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In pericolo 
le prestazioni 

delllNPS 
I danni provocali dallo agitazioni dogli 
i autonomi ». Ingiustificato ottimismo del 
dirotterò dall'Istituto. Una vortonxa da 
concluderò rapidamente. A PAG. 7 
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A Harrisburg ancora 
pericoloso il livello 

o. di radioattività ^ 
Potrebbe essere chiusa per sempre la con-
Irale della Pennsylvania. Evitata la cata
strofe, ma restano gravi problemi sanitari. 
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Difficoltà giuridiche e ostruzionismo radicale 
méttono in pericolo l'abbinamento delle elezioni 
" ~ ^ ._ . 

Data ancora incerta 
Oggi il Consiglio dei ministri dovrebbe decidere - Una riunio
ne dei partiti al Viminale con il ministro Rognoni -1 comunisti fa
vorevoli ad una unica consultazione - Intervista del presidente de 

La prova che 
il Congresso 
ha dato 

Non per gusto polemi
co, ma per un'evidente 
ragione politica diamo il 
posto d'onore, tra i com
menti al nostro congres
so, a quello del Popolo: 
che non è, in realtà, un 
commento ragionato ma 
un incredibile, clamoro
so infortunio. L'organo 
ufficiale della DC senten
zia che il congresso ha 
segnato un « ritorno in
dietro ideologico », un 
« ripiegamento sulle vec
chie spiagge del dogma
tismo ». Il bello è che 
l'articolista appoggia il 
suo giudizio su un elenco 
— parziale ma significa
tivo — di novità che era
no emerse dall'elabora
zione comunista dopo il 
1977 e che il congresso 
avrebbe sepolto. Qui è 1' 
infortunio: tutti quei ri
ferimenti (un rapporto 
critico con la tradizione. 
teorica, la « disponibilità 
marcata a dialogar* con 
la cultura cattolica » e, 
in generale < l'immagine 
di un PCI animato so
prattutto da uno spirito 
di ricerca di tipo laico >) ' 
non solo non sono stati 
sepolti, ma sono stati san
citi nel testo definitivo 
delle Tesi e nello Statu
to: sono, cioè, diventati, 
con questo 15. congres
so, patrimonio codifica
to di tutto il partito. 

E ciò è avvenuto non 
per una decisione dall' 
alto ma attraverso un 
lungo e aperto confron
to nelle organizzazioni 
di base e poi nel con
gresso che ha visto non 
soltanto una diversità di 
posizioni nei discorsi al
la tribuna ma ha affron
tato un gran numero di 
proposte di emendamen
to e una serie nutrita di 
votazioni col determinar
si. volta a volta, di mag
gioranze e minoranze. Di 
ciò. del resto, c'è una 
traccia, per quanto ri
duttiva. nello stesso reso
conto che il Popolo pub
blica accanto al commen
to. Risibile situazione', 
dunque: si neea in prim.i 
colonna ciò che sì rico
nosce in settima. 

Troviamo significativo 
questo infortunio perché 
esso rivela la contrad
dizione in cui la DC si 
trova rispetto al nodo 
politico del rapporto coi 
comunisti. Se, infatti, es
sa sceglierà la linea e-
spressa in quel commen
to (negare la verità per 
poter rilanciare sulla 
menzogna la crociata an
ticomunista) dovrà pu

re spiegare come abbia 
potuto accordarsi per due 
anni e mezzo coi comu
nisti fino a comporre con 
essi una maggioranza; 
come abbia potuto rico
noscere che non esisto
no pregiudiziali ideolo
giche ma solo differenze 
politiche verso il PCI; e 
perché, anche nel corso 
dell'ultima crisi, abbia 
riconfermato la necessità 
della solidarietà demo
cratica. Insomma, dovrà 
spiegare come abbia 
pensato di salvare la de
mocrazia dall'orso comu
nista collaborando con 
un partito che era e re
sta < stalinista >. 

Se, invece, la DC si 
deciderà a riconoscere la 
realtà, qual è emersa dal 
nostro congresso, allora 
il suo compito non sarà 
meno arduo. Dovrà dimo
strare che questo partito 
comunista,. democratico, 
aperto al nuovo, legato 
agli interessi più profon
di del paese, autonomo e 
rispettato sul piano in
ternazionale ,non è de
gno di entrare nel go
verno della Repubblica. 
C'è da scommettere che 
la DC cercherà di giuo-
care su ambedue questi 
tavoli. Ma non è detto 
che la contraddizione e 
l'ambiguità paghino nel
l'Italia di oggi. 

Assai diversa, ' nello 
spirito e nel contenuto, 
è la critica che al con
gresso è stata mossa da 
Eugenio Scalfari su Re-
pubblica. In sostanza e-
gli rimprovera al con
gresso di non aver rin
negato la scelta compiuta 
dal PCI dopo il 20 giu
gno. Naturalmente, è del 
tutto legittimo ritenere 
e auspicare che il PCI 
cambi politica. Ma allo
ra Scalfari dovrebbe es
sere meno contradditto 
rio. Colpisce, infatti, che 
egli da un lato riduce 1' 
atteggiamento comunista 
dopo il 20 giugno a pu
ra opportunità tattica (1' 
ingresso nella maggio
ranza e la politica unita
ria vista come conces
sione alla DC per otte
nere in cambio la famo
sa • legittimazione >); 
ma, dall'altro, riconosce 
il contributo essenziale 
che la nostra linea di 
solidarietà democratica 
ha dato alla salvezza del 
paese nel triennio di fuo
co che sta dietro di noi 
(inflazione, terrorismo, 
crisi di governabilità del-

(Segue in penultima) 

Nell'incendio di una fabbrica 

Sei operai siciliani 
morti ieri in Germania 

DUSSELDORF — Sei operai 
italiani, tutti siciliani, emi
grati in Germania, hanno per
duto tragicamente la vita, ieri, 
in un incendio scoppiato nel 
laminatoio di una fabbrica 
metallurgica di Velbert, a nord 
di Dusseldorf, in Renania. Dei 
sei morti, tre erano fratelli: 
Lucio Bellino, di 36 anni. 
Ciacco di 29 e Vincenzo di 25. 
tutti di Castelbuono. in pro
vincia di Palermo. Le altre 
vittime della sciagura sono i 
fratelli Giuseppe e Pietro Oc
corso. rispettivamente di 25 e 
23 anni, anch'essi di Castel-
buono. e Emanuele Mario 
Prestifino. di 25 anni, da 
S. Angelo di Brolo in provin
cia di Messina. 

Nell'incendio — seguito ad 
una forte esplosione le cui 

cause non sono state anco
ra chiarite — altri due ope
rai — uno italiano e l'altro 
tedesco — dei quali non so
no stati resi noti i nomi han
no riportato ferite gravissi
me. Sono ricoverati nell'ospe
dale di Velbert in condizioni 
disperate. I medici disperano 
di salvarli. 

Le fiamme si sono sprigio
nate in un locale della fab
brica. dove le sei vittime e 
gli altri due feriti stavano 
macinando materiale abrasi
vo in un gigantesco lamina
toio. L'incendio è stato ra
pidamente domato dalle 
aquadre dei vigili del fuoco 
accorsi sul posto pochi minu
ti dopo, ma non è servito 
purtroppo a salvare la vita 
dei sei operai italiani. 

ROMA — E' ancora incerta 
la data delle elezioni politi
che. Il Consiglio dei ministri 
deciderà oggi, ma le difficol
tà di carattere giuridico uni
te alla minaccia di ostruzio
nismo dei radicali nei con
fronti di un provvedimento le
gislativo urgente per l'abbi
namento delle due consulta
zioni — quella politica e quel
la per il Parlamento euro
peo — mettono in forse pro
prio questa soluzione. L'abbi
namento non ci sarà? A que
sto punto, soltanto un impe
gno di tutti i gruppi parla
mentari a far passare rapi
damente nelle due Camere le 
norme necessarie a far si che 
le due prove elettorali possa
no svolgersi contemporanea
mente il 10 giugno potrebbe 
rendere possibile V abbina
mento. E il e no » radicale 
— ieri sera — ha fatto sì 
ohe si parlasse, ormai, di una 
possibile indizione delle ele
zioni politiche per il 3 giugno. 

Per esaminare le ipotesi 
sulle quali oggi dovrà espri
mersi il governo, si è svolta 
nel pomeriggio di ieri una 
riunione al Viminale presso il 

ministro degli Interni Rogno
ni (per il PCI erano presenti 
Berlinguer, Natta e Cossut-
ta). Anche in questa sede il 
PCI ha confermato di essere 
favorevole all' abbinamento. 
Spetta naturalmente al gover
no risolvere con i provvedi
menti necessari i problemi 
giuridici che una tale solu
zione solleva. Se il governo 
varerà un provvedimento le
gislativo in questo senso, i 
parlamentari comunisti saran
no pronti a discuterlo e ad 
approvarlo tempestivamente. 

Già prima della riunione 
di Rognoni con i partiti, Pa
lazzo Chigi — con una nota 
diffusa attraverso le agen
zie — aveva sottolineato le 
difficoltà che rendono impro
babile l'abbinamento, facen
do intravedere una propen
sione per Io sdoppiamento 
delle due consultazioni. Con 
questa nota, il governo rileva
va che. qualche tempo fa. un 
giurista socialista, il profes
sor Bassanini, aveva pubbli-

e. f. 
(Segue in penultima) 

Il successo di socialisti e comunisti nelle amministrative 

Sindaci di sinistra in tutte 
le maggiori città spagnole 

PSOE e PCE avanzano rispetto alle elezioni politiche del mese scorso - Netto il successo a Madrid, 
a Barcellona e a Valencia - I comunisti forza principale nella cintura industriale della capitale 

MADRID — Abbraccio, dopo la vittoria, tra Carrillo (a destra) 
• Tierno Galvan (dol PSOE) eht sarà sindaco della capitala 

Gli aspetti del Congresso di cui meno si è parlato 

Modificate 41 Tesi su 91 
anche con combattute votazioni 

Ora che il XV Congresso 
sì è concluso, può forse es
sere' utile tornare a rivedere 
anche taluni aspetti della sua 
cronaca apparentemente f mi
nori », che non hanno avuto 
sulla stampa e alla TV il 
risalto conosciuto dai mo
menti del grande dibattito, 
dai punti più « caldi > del 
confronto alla tribuna. Ma 
a torto, noi pensiamo: per
ché invece è proprio da lì 
che in parecchi casi si sa
rebbe potuto avere, del
l'orientamento reale dei de
legali, del grado di adesione 
alla linea ilei partito, della 
qualità del dibattito interno, 
della sua franchezza, una 
idea molto più esalta di quel
le desunte soltanto. spr««o 
con faciloneria, dagli ap
plaudi a questo o quell'in
tervento. 

Abbiamo in ' mente, per 
e*empio, la seduta di mar
tedì pomerìggio. Concluso in 
mattinata con la replica di 
Berlinguer il dibattito . «ni 
primo punto all'ordine del 
giorno, i delegati hanno avu
to il tempo di con*nmare un 
rapido pasto e sono tornali 
ai loro posti, quasi tutti. Il 
Palasport non presenta più 
ìl grande. e«altante spetta
colo di poche ore prima, 
•Ielle gradinate gremite, del
le delegazioni italiane e stra
niere al gran completo, del. 
PaffollarM di fotografi e le-
leoperatori davanti al palco 
della presidenza, di migliaia 
in piedi ad applaudire, a 
cantare m Bandiera ro««a ». 
La maggior parte degli invi

tati se n'è andata, i giorna
listi sono rimasti in pochi. 
C'è un'atmosfera spoglia. 
senza fragori. Ed è in questa 
atmosfera che ci si accinge 
a tirare le somme di cinque 
giornate di lavoro. Debbono 
essere approvati documenti 
fondamentali del • Congresso, 
vale a dire il progetto di 
Tesi e il nuovo Statuto del 
Partito: si dove compiere 
Tatto politico più importante. 

E, per quasi quattro ore, 
senza il minimo segno di 
stanchezza e di insofferenza, 
l'assemblea esamina ad uno 
ad uno gli emendamenti pre
sentati dalle rispettive coni-
mi l ioni , e gli emendamenti 
e «uh-emendamenti proposti 
nel cor«o stc«so della seduta 
da alcuni delegati. Si vola 
a ripetizione, tolto l'esperia 
presidenza tiri compagno Nat-
la: nel dibattilo intervengono 
ì due relatori Chiaromonle 
e Perna. Napolitano. Paiel
la. Barca, Luporini e altri 
dirigenti, oltre naturalmente 
ai compagni che hanno mo
difiche da chiedere. Su al
cuni emendamenti propo-ti 
dalle commissioni congre«. 
«uali c'è unanimità, molli 
pa«ano a maggioranza, altri. 
infine, vedono divi«a nel vo
to la «te«<a presidenza. Non 
si traila mai di correzioni 
puramente formali o di sem
plici agfinstamenti. ma di 
precisazioni importanti e a 
volte di complete riformo* 
la/innt. 

Così è. ad esempio, per la 
Te«i 18. nella quale viene 
inserita l'affermazione che 

e non vi è possibilità di af
frontare in modo organico 
la necessaria opera di tra
sformazione della sncielà e 
dello Sialo, se la linea di 
solidarietà democratica non 
trova, col superamento di 
ogni residua discriminazione, 
e«prc«sione piena e coerente 
in una coalizione politica e 
in un governo di unità na
zionale di cui sia partecipe 
in modo diretto e in condi
zioni di pari dignità il PCI ». 
La Te«i 82 è integrala con 
la definizione dei due tipi 
di orientamento da combat
tere |»er difendere il patri
monio storico e la linea po
litica del Partito: quelli set
tari « che mettono in di«cii*-
sione la necc«ità di una so
lida intc-a fra le forre di 
sinistra e più in generale 
con tulle le forze popolari 
e democratiche », e quelli 

« di lipo opportunistico e ac
comodante che concepiscono 
la politica di unità come un 
lento procedere, ignorando il 
fallo che gli obiettivi di rin
novamento della politica di 
unità contporiano un ecce
zionale impegno di lolla e 
di idee e anche momenti dì 
tensione ». Di rilievo è an
che l'aggiunta alla Tesi 14. 
in cui si specifica che il PCI 
«t come partito non fa profes. 
sinne di ateismo ». Un dele
galo vorrebbe, per quanto 
riguarda la slessa TcsJ 14, 
che l'espressione • la realtà 
della dimensione religiosa » 
venisse sostituita con « la 
realtà del sentire religioso », 
ma la proposta viene respinta 
perché considerata riduttiva. 

Una discussione si accende 

« •> m. qh. 
(Segue in penultima) 

L'informazione 
secondo il « Corriere » 

Ieri il « Corriere della Se- ' 
ra » ha presentato ai suoi let
tori una ' prima pagina sen- ' 
z'altro singolare. Infatti, per 
quanto si cercasse, non si 
trovava traccia dell'avveni
mento principale del giorno, 
che ha invece avuto ampio ' 
spazio su tutti gli altri or- ' 
goni di informazione: la con
clusione del XV congresso -
del PCI. Si tratta di un in-. 
fortunio clamoroso? E' dif
ficile pensare che il più dif- ' 

fuso quotidiano italiano pos
sa incorrere in incidenti pro
fessionali di tali, grottesche 
dimensioni. Come spiegarse
lo. allora? Forse la chiave 
va cercata nella stessa pri
ma pagina dove campeggia 
una lunga intervista a Mar
co Formella. Sembra dunque 
non rimanere altro da pen
sare che il « Corriere » abbia 
còluto aprire così la sua 
campagna elettorale. 

abbiamo già conquistato un voto 
ABBIAMO letto con la 

" dovuta attenzione la 
lettera pubblicata ieri da 
« la Repubblica » con la 
quale ti senatore Fonta
ni, rivolgendoti a Eugenio 
Scalfari, dichiara di non 
avere mai, ni nella recen
tissima visita resa come 
consulente al presidente 
Pertini. ni mai prima, in 
precedenti ' occasioni, va
gheggiato o proposto la 
costituzione di un gover
no « istituzionale » da lui 
o da altri presieduto. La 
voce correva da tempo, in 
verità, e forse U presiden
te del Senato avrebbe fat
to bene a smentirla fin 
da quando cominciò a cir
colare; ma megtìo tardi 
che mai: la latterà che 
abbiamo visto ieri è chia
ra, semplice, discorsiva e 
tutta comprensibile, L'Au
tore, qui, ha abbandona
to quel suo stila oaroccc-
plateresco che ha sempre 

caratterizzato i suoi scrit
ti. Si esprime in italiano: 
siamo forse di fronte a 
un Fanfani Vaticano II. 

Lo notiamo con tanto 
più sincero, per non dire 
entusiastico, compiaci
mento, in quanto ci pare 
di capire che questa vol
ta il senatore Fan/ani vo
terà comunista. Bravo, e-
ra tempo. Nella sua lette
ra, infatti, egli parta an
che del prossimo cimento 
elettorale e non solo non 
accenna neppure di pas
sata atta sua qualità di 
democristiano, non solo si 
definisce mcittadino*, ma 
afferma testualmente: 
«Non eawndo candidato 
sono tra i cittadini che 
non hanno da chiedere 
voti. Ma come molti di 
loro, sento il dovere di 
concorrere all'affermatJo-
ne di programmi e candi
dati che si Impegnino al
la difesa della liberta, al 

consolidamento delle isti
tuzioni democratiche, alla 
cessazione della violenza, 
alla ripresa dello svilup
po e dell'occupazione, al
la partecipazione di tutti 
i cittadini alle decisioni 
politiche ed economiche 
che riguardano ognuno di 
loro, al concorso efficace 
dell'Italia per nuovi pro
gressi dell'Europa verso, 
l'unita». Ora, noi vi do
mandiamo: se uno mira 
a queste mete quale altro 
partito può votare se non 
a pei? 

Invece chi non è an
cora pronto per noi (ma 
non si sa mai, siamo ap
pena aWinizio) è U doro-
teo on. Testai a quale, 
pure essendosi sempre oc
cupato (come dice lui di 
se stesso) di questioni sco
lastiche non ha ancora 
imparato la lingua ita
liana. Sul nostro Congres
so egli ha detto tra l'al

tro fv. «Il Tempo» di ie
ri, riportato in corsivo e 
tra virgolette): « Il no de
mocristiano a questa ri
chiesta comunista (dì par
tecipare al governo) trova 
ulteriori motivi di con
valida proprio dall'assise 
congressuale del PCI dal
la quale..». Ora, U ter
mine m assise » i sostanti
vo femminile che cono
sce soltanto fi plurale, 
al punto che U dizionario 
del Migliorini (pagina 
1K) dice in tutte lettere: 
i ? errato l'uso di "assi
se" al singolare». Anche 
noi, una volta netta vita, 
molti anni fa, siamo ca-
duti ** T**?*0 t/wyttewe 
e ne arrossiamo ancora, 
ma da quando votiamo co
munista non ci è successo 
mai pia. Onorevole resi
ni, provi ' anche lei. Ci 
creda: i ora di cam
biare. 

Forfè* acni» 

Dal nostro inviato 
MADRID — L'affermazione 
delle sinistre nelle ammini
strative spagnole - è andata 
molto al di là delle previsio
ni: Madrid, Barcellona. Va
lencia — le tre principali cit
tà del paese — sono state 
conquistate con largo margi
ne di vantaggio, ma questo. 
tutto sommato, rientrava nel 
novero delle possibilità; im
prevedibile era invece il dato 
complessivo: dei cinquanta 
capoluoghi di provincia esi
stenti in Spagna il PSOE e il 
PCE ne hanno conquistati già 
venticinque, altri cinque o sei 
potranno essere amministrati 
dalle forze popolari sulla ba
se di accordi con le liste lo
cali, la maggior parte delle 
quali si dicono genericamente 
di sinistra; infine tutti i ca
poluoghi del paese basco 
andranno alle liste locali che 
nella quasi totalità fanno ri
ferimento ad un sia pur am
biguo marxismo (segnata
mente la « Herri Batasuna » 
— il braccio « legale » dell'E-
TA — che ha guadagnato ul
teriormente terreno rispetto 
alla già notevole affermazione 
delle recentissime politiche, e 
la « Euzkadika Ezkerra »). 

Una consultazione ammi
nistrativa. quindi, risoltasi in 
modo quasi drammatico per 
quelle forze di centro-destra 
che si riferiscono ad Adolfo 
Suarez e che conservano — 
ed è la loro consolazione — 
la grande maggioranza dei 
consigli comunali dei centri 
piccolissimi, ma perdono tut
te o quasi tutte le grandi cit
tà. E la disfatta sarebbe gra
vissima se il Partito sociali
sta andaluso — nato da una 
scissione a destra del PSOE 
e che ha ottenuto un buon 
successo — dovesse appog
giare le giunte sotialcomuni-
ste. H PSA in parlamento si 
è finora collocato a fianco di 
Suarez, ma ha affermato che 
potrebbe rivedere le sue posi
zioni in sede locale: se Io 
facesse ponendosi a sinistra. 
l'UCD perderebbe l'intera 
Andalusia come ha già per
duto l'intera Catalogna. 

E' una vittoria, questa del
le sinistre, che deriva da un 
progresso generale: il PSOE 
ha riassorbito - quasi intera
mente — con l'eccezione, ap
punto. dell'Andalusia — la 
flessione subita in occasione 
delle politiche del marzo 
scorso, mentre il PCE — che 
nella stessa occasione aveva 
guadagnato circa il 2 per 
cento rispetto alle precedenti 
politiche — a distanza di un 
mese guadagna un altro 2 
per cento che lo porta ad 
attestarsi attorno al 13-14 per 
cento a livello nazionale, 
contro il 9 per cento delle 
politiche del '77. Sono dati 
da considerare con circospe
zione perchè l'altissimo nu
mero di astenuti falsa le 
proporzioni, ma sono co
munque dati indicativi anche 
perchè per il PCE è un 13 
per cento che sarebbe gua
dagnato pur presentandosi 
nella metà scarsa dei comu
ni. 

II primo elemento da valu
tare è quello di Madrid: i 39 
seggi in consiglio sono stati 
attribuiti 25 alla LCD di Sua
rez. 23 al PSOE. 9 al PCE. 
Come si vede, nessuna delle 
altre sette liste presentì ha 
raggiunto quel minimo del 5 
per cento che permette di 
partecipare alla ripartizione 
dei seggi. Purtroppo il resta
re in gara, invano scongiura
to dal PCE. degli extra par
lamentari della ORD (Orga
nizzazione rivoluzionaria del 
lavoro) e del PTE (Partito 
del lavoro spagnolo), che 
hanno ottenuto solo il 3 per 
cento dei voti, ha fatto per
dere due seggi alle sinistre 
(in particolare al PCE): for
tunatamente il recupero del 
PSOE e l'avanzata del PCE 
che ha raggiunto nella capita
le il 15 per cento dei voti. 
hanno consentito di parare il 
colpo, e quindi, le sinistre u-
nite avranno 34 seggi contro 
i 25 di Suarez e delle destre; 
e toccherà a Tiemo Galvan, 
professore universitario al
lontanato dalla cattedra per 
antifranchismo, di essere 
sindaco di Madrid. 

Il successo comunista, oltre 
che nella capitale, è stato ri
levante, in alcune occasioni 
addirittura sensazionale, nelle 
cinture industriali di Barcel
lona e di Madrid: nella pro
vincia della capitale catalana. 

il PSUC ha conquistato la 
maggioranza assoluta nei 
centri più grandi — Zabadel. 
Badalona. Cornelia — e la 
sfiora a Tarraza; nella cintu
ra rossa di Madrid il PCE. 
rispetto alle politiche di un 
mese fa. è passato dal 24 al 
37 per cento a Parla: dal 28 
al 51 a Coslada: dal 37 al 54 
a San Fernando de Janares 
ed è diventato il primo ad 
Alcobenda ed a Getare. 

Quasi tutti questi comuni 
della cintura industriale di 
Madridd e della cintura in
dustriale di Barcellona a-
vranno quindi sindaci comu
nisti. ma forse il dato mag
giormente significativo è che 
un comunista, il compagno 
Julio Anguita. sarà € alcalde > 

di una delle più famose e più 
nobili città della Spagna. 
quella Cordova che Garcia 
Lorca amava più di ogni al
tra nella sua terra. 

Ieri notte grandi fuoclù e-
rano stati accesi lungo le ri
ve del « Guadalquivir delle 
stelle » per festeggiare la 
schiacciante vittoria delle si
nistre che a Cordova hanno 
ottenuto 20 dei 27 seggi e per 
festeggiare il PCE che in 
questo capoluogo di provin
cia è il primo partito. 

Irrefrenabile entusiasmo a 
Cordova e irrefrenabile entu
siasmo a Madrid, dove la vit-

Kino Marzullo 
. (Segue in penultima) 

Malgrado gli appelli : alla clemenza 

L'ex - primo ministro 
pakistano Ali Bhutto 

è stato impiccato 

L'ex-primo ministro pakistano Zulfikar Ali Bhutto è stato im
piccato ieri mattina all'alba nel carcere di Rawalpindi, dopo 
che il generale Zia-ul Haq aveva respinto tutti gli appelli alla 
clemenza giunti fino all'ultimo da ogni parte del mondo. La 
notizia della avvenuta esecuzione ha provocato emozione • 
riprovazione ovunque. In alcune città del Pakistan si sono 
svolte manifestazioni di protesta. _ IN PENULTIMA 

Una vendetta 
L'esecuzione di Ali Bhutto, 

annunciata ieri a Islamabad, 
al termine di una lunga . e 
atroce altalena di incertezze. 
sollecita amare considerazio
ni sulle angustie in cui tutto
ra versano, in una parte este
sa del globo, ma non solo in 
quella alle prese con dram
matici problemi di sviluppo, i 
diritti più elementari dell'uo
mo, i principi della conviven
za e, soprattutto, la causa 
del progresso politico e ci
vile. 

Certo, si potrà trarre do
mani con maggiore obbietti
vità, U bilancio di ciò che 
l'ex premier pakistano ha da
to, nel bene e nel male, al 
suo paese, in nome di una 
visione riformatrice portata 
avanti dall'alto, con metodi 
autoritari, senza radici fra le 
masse. Una figura non lim
pida. Ma in ogni caso una 
figura di uomo di Slato che 
ha cercato una strada nuova 
per il popolo che governava. 

E certo è anche che, oggi, 
di fronte alla sua agghiac
ciante impiccagione si è in
dotti a chiedersi a quale cre
dibilità possano aspirare, co
me custodi del diritto, della 
democrazia e del progresso 
civile, i generali che hanno 
voluto il supplizio, probabil
mente solo perché nella tra
vagliata storia recente del Pa
kistan rappresentano istanze 
opposte a quelle della loro 
vittima. Essi sono politicamen
te vicini, si dice, al movimen
to islamico che, mobilitando 
milioni di persone in manife
stazioni di strada contro i 
brogli elettorali di Bhutto. co
strinse il € tiranno 9 ad ab
bandonare U potere; o. per 
meglio dire, vicini alla sua 
ala più retriva. 

Ma U loro potere non de
riva da una libera esorti-

r- .-..' t -• ~ .\i± - t i ; - ; • 
sione della volontà popolare, 
che presupporrebbe, prima an
cora di elezioni correttamen
te organizzate, la riapertura 
di spazi di democrazia, la 
fine dei divieti a delle discri
minazioni contro la sinistra, 
una partecipazione popolare 
non episodica alla vita poli
tica del paese. Deriva al con
trario da un atto di violenza. 
cioè un colpo di stato, por
tato a termine da quelle stes
se gerarchie militari che, agli 
inizi di questo decennio ave
vano condotto il paese alla 
guerra con l'India e al disa
stro della disfatta. 

Anche in quella vicenda eb
bero un ruolo quelle parole 
d'ordine islamiche che in un 
paese come U Pakistan, nato 
dallo smembramento dell'In
dia coloniale su basi religiose, 
hanno una risonanza maggio
re che altrove. O, per meglio 
dire, parole d'ordine che 
sfruttavano a fini di conser
vazione l'attaccamento di de
cine di milioni di musulmani 
alle loro convinzioni e tra
dizioni. Ricordarlo ha un sen
so, perché U richiamo al
l'Islam non ha lo stesso va
lore dappertutto e sulla boc
ca di tutti. Il conflitto tra il 
Pakistan e la sua « provin
cia » ribelle — l'odierno Ban
gladesh — vide di fronte mu
sulmani oppressori e mustd-
mont oppressi. Il movimento 
che nelTIran ha cacciato lo 
scià ha trovato la sua legit
timazione in rivendicazioni 
democratiche. L'esecuzione di 
Bhutto si spiega solo come 
vendetta di parte o come mo
mento di lotta tra fazioni: ri
corso più che allarmante in 
un pianeta già mortificalo 
dalla tragica consuetudine 
della fame, della tortura e 
della sopraffazione, 
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Dopo il XV congresso 

Pajetta: 
non c'è rottura 
tra PCI e arabi 

ROMA — In merito alle « Indiscrezioni > pubbli
cate da alcuni, giornali circa una presunta < rot
tura > fra talune delegazioni arabe. e il PCI a 
causa della presenza al XV congresso del rappre
sentanti del partito nazionaldemocratlco del pre
sidente egiziano Sadat. 11 compagno Gian ' Carlo " 
Pajetta, della Direzione del PCI, ha rilasciato ieri 
questa dichiarazione: 

Non ho gli stessi obblighi del colpo giornalisti 
co e del colore, che hanno indotto qualcuno a seri 
vere in merito alla posizione delle delegazioni ara „ 
be al XV congresso. ,t ' 

Non c'è stata nessuna rottura, fra gli arabi e 
i comunisti italiani. C'è stata una dichiarazione 
dei partiti arabi contro Sadat e un loro atteggia 
mento preciso • nei confronti della delegazione del 
partito egiziano di governo, accanto alla quale gli 
altri partiti non hanno voluto presenziare. 

I rappresentanti dell'OLP hanno parlato nel qua 
dro delle manifestazioni iniorno al Congresso e 
il loro discorso è stato pubblicato dall'Vnìth. Cosi 
è accaduto per altre delegazioni. Il compagno Ber 
linguer ed io abbiamo ieri incontrato, e ci siamo 
intrattenuti, con numerose delegazioni arabe pre 
senti al ricevimento degli ospiti stranieri. Cito tra 
te altre la sinistra egiziana, il Polisario, l'FLN al 
gerino, i comunisti iracheni e giordani. Alcune 
delegazioni, fra le altre quella algerina, sono ri 
maste a Roma e tra oggi e domani discuteremo 
con loro, non certo delle vicende della partecipa 
zione al Congresso, ma dello sviluppo dei rapporti 
reciproci. 

Alla graziosa giornalista, che per prima ha dato 
la notizia della rottura dei rapporti, manderò in 
dono il piatto di argento inviatomi personalmente 
da Gheddaft. E' un piatto che non si rompe, come 
non si rompe la nostra amicizia con i movimenti 
di liberazione. 

i> ) J**V Forse oggi, dopo tanti rinvìi, la scarcerazione di Sarchielli 
y 

•> . i l Il grave attacco contro la Banca d'Italia 
r- t I ' 

rallenta l'inchiesta per lo scandalo SIR 

•É 
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II vice direttore dell'Istituto di emissione lasciato in carcere anche ieri, nonostante il parere favorevole alla li- ' 
berta provvisoria della Procura e del consigliere Gallucci — Il giudice Antonio Alibrandi prende tempo 

(•• 

' i 

Montalto: sul futuro 
della centrale si 

divide; il Consiglio 
MONTALTO DI CASTRO — 
Movimentata seduta del con
siglio comunale di Montalto 
di Castro sulla centrale nu
cleare che si ita costruendo 
a Pian del Gangani In un 
clima teso ed emotivo — co
me non poteva essere altri
menti dopo l'incidente nu
cleare di Harrisburg — i so
cialisti hanno presentato un 
ordine del giorno nel quale 
si chiedeva una moratoria 
del piano energetico nazio
nale e il blocco Immediato 
dei lavori di costruzione del
la centrale. I comunisti in
vece hanno chiesto che il 
consiglio si pronunciasse a 
favore della sola sospensio
ne del lavori, aggiungendo 
che sulla moratoria del pia
no sarebbe stata necessaria 
una riflessione più approfon
dita e una valutazione più 
attenta. Nell'esame delle due 
proposte si è determinata 
una spaccatura del consiglio. 

Sul documento " socialista 
hanno fatto convergere l 
pi opri voti il rappresentante 
repubblicano (sindaco della 
cittadina) ì de e l'esponente 
missino. Contro si sono pro
nunciati i comunisti che han
no votato U proprio o.d.g. 

Il compagno Oreste Mas-
solo, segretario della Fede
razione del PCI di Viterbo 
ha dichiarato: > 

« Il consiglio comunale si 
è pronunciato, con il voto 
determinante della DC per 
una moratoria nucleare. Tale 
voto non può essere igno
rato I comunisti dichiarano 
che è ormai compito solo 
del governo e degli orga
nismi tecnici e scientifici na
zionali, fino ad ora total
mente assenti, indicare una 
proposta credibile per la 
centrale nucleare di Montal
to che, in caso contrario, non 
potrà più essere costruita 
per la opposizione dei cit
tadini ». 

ROMA — Il giudice istruttore Antonio Alibrandi (a destra) 
ciano Infellsi 

e il pubblico ministero Lu-

Milano: dibattito con il famoso studioso ed ecologo 

Per Commoner la sola speranza è il sole 
Sarebbe l'unica risorsa 

. in grado di garantire una 
prospettiva sicura - La questione 

ilei costi delle fonti di energia non 
rinnovabili e di quelle rinnovabili 

Dalla redazione 
MILANO — Doveva essere 
un dibattito per presentare 
due libri suW alternativa 
energetica: invece il pubbli
co delle grandi occasioni 
presente l'altra sera alla Ca
sa della Cultura, ha parte
cipato ad una « lezione > del 
professor Barry Commoner. 

Americano, ecologo, mar
xista, Commoner è uno stu
dioso che ha la rara capaci
tà di unire il rigore della 
ricerca scientifica ad una 
capacità di esposizione in
dubbiamente suggestiva. E\ 

famoso soprattutto per es
sere un cosiddetto e antinu
cleare*, cioè contrario alla 
produzione di energia elet
trica attraverso le centrali 
nucleari. 

La tesi di Commoner è mol
to semplice: le fonti energe
tiche a disposizione dell'uma
nità sono rinnovabili o non 
rinnovabili. La stragrande 
maggioranza della energia 
prodotta e utilizzata deriva 
da fonti non rinnovabili (pe
trolio, carbone, uranio): ne
gli USA arriva al '96. Il 
prezzo di questa energia au
menta in misura esponenzia

le. perché, ogni volta che 
viene estratta diventa sem 
pre più costoso estrarre la 
quantità rimanente. Cosicché 
una percentuale crescente 
del capitale prodotto deve 
essere investito per la prò 
dazione di energia: negli 
USA era pochi anni fa il 
25% e si sta avviando rapi
damente al 35%. 

L'aumento del costo per la 
produzione di energia si ri
flette così su tutta la pro
duzione e tutta l'economia 
ne paga le conseguenze. 

Per le fonti rinnovabili, il 
discorso è inverso. I costi 
per gli impianti sono più al
ti, ma costanti, perché non 
vi è spesa per l'estrazione 
dalla fonte energetica. Quin
di. ad un certo punto, che 
Commoner indica negli anni 
fra il 1902 e il 1996. vi sarà 
piena 'coincidenza di costi 
fra l'energia prodotta dalle 
fonti non rinnovabili e quel
la derivante da fonti rinno

vabili. Che sono poi. queste 
ultime, solo due: le centrali 
nucleari veloci (o « autofer
tilizzanti ». nel senso che prò 
ducono più combustibile di 
quanto ne consumano) che 
potrebbero fornire energia 
per i prossimi duemila an 
ni, e il sole, la cui capaci 
tà di fornire energia dure 
rà, ovviamente, fin che esi
sterà il sistema. £ .* -

Ma. dice ' Commoner, gli 
impianti « veloci ^ dorranno 
essere molto più grandi de
gli attuali e quindi molto 
meno efficienti, poiché quan
to più si concentra la quan
tità di energia prodotta, tan 
to più si sprecano energia 
e capitale. Quindi, anche 
V « autofertilizzante » non è 
la soluzione dei problemi 
energetici dell'umanità. 

Eliminati gli avversari, ri 
mane • il Sole, unica fonte 
capace, per Commoner. di 
offrirci una prospettiva si
cura senza paure e senza 

ansie. La gente negli USA 
• ha terrore, dice lo studioso 

americano, non tanto per 
l'incidente di Harrisburg in 
sé, ma perché gli ingegneri 
hanno dimostrato di non ca
pire che cosa stava avve
nendo nella centrale. .- ,- -
' Il Sole si può usare per 

il riscaldamento domestico. 
per la produzione diretta di 
energia elettrica (con cellu
le fotovoltaiche o tramite il 

" riscaldamento ' dell' acqua e 
turbine a vapore), in azione 
combinata per cogenerazio
ne di calore ed energia. 

Attraverso la strada della 
cogenerazione, dice ancora 
Commoner. passa la strada 
per il solare. Abbandonia
mo. dunque, i progetti fa
raonici. i maxisistemi ener
getici; prepariamoci a di
mensionare al Sole il nostro 
modo di vita, abituiamoci ad 
utilizzare tutte le fonti na
turali, compreso il biogas e 
il riciclaggio dei rifiuti. 

Un discorso, come si ve 
de. che non è privo di in
teresse e che per molti può 
avere anche un fascino. Ma 
non è privo anche di con 
traddizioni: dall'immagazzi 
namento dell'energia solare 
(Commoner parla di un si
stema nazionale, per ' supe
rare gli anni di « tempo cat 
tivo »), al rifornimento del
le grandi concentrazioni con
sumatrici di energia (si po
trebbero spostare, propone 
Commoner, certe industrie 
vicino alle centrali idroelet 
triche) ai costi reali di prò 
duzione di energia solare. Si 
assiste a fenomeni strani. 

Il presidente degli USA. 
Carter, che si oppone alla 
proliferazione delle centra
li € veloci », contemporanea-
mente non ha firmato una 
legge del Congresso con la 
quale si stanziava una cer
ta somma per comperare al 
cuni milioni di cellule foto 
voltaiche. La ditta produt-

i trire ha firmato un accordo 
con la Montedison per co 
striare la più grossa fabbri 
ca di cellule del mondo a 
Firenze, ma quali saranno i 
costi reali nessuno lo sa. 

- ' Più ci si addentra nelle 
* questioni energetiche; più se 

ne scopre la complessità e 
- la difficoltà di scelte defi 

nitive. Tanto più se vi sì 
sovrappone una ' specie di 
querelle par aideologica, alla 
quale Commoner offre un 

. certo spazio: l'energia nu
cleare è di* destra », l'ener-

' già solare è di « sinistra ». 
iVo. il mondo della produzio-

. ne energetica non è così 
cristallino: t più grandi of-

' ferenti di tecnologia solare 
(o di cogenerazione: sì pen
si al « totem » della FIAT) 
sono i maggiori impiantisti 
di ingegneria nucleare o i. 
grandi monopoli elettronici. 

Ino Iselli 

SVP-DC-PSDI alla Provincia Questa sera la riunione del consiglio regionale 

Bolzano: si elegge la giunta 
senza accordo sul programma 

Due milioni 
e 200.000 copie 

dell'Unità 
diffuse durante 

il Congresso 
Un frante flore» • r fu i ina -

thw è §tit» sviluppate «»ll« 
laaaiaii—i «al partito, dai no
stri attivisti a «ifimori par 
aaakvrara, nai siami «al con-
giaaau «attoaata, la pia ampia 
prMtwa M I ' U R H É a avinél dai 
nastra dibattila tonpaninala. 
tra la «anta, nella casa, nai 
InasM di tavaro. natia tesola. 
L' I ta ima dai anatri diWvaari. • 
di lanéamantala importawa in 
•watta mani anta politica che 
«oda rap i ta la dalla i tmpi j i i t 
alatiti ala, na oarantlto wn ril*-
vanta faccetto dalla diffusioni 
atrsordinaria tonarMtoali (al
tro 3 milioni o 200 mila copie 
dttfoto di cui 900 mila nello 
tota fioretta di domenica). par-
mattando a laroni strati di cit
tadini di «entra a diretto con
tatta) con il dibattito, I* rt-
tMffione. oli orientamenti • le 
proposte dai comunisti. 

Ott i* alla tradizionali ditto-
aioni dot 2% aprile a 1 . mat-
oio. lo prossime scadente elet
torali Impantano un oltariora 
pvtlopot) dallo moMlitariooe del
la nostra oroaniaoKiaoi attor
no alla itampa comunista ed in 
particolare all'Uniti, cfco «odo 
accreeeioto in coatta tote il 
n o molo di tiramento oooti-
diano attenuale per pattare 
tra la maste o l'elettorato m 
fonare w iieetis ecelta, la no
terà indicazioni, la nostre pre
poste por II eowerne dal poeta. 

Qnanto prima ona torio di 
InWorire etreerdinerie dot oo-
ttro fioritele verrà attortila; 
lirrftlame. comonooe. fin de 
ore le eeetre eiBoniiimltnl od 
i nostri attivitti a i allo» sai e le 
dmotleal dorante i atomi la-
riaH In #1 orione delle fattori. 
cno, doi rooohi di leverò, dello 

L'ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AMICI D I L'UNITA' 

Dal Mitro corrispondente 
BOLZANO — Magnago, del
la SVP, presidente designa
to della giunta provinciale, e 
Remo Ferretti, della DC — 
ma ha parlato anche a no
me dell'unico consigliere del 
PSDI — hanno letto davan
ti al Consiglio, le dichiara
zioni politiche eco cui si ac
cingono a varare la giunta 
della Provincia autonoma di 
Bolzano. Dopo questo adem
pimento di rito, il presidente 
del consiglio ha aggiornato la 
seduta alla prossima setti
mana per !a discussione e 
per le votazioni che, contra
riamente a quanto previsto, 
ncn hanno avuto luogo Ieri. 

Le dichiarazioni del ' due 
esponenti hanno sancito quel. 
la sorta di ibrido accordo-
disaccordo con cui si è posta 
fine alla quadrimestrale 
trattativa fra i tre partiti 
e in sostanza, si è voluto 
guadagnare tempo per supe
rare la fase elettorale e per 
riannodare e rafforzare i 
rapporti tra l partner di giun
ta. messi in crisi dalla situa
zione di disagio e di males
sere creatasi per il modo con 
cui proprio essi hanno ge
stito l'autonomia negli ulti
mi tempi, e di cui è stata 
soprattutto la DC a pagare 
un prezzo anche in termini 
elettorali. 

Magnago. il capo carisma
tico della SVP. ha dato tran
quillamente per scontata la 
• delusione» per come si so
no concluse le trattative, an
che se — ha sottolineato — 
1 tre partiti sono sempre sta
ti «animati dalla volontà di 
raggiungere raccordo». Ed 
ha proseguito sostenendo: 
«Si sono voluti esperire tut
ti i tenutivi per, raggiunge
re un'intesa almeno fino al 
limite di tempo oltre cu*, non 
sarebbe più stato responsa
bile procrastinare I* forma
zione della Giunta provin
ciale. I tre partiti che inten

dono formare la Giunta han
no però espresso la volontà 
di trovare un accordo su un 
programma comune in un se
condo tempo, quando sussi
steranno certe premesse che 
oggi non ci sono. Nel frat
tempo verrà formata la 
Giunta provinciale. In base 
al rapporto etnico previsto 
dallo statuto verranno tut
tavia assegnate le singole 
competenze a tutti gli asses
sori perchè su questo ptm-
to è stato raggiunto un ac
cordo». 

n contrappunto a questo 
discorso è venuto dal consi
gliere Remo Ferretti del'a 
DC che ha spiegato il man
cato accordo politico-pro
grammatico e — ciò non di 
meno — la partecipazione 
alla giunta da parte della 
DC e dei socialdemocratici 
con un'argomentazione poli
tica che è tutta protesa a 
dare una giustificazione alla 
discrepanza evidente fra i 
due fatti. 

La DC ha cercato di giu
stificare il mancato accordo 
con' l'Impossibilità di recepi
re le richieste della SVP re
lative alla definizione delle 
norme di attuazione ancora 
mancanti per il pieno funzio
namento del nuovo statuto 
speciale di autonomia, giun
gendo poi a questa incredi
bile affermazione: «La par
tecipazione alla giunta della 
DC e del PSDI è proposta In 
base al diritto di rappresen-
tanaa previsto dall'art. SO 
dello statuto». 

L'espediente dell'* accordo » 
SVP DC-PSDI proprio con 
queste dichiarazioni mostra 
la corda e rivela la sua in
consistenza. Sicuramente tro
verà sanzione con la forza 
dei voti, ma le difficili con
dizioni dell'Alto Adige non 
sono certo destinate a mi
gliorare su questa base. 

Gianfranco Fata 

» i 

Regione Calabria: PSI disponibile 
a ricostituire un centrosinistra 

V , ' 5 
CATANZARO — Sembra es
sere finalmente giunta alla 
fine, dopo oltre cinque mesi, 
la crisi alla Regione Calabria. 
La soluzione che il consiglio 
regionale convocato per 
questa sera a Palazzo San 
Giorgio di Reggio sarà molto 
probabilmente chiamato a 
discutere è un governo di 
centro sinistra, composto da 
DC. PSI. PSDI e PRI. Il co
mitato regionale socialista ha 
infatti ieri dato ufficialmente 
il via a questa operazione e 
nella serata una riunione fra 
i quattro partiti ha avuto 
luogo a Lamezia Terme. 

Se il Consiglio regionale di 
oggi approverà questo accor- I 
do. si tratterà della formaliz
zazione di una situazione e-
sistente nei fatti in Calabria 
da oltre cinque mesi: situa
zione assolutamente anomala 
con una giunta dimissionaria 
che ha continuato ad operare 

nonostante Tosse venulo me
no il sostegno del PCI uscito 
dalla maggioranza regionale. 
Ora nelle intenzioni socialiste 
c'è la riconferma « in toto » 
di questa giunta e il segreta
rio regionale del PSI Tassone 
parlava ieri in una intervista 
appunto di « congelamento > 
della attuale situazione. 

La proposta di una Giunta 
quadripartita di centro si
nistra era stata avanzata 
prima dal PSDI e successi
vamente dalla DC. Quest'ul
timo partito aveva parlato di 
una soluzione transitoria (si 
è detto fino al 30 giugno) e 
il PSI ha ieri fatto riferimen
to anche ad una « soluzione a 
termine » senza però fissare 
né un termine né una data. 
La decisione socialista viene 
giustificata con la esigenza di 
evitare lo scioglimento del 
consiglio regionale e con la 

necessità che la Regione 
riacquisti una capacità opera
tiva di spesa. Dal punto di 
vista più strettamente politi
co il PSI parla di «rigidità 
contrapposta > della DC e del 
PCI che avrebbe reso inevi
tabile il ritorno al centro si
nistra. 

Si tratta, è bene ribadirlo. 
di una posizione di «equidi
stanza > che non trova ri
spondenza nella realtà. • La 
crisi calabrese ha visto infat
ti una sola, autentica rigidità. 
una preclusione immotivata : 
quella della DC alla parteci 
Dazione comunista al eoverno 
della Regione. Per quanto ri
guarda invece il PCI esso ha 
avanzato a più riprese le sue 
proposte, innanzitutto quella 
di una giunta unitaria, com
prendente tutte le forze de
mocratiche. 

f. V. 

Seminario a Roma 
sull'attuazione 
della riforma 

sanitaria 
ROMA — E' in corso a Ro
ma, presso l'ospedale Sjnto 
Spinto, il secondo dei tre 
seminari sull'attuazione della 
riforma sanitaria, organizzati 
dal CISI (il precedente si è 
svolto a Milano e il terzo 
avrà luogo a Napoli dal 23 
al 28 aprile). 

Ai lavori, patrocinati da 
Regioni, enti locali. l'Uni
versità. l'Ancj e l'UPI. danno 
il proprio contributo medici. 
specialisti, tecnici e dlrigen 
ti politici, sindacalisti. Nei 
numerosi interventi si ami'iz
za no i vari aspetti della ri
forma, e soprattutto :e soa-
denze che entro quest'anno 
dovranno essere realizzate 
per il pieno decollo del ser
vizio sanitario nazionale. 

Orribile morte di un operaio in un'azienda metallurgica 

Stritolato in fabbrica a Milazzo 
PALERMO — Atroce morte 
di un operaio di una azien
da metalmeccanica nella zo
na industriale di Milazzo, nel
la provincia di Messina. Con 
un braccio inghiottito dalla 
cremagliera di una cesoia per 
lamiere, Stefano Andaloro. 57 
anni, padre di tre figli, ha 
trovato la morte, andando ad 
allargare la serie di omicidi 
bianchi che insanguinano il 
nostro paese. E' stato prima 

risucchiato dalla macchina 
elettrica e poi. impossibilita
to a liberarsi dalla morsa, è 
stato violentemente sbattuto 
più volte contro le pareti di 
ferro del grande attrezzo. 

Quando i compagni di re
parto si sono accorti della 
tragedia e sono accorsi a 
fermare l'impianto, staccan
do la corrente, ormai era 
troppo tardi. L'operaio, sfigu
rato e agonizzante, è stato 

trasportato all'ospedale di Mi
lazzo; ma vi è giunto ca
davere. 

Il gravissimo omicidio bian
co è avvenuto alla MET, uno 
stabilimento metallurgico che 
due anni fa è stato rimesso 
in funzione col contributo 
della GEPI, dal gruppo della 
Metallurgia Veneta di Bassa-
no del Grappa, dopo un lungo 
periodo di chiusura. Stefano 
Andaloro faceva parte della 

squadra degli operai adibiti 
al turno di notte. 

Appresa la notizia il lavoro 
è stato immediatamente bloc
cato mentre oggi, indetto dal 
consiglio di fabbrica, si svol
gerà uno sciopero di protesta 
per l'incuria dell'azienda sul
le misure di sicurezza. La 
Pretura di Milazzo e l'ispet
torato provinciale del lavoro 
di Messina hanno aperto due 
inchieste parallele. 

ROMA — Di rinvio in nn 
vio, stavolta la concessione 
della libertà provvisoria al 
vicedirettore della Banca di 
Italia dovrebbe arrivare sul 
serio. A quanto si dite al 
palazzo di giustizia, Mano 
Sarcinelli dovrebbe uscire 
dal carcere proprio stamatti
na. Ma non è ancora detta 
l'ultima parola: finora, infat
ti, i magistrati hanno ' con
tinuato a rimandare ogni de 
cisione. senza peraltro rac
cogliere nuovi elementi a so
stegno della sconcertante in 
criminanone del governatore 
e del vicedirettore dell'Istitu
to di emissione. 

Nel frattempo restano fel
ine sul tavolo del procurato 
re capo. De Matteo, anche 
le richieste formali a carico 
di tutti gli imputati nello 
scandalo dei finanziamenti 
« facili » alla SIR di Nino Ro-
\clli. Nel polverone sollevato 
con il grave attacco ai verti
ci della Banca d'Italia, insom
ma. finiscono col passare in 
secondo piano proprio quelle 
responsabilità che l'inchiesta 
giudiziaria avrebbe dovuto da 
tempo mettere in luce e col
pire. 

Non sembra essersi ancora 
esaurita la torbida manovra 
avviata l'anno scorso con la 
campagna diffamatoria di de
stra contro il vertice della 
Banca d'Italia. E' abbastanza 
grave, ad esempio, che, se 
da un lato c'è stato il fer
mo pronunciamento del Co
mitato interministeriale per il 
credito, in difesa dell'opera
to di Baffi e Sarcinelli, dal
l'altro si deve registrare il 
silenzio — non certo casua
le — di autorevoli uomini di 
governo. 

Al palazzo di giustizia, tra 
un rinvio e l'altro, si conti
nuano a verificare significa
tivi episodi. Per quanto ri
guarda la libertà provvisoria 
a Mario Sarcinelli, ieri è sem
brato die tutto dipendesse 
« soltanto » da una firma di i 
Alibrandi sul foglio di scarce-' 
razione. La Procura, come" 
si sa, già da qualche giorno 
ha dato il suo parere fa
vorevole. Il consigliere istrut
tore Gallucci, dal canto suo, 
avrebbe fatto sapere che an-
clie lui non ha motivo di op
porsi alla liberazione dell'al
to funzionario. E Alibrandi? 
Alibrandi... non si trova. Il 
professor Vassalli, difensore 
di Sarcinelli. che aveva ap
puntamento con il magistrato 
per ieri mattina, ha atteso 
un'ora inutilmente. Lo stesso 
Gallucci non sapeva dove 
fosse finito il giudice. 

1 In sala stampa, nel frat
tempo. è arrivata la fotoco-

,' pia di un incredibie esposto 
! che l'avvocato Giuseppe Cer

to. accompagnato dal suo col
lega Marchio (noto esponen
te del MSI) ha presentato al
la Procura. Nel documento si 
chiede che venga messo sotto 
processo anche l'on. Giorgio 
La Malfa. « reo » di essersi 
associato ai 135 economisti 
che avevano firmato un do
cumento di solidarietà per 
Baffi e Sarcinelli. e che era
no stati e prontamente » convo
cati dal giudice Alibrandi. 

Mentre si attendono le de
cisioni dei magistrati, sia per 
la complessa inchiesta SIR 
che per il caso Banca d'Ita
lia. circolano molte voci con
trastanti sulla posizione am
ministrativa del governatore e 
del vicedirettore dell'Istituto 
di emissione. Ci si è chiesto. 
infatti, se e in che modo po
trebbero venire applicate 
quelle norme che. in presen
za di un grave provvedimen
to giud ziario. imporrebbero 
l'automatica ' sospensione dal
l'incarico delle persone incri
minate. Un provvedimento del 
genere, per quanto riguarda 
Baffi, dovrebbe essere preso 
dal ministro del Tesoro. Ma 
quest'ultimo, come si sa. ha 
ufficialmente difeso l'opera
to della Banca d'Italia.- > 

Da registrare, infine, una 
dichiarazione dell'on. Pennac 
chini, presidente dei Comitato 
parlamentare per i servizi di 
sicurezza ed il segreto di 
Stato. « L'altissimo livello delle 
responsabUUà politiche ed am
ministrative ricercate e per
seguite dalla magistratura 
nella vicenda della Banca 
d'Italia — ha detto Pennac-
chini — potrebbe consentire. 
sia pure in astratto, di con
figurare l'eventuale coinvolgi-
mento di iniziative od inter
venti che rientrano in una 
sfera del potere governativo, 
protetto dal segreto, e che po
trebbero per connessione en
trare nell'area dell'indagine*. 
Il parlamentare, in altre pa
role. ha espresso l'opinione 
(« ...ma è agganciata ad una 
mera ipotesi, non conoscendo 
nulla di preciso nel merito >) 
che con il caso Banca d'Ita
lia t giudici possano avere in
vaso la sfera del segreto di 
Stato. 

] Sergio Criscuoli 

Terminato lo spoglio 

Vittoria 
della 

CGIL tra 
i docenti 
nel votò 

per il CNU 
ROMA — Netta affermazione 
dei candidati sostenuti dalla 
CGIL tra gli incaricati e gli 
assistenti nelle recenti elezio 
ni per il -nuovo Consiglio uni-
\ersitario na/iciialo. Questo il 
dato politicamente più rile
vante che si ricava dallo spo
glio — terminato ieri a tarda 
sera — delle schede votate 
i! 27 marzo scorso in tutte le 
facoltà italiane. ' ' 

Su 21 eletti, infatti, quelli 
sostenuti dalla CGIL sono 
ben 9. In altri due casi (Medi
cina e Scienze) ì candidati 
dello CGIL risultano i primi 
non eletti, con un minimo scar
to di voti: l'affermaz.iotie dei 
rappresentanti della sinistra. 
dunque, ha sfiorato la maggio 
ranza assoluta. Nettamente 
sconfitte escono dalla consul 
tazione le velleità del Comi
tato nazinale universitario 
(CNU), che amava fino a po
che settimane fa fregiarsi del 
titolo di € maggiore organiz
zazione dei docenti italiani ». 
Su 21 rappresentanti degli in
caricati e degli assistenti nel 
nuovo consiglio, infatti, i can
didati del CNU saranno sol
tanto cinque, in numero per
sino inferiore a quello otte
nuto' dalla CISL che conta 
infatti 6 rappresentanti. Il 
ventunesimo eletto è un indi
pendente. Clamorosa la scon
fitta personale del presidente 
nazionale del CNU, Leontino 
Battistin, secondo dei non 
eletti tra gli assistenti e gli 
incaricati di Medicina. 

Più complesso l'esame doi 
risultati del voto tra i docen
ti ordinari, per il quale han
no pesato in diverso grado 
solidarietà accademiche e ba
ronali. Anche in que-sto caso, 
ad ogni modo, netta è l'af
fermazione dei docenti che 
hanno dichiarato di ricono
scersi nel programma pubbli
cato dalla CGIL (l'unica or
ganizzazione die ha presen
tato un programma compiuto 
per questa consultazione): sui 
dieci candidati della CGIL; 
infatti, ben cinque MMIO risul
tati eletti. Grazie a questa 
affermazione, la CGIL si pre
senta oggi come l'organizza
zione che gode del maggior 
seguito all'interno del mondo 
accademico italiano, ottenen
do circa il 30 per cento degli 
eletti nel consiglio. 

Nella maggioranza dei ca
si. per quanto riguarda gli 
ordinari, è stato eletto il do
cente scelto all'interno di riu
nioni interne, organizzate in 
molte sedi dai presidi di fa
coltà. Il candidato uscito d? 
queste riunioni ha ottenuto 
quasi sempre l'appoggio an
che dell'USPUR, "un'associa
zione dei docenti di ruolo. 

Anche tra gli ordinari una 
esclusione di rilievo: quella 
del de Trabucchi, che ha fal
lito l'obiettivo dell'elezione 
per la facoltà di Medicina. 

Entro questa aera sarà com
pletato lo spoglio delle sche
de anche per i rappresentan
ti dei < precari ». che avran
no 4 rappresentanti nel con 
.siglio. Quindi, perché il nuo
vo organismo sia completa
to. mancherà soltanto la de 
signazione dei 4 rappresen
tanti del CNEL. e di un rep 
presentante rispettivamente 
del Consiglio nazionale dei 
beni culturali, del CN della 
Pubblica istruzione e del 
CNR. 

Nei giorni scorsi, come si 
ricorderà, erano stati resi no 
ti i nomi degli eletti per gb 
studenti e per il personale: 
2 su 3 sono i rappresentanti 
delle liste unitarie di sini 
stra degli studenti: un altro 
candidato sostenuto dalla 
CGIL è stato eletto per il per
sonale non docente. 

Errata corrige 
ROMA — .Ve/ servizio «/i la
vori della commissione per la 
modifica dello Statuto per un 
refuso tipografico è saltata 
una frase che si riferiva al 
Preambolo. La frase esatta 
è invece la seguente: 

U rapporto dell'iscritto con 
il patrimonio di elaborazio
ne teorica del partito e del 
movimento operaio viene de 
finito In maniera ancora più 
netta nella parte del Pream
bolo laddove, dopo aver riba
dito il carattere « laico e ra
zionale della forza del par 
tito» al quale ei aderisce 
«sulla base del programma 
politico», si precisa che li 
partito «si riconosce nella 
tradizione ideale e culturale 
che ha la sua matrice e ispi
razione nel pensiero di Marx 
e di Engels e che dalle Idee 
innovatrici e dall'opera di 
Lenin rie ricevuto un impulso 
di portata storica ». 

i \ 
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La violenza politica nella nostra società 
Tante, groppe sono le ma* 

nbfceUsioni, le immagini, le 
fonile della violenza proprie 
di una società come la no
stra perché non sopraggitti 
ga, comoda e seducente, la 
tentazione di dare loro un 
segno univoco, di mettere 
tutto nello stesso calderone, 
mescolando e rigirando il 
concetto dì « crisi generale > 
reso, cosi, buono per tutti 
gli usi. Stupro, rapine, ter* 
rorismo, violenza quotidiana 
finirebbero così per rappre
sentare, insieme, la tragedia 
dell'* Uomo », l'inizio della 
sua fine. Il sociologo celebra 
i fasti di una disciplina che 
ha abbandonato la ricerca 
per dedicarsi all'illusionismo 
• vede nella realtà un gi
gantesco gioco delle tre 
carte. 

Franco Ferrarotti si di
stanzia decisamente da que
sto stile e nel suo libro « Al
le radici della violenza > 
(Rizzoli, 1079) propone ana
lisi ed interrogativi impor
tanti che sono già stati di
scussi e sui quali mette con
to aggiungere qualcosa, so
prattutto per dare uno sche
matico contributo all'attuale 
dibattito. 

Procediamo per punti. 
1) Violenza politica, vio

lenza comune e disadatta
mento giovanile non hanno 
lo stesso segno, non sono ri
conducibili ad un'unica sca
la interpretativa. 

E' certo possibile che nei 
diversi individui, attori di 
violenza, presi nella loro sin
golarità e psicologia, vivano, 
pur nella diversità dei com
portamenti, analoghe spinte 
e motivazioni. Ma non credo 
che si possano ignorare, so
prattutto in una società di 
massa ed articolata come la 
nostra,- la diversità degli am
biti sociali di vita, il con
testo e il movente dell'atto 
violento compiuto. Dal pun
to di vista delle radici del
la violenza non si possono 
mettere, insomma, sullo 
stesso piano il giovane bor
gataro dei < furtarelli » e il 
terrorista. Si rischia così di 
annacquare la criticità poli
tica del rifiuto della vio
lenza. Le analisi generiche 
e totalizzanti del fenomeno 
« violenza » generano, alla 
fine, una profonda incapa
cità di risposta sociale e po
litica e, - soprattutto, < visto 
il grande e drammatico peso 
che ha la violenza politica, 
finiscono in ultima istanza 
per togliere mordente spe
cifico alla questione sociale 
rappresentata dalla esisten
za delle borgate, delle peri
ferie, degli hinterland, a 
quella < violenza degli esclu- • 
si > che, in nessun modo, 
mi sembra paragonabile, nel
le cause e nelle radici, alla 
violenza politica originata da 
ideologie di gruppo, da con
vinzioni politiche, dalla scel
ta di un preciso rapporto 
con il potere e con lo stato. 

Qualcuno potrebbe dire: 
ma non risulta che, oggi, i 
dati della violenza politica 
e quelli della criminalità co
mune si vanno sempre più 
intrecciando? E in effetti è 
vero. Basta leggere le cro
nache o, per converso, le 
riviste dell'autonomia, per 
accorgersi che siamo di fron
te • ad una vera e propria 
strategia di rapporto e di 
simbiosi con la delinquenza 
comune. Ma per l'appunto: 
strategia, linea politica di 
rapporto; parliamo di gene
ralizzazioni politiche, di ideo
logie. Una cosa è il giovane 
spiantato delle borgate che 
viene reclutato o per spac
ciare la droga o per fare 
rapine, altra cosa è il ma
fioso che lo assolda o l'au
tonomo che vede in lui un 

< « soggetto »-su cui lavorare. 
.Alla fine, forse, nel singo
lo giovane si crea una iden-

' tif frazione tra « politico » e 
« sociale », ma questo non 
ci può far dimenticare la 
politicità della genesi della 
violenza o del terrorismo, 
non ci • consente di 'an
nacquarla nella nozione ge
nerica di « insoddisfazione 
sociale ». 

Franco Ferrarotti spende 
su questo parole intelligen
ti anche se resta un po' in-
determinaU • l'affermazione 
che riconduce le radici del
la violenza alle forme del
l'industrializzazione italiana. 
E' un'affermazione al di sot
to della ricchezza e della 
articolazione delle sue ana
lisi particolari. In ogni ca
so sembra molto appropria
to distìnguere, come egli fa, 
la tematica delia violenza 
sociale dal problema costi
tuito dalla « questione gio
vanile nelle economie pro
gredite ». 

2) Giustezza e necessità 
di un'analisi differenziata 
emergono, ancora più chia
ramente, se si considera la 
questione da un altro pun
to di vista. Non so se que
sta posizione secondo la q«a-
le questo terrorismo e le 
forme attuali di violenza po
litica deriverebbero dalla 
emarginazione, dalla esclu
sione di interi strati sociali 
dalla produzione, dalla irra
zionalità dell'assetto sociale 
e civile, sia dominante. In 
ogni caso, si dovrebbe, al
lora, coerentemente sostene
re e dimostrare che, con op
portune riforme, questo ter
rorismo potrebbe esser bat
tuto e la malapianta della 
violenza politica completa
mente estirpata. Mentre si 
può affermare che con tali 
misure sarebbe drasticamen-
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terrorista 
Motivazioni e specificità del fenome
no in un'analisi di Franco Ferrarotti 
te ridotto lo spazio sociale 
per la « rivolta dell'insoddi
sfazione », ma che la speci
ficità del terrorismo attuale 
sta altrove. 

Se esso fosse realmente 
e soltanto un aspetto della 
moderna emarginazione, la 
nostra critica finirebbe per 
potersi esercitare solo sulle 
forme di lotta o sui tempi 
dell'azione violenta, in una 
forma ambigua e inadegua
ta. Addirittura si potrebbe 
pensare — quante volte, del 
resto, ce lo siamo sentito 
ripetere — che i violenti 
sbagliano ma partono da giu
ste motivazioni. 

Ora, è vero che non si 
tratta di dire, ad ogni pie 
sospinto, complotto ma non 
bisogna nemmeno ignorare 
che il nostro paese è terra 
di lavoro e di esperimento 
per servizi segreti e che la 
« grande politica » interna
zionale assegna alla nostra 
posizione strategica un ruo

lo decisivo. Ma soprattutto 
si tratta di capire che l'in
tervento terrorista ha una 
precisa linea strategica che 
è quella di ridurre lo spa
zio della politica organizza
ta nella società di massa. In 
realtà si vuole attaccare la 
più profonda conquista di 
questo trentennio: e cioè lo 
sviluppo di massa della po
litica e delle sue forme. 
Questo ragionamento lo ab
biamo fatto più volte, ma, 
forse, non ne abbiamo trat
to tutte le conseguenze. Per
ché se, in effetti, nel terro
rista e in chi ne è complice 
o sostenitore, nell'« autono
mo », vive una drammatica 
riduzione semplicistica della 
realtà, un rifiuto della so
cietà di massa e della sua 
complessità, un rifiuto del
la critica razionale dell'opi
nione pubblica, sì dovrebbe 
qui scorgere, immediatamen
te, il terreno di una inizia
tiva politica di massa. 

La chiarezza degli obiettivi 
Non c'è da scandalizzarsi 

se il cardinale Poletti ha 
organizzato una marcia con
tro « tutte le violenze ». An
che i giovani comunisti le 
hanno organizzate. Mi sem
bra però che da una parte 
si tratta di non limitarsi a 
questo ma di investire i te
mi della trasformazione del
lo Stato, elaborando obiet
tivi più precisi, dall'altra 
di rendere permanenti e di 
massa nuove forme di orga
nizzazione e di lotta, j 

Non si può insomma non 
vedere l'elevatissima politi
cità degli obicttivi dei ter
roristi rispetto alla compo
sizione del governo, delle 
maggioranze, rispetto alla 

realtà degli apparati statali 
e del mantenimento degli 
attuali rapporti di classe e 
di potere. Forse il terrori
smo ha fatto politica più di 
quanta ne abbia fatta chi si 
è sentito paralizzato, in alcu
ni casi, dalla mancanza di 
obiettivi e da ambiguità in
terpretative. 

3) Se il quadro delle con
siderazioni fatte è giusto, ne 
consegue che è necessario 
un salto di qualità della no
stra elaborazione e della no
stra iniziativa. 

La solidarietà di tutti i cit
tadini in questa lotta non 
nasce spontaneamente, il ri
getto spontaneo della violen
za può diventare politica di i 
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massa solo se si afferma una 
visione nella quale siano 
chiari e trasparenti i motivi 
dell'azione. Non si denunce. 
rà mai una persona se al 
fondo si è convinti che 1 pro
blemi da cui è nato il suo 
gesto sono degni di com
prensione. Certo sono oppor
tune tutte le iniziative che ci 
segnalano come un salto di 
qualità possiamo realizzarlo 
solo se rendiamo visibile 
l'attualità del carattere di 
mjssa della politica, se con
sideriamo anche la violenza 
un terreno di movimento. 

Nelle scuole, nei primi 
anni '70, si crearono, ad 
esempio, pressoché sponta
neamente, comitati di lotta 
contro l'iniziativa dei fasci
sti che, in quegli anni, era 
particolarmente virulenta. 
Perché non fare lo stesso 
oggi? Un giovane può essere 
convinto che la violenza è 
una forma di lotta per i suoi 
problemi solo se non ne ve
de altre più valide. Ed allo
ra il terrorismo avrebbe fat
to la sua politica che nasce, 
10 ripeto, da schemi precisi 
e non da insoddisfazione so
ciale, anche se su essa in
tende conquistare terreno. 
11 terrorismo non è il ter
rorista. La violenza non è 
il violento. La linea terrori
sta non è rappresentata solo 
dalla biografia dei suoi espo
nenti. 

Questo non significa che 
non dobbiamo sapere, rhe 
non dobbiamo conoscere, 
che dobbiamo ignorare i 
grandi problemi sociali del 
nostro secolo. Anzi, il con
trario. Proprio perché que
sto secolo non è un secolo 
di calamità, non dobbiamo 
pensare che il terrorismo sia 
una calamità naturale, un 
prezzo da pagare allo spi
rito del tempo. Terrorismo 
e violenza strumentalizzano 
*rH ambienti sociali, come le 
ideologie imbalsamano l'uo
mo in una fede fanatica. 
Solo facendo vedere la di
stanza fra fanatismo e realtà 
si nossono battere. Ferra
rotti sostiene giustamente 
che il fascino della violen
za per un giovane consiste 
nel farsi vedere, nell'esse
re visibile,'nell'illusione di 
avere potere. Ma questo fin
ché non se ne afferma una 
immagine più forte e com
piuta. Finché la solidarietà 
tra la gente contro la vio
lenza non diventa nuovo oo-
tere. nuova e più incisiva 
democrazia. 
Ferdinando Adornato 
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// difficile passaggio 

alla democrazia 

Brasile: 
generali 

e oppositori 
nell'anno 
della sfida 

Bambini nelle favelas di Porto Ategre 

Dal nostro inviato 
SAN PAOLO — Uno dei prin 
cipali quotidiani del paese è 
ricorso a una immagine effi
cace per rappresentare il Bra
sile di oggi che guarda alla 
promessa di apertura politica 
ed è in bilico fra passato e 
futuro: «.Ancora attraversia
mo una sensazione di vuoto-
La società si è raccolta in vi
sta della apertura come una 
folla abitualmente si compri
me nell'ingresso di un cinema. 
E quando i battenti della por
ta hanno girato su se stessi 
tutti si sono resi conto che 
nessuno sapeva quale sarebbe 
stata la natura dello spettaco
lo. Un film nuovo oppure una 
riedizione? Non è un concerto 
sinfonico. Non si riescono a 
vedere in faccia i musicisti 
che riempiono la sala con le 
note discordanti della prova 
degli strumenti. Sarà una com
media che riserva alla platea 
il ruolo principale? ». 

Ancora a metà dell'anno 
scorso la candidatura di Joao 
Baptista Figueiredo a presi
dente del Brasile era in di
scussione nell'ambito stesso 
del regime e sembrava potes

se nascere un € fronte di ri
democratizzazione » che com
prendesse oltre all'opposizione 
rappresentata dal Movimento 
democratico brasiliano, perso
nalità militari e correnti del 
partito di governo. (Arena). 

Il giudizio 
di Cardoso 

' Oggi i centri di potere tra
dizionale nello Stato, nell'eco
nomia, nelle forze armate mo
strano di avere scelto. Figuei
redo è presidente e ha forma
to un governo che Fernando 
Henrique Cardoso, noto socio
logo e neoeletto senatore per 
il MDB, definisce di « coali
zione conservatrice >, ma di 
un conservatorismo e moder
nizzante ». Un ministero che 
raccoglie personalità rappre-
sentative dei governi succe
dutisi nel periodo della dit
tatura. E Figueiredo annun
cia che « i»i un anno e mez
zo > ci sarà la e democrazia 
in Brasile ». Una tendenza e-

merge e non soltanto a parole, 
visto l'andamento dello scon
tro governo sindacati-impren
ditori per lo sciopero dei me
tallurgici di San Paolo. Ma 
certamente si è ancora non 
soltanto nella transizione, ma 
nell'incertezza. Vi è una de
bolezza del potere posto di 
fronte a problemi nuovi dispo
nendo di strumenti vecchi. E 
vi è una debolezza dell'oppo
sizione. Il MDB ha dalla sua 
la maggioranza della popola
zione (anche se leggi eletto
rali e misure varie di e prote
zione » del regime danno all' 
l'Arena una lieve superiorità 
in seggi) ma la sua capacità 
di azione è limitata da vari 
fattori. Vi è una forza deter
minante anche se ora appa
rentemente appartata, alle 
spalle del governo: i militari, 
da cui in definitiva viene la 
scelta di Figueiredo. E vi è 
una forza ancora nascente ma 
che può diventare determi
nante dalla parte dell'opposi
zione: lo estendersi della co
scienza democratica e della 
capacità di organizzazione del
le masse. Un cammino lungo. 
ma la questione non è soltan
to del temvo necessario. 

I nuovi miti dell'industria editoriale per ragazzi' 

Superman vince 
anche in libreria 

Beiegna, uno stand della Fiera del libre per ragazzi 

I caratteri di una operazione.. 
che punta sulla notorietà di alcuni 

« eroi » del cinema e della tv 
per conquistare il mercato 

del libro - Tra discorso culturale 
e speculazione commerciale 
la sedicesima edizione della 

Fiera di Bologna 
Milioni di copie di fiabe classiche 

vendute soprattutto all'estero 
Ricerca sulla psicologia infantile 

BOI.OGNV — A prima * i -
«la è attraente. luccicante, 
colorala e sembra promctte-
re mollo. Sland dopo sland 
e di bacheca in bacheca, al
la Fiera del libro per ragaz
zi che si e tenuta come ogni 
anno a Bologna, dal 31 mar
zo al 3 aprile, regna la pin 
srande compostezza. che ri
schia però di trasformarsi. 
per il \imitatore n il curio
so che < non sappia piò che 
bene ro*a e dote cercare, in 
nna »era e propria torre di 
Babele. 

Alla Mia sedicesima edi
zione, la Fiera ha previsto. 
rome «empre. nna serie di 
iniziative culturali e di con-
*egnì di segno di*er*o: per 
riempio nn incontro «u Ri-
bliolcca - tritola - territorio 
e ano «n 7/ giornate nella 
*cnoln: nna proposta educa
tiva. organizzato dall'Ente 
Fiere e daira««e*«orato al
la Pubblica i«lra«ione del 
Comune di Bologna, non
ché nn «eminario «i l la Pos-
ùhilità di cooperazione Ira 
editori di libri per bambini 
di Paesi industriai ixzati e di 
paesi in ria di sviluppo pro-
mo«o dairUne*co: i l '79 è 
anche l'anno del bambino, al 
tema era dedicala la moslra-
concor«o « Po*ler dell'anno » 
(nna cinquantina i manife
sti. vincitore il giapponese 
Yniaka Sagita). 

Senta coniare la Galleria 
del « Personaggio dell'anno » 
(protagonisti. di ogni «perir. 
forma e provenienza, dei l i 
bri per i giovani di tatto 

il mondo) e l'esposizione di 
fumetti « Una striscia per un 
bambino ». dove complessi
vamente sì riassume e riaf
ferma ancora nna volta la 
importanza — «e possibile 
«empre maggiore — dell'im
magine nella produzione del 
settore. 

Ma sì traila per l'appun
to di manìfeslazioni paral
lele, che «fiorano appena o 
«i sovrappongono al cuora 
funzionante della Fiera e al
la «uà ragione di esistere. E 
non è difficile capire per
ché. A conti falli, hanno par
tecipato all'edizione di qne-
«fanno 716 espositori. 101 
italiani e 615 stranieri, • pro
venienti da *1 paesi. 

Insomma «ì Mino ritrova
li fianco a fianco ca*e edi
trici di mito il mondo o qua
si: e per quanto riguarda 
l'Italia. ca«e escla«ivamenle 
«pecialirzate nella prodnrio-
ne di libri per l'infanzia e 
altre che vi dedicano solo 
una pìccola parte della pro
pria attenzione. Editori na
ti o mos«ì da ama precisa 
idea di intervento enltorale 
come gli Editori Riuniti (che 
affiancano all'ormai noia En
ciclopedìa Ulisse dee nuovi 
litoti della Biblioteca gio
vani: il romanzo ìja òtti era 
nn fiume di Mario Sabbìeti. 
e il inansale pratico di 
psicologia per adolescenti 
Dite più dme non fa quattro. 
dì Marta Grazia Carni-ini e 
Lieta Harri«on). o la Emme 
(con due noov* rollane: 
UAtino d'oro interventi di 

vario tipo sulla favola, e le 
Opere liriche per bambini) 
n. in tutt'altre forme. Dalla 
parte delle bambine. 

Inoltre editori o associa
zioni cooperative. come 
l'Mce, die con maggiore o 
minore fortuna aporimeata-
no nuove forme di approc
cio al bambino, magari con 
la collaborazione di pedago
ghi e animatori o ingegnan
t i : editori e«elusivemenle de
diti al fumetto, come la Cor
no; specializzali nei program
mi ' di educazione scientifi
ca, come la Zanichelli (Sco
prire la scienza di Ro«a Ri
naldi Carini, e La rifa di 
C. Bergonzoni, L. Conti. M . 
G. Fortnzzi e schede slori
che di I*. !.. Radice). 

O altri ancora rhe forti 
delle proprie capacità distri
butive e commerciali o di 
circuiti organizzativi partico
lari producono e diffondono 
lesti »pes*o abbinali a gior
nali. figurine, audiovisivi e 
fi lmali, attingendo volentieri 
a un repertorio ilIoatralÌTO « 
didascalico dei pia tradizio
nali. K«emplari in qoesto sen
so tanto la Fabbri (che ven
de milioni di copte di fia
be classiche topraltatto al l ' 
estero, indirizzandole attra
verso ì club dei lellori ver
so i paesi nordici, o addirit
tura in Giappone) e in altro 
campo le Edizioni Paottne. 
dove «i ritrovano anche qni 
in edizioni internazionali, ac
canto a coralissime serie di 
clas«ici — Veme. Salgari. 
Karl May — collane di « L i -

nl^O'.f.'4 cur , e-, 

bri religiosi » e una gran va
rietà di corto e lungometrag
gi. corredati da poMer e car
toline. dedicati ai temi piò 
vari, dalla Bibbia, natural
mente. e il Vangelo, alla 
droga ai problemi dell'in-

I formazione allo «pori. - » 
" • • E " insomma questo del l i 

bro formalo - ridotto un uni-
ver*o quanto mai eterogeneo, 
percorso da spinte ideologi
che. commerciali, ' culturali 
contrastanti. Ed è anche, piò 
in generale, uno specchio di 
incertezze e difficoltà, che 
non sono tanto del bambino 
quanto dell'adulto che i l i 
bri sceglie e acquista e. so
prattutto. progetta, confezio
na e immette «ni mercato: 
perlomeno da quando il mer
cato (come mereato-per-ì-bam-
bini) esiste e il bambino vo
lente o nolente è diventalo 
una nebalo*a a «é «tanle. da 
«Indiare, educare e conqui
stare. Con tutti i mezzi. 

Dai migliori ai peggiori. 
Indegna infatti una legge dì 
mercato che nell'acquisto di 
libri ha un'influenza prepon
derante. pia forte che in 
altri settori, la televì»ìone. 
Co*t Salgari, pressoché di
menticato da nna o due ge
nerazioni è tornato improv
visamente alla ribolla dopo 
lo strepitoso *nece*«o del 
Sandokan di Kabir Bedi. Su
bilo sostituito però da Heidi 
( i coi diritti di ridazione 
editoriale dalle strip tele
visive si erano a««ìrnrate la 
Amz • Salani - Edierre), da 
Fonzie (La Sorgente) • da 

Ufo Robot (Giunti) . Affian
cati quest'anno, in più modi 
e diversi stand ' italiani e 
stranieri, dalla gigantografia 
cartonala di Superman e dal. 
le copertine inneggianti alla 
Randm dei cinque (Mursia). 
E presto raggianti da Capi
tan Hartock (Er i ) ' o Senso 
fami già (Giunti) , di prossi
ma programmazione. 

E perché gli editori si con
tendano a suon di milioni i 
«upereroi del piccolo scher
mo — e son quasi tulle se
rie prodotte in Giappone — 
«i fa pre*to a rapire, «e sì 
pen«a che Heidi ha voluto 
dire, da «ola. per il '78. una 
vendita di circa 5 miliardi al 
prezzo di copertina, su un 
totale di 50-5i miliardi 

Que«la vittoria deH'eva«io-
ne attraverso il mito sapien
temente alimentato e capil
larmente diffnso dalla T V — 
benché «pia di una situazio
ne che sembra sempre piò ri
gidamente determinata — non 
per ratti gli osservatori è una 
para o semplice disgrazia: 
quantomeno inscena come sia 
necessaria al mondo infanti
le, accanto agli stranienti e-
dacalrri e istruttivi — m i 
m i l i , enciclopedie, ecc.. so
vente ideati e frettolosamen
te introdotti nei cataloghi — 
l'ampia zona del divertinven
to. Ma è possibile farlo al
trimenti? E come si muove 
il resto del mercato? 

« Incanto — dice Fabio For
mentone che dirige la divi
sione ragazzi della Monda
dori -—» i l primo dalo f i 

nirò, almeno secondo noi, 
è die «ì traila di un merca
to statico, se non addirittura 
in regresso. E' banale: ma 
continuerà ad esserlo finché 
il libro per ragazzi, anche 
quello più intelligente, ver
rà considerato alla stregua di 
una scatola di cioccolatini. 
Una conferma? Sembra un 
rontrosenso, ma le tirature so
no direttamente proporziona
li al prezzo: più è allo e 
più copie sì vendono. E que
l lo perché sì compra il libro 
per Natale, per le grandi oc
casioni, per far bella figu
ra e mollo meno per legger
lo o farlo leggere. Altre ten
denze? C'è un certo ritor
no. dopo anni di grande dif
fusione dei libri di divulga
zione tecnica e scientifica, al
la fiaba, al fantastico >. 

A ben guardare. Grimm. 
Andersen e Perraolt non so
no mai scomparsi dalle let
ture infantili. Semmai sono 
i cosiddetti operatori a riva

lu tarne oggi la funzione, sia 
colturale che commerciale. Ed -
ecco allora le noove edizioni, • 
commentale, «piegale, sezio
nate per temi, ruoli, signifi
cati. Ed erco ancora rivalu
tala — ma questa era una 
«traila aperta già diversi anni 
fa per e«empio dalla Emme ' 
— la ricerca del magico, at
tualizzala però e piò vicina 
al mondo in cui vive il bam
bino d'oggi, e corredala da 
immagini di grande effetto 
e raffinatezza. 

Come dire, in definitiva. 
che i percorsi, le tendenze. 
le mode «i intrecciano: «en-
za dar luogo a movimcnli e 
interpretazioni univoche. In 
tanto. ideala come nn prov
visorio «tramenio di orien
tamento per genitori e inse
gnanti. la Libreria dei ragaz
zi di Milano, diretta da Ro
berto Denti ha pubblicato 
una Bibiiogmfim 1979 per la 
prima infanzia dove si ritro
va diviso per argomento (da 
i Cartonali per i pia piccini, e 
l^gpiamo le immagini fino 
a Giocare, disegnare, colora
re. ritagliare e Pedagogia e 
didattica per insegnanti e ge
nitori) «e non proprio tal
lo. buona parie di quel che 
di meglio offre il mercato 
nel settore. 

Vanna Brocca 

Come l'opinione pubblica accoglie 
il processo sociale e politico 

di superamento della dittatura 
militare - La « turbolenza creatrice f 
e la faticosa nascita di nuove istituzioni 

Secondo quanto scrive Car
los Castello Branco sul « Jor-
nal do Brasil » — la cui « co
lonna » giornaliera è conside
rata la più informata e auto 
revole nel commento politico 
— e uno dei principali membri 
dell'attuale governo » facendo 
riferimento agli scioperi di 
San Paolo ha detto che il Bra
sile €sta attraversando una 
fase di turbolenza creatrice ». 
Le riforme (elezioni dirette a 
tutti i livelli, meno, pare, per 
la presidenza, amnistia, for
mazione dei partiti, diritti sin
dacali, ecc-) verranno, dice 
rassicurante la personalità 
governativa, ma in rapporto 
all'esperienza che emergerà 
dal confronto con le e turbo
lenze creatrici ». E' come di
re: non abbiamo fretta e sia
mo in grado di controllare e 
incanalare i movimenti per il 
rinnovamento in corso nel 
paese. 

Certo ti punto di partenza 
è molto arretrato. Non ci si 
può nascondere che tanto è 
stato incoraggiante lo sciope
ro di duecentomila metallurgi
ci del grande San Paolo, come 
inferiore all'importanza della 
posta in gioco è stato il movi
mento di solidarietà con quei 
dirigenti sindacali nel momen
to in cui furono destituiti dal 
governo. w> un» • u j> < 

Il fatto è che oggi l'opposi
zione, il MDB. in Brasile è so
prattutto un cartello elettora
le e un cartello variamente 
composto. Frutto della deci
sione della dittatura di per
mettere solo due formazioni 
— uno prò, una contro il go
verno — e una vita politica 
ridotta allo sfogo di una cam
pagna elettorale a sua volta 
limitata in cento modi, ti MDB 
raccoglie lo scontento, la ri
chiesta di mutamento ma non 
ha ancora quelle caratteristi
che in positivo, quella capaci
tà di iniziativa e organizzazio
ne politica che oggi tono più 
che mai necessarie e che sono 
divenute possibili. Fronte di 
uomini e gruppi spesso molto 
diversi politicamente è lo 
strumento di una radicalizza-
zione prò o contro il regime 
che è stata essenziale per pro
durre la € apertura democra
tica* ai cui primi passi assi
stiamo, ma questo strumento. 
mostra difficoltà ad adeguarsi 
ai mutamenti in corso nella 
società. 

Sono difficoltà che vengono 
dai successi raggiunti, dai 
passi avanti compiuti, ma an
che dal terreno nuovo in cui si 
muove l'avversario. Il regime 
mantiere intatto il potere del
lo Stato e mostra una volontà 
abbastanza esplicita di condur
si secondo nuove rególe di gio
co fissate grado a grado e non 
sempre strappate dalla pres
sione della opinione pubblica 
e dei suoi rappresentanti nel
l'opposizione parlamentare. E' 
indicativo quanto affermato 
alcuni giorni fa, nell'anniver
sario del colpo di stato del 
'64, dal capo di stato maggio

re dell'eserrito, generale Sa
muel Alves Correia. Riuoloen-
do.si direttamente ai militari 
egli ha detto che « dobbiamo 
comprendere pienamente i 
tempi nuovi che dovranno pro
durre fatti nuovi*, tra cui 
€ rivendicazioni inconciliabili, 
provocazioni, tentativi di ri
torno al passato », « tutto ciò 
potendosi tradurre in tensioni 
sociali del genere più perico
loso ». E ha aggiunto: « Dob
biamo essere comprensivi m 
relazione a questi e altri fatti 
facendo fronte alla sfida con 
serenità e buon senso*. Trat
tandosi dì uno dei più alti re
sponsabili delle forze armate. 
del settore della società pia 
rigido e da cui ancora si gene
ra il potere, sono parole che 
indicano un comportamento 
non soltanto di difesa di 
quanto è già nelle sue mani. 
ma di una disposizione a fare 
propria una nuova strategia 
politica. 

Pesante 
eredità 

L'anno in corso può diveni
re l'anno della sfida nella rea
lizzazione dell'* apertura * tra 
le forze effettivamente demo
cratiche e quelle di un regime 
che vuole autorinnovarsi per
mettendo all'opposizione solo 
azioni che siano subordinate, 
€ sussidiarie * a quella strate
gia. La domanda che ci si po
ne nell'opposizione non è pia 
tanto se ci sarà l'< apertura ». 
ma come trasformarla in un 
processo reale di cui i parti
ti, i sindacati, le masse possa
no diventare protagonisti. L'u
nità del MDB è ancora essen
ziale. ma va facendosi più evi
dente la necessità di articola
re meglio al suo interno le cor
renti progressiste preparan
dosi ai nuovi compiti che non 
sono solo di denuncia ma an
che di proposta, di costruzio
ne di programmi alternativi. 
Tipico è apparso il problema 
dei diritti sindacali — fra cui 
essenziale quello di sciopero. 
Quanto di combattivo e rinno
vatore va sorgendo nel movi
mento sindacale attende di tro
vare un più sostanziale qua
dro di riferimento poUtico. V 
appoggio di iniziative nel par
lamento e nel paese che. par
tendo dal MDB, coinvolgano 
— anche se nei limiti tuttora 
inevitabili — la popolazione. 
La stessa riconquista dell'ar
ma dello sciopero non è infatti 
qualcosa di già accettato e ri
solto, se guardiamo alla men
talità media di un cittadino 
avvelenato da quindici anni 
di campagna anticomunista e 
per V*ordine* e se conside
riamo la poca consistenza de
mocratica dello stato e della 
società in Brasile anche pri
ma del golpe. 

Guido Vicario 

Editori Riuniti 
Palmiro Togliatti 

Opere complete 
1935-1939 
Introduzione di Paolo Spriano. cura di Franco Andreuccl 
« Opere di Palmiro Togliatti ». 4* volume, r tomo. 
pp. 574. L. 12.000 
Introdotto da un saggio critico di Paolo Spriano, 
questo quarto volume delie opere di 
Togliatti comprende il periodo-chiave che va dal mesi 
successivi al VII congresso dell'Intemazionale 
comunista, fino allo scoppio della seconda guerra 
mondiale. Di enorme rilievo i documenti. 
molti dei quali inediti, che Togliatti inviava dalla Spagna 
afllnternazionale fra il '37 e il '39. 

novità 

*. 
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Storia della dottoressa Sara Fanny, discriminata da una clinica romana 
* » 1 i * .' 

ROAM — Ecco una' storia 
tanto vera da sembrare fal
sa, tanto esemplare da sem
brare inventata. Ce là rac
conta la protagonista,' una 
donna-chirurgo. Sara Fanny 
hringa. 36 anni, una figlia 
di 5 anni, separata, è lau
reata in medicina da tanti 
anni ormai. E per tanti an
ni ha lavorato in camere 
operatorie, si è specializzala 
in chirurgia toracica, ma il 
chirurgo non l'ha mai po
tuto fare. • • .. ' A «* • -A 
* Recentemente una senten
za del tribunale ha condan
nato i dirigenti della clini
ca Moscati i quali si erano ' 
rifiutati di assumerla in chi
rurgia « perché donna». E 
da lei siamo andati con l'in-
tcnzione di scrivere un pez
zo « di colore, divertente * 
sui pregiudizi che ancora 
saldamente negano a tante 
donne il diritto a certe prò 
fessioni. Ma dopo il collo 
quio con Sara Bringa. non è 
rimasta nella penna alcuna 
voglia di fare del « colo
re ». Ecco la sua storia. 

« Mi sono laureata nel mio 
paese d'origine. l'Argenti 
na. Venni in Italia nel '68 
con un gruppo di colleghi; 
volevamo specializzarci e 
tornare nel paese. Ero gio 
vane, entusiasta: entrai nel 
la clinica di Valdoni. unici 
donna. Ero come una ma 
scotte, mi volevano bene. 
mi guardavano divertii e 
cercavano di insegnarmi 
tutto, forse perché pensava 
no che poi sarei tornata lag 
giù e questo li faceva sen 

.t>t 
U ìJ} A<-i t «Bisturi proibito» 

se il chirurgo è donna 
Dieci anni di faticosi tentativi per avere un posto stabile - Paternalismo e 
sfiducia: « Perché non fa l'anestesista? » - Il tribunale le ha dato ragione 

' tire ' come • dei mìsKonari. *-
Poi passai alla chirurgia pe
diatrica. con Rezza. Anche < 
qui stessa esperienza. Tor- \ 
noi per qualche tempo in Ar ; 
gentina: * m\ era sposata, e 
da qui cominciarono tutti i > 
miei guai ». Sara parla con ' 
calma, senza acrimonia. 

'. sorrìde," mentre la fiqlia le 
'gironzola intorno nello stu
dio. • * ** 
\ « Di nuovo in Italia andai 
a lavorare a Mandano, in ' 
provincia di Grosseto: Ope 
ravo come aiuto chirurgo. • 
ma anche da li. poiché non 
conoscevo i miei diritti di 
lavoratrice madre, fui co 
stretta a dimettermi >. 

« Trovai lavoro all'ospeda 
le di Tarquinia: ero assi 
stente al pronto soccorso ma 
operavo lo stesso. Infanta 
avevo preso anche la specia
lizzazione in chirurgia tora
cica. A Tarquinia comincia 
rono i primi guai. Il prima 
rio. un classico « barone * di 
provincia, mi tollerava di 
malumore e la crisi esplose 

di fronte a un parto. Lei era 
una giovane donna, il tem
po era scaduto da una set-
limona. Secondo il primario 
era necessario il taglio ce 
sareo e l'asportazione dell' 
utero. Mi opposi con tutte le 
mìe forze: lui mi trattò ma
lissimo. dicendo di non' in 
tromettermi, ' che lì coman 
dava lui e soprattutto, che 
una donna non poteva per 
mettersi di interferire. Ri
sposi: "Declino qualsiasi 
responsabilità in questo in
tervento". Forse la mia fer 
mezza lo mise in allarme. 
tanto che non fece più il 
taglio cesareo alla gestante 
che. infatti, partorì regolar 
mente. Ma così avevo se 
gnato la mia condanna ». 

* Appena rimasi infinta 
mi licenziarono. Meno inge 
mia di prima, ricotti all'I 
spettorato del lavoro che or
dinò la riassunzione, ma la 
J'ifa era diventata un infer 
no. Sarei dovuta passare in 
organico attraverso un con
corso per il quale era neces

sario un certificato di fre- ; 
quenza rilasciato dall'ospe- • 
date. Sì rifiutarono; sono 
stati processati e condanna
ti, ma io intanto avevo per
so il posto ». T •> 

e E col posto anche il ma
rito, che non aveva mai tol
lerato la mia scelta di au
tonomia, che pur essendo 
un intellettuale "impegnato" 
mi voleva a casa sempre 
pronta ad accoglierlo a 
braccia aperte come le mo 
gliettine dei libri rosa. Fu 
un periodo infernale. La bim
ba piccola mi impediva di 
lavorare: per lasciarla àa 
qualcuno avevo bisogna di 
soldi, ma per avere soldi 
dovevo lavorare. Un circolo 
viz:nsa, pesan'issimn ». 

« Infine arrivai alla Mo-
senti, come aiuto chirurqo 
del professor Giordani. An 
eh" qui operavo più degli 
altri, a] punto che. quando 
il professore si ammalò, y 
reparto rimase nelle mie 
numi. Si scatenò allora la 
vandea di tutti quelli che si 

sentivano offesi dal fatto 
che una donna, per giunta 
giovane, entrasse in sala o-
peratoria mentre ne rimane
vano esclusi i più anziani. 
per giunta uomini. Così 
quando si trattò di ristruttu
rare il reparto mi licenzia
rono — come dissero a Giar. 
doni — "perché non voglia
mo donne in chirurgia" ». 

« Non avevo alternaVve se 
non il tirocinio nell'ospedale, 
ma ero sola, senza soldi e 
con una bambina da man
tenere. Cominciai così la li
bera professione con i miei 
pazienti, quelli che conti
nuavano a venire da me 
Non esiste tra i malati il 
pregiudizio nei confronti 
deVe donne. L'importanza é 
riuscire a istaurare un rap 
porto reale. Tutti gli osta 
coli, la tenacia a negare le 
professioni considerate di 
"potere" sono solo tra i col-
lenhi ». 

*Ti amano, ti vezzeggia 
no. ti fanno lavorare fintan 
toché sono loro a condurre 

il giuoco. Un paternalismo 
affettuoso che ti vorrebbe 
tempre subordinala. Ma se 
vuoi essere donna fino in 
fondo r rivendicare la tua 
autonomia anche nel lavoro, 
allora no, resti sola. In o 
spedale sono sempre stata 
l'unica donna in chirurgia. 
non c'era nessun'altra colle 
ga che avrebbe potuto ap 
poggiarmi; così mi sono tro 
vata doppiamente • isolata 
proprio per la specializza 
zione che avevo scelto*. 

« Dicevano: perché non fai 
l'anestesista, la ginecologa, 
l'analista? Tutto, ma il hi 
sturi no. In tanti anni non 
mi sono mai sentita negare 
i miei diritti perché ero in 
Knnace. ma solo perché era 
donna ». 

« Ti senti sconfitta? i 
€ Allora si. aagì non p'*ù 
Ho v>ssu*a momenti tremai 
di. Un sentito la nn<cita 1; 
mia figlia come una colm; 
poi ho sentito il lavoro come 
una colpa pei confronti di 
mia figlia. Ogai sono sere 
na. mi sono dedicata alla 
ricerca sulla medicina pre 
ventiva. sul recupero scien 
tififo delle tradizioni ponn 
lari, ho lavorato con i grup 
pi femministi, anche se non 
sono m'^Hante. ho i miei ;HI 
zi<*n'i. Ho trovato un equi 
librio e ripenso al passato 
senza alcuna nostalgia. Ho 
fatto tutto quello che potè 
vo ma non potevo non esser 
donna ». 

Matilde Passa 
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In un seminario del PSI a Roma 

Idee e proposte a confronto 
sulla RAI e i suoi programmi 

Impedire che la concorrenza tra le reti abbassi la qua
lità delle trasmissioni - Dibattito alla Casa della cultura 

ROMA — Per la riforma del
la RAI è tempo di bilanci. 
A cavallo tra' una iniziativa 
della rivista dei comunisti 
(« Radio-tv e società ») sui te
legiornali e 3 anni dopo » e un 
dibattito su programmazione 
e politica culturale televisiva 
indetto per la prossima setti
mana dalla Casa della cultu
ra. è caduto l'altra sera il 
seminario organizzata .;dal 
PSI presso la FNSi:' - ,..- " 

Azienda di programmi o mi
nistero? Questo era l'interro
gativo sul quale gli organiz
zatori hanno sollecitato rispo
ste da dirigenti, direttori, ope
ratori culturali della RAI pre
senti in gran numero al di
battito. Laddove il termine 
ministero è da intendersi — 
non senza ragione — come si
nonimo di burocratismo ac
centratone. di negazione delle 
capacità professionali e via 
dicendo. 
. Le due relazioni introdutti
ve hanno inteso l'una (quella 
di Saba) testimoniare che in 
RAI vince tuttora la burocra
zia; l'altra (quella di Mattuc-
ci) definire proposte per in
vertire l'attuale tendenza per 
la quale la RAI insegue il 
massimo indice d'ascolto at
traverso il progressivo scadi
mento dei programmi e una 
deleteria e malintesa concor
renza tra le due reti. Il tut
to alla luce della rottura del 
monopolio e della massiccia 
presenza delle tv private. 

Le proposte si possono cosi 
sintetizzare: un autocoordina
mento tra le due reti in modo 
da finalizzare autonomia e 
concorrenzialità verso il me

glio non verso il peggio: una 
profonda trasformazione dei 
compiti del consiglio d'ammi
nistrazione e di quelli della 
commissione parlamentare di 
vigilanza (deve controllare i 
programmi ma non decidere 
gli indirizzi produttivi); una 
maggiore capacità produttiva 
basata sul decentramento e 
sulla coerenza tra momento 
ideativo e momento.-produtti
vo; la collocazione < in orari 
diversi dei telegiornali (una 
vecchia richiesta del TG2 e 
dei comunisti purtroppo ri
masta inascoltata) e dei pro
grammi per ragazzi: la collo
cazione in fasce di minore 
ascolto per la massa di tele
film attualmente utilizzati e* 
me elemento di richiamo per 
i tg. 

La lunga discussione che ne 
è seguita — circa 6 ore di di
battito — ha messo in luce 
una varietà di posizioni con 
molti tratti in comune e dif
ferenziazioni che soltanto un 
prosieguo del confronto po
trà chiarire meglio e portare 
— eventualmente — a sintesi 
unitarie. Come conciliare — 
ad esempio — autonomia del
le reti e unità dell'azienda? 
Il Parlamento è incapace e 
invadente nei suoi controlli o 
non deve invece essere messo 
in condizione (tesi del consi
gliere de Zaccaria) di eserci
tare realmente e pienamente 
i suoi poteri? E poi: ci vuole 
un progetto complessivo (Gu
glielmi della sede RAI di Ro
ma) o diversi progetti? E 
come ci si garantisce dall'in
vadenza dei partiti che spes
so (alcuni almeno) puntano il 

fucile alle spalle di questo o 
quel direttore? 

Riflessione e confronto so
no comunque avviati. Di cer
to — anche sulla base del di
battito dell'altra sera — si 
può ricavare che per il ri
lancio della RAI non esistono 
ricette magiche né nazionali 
né d'importazione; che il 
servizio pubblico è un patri
monio da salvaguardare (ha 
precisato l'editore Cesare De 
Michelis: la grande industria 
privata non dà affidamento 
se non altro per le prove pes
sime che ha fornito nel cam
po dell'editoria e l'urgenza 
vera del momento è quella 
di una regolamentazione delle 
« private ») :J che - la riforma 
è da portare avanti, semmai 
da sviluppare e migliorare (Io 
ha indicato nel suo rapporto 
al congresso anche il compa
gno Berlinguer) laddove essa 
si dovesse mostrare insuffi
ciente o inadeguata ai tempi. 

Ci sono alcune condizioni 
essenziali per proseguire su 
questa strada. Liberarsi, ad 
esempio, di residui strumen
talmente polemici (Martelli ha 
rimesso in dubbio la legitti
mità del PCI a parlare di ri
forma: ma i comunisti — ha 
replicato i] compagno Levi — 
per la riforma si sono battu
ti anche nei tempi più duri 
del centrosinistra). E soprat
tutto — lo ha ricordato il com
pagno Vacca — bisogna la
vorare (e senza riserve) per 
l'unità del fronte riformato
re. Altrimenti poco o niente 
si DOtrà cambiare o migliora
re anche alla RAI. 

a. z. 

Giornalisti in sciopero per il contratto 

Sabato di nuovo senza giornali 
e notiziari radio - televisivi 

Mercoledì Scotti tenterà una mediazione per riaprire le 
trattative - La FNSI: «Editori responsabili della rottura» 

ROMA — Sabato prossimo re
steremo di nuovo senza gior
nali e senza notiziari radio
televisivi. I giornalisti sono 
chiamati, infatti, nuovamente 
a scioperare nel quadro delle 
iniziative di lotta decise dal 
sindacato dopo la rottura del
le trattative con gli editori 
per il nuovo contratto di la
voro. Uno sciopero di 4 gior
ni consecutivi è in atto nei 
settimanali per bloccare l'u
scita di un numero delle pub
blicazioni. Per una eventuale 
ripresa del confronto bisogne
rà aspettare mercoledì prossi
mo. quando giornalisti ed edi
tori si incontreranno con il 
ministro del Lavoro Scotti che 
ha deciso di sondare le possi
bilità di una mediazione. 

La Federazione della stam
pa ha commentato ieri l'ini
ziativa di Scotti auspicando 
che essa possa servire a 

sbloccare la situazione. « Sia
mo consapevoli — afferma 
una nota del sindacato — del 
delicato momento politico e 
tutta la conduzione della ver
tenza — a fronte anche della 
mancata approvazione della 
riforma dell'editoria — è sta
ta ispirata a tale consapevo
lezza. Non ci sembra che gli 
editori abbiano fatto altret; 
tanto".-andando alla caparbia 
ricerca del muro contro mu
ro, ponendo inaccettabili pre
giudiziali che hanno paraliz
zato la vertenza ». 

La pretesa degli editori di 
ridurre il confronto alla sola 
parte economica della piatta
forma — sostiene ancora la 
FNSI — tende a mortificare 
le richieste normative, che. 
invece, mirando a combattere 
pratiche clientelali e lottizza-
trici. a salvaguardare l'auto
nomia della professione, a 

porre freno alle concentrazio
ni. a garantire pluralismo e 
indipendenza degli organi di 
informazione, si propongono 1* 
obiettivo di garantire l'infor
mazione come servizio pub
blico. 
• Intanto si inasprisce la ver
tenza a e L'Adige » di Trento. 
di proprietà della DC. I gior
nalisti. già in lotta da tre 
giorni, hanno deciso di pro
clamare lo sciopero ad oltran
za di fronte al < nuovo rinvio 
di un incontro risolutivo con 
l'on. Piccoli. A seguito di que
sta ulteriore latitanza — di
ce una nota del comitato di 
redazione — e nella dramma
tica prospettiva che con l'asta 
fissata per il 24 aprile il gior
nale possa cessare le pubbli
cazioni — i giornalisti ribadi
scono l'imoegno per una solu
zione che garantisca a tutti il 
posto di lavoro. 

Tribune tv: i radicali le vogliono più lunghe 
ROMA — I quattro parlamen
tari radicali hanno proseguito 
anche ieri l'occupazione della 
sede in cui si riunisce la com
missione parlamentare di vi
gilanza sulla RAI (della qua
le del resto i radicali fanno 
parte) che dovrà decidere sul
le prossime tribune eletto
rali. Altri radicali hanno ma
nifestato davanti alla sede. 
L'obiettivo è di raddoppare 
I tempi delle tribune: solo 
che i radicali intendono per
seguirlo non con il metodo 
democratico del confronto in 
seno alla commissione ma 
con atti sopraffattori come, 

appunto, l'occupazione della 
c a f f o 

I giornalisti del TG2. a loro 
volta, hanno replicato alle ac
cuse lanciate da Marco Pan
nella. 

« In una intervista pubbli
cata dal Corriere della sera 
— si legge in un documento — 
Marco Pennella, e non è la 
prima volta, rivolge a noi 
giornalisti « del TG2 accuse 
del tutto arbitrarie ed ingiu
riose definendoci tra l'altro 
violenti, fascisti e stalinisti. 
Sarebbe facile replicare e ri
torcere su Pannella questo 
lignaggio, rievocando anche 
gli atteggiamenti intimidato

ri, e quindi violenti, che egli 
ha assunto spesso nei con
fronti di questo Telegiornale. 
Nel respingere quanto Pan
nella ha dichiarato, ci limi
tiamo ad affermare che se 
qualsiasi altro uomo politico 
italiano si fosse comportato 
cosi oggi ne sarebbe nato 
uno scandalo. Crediamo che 
anche il radicale e pacifista 
Pannella sia tenuto al rispet
to di giornalisti che svolgono 
coti autonomia e correttezza 
il loro mestiere. Ciò è quanto 
viene chiesto a tutti gli uo
mini politici e ciò è quanto 
Marco Pannella non fa ». 

Una tavola rotonda a Roma su « spese militari e sottosviluppo » 

Meno armamenti: si combatte anche la fame 
ROMA — « Di armamenti si 
muore già oggi. E non solo 
perché in tante parti del glo
bo si spara. Le armi che si 
costruiscono e non vengono 
utilizzate. sottraggono risorse 
all'umanità e le impediscono 
di - affrontare gli - angosciosi 
problemi della fame, del sot
tosviluppo. della mortalità in
fantile». Con gli oltre 420 mi
liardi di dollari, spesi nel 78 
per gli armamenti in tuttofi 
mondo, si sarebbe potuto #•£ 
slruire 100 ospedali al gior
no. 1.000 edifici scolastici, op
pure offrire cibo abbondante 
a 200 milioni di persone ogni 
giorno. 

Corsa al riarmo e fame -iel 
mondo: è stato il tema di una 
€ tavola rotonda » scoltasi l'ol
irà sera all'Hotel Parco dei 
Principi a Roma, per iniziati» 
va del « Movimento Salvemi
ni ». Ha presieduto il sen. 
Luigi Anderlini, esponente dei 
Comitato italiano per il di
sarmo. Ne hanno discusso il 
prof. Franco Casadio, diret
tore della SIOI (Società Ita
liana per l'organizzazione in-
temozionale), il sen. Nino Pa
sti, ex vice capo dì SM del 
l'Aeronautica, il prof. Massi-
TUO Pirelli, economista, il 

compagno on. Aldo D'Alessio 
e l'on. Giovanni Mosca. 

Logica degli armamenti e 
logica del sottosviluppo con
vivono assurdamente insieme. 
Come imperarla? Come risol
vere un problema cosi dram
matico per Vu monitoi e per 
garantire la pace e mma vera 
sicurezza? E* partendo da que
sti interrogativi e dalie af
fermazioni del sen. Anderlini. 
riportate all'inizio di questa 
nota, che il prof. Casadio ha 
rUevato come l'assurda ìogh 
ca' di' cui "facevamo cenno, 
tende ad aggravarsi, con l'al
largamento delia forbice tra 
spese - militari e spese per 
aiutare U sottosviluppo. Gra
ve è il fatto che una parte 
rilevante del pesante fardel
lo delle spese militari ricade, 
su molti paesi poveri del Ter 
zo mondo, dorè si continua a 
morire di fame, ì cui governi 
riservano centinaia di m;gliaia 
di dollari all'anno all'acquisto 
di anni. 

Circa la metà del generi 
umano appartiene ancora og
gi al mondo rurale (2.2 mi
liardi su i^n^udi. e-meé-

(») I, Mammole jive in 
condizioni ai estrema pover
tà; altri 200 milioni in pover

tà assoluta e muoiono di ine
dia. La produzione agricola 
mondiale è aumentata negli 
ultimi anni, ma si assiste al 
fenomeno di una riduzione del
le terre disponìbili (i mila km 
quadrati al mese in meno!) 
a causa di fattori naturali ma 
anche di scelte sbagliate per 
lo sviluppo. Problemi immen
si dunque, che richiedono so
luzioni coraggiose e rapporti 
nuovi fra paesi sviluppati e 
paesi poveri. 

E" possibile, e come? A que
sta domanda le risposte non 
sono state univoche. Alcuni 
hanno sostenuto (ne hanno 
parlato il prof. Casadio. U 
compagno D'Alessio e l'on. 
Mosca) che se i mezzi e le 
strutture che servono oggi 
per produrre armi fossero 
messi a disposizione per l'au
mento della produzione agri
cola e industriale e per gli 
aiuti ai paesi arretrati, U pro
blema dell'arretratezza e del
la fame potrebbe essere av
viato a soluzione. Questo spo
stamento di risorse e di mez
zi i possibile? Risolverebbe 
davvero il problema? Per al
cuni grandi paesi capitalistici 
che dominano U mercato del
le armi, le spese per gli ar

mamenti e lo sviluppo delle i 
industrie militari rappresenta- J 
no e una cura efficace — co- < 
me ha detto il prof. Pirelli — l 
per le loro economie in crisi, i 
Ridurre la produzione di armi 
e le spese militari significhe
rebbe per loro — in pruno luo
go per gli USA — maggiore 
disoccupazione e rallentamen
to dello sviluppo ». 

Cosi non è invece — Io han
no rilevato U compagno D'A
lessio e l'on. Anderlini — per 
i paesi ad economia pianifica
ta, e in particolare per V 
URSS, per i quali l'alternati
va < burro o cannoni » — ha 
detto il prof. Pivetti — i una 
alternativa reale. Per questi 
paesi le spese militari rap
presentano, infatti, un pesan
te fardello e un freno allo 
sviluppo. (In proposito il sen. 
Pasti ha osservato — esiben
do una documentazione di fon
te americana — che dal '67 
al 7ff I'17R$S ha speso per gli 
armamenti il S7% rispetto a 
quelli degli Stati Uniti e il Pat
io dì Varsavia il 73*» rispet
to a quelli dei paesi della 
NATO. Prendendo per vero che 
le spese militari possono rap
presentare uno dei volani per 
l'economia capitalistica, non 

possiamo non affermare — ha , 
detto D'Alessio — che queste ( 
spese, se rapportate ai dram- i 
matici problemi del sottosvi- i 
luppo. rappresentano uno sper- | 
pero inaccettabile». < 

Altro tema di cui si è discus
so: come garantire la sicu
rezza e la pace. Tutti sono 
stati concordi nel ritenere che 
NATO e Patto di Varsavia 
hanno garantito un equilibrio 
in Europa. Rompere questo 
equilibrio sarebbe sbagliato e 
pericoloso. Ce però bisogno 
di arrestare la corsa agli ar
mamenti e trovare un equi
librio delle forze a lirelli più 
bassi, attraverso accordi di 
riduzione bilanciata, e control
lata degli armamenti, a comin
ciare dalle armi atomiche. 

In realtà — ha osservato 
D'Alessio — la corsa al riar
mo non ha garantito maggio
re sicurezza. Al di là del pre
cario e equilibrio del terrore » 
si sono avuti conflitti che han
no coinrolto vaste aree del 
mondo, con perdite di vite 
umane e sperpero di risorse. 
La sicurezza, intesa come me
ra difesa militare, è una stra
da sbagliala. Essa va conce
pita globalmente, in termini 
di strategia mondiale dello svi

luppo. fondata sulla pace fra 
i popoli e le nazioni. Il sot
tosviluppo e la morte per fa
me, mentre si dilatano le spe
se militari, rappresenta la 
più lacerante contraddizione 
dell'epoca moderna. Questi 
problemi non si risolvono con 
gli appelli o con i digiuni, ma 
con una diversa visione della 
politica dello sviluppo nel mon
do, con un diverso rapporto 
tra paesi arretrati e paesi svi
luppati. Se non sapremo da
re soluzioni adeguate a que
sti problemi — è stata la con
clusione deWon. Anderlini — 
potremo andare incontro alla 
catastrofe per l'umanità in
tera. 

Per contribuire alla batta
glia per la pace e contro la 
fame nel mondo, il Comitato 
italiano per U disarmo ha in 
programma due iniziative per 
il prossimo autunno: la tra
dizionale marcia da Perugia 
ad Assisi, che avrà carattere 
internazionale, e un grande 
convegno internazionale di tut
te le organizzazioni degli ex 
combattenti. 

Sergio Pardtra 

Bilanci e « macchino » comunale: Muggiò 

Come si lavora dentro 
— • l 

uri municipio in affitto 
La sede è in un condominio - L'attività della giunta di 
sinistra — Investimenti da 464 a 2816 milioni di lire 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Al piano terra 
del condominio, dove di soli
to ci sono i negozi, trovano 
posto l'anagrafe e l'ufficio 
tecnico. In un grande appar
tamento al ' primo piano si 
trovano la segreteria, la ra
gioneria, l'ufficio del sinda
co. Muggiò è uno dei rarissi
mi Comuni italiani senza una 
sede propria, e deve ricor
rere all'affitto (il padrone di 
casa, con l'equo canone, ha 
chiesto un aumento e ora la 
amministrazione deve pagare 
5.200.000 lire all'anno). Que
sto perchè, nel 1970. la Giun
ta di centro sinistra pensò be
ne di demolire il municipio 
per costruire, sulla stessa 
area, una scuola media. Non 
era impossìbile trovare un al
tro posto \ier la scuola, ma 
per farlo sarebbe stato neces
sario disturbare gli interessi 
di chi voleva vendere il prò 
prio terreno a prezzi spccu 
lativi. 

La « testa » del Comune è 
tutta in questi due apparta
menti. Ragioneria, segreteria. 
servizi tecnici, tributi: in tut
to (dai dirigenti alle dattilo
grafe) diciannove persone che 
« gestiscono » un bilancio di 
7 miliardi e 600 milioni. Gli 
altri dipendenti comunali — 
bidelli, vigili, puericultrici 
ecc. — sono 80, in un Comu
ne che conta 19 mila abitanti. 
« E'* una macchina piccola — 
dice il sindaco, compagno Al
fredo Vigano — che è stata 
sufficiente fino al '75, quan
do il comune, con la passa
ta amministrazione, era quasi 
solo un distributore di certi
ficati. Dal 1975 lavoriamo su 
una scala diversa, e la strut
tura comunale presenta tutta 
la sua inadeguatezza. Se rie
sce a funzionare, lo deve al
l'impegno personale dei lavo
ratori comunali ». Nel 1974 la 
Giunta di centro sinistra ave
va fatto investimenti per 290 
milioni, nel 1975. l'anno delle 
elezioni, era riuscita a tro
vare e spendere 464 milioni. 

La nuova Giunta, con co
munisti e socialisti, nel 1976 
ha attuato investimenti, vale 
a dire opere pubbliche, per 
1165 milioni nel 1977 per 1207 
milioni e nel '78 per 2258. 
Quest'anno è prevista una 
spesa di 2816 milioni. L'au
mento è nettissimo, e non 
dipende soltanto dalle mag
giori disponibilità finanziarie 
degli enti locali. Quello che è 
cambiato è stato il modo di 
amministrare, il ruolo che il 
comune ha voluto attribuirsi. 
,T Muggiò. nell'immediato do
poguerra. contava 4 mila abi
tanti. In trent'anni la popola
zione si è quasi quintuplicata. 
Il Comune, invece, è rima
sto uguale a se stesso. Un 
provvedimento veniva preso 
solo quando le pressioni della ' 
gente si facevano troppo insi
stenti. e le opere venivano 
decise nella totale assenza di 
qualsiasi programma. Lo stes
so sviluppo urbanistico è sta
to caotico. Il piano regolato
re, su pressione della oppo
sizione comunista, è stato ap
provato pochi mesi prima del
le elezioni del 1975. Un ritar
do che è stato pagato: il 40 
per cento delle abitazioni, nel 
*75. non erano servite da fo
gnature, e scaricavano diret
tamente nella falda idrica. 
Mancavano anche, in molte 
zone, strutture minori ma in
dispensabili, come illumina
zione e marciapiedi. 

« Il comune di Muggiò — di
ce il sindaco — era un co 
mime in affitto. Oltre al mu
nicipio (è dal *70 che davanti 
agli uffici sta scritto «sede 

provvisoria ») aveva affitta
to locali per una scuola me 
dia. per una scuola elemen
tare. per un'altra sezione di 
elementari. Del resto, con un 
incremento demografico cosi 
alto, è riuscito a produrre 
un edificio scolastico solo ogni 
cinque anni ». Dal 1976. come 
prima misura, è stato appro
vato un piano triennale per 
gli investimenti. La nuova 
opposizione lo definì «un li
bro dei sogni ». ma è stata 
smentita dai fatti. Le opere 
previste sono state realizza
te. e dei 4 miliardi e 630 mi
lioni previsti non è rimasto 
alcun residuo. Il bilancio co
munale del 1979 rientra già 
in un nuovo piano triennale. 
che arriverà al 1981. 

« Amministrare in modo di
verso. significa anche fare 
un bilancio diverso. Nella pas
sata amministrazione si vo
tava un bilancio di cose che 
sarebbero state utili, ma che 
nessuno sapeva se potevano 
poi essere realizzate. Oggi il 
bilancio è soprattutto uno 
stralcio del piano triennale. 
Valutiamo le risorse disponi
bili. scegliamo le opere da 
fare, e le facciamo ». 

Gli strumenti tecnici ci so
no. In questi anni il Comu
ne si è dotato infatti di tutti 
quei piani — per l'assistenza 
sociale, la saniti, la scuola. 
l'edilizia pubblica e privata 
— che permettono a un ente 

locale di fare una seria prò 
grammazione. La gestione di 
quei piani, per un aspetto o 
per l'altro, interessa tutti gli 
uffici comunali. « Oltre alla 
contabilità generale del co
mune — dice il ragioniere 
capo — dall'inizio dell'anno 
ci siamo accollati anche la 
contabilità del servizio gas. 
che l'amministrazione ha ac
quisito da un'azienda privata. 
Sono cinquemila utenti, con 
un bilancio di un miliardo. 
In questi ultimi anni il lavo
ro, per noi. è quasi raddop 
piato, ma c'è anche la sod
disfazione di lavorare in un 
modo diverso, attorno a prò 
getti precisi che vanno rea
lizzati ». 

Anche agli uffici tecnici il 
lavoro non manca. Sono cin
que persone, con diverse re
sponsabilità. In tre anni, dal 
1976 al 1978. l'unicio ha «li
cenziato » 1800 vani previsti 
nel piano degli investimenti. 
ha disegnato in « zone parti
colareggiate » gran parte del 
piano regolatore, ha control
lato la realizzazione delle o-
pere pubbliche comunali. Da 
gennaio anche questo ufTlcio 
deve seguire l'azienda del 
gas. per quanto riguarda i 
nuovi allacciamenti e gli im
pianti. All'interno dei servizi 
tecnici è stato costruito un 
« ufficio inquinamenti » che 
controlla tutte le aziende del
la zona. Di queste ora è pos
sibile conoscere la produzio
ne. i metodi di eliminazione 
delle scorie, ecc. 

Ogni lavoratore del Comu 
ne. per fare funzionare « la 
macchina » deve occuparsi di 
case diverse, deve interveni

re in settori sempre più nu 
merosi. Anche nei servizi « e-
sterni ». quelli a diretto con 
tatto con la gente, l'attività è 
intensa: gli addetti alla net
tezza urbana sono solo 6. i vi 
gili urbani sono otto, cinque 
gli addetti all'* ufficio di si 
curezza sociale ». vale a dire 
l'« équipe » che si occupa del 
l'assisten/a ad anziani e ai 
giovani. « La nostra strutti! 
ra comunale — dice il sinda
co Vigano — è stata messa 
pienamente in funzione. Non 
è il caso. qui. di mettere in 
discussione l'efficienza o la 
produttività. Il nostro proble
ma. oggi, è quello di aumen 
tare un organico che non può 
continuare a sostenere una 
mole di lavoro in continua ere 
scita. In questi anni abbiamo 
fatto fronte ai bisogni più im 
mediati di un paese cresciuto 
in modo troppo caotico. Alla 
fine della legislatura manche 
ranno solo il 5% di fognatu
re, un edificio per una scuo 
la media, ed altre opere mi
nori ». 

« Con la nuova legislatura, 
metteremo al centro degù' in
terventi le esigenze "civili" 
della gente, vale a dire le 
strutture die permettono di 
incontrarsi, di discutere, di 
utilizzare in modo diverso il 
tempo libero. Per fare que
sto. la macchina comunale 
deve irrobustirsi, deve essere 
rapportata1 ad una comunità 
di 20 mila abitanti, che vuole 
vivere e non essere solo fab
briche e condomini ». 

Jenner Meletti 

OSPEDALI DEI PELLEGRINI DI NAPOLI 

Questo Ente deve provvedere all'appalto dei lavori di 
ristrutturazione del primo piano dell'Ospedale di Via Por-
tamedina (complesso operatorio, sterilizzazione centra
lizzata, laboratorio analisi, radiologia) con finanziamen
to della Regione Campania. 

Importo a base d'asta L. 277.781.000 
La gara sarà esperita ai sensi dell'art. 1 lettera C 

della leggo. 2-2-1973 n. 14. , .,. ., % , 

l « imprese interessate potranno inoltrare domanda 
di invito, indirizzandola alla sede dell'Ente, via Porta-
medina alla Pignasecca 41 (Napoli), entro 10 gg. dalla 
dat-> ni pubblicazione del presente avviso. La richiesta 
ncn vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE Avv. Mario Tucclllo 

OSPEDALI DEI PELLEGRINI DI NAPOLI 
Questo Ente intende espletare gare, medlanta appal

to concorso, per la fornitura in opera delle seguenti at
trezzature. ccn finanziamento della Regione Campania: 
Importo presunto per Nefrologia e Dialisi L. 100.000.000 
Importo presunto per Complesso operatorio L. 210.000.000 
Impianto ossigeno centralizzato 1 piano 
Ospedale Via Portamedina L. 32.219.000 
Pannellature antix radiologia L. 30.000.000 

Le ditte interessate, anche solo per alcuni gruppi di 
attrezzature delle singole categorie, potranno inoltrare 
domanda di invito, indirizzandola alla sede dell'Ente, via 
Portamed'na alla Pignasecca 41. NA. entro 10 gg. dalla 
data di pubblicazione del presente avviso. La richiesta 
non vincola l'Amministrazione. 

IL PRESIDENTE Avv. Mario Tucclllo 
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COMUNICATO 

BALhA/V 
iMEFAGHFfttfiMF 

nuovi orari in vigore dal Taprile 1979 
partenze da Roma per Sofia con volo TU 154"* 
lunedì ore 11,45 venerdì ore 17,20 

••fino al 27-5 e dopo il 29-9-1979 partenze damiate un'ora 
prima; nello stesso periodo servizio operato da TU 134 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 

OFFERTE LAVORO 

ISTITUZIONE pubblica a3 
sistenziale assume lnfermie 
ri e ausiliari ambosessi età 
18-36 anni militesenti. Indi
rizzare domanda e curricu
lum a: 126/C - SPI • 20100 
Milano. 

OCCASIONI 

OCCASIONISSIME roulottes 
superaccessoriate mod. 78 
prezzo liquidazione usati da 
1.750.000 . 041/975299. 975478. 
968444. Bungalows, caravans. 
campeggio frontemare affit-
tansi 041/968070. 

FILATELIA 

FRANCOBOLLI monete ac
quistiamo per investimento * 

< nuovi usati, linguellatl in lot
ti, collezioni, accumulazioni 

j di qualsiasi Importanza re-
I candomi. anche sul posto. 
! Tel. 08 873796 - via Becht. 1 

Roma. 

VILLEGGIATURE 

LIDO DI SAVIO - Hotel Ve 
nus - Tel. 0544/949193-992344 • 
Direttamente sul mare - Ca
mere con telefono, bagno, 
balcone - Cucina casalinga • 
Autoparco coperto • Giardino. 
Bassa 11.500 - Alta 1&500. 
ADRIATICO • 950 apparta 
menti modernamente arreda
ti • vicinissimi mare • moltis
sime occasioni da 150.000 men
sili. con piscina da 250.000. 
Affitti anche settimanali. 
Tel. 0541-84500 (46). 

WEEK-END PASQUALI AL MARE 

RIMINI - PENSIONE SENSOLI 
Tal. «541/>1 OM • Via R. ferra, 1» 

Tra «tonti cawptati L. 27.MO ran arami •aadall 
Par un'ortirn» vacarua da Maf gio al 15 Giugno L, 6 300 tutto 
comprato ancha IVA. Sconti bambini, zona tranqu'lla. 150 m. 
dal mar» - tutta camtra con ferriti a balconi • Ambiente fami
liare - <>t ma cucina rom»gno!a. 
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* '.; Nostro senrixie ; 
PADOVA— Per molti os
servatori, a Padova si sta 
vivendo • la ' iena fase : del 
t movimento », quella che 
prelude alla costruzione del 
e partito armato », quella 
che è molto vicina alla guér 
riglia. • >i 

Per il sociologo Sabino Ac-
quaviva — osservatore pri
vilegialo dell'autonomia dal 
podio, occupato fino a po
chi mesi fa. di preside di 
scienze politiche — siamo 
anzi praticamente già den 
tro la guerriglia: * Se io 
parlassi di terrorismo par
lerei di qualcosa che non 
ha una base sociale nel pae 
se; nel momento in cui il 
fenomeno ha una base su
dale il discorso cambia... 
Più la lotta armata è radi
cata socialmente e più si 
parla di guerriglia e più, 
secondo me, ha prospetti 

• ve », così almeno si espri 
me in una intervista com 
parsa sull'ultimo numero dì 
« Autonomia ». E il suo di 
scorso, pure da presupposti 
di obiettività e agnosticismo, 
ricalca comunque le teoriz 
zazioni autonome locali. Ma 
è proprio vero? Dove va 
l'autonomia padovana? E do 
ve va la città, come reagì 
sce? Fare il punto non e 
davvero facile, neanche do 
pò la lunga serie di aggres 
sioni di docenti comunisti 
dell'ateneo. Possiamo prò 
varci con alcuni dati da noi 
raccolti, probabilmente per 
difetto (stando all'esperien
za, per i dirigenti dell'aliti 
terrorismo sono riservate 
anche le statistiche della 
violenza). 

Nel '78 a Padova abbia 
mo registrato 279 episodi di 
violenza, pressoché intera
mente di marca autonoma: 
171 attentati (dei quali solo 
12 dichiaratamente fascisti), 
44 gravi aggressioni, 64 epi
sodi di saccheggio, devasta
zione, esproprio e così via. 

Finora, in questi primi tre 
mesi dell'anno, 58 attentati 
(sette di dubbia origine. 2 
fascisti). 13 aggressioni. 
Considerando solo gli atten
tati. quasi il 40 per cento è 
avvenuto in centri minori 
della provincia, a testimo 
niare una pericolosa diffu
sione del fenomeno. E' im
portante capire se. appuri 
to, vi sono basi sociali, ra
dicamenti. e quali e se die 
tro questa mole impressio 
vante di episodi, che pon 
gono ' Padova proporzionai 

i 
Quando l'autonomia 
si militarizza 

h 

» . ' I fa da cavia 
ai piani 
eversivi 

Prima con le trame nere 
oggi con il terrore diffuso - L'aiuto 

dei baroni, la protesta 
che stenta a organizzarsi 

mente al primo posto fra le 
città italiane colpite dalla 
violenza, c'è un preciso di 
segno eversivo. 

Scrive la rivista di « Au 
tonomia ». all'indomani del 
l'assassinio di Alessandrini 
che « Per noi. tome per que 
sti compagni fi terroristi 
clandestini, n.d.r.) l'elemen 
to essenziale per la rottura 
dell'opportunismo... sta nel 
la scelta di campo della lot 
ta armata ». Però gli ultimi 
episodi, gli ultimi omicidi, 
sono troppo « avanzati », 
troppo scollegati dalla cre
scita di nuovi soggetti poli 
tici « rivoluzionari »: occor
re, dice « Autonomia ». 
« un'articolata e complessa 
pratica della lotta armata... 
A noi non va più bene se si 
spezza un corretto equilibrio 
di proporzioni tra le due 
principali componenti, linee 
del movimento rivoluziona
rio. cioè tra i comunisti clan 
destini e i comunisti dell'a u 
tonomia operaia... Occorre 
disciplinarsi dentro uno sfor
mo unitario ». 

Non si possono liquidare 
queste affermazioni come 
pure farneticazioni. Dietro 
c'è la conferma, finalmente 
esplicita, che l'autonomia 
padovana lavora lucidameli 
te e consapevolmente per un 
unico disegno di destabiliz
zazione dello Stato, dall'alto 

(le BR e simili) e dal basso 
(il terrorismo e l'illegalità 
diffusi, lo sfascio, ecc.). 

Sembra proprio questa la 
esperienza che Autonomia sta 
conducendo a Padova. Pro 
vare, sperimentare qui — 
dove i cervelli autonomi con 
in testa Antonio Negri, sono 
dn anni comodamente instal
lati — una linea più gene
rale. 

In quest'ottica è del tutto 
normale che ormai la mag
gior parte degli attentati e 
delle aggressioni venga ri 
volta contro comunisti, ri
masti ormai quasi l'unica for 
za attiva nel contrastare ef
ficacemente la destabilizza
zione. 

• • • 

C'è però un'altra conside
razione da fare. Con > ogni 
probabilità il discorso auto
nomo è vero solo a metà. Si 
vuole sì un terrorismo dif 
fuso, ma importa molto meno 
la crescita parallèla del 
« nuovo soggetto politico ri 
voluzionario di massa ». In 
fin dei conti attentati, ag
gressioni e cosi via. hanno 
avuto anche l'effetto, a Pa
dova. di fare terra bruciala, 
proprio attorno ad Autono 
mia: che se ha creato i suoi 
punti di forza, i propri spa 
zi. ha sempre meno quella 
fascia fluttuante che solo 
un anno fa le galleggiava ai 

fianchi nascondendola nel 
magma di un indistinto mo 
vimento. 

L'area autonoma. insom 
ma. si è ristretta, proprio 
per la durezza da un lato e 
l'elitarismo dall'altro del 
nucleo centrale. I team 
sciolti ». i simpatizzanti del 
'77. i pochi « creativi » ri 
masti, si chiudono in club e 
in posizioni private, si le 
vano dalla mischia C« né con 
lo Stato, né col PCI, né con 
autonomia »). 

Anche Potere Operaio del 
res*o a Padova, è entrata 
in crisi appena ha iniziato 
non più a nuotare nell'oc 
qua del movimento ma a vo 
lerla egemonizzare in strut
ture e parole d'ordine fer
ree. Questo ci dice anche lo 
scarso radicamento sociale 
di autonomia che non riesce 
a realizzare l'ambizione dì 
diventare fenomeno di 
massa. 

Padova, in questi giorni, 
è stata descritta dagli in
viati di molti giornali, quasi 
con un unico stampo: da 
una parte la borghesia indif 
ferente a quel che accade, 
dall'altra la minoranza rio 
lenta. Ed anche la « mino 
ronza violenta » è stata ana 
lizzata con i tipi della socio 
logia più banale: pochi cer 
velli che organizzano una 
massa di sradicati, giusta

mente scontenti perché emar 
ginati in una università alla 
sfascio. 

Gli « emarginati », a volei 
u^are questo metro, sareb 
bero decine dì migliaia: ma 
ad aderire ad autonomia (ai 
suoi cortei, alle manifesta 
zioni e cortei esterni) non 
tono mai più di 400 giovani. 
Molti meno poi. qualche de 
cina. quelli del nucleo dav 
vero attivo. Né sono tutti 
emarginati nel senso che vi 
vono al margine della socie 
tà. o sono poveri. E' facile 
insomma cadere preda nel 
luogo comune che vede nel
l'autonomia, per lo meno in 
quella padovana, un movi
mento politico che nasce di 
cause precise, reali, e non 
rendersi conto invece che a 
Padova sta operando un raf
finato laboratorio dell'ever
sione. Quanto all'indifferen
za della Padova borghese es
sa è invece incapacità di or
ganizzare in forme pubbli
che, associate, quel rifiuto 
alla violenza che pure esiste 
ed è radicato. 

Tanto è vero che la rabbia 
autonoma s'è scatenata con 
tro i movimenti di sinistra 
per la loro capacità di orga
nizzare appunto questo ri
fiuto. Vi sono facoltà dove 
l'atteggiamento di fermezza 
dà i suoi frutti, come nelle 
fabbriche (maggiormente 

sindacalizzate) dove ai so
no ,registrate fermate spon
tanee, riunioni contro le re
centi aggressioni. . . ,\ 

• • • 
Tutt'altro e più colpevole 

quadro danno invece le va
rie istituzioni della città. Au
tonomia ' è '- cresciuta * nello 
< interessato disinteresse » di 
quelle autorità accademiche 
che hanno visto nello sfa
scio degli istituti umanistici 
buoni motivi per ' attaccare 

' l'università di massa. Si ba 
di bene, non è un caso: tran 
ne quella della propria rivi 
sta e della propria radio, 
« Autonomia » non ha a Pado
va né sedi né altri strumen 
ti propri. Le sue basi sono 
qualche casa dello studente. 
i « centri studi » di Scienze 
politiche, di Magistero, di 
Lettere. Quasi tutti i volan
tini li stampa con ciclosti
li e fondi dell'università do 
ve svolge le proprie riu
nioni. 

Ebbene, solo dopo l'ag 
gressione al preside di Let 
tere, compagno Longo, il se 
nato accademico si è final 
niente espresso per la prima 
volta indicando il « mandan 
te morale » delle violenze in 
quell'autonomia che da due 
anni rivendica pubblicameli 
te attentati e aggressioni, 
pratica scopertamente ozio 
ni armate e così via. 

Le forze dell'ordine appaio 
no sempre più impotenti: 
scollegate fra loro mentre 
un solo giudice deve seguire 
tutte le questioni del terrò 
rismo. La DC al pari di par 
fili che evitano ogni inizia 
tiva per isolare politicameli 
te e socialmente l'eversione 
ha scritto pochi giorni fa. 
sul proprio quotidiano, che 
la situazione padovana esige 
ormai esclusivamente misti 
re di ordine pubblico. Ma 
quando mesi fa il ministro 
degli Interni Rognoni, ha 
preso nota delle esigenze 
espresse da tutti i parlamen
tari locali di un potenzia
mento qualitativo e quanti 
tativo delle forze dell'ordine, 
se ne è andato senza che 
poi nulla cambiasse e la si
tuazione è ulteriormente pre 
cipitata. E' così che prospe
ra l'eversione a Padova, co 
me nei primi anni delle tra 
me nere: prima ancora che 
nell'indifferenza della gente, 
in quella, mille volte più col 
pevole, delle istituzioni e dei 
partiti che le dirigono. 

Michele Sartori 

Era sospettato di appartenere alla mafia 

Ucciso nella sua villa 
i * 

costruttore di Palermo 
Aveva fatto una ingente fortuna con una serie di specu
lazioni - Assassinato anche un noto pregiudicato per furto 

PALERMO — Un giallo nella « città opu
lenta » e l'esecuzione di un ladro nel popò 
lare quartiere della Vucciria sono gli ultimi 
due anelli della sempre più inquietante ca
tena di delitti a Palermo, ventuno dall'inizio 
dell'anno: vale a dire una media-record di 
un omicidio ogni quattro giorni. 

L'imprenaitore edile Giuseppe Schiera, 56 
anni, quattro figli, è stato trovato uccìso ieri 
mattina, il corpo trafitto da alcune rivoltel 
late, riverso sotto il porticato della sua gran 
de villa all'Addaura, una località costiera 
di villeggiatura nei pressi di Palermo. 

La scoperta dell'omicidio è stata fatta po
co dopo le nove da un noto professionista 
palermitano, l'avvocato Paolo Gullo, che ave
va un appuntamento di lavoro con l'impren
ditore. Schiera, arricchitosi dal nulla negli 
anni '60. dopo una permanenza in Argenti
na, attraverso una serie di speculazioni al
l'Addaura e nella zona del Parco d'Orleans, 
noto alla polizia come uno degli imprendi
tori più indiziati nell'« associazione a delin
quere » mafiosa denominata dei « 114 » dal 
numero degli imputati in un famoso proces
sene alla mafia, conosceva probabilmente il 
suo assassino. E' questa la conclusione trat
ta dagli investigatori dai risultati di un pri
mo sopralluogo: quando è stato ucciso Schie
ra indossava una vistosa \ estaglia a righe 
verticali ed era scalzo. In questa tenuta 
aveva ricevuto il suo aggressore l'altra sera 
mentre stava preparando la sua cena. Si era 
seduto assieme al suo ospite su un diva
netto in una stanza al pianterreno. I due 

avevano fumato assieme tranquillamente. 
Ad un tratto una colluttazione: Schiera 

viene colpito allo testa con un lumetto da 
tavolo, cerca di fuggire verso la veranda ma 
viene freddato a rivoltellate con alcuni col
pi di rivoltella calibro 38. gli ultimi due alla 
testa. 

Le indagini brancolano nel buio più Atto. 
Tra le piste, quella dell'oscuro mondo degli 
appalti e delle vicende edilizie, nel clima 
sempre più fosco che regna nella vita poli 
tica ed amministrativa della città dopo Tue 
elsione del segretario de Michele Reina: ma 
si fa anche l'ipotesi di un delitto passionale 

L'altra vittima di ieri era Aido Corona, 39 
anni, un ladro specializzato in appartamenti 
di lusso, noto alla polizia per avere anche 
Inventato speciali tipi di grimaldelli e per 
aver sfidato gli stessi investigatori con al 
cuni colpi a sensazione, consumati anche 
nelle abitazioni di funzionari e agenti di PS. 

Corona stava dietro il bancone del bar di 
cui è titolare la moglie, in via dei Materas 
sai alla Vucciria, quando sono entrati nel 
locale due falsi clienti, che ad un tratto 
hanno estratto le pistole e hanno sparato 
Fulminato da sette pallottole Corona si è 
accasciato dietro il bancone del bar. 

Il 26 marzo scorso Corona era uscito dal 
carcere dell'Ucciardone dove aveva scontato 
un anno per un furto. 

v. va. 
NELLA FOTO- Il corpo dell'imprenditore 
ucciso nella villa 

Sedici 
ragazze 

di Imola 
intossicate 
a Sorrento 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Sono state dimes
se tutte nel tardo pomeriggio 
di ieri le sedici ragazze dell' 
istituto commerciale profes
sionale di Imola in gita a 
Sorrento e rimaste intossi
cate per aver mangiato dei 
cibi avariati. 

Le ragazze — tutte tra i 
15 ; e i 19 anni — erano 
giunte assieme ad altre 178 
e a 10 professori dell'Istituto, 
domenica mattina all'alber
go Klein Wein a Piano di 
Sorrento. Qui sono ' rimaste 
f.no a ieri mattina, da dove 
ì 4 pullman della comitiva 
sono ripartiti per Napoli. 
L'ultima giornata della gi
ta doveva essere, infatti, de
dicata ad una visita alla cit
tà. Ed è stato proprio quan
do la comitiva è arrivata a 
Napoli che alcune ragazze 
hanno avvertito ì primi ma
lori e sintomi di cattiva di
gestione. A sentirsi male so
no state quasi tutte. Peggio 
di tutte una trentina divise 
immediatamente tra il «Lo 
reto. Mare » e l'« Ascalesi ». 
Qui però i medici hanno di
sposto il trasferimento delle 
ragazze al «San Gennaro». 
dove i medici di turno han
no prestato le prime cure. 
Vivissima. è stata la preoc
cupazione quando nove di 
loro sono state avviate al 
« Cotugno ». l'ospeda'e spe-
c.ahzzato per la cura delle 
malattie infettive. 

«Gastroenterite acuta»: si 
e detto, ma — per fortuna 
— pian piano le preoccupa
zioni dei sanitari sono di
minuite e così, nei tardo pò 
meriggio. le ragazze sono 
state dimesse e. intorno alle 
18. hanno potuto lasciare 
Napoli e raggiungere Imola 
•iella nottata. 

La causa della intossica 
zxone. secondo i pr.mi accer
tamenti, potrebbe es.-*re 
otata la cena consumata !a 
i-era prima nell'albergo di 
Piano di Sorrento. Tutte. 
inietti, avevano consumato 
un pasto a base di vongole. 
hamburger e patatine fritte 

Ien mattina, invece, prima 
di ìasctere l'albergo, avevano 
fatto la prima colazione. Non 
è escluso, però. che. a pro
vocare l'indigestione, possa
no essere stati altri cibi o 
bevande presi fuori dell'ai-
b e r i a . < • - < . -1 . 

Intanto i carabinieri di 
Sorrento, dopo aver interro
gato 11 proprietario dell'ai-
berlo, hanno sequestrato 
campioni dei pasti che la co
mitiva aveva consumato U 
giorno precedente. Gli stes
si campioni sono poi stati 
consegnati all'ufficiale sani
tario di Sorrento ed infine 
mvtati all'Ufficio igiene e 
profilassi di Napoli per le 
ulteriori • analisi. 

NAPOLI — Una dell* ragazze intossicata in ospedale 

Dopo la scoperta di una « base » nel Bergamasco 

Si delinea la mappa dei covi fuori Milano 
Gli arrestati sono quasi tutti «manovali» dell'autonomia - Fra i catturati anche gli attentatori a un medico di 
S. Vittore - Si spera di risalire ai mandanti - Elementi interessanti in alcuni documenti dei fiancheggiatori di Alunni 

Dal nostro corrispondente 
VARESE — La scoperta del 
covo bergamasco utilizzato 
dalla organizzazione di Alun
ni ha confermato una ipotesi 
che gli inquirenti avevano in
dicato quando, all'alba dello 
scorso 10 febbraio, pochi gior
ni dopo l'arresto di Antonio 
Marocco e di Daniele liona
to. i carabinieri avevano fat
to irruzione nelle basi terro
riste di Ungiasco, a pochi chi
lometri da Verbania. e di Ma-
greglio. vicino ad Erba: l'esi
stenza cioè di una serie di 
nascondigli ubicati nelle fa
sce limitrofe della Lombardia. 
punti di appoggio rispondenti 
a scopi logistici più che a 
compiti operativi e. non a 
caso, mimetizzati nelle zone 
soprattutto turistiche. 

Il caso del covo di Cusio 
scoperto il 23 marzo, nel cor
so della più recente operazio
ne antiterrorismo, è estrema
mente emblematico: l'appar
tamento, quattro camere al 

secondo piano di un condo
minio. era nascosto nel pic
colo borgo dell'alta vai Brera-
bana. poco più di 300 abitan
ti. 600 metri di quota. lungo 
la strada che conduce ai cam
pi da sci del monte Avaro. 

L'evoluzione dell'inchiesta. 
la sempre più ricca branca 
dei dati accumulati dai giudi
ci milanesi, gli arresti fin qui 
effettuati, le accuse mosse 
dai giudici ai gregari di Alun
ni fino a definire responsabi
lità individuali su specifici epi
sodi di terrorismo, sono solo 
primi risultati. «Questa inda
gine — così aveva dichiarato 
uno degli inquirenti, alcuni 
mesi or sono — è come una 
autostrada. E* un viaggio lun
go ma i risultati aumente
ranno di consistenza in misu
ra proporzionale al cammino 
percorso ». 

Tutti gli arrestati apparten
gono infatti alla manovalanza 
e autonoma ». Alcuni sono ac
cusati di associazione sovver
siva: è il caso di Eugenio Zan

ni e sua moglie Carmela Bea
trice, di Mauro Margarini, 
Cesare Ricciardi. Giovanni 
Tenti e Sergio Bianchi. Del 
reato di partecipazione a ban
da armata, oltre che di asso
ciazione sovversiva, devono 
invece rispondere Patrizia 
Ferronato, in carcere assieme 
al fidanzato Daniele Sonato e 
ad Antonio Marocco, l'espo
nente di « Prima linea > di 
Settimo Torinese. 

Questi ultimi assieme ai la
titanti Pietro Guido Felice. 
Maria Rosa Belloli, Giannan-
tonio Zanetti e Maria Teresa 
Zoni, sorella minore di Ma
rina Zoni. sono accusati an
che di tentativo di omicidio 
del dottor Mario Marchetti, 
l'ex medico del carcere di 
San Vittore ferito nell'atten
tato del 13 novembre 1978. Per 
Felice, Bonato e Marocco c'è 
anche il tentato omicidio dei 
carabinieri di Crema. Nei fa
scicoli dei giudici di Milano. 
Guido Galli e Armando Spa-
taro. sono finiti anche diversi 

manoscritti. la cui conoscenza 
ha consentito di conferire un 
certo respiro politico alle in
dagini. E' il caso dei fogli. 
scritti da mani diverse, rinve
nuti nel maggio dello scorso 
anno davanti ai cancelli del
l'Afa Romeo di Arese. Alcuni 
di questi manoscritti sono sta
ti attribuiti al Margarini. 

Nei documenti gli anonimi 
interlocutori tengono a disso
ciarsi dall'operazione Moro e 
più in generale dalle « Bri
gate Rosse >: una discrimi
nante. però, puramente tat-
ticistica/ basata sulla «con
statazione — dice uno di que
sti fogli — che le Brigate Ros
se si muovono già in una 
ottica di guerra civile » men
tre invece, secondo i fian 
cheggiatori di Alunni, occor- ; 
rerebbe «tener conto della i 
crescita tra le masse e sul { 
territorio di movimenti orga
nizzati di illegalità diffusa >. 

Giovanni Laccabò 

Liberi i fascisti della 
provocazione di Varese 

VARESE — Non sono stati 
sufficienti i rigorosi rapporti 
della Digos e dei carabinieri, 
né l'ampia risposta delle for
ze democratiche della provin
cia per bloccare le manovre 
che, fin dai primi giorni, era
no andate alla affannosa ri
cerca di ogni possibile cavillo 
giuridico per trarre in qual-
ce modo di impaccio gli orga
nizzatori della lugubre mes
sinscena antisemita del pala
sport: ieri pomeriggio, infat
ti. il giudice istruttore Gio
vanni Polidori al quale, dopo 
tre giorni di ingiustificate 
tergiversazioni, il procurato
re capo Giuseppe Cioffi ave
va affidato l'inchiesta, ha di
sposto la liberta provvisoria 
per i quattro neofascisti in 
carcere: Paolo Cossu. di 22 

anni, segretario provinciale 
del Fronte della gioventù mis
sina, Angelo Fare, di 19 anni. 
Virgilio Magri, di 20 anni e 
Arturo Ceci, di 19 anni. 

Qualche giorno prima era
no stati rimessi in libertà i 
diciannovenni Marcello Fé 
dericont Davide Gnocchi e 
Mario Carcano, di 20 anni. 

Perchè questo provvedi
mento. che coglie di sorpresa 
l'opinione pubblica, creando 
motivi di sconcerto e malu
more tra le stesse forze del
l'ordine? 

Le motivazioni sono con 
traddittorie e, sotto certi 
aspetti anche risibili: la gio 
vane età degli inquisiti e la 
lunghezza della istruttoria. 
Questo ha detto il giudice. 

I particolari dell'operazione portata a termine a New York 

Torri fu arrestato con 350 milioni in tasca 
L'ex produttore stava per allontanarsi dagli USA — Nell'albergo di lusso 

ROMA — Un dettagliato rap
porto del FBI giunto ieri alla 
direzione della Cnminalpol 
ha fornito nuovi elemen
ti sulle circostanze dell'arre
sto a New York dell'ex pro
duttore cinematografico Pier 
Luigi Torri, che è tuttora in 
attesa di essere estradato in 
Europa per rispondere di una 
lunga sene di reati compiuti 
in Italia e Inghilterra. 

Divanti ai magistrati di 
New York. Torri dovrà pri
ma essere processato per pos
sesso di valuta straniera per 
essere stato trovato con ad
dosso. al momento dell'arre
sto nel lussuoso « Shorehen 
hotei» della 55.ma strada, 
della somma di 350 milioni 
di lire, e probabilmente an
che per aver fornito false ge
neralità afendo esibito «n 
falsò doeònento intentato al 
cittadino colombiano Domin
go Vasquez. 

In Europa. sek> contendo
no. come si è detto, soprat
tutto la magistratura italia
na e quella inglese. A Roma. 
ci sono pendenti a suo ca
rico alcuni mandati di cat
tura per truffa, tra/neo di 
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sostanze stupefacenti e per 
estorsione. 

Questo ultimo si riferisce 
a un episodio riguardante un 
debito di gioco contratto da 
un amico di Torri, il com
merciante Rodolfo Parisi, che 
dopo aver firmato cambiali 
per 80 milioni, venne minac
ciato dall'ex play-boy di un 
immediato deposito degli ef
fetti in banca, se non avesse 
saldato il conto. 

n Parisi, probabilmente 
sconvolto da questa minac
cia, si recò a New York per 
tentare un « accomodamen
to» e risultati vani 1 suoi 
tentativi, si uccise gettando
si dalla finestra della sua 
stanza di albergo al l&mo 
piano di un grattacielo. 

Ma è soprattutto in Inghil
terra che Pier Luigi Torri do
vrà essere giudicato per el
evai clamorosi reati fra «ri 
la creastone di un falso istt-

. tuto di eredito che, sotto l'egi
da di eoa ocnnitaartorw per 
l'export e rtaeport, «vera 
truffate cifre deJTonHne di 
alcuni miliardi. Un reato che 
in Gran Bretagna è conside
rato « lesivo al prestigio del
le Stato» e che costereeee 

all'ex produttore cinemato
grafico una dura condanna. 

n rapporto del FBI giunto 
in Italia, dà atto alla polizia 
italiana e in particolare al 
capo della Cnminalpol Mace
ra e alle indagini condotte 
dalla squadra mobile roma 
na, agli ordini del dr. Maso-
ne e del dr. Carnevale, del 
successo di un complesso la
voro investigativo 

In pratica, le indagini da 
Roma consentirono al FBI 
di localizzare il ricercato a 
New York dove frequente
mente negli ultimi mesi si 
erano recati due noti pregiu
dicati, Aldo Terrinoni e Giu
lio Jacobelli, che in passato 
avevano intessuto odi Torri 
un traffico di auto rubate, 
soprattutto BMW e Merce
des. fra l'Italia e la Gran 
Bretagna. Da Roma parti 
l'ordine di seguire le mosse 
del Terrinoni e del Jaco
belli e di controllare le per
sone con cui onesti si incon
travano a New York. 

Al FBI venne inviata per 
un controllo e una verifica 
una foto di Pier Luigi Torri. 
Fu cosi che nel corso di un 
incontro al « Shorehen hotel • 

fra i due « emissari » ita
liani e il Tom. gli agenti 
del FBI appostati furono in 
grado di riconoscere il ricer
cato tramite la foto ricevuta 
da Roma A nulla valsero le 
dichiarazioni di innocenza 
dell'ex produttore cinemato
grafico. Quando venne bloc
cato, Torri era in procinto di 
spostarsi in un paese del 
Sudamerica. 

Cadavere braciaio 

presso Torino 
TORINO — n cadavere di 
un uomo bruciato è stato 
rinvenuto ieri sera dentro 
un'auto anch'essa data alle 
fiamme in una discarica a 
pochi chilometri da Torino. 

Polizia e carabinieri stan
no cercando di dare un nome 
alla vittima, della quale non 
sono stati trovati documenti 
di riconoscimento. Sul fatto 
si fanno varie ipotesi: la più 
probabile, al momento, par
rebbe quella di un delitto di 
stampo mafioso. 

Il trasferimento bocciato dal CSM 

D giudice Catalanotti 
rimarrà al suo posto 

ROMA — Il giudice istruttore 
bolognese Bruno Catalanotti 
rimarrà al suo posto. Il Con
siglio superiore della magi
stratura ha bocciato la propo
sta di trasferimento del magi
strato alla Sezione errile del 
tribunale di Bologna, avanza
ta dal facente funzioni di pri
mo Presidente della Corte di 
Appello del capoluogo emilia
no, Luigi Mariani. L'organo 
di autogoverno dei magistrati, 
riunitosi ieri sera, ha cosi 
convalidato fl parere negati
vo al trasferimento di Cata
lanotti, espresso il 9 marzo 
scorso dalla terza commissio
ne referente del Consiglio. 

Di Catalanotti — al quale 
venivano contestate alcune 
e confidenze > che egli avreb
be fatte «1 leader degli auto
nomi bolognesi Francesco 
Berardi («Bifo») — il Con
siglio superiore della magi
stratura si era già occupato 
il 21 febbraio scorso. In quel

la occasione era stata esami
nata la proposta del presiden
te del tribunale di Bologna. 
che aveva disposto il trasfe
rimento del magistrato alle 
Sezioni civili. L'organo di au 
togoverno dei magistrati a\e 
va però dichiarato l'ineffìca 
eia del provvedimento, soste
nendo che la decisione citata. 
era stata adottata senza che 
fossero rispettate le procedu
re previste. 

Subito dopo il pronuncia
mento del CSM il primo pre
sidente della Corte d'Appello 
di Bologna ripropose il tra
sferimento di Catalanotti. Ta
le proposta venne formulata 
in maniera regolare e perciò 
la terza commissione referen
te decise di sottoporla all'or
gano di autogoverno dei ma 
gistrati. L'esame della vicen
da venne fissato prima per il 
19 eppoi per il 21 marzo, ma 
solo ien * stato concluso. 

i 

é in edicola 1A0TK-I3 
Un partito di governo 

per trasformare la società. 
Il dibattito 

al XV Congresso del PCI. 

L'assemblea nazionale delle 
liste unitarie dell'Università. 

L'intervento di Bruno Trentin. 

La tigre di Carter. 
Brzezinskj motto in pericolo la paco? 

Due articoli di Carlo Maria Santoro 
e di Gianfranco Polillo. 

Una lettera inedita di 
Ugo La Malfa 

su Pier Paolo Pasolini 
e un articolo di Piero Pratesi 

sul leader scomparso. 

Alberto Sordi: un romano 
piccolo piccolo. Interventi di 

Maurizio Ferrara, Roberto Rovorsi 
o Lietta Tomabuoni. 
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Facciamo il punto sui contratti con Sergio Garavini 
*,* 

ni 
II vero obiettivo di Agnelli è 
impedire là programmazione 

ROMA — Ora anche Umber
to Agnelli ha detto la sua. 
Se il capofamiglia, Gianni, 
aveva esortato i piccoli in
dustriali a e non colarsi le 
brache*, il fratello minore 
non è stato da meno. Di fron
te agli imprenditori brescia
ni ha accusato il sindaca
to di puntare al peggio e 
di aver recepito € il richia
mo della foresta delle spin
te massimalistiche >. Quan
do Sergio Garavini ci rice
ve nel suo studio ha appe
na letto i resoconti degli in
viati speciali dei grandi gior
nali. Il segretario confede
rale della CGIL trova nel di
scorso di Agnelli la confer
ma dell'obiettivo politico che 
la Confindustria si è data: 
costruire un fronte padrona
le vasto e compatto, il cui 
denominatore comune sia la 
volontà di arrivare ad una 
resa dei conti con il sinda
cato degli anni '70. e Si ten
de a presentare il confronto 
contrattuale — spiega — co
me scontro tra sindacato e 

piccola e media industria, 
mentre è esattamente l'oppo
sto: è la grande impresa che 
in prima persona tenta di 
operare una forzatura poli
tica per arrivare ad un brac
cio di ferro molto aspro >. 

Ma a cosa mira questo di 
segno? In realtà punta in 
alto: è un attacco alla pro
grammazione. « Non è un 
caso — aggiunge Garavi
ni — che Agnelli non abbia 
contestato i contenuti eco
nomici della piattaforma e 
abbia spostato il discorso 
sul loro senso politico ripe
tendo la lamentela sui nuo
vi vincoli per l'impresa ». 
E mentre Carli e i due Agnel
li lanciano la loro offensi
va, tutte le leggi di pro
grammazione approvate in 
questi anni sono di fatto 
bloccate. Le norme sulla ri
conversione industriale non 
vengono applicate perché 
non è stato dato il via alla 
delibera sulle procedure; per 
la « quadrifoglio » non ven
gono fissate le quote prò1 

duttive che consentirebbero 
di avviare i piani agricoli; 
infine, non sono indicate le 
condizioni per attuare la leg
ge sulle aree depresse del 
centro-nord. Se a tutto que
sto si aggiunge che non si 
sa ancora come intervenire 
per risanare i gruppi chimi
ci in crisi, emerge un qua> 
dro molto allarmante. Die
tro le questioni procedurali, 
opera una chiara resistenza 
politica, della quale la gran
de industria si è fatta por
tabandiera. 

«Ma io voglio chiedere — 
dice Garavini — alle parte
cipazioni statali e alle pic
cole imprese, se davvero è 
nel loro interesse schierarsi 
su queste posizioni, oppure 
se. per loro, la programma
zione non è la condizione 
essenziale per riacquistare 
un nuovo spazio, un ruolo 
più avanzato, tenendo ferma 
l'autonomia gestionale delle 
aziende. In questo caso, le 
piattaforme del sindacato e 
soprattutto i diritti di in

formazione sugli investimen
ti. possono essere uno sti
molo importante, addirittura 
la condizione per una veri
fica positiva delle scelte da 
compiere ». 

Il grande padronato, dun
que, ha lanciato l'esca e ten
ta di portare t contratti su 
un terreno ideologico, prima 
ancora che politico. Ma il 
sindacato non intende abboc
care. E insiste sul merito del
le singole piattaforme, cerca 
di disinnescare ogni mina che 
la Confindustria lascia sul 
suo cammino. Cgil. Osi e 
UH sono convinte della forza 
del movimento e sostengono 
che ogni volta che si è ten
tata la prova di forza com
plessiva, le cose sono anda
te male ai padroni ». « Sap
piamo benissimo — sostiene 
Garavini — che le piatta
forme hanno profonde im
plicazioni politiche, le abbia
mo fatte così a ragion vedu
ta. Ma il contratto è il con 
tratto ed è sui contenuti che 
bisogna misurarsi ». 

In queste settimane dì trat
tative è emerso qualche spi
raglio concreto? e Posso solo 
dirti — risponde — che, al
meno per i metalmeccanici, 
si è iniziato ad entrare nel 
merito. Noi vogliamo tentare. 
con una trattativa serrata 
sostenuta dalla lotta dei la
voratori, una soluzione rav
vicinata dei contratti. Siamo 
già al terzo mese e a diver
se settimane di scioperi. Na 
turalmente, vedremo se ciò 
sarà possibile, non intendia
mo chiudere a qualsiasi co
sto ». 

Ma, comunque, prima del
le elezioni? « Se possibile sì, 
Superare giugno significhe
rebbe riconoscere che il ten
tativo di irrigidire lo scon 
tro ha avuto successo. Per 
questo non possiamo accet
tare un rinvio tanto lungo ». 
La Confindustria tenterà la 
carta di rimandare le que
stioni più spinose ad una me
diazione governativa? « Lo 
ha già fatto capire in più 
occasioni — dice Garavini — 
ma noi vogliamo una solu
zione dei contratti nella loro 
sede naturale, mantenendo 1" 
unità delle piattaforme: dal 
la prima parte all'orario, al 
salario ». 

Finora le vertenze hanno 
trovato una grande adesione 
negli operai del nord (scio
peri totali alla Fiat, i due
centomila metalmeccanici a 
Milano), ma si ha l'impres
sione che il Mezzogiorno sia 
assente. Forse i contratti ven
gono visti come un appunta
mento che riguarda solo gli 
operai protetti. 

« Domani ì metalmeccanici 
del Mezzogiorno manifeste
ranno a Napoli. Tutta l'indu
stria della città sarà blocca
to da uno sciopero. In piazza 
vi saranno anche edili e brac
cianti. Se limiti del genere 
vi sono stati — sottolinea 
Garavini — domani sarà co
munque il punto di svolta ». 
E" un'indicazione che vale 
non solo per il sindacato me
ridionale, ma per tutto il mo
vimento: l'obiettivo, ora. è 
saldare la lotta in fabbrica 
con la situazione delle città 
e delle campagne del sud; 
coordinare e unificare le ini-

zkttive delle singole catego-. 
rie; mobilitare" j giovani, i 
disoccupati, ampi strati po
polari. La scelta di Napoli 
non è casuale, né la piatta
forma d'\ lotta è fumosa o 
generica. Qui vi sono grossi 
problemi di investimento e 
riconversione aperti (Bagno
li, le vertenze di gruppo con 
Fiat e Olivetti); qui c'è una 
battaglia nel settore agro-ali-
mentore che collega la Cirio 
e l'agricoltura campana. 

D'altra parte, la Federa
zione nazionale CGIL, CÌSL, 
UIL ha già presentato al go
verno tre richieste molto con
crete e nello stesso tempo di 
grande respiro per Napoli. 
Garavini ce le elenca: 

1) la mobilitazione di tut 
te le risorse disponibili an 
che a livello CEE per il ri 
sanamento urbano; è possi 
bile programmare e mettere 
in cantiere subito opere im 
ponenti di grande rilievo sia 
sociale, sia economico e con 
ampi effetti sull'occupa
zione; 

2) la mano pubblica e le 
imprese a partecipazione sta 
tale, in primo luogo, debbono 
fornire il loro sostegno con 
creta ad ogni livello per rea
lizzare queste opere; 

3) per far realizzare gli 
obiettivi di sviluppo agrico 
lo e industriale occorre un 
intervento sul mercato del 
lavoro, rompendo con il clien
telismo e il particolarismo. 
Si tratta di programmare li
na nuova gestione unitario 
del mercato a Napoli, realiz 
zando un vero piano di forma
zione professionale. Insom 
ma, occorre che il governo 
sperimenti in questo grande 
laboratorio vivente, quel ser
vizio nazionale del lavoro che 
è stato messo a punto nei me
si scorsi. 

Ecco il modo che il sinda
cato ha scelto per saldare i 
contratti con la battaglia di 
più ampio respiro per l'occu
pazione e il Mezzogiorno, 
senza delegare tutto ai con
tenuti meridionalisti delle 
piattaforme, che pure ci so
no e sono estremamente qua
lificanti. 

Stefano Cingolani 

Lo sciopero dei braccianti nel Sud 
dove ancora si lavora «a giornata 
A Gioia Tauro occupato un oleificio e 
mai attivato - Perché il padronato ri 

» 

ostato un miliardo e mezzo di lire, ma 
fiuta il controllo sui piani aziendali 

Giovani 
disoccupati 
occupano la 
Regione Calabria 
CATANZARO — Cinque
cento giovani disoccupati 
hanno occupato la sede 
della giunta regionale ca
labrese. Chiedono una pro
spettiva di lavoro concre
ta, non l'assistenza. Que
sti giovani, insieme ad al
tri 3.000, hanno frequen
tato i corsi previsti dalla 
legge 286 che, però, non so
no stati finalizzati a una 
occupazione produttiva. 

' Adesso la DC utilizza vec
chi a logori carrozzoni 
clientelar! per supplire 1* 
occupazione con l'assisten
za, almeno per 11 periodo 
della campagna elettorale. 
Ma i giovani, occupando 
la sede della giunta, han
no dimostrato di sottrarsi 
a questa logica. Resta 11 
problema del lavoro, e non 
solo per i 3.500 giovani che 

'hanno già frequentato i 
corsi. Il sindacato ha con
quistato altri corsi, nel" 
ambito di un progetto For-
mez, collegati ai piani di 
settore per un totale di 10 
mila posti per giovani. Ma 
qui è 11 punto: quando la 
programmazione diventerà 
vincolante? 

ROMA — Lo sciopero artico
lato dei braccianti, conclusosi 
ieri con la mobilitazione dei 
lavoratori meridionali, ha fat
to emergere il legame tra le 
specificità dei problemi di 
sviluppo produttivo delle cam
pagne con i contenuti della 
piattaforma unitaria per il 
rinnovo del contratto naziona
le degli operai agricoli. Si è 

. voluto, cosi, dimostrare che 
la ! trasformazione moderna 
dell'agricoltura non è com
pito che possa essere scisso 

; da una nuova politica del la
voro e dal recupero delle ri
sorse. 

Emblematica la manifesta
zione di ieri nella piana di 
Gioia Tauro. In quest'area 
della Calabria, simbolo del 
fallimento della pratica dei 
« pacchetti » per un'industria
lizzazione pur che sia (in que
sto caso, la siderurgia), c'è 
un impianto industriale già 
costruito, ma mai attivato. Si 
tratta dell'oleificio sociale, 
realizzato dall'ex Opera Sila 
per conto del ministero dell' 
Agricoltura: è costato oltre 
un miliardo e mezzo di lire: 
avrebbe dovuto consentire la 
raffinazione di ben 125.000 
quintali di olio d'oliva (quasi 
i due terzi dell'intera produ
zione olearia della piana) e 
dare occupazione a 120 unità, 
tra tecnici e operai. Ebbene. 
nonostante da tempo l'asso
ciazione produttori olivicoli di 
Gioia Tauro abbia chiesto ai-

la Regione di poter gestire 1* 
oleificio sociale. Io stabilimen
to resta inutilizzato, né si 
elaborano piani per la ricon
versione produttiva 

Quale credibilità può avere 
una - programmazione che si 
« dimentica » di quanto pure 
c'è? Mentre la coltura olea
ria continua ad essere assisti
ta dai contributi Cee con me
todi tali da favorire, oggetti
vamente, .il parassitismo del
la rendita fondiaria e la pre
senza speculativa della ma
fia. Proprio nella piana di 
Gioia Tauro i braccianti del
la < Soc » hanno dovuto lot
tare contro la sospensione dal 
lavoro di 4 delegati della Fe-
derbraccianti e della Uisba e 
i sistemi intimidatori delia 
'ndrangheta. 

Dalla Calabria alla Puglia. 
aile altre realtà meridionali: 
decine e decine di manifesta
zioni nei centri grandi e pic
coli dove roccuoazione agri
cola è ancora alla mercè di 
metodi d'assunzione ricattato
ri (si pensi al «caporalato »). 
Il collocamento è boicottato 
dal padronato, con l'evidente 
obiettivo di modellare il mer
cato del lavoro alla pratica 
della discriminazione, forte 
del bisogno dell'assegnazione 
delle e giornate» di lavoro ai 
fini previdenziali e assicura
tivi. 

Nelle aziende di grandi di
mensioni. quelle capitalisti
che. il discorso, al sud come 

nel resto del Paese, si fa an
cora più di merito: come uti
lizzare l'irrigazione, quali tra
sformazioni colturali sono ne
cessarie, .come organizzare-il 
lavoro? Le risposte dovrebbe
ro venire dal piani aziendali, 
ma il padronato vuole gestir
seli come meglio crede, al di 
fuori dei "vincoli della' pro
grammazione. 

Ecco, in queste situazióni 
vanno ricercate le ragioni ve
re dello scontro contrattuale. 
Punto di riferimento è l'agri
coltura come settore produt
tivo efficiente, capace di ri
spondere alla crescente do
manda del mercato agro-ali
mentare e di garantire un* 
occupazione solida e qualifi
cata. La realtà attuale, in
vece. si regge su una spon
taneità di iniziative sempre 
più assistite. direttamente o 
tramite i meccanismi di for
mazione dei prezzi, con con
traddizioni sempre più vistose 
che. a luneo andare, potreb
bero compromettere le stesse 

, potenzialità di sviluppo del 
settore: si pensi all'invecchia
mento della manodopera, al
la parcellizzazione fondiaria. 
agli assetti monocoìturali. al 
rapporto occasionale con l'in
dustria alimentare, per citare 
le situazioni più abnormi. L* 
intransigenza padronale al ta
volo delle trattative nascon

de proprio questa realtà. 
I braccianti, con lo sciopero. 
l'hanno messa allo scoperto. 

Tra 235.000 e 430.000 
i minori che lavorano 

ROMA — Erano come minimo 235.000 i minori (sotto i 15 
anni d'età) che nell'autunno 1978 lavoravano anche al di 
fuori dell'obbligo della frequenza scolastica. Questo dato 
emerge da una ricerca fatta dal Centro di ricerche econo
miche e sociali della CLsl (Ceres) sulla diffusione del lavoro 
minorile, utilizzando informazioni dell'Istat sui a minori 
che imparano un mestiere » e tenendo conto dei dati esi
stenti sul fenomeno dell'evasione dell'obbligo scolastico. 

Il fenomeno del lavoro minorile potrebbe essere, però, an
cora più diffuso, arrivando a interessare quasi 430 mila ra
gazzi. Questo secondo dato è etato determinato rapportando 
sul piano nazionale i risultati di alcune indagini locali. 
In questo caso il dato relativo al lavoro minorile salirebbe 
fino a interessare Y&^l della popolazione di età tra i 10 e i 
15 anni. Oltre il 60^ dei minori che lavorano è costituito 
da maschi. Tra le conseguenze, rilevate dal Ceres, « l'abban
dono sostanziale dei processi formativi e il mancato con
seguimento della licenze media inferiore ». 

- f 

L'Ati lascia il controllo delle radioassistenze aeree? 
ROMA — I circa quaranta 
giorni di sciopero degli assi
stenti di volo ne hanno mes
co in ombra un'altro che ha 

avuto all'incirca la stessa du
rata: quella dei tecnici ad
detti alle radiomisure dell'A-
ti- I motivi della loro asten

sione dal lavoro vanno ri
cercati nella richiesta di fissa
re anche per questi lavorato
ri altamente qualificati, an
che se pochi di numero, una 
normativa contrattuale che 
ne definisca, valorizzandolo. 
il profilo professionale e nel
la preoccupazione di scongiu
rare la minaccia che il ser

vizio radiomisure venga 
smantellato. 

Sul terreno contrattuale c'è 
resistenza da parte deKa a-
tienda a definire la posizione 
di questi lavoratori nel con
testo del contratto nazionale 
dei tecnici di volo che si sta 
attualmente discutendo ail'In-
tersind. La motivazione è che 
il servizio potrebbe cessare 
•Ila fine dell'anno quando 
•cade la convenzione con il 
ministero della Difesa re
sponsabile del controllo suHe 
radiomisure, il che è una 
implicita ammissione che da 
parte dell'Atl si è orientati a 
smantellare questo settore 
d'attività. I sindacati hanno 

-chiesto un incontro urgente 
con il ministro del Lavoro 

per definire la questione, te
nendo conto che nell'accordo 
raggiunto una decina di gior
ni fa aveva impegnato l'Ati a 
« inserire I tecnici delle ra
diomisure nel contratto dei 

tecnici a; volo». 
A questo punto è necessa

rio. anche per comprendere 
la portata dell'intero proble
ma. spiegare cosa sono le 
radiomisure. Con questo 
termine — ha spiegato ieri il 
compagno Renzo Manti, se
gretario nazionale della Fulat 
nel corso di una conferenza 
stampa — «si intende il 
controllo in volo, periodico e 
sistematico, dei diversi appa
rati e sistemi elettronici (ra

dioassistenze) che assistono e 
guidano da terra gli aerei 
durante il volo e nelle fasi di 

atterraggio ». Sono, cioè, un 
« servizio fondamentale » per 
la sicurezza del volo ed è per 
questo che richiedono con
trolli contìnui (con periodici
tà che variano secondo il 
tipo di radioassistenza preso 

in considerazione e con crite
ri dettati da precise norme 
internazionali). Il mancato 
funzionamento di uno o più 
di questi apparati può porta
re alla chiusura temporanea 
di questo o quello scalo ae
reo e. in qualche caso, può 
contriouire se non determi
nare. come purtroppo si è 

verificato, anche a disastri 
aerei. 

Ieri l'altro le apparecchia
ture di radioassistenza ineffi
cienti erano sul territorio ita
liano 51. Non è in pericolo, 
ben inteso, la sicurezza del 
volo, ma ciò ha determinato 
e determina difficoltà nel 
trasporto aereo. 

Il servizio di controllo del
le radiomisure, di competen
za della direzione generale 
dell'aviazione civile, è stato 

svolto fino dal 1963 dall'aero
nautica militare. Da una par
te il rapido sviluppo delle 
radio assistenze, dall'altro la 

mancanza di una adeguata 
attrezzatura, portarono il mi-

Sindacalisti candidati alle elezioni ? 
ROMA — Si parla già della possibilità che 
alcuni dirigenti sindacali vengano candidati 
alle elezioni, ieri Cabras ha dichiarato che 
« è probabile » una candidatura di Macario 
nelle liste de per le politiche (anche se il 
segretario della CISL nelle settimane scorse 
lo aveva escluso). Per la CGIL si è scritto 
che Aldo Bonaccini e Mario Didò potreb
bero presentarsi per il Parlamento europeo 
nelle liste rispettivamente del PCI e del PSI. 
Anche In casa UIL sono probabili candi
dature. 

Da tutto ciò è già nata una polemica. Ieri 
il segretario della CISL milanese Colombo 
ha dichiaralo che chi si presenti alle ele
zioni deve contemporaneamente dimettersi 
dalla sua carica sindacale, prima ancora di 
essere eletto, « n sindacato — ha detto — 
non è 11 ricettacolo dei trombati di turno e 
non può dare polizze a chicchessia ». L'even
tualità che un candidato, se non eletto, tor
ni a fare il sindacalista, era stata accen
nata dalla UIL. 

nlstro della Difesa a affidare. 
nel 1971, una parte del servi
zio ad una società americana 
la «Federai Aviation Ammi-
nistration » che fino al *73, 
anno in cui subentrò l'Ati 
con un accordo quinquennale 
e attrezzando tre aerei per 
l'occorrenza, effettuò circa 
300 ore di voli di controllo. 

Da allora il settore ra- j 
dioaesitenze dell'Ati ha effet- ! 
tuato il 50-60 per cento delle 
ore di volo necessarie per il 
controllo. Il resto è rimasto 
a carico dell'aeronautica mili
tare. Il tasso di inefficienza 
tecnica dei vari apparati ra
dio ed elettronici di terra è 
passato, soprattutto a partire 
dal "75, a tassi bassissimi 
(dallo 0,30 allo 041 secondo 
il tipo di Impianto). Le ore 
volate sono passate dalle 1165 
nel 74 alle £200 del 78. 

In sostanza — ha detto 
Manti — con l'intervento del
l'Ati «ai è avuto un notevole 
miglioramento del servizio ». 
Non solo. SI «sono aperte 
possibilità e prospettive nuo
ve di lavoro » con possibilità 
di «offrire all'estero servizi 
di radiomisure». Ma l'Ati 
non ha seguito questa strada, 
ha addirittura rifiutato offer
te di alcuni paesi (Grecia e 
Libia, fra gli altri) e ora sta
rebbe per smantellare, per 
calcoli di profitto aziendale, 

il servizio, proponendo al 
ministero della Difesa un 
contratto quinquennale per 
almeno 2.600 ore annue che 
l'aeronautica militare non sa
rebbe in condizioni di garan
tire per il prossimo quin
quennio. Il problema è serio. 
La Fulat propone che venga 
affrontato subito a livello 
tecnico-politico. 

Intanto, ten ali In tersimi 
sono iniziate, le trattative per 
il contratto integrativo del 
personale di terra dell'Aliti? -
Ma, dell'Ati e degli aeroporti 
romani. Si è proceduto ad un 
primo esame delle due prin-
cipaii richieste del sindacato: 
premio di produzione e 
l'ambiente di lavoro. Per 
quanto riguarda il premio la 
Fulat chiede che esso sia di 
325 mila lire annue (da men-
silizzare) cosi ripartite: 280 
mila lire uguali per tutti e 45 
rolla da utilizzare- per pere
quare 1 trattamenti tra a-
zienda e azienda e fra 1 lavo
ratori di ciascuna di esse. Le 
trattative proseguiranno con 
una nuova sessione, che do
vrebbe avere carattere risolu
tivo, fissata per martedì, 
mercoledì, giovedì e. se ne
cessario, venerdì delia pros
sima settimana. 

Ilio Gioffredi 

FLM: domani a Napoli 
poi le lotte articolate 

a> 
Deciso un presidio delle fabbriche di tre giorni alla fine 
del mese - Probabile un confronto pubblico con Agnelli 

ROMA — «Risulta evidente 
che se nei prossimi incontri 
non si verificassero sposta
menti rilevanti delle ' posizio
ni padronali, i l'obiettivo del- < 
la Federmeccanica e delle 
altre controparti non può es- ' 
sere che quello di provocare 
una sterilizzazione dei tavo
li di trattativa e quindi di 
assumersi . la responsabilità 
di puntare ad una rottura ». 
Questa osservazione, è conte
nuta nel documento che ieri 
il comitato « direttivo della 
FLM ha votato alla unani
mità, dopo una lunga, appas
sionata riunione. 

Sono state decise anche al
cune importanti iniziative di 
lotta: non è certo il tenta
tivo di dar vita ad una spe
cie di « spallata finale ». ma 
è aperta una fase nuova e 
calda dello scontro. E non 
è secondario il fatto che la 
riunione dell'organismo diri
gente del sindacato — intro
dotta da una relazione di Sil
vano Veronese — abbia for
mulato le sue scelte con pie
na unità politica. 

Sono dunque previste do
dici ore di sciopero da ef
fettuare dopo la manifesta
zione di Napoli di domani, 
cioè dal 9 al 30 aprile. La 
gestione è affidata ai con
sigli di fabbrica per « inci
dere sulla produzione » 
quindi « con fermate di una 
ora o mezz'ora particolare 
per turni, reparti e squadre ». 
Inoltre, nella terza settima
na di aprile si svolgeranno 
tre giornate di presidio del
le aziende e delle portinerie. 

come « forma di lotta dimo
strativa a tempo determina
to ». utilizzando le ore de
gli scioperi articolati. 
>• Anche le confederazioni so
no chiamate in causa: infat
ti, si propone la convoca/io
ne del direttivo CGIL. CISL. 
UIL per « valutare le inizia
tive unitarie necessarie » per 
aggregare un più ampio schie
ramento di forze sociali, a 
partire dai disoccupati, i gio
vani, le donne. I metalmecca
nici poi — denunciando una 
certa sordità degli organi di 
informazione nei confronti 
di lotte e manifestazioni — 
daranno vita a « presidi di 
massa » nei centri di pro
duzione e nelle sedi della 
RAI-TV. 

E' questa la risposta com
plessiva alla « sfida » lan
ciata contro il sindacato da
gli imprenditori. Una sfida 
fatta propria l'altro giorno 
da Umberto Agnelli nel suo 
discorso a Brescia. I tre se
gretari generali della FLM 
Galli, Bentivogli, Mattina, 
hanno tra l'altro dichiarato 
a proposito dell'invito un po' 
tracotante lanciato dal sena
tore democristiano, una «pie
na disponibilità ad un con
fronto pubblico, davanti a 
tutto il paese », sulle richie
ste dei metalmeccanici. La 
verità è che il « giovin pa
drone » della Fiat — come 
dice il documento FLM — 
sferra un attacco * che ri
sente dell'attuale clima elet
torale », al sindacato e alla 
programmazione, risfoderan

do i « vecchi arnesi del neo 
liberismo ». Ma il padrona
to, sostiene ancora la FLM. 
« non può seriamente pensa 
re di utilizzare le elezioni an 
ticipate per imporre o una 
chiusura immediata al ribas
so. o uno slittamento delle 
trattative al dono-elezioni, 
inseguendo l'illusoria pro
spettiva di un logoramento 
delle lotte e delle richieste a 
vanzate ». L'obiettivo per i 
metalmeccanici rimane quel
lo di <i concludere il più ra
pidamente passibile, ma non 
a scapito della qualità dei 
contenuti dell'accordo ». 

Ma come vanno le trattati
ve? Nuovi incontri sono pre
visti il 9 con l'Intersind e 
la prossima settimana con la 
Federmeccanica. La posizio
ne dei padroni viene defi
nita « irresponsabile e av
venturista ». Il negoziato va 
male. I„e diverse contropar
ti hanno manifestato « alcune 
deboli aperture su qualche 
punto » e hanno alla fine det 
to di essere disponibili a di
scutere la piattaforma « nel
la sua integrità e unitarie
tà ». abbandonando tentativi 
di stralcio o rinvio. E' que
sto un aspetto su cui il sin
dacato insiste molto. La FLM 
è pronta ad avviare un con
creto negoziato « soltanto a 
condizione che non si preten
da di imporre lo snaturamen
to della impostazione politi
ca e unitaria della piatta
forma ». 

b. u. 

Sulla FIAT 
incontro 
tra le Regioni 
Piemonte 
e Molise 
CAMPOBASSO — Un impor
tante documento riferito alla 
piattaforma dei metalmecca
nici ed in particolare agli sta
bilimenti Fiat è stato sotto
scritto dalle giunte regionali 
del Piemonte e del Molise alla 
presenza delle forze sindaca
li. L'incontro ha avuto luogo 
a Campobasso ed erano pre
senti il presidente della giun
ta regionale del Piemonte. Al
do Viglione. il sindaco di Tori
no Diego Novelli, il presidente 
del.consiglio regionale del Mo
lise. Colagiovanni. il presiden
te della giunta regionale del 
Molise Florindo D'Aimmo. 

La giunta regionale del Pie
monte ha ribadito, come ave
va già fatto in altre occasio
ni. la sua opposizione alla lo
calizzazione di nuovi insedia
menti al nord: la giunta re
gionale del Molise ha tra l'al
tro rivendicato alcune lavora
zioni per lo stabilimento Fiat 
di Termoli riferendosi alla 
produzione del motore per il 
nuovo modello « O » ed i cam
bi automatici, condizioni es
senziali per una prospettiva 
reale di nuovi modelli occu
pazionali. 

Si è realizzata una piena 
convergenza sulle impostazio
ni e sugli obiettivi: su una 
politica economica e sociale 
che « affronti e risolva le con
traddizioni di una economia 
dualistica del paese e di un 
accentuato divario occupazio
nale di sviluppo economico 
nord-sud ». rr- u~ •- '. . 

Le ' due delegazioni : hanno 
sottobneato La necessità di 
incontri periodici tra le giun
te meridionali e regioni del 
nord e ribadito il .lignificato 
di questa esperienza che «de
ve continuare ed essere veri
ficata con le popolazioni a cui 
è affidata la realizzazione pie
na di una svolta meridionali
stica nelle sue implicazioni 
culturali, sociali, economiche 
e politiche ». Nel documento 
-si rivolge poi un appello «a 
tutte le forze politiche del 
paese perché, coerentemente. 
assumano atteggiamenti co 

| stanti di sostegno della poli
tica di equilibrio nel territo
rio e di sviluppo del Mezzo
giorno». 

Intesa tra 
i tessili 
per ridurre 
l'orario 
a 39 ore 
ROMA — Tra i sindacati tes
sili aderenti a CGIL. CISL, 
UIL è stato raggiunto ieri 
l'accordo sulla riduzione del
l'orario di lavoro. Vengono 
cosi superate le divisioni die 
si erano manifestate anche 
dentro la Fulta per l'impo
stazione della piattaforma 
contrattuale. La base di intesa 
raggiunta a livello di segrete
ria è in sostanza questa: i 
tessili con il prossimo con
tratto (il vecchio scade a 
giugno) chiederanno una ri
duzione a 39 ore settimanali 
per tutti, mentre per i tur
nisti restano confermate le 
36 ore previste nella ipotesi 
di piattaforma contrattuale. 
La gestione della riduzione 
sarà. però, molto articolata. 

L'assemblea nazionale dei 
delegati si riunirà a Ri
mini dal 19 al 21 prossimi 
per varare la piattaforma. La 
segreteria propone — sottoli
nea un comunicato unitario 
— che l'assemblea decida che 
su tale rivendicazione gli u-
nici margini possibili di trat
tativa con la controparte at
tengano esclusivamente ai 
tempi di attuazione della ri
duzione d'orario: riduzione 
che. comunque, va affermata 
entro due anni dall'entrata in 
vigore del nuovo contratto. Il 
pacchetto annuo di ore deri
vanti da tale riduzione sarà 
gestito a livello aziendale. 
per stabilire diversi regimi di 
orario, le pause o i riposi 
compensativi ». 

Come si vede, si tratta di 
una proposta che prevede un 
momento di generalizzazione 
(l'obiettivo finale, da rag
giungere entro due anni, sa
ranno le 39 ore per tutti) e 
una • applicazione che lascia 
ampio spazio ai consigli di 
fabbrica, tenendo cosi conto 
delle situazioni aziendali o di 
comparto e non escludendo 
la possibilità di utilizzare 
modi e tempi diversi per ri
durre di un'ora l'orario con
trattuale. In questo tipo di 
soluzione al quale è giunta 
la segreteria, si tiene conto. 
dunque, delle esigenze e delle 
posizioni che erano emerse 
all'interno della CISL (ridu 
zione uguale per tutti) e del
la CGIL (che metteva l'ac
cento sulla manovra articola
ta). 
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ALLE ORE 

19 
I giorni 17 e 20 aprile so
no riservati alla clientela 
direttamente invitata da
gli espositori. In tali giorni 
non è consentito l'ingres
so al pubblico generico. 

SALSOMAGGIORE TERME 
SALUTE E VACANZA 

LE ACQUE TERMALI DI SALSOMAGGIORE 
• curano artritìsmo. reumatismo, 

affezioni gmecotogiche e delle vie respiratorie, 
sordità rinogena, disturbi circolatori. 

ÌJÙ.1Q S i tele* f>30f>39 
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In pericolo le prestazioni dell INPS 
per le iniziative degli autonomi 

*- i v 

Ingiustificato ottimismo del direttore generale dell'Istituto - Quali provvedimenti sono stati pre
si perché lo « sciopero bianco » non danneggi i pensionati? - Concludere rapidamente la'vertenza 

Scambi mondiali 
più liberi ma 
riserve italiane 
sull'accordo 

ROMA — Il comitato di lot
ta dell'lnps Da guciu<i£ii<uo le 
prime pagine dei giornali, in
gloriosamente. L interrogati
vo ricorrente, intatti, più che 
porre domande sulle motiva
zioni dell'agitazione, ripropo
ne altri temi. In primo luogo 
questo: saranno pagate re
golarmente le pensioni a fi
ne mese? Così d'un tratto 
scompaiono le ragioni di fon
do della lotta contrattuale dei 
lavoratori dell'lnps, e nuove 
incertezze si preannunciano 
per milioni di pensionati 

In questi stessi giorni vi 
è stato anche un susseguirsi 
di allarmismi forse eccessi
vi, e di ingiustificate rassi
curazioni sullo stato attuale 
dei rapporti sindacali all'in
terno dell'istituto 

Come stanno effettivamente 
le cose? Il quadro generale 
non invita certo all'ottimismo. 
Dopo la settimana di agita
zione promossa dal collettivo 
autonomo in febbraio e lo 
sciopero, parzialmente riusci
to, del 26 marzo, è stato in
detto per questa settimana 
uno sciopero bianco. Su que
st'ultima iniziativa, peraltro, 
le informazioni sono contrad
dittorie. Si sa, ad esempio. 
che il comitato di lotta sem
brerebbe intenzionato a con
centrare i propri sforai per
ché lo « sciopero delle man
sioni » si effettui realmente, 
non già a partire da questa 
settimana, ma dall'inizio del
la prossima. 

E' quindi da febbraio che 
l'Inps è sotto la minaccia di 
scioperi corporativi, che han
no già provocalo gravi con
seguenze sul regolare anda
mento delle erogazioni previ
denziali. 

Il direttore generale del
l'istituto. intervistato ieri dal 
GR1. ha tuttavia rilasciato 
dichiarazioni tranquillizzanti. 
Non c'è nessun pericolo im- i 

mediato per le principali pre
stazioni previdenziali, secon
do l'alto funzionano. 

Eppure il quadro entro cui 
si sviluppano le iniziative de
gli « autonomi », dovrebbe 
consigliare maggiore pruden
za. Vediamo i fatti. 

IP contratto del parastato, 
a cui sono legati i dipenden
ti dell'lnps. è scaduto il 31 
dicembre dello scorso anno. 
I sindacati confederali han
no presentato una piattafor
ma che è tuttora sottoposta 
all'approvazione delle assem
blee. Le richieste principali 
puntano sia alla rivalutazione 
dei livelli retributivi che ad 
una nuova definizione del 
meccanismo delle qualifiche. 
collegato ad una nuova or
ganizzazione del lavoro. L'o
biettivo strategico è quello 
di introdurre un sistema di 
« livelli funzionali » che do
vrebbe consentire una mag
giore valorizzazione della pro

fessionalità. Si cerca in que
sto modo di dare una rispo
sta ' a quei problemi di ca
rattere economico e norma
tivo. che sono alla base del 
malcontento della maggioran
za dei lavoratori dell'lnps. 

Questa situazione è vieppiù 
aggravata dalle note disfun
zioni dell'istituto, che vanno 
in gran parte collegate al
l'ormai endemica carenza di 
personale. Mancano infatti 
6.500 dipendenti per raggiun
gere la cifra di 38 mila uni
tà. prevista nel "68 e ritenu
ta insufficiente dal Consiglio 
di Amministrazione. L'intera 
struttura soffre per questo 
ridimensionamento degli or
ganici. aggravato dal rifiuto 
che alcuni ministeri, è il ca
so della Sanità, frappongono 
all'attuazione della mobilità 
del personale verso l'Inps. e 
dai ritardi con cui si è pro
ceduto all'immissione di gio
vani. in cerca di lavoro. 

Carenza di personale e mobilità interna 
La carenza di personale co

stringe. quindi. l'istituto a ri
correre ad una sorta di mo
bilità interna. E' nato così 
il problema del riconoscimen
to di mansioni superiori a 
chi è stato chiamato ad un 
lavoro diverso da quello a 
cui era stato originariamen
te destinato. Questo è il pro
blema principale, ad esem
pio. nel Centro elettronico. 
L'amministrazione deve così 
nello stesso tempo fronteg
giare la mancanza di perso
nale e la dispersione di ener
gia che da qui nasce. 

Tutto ciò crea nuovo mal
contento. su cui si inserisce 
l'iniziativa del comitato di lot
ta che viene avanti su un 
doppio binario. Da un lato 
la presentazione di una piat
taforma massimalistica (for

ti aumenti salariali, rifiuto 
del sistema dei livelli, rico 
noscimento delle mansioni .su
periori non solo ai « mansio-
riisti » ma a tutti), dall'altro 
la contrapposizione politica al 
sindacato. Lo slogan è « fa
re come all'Alitalia ». con 1' 
obiettivo di sottrarre al sin
dacato la rappresentanza dei 
lavoratori nella trattativa, fi
no a giungere addirittura al 
boicottaggio delle consultazio
ni in atto in queste settima
ne. Il suo punto di forza è 
la presenza di un nucleo di 
lavoratori organizzati nell'a
nello più delicato dell'intera 
struttura, il centro elettro
nico. 

Perché dunque il direttore 
dell'lnps dichiara di essere 
ottimista? Si è forse chiusa 
la vicenda contrattuale? Ha 

forse rinunciato il comitato 
di lotta ad esasperare la si
tuazione? Più credibile sa
rebbe stato l'ottimismo se 
fosse stato accompagnato dal 
l'indicazione dei provvedi
menti presi per assicurare 
comunque il regolare svolgi
mento delle principali pre 
stazioni. Qui non si tratta 
solo del pagamento delle pen
sioni. ma anche dell'elabora
zione delle nuove domande 
e di tutte le altre presta
zioni. 

La minaccia maggiore gra-
. va sulla spedizione dei mo 
delli 101 per la denuncia dei 
redditi da parte dei pensio
nati. La scadenza, fine mag
gio. infatti si avvicina e per 
quella data l'amministrazio 
ne ha anche promesso ai sin 
dacati una risposta sulla que
stione dei concorsi per i 
e mansionisti ». 

Siamo quindi di fronte ad 
un grave nodo politico. Ogni 
ritardo nella conclusione del
la vertenza del parastato a-
gevolerà il clima di confu 
sione. Il governo deve dare 
risposte precise rapidamen 
te: ma anche il Consiglio di 
Amministrazione dell'lnps de 
ve fare la sua parte. C'è 
spazio per un'iniziativa poli
tica. e anche per misure in
terne che mettano in condi
zione l'istituto di assicurare 
comunque le prestazioni. 
' In questi stessi giorni i sin
dacati confederali e i sinda
cati dei pensionati hanno con
dannato le iniziative degli au
tonomi. " Forme di lotta esa
sperate con buona pace di 
« Lotta continua ». danneggia 
no i pensionati e isolano la 
categoria. "E* successo un'al 
tra volta anni fa e i dipon 
denti dell'lnps non ne hanno 
tratto vantaggi. 

g. ca. 

L'edilizia fa gola a FIAT e IR] 
ma i costi sono alti, i soldi pochi 

La proposta di un « progetto casa » integrato con le cooperative - La divisione 
del lavoro va bene ma non la spartizione del mercato - Gli obiettivi 

ROMA — Le notizie secondo 
cui sarebbe stato prossimo 
un accordo bini Immuuilia 
re-ltalstat-Cooperalive della 
Lega per la costruzione di 
case in regime di convenzio
ne, in più rispetto alle inizia
tive pubbliche e private, date 
da *,24 Ore* e ùuii « Lspres-
so », rispecchiano più i desi
deri degli informatori che la 
realtà. Ci sono iniziative fra 
queste imprese — in Friuli è 
stato costituito un consorzio 
fra alcune di esse per la ri
costruzione, il COSAR; a 
Napoli si stanno discutendo 
formule adatte alla realtà dei 
problemi da affrontare — ma 
quel e progetto casa » di cui 
si è parlato non esiste an 
cora come tale, la Lega e le 
Associazioni non concordano 
su molti aspetti, pur essendo 
interessati al confronto. 

L'edilizia convenzionata è 
quella realizzabile su aree 
indicate dai Comuni, da par
te di imprese private, sulla 
base di una convenzione in 
cui siano fissate modalità o-
perative, tempi, prezzi ed e-
ventualmente anche il modo 
di vendita delle case. La dif
ficoltà sta tutta nel trovare 
finanziamenti a basso costo, 
pai di lavorare in modo da 
poter offrire la caia.ad un 
prezzo abbordabile per l'in
quilino. E' escluso un utilizzo 

speculativo di queste case, 
per varie ragioni. Il terreno 
di una possibile trattativa fra 
le Coop e Ittalstat-IRI è na
to dal fatto che sembra sia 
stata trovata una ' formula 
che consente di investire nel
l'edilizia non meno di 500 mi
liardi aggiuntivi rispetto ai 
piani attuali. Il gruppo FIAT 
ha presentato delle proposte 
in questo senso. La possibi
lità di utilizzare questo finan
ziamento dipende dalla possi
bilità che ognuno assuma cor
rettamente i propri ruoli. 
Vltalstat, in particolare, do
vrebbe dare corpo ad una 
presenza delle Partecipazioni 
statali che finora è stata pri
va di qualificazioni. 

Le Coop di abitazione han
no organizzato centinaia di 
migliaia di famiglie — circa 
mezzo milione — nelle quali 
i gruppi privati vedono tanti 
potenziali « clienti ». Inoltre 
hanno accesso preferenziale a 
determinate aree da edifica
re. 1 gruppi privati pensano 
che accordandosi con le 
Coop anche le loro richieste 
di svincolo su aree (vedi Ge
nerale Immobiliare) sarebbe
ro valutate con occhio più 
benerolo dai Comuni. Questi 
calcoli non sembrano mólto 
realistici perché non tengono 
conto di fatti decisici sia sul 
piano produttivo — il costo, 

dati gli scopi di difesa del 
reaaiio propri nella Coopera-
zione — che su quello socio 
politico, dato che la collabo
razione fra Coop ed Enti Lo
cali si basa su accertate con
vergenze di obbiettivi urba
nistici. 

Alla Lega si vede di buon 
occhio l'intervento dell'Im
mobiliare o dell'Italstal (o di 
qualunque altro privato) nel
l'edilizia convenzionata. Ri
cordiamo però due cose: 1) 
che queste iniziative sono 
rimaste quasi sempre zoppe, 
finora, per la mancanza di 
una gamba, cioè la collabo
razione di banche, assicura
zioni e altri possibili finan
ziatori: 2) che le società 
cooperative, sia di costruzio
ne che di utenti, hanno una 
vasta esperienza in proprio, 
un vasto patrimonio progetti, 

' fonti di approvvigionamento 
proprie di materiali. La SO-
GENE-Immobiliare, che pure 

.è una grane impresa (specie 
all'estero), ha un potenziale 
piccolo rispetto ad un rag
gruppamento di imprese co
me quello cooperativo che 
costruisce l'8 per cento di 
tutta l'edilizia italiana ed ha 
un ritmo di crescita doppio 
o triplo (secondo come lo si 
valuta) delle altre imprese. 

Si apra, dunque, una trat
tativa con le banche: a quel 

tavolo gli imprenditori pos
sono anche trovare conver
genze. Ci viene citato il caso 
di Modena dove nel 1978 le 
imprese cooperative hanno 
costruito o iniziato 1200 al
loggi in e convenzionata » il 
cui prezzo medio è di 240 
mila lire a metro quadrato, 
con punte massime di 260 
mila. In un comune, Carpi, 
l'ente locale decide l'assegna
zione; negli altri la vendita è 
libera ma assicurata dal bas
so costo. 1 700 appartamenti 
che inizieranno quest'anno 
costeranno sulle 290 mila lire 
a metro quadrato commer
ciale nta saranno sempre as
sai al disotto del mercato 
non convenzionato. Il punto 
di partenza è stato un buon 
accordo con le banche locali. 
le quali hanno finanziato al 
12-13 per cento. Progetti simi
li si possono elaborare in 
molte città e province. 

Il settore delle opere pub
bliche si presta di più ad 
una divisione del lavoro fra i 
gruppi imprenditoriali. Il 
confronto su Napoli, però, ha 
messo in evidenza che ìtal-
stat (a Napoli presente so
pratutto con le consociata 
Condotte). Impresit-FIAT e 

S altri vorrebbero accordi glo-

La GEPI è arrivata a 1.300 miliardi 
Critiche sindacali allo sperpero di denaro in salvataggi senza programma 

ROMA — L'assegnazione di altri 360 miliardi alla GEPI. 
società a capitale interamente fornito dallo Stato per inter
venti di salvataggio su piccole imprese decotte, ha portato 
a 1300 miliardi la spesa stanziata con risultati produttivi ed 
occupazionali insoddisfacenti. Una presa di posizione delle 
rappresentanze sindacali presso la GEPI ricorda che i 360 
miliardi vengono assegnati « in assenza dì programmi e senza 
affrontare i problemi di fondo, cioè la politica del salvatag
gio industriale nel contesto della programmazione economi
ca. la questione dei controlli del parlamento e l'assoluta inef
ficienza della struttura della GEPI ». 

Pur con i forti finanziamenti posti a disposizione, la 
GEPI < non è stata ancora in grado di risolvere problemi oc
cupazionali e crisi aziendali di notevoli dùnensionL Ricordia
mo, a titolo di esempio, i problemi delle aziende ex IPO al 
Nord (Singer. Torrington. IGAV. Italbed) e quelli ancor più 
gravi delk aziende al Sud (Gruppo Monti, Ceramiche D'Ago-
stiao. Gruppo Andre ae Calabria. Metallurgica' del Tirso. In
dustria siderurgica luranaì >.' La società avrebbe dovuto ap
prontare strutture di servizio per le imprese rilevate — ad 
esempio, per immetterle iti nuovi mercati; per produrre nuo
va tecnologia e avviare nuove gamme merceologiche — di
ventando una agen/ia di supporto all'intera ' area delle pic-J 
cole imprese, specie nel Mezzogiorno. 

Invece dì servizi economici la GEPI sembra preferire sprs- ' 
so ì servizi politico elettorali. Questo spiegherebbe anche l'in-
•olita sollecitudine di un governo che ha lasciato non finan

ziati molti progetti industriali. La degradazione della GEPI 
da agenzia promozionale a bottega viene illustrata in un lun
go documento diffuso dalle rappresentanze sindacali. Vi si 
citano esempi gravi: come quello della cessione delle « azien
de del gruppo agricolo (Gberardi. Saim. Agrifull Toselli) in
corporate nel gruppo FIAT non risanate e con un notevole 
costo per la GEPI. cioè per la collettività, a sostegno della 
politica monopolistica della FIAT nel settore meccanico-agri
colo». I metodi di gestione finanziaria vengono criticati per 
la superficialità e mancanza di controllo, il che corrisponde 
alla situazione di «denaro facile» che il finanziamento sta
tale senza controlli aumenta. 

Le rappresentanze sindacali contestano la dequalificazione 
dello stesso apparato tecnico e il tentativo di sfuggire ad un 
obbligo assunto in sede contrattuale — la « rendicontazione » 
sulla gestione. U sindacato ha chiesto questo rendiconto non 
per uso proprio ma neB'interesse di tutti i lavoratori e del pub-

. bHco a conoscere meglio come si impiega il denaro pubblico. 
V metodi di gestione comportano, infatti, non solo sperperi 
finanziari ma anche ingenti perdite di posti di lavoro. Pur di
sponendo di ampi mezzi non esiste niente, finora, che somi
gli ad un piano di interventi della GEPI nel Mezzogiorno. Ciò 
dipende dal governo, che non ha dato adeguate direttive, ma 
anche dalla direzione della società che privilegia la sua col
locazione politica, i suoi stretti legami con il nuovo notabilato 
politico democristiano, rispetto alle funzioni che gli assegna 
la legge.' >- . . . . 

Contingenza: 
scattati 
tre nuovi 
punti ? 

ROMA — Si terrà all' 
ISTAT venerdì prossimo 
la riunione per valutare 
gli effetti dell'aumento 
dei prezzi sull'indice del
la scala mobile. Le pre
visioni fanno pensare che 
siano già maturati almeno 
tre punti. 

Dopo la valutazione del 
caro vita sull'indice della 
scala mobile in febbraio, 
la commissione effettuerà 
lo stesso calcolo per mar
zo e infine con i dati di 
aprile verrà stabilito il 
prossimo scatto, che sarà 
pagato con gli stipendi di 
maggio, giugno e luglio. 

Si conoscono intanto gli 
indici delle retribuzioni 
orarie contrattuali riferiti 
al mese di febbraio. Secon
do l'ISTAT, assumendo co
me base 1975 = 100. si ha 
per gli operai 216.8 in a-
gricoltura; 199.5 nell'indu
stria; 210,3 nel commer
cio: 200,1 nei trasporti. 
Per gli impiegati: 177.6 
nell'industria; 185.7 nel 
commercio; 174.3 nei tra
sporti: 155.6 nel credito: 
169.2 nei servizi: 168,7 nel
la pubblica amministra
zione. • 

Tra la media degH in
dici del periodo gennaio-
febbraio 1979 e quelli del
lo stesso periodo dell'anno 
precedente, si sono avuti 
i seguenti aumenti per
centuali; per gli cperai: 
tra il 16.4 (nell'industria) 
e il 18.1 (nel commercio); 
per gli impiegati tra 1*11 
(nel credito) e il 15,1 (nel 
commercio). 

Mediocredito 
approva 
finanziamenti 
per l'export 

ROMA — Il consiglio di 
ammlnistrazicoe del Me
diocredito centrale ha ap
provato nel mese di marzo 
43 operazioni dì finanzia
mento eoo provvista in li
re per esportazioni a pa
gamento differito, per un 
importo di credito di ca
pitale dilazionato di cir
ca 150 miliardi di lire, cor-
rispondenti a forniture 
per circa 175 miliardi. 

Nel primo trimestre di 
quest'anno salgono cosi a 
176 le operazioni accolte 
nel ' settore delle esporta-
zicni a pagamento diffe
rito. L'importo del credito 
di capitale dilazionato ri 
sulta di 1,044 miliardi di 
lire, cui corrispondono for
niture per 1.250 miliardi. 

Nella stessa riunione so
no state approvate anche 
246 operazioni di finanzia
mento agevolato alle pic
cole e medie Imprese per 
Uii importo complessivo di 
23,2 miliardi di lire. 

Nel complesso le opera
zioni per l'interno accolte 
nel primo trimestre del 
1979 seno state 765 per 
complessivi 77,3 miliardi 
di lire. 

Le cifre suddette si ot-
te-igcao calcolando le 330 
operazioni per 47,8 miliar
di sulle disposizioni della 
legge per il credito age
volato alle piccole e me
die imprese: 427 operazio
ni per 28,6 miliardi e 8 
operazioni per 880 miliar
di sulla base della legge 
per il credito agevolato al 
commercio. 

Uno scorcio della realtà napoletana 

bali affidati ad un consorzio 
capo-commessa che distri
buisce lavoro subordinando 
tutti gli altri. Un simile si
stema, fra l'altro, utilizzereb
be largamente il subappalto, 
a danno della piccola impre
sa e del mercato del lavoro.^ 
Il consorzio nazionale coop-

piano IMI per la Sir 
ROMA — Procede a rilento 
l'esame del piano IMI per la 
Sir da parte degli esperti 
governativi. Ieri, a] ministero 
dell'Industria, c'è stata una 
lunga riunione del gruppo di 
lavoro che deve esprimere 
un parere sul piano — erano 
presenti, tra gli altri, il pro
fessor Pippo Ranci, coordi
natore del gruppo. Filippi e 
Carbone —. Ma i contrasti in
temi, per le perplessità di al
cuni sui conti fomiti dalla 
Sir. soprattutto per quanto 
riguarda le previsioni sui 
prezzi di vendita dei prodotti 
e quindi sul confronto tra le 
entrate e le uscite cosi come 
rappresentate nel piano, non 
hanno probabilmente — la riu
nione è durata sino a tardi — 
permesso che si arrivasse ad 
un parere definitivo. 

Come si ricorderà, nei gior
ni scorsi il professor Ranci 
aveva smentito le notizie ap

parse su alcuni quotidiani se
condo le quali l'orientamento 
prevalente del comitato sul 
piano IMI-Sir era negativo. 
sostenendo che un parere an
cora non c'era. Sta di fatto 
che il tempo passa. la situa
zione *Mei grandi gruppi chi
mici privati si incancrenisce 
e decisioni operative — da 
parte dei vari organismi che 
si occupano del problema e 
da parte del governo — non 
sì profilano all'orizzonte. 

Qual è a questo punto la 
situazione? Intanto c'è anco
ra motta incertezza su Quan
do e come verrà applicata 
la legge sul commissario ap
provata di recente dal Parla
mento. Non si conoscono be
ne le procedure che dovran
no essere seguite — in so
stanza. a chi spetta l'inizia
tiva — per arrivare appun
to al commissariamento dei 
gruppi in crisi. 

CONACO insiste, invece. 
per un sistema flessibile in 
modo che ognuno sia impe
gnato secondo le capacità e 
tutti siano sottoposti al con
fronto sui costi e la qualità. 
Su questo si discute. 

r. t. 

LUSSEMBURGO - La riser
va italiana maccherà il vaio 
uificiaie aell'accorao che n-
uuce i vincoli tarili ari negli 
scambi commerciali interna
zionali, il cooiuuetto « 'ionio 
Round >? l'accoroo — cne 
conciuue una faticosa e 
complessa trattativa durata 
anni — dovreboe portare ad 
una riduzione, nel giro di ot
to anni, oei óO per cento dei 
dazi attualmente vigenti tra i 
vari paesi. 11 « Tokio Round » 
ha avuto — nei fatti — come 
protagonisti principali la 
CEE da un lato, gli USA dal
l'altro. Ed e proprio il ri fé 
rimento agli USA la ragione 
cella riserva espressa dal go 
verno italiano. L'Italia, per la 
composizione delle sue espor
tazioni verso i mercati statu
nitensi. beneficerebbe di un 
abbattimento doganale Mimi ta
to a circa il 20 per cento. 
Perciò non solo ha resistito 
a fare concessioni in materia 
agricola (perché ne sarebbe 
stata danneggiata) ma ha an 
che chiesto che la posizione 
negoziale della CEE fosse più 
decisa proprio in quei settori 
più importanti per l'econo 
mia italiana (tessili, cerami 
che. carta Kraft, carne, uva). 
Di fronte alla riluttanza co 
munitaria. l'Italia, che non si 
ritiene sufficientemente com
pensata dall'abbattimento dei 
dazi su merce USA. non ha 
autorizzato la firma degli ac
cordi. 

Ieri infatti a Lussemburgo 
si sono riuniti i rappresen
tanti dei ministri degli esteri 
dei nove • paesi comunitari 
proprio per decidere il via 
alla firma dell'accordo con
clusivo del Tokio Round. Con 
la riserva italiana, è stato 
approvato in via preliminare 
il testo dell'accordo che l'il 
aprile prossimo a Ginevra 
dovrebbe essere siglato in 
maniera ufficiale. La notizia 
della riserva italiana è stata 
confermata anche dal sotto 
segretario agli esteri che ha 
partecipato ai lavori del con 
siglio dei ministri degli esteri 
a Lussemburgo. 

Fonti comunitarie ieri han 
no però escluso che le riser
ve italiane possano tradursi 
in Una' paralisi dell'accordo 
(se l'Italia mantenesse • he 
proprie posizioni la data del 
prossimo 11 aprile non po
trebbe essere rispettata e 
verrebbe rinviata). C'è anche 
un comunicato ufficiale della 
CEE il quale chiarisce che la 
sigla dei testi a Ginevra 
«non costituisce la formale 
conclusione del Tokio Round 
anche se segna la fine dei 
negoziati in quasi tutti i set
tori ». L'approvazione ^ finale 
dell'accordo spetta — per la 
CEE — al consiglio dei mi
nistri comunitario. 

E* in questa sede che l'Ita
lia ha pasto le sue riserve. 
per quanto riguarda, appun
to. il commercio di uve. tes
sili. carta e carne. L'approva
zione dei ministri, ci tiene a 
precisare la CEE. « seguirà in 
data successiva, alla luce, in 
particolare, della corretta 
applicazione da parte dei 
principali partners dei diver
si accordi nelle rispettive le
gislazioni nazionali ». (C'è in
fatti il. precedente del Con
gresso americano elle si è ri
fiutato di ratificare impegni 
internazionali del presidente). 

Nel caso in cui le riserve 
variamente espresse vengano 
sciolte e si vada alla firma 
dell'accordo il prossimo 11 
aprile, si avrebbe la conclu
sione ufficiale di usa tratta
tiva che è durata quasi sei 
anni, ha interessato 99 paesi 
ed ha miralo a redigere un 
accordo destinato a sostituire 
il patto commerciale del co
siddetto « Kennedy Round » 
scaduto nel "73. Secondo i 
più ottimisti osservatori con 
la conclusione del Tokio 
Round si pongono le basi di 
un «nuovo ordine economico 
internazionale ». 

La stessa strada dei con
sorzi incontra ostacoli dì ogni 
genere — dalie manovre di 
Orsini e di Rovelli che ten 
tano un « rilancio » anche at 
traverso i consorzi — ai ri
tardi de] governo. A pagare 
per questa situazione sono 
naturalmente i lavoratori che 
vivono nella più compieta in 
certezza 

Sull'altro versante — quel 
lo della Liquigas —. ieri l'uf
ficio economico del Partito 
repubblicano ha preso posi 
zione. dichiarandosi contrario 
all'ipotesi di un ingresso del 
l'ENI nel consorzio Liquigas 
Liquichimica. < Una simile 
decisione — afferma il PRI — 
contrasterebbe con l'orienta 
mento più cólte ribadito dai 
repubblicani, e fatto proprio 
dal governo, tendente ad 
escludere ulteriori amplia 
menti della presenza pubbli 
ca nell'industria, specialmen 
te attrarerso casi di salva
taggi aziendali-». 

Cosi tra posizioni < di prin 
cipio», inefficienza e ritardi 
del governo, manovre dei va
ri Rovelli e Ursini, la.situa 
zione della chimica si va de
teriorando a rapidi passi. 

Lettere 
sdV Unita: 

La FIAT di Grotta-
miuarda e le lotte 
popolari in Irpinia 
Caro direttore, 
' ho ' letto suHTJnità del 7 
marzo l'articolo del compa
gno Macaluso sulla Fiat dt 
Grottaminarda (Avellino). In 
esso vi sono tante cose da 
condividere; ma vi è anche 
una affermazione che ron 
condivido ed è quella rela
tiva alta « mancanza nella zo
na di una coscienza e di una 
tradizione socialista ». 

10 non so se per « coscien
za socialista » Macaluso voglia 
riferirsi ad esperienze di lot
te socialiste prima e durante 
il fascismo. Anche in questo 
caso, però, credo che qualco
sa nelle tradizioni di lotta di 
quelle popolazioni possa an
cora essere scoperto e porta
to all'onore della storia del 
movimento popolare (circoli 
socialisti a vallata. Flumeri). 

Ma se per * coscienza socia
lista» Macaluso vuol intende
re tradizioni e impegno di 
lotta di lungo periodo e per
ciò anche ad iniziare dalla 
caduta del fascismo, nel 1943, 
allora la uBaronia» — cosi è 
chiamata la fascia di nume
rosi comuni che costeggiano 
l'Uflta — è una di quelle zo
ne rosse (assieme all'Alta Ir
pinia) che tra le prime e in 
tanta misura hanno contribui
to all'affermazione del movi
mento popolare in Irpinia. 

Non vorrei — e questo non 
è appunto per Macaluso — 
che si commettesse l'errore 
di cancellare la memoria sto
rica di quanto è stato fatto 
da compagni valorosi — spes
so dimenticati — che a co
minciare proprio da Flumeri, 
da Scampitela, da Vallata, da 
Corife, da S. Sosio Baronia, 
da Vallesaccarda (cioè da qua
si tutti i comuni della zona) 
hanno saputo raccogliere la 
maggioranza della popolazio
ne sin dal 1946 — con alter
nanza di altre forze — attor
no ad amministratori di si
nistra. 
• Queste notazioni non mi esi
mono dal ringraziare il com
pagno Macaluso per aver por
tato in prima pagina deWVni-
tà i problemi di quelle zone 
dell'Irpinia ove tante lotte 
popolari sono state condotte 
anche da chi ti scrive a par
tire dal 1943, lotte ed espe
rienza a cui utilmente può ri
ferirsi la giovane classe ope
raia della Fiat di Grottami
narda nelle sue lotte difficili 
dell'oggi, quale contributo e 
base detta «coscienza socia
lista ». 

GIUSEPPE RIZZO 
(Torino) 

I piccoli risparmia
tori che vogliono 
comperare la casa 
Cara Unità, 

ti fregherei di tornare un 
po' ampiamente sul proble
ma della casa. Potresti chia
rire, a me e ai tanti interes
sati, a che punto è la famosa 
legge che prevedeva speciali 
depositi a risparmio indiciz
zati e la concessione di mu
tui una volta raggiunto mi 
pare il 25*/» del costo delta ca
sa? Inoltre potresti chiarire 
come e a quali condizioni, an
che indipendentemente da 
questa legge, è possibile at
tualmente acquistare una ca
sa (quanto costa fare un mu
tuo, se viene concesso facil
mente, ecc.)? 

Personalmente ho una cer
ta cifra da parte (circa 10 mi
lioni), ma le occasioni che ho 
visto in giro, generalmente 
proposte da società immobi
liari, ponevano condizioni di 
pagamento inaccettabili (dila
zioni brevi oppure cifre men
sili incredibili per 10 anni). 
Ho la sensazione che ci siano 
molti appartamenti in vendi
ta anche a prezzi abbastanza 
buoni, ma che sia difficile ot
tenere un mutuo a condizioni 
accettabili. Vorrei che ci chia
rissi un po' quali problemi e 
quali spese stanno dietro l'ac
quisto di una casa per abi
tarci, e a quali condizioni è 
attualmente conveniente farlo. 

CLAUDIO CAPPUCCINO 
(Milano) 

11 compagno chiede all'Uni
tà di tornare sul problema 
della casa per chiarire: D a 
che punto è il disegno di 
legge sul risparmio casa; 2) 
se è possibile, con le leggi 
in vigore, ottenere un mutuo 
individuale agevolato (cioè 
con il contributo dello Stato) 
per acquistare un alloggio. 

Per la prima questione bi
sogna dire che il disegno di 
legge sul risparmio casa pre
sentato dal governo con mol
to ritardo non è stato ancora 
preso in esame dal Senato a 
causa della crisi governativa, 
Anche questo provvedimento 
di legge, certo importante ma 
bisognevole di profonde mo
difiche per farlo corrisponde
re alle esigenze dei piccoli ri
sparmiatori italiani che vo
gliono acquistare o costruirsi 
l'alloggio per la propria fa
miglia, subisce i contraccolpi 
dell'arroganza democristiana 
che preferisce la paralisi del 
Parlamento e magari lo wzio-
glimento anticipato, a un* più 
concreta e operante collabora
zione con le altre forze poli
tiche e con i comunisti. 

Per la seconda questione 
bisogna ricordare in linea ge
nerale che l'art. 18 della leg
ge 457 del 1978 che va sotto 
il nome di «Piano decennale 
per l'edilìzia» prevede che i 
mutui assistiti dal contributo 
dello Stato, nella misura mas
sima di 24 milioni per allog
gio, sono destinati alla realiz-
iasione di programmi di edi
lizia residenziale ta aree com
prese nei piani di sona di cui 
atta legge n. 167/1M2 e sono 
concessi a enti pubblici, coo-
p# stive, imprese di costru
zione e a privati che intenda
no costruire la propria abi
tazione. 

Quale quota dei finanzia
menti complessivi sia desti
nata ai privati è compito del
le Regioni stabilirlo. Perciò bi

sognerà in concreto conosce-' 
re le decisioni assunte a ta
le proposito dalla Regione 
Lombardia. 

Infine, per quanto si rife
risce all'onere di ammorta* 
mento a carico del privato si 
deve tener conto del suo red
dito: più è alto più cresce il 
tas?o di interesse a suo cari
co. La legge infatti prevede 
che per i redditi fino a 6 mi
lioni Il tasso del mutuo è del 
4,5° o; per redditi di 8 mi
lioni il tasso è del 6,5°'o; per 
i redditi di 10 milioni il tasso 
è del 9V». Coloro che avesse
ro un reddito superiore a 10 
milioni non potranno ottene
re mutui agevolati in base al
la legge citata. ' 

MARCO NUZZO 
(Ufficio legislativo del grup
po comunista del Senato) 

E' bene dire parole 
chiare sulla < 
questione dei prezzi 
Caro direttore, 

ho letto anch'io l'articolo 
sulla questione dei prezzi di 
Ugo Baduel del 20 febbraio 
ed il dibattito che ne è se
guito. Mi pare che anche al 
di là dei contenuti, un me
rito va comunque ascritto al
l'articolo e al suo autore: 
quello di aver suscitato un 
dibattito su un argomento 
complesso ma, come dimo
strano le lettere giunte al-
/"Unità, di vasto interesse e. 
a cui il nostro giornale in 
precedenza non aveva mai da
to il rilievo che merita. 

Detto questo, mi sento di' 
condividere in pieno il crite
rio seguito da Baduel nell'e-
sporre i risultati dell'indagine 
parlamentare sul settore di
stributivo del nostro Paese, 
poiché ritengo che l'articoli
sta abbia accuratamente evi
tato di commettere gli errori 
di semplificazione e di gene
ralizzazione che più diffusa
mente si riscontrano nella 
trattazione dell'argomento. In
fatti Baduel ha prima esposto 
le risultanze dell'indagine nel 
settore della commercializza
zione dei prodotti agricoli ri
levando come la stessa abbia 
confermato quanto già tutti 
sapevano sull'artificiosa cre
scita dei prezzi al consumo 
dovuta prevalentemente all'at-' 
tività speculativa dell'interme
diazione del grossista; e, suc
cessivamente, ha esposto i ri
sultati nel campo della com
mercializzazione delle carni ri
levando come l'ingente quota 
deìl'867c di utile sia appan
naggio esclusivo del detta
glianti. Se Baduel avesse scrit
to anche sulla vendita di al
tri generi di consumo sarem
mo sicuramente venuti a CQ-
noscenza di altri interessan
tissimi dati. 

Ma ciò che mi preme sot
tolineare è l'assoluta legitti
mità dell'approccio seguito 
che permette, ad un tempo, 
di venire a conoscenza del 
peculiare destino commercia
le di prodotti diversi e di 
sfatare, attraverso una visio
ne più analitica del problema' 
commerciale, antichi e radi
cati pregiudizi, manifestatisi 
anche in alcune repliche po
co meditate all'articolo. 

IVAN SCIANI 
(Pordenone) 

Anche per questo 
poi mancano i 
commissari d'esame 
Signor direttore, 

vorrei portare l'attenzione 
del ministro della Pubblica 
istruzione su un fatto di a or
dinaria amministrazione ». I 
commissari degli esami dt ma
turità dell'anno scolastico '77-
'78 non sono stati pagati inte
ramente, fino ad oggi (ciò è 
sicuro almeno per i commis
sari d'esame del liceo scienti
fico «E. Fermi» di Milano). 

E' nota l'alta percentuale 
delle rinunce dei commissari 
d'esame, anche a causa del 
trattamento. Se l'educatore-
commissario fa il proprio do
vere nello svolgere la propria 
funzione, il ministro della 
Pubblica istruzione e il gover
no della Repubblica italiana 
facciano il loro dovere pagan
do il dovuto. La spesa pubbli
ca della Repubblica non si 
salva non pagando i commis
sari d'esame, ma recuperan
do le migliaia di miliardi de
gli evasori fiscali. 

Educare ed istruire è quasi 
impossibile in una società do
minala dalla'ingiustizia ed in 
uno Stato che ha istituzioni 
forti con i deboli e deboli 
con i forti. 

Prof. ANTONIO PALUZZI 
(Sanremo - Imperia) 

II soldato obbli
gato a partecipare 
al quiz a premi 
Cara Unità, 

vorrei chiedere, tramite ì\ 
giornale, al signor ministro 
della Difesa se i diritti di un 
soldato sono gli stessi di un 
qualsiasi cittadino o se l'in
dossare una divisa presuppon
ga la spersonalizzazione del
l'individuo e la perdita dei 
diritti elementari. Vengo al 
fatto. Alla Scuola Trasmissio
ni di Roma si cercano soldati 
per partecipare ad una tra
smissione organizzata dalla 
GBR, emittente televisiva di 
Roma (un quiz a premi per 
i militari). Non trovando i 
volontari sufficienti (infatti 
quasi tutti ci rifiutiamo di an
dare) si costringono parecchie 
persone a partecipare pren
dendole a caso, impedendo di 
andare in libera uscita come 
era loro desiderio. 

Premetto che la cosa si era 
già verificata in occasione di 
uno spettacolo del Cantagiro. 
Ora chiedo: è lecito costrin
gere dei militari con la forza 
del grado a partecipare a que
sti spettacoli se non i di toro 
gradimento o se addirittura 
rifiutano per motivi ideali? 

STEFANO C. 
(Roma) 

~> 
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«I vecchi e i giovani» di Pirandello da domani sera in TV 

La stóriar le occasioni mancate 
Un romanzo ancora mal conosciuto del grande narratore e drammaturgo, ove si riflettono, in 
un intreccio complesso e problematico, vicende familiari, nazionali e sociali d'un periodo cruciale 

01 ti può augurare che, 
sollecitato dalla riduzione te
levisiva (cinque puntate d'u
na cinquantina di minuti l'u-
na. il venerdì, a cominciare 
da domani aera, sulla Rete 
due), qualche spettatore de
cida finalmente di leggere (o 
magari di rileggere) questo 
romanzo di Luigi Pirandello, 
l vecchi « i giovani, che con
tinua ad essere tra 1 suoi 
< maledetti >; se è vero che 
lo stesso Renzo Rosso, lette
rato fine e uomo di cultura, 
dichiara con molta onestà di 
esservisi accostato solo in 
anni recenti, e indottovi da 
un'occorrenza esterna: l'ap
prezzamento, appunto, della 
possibilità di cavarne l'attua
le sceneggiato, che reca per 
il copione la firma di lui e 
quella di Marco Leto, il qua
le figura poi come regista, e 
quindi responsabile ultimo 

Dei Vecchi e i aiovani, pu
re, ai tornò a parlare un 
paio di decenni fa, quando 
usci in libreria 11 Gattopardo 
di Tornasi di Lampedusa; co
si come si parlò dei Viceré 
di Federico De Roberto. Ma 
pochi, ci sembra, ebbero il 
coraggio di sviluppare raf
fronti e paragoni, sempre o-
diosi, talvolta necessari. Del
la gran delusione storica che 
sarebbe seguita, in Sicilia, al
l'epopea garibaldina e all'Uni
tà d'Italia. Pirandello offriva, 
in particolare, un quadro 
ben altrimenti complesso e 
problematico di quello tardi
vamente abbozzato dal Prin
cipe conterraneo. 

La vicenda dei Vecchi e i 
giovani si svolge nel '93'94. 
tra Agrigento e Roma, tra 
l'esplosione del movimento 
dei Fasci siciliani, che cerca 
di unire le masse più sfrut
tate dei lavoratori dell'Isola. 
e gli scandali bancari da cui. 
come da varie altre cose, si 
andava dimostrando di che 
pasta fosse la nuova classe 

Gabriele Ferzettl, Roberta Paladini, Stefano Sitta Flores e Hans Holt In una scena de < I vec
chi e I giovani • 

dirigente italiana. Nobili ri
masti fedeli alla causa bor
bonica. come il vecchio Ippo
lito Laurentano, o ambigua
mente attratti dalle idee so
cialiste, come il figlio di lui, 
Landò; proprietari di cam
pagne e di zolfare, come Don 
Flaminio Salvo, più parassiti 
che imprenditori, e perciò 
interessati a un'alleanza con 
i resti della declinante ari
stocrazia; patetici relitti della 
generosa ondata del Risor
gimento, come la stessa Ca
terina Auriti, sorella di Ippo
lito e vedova d'un eroe di 
Milazzo, la cui memoria è 
anche custodita, quale pre
ziosa reliquia, dall'anziano. 
fedele compagno d'armi 
Mauro Mortara; arrampica
tori sociali di parte liberale 
(come Roberto Auriti. figlio 
di Caterina) o clericale (co
me l'avvocato Capolino, lega
to a filo doppio' a Don Fla- 1 

minio); tecnici d'umile li
gnaggio ma al servizio pa
dronale, come l'ingegner Au
relio Costa; sindacalisti di 
rozza tempra, come la cop
pia Pigna-Lizio; scettici, di
sincantati osservatori del
l'altrui vano agitarsi, come 
Don Cosmo, fratello di Ippo
lito Laurentano, rinserrato 
tra i suoi libri... 

Abbiamo ricordato appena 
alcuni dei personaggi e delle 
situazioni intrecciati nell'ope
ra. E ancora: battaglie elet
torali all'insegna dell'imbro
glio, del mendacio, della più 
smaccata demagogia, som
mosse popolari represse nel 
sangue, clamorose rivelazioni 
sulla corruzione dei pubblici 
poteri, genuini o fittizi im
pulsi sentimentali, comunque 
destinati a farsi strumento. 
anche a rischio di morte o 
di demenza, delle manovre di 
chi mira, con ogni mezzo, al 

guadagno e al comando; la 
materia che intesse la trama 
è ricca, densa, perfino so
vrabbondante. 

Composto fra il '1906 e il 
1908. apparso in rivista nel 
1909 e in volume, largamente 
rielaborato, nel 1913, l vecchi 
e i giovani si colloca in un 
momento cruciale della vita 
del suo autore e di quella 
del paese, tra la vigilia del
l'avventura in Libia e i pro
dromi della guerra europea. 
Non volendo o non sapendo 
affrontare la questione meri
dionale. : cioè la questione 
delle questioni (anche oggi!), 
la borghesia al governo ri
veste i panni dell'imperiali
smo straccione e di un pa
triottismo senile ed ipocrito. 
Le cocenti denunce dei mali 
del Sud, già diffuse nella 
pubblicistica dell'epoca, e 
delle quali Pirandello si fa 
vigoroso portavoce, traggono 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 ARGOMENTI - (C) - Inghilterra: 10321935 
13 SPORTIVAMENTE - (C) - Personaggi» osaci » aduni. 

proposte di vita sportiva ,. 
1 3 3 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento • (O) , 
17 DAI, RACCONTA - (C) - Alberto Lionello 
17,10 SCOOBY DOO - (C) - «L'astronave misteriosa» 
17.30 QUEL RISSOSO , IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 

DI FERRO - (C) 
17,35 UN POSTO PER NASCONDERSI - (C) - « Spettacolo 

di Illusionismo» 
18 ARGOMENTI • Francia: 1925-1931 
1*30 10 HERTZ • Spettacolo musicale - (C) 
19 T G 1 CRONACHE - (C) 
19,20 FABIOLA • Regia di Alessandro Blasettl 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LASCIA O RADDOPPIA? • (O) - Gioco a premi • 

Presentato da Mike Bongiorno 
21.50 SPECIALE TG1 - (C) 
23 TELEGIORNALE • Oggi al Parlamento • (C) 

• Rete 2 
12^0 TEATROMUSICA - (C) • Settimanale di notizie dello 

spettacolo 
13 TG2 ORE TREDICI 
13,30 UN PATRIMONIO DA RISCOPRIRE • (C) - Risorse e 

sfruttamento del lavoro 
17 TV 2 RAGAZZI - Barbapapà • (C) - Disegni animati 
17,05 LA BANDA DEI CINQUE - Telefilm - (C) 
17.30 GIOCHI GIOCANDO - (C) - Il pachisi > 
18 LE MANI DELL'UOMO • (C) • Applicazioni delle 

tecniche 
1*30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
1aV50 BUONASERA C O N . JET QUIZ • (C) 
19X5 TG 2 STUDIO APERTO 
20.40 STARSkY E HUTCH - «Viaggio mortale» • Con Paul 

Michael Glaser, David Soul 
21.35 PRIMO PIANO • Rubrica settimanale su fatti • Idee 

del giorni nostri • Pianeta Cina 
22,35 15 E 35 - (C) - Quindicinale di cinema 
23 TG2 STANOTTE 
23£0 SPAZIO LIBERO • I programmi dell'accesso 

• TV Svizzera 
ORE 17,50: Telegiornale; 17,55: All'ufficio brevetti; 18: Ce
cilia dalle grandi orecchie — Lavori da uomo, lavori da 
donna: 18.20: Frugando in soffitte; 18£0: Telegiornale; 
19.05: L'uomo del cottage; 1935: n mondo In cui viviamo; 
20,30: Telegiornale; 20.45: «L'ultimo buscadero». Film, con 

Steve Me Queen, Robert Preston. Regia di Sam Peckinpah; 
22,20: Telegiornale; 22,30: Pallacanestro. 

• Jty Capodistria : > : ,;, <: .^^ ^ 
ORE 19,25; " Finale Coppa, dei ; Campioni di Pallacanestro; 
20,10: Punto d'incontro; 21: Telegiornale; 21,15;.. «L'uomo 
che mòri tre volte». Film, con Stanley Baker, Peter Cushing, 
Mal Zetterling. Regia di Quentin Lawrence; 22,50: Jazz sul
lo schermo. 

• TV Francia 
ORE 11,15: n sesto.senso: 11,45: A2; 12,20: Pagina speciale; 
12,50: Una svedese a Parigi; 14: Le strade di San Francisco; 
15: L'invito del giovedì; 16,25: Finestra su...; 16,55; Recré 

:A2; 17,35: E* la vita; 18.45: Tribuna politica; 19: Telegior
nale; 19,40: La prima paga; 20,30: Pallacanestro; 22,15: Te
legiornale. 

D TV Montecarlo ^ 
ORE 17,45: Disegni animati; 18: Paroliamo; 19,15: Vita da 
strega; 19.50: Notiziario; 20: Medicai Center; 21: «Il terrore 
corre sull'autostrada*. Film; 2230: Oroscopo di domani; 
22.35: Chrono; 23: Notiziario; 23,10: Montecarlo sera 

Un'immagine di « Fabiola » in onda stasera 

OGGI VEDREMO 
Primo, piano 
(Rete due, ore 21,35) 

Si conclude questa sera la rubrica settimanale, di Ste
fano Munafò e Ivan Palermo, che ha seguito in questi 
mesi con precisione e tempestività tutti i fatti • n « ; e 

drammatici che hanno caratterizaato la più recente storia 
italiana e mondiale. Con Pianeta Cina, ultimo servizio del 
1979 di Gianpiero Mughini e Vittorio Annentano, si cerca 
di penetrare nella realtà attuale di questo iinmenso Paese 
attraverso le sue vicende storiche dagli inizi del secolo, 
soffermandosi in particolar modo sugli anni '60 che più lo 
hanno caratterizzato agli occhi degli spettatori occi
dentali. 

Un posto per nascondersi 
(Rete uno, ore 17,35) 

Nella quinte puntata di questo ciclo di telefilm, hi ti* 

tolo Spettacolo di Illusionismo, Marco e Maddalena cercano 
di «distrarre)» con giochi di prestigio gli Smith che ten
gono i presenti sotto la minaccia delle armi. Marco, poi, 
sa dove i rapinatori hanno nascosto il denaro ma i ge
nitori lo scongiurano di dimenticare™ 

Fabiola 
(Rete uno, ore 19,20) • . < *--: 

Con l'ultimo «spezzone» di Fabiola si conclude anche 
U ciclo di film di Alessandro Blasettl che, la televisione ha 
messo In onda il pomeriggio sulla prima rete. Precedente
mente a questo, avevamo visto Ettore Fieramotea e La co
rona di ferro sempre a spizzichi e bocconi, con un'introdu
zione aneddotica dell'anziano autore. Alessandro Blasetti 
che aveva curato recentemente per la TV i Racconti di 
fantascienza, si appresta a tornare sol piccolo schermo con 
una «riedizione» rinfrescata di L'arte di far ridere con 
nuovi capitoli dedicati a Totò, Buster Keaton. Charlie Cha-
plln ed Ernst Lubitsch (La vedova allegra, Ninotctika). 

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 
l i 13. 14. 15, 17, 19, 2L 23. 
Stanotte, stamane; 7,20: Lavo
ro flash; 7.30: Stanotte, sta
mane; 7,45: La diligenza; 8,40: 
Ieri al parlamento; 8£0: 
Istantanea musicale; 9: Ra
dio anchio; 10,10: Controvo
ce; 11,30: Incontri musicali 
del mio tipo; 12,05: Voi ed 
io •79; 14.05: Fonomatfa; 
14,30: La simulazione onesta. 
Un racconto di Elio Bartoll-
ni; 15,06: Rally; 1W5: Rrre-
pluno; 16,45: Alla breve; 17,05: 
Odule paravlse; 17,35: Musi
ca « cinema; 18.05: Appun

tamento con Easy Connection 
e Juli and Julie; 19,35: Kurt 
Weill; 20: Opera-quia; 20,35; 
Graffia che ti passa; 2L06: 
Quando c'era lì salotto; 21.40: 
Combinazione suono; 23,15: 
Oggi al parlamento., j 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 130, 
7,30.130, 9,30, 1L30, 1*30, 13^0. 
1540. 16^0, 1430, 19,30, 23J0; 
6: Un altro giorno con Renio 
Palmer; 7,05: Un altro gtor> 
no; 7,40: Buon viaggio; 7,55: 
Un altro giorno; 9,20: Do
mande a radlodue; vt,M: La 
avventure di uomo vivo; 10: 

Spedala GR2; 10.112: Sala 
F; 1L32: Io accuso - Chi ac
cusi?; 12,10: Trasmissioni re
gionali; 12,45: Alto gradimen
to; 13,40: Romanza; 14: Tra
smissioni regionali; 15: Qui 
radlodue; 17: Ogenga Schwel-
Uer; 17,15: Qui radlodue: 
comedo; 17,56: Appuntamen
to con Nunzio Rotondo; 
1*33: A titolo sperimentale; 
19,50: Archivio sonoro; 20,13: 
Spazio X; 21: Marito e mo
glie, di Alexander Fredro. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 8.45. 
7,30, i,45, 10,45. 12,45. 13,45, 

18,45, 20,45, 23^6. 6: Preludio; 
7: Il concerto del mattino; 
8J5: n concerto del mattino; 
9: n concerto del mattino; 
10: Noi, voi, loro dorma; 
10£6: Musica operistica; 11 
e 50: n telefono padrone; 
12,10: Long playlng; 13: Po
meriggio musicale; 15,15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso musica giovani; 17: 
Lo spazio e il tempo del fan
ciullo; 1730: Spaziotre; 19.15: 
Spaziotre; 21: La psicanalisi 
italiana ieri e oggi; 2130: 
Nathan MUstein, interpreta 
Johannes Brahros; 22,10: n 
falso e il vero Shakespeare; 
23: n jazz 

alimento dai casi rievocati a 
distanza di qualche lustro, 
come da quelli del presente. 
Quanto al futuro, noi ora 
sappiamo che il peggio dove
va ancora venire. Gli stessi, 
controversi rapporti tra Pi
randello e il regime fascista 
pigliano luce (al di là di cer
te sbrigative equazioni) da 
un'analisi del romanzo. 

Nei Vecchi e i giovani. 
dunque, lo scrittore Ta i con
ti non salo con La sua storia 
familiare (puntigliose rela
zioni sono state stabilite fra 
i personaggi del libro e le 
figure reali di parenti, affini, 
amici, conoscenti diretti e 
indiretti), ma con la storia 
della Sicilia e dell'Italia; e 
infine, con il concetto stesso 
di storia. Non un romanzo 
storico fallito, secondo il 
giudizio crociano, ma un 
romanzo sul fallimento della 
rivoluzione borghese italiana, 
cioè di una grande occasione 
storica, è insomma quello 
ciie ci troviamo davanti. Per 
Pirandello, incapace di guar
dare al nascente o progre
diente movimento socialista 
se non con un misto di sim
patia umana, di diffidenza e 
di paura, la fine del sogno 
risorgimentale (recuperato 
senza troppa convinzione, in 
extremis, attraverso la fragi
le utopia d'un illuminato pa
ternalismo. che s'incarna in 
Landò Laurentano) coincide 
tuttavia con la fine della sto
ria. 

Cosi, mentre proprio a 
partire dai Vecchi e i giovani 
il centro di gravità dell'im
pegno pirandelliano viene a 
spostarsi decisamente dalla 
narrativa al teatro, la storia 
comune, i travagli che per
corrono e dilaniano il corpo 
sociale sono come estromessi 
dal campo di ricerca del 
drammaturgo, sempre più 
calato nella sfera dell'indivi
duo. Eppure: chi è quest'in
dividuo, se non il protagoni
sta e la vittima di un'impo
tenza non solo esistenziale, 
ma anche e prima storica. 
della borghesia italiana, delle 
sue istituzioni e convenzioni, 
dei suoi riti e miti? Lo Stato 
si manifesterà come un ente 
remoto.e assurdo, nemmeno 
fri:gradò di fornire ai suoi 

/cittadini, o sudditi, un'identi
tà anagrafica — Cosi è (se vi 
pare) —. la politica sarà ali
bi e usbergo di private so-
perchierie — Tutto -per bene 
—. il matrimonio, un giuoco 
delle parti, la famtgMa stessa 
il < simbolo dell'inesistenza. 
del «non essere al mondo» 
—" Sei personaggi —. e la 
Storia antica, gloriosa, con la 
maiuscola, eccola trasfor
marsi in mascherata di Car
nevale — Enrico IV —, rifu
gio protettivo dalle angosce 
contemporanee; e l'unica ri
valsa il proletario siciliano 
Ltolà potrà averla al livello 
di una Natura esuberante. 
non plasmata da regole e 
codici. '•' • 

Non è azzardato, pertanto. 
vedere nei Vecchi e i giovani 
la fase di passaggio, o forse 
il punto di rottura, donde si 
avvia lo slancio davvero in
novatore di Pirandello sulla 
scena drammatica: e questa 
sarà, ben più della pagina 
scritta, la trappola in cui 
verrà còtta la coscienza del 
pubblico, ma anche dell'au
tore. costretto da se mede
simo, possiamo dire. ' a te
stimoniare lucidamente la 
contraddizióne e crisi, nella 
società italiana novecentesca, 
di una e funzione tradizionale 
dell'intellettuale, dell'ideolo
gia. ch'era quella di elabora
re di fatto forme di media
zione e di -ricomposizione 
astratta dei conflitti reali > 
(Arcangelo Leone De Ca
stri*). 

. Quindi, non mancano ra
gioni allo studio serio e acu
to che. sia pure su linee e 
con esiti differenti, ai Vecchi 
e i giovani hanno dedicato, 
in tempi più o meno vicini. 
saggisti e critici d'ispirazione 
marxista (e gramsciana), da 
Baratto ai compianto Salina
ri. a Spmazzola, ai Leone De 
Castris citalo poco sópra, vo
lendo accennare solo qualche 
nome. Né ragioni sarebbero 
mancate per un approccio al 
testò -r una tantum. — del 
mezzo televisivo, che non ri
calcasse le viete cadenze 
consuete. Sul risultato speci
fico dell'operazione, avendo 
conosciuto, chi scrive, due 
puntate su cinque, e qualche 
brano delle successive, la 
cautela è doverosa. Ma 
l'impressione iniziale è di 
perplessità e sconcerto: per 
l'appiattimento, innanzitutto, 
della pluralità solistica e lin
guistica deil'oripnale in una 
sola e del resto dubbia di
mensione: queDa del « roe-
Kxlramroa parlato», alla ma
niera di Visconti (e non del 
migliore). Pare, se ai fondo 
deSa prosa ispida e ponente 
di Pirandello echeggia una 
uiustaR. non è proprio rama
to lirico verdiano, ma sem
mai le dissonanze, le lacera
zioni. i tuibamenti della to
nalità ove si rispecchia, an
che nell'arie dei suoni. un 
crollo di valori credati, a 
torto, immutabili. 

Aggeo Sivielì 

FIAT PRA7V E ' 6 t a t a u n a «vedette» del «Crazy 
UÌ\LJ V/lAri£iX Horse», ma ora Rosa Fumetto (al-
AT T'TOTTT T f i l'anagrafe Patrizia Novarini, mìlane-
£**-* JLM\%JMJLJ\J se) n a gettato alle ortiche piume, lu
strini e reggicalze per darsi al cinema. Infatti, dopo aver 
preso parte al film di Alain Bernardini sul famoso locale 
parigino. Rose sta girando in Puglia La vedova del trullo, 
un film di Franco Bottari, che ha per protagonisti ma
schili Carlo Giuffrè, Renzo Montagnani e Paolo Armeni. 

Il rock della « Nina Hagen band 

Una punk che non 
va al guinzaglio 

Affollati concerti del gruppo a Zurigo 

Nostro servizio 
ZURIGO — Il tutto esaurito 
al secondo giorno di vendita 
dei biglietti, un mese prima 
dello show è poi subito dopo 
l'annunciò del concerto sup
plementare, un'attesa spasmo
dica fino alla prima, masse 
di fans davanti alla VOlk-
shaus (la casa del. popolo) 
di Zurigo, la stampa entu
siasta» . è m questa - atmosfe
r a che, la berlinese dell'Est 
ifina fiagen h*~csntato~ per 
là prima vòlta ih Sviscera. 
' Iniziato alle 20 In punto 
(con una serietà ' « prussia
na » che rispecchia. l'enorme 
autodisciplina della « Nina 
Hagen Band » nel modo dì 
lavorare, provare, curare .gli 
arrangiamenti) lo show si è 
snodato in un crescendo di 
giochi d'artificio vocali, stru
mentali, coreografici degni 
della migliore tradizione rock. 
Ma chi era venuto per pa
garsi un'evasione, un momen
to di isterismo codificato, per 
urlare, saltare, dimenticare 
si è dovuto ricredere: non è 
stato « rumore » qualche de
cibel più alto del sopporta
bile. quello che la Band ha 
offerto, ma musica 'da ascol
tare con la stessa concentra
zione con cui un altro pub
blico a poche strade di di
stanza stava ascoltando 11 
flauto magico di Mozart. 

L'incisività dei testi di Ni
na Hagen fanno di lei la 
Patty Smith tedesca, ma la 
forza interpretativa della 
berlinese è come una mina 
che fa brillare una diga, un* 
inondazione di gesti, suoni, 
sibili, urla e sussurri. «Dopo 
Lotte Lenya (l'insuperata in
terprete di Bertolt Brecht) e 
Marlene Dietrich — scrive il 
giornale conservatore zurighe
se Neve Zuercher Zeitung — 
Nina Hagen è senza dubbio 
il più notevole talento tea
trale tedesco». E alle gags 
da c/oton, al tocco surreali
sta che ricorda fi teatro giap
ponese. alle danae improvvi
sate, ai gesti infantili, Nina 
Hagen accoppia una voce in
credibile che domina quattro 
ottave. 

Ma afie sue spalle Nina 
Hagen non ha le sale di con
certo: H suo background so
no 1 vicoli della periferia 
della Berlino d'oggi, l'est e 
l'ovest, la Scuola di musica 
leggera di Berlino Est, fre
quentata contro la volontà 
del e padre putativo » Wolf 
Biermann (un atto di ribel
lione che farà di Nina a 17 
anni una star deHa cansone 
tutto miele e kitsch). E la 
lingua di Nina Hagen non è 
queBa dei testi di Rilke ma 
quella della strada con tutta 
la vitalità, la brutalità, l'ar
roganza del berlinese periato 
neDe Kneipen (le osterie) dei 
sobborghi. Una lingua resa 
più tagliente dal libertarismo 
femminista con cui Nina è 
entrata in contatto venendo 
all'Ovest. 

Originarla della Repubbli
ca democratica tedesca, Nina 
giunge a Berlino ovest nel 
1978 al seguito della madre 
e di Biermann stesso. B pri
mo contatto musicale «stra
ordinariamente importante», 
racconta Nina, lo ha con « 
gruppo punk tondlneae «Ttie 
siits », formato da so!e don
ne, con 11 quale canta, suona 
ed esperimenta per sei mesL 
Poi rincontro coi «Lokotno* 
Uve Kreusberg», un groppo 
rock boicottato daH'industria 
della musica leggera per I 
suoi contenuti troppo dichia
ratamente politici. 

Con tre dei «Lokomottre» 
fonda la "Nina Hagen Band" 
di cai farà parte anche SI pia
nista Jasa Reinhoid Hefl. 
Malgrado il boicottaggio ini, 
siale da parte delle «tastoni 

radio, 11 primo LP della « Ni
na :Hagen Band » raggiunge 
lo scorso autunno un succes
so strepitoso. 

Nina Hagen diventa il n. 1 
della musica rock tedesca e 
di lei si riempiono le pagine 
culturali del giornali più 
prestigiosi. . 

Intervistarla non è facile: 
non ama gli schemi e disde
gna le definizioni. Si dichia
ra femminista e parla volen
tieri. della condizione della 
donna \ nella- Germania del
l'Est (« li C'è una previdenaa 
sociale che se non altro fun
ziona »). 

« Con la nostra musica — 
dice — non vogliamo impar
tire insegnamenti, ci interes
sa ' cioè non > diventare un 
"fattore di instupidimento", 
Prendi il rock. Sta diventan
do il più potente strumento 
di "ammaliamento" dei gio
vani: ecco, noi vogliamo usar
lo per trasmettere dei conte
nuti politici messi al bando 
(o chiusi nei ghetti) delle 
società occidentali. Penso al
la Germania, al paesi scan
dinavi, agli Stati Uniti. An
che .qui in Svizzera non scher
zano mica: non vedi come 
odiano I comunisti? ». 

E cosi tra un segno fem
minista e un pugno chiuso 
si congeda da noi la Hagen, 
punk « progressista » armata 
di ironia, di qualche inge
nuità e di buona musica. 

Giovanna Sabino 

L'opera di Ciaikovski a Trieste 

Un colorito 
Mazepa 

all'italiana 
Dal nostro inviato 

TRIESTE — Caduto or è un 
secolo a Mosca e a Pietro
burgo, il Mazepa di Ciaikov
ski si è rialzato a Trieste tra 
i calorosi applausi del pubbli
co del teatro Verdi. Si po
trebbe ricavarne un'ennesima 
conferma della vocazione mit
teleuropea del triestini; ma è 
più probabile che il successo 
rientri nella generale tenden-
aa al recupero dell'ultimo ot
tocento. Dopo le perigliose 
avventure detì^avanguardia 
ci si riposa volentieri nella 
riscoperta di lavori che, per 
quanto ignoti, non riservano 
spiacevoli novità. 

E* il caso di questo Mazepa 
di cui Ciaikovski, a mezza 
via tra VOnieghin e la Dama 
di picche, offre all'ascoltato
re una versione romantica
mente ripulita del ribelle 
« nazionalismo » di Mussorg-
ski. n Boris, per intenderci, è 
del 1874. Dieci anni dopo il 
Afazepa ripropone un gran 
soggetto storico, ricavato an
ch'esso da Pusckin, impernia
to su un fosco personaggio di
viso tra il potere e l'amore. 

Al pari di Boris. Mazepa. il 
leggendario Ataman dei co
sacchi, aspira al trono e, per 
conquistarlo, calpesta le leg
gi umane e divine, tradisce 
la patria alleandosi coll'inva-
sore cosi come tradisce la 
donna che ama uccidendole il 
padre e abbandonandola nel
la follia. 

I punti di contatto tra le 
due tragedie non mancano. 
Ma Ciaikovski evita 11 con
fronto scartando del pari 11 
fondo politico e le novità del 
linguaggio mussorgskiano. Il 
popolo russo, qui, è soltanto 
un pittoresco spettatore del 
dramma rivisto nell'ottica 
meyerbeeriana deH'operone 
storico-romantico. 

Che cosa abbia spinto Ciai
kovski su una tale via, per 
lui insolita, è noto: deluso 
dall'insuccesso delTOnfegnin 
(che il pubblico russo risco
prirà poi con una decina di 
anni di ritardo) il musicista 
si sforza di abbandonare la 
via intimistica in favore del 
turgore melodrammatico. Di
pinge a grandi tratti il qua
dro di costume, pone a fron
te l'orgoglio e 11 furore del 
potenti, sfruttando tutto l'ar
mamentario delle forme tar
do-romantiche. L'abilità della 
costruzione è sorprendente: 
gli effetti teatrali appaiono 
infallibili. Ma — come nelle 
grandi tele storiche ottocen
tesche — la maniera traspa
re dietro il contrasto del co
lore e l'esaltazione del gesto. 
Il volo della fantasia è fre
nato dall'abuso delle formule 
precostituite: tanto che bi
sogna attendere l'ultima sce
na per ritrovare l'autentico 
genio di Ciaikovski. Qui. nel
la berceuse di Maria che cul
la l'amante morente senza ri
conoscerlo, scompare ogni 
traccia di pompierismo: il 
musicista torna al suo pre

zioso e morboso decadenti
smo, dandoci una delle pagi
ne più toccanti dal suo tea
tro. 

Tutto questo spiega perché 
il Mazepa, su cui l'autore ave
va riposto tante speranze, 
non sia mai diventato popo
lare: ma sia rimasto sempre 
come una promessa che, ogni 
tanto, si è tentati di verifi
care. CI si è provato il Mag
gio fiorentino del 1854 e, più 
recentemente, il Bellini di 
Catania. Ora Trieste ha ri
tentato l'avventura e, il suc
cesso conferma la solidità del
l'opera e la sua presa BU un 
pubblico ansioso di ritrovare, 
nel passato, l'esaltazione me
lodrammatica negata dal 
presente. Ma è un successo 
che non va oltre il momento. 
e di cui gran parte del me
rito spetta all'eccellente rea
lizzazione. 

Dal punto di vista muslaa-
le. l'opera, cantata in italia
no, ha avuto anche un'accen
tuazione all'italiana. Niksa 
Bareza, sul podio, ha sottoli
neato senza risparmio il co
lorismo della partitura, lan
ciando l'orchestra e le voci In 
una gara di accensioni me
lodrammatiche che. se han
no accentuato gli aspetti 
pompieristìci. ne hanno an
che alleggeriti gli indugi. I 
cantanti l'hanno seguito con 
entusiasmo: Giorgio Zan-
canaro e Raffaele Arie svet
tanti nelle parti contrappo
ste di Mazepa e di Koclubey. 
Radmlla Bakocevic disegnan
do una Maria più tragica che 
ingenua. Ruggero Bondino 
(squillante Andrey) e, nelle 
parti minori. Silvana Maz
zieri (Liubova). Dario Ze-
rial (Iskra). Enzo Viaro 
(Orlik), Franco Ricciardi e. 
non ultimo, il coro (istruito 
da Andrea Giorgi) gagliar
damente impegnato. 

Quanto all'allestimento, la 
scenografia di Ulisse Santic-
chi ha offerto un autentico 
saggio di bravura nel costrui
re un ambiente adatto, sen
za oleografica pedanteria, e 
variato continuamente alter
nando piccoli elementi visi
vi. In questa cornice sugge
stivamente stilizzata. Giulio 
Chazalettes ha mosso le mas
se e i personaggi con un'ac
curata misura, creando attor
no a loro, grazie allo splen
dido uso delle luci, un'atmo
sfera crepuscolare, attraver
so cui la tragedia si adden
sa o si dissolve, si illumina o 
si oscura, secondo i momen
ti e le situazioni. Difficile 
immaginare, per un'opera co
si ardua, soluzioni scenogra
fiche e registiche più intelli
genti e funzionali. 

Il successo, come abbiamo 
detto, è stato pari alla bontà 
dell'esecuzione. Vivissimi e 
calorosi gli applausi a scena 
aperta e alla fine di ogni 
atto, con una vera ovazione 
alla fine, quando l cantanti 
sono apparsi più volte 

Rubens Tedeschi 

Muore il regista Gordon Parks jr. 
NAIROBI — E* morto In Kenla, In seguito ad un inci
dente con 11 suo aereo privato, il regista afroamericano 
Gordon Parks junior, che si trovava a Nairobi per le ri
prese del suo più recente film, intitolato Vendetta. Gordon 
Parks junior. 44 anni, era 11 figlio del più noto cineasta 
Gordon Parks senior, autore della trilogia di Shaft, che 
ha segnato l'invenzione di un cinema di consumo fatto dal 
negri per i negri. Seguendo l'esempio del padre, Gordon 
Parks junior aveva firmato tuttavia, nel 1972, proprio il 
film di maggiore successo della «serie negra», ovvero 
Superfly. 

Già chitarrista, cantante e fotografo. Gordon Parks ju
nior aveva da tempo intrapreso anche l'attività di produt
tore (in passato, ha finanziato anche film diretti da suo 
padre) e pare che volesse impiantare proprio in Kenia la 
prima « major company » cinematografica africana. 

IL SETTIMANALE CON 

IN QUESTO 
FASCICOLO 

!:MiiiIiIiTY LETTORI 

SETTIMANE 
M PSMMMMI TV 
oltre ai programmi della settimana in cor
so, quelli della successiva: perché il prossi
mo numero non potrà essere in edicola a 
causa dello sciopero indetto dai giornalisti. 
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TEATRO - « La bottega del caffè » a Roma ? 

Goff i borghesi 
senza mordente 

Tino Buazzelli risulta meglio interprete che regista s 

ROMA — Commedia di co
stume e di caratteri, La bot
tega del caffè è da ieri sera 
in scena al Quirino per la re
gia e l'interpretazione di Ti
no Buazzelli. Carlo Goldoni 
la scrisse nel 1750, quando, 
legato contrattualmente a Gu
glielmo Medebach, direttore 
del Teatro Sant'Angelo, come 
« poeta di compagnia » — og
gi diremmo « drammaturgo » 
— si era impegnato a scrive
re in un anno, più o meno, 
una commedia al mese. La 
promessa fu mantenuta, an
zi superata, e Goldoni, sem
pre con occhi e mente alla 
« riforma drammatica », già 
anticipata con La vedova 
scaltra scritta due anni pri
ma, sfornò ben sedici opere, 
tra cui II padre di famiglia, 
Il teatro comico, La famiglia 
dell'antiquario e La bottega 
del caffè. 

Buazzelli, nello scegliere 
questo testo, forse non pro
prio « chiave » della riforma 
goldoniana, comunque indub
biamente impregnato di si
tuazioni, di personaggi e di 
umori tendenzialmente nuo
vi, ha voluto sottolinearne il 
carattere « illuminista », de
finendolo un « testo di cri
si » e scrivendo, in una bre
ve presentazione dello spetta
colo, che La bottega del caf
fè «segna il passaggio dal 
Goldoni del Teatro d'azio
ne, ancora pieno d'echi del
lo spettacolo barocco, ad un 
teatro più critico e morali
stico ». 

In effetti. 1 veri personag
gi che animano l'intricata 
commedia sono dei « borghe
si » inconsapevolmente preri
voluzionari — la Francia era 
vicina, ma Robespierre era 
ancora lontano « dalle por
te » — che sfogano le loro 
ambizioni represse, ambizio
ni esistenziali e sociali, con 
meschino spirito revanscista. 
fatto di piccoli imbrogli, di 
sciocche menzogne, di goffi 
travestimenti all'Insegna di 
un arrivismo tutto sommato 
assai volgare e già restaura
tore. 

Goldoni, con critica catti
veria, Il espone all'aperto, in 
una piazzetta veneziana, dove 
sorge appunto la bottega di 
cui al titolo, che funge, a pen
sarci bene, da palcoscenico 
nel palcoscenico. E' il infat
ti che si sviluppano 1 va
ri intrighi, 1 molti blstte-, 
ci. gli incontri e gli scontri. 
maliziosamente forse più che 
malignamente stimolati, os
servati, commentati dal lin
guacciuto Don Marzio. E* que
sti un «gentiluomo napole
tano» emigrato a Venezia, 
cui Buazzelli presta la sua 
efficace corposità falstaffia-

na, condendola saporitamente 
con gli umori di una recita
zione sempre estremamente 
controliata, sia vocalmente 
che mimicamente, nel non 
facile equilibrio tra comici
tà, cattiveria e malinconia. 

a Personaggio chiave », nel
la sua carica ambigua di 
simpatia/antipatia, personag
gio « scomodo » che si con
trappone al coro degli al
tri. e che non certo a caso, 
alla fine della commedia, fa
rà la spesa di tutto, venen
do cacciato dalla bottega, dal
la piazza, da Venezia, affin
ché l'ordine delle piccole ipo
crisie torni a regnare. 

A Don Marzio fa da con
trappunto scenico, quasi a 
mo* di « spalla », anzi di con
trospalla psicologica, il buon 
caffettiere Ridolfo — aggiu
statore di guai e di matrimo
ni in pericolo — Immagine di 
una bontà al «mite dell'idio
zia, e, in quanto tale, inuti
le se non addirittura perico-
Iosa, nella sua incosciente 
complicità con i meschini gio
chi di un interessato perbe
nismo a tutti i costi. In que
sto personaggio bene si è 
mosso Andrea Matteuzzi, un 
rigoroso professionista del 
« buon teatro all'antica », che 
tuttavia sa entrare nella par
te, mostrandola poi al pub
blico con sfumatissimo di
stacco. non privo di una sua 
garbata ironia. Giusto anche 
il Trappola, garzone di Ri
dolfo (ex-Arlecchino che ha 
gettato la maschera per in-
dosssare i panni più realistici 
del servo), dei rotondo Dona
to Castellane! a. 

Commedia di costume e di 
caratteri, scrivevamo all'ini
zio. che Buazzelli-regista (la 
scena fissa è di Walter Pa
ce ed Eugenio Carlomagno, 
1 costumi di Jeanne), ha ri
solto nell'ambito e nei limiti 
di un divertente spettacolo 
« da attori » (essenzialmente 
« lui » e il Matteuzzi), tran
quillamente tradizionale, pro
fessionalmente Ineccepibile, 
ma, a ben guardare, caren
te in quanto ad autentico 
mordente riformatore, com' 
era nello spirito orginale del
la commedia e negli intenti 
del suo autore, del resto av
vertiti da Buazzelli a livel
lo di rilettura critica, ma non 
di riscrittura scenica. Fra gli 
altri interpreti Elena Croce. 
Gianpaolo Poddighe e Raf
faele Bondlnl. Molti applau
si. Repliche sino al 29. 

Nino Ferrerò 
Nella foto: una scena da 

e La bottega del caffé ». 

TEATRO - Commedia di Messeri a Roma 

Come cavar sangue 
anche da una rapa 

Il valido apporto di Marina Gonfalone 

ROMA — Difficile, anzi im
possibile cavar sangue da u-
na rapa; almeno stando al
l'antico detto. Ma a smentire 
quel vecchio proverbia e a 
smentirlo spettacolarmente, 
provvedono Marco Messeri e 
Marina Confatone; .toscano 
lui (è nato a Livorno), napo
letana lei (ha lavorato con 
Eduardo e con Carlo Cecchi). 
che sul palcoscenico della 
Comunità strappano merita-
tissimi applausi e fragorose 
risate con una commedia in 
due tempi (scritta dal Messe
ri), intitolata appunto Sangue 
di rapa. 

Sono divertentissimi e ov
viamente molto bravi, anche 
se su registri di diversa co
micità. Quasi una sona di 
contrappunto interpretativo. 
in cui ha buon gioco (sceni
co), la differente regionalità 
del due. Il Messeri (proviene 
dalla scuola di Paolo Poli, al 
quale deve molto, anche se 
non tutto), si destreggia assai 
abilmente, come un equili
brista da circo, sulla corda 
sempre tesa di una comicità 
tra il clownesco e il surreale; 
ma un surreale alquanto pop, 
a volte persino cialtronesco, 
«1 limite di una voluta sgra
devole»* fisica. La Confalco
ne, una spilungone (pero 
neppure tanto rnagra^.). che 
ricorda un po' la Olivia, di 

Braccio di Ferro, gioca inve
ce le sue molte carte espres
sive, immergendosi verbal
mente e gestualmente in 
una napoletanità ben equili
brata, che assicura al suo, 
sia pur paradossale perso
naggio, una certa concretezza 
psico-fisica, quasi da «ma
schera », in efficace contrasto 
con l'assurdità funambolica 
del suo scatenatisslmo par
tner teatrale. Insomma una 
« coppia » scenica ottimamen
te assortita. 

In Sangue di rapa sì fron
teggiano con buffo, patetico 
ma anche un tantino doloroso 
accanimento, contendendosi. 
senza esclusione di colpi, un 
singolare spazio abitabile che 
è poi una vera e propria cas
sa di imballaggio. Luogo e 
oggetto scenico dal diversi u-
si e aspetti, che, unitamente 
ad altri oggetti impiegati e 
variamente trasformati dal 
due interpreti, arricchisce k> 
spettacolo di gag» e di segni 
teatrali, in un trascinante 
crescendo di Invenzioni, sino 
al fasullo happy-end, persino 
un tantino agghiacciante, in 
cui 1 due contendenti, pur di 
sopravvivere, al rassegnano a 
coabitare nella contestasi]!» 

fl.f. 

L'Accademia 
francese di 
Belle Arti 

apre 
le porte 
a Fellini 

PARIGI — Al regista Fé-
derico Fellini è toccato lo 
onore di essere il primo 
uomo di cinema chiamato 
a far parte dell'Accademia 
di Belle Arti, una delle 
cinque accademie che 
formano l'Istituto di Fran
cia. 

Fellini, infatti, è stato 
eletto « socio straniero » 
dell'Accademia, un'istitu
zione prestigiosa tradizio
nalmente riservata a pit
tori, scultori, musicisti, ar. 
chltetti e critici d'arte ma 
che, ultimamente, si è 
« aperta » anche ad altre 
discipline artistiche, Felli
ni succede a Vittorio Cini, 
il finanziere veneziano no
to anche per il suo mece
natismo e creatore della 
fondazione Cini all'isola 
di San Giorgio a Venezia. 

Gli altri «soci stranie-
^ ri » dell'Accademia di Bel

le Arti sono il pianista Ar-
tiìUr Rubinstein, il pitto
re Salvador Dall e lo scul
tore Henry Moore. 

DISCOTECA » * ut # * i , ^ r . r.r i ft r r £ - t 
di Giacomo Manzoni 

La serie delle Cantate di 
Bach in edizione integrale cu
rata dalla Telefunken si ar
ricchisce di 4 nuovi numeri 
nella solita scatola marrone 
contenente come sempre, ol
tre ai due dischi, un prezioso 
fascicolo introduttivo ai pez
zi e la ristampa anastatica 
della partitura musicale se
condo le edizioni moderne più 
attendibili. Si tratta dei nu
meri dal 76 al 79, composti 
tra il '23 e il '25 su testi ri
masti per lo più anonimi, nei 
quali si riconoscono comun
que versetti dei vangeli, dei 
Salmi di Lutero e di • altri 
autori. Le lodi a Dio padre 
e a Cristo si intrecciano con 
varie considerazioni sulla con
dizione terrena e sull'indegni
tà degli uomini, e queste dan
no di volta in volta il clima 
espressivo generale della com
posizione. 

Siamo qui di fronte a Can
tate di carattere sostanzial
mente sinfonicocorale, dato 
che il coro vi ha sempre lar
ga parte, mentre i solisti si 
alternano in affascinanti arie 
e recitativi. Non sapremmo 
scegliere tra i quattro pezzi, 
e diremmo che esiste un rap
porto di integrazione per va
rietà di forme e di strumen
tale, anziché uno gerarchico 

Aspetti1 della vocalità 
da Bach a Stravinski 

per valori. Da segnalarsi co
munque per grandiosità di 
impostazione il n. 76, per la 
imponenza strutturale del co
ro d'apertura il n. 77, per la 
atmosfera di giubilante festo
sità il n. 79 scritto per il 31 
ottobre, data di celebrazione 
della riforma protestante. 

Eseguono come sempre il 
Concentus Musicus Wien di
retto da Harnoncourt (n. 76 
e 78) col coro di ragazzi di 
Tòlz, e il Leonhardt-Consort 
diretto da Gustav Leonhardt 
e affiancato dal coro dei 
ragazzi di Hannover e dal 
CoUeghjm Vocale di Gand, 
con solisti che abbiamo avu
to più volte occasione di am
mirare nelle cantate prece
denti. 

Tra le testimonianze sacre 
di un musicista che fu essen
zialmente profano e laico, Mo
zart, sono da segnalare una 
ventina di messe (scritte qua
si esclusivamente nei periodi 
in cui il musicista ca al ser
vizio dell'arcivescovo Collore-
do e della corte di Vienna 
come organista). Due di que

ste ci vengono presentate dal
la RCA per l'efficace esecu
zione dei Wiener Stingertela-
ben e dall'Orchestra da Ca
mera di Vienna diretti da H. 
Gillesberger: sono la Messa 
per la Trinità K 167 (1773) e 
la Messa «Credo» K 257 (1776), 
che mostrano Mozart sotto 
l'influsso del contrappuntismo 
italiano (alla Padre Martini, 
per intenderci) non scevro da 
echi operistici che però non 
distolgono le due _ messe da 
un tono generale 'di grande 
solennità non disgiunta da no
tevole sforzo sonoro. 

Ancora una composizione sa
cra, U Requiem di Fauré, 
pubblicato dalla CBS nell'e
secuzione della Philharmonia 
Orchestra diretta dal giova
ne ma già esperto Andrew 
Davis, dei solisti di canto 
Lucia Popp e Siegmund Nim-
sgern e del coro Ambrosian 
Singers (il disco contiene an
che la breve Pavana op. 50 
con organo e con coro ad 
libitum su testo anonimo). 
Fauré non si trovava di cer
to a suo agio nella musica 

su testi religiosi, e ne i una 
riprova il fatto che questo 
Requiem è in pratica là sua 
unica opera del genere. Una 
composizione che non ci re
stituisce il Fauré migliore 
(che va cercato nelle liriche 
da camera), e che costituisce 
una dimostrazione evidente 
di quanto grave fosse il de
clino nell'ispirazione religiosa 
sul finire dell'800. 

Ma veniamo a un aspetto 
diverso della vocalità antica 
e recente. Un disco Ars Nova 
intitolato € L'arte del madri
gale* e affidato alle buone 
cure dei Madrigalisti di Ge
nova guidati da L. Gamberi-
ni, spesso infarciti di chiare 
allusioni erotiche e sensuali, 
il che vale almeno per i pez
zi di 0. Vecchi e di O. Lasso, 
pieni di verve e - dì spirito 
persino aggressivo. Altri auto
ri presenti sono G.B, Dalla 
Gostena, S. Molinaro, Mon-
teverdi con Lasciatemi mori
re, e poi, con testi sacri in 
latino (riportati nell'interno 
dell'album ma irti di refusi), 
Palestrina, Croce, Arcadelt e 

Marenzio: un quadro d'insie
me delta vocalità italiana 
del '500, scelta con oculatez
za e interpretata con risulta
ti del tutto convincenti. Per 
gli appassionati della lirica, 
la stessa casa presenta il bas
so sovietico E. Nesterenko, 
già ben noto ai pubblici ita
liani, ' in arie da opere di 
Rimskì, Glinka, Borodin, 
Rachmaninov, Mozart, Verdi 
(da Don Carlo) e Rossini (l'a
ria di Don Basilio dal Bar
biere); esegue l'orchestra del 
Bolscioi diretta ora da F. 
Mansurov ora da V. Iaroslav* 
tzev. 

Infine, due dischi vocali -r 
almeno in parte — di due 
compositori della generazione 
dell'800: uno è dedicato a de 
Falla e contiene i balletti II 
cappello a 3 punte e El amor 
brujo (dirige E. Mata a capo 
della London Symphonu. can
tano M.L. Salinas e N. Mi-
strai), l'altro a Strawinski, dì 
cui ascoltiamo un'ottima edi
zione delle Noces con bravi 
cantanti francesi, e del « bal
letto in due quadri » Apollon 
Musagète (dirige Ansermet), 
Le incisioni risalgono a pa
recchi anni fa, ma questo per 
fortuna non incide minima
mente sulla qualità dei ri
sultati. 

305 Peugeot 1300-1500 ce, è a ragione definita la 
«media» più atta per la cura e la precisione che si riscon
tra in ogni dettaglio oltre che per le sue notevoli per
formance tecniche. -
Motore superquadro disposto trasversalmente con ori
ginale ancoraggio a tre punti, blocco in alluminio, 
albero a camme in testa, 1290 e 1472 ce, 65 e 74 cv. 
Cambio dì velocita a quattro rapporti, monoblocco con 

il motore. Sospensione a quattro ruote indipendenti, 
ammortizzatori brevettati e fabbricali da Peugeot barre 
antiroHio, direzione a cremagliera; avantreno con il 
«braccio a terra nuHo». Freni a due circuiti indipendenti: 
anteriori a disco, servofreno e compensatore di frenata, 
scocca ad elementi progressivamente deformabili. Ve
locità max 147/153 km/h. Consumo merito: km 15,6 con 
un litro a 90 km/ora, Frequenza cambio olios 7.500 km. 

Prezzo a partire: da L 5.430.000 (accessori, trasporti, 
IVA, tutti compresi). 1^ mesi di garanzia totale. 

305 PEUGEOT 
1300 -1500 ce. 
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Stamattina a Roma la presentazione 
del «Liberazione» e del «Regioni» 

Oggi alle 11 in una sala dell'hotel Parco dei 
Principi, in via Mercadante a Roma, Pedale Raven
nate, Rinascita Coopedil, UISP Roma e l'Unità pre
senteranno ufficialmente il 4. Giro ciclistico delle 
Regioni, i Giochi sportivi del 25 aprile a Roma e il 
34. Gran Premio della Liberazione. 

Hanno assicuralo la loro partecipazione autorità 

sportive, personalità della cultura e dell'arte, noti 
sportivi e assessori allo sport dei Comuni, delle 
Province e delle Regioni interessate. 

A) Nella foto in alto un'opera del pittore ameri
cano Robert Carroll dedicata al Gran Premio della 
Liberazione. 

Ieri alla Favorita nella partita d'apertura della fase f inale della Coppa Italia 

Tra Palermo e Lazio finisce 0-0 
ma il gioco ha soddisfatto tutti 

Trentamila spettatori hanno applaudito l'impegno delle due squadre - Molte le occasioni da rete 
PALERMO: Frlton; Ionia. 

Citterio; Brlgnanl. DI Cieco, 
Arcoleo; Osellame, Varmlglio 
(60' Gregorio), Chlmentl, 
Magherlni, Conte (46' Monte
negro). 

LAZIO: Cacciatori; Plghin, 
Ammoniaci; Wilson, Manfre
donia, Cordova; Agostinelli, 
Viola, Giordano. Nicoli, Can-
tarutti (82' Garlaachelll). 

Arbitro: Pieri. 

Dal nostro corrispondente 
PALERMO — Pubblico delle 
grandi occasioni alla Favo
rita per Palermo-Lazio, match 
d'andata dei quarti di finale 
di Coppa Italia. E le due 
squadre hanno risposto con 
generosità giocando con brio 
per tutto l'arco dei 90 minu
ti, evidenziando anche sche
mi apprezzabili sotto il pro
filo tecnico-tattico. La Lazio 
ha chiuso in tal modo l'epi
sodio Verona e Cacciatori. 
Manfredonia. Giordano, il 
rientrante Agostinelli In par
ticolare. hanno messo In mo
stra determinazione e massi
mo impegno. Sono mancati 
i goal fra Palermo e Lazio. 
non certo le occasioni per 
concretizzarli, ma da un lato 
l'imprecisione e la precipita 
zione delle punte biancazzur-
re. e dall'altro i pregevoli 
interventi di Cacciatori han
no inchiodato il risultato sul
lo 0 0. 

La Lazio, per la verità, ha 
liberato più volte i suoi gio
catori davanti a Frison, ma 
la freddezza ha fatto loro 

difetto, e cosi il Palermo ha 
potuto conquistare un pareg 
gio che tutto sommato non fa 
una grinza. 

La prima occasione per la 
Lazio al 18': cross da sinistra 
di Viola per Giordano, che 
da posizione angolata con
clude al volo, ma 11 pallone 
fa la barba al palo e si per
de sul fondo. Due minuti 
dopo Cacciatori esce a pugni 
chiusi su un cross di Arcoleo 
anticipando Conte. Al 25' Chl
mentl su punizione tira una 
gran botta che Cacciatori 
neutralizza In due tempi con 
molta difficoltà Al 31' Cor
dova tira. Cantarutti inter
cetta ma conclude debolmen
te su Frison che riesce a re 

Sei giornate 
al portiere 

del Palermo 
MILANO — Il giudice spor
tivo della Lega nazionale cal
cio professionisti ha equalifi
cato in serie A per una gior
nata I calciatori Tavola (Ata-
lanta), Bagni (Perugia), Vul-
lo (Torino) e Quadri (Ascoli). 
In serie B sono stati squali
ficati per sei giornate Frison 
(Palermo), per cinque gior
nate Stanzione (Monza) e 
per una giornata Bozzi (No-
corina). Casagrande (Caglia
ri). Chlmentl (Palermo), Ja-
chini (Brescia), Manzi (Noca
rina) « Sandreani (Genoa). 

spingere la minaccia. Al 44' 
cross da sinistra di Giorda
no per Cantarutti che con le 
spalle rivolte alla rete si ri
gira di scatto e tira violen 
temente, ma il pallone si per
de a lato. 

Nella ripresa la Lazio va 
vicina al goal ancora al 19': 
Cantarutti riceve un lancio 
lungo da Cordova e si Invola 
verso l'area di rigore del Pa
lermo tallonato da Di Cicco: 
appena entro l'area il blan-
cazzurro sull'uscita di Frison 
conclude con un pallonetto 
che sflora la traversa e si 
perde sul fondo. La partita 
a questo punto cala di tono. 
nel Palermo affiorano l sin
tomi della stanchezza della 
dura partita di campionato 
a Pistoia e la Lazio ne ap
profitta per tirare il fiato 
e venir fuori nella fase con
clusiva. 

Ma al 41' il Palermo ha a 
portata di mano l'opportuni
tà per andare in vantaggio: 
Maghenni si libera in area 
e tira in diagonale obbligan
do Cacciatori a respingere 
a pugni chiusi, riprende Chi-
menti che conclude a lato. 
Al 45' Nicoli va via da destra 
e tira violentemente a rete-

il pallone picchia sul lato 
opposto e torna in campo. 
preda di Frison. Pare però 
che l'arbitro abbia fischiato 
la fine prima del tiro di Ni 
coli. 

Ninni Geraci 

MOSCA — La torcia olim
pica studiata in URSS per i 
giochi di Mosca del 1980 pe
sa 900 grammi ed è alta 55 
centimetri. 

Ne occorreranno oltre 5.000 
esemplari per portare la 
fiamma olimpica dalla Gre

cia alla capitale sovietica 
nel giugno-luglio 1980. per
correndo 4.838 chilometri ed 
Attraversando Bulgaria e Ro
mania. 

Il cammino della fiaccola 
olimpica inizierà il 18 giu
gno 1980 dall'antica Olimpia. 

DOPO L'INFORTUNIO DI FROSIO LA SQUALIFICA DI BAGNI! 

Castagiter: paura 
dei convalescenti 

L'allenatore preferisce esprimersi in modo 
coincidenze fortunate e teme di perdere 

prudente: parla di 
anche Redeghieri 

PERUGIA — n provvedi
mento del giudice sportivo 
che ha squalificato per una 
giornata Bagni (somma di 
ammonizioni) è caduto come 
un fulmine a elei sereno sul 
Perugia e su Castagner pro
prio alla vigilia della par
tita più importante dell'anno. 
quella col Milan. In effetti i 
grifoni potevano attendersi 
— come già si diceva Ieri — 
la squalifica di Casarsa, ed 
invece evidentemente dome
nica scorsa in campo c'è 
stato un equivoco. 

La tegola di Bagni, una pe
dina importantissima, forse 
determinante in questo Pe
rugia del « dopo-Novellino » 
si aggiunge all'infortunio di 
Frosio ed a quello ormai 
scontato di Vannini. E* chia
ro che l'ottimismo sul quale 
si era aperta la settimana 
calda è stato leggermente 
spento da questa notizia 
giunta dagli uffici della le
ga calcio. Un difensore ed un 
attaccante non sono regali 
che si fanno volentieri In 
partite come questa. 

Comunque, la città — nei 
suol bar e per le strade — 
parlando della partita si la
scia lo stesso sfuggire frasi 
come questa: «Il Perugia ce 
la può fare », « Domenica 
sera saremo comunque pri
mi in classifica appaiati al 
Mllan». «Il calendario gio
ca a nostro favore », « Lo 
scudetto può essere nostro». 

I biglietti sono già stati 
tutti venduti. E pensare che 
una poltroncina numerata co
sta 34mlla lire, una tribuna 
laterale Minila lire, la gradi
nata ISmila e una curva cin
quemila lire. Per uno sport 
popolare, non c'è che dire! 

n reconi d'incasso al «Cu-

Lltalia juniores 
battuta dall'Inghilterra 
L O N D I U — l i — a l i t a n e he bat
tuto l'Italia par 2-0 In «ma par
tita valevole per II torneo Uefa 
junior*». L'Italia, che aveva •cr
eato la partite « «Meta por 1-4. 
è «tata elìi 

Calcio internazionale 

Pareggiano Spagna 
e Romania (2-2) 

Francia battuta (2-0) 
dalla Cecoslovacchia 

ROMA — Per il calcio internazio
nale & atata quelle ai ieri una 
giornata molto intense. In pi «pam 
ma eoe portile valevoli per la ejee-
Irllcazione alla taeo finale eoli» 
Coppo Europa in programma a Ro
ma e fioono del 19 *0 : Cecoslovac
chia-Francia e Romania-Spagna. Nel 
primo confronto ha «voto la me
t i le la Cecoilevacdile dm ha hot-
tato la compagine tiewaalplna per 
a-o. Le reti eoa» i M t «p ia te rat
ta nella ripresa; al W he-sMocca-
to la situazione Panenka Mi rifere. 
Il raddoppio cinque minali eoo» 
per merito ai Stambechr 

Il secondo incontro ai è concia
va in parila: 2-2, Anche in «Me
tta partita tutto è avvenuto nella 
ripresa. Al 10* * passata In van
tatelo le squadre di casa se rigore 
con Geuroescu. Dopo due minati ai 
13* prreotio «elle spainolo Dani. 
Di nuovo in vantatelo •» Remania 
al 1»' con Geurtescu e altro pareo-
fio degli iberici al 33* con Dani. 

ri » sarà cosi polverizzato, 
si prevede Infatti che ben 300 
milioni approderanno nelle 
casse sociali dell'Associazio
ne calcio Perugia. 

8 aprile 1979, una data, co
munque vada la partita, che 
sarà difficile dimenticare per 
chi ha sempre seguito con 
affetto le sorti della rappre
sentativa calcìstica perugina. 
Mariano Tarpani, presidente 
del centro coordinamento dei 
Perugia clubs. cosi si espri
me a tale proposito: « In 
questa settimana che precede 
il confronto-scudetto con il 
Milan ci siamo adoperati nei 
Perugia clubs per far sì che 
i nostri tifosi si dimostrino 
soprattutto sportivi. Il mo
mento è certamente esaltan
te. non vogliamo certamen
te togliere loro l'entusiasmo, 
ma apparire quello che real
mente siamo, una città che 
sa dare il giusto valore ad 
ogni evento. Il calcio per noi 
è il più bel gioco del mondo. 
ma rimane soprattutto un'oc
casione per conoscerci, per vi
vere sane giornate di sport ». 

Ma ora passiamo a Casta
gner. il tecnico che da cin
que anni sta letteralmente 
facendo Impazzire i suppor-
ter del grifone. 

Come spieghi che la tua 
squadra dall'inizio del cam
pionato ha inanellato ben 24 
risultati utili consecutivi? La 
risposta è sconcertante, ma 
di una modestia che fa ono
re al tecnico umbro: «Nel 
gioco del calcio quando si 
ottengono simili risultati bi
sogna prendere in considera
zione diversi fattori. Una se
rie di coincidenze, di avve
nimenti positivi, guarda per 
esempio come abbiamo rad
drizzato le due partite con 
l'Inter, sia a S. Siro a tre 
minuti dalla fine che al Curi 
a tempo scaduto. Dopo questi 
episodi è chiaro che i miei 
giocatori si sono resi conto 
della loro determinazione e 
delle loro capacità. Ed an
che per i nostri avversari i 
diventato tutto più difficee, 
in più di una occasione a-
vrebbero potuto vincere, ma 
hanno avuto paura e si so
no accontentati, magari, dei 
pareggio ». 

La partita che alla viglila 
hai temuto di più? 

«Senza dubbio quella con 
il Torino di domenica scor
sa, anche se. a conti fatti, 
rawersarto pi* ostico è sta
ta Tlnter». 

Il momento che ti sei sen
tito vicino ad un campionato 
favoloso. 

« Quando abbiamo vinto a 
Tonno con la Juventus ». 

Come spieghi il calo del 
Milan. 

« Il calo era prevedibile, 
non poteva continuare con 
quel passo del girone d'an
data. Anche per ovvie ragio
ni di forzata assenta (la man
canza di quattro titolari si 
fa sentire}. Purtroppo dome
nica, il mio collega svedese 
ne tecupererà due o tre e 
quento non mi fa onestamen
te piacere. E io. da parte 
mia. mi trovo con un nuo
vo problema: quello di Ba
gni ». 

Giocherà Cacciatori? 
« Vedremo! ». 
Guglielmo Mazzetti 

Il Perugia reclama 
d'urgenza per Bagni 

PERUGIA — Il Perugia ha 
annunciato che presenterà 
immediatamente ricorso con
tro la squalifica per una gior
nata di Bagni. Il giocatore, 
avvicinato in sede dai giorna
listi, è caduto dalle nuvole: 
ha detto che l'unica cosa che 
si poteva aspettare era una 
semplice ammonizione CASTAGNER • I giocatori del Perugia attendono il Milan con il sorriso sulle 

I rossoneri ri la propria candidatura allo scudetto 

77 Milan fa la voce grossa 
Liedholm: « Il miglior calcio è ancora il nostro, basta vedere le occasioni da goal che abbiamo 
saputo creare contro il Napoli » - « Se per il Perugia è la partita dell'anno, per noi dei 10 anni » 

Dal •ostro iariato 
MILANELLO — Avevano la
sciato un Milan sostanzial
mente trragiungiblle. Lo ri
trovano impaurito, con due 
sole lunghezze di margine, at
teso nell'arena di Perugia 
dal «picadores» di Casta
gner. Antonelli e CoUovati, 
esibendo un certificato me
dico di fine malattia, chiedo
no una maglia e promettono 
il loro Interessamento per le 
sorti del «diavolo». Dome
nica Liedholm li potrà recu
perare nel tentativo di irro
bustire l'anima di questo Mi
lan esangue. 

Dice Antonelli: « Il mio 
rientro può favorire tutto U 
gioco della squadra nel senso 
che io rappresento una delta 
pedine. Per tornare a livelli 
ottimali è necessaria U con
tributo di ciascuno. Se perà, 
facciamo un esempio, dome
nica venisse a mancare Bu-
rioni, allora saremmo al pun
to di prima. Capito il concet
to? Resta da vedere come 
reagirò al ritmo di una parti
ta vera. Fisicamente sto bene 
però ho cominciato a spinge
re soltanto martedì». 

In queste settimane di for
zata ernarginazlone. Antonel
li ha sofferto parecchio. « in 
campo — dice — si suda, ma 
in qualche modo. Perché U 
Vedi i tuoi compagni in dif
ficoltà e vorresti intervenire 
in qualche modo. Perche il 
Milan t calato? Mah, io 
escluderei, tanto per comin
ciare, la fatica fisica. Que
st'anno abbiamo lavorato 
molto bene. Personalmente 
non mi sono trovato mai cosi 
a mio agio. Ed escluderei an
che qualsiasi paragone con la 
flessione dello scorso campio
nato. Allora patimmo un ca
lo psicologico. Avevamo pa
recchi giovani, alle prime dif
ficoltà un po' tutta la squa
dra si sfaldò. Poi. perduta la 
"leadership" in classifica, ci 
vennero a mancare anche gli 

stimoli. Piuttosto vorrei dire 
che l'innesto di tanti rincalzi 
in una volta sola ha soffoca
to gli schemi Non certo per
ché le riserve non si siano di
mostrate competitive, quan
to perché il nostro gioco ave
va ormai raggiunto la perfe-
zione. Era recitato a memo
ria, era quasi computerizzato. 
Comunque a Perugia andia
mo tranquilli anche se Vap-
puntamento è decisivo». 

Fulvio CoUovati — tipo 
tranquillo, un futuro azzur
ro — paria di «collasso psi
cologico ». « E* da tanto tem
po ormai — afferma Infatti 
— che siamo in testa e, sia 
pure senza rendercene conto, 
ci facciamo condizionare da 
una certa stanchezza men
tale, Escludo invece la stan
chezza fisica. Contro VInter, 
ad esempio, siamo venuti fuo
ri nel finale. Una squadra 
prostrata avrebbe fatto altret
tanto? Ora tutto dipende da 
noi, non dal Perugia o dal 
Torino: è a rischio maggio
re che corriamo». 

CoUovati nega che al Mi

lan qualcuno abbia paura di 
perdere la stella dei dieci 
scudetti. « Quello che ha di
chiarato il presidente — af
ferma — mi sembra molto 
giusto. Se ci avessero detto 
che ad aprile ci saremmo tro
vati con due punti di van
taggio sul Perugia non ci a-
vremmo creduto. Dunque— e 
poi teniamo presente che due 
punti a sei giornate dal ter
mine sono tanti Comunque 
il nostro campionato inizia 
adesso. La sconfitta col Na
poli ci ha bruscamente risve
gliati Il Milan promette bat
taglia. Personalmente sto be
ne ma non sono al meglio. 
Da venti giorni non gioco e 
mi manca un po' a fiato. 
L'appuntamento di Perugia 
sarà doppiamente impegnati
vo per me e per Antonelli 
Tutti si attendono i miracoli 
da noi.». 

Rilassatiasimo, come sem
pre, Nils Liedholm. Per lui 
lo « stress » nervoso non esi
ste. L'esordio è, ovviamente, 
sarcastico. « Sabato scorso — 
dice — mUP- moglie e mio 

• CICLISMO — Tre corridori d -
- - - m . ta l i , | . 

••aaajno «avi 

•et « r e * Vataoctae «ella 
IL Si tratta dóJ 
CoHerroc, «allo 

Martina. F «tata 
m « le-» « • _ . 

di essilo treschi 
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_.__%_ porle tre oli altri l'etim-
Pvonmo Alberto Juootoreoo, Il prf-
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dre Caeene» a H velocista Sii-
vie Léonard. 
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l'umter 21 enarra Si serie C a 

««Ile peri grado 
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ti «epe ba accorciare 
le distanze Ceree» e a eoe mieoti 
«al la» mi no Romano Ha miaateo 
ente il bottino. 

' • CALCIO — I cardatori oel Poe
t a eoa si sono pi mintati lori el
io stadie • Pino Zeccberie • per il 
coneoeta allenamento «et merco
ledì, per pi etest ara contro il ri
tardo nel pesamento di stipendi 
e premi partita da parte della so
cietà. Cli atleti rivendicano, in par
ticolare. il patimento dì due sti
pendi mensili a di alcuni premi 
partita. 

figlio hanno avuto uno spet
tacolare incidente d'auto. 
Dunque non ero concentrato 
e il Napoli ci ha battuti Ora 
però posso dedicarmi ai ra
gazzi a tempo pieno e le co
se cambieranno da cosi a co
sì— Per Perugia sono tran
quillo. La nostra forza infat
ti è quella di non pensare 
alla partita se non nelle ore 
deWimmediata vigilia. Così 
facendo evitiamo di logorare 
il nostro sistema nervoso». 

Secondo Liedholm il mora
le della truppa è elevato. 
Nessuno accusa cedimenti. 
« L'altro giorno — racconta 
— abbiamo rivisto sugli 
schermi di una Tv privata 
a fumato di Muan-Napoli e 
ci riamo resi conto di ave
re creato, sprecandole, sei o 
sette opportunità da gol. 
Questo particolare è stato dì 
grande conforto perché te
stimonia che, nonostante tut-
*t_ Per Perugia sono fran
to, U miglior calcio è ancora 
il nostro. Abbiamo perduto 
qualcosina in lucidità e fre
schezza, questo sì. però in tut
to il campionato ci è stata 
superiore soltanto la Juven
tus. nel secondo tempo gio
cato qui a San Siro quando 
noi eravamo praticamente 
in otto contro undici ». 

Qualcuno riferisce allo sve
dese che quella di domenica 
per a Perugia è l'occasione 
dell'anno. « Ah sì? Se per 
loro è la partita deiranno. 
per noi è la partita dei dieci 
anni Nel senso che sono die
ci anni che non vinciamo 
più uno scudetto. E state pur 
sicuri che in Umbria andre
mo decisi a combattere. In 
fondo resteremo sempre al 
comando anche in caso di 
sconfitta. La formazione? 
Vedremo: collauderò dura
mente Antonelli e CoUovati 
e forse riavrò anche Bet *. 

Alberto CosU 

I l capitano del la Sanson vinci tore della Gand-Wevelgem 

Moser batte De Vlaeminck 
e si prepara per Roubaix 
Gran volata del trentino - Fuga a cinque con Raas terzo 

Noitro servizio 
WEVELGEN — Finalmente 
Moser fa la voce grossa e 
dopo la sfortunata prova di 
domenica scorsa nel Giro del
le Fiandre, 11 suo coraggio, la 
sua abilità, la sua classe ven
gono premiati nella Gand-
Wevelgen che vince davanti 
al belga De Vlaeminck e allo 
olandese Raas. E' un ordine 
d'arrivo coi fiocchi, è la pri
ma volta che un'Italiano si 
aggiudica questa corsa, è un 
Moser pimpante e da tutti in
dicato come il probabile vin
citore della Parigi Roubaix in 
programma domenica pros
sima. 

Moser s'è imposto in vola
ta, una volata a cinque in cui 
il capitano della Sanson sem
brava perdente perché rite
nuto meno guizzante di De 
Vlaeminck e Raas, e invece 
al tirar delle somme France
sco ha fatto valere le miglio
ri condizioni e quella poten
za ben nota e nello stesso 
tempo travolgente quando il 
suo motore è a pieno regime. 
I cinque sono andati in fuga 
quando mancavano sessan
totto chilometri alla conclu
sione. Nel finale hanno ten
tato di squagliarsela Raas e 
Lubberdin, soprattutto Raas 
che è stato messo a tacere 
da Demeyer. E la volata? 

La volata ha visto Moser 
in testa al trecento metri, poi 
è partito Demeyer e nel tram
busto Moser s'è trovato in 
ultima posizione, e qui s'è 
visto un Moser che ricomin
ciando, rilanciandosi con una 
progressione entusiasmante, 
ha ripreso il comando. Ai cin
quanta metri conduceva De 
Vlaeminck, un De Vlaeminck 
che mentre stava per essere 
scavalcato da Moser avreb
be potuto stringerlo, mandar
lo verso le transenne, ma 
Roger s'è comportato da ga
lantuomo e Moser ha vinto. 
Poi De Vlaeminck ha detto: 
« E* il più grosso dispiacere 
della mia vita», e con ciò si 
riferiva a Moser, alla vittoria 
del trentino col quale è in 
rotta per bisticci vecchi e 
nuovi. 

Domenica prossima la Pa-
rfer-Roubalx, come diceva
mo, cioè la classicissima di 
Francia che per suo micidia
le tracciato darà gloria ad 
un campione capace di distri
carsi sulle stradine e i sentie
ri dell'Inferno del Nord. An
cora una volta il punto cru
ciale sarà dato dai tratti di
sastrosi. dal terribile pavé 
che richiederà nervi d'acciaio 
e la solita dose di fortuna 
per uscire indenn: da tanti 
perìcoli. La distanza della 
corsa e di 259 chilometri di 
cui 84,200 a cavallo di sassi e 
di pietre. 

L'ultimo tratto di pavé sa
rà situato a meno di cinque 
chilometri dall'arrivo e ciò 
costituisce una novità rispet
to al passata Fino all'ulti
mo, Insomma. Il risultato sa
rà incerto e legato al dram-

L'ordine d'arrivo 

ma di questo e di quello. 
Gli iscritti sono 188 divisi 

in diciannove squadre di cui 
due italiane: la Sanson di 
Moser e la GIS di De Vlae
minck. E questi sono anche 
i due uomini da battere, Mo
ser perché s'è imposto, lo 
scorso anno, e De Vlaeminck 
perché col suol quattro trion
fi che costituiscono un pri
mato è stato definito « mon-
sieur Roubaix ». Altri corri
dori, naturalmente, saranno 
in lizza per il prestigioso suc
cesso, e alludiamo particolar
mente a Raas, Hinault, Plnn-
ckaert. Knetemann. Kuipor, 
Godefroot e Demeyer 

j . V. 

Battaglili sempre 
al comando nel Giro 

dei Paesi Baschi 
FONTARABIE — Lo spagnolo Mi
guel Maria Lasa ha vinto ieri la 
tersa tappa del giro ciclistico del 
paesi Baschi, Azcoitia-Fontarable 
di Km. 160, battendo in volata il 
connazionale Manuel Esparza • 
l'italiano Giovanni Battaglin, che 
ha conservato il primato In clas-
sllica. 

Nel corso della tappa un grup
po di dimostranti nazionalisti ba
schi, ha bloccato la gara per 2* 
in legno di protesta. 

Questa sera a Grenoble 

Emerson-Bosna 
per l'«Europa» 

Partita vinta all'Antonini di Siena per 
gli incidenti con la Biilly di Milano 

1) Meeer ( I T ) le S ore 4 1 * . 
2 ) Retar De Vlaeinieck (BEL) 
«.U 1) tea Rees (OL) s.t.. 4 ) 
Marc Deesajai (BEL) S.I.. S) 
H e * * Lobberdlng (OL) s-t., S) 
Willem* (BEL) a 3 1 " . 7) Teir-
linck (BEL). S) Hinaolt (FR) . 
9) Fon* Van Katwijk (OL ) . 10) 
Koiper ( O L ) , 11) Walter Piane-
keert (BEL). 12) Van Den Hau
te (BEL). 13) Pìet Van Katwjij i 
(OL) . 14) Schipper (OL) . 15) ! 
Sibelle (FR) . Tatti con il tempo ' 
di Willems. i 

DINO MENEGHIN. bandiera del 
basket varesino da dieci anni a 
questa parte, connub o delicata
mente dosato di tecnica e poten
za, tiene con il fiato sospeso la 
pallacanestro italiana, quella slava 
e, indirettamente, quella europea. 
I l gigante dell'Emerso;!, ex Igni» 
e Mobilglrgi. protagonista di mille 
battagl e riempie la vigilia della 
decima finale di Coppa Europa sua 
e della squadra perché torte non 
potrà essere della partita, perché 
forse verrà impiegato solo a spraz
zi nel match più importante dell' 
intera stagione col Bosna Serajevo, 
campione di Jugoslavia uscente. L' 
Infortunio occorsogli 49 giorni fa 
lo costringerà molto probabilmen
te a soffrire e, magari, gioire dalla 
panchina, accanto a « Dodo » 
Edoardo Rusconi reduce, ma nella 
nuora veste di allenatore, con lui 
e Ossola di quell'lgnis che nove 
anni orsono, esattamente il 9 apri
le 1970, sul parquet di Serajevo 
•conlisse per 79-74 l'Armata Ros:3 

Dal 1970 ad oggi i varcs'ni so
no sempre rimasti ai vertici conti
nentali ed in altre quattro occa
sioni (1972 a Tel Aviv. 1973 a 
Liegi. 197S ad Anversa e 197S a 
Ginevra) hanno ripetuto il succes
so di Sarajevo e questa sera nella 
• bombon'era » di Grenoble, in un 
pelseport capace di oltre ?2 mila 
poeti, si misureranno, guarda caso, 
con una squadra Jugoslava, il Bosna 
appunto, che a Seiajcto ha la tea 
roccaforte. E se l'Emerson, por 
rinnovandosi con il passare del 
tempo, e remore rimaste so li
velli eccelsi, il Bosna è arrivato 
alla finalissima di Coppa Europa 
gr*zre ed «ma escalation eatnsle-
smante che gii he permeseo di 
bruciare le teppe. «o| 0 41*4 ,„„) 
fa, la squadra ere diretta dal 
nomamene Taefevte militava nella 
serie cadetta del campionato slave. 
Che sia arrivato il maeueto del 
passeggio di consegne? Diff ide 
stabilirlo anche se non del rutto 
improbabile. 

Le vera finale di «vesta adizione 
del maaalmo torneo centi ne tifale. 
coaaoeejoo, I »moreen ree pia vin
te tre settimane fa ridimene ©«an
dò a Madrid l'avversario di eem-
pre. qoel Real che giusto il < apri
lo del 197» a Monaco di Baviera 
lece sua, battendo la Mofttlgiroi. 
la sasta coppe europea. Oggi l'oc
casione di intascare il sesto alloro 
in campo europeo rocce afl'Emer-
aon che prima del Bosna dorrà 
però sconliggere la sfertona che 
potrebbe privarla di Dino Mene-
thin. 

Nella migliore delle ipolesi e 

proprio se lattorl contingenti lo 
richiederanno, Rusconi getter! nel
la mischia il suo numero uno, Il 
perno della pattuglia, per qualche 
minuto. L'allenatore cresciuto al
l'ombra del prof. Asa Nikolic non 
vuote impiegare a tutti i costi il 
pivot della nazionale, ma se sotto 
i tabelloni verrà richiesta la pre
senza di Meneghin, il gigante di 
Varese romperà ogni Indugio ed 
entrerà in campo. In caso contra
rio inciterà i compagni dalla pan
china. 

Dal punto di vista tecnico, una 
finale di coppa Europa vive arin-
cipalmente su tre elementi: -ucl-
diti in cabina di regia, precisione 
al tiro e determinazione sott» le 
plance. Senza Meneghin In cam
po, l'Emerson è avvantaggiata so
lo nel primo caso, visto che il 
veterano Ossola, un vero alchimi
sta del gioco della pallacanestro, 
non teme, non può temere le in
tuizioni. per quanto geniali, di 
Izic questa sera suo rivale di
retto. Nei tiri dalla grande, me
dia, e corta distanza, la pattuglia 
varesina dovrò far riferimento su 
Morsa (nella speranza che il bion
do cecchino non ripeta la pessima 
prestazione di Monaco), sanza 
sottovalutare ed estraniare Yelver-
ton che se uscir* dallo choc in 
cui lo-'ha fatto entrare la morte 
del padre potrebbe fare cose de
liziose. 

Intanto si apprende che la CD 
della Federbesket ha accolto il 
reclamo dell'Antonini di Siena 
dandole partita vinta per 2-0 nei 
confronti della Bill?, a causa del 
contenitore di bibita scagliata in 
testa all'allenatore dell'Antonini. 
Rinaldi, nel corso della partita 
disputata a Milano e vinta dalla 
Billr per BB-7S. 

Angelo Zomegnan 

«Mondiale» di Buccione 
sul miglio (5'55"3) 
nelle « Millemiglia » 

ROMA — Nella seconda giornata 
della seconda ed tiene della « Mll-
lemiglia-memorlal generale Florio », 
il marciatore Roberto Buccione ha 
stabilito con il tempo di 5'55'3 
H nuovo primato del mondo sul 
miglio. I l precedente apparteneva 
al finlandese Selonen con il tem
po di S ' S C t . La prova di Buccio
ne è stata contrassegnata dai se
guenti parziali ad ogni passeggio 
dei 400 di 1'30", V 3 2 " , V 2 9 " e 
V 2 4 " 3 . 
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Le sfide 
comuni su cui 
lavorare 
LO SVILUPPO economico sta 

ponendo, s noi come in 
tulli gli altri paesi, problemi 
che sono tempre più di qua
lità. Siamo andati aranti, 
finora, soprattutto aumentan
do la quantità di capitale fis
so investilo in costruzioni, im
pianti. macchinario con riflui
tali che variano da un paese 
all'altro. La tendenza però ti 
manifesta ovunque chiaramen
te: nella Repubblica Demo
cratica Tedesca, ad esempio. 
durante il periodo 1971-75 sì 
otteneva una nuova unità di 
produzione con cinque unità 
di investimento; nel 1976-79 
il rapporto sarà di uno a 
otto. In questo modo la RDT 
dimostra di essere un paese 
ad elevato sviluppo tecnolo
gico, uno di quelli che apre 
la strada. Le differenze non 

, sono però prandi ed ovunque 
una buona gestione, del capi
tale investito diventa la chia
ve di ogni successo. 

II risparmio di energìa, 
. ancor prima dell'attivarione 

di nuove fonti, richiede un 
ingente sviluppo di investi
menti. ha un costo. Si parte 
dall'interno delle fonti tradi
zionali — eslrarre petrolio ri
chiede sempre più tecnologia; 

' l'uco del carbone può p>«cre 
più esteso nella misura in 

cui passa per tecnologie di 
gasificacione e liquidificazio-
ne — per addentrarsi nella 
ricerca delle fonti nuove, al
ternative, che è anch'està in
vestimento. L'intera area del
la ricerca scientifica, compre
sa la gestione delle sue acqui
sizioni, costituisce anzi il 
campo di più rapido sviluppo 
degli investimenti per i suoi 
effetti diffusivi nell'intero spa
zio economico.. 

E' dalla ricerca scientifica 
e dalla sua gestione, ossia 
della elaborazione dei risul
tati in rapporto alle realtà 
socio-economiche, che ai 
aspetta una profonda innova
zione nell'uso delle risorse na
turali e del territorio, dalla 
produzione agro-alimentare a 
quella agro-industriale, alle 
foreste, alla difesa « miglio
ramento dell'ambiente fisico. 
In questo campo ì sovietici 
usano un concetto, quello di 
potenziale bioclimatico, che 
non si riferisce più ad una 
statica distribuzione dei fat
tori climatici ma all'interazio
ne positiva fra conoscenze ed 
attività umane con i fattori 
biologici e climatici. Le im
prese per la conquista del 
Granile A'orif sovietico ci in
teressano, orinai, non più 
principalmente per essere quel

le regioni un vasto deposito 
di risone materiali, ma pro
prio in quanto campo di 
sperimentazione • sviluppo di 
un complesso interamente 
nuovo di conoscenze scien
tifiche e tecnologie usabili uni
versalmente. 

Non è la prima volta che 
si osserva l'esistenza di una 
vasta area di sfide comuni al
l'Europa occidentale ed ai 
paesi del COMECON, in par
ticolare quelli dell'Europi 
centrale ed orientale. Spesso 
si soggiace, tuttavia, al luogo 
comune delle convergenze 
automatiche o della non tra
sferibilità dell'esperienza fra 
economìe pianificate global
mente ed economie che ti di
cono ancora e di mercato » 
nonostante il pervadente di
rigismo. Luogo comune • pi
grizia perché nel campo «tes
so della pianificazione e del
la- gestione d'impresa c'è un 
cumulo di esperienze ed una 
dinamica che meritano di es
sere stndiate. La coopcrazio
ne costituisce certamente un 
meno per render* ma-no co
stose, più rapide, qualitativa
mente pia accettabili le ri
sposte alle afide comuni. Co
sta meno la ricerca condotta 
in comune e la divisione del 
lavoro può fare nuovi pro
gressi. 

Vasta e articolata cooperazione 
Di qui l'interrogativo che 

Togli.tmo mettere in testa a 
qucMc pagine, che pure par
lano di una vasta ed artico
lata cooperazione in allo: se 
cioè non vi sia, nel modo in 
cui affrontiamo t problemi 
dolio- sviluppo italiano, un 
ostacolo intrinseco, un limi
le posto da noi slessi alla 
cooperazione con questi pae
si. leggiamo quotidianamente 
Pesaltazione ilei nuovi modi 
di arrangiarsi dell'industria 
italiana, sommersi o palesi. 
il suo sforzo talvolta fruttuo
so di far concorrenza ai les
sili dei paesi sottosviluppati e 
di vendere scarpe tolto tulle 
le latitudini. 

Questo sforzo procura ponti 
di lavoro ma appare spesso 
senza alternative. Già altre 
prospettive abbiamo di fron
te quando vediamo gli sfor
ai dell'industria di beni stru
mentali in quanto emerge il 
bisogno di un più va*to re
troterra tecnico - scientifico 

dell'attuale. Ben altri orizzon
ti bisogna darsi per entrare 
in rapporti di cooperazione 
ampia ed articolata. Ed è qui. 
nella rapacità di organizzarsi 
per dar^ì tali prospettive, che 
sta buona parte del discorso 
sulla partecipazione della pic
cola impresa ai commerci in
ternazionali. Ciò che biso
gna riuscire a fare non è sol
tanto più grande: deve essere 
qualitativamente nuovo. 

I.o sviluppo «sella conpera-
zione economica, alla fine. 
presenta sempre un problema 
di uomini che si muovono, sì 
incontrano per scambiare le 
esperienze, lavorano insieme 
a mettere a punto un sistema 
o un progetto. Non a caso nel
l'informazione sull'attività del
le imprese italiane all'estero 
troviamo sempre più spesso ri
ferimenti al modo in cui si è 
cercalo di superare gli osta
coli linguistici, alla cosi ito rio
ne di gruppi misti di lavoro, 
alla formazione professionale, 

agri scambi di delegazioni. La 
necessità di conoscere pia a 
fondo i paesi in cui si va • 
lavorare non è, naturalmente, 
un problema esclusivo dei 
rapporti con ì paesi dell'Est. 

La medesima esigenza si 
presenta in rutti i casi nei 
quali lo «viluppo delle rela
zioni non ti accoda ad una 
tendenza del mercato mondia
le trascinato da paesi domi
nanti — come è arrenato nel
l'ultimo trentenni* nelle re
lazioni fra Italia e paesi an
glofoni, fra Italia • Comu
nità europea — ed è special* 
mente rilevante nelle relatio-
ni con i paesi del Medio Orien
te e dell'Asia. Le sviluppo 
economico implica in questi 
cari «no sviluppo cnlturale. 
L'aumento degli scambi non 
ci arricchisca solo material
mente ma fa crete ere anche 
la società in cui viviamo. 

Renzo Stefanelli 

MOSCA — Il COMECON si 
appresta ad entrare nella sua 
« quinta fase di sviluppo ». E' 
questa la definizione che si 
incontra con sempre maggio
re frequenza nelle analisi, in
dagini. e previsioni che esper
ti — economisti e tecnici — 
fanno a Mosca nel grande pa
lazzo — vetro e cemento — 
sede della Comunità economi
ca che raggruppa dieci paesi 
socialisti (Bulgaria, Cecoslo
vacchia. Cuba. Mongolia, Po
lonia, RDT, Romania, Unghe
ria. URSS, Vietnam) e che 
vede presenti, con accordi di 
cooperazione, Jugoslavia. Fin
landia. Irak e Messico. La 
i fase di sviluppo > che si sta 
e organizzando > è quella che 
dovrebbe portare alla forma
zione di un piano economico 
comune, integrato e a lunga 
scadenza (15 anni circa). In 
pratica dovrebbe prendere cor
po quella « situazione > tanto 
auspicata da Mosca, di una 
< integrazione » totale e di 
una contemporanea e divisio
ne di compiti » per settori e 
mercati. Ma procediamo con 
ordine prima di entrare nel 
merito di questa nuova fase. 
Cerchiamo di ricostruire, a 
grandi linee, le tappe passate 
che si vanno sempre più ca
ratterizzando grazie a studi 
ed analisi di grande interes
se che escono nell'URSS e 
negli altri paesi della Comu
nità. 

Risulta cosi che la « prima 
fase » del COMECON (la data 
di formazione è il 2 marzo 
1949) può essere compresa 
nell'arco di tempo che va ap
punto dall'inizio della attivi
tà sino al 1956. E' il periodo 
più difficile perché al cam
po socialista (chiuso e sulla 
difensiva per ragioni politi
che interne ed esterne) si po^ 
ne il compito di resistere air 
l'embargo occidentale. Tutta 
l'attività è quindi tesa a svi
luppare una cooperazione e al
l'interno» per produrre sul 
posto i vari prodotti da utiliz
zare nel mercato socialista. 
Dal '36 al '65 si snoda la se
conda fase. Sono gli anni del
l'uscita dalla comunità della 
Albania e dell'ingresso della 
Mongolia. Prendono il via, in 
questo periodo, gli accordi a 
lungo termine e cominciano a 
delinearsi le prime forme di 
cooperazione su basi econo
miche integrate. Lo sviluppo 
è notevole: aumentano i rit
mi, entrano sui mercati del
l'Est tecnologie occidentali, si 
avviano forme di cooperazio
ne con aziende di varie parti 
del mondo. La terza fase — 
che si colloca ancora su que
sta scia — abbraccia gli anni 
che vanno dal '65 al '71. 

Infine il periodo attuale. Cioè 
gK anni delle grandi costru
zioni che riuniscono vari paesi 
socialisti. In Siberia prendo 
avvio la realizzazione del com
plesso per la produzione della 
cellulosa ad Ust-Ilimsk e ad 
Orenburg si costruisce il gran
de gasdotto. Si tratta di im
presa eccezionali che «lan
ciano» 11 COMECON non so
lo nel mercato kiteroo dei 
paesi socialisti, ma che lo pon
gono anche come « strumento » 
di concorrenza sul grand* 
mercato internazionale. Sono 
anche gU anni del colloquio 
con il Mercato comune euro
peo che va avanti pur se con 
difficoltà dovute aua partico
lare situazione economica eu
ropea e alla mancanza di or
ganismi paralleli capaci di 
superare le barriere dogana-
IL Ma per una serie di accor
di fl contatto tra le due co
munità funziona. Singoli pae
si svolgono trattative e giun
gono a soluzioni più che mai 
positive. La fase che prende 
avvio dal '71 è interessante 
anche perché vede l'ingresso 
nella Comunità economica so
cialista con forme proprie di 
collegamento di paesi come 
Jugoslavia. Finlandia. Irak • 
Messico che pur restando fuo
ri dalle strutture «costituzio
nali» del COMECON ne di
vengono partner di tutto ri-
Bevo. 

Ora fl COMECON. sempre 
dal punto di vista della sua 
«organizzazione», ai sta al-

PuM»(chiamo otgi la pri
ma parta di un Infarto spa
da i * dedicato agli acambi 
commerciali dall'Italia con 
I Paesi dell'Est. La secon
da parto doirinsorto sarà 
pubblicata domani. 

Paesi 
assetali 
di futuro 

Il COMECON, attraverso le cinque 
tappe del suo sviluppo trentennale, 

ne riassume l'aspirazione 
al coordinamento che potenzia gli sforzi 

internazionali - Apertura 
all'America Latina, all'Asia del sud, 

al Medio Oriente, all'Africa 
Un bilancio del 1978 

facciando ad un periodo di 
nuove e vaste adesioni. A Mo
sca si parla già delle richie
ste che sarebbero state fatte 
dall'Etiopia, Laos, Afganistan, 
Yemen del Sud per una « ade
sione completa ». In questo 
caso l'area della Comunità si 
estenederebbe notevolmente 
abbracciando non solo paesi 
« diversi ». ma entrando a con
tatto anche con realtà econo
miche suscettibili di vaste mo
dificazioni. E se a questo si 
aggiunge che circolano con 
sempre maggiore insistenza 
notizie di richieste di adesio
ni da parte del Mozambico, 
Benin e Angola si vede chia
ramente che il COMECON 
punta notevolmente all'esten
sione. 

Non mancano comunque 
problemi interni di direzione 
e coordinamento. Più volte 
la Romania, ad esempio, ha 
posto uria serie di questioni 
sulle tendenze all'integrazione 
contestando alcune scelte. E' 
aperta, tra l'altro, la questio
ne del cambio della presiden
za. Tale carica resterebbe 
sempre all'URSS, ma si do
vrebbe registrare il passaggio 

dall'attuale presidente Fadeev 
all'ex-dirigente del PCUS. Ka-
tusev che per anni ha segui
to, nella segreteria del parti
to sovietico, le questioni del
la comunità socialista. 

Sempre nel quadro delle no
tizie che si raccolgono a Mo
sca negli ambienti del COME
CON si evidenziano poi una 
serie di dati che si riferisco
no ai problemi dello svilup
po economico della Comunità, 
della situazione della agricol
tura. del livello di vita dei 
singoli paesi aderenti, del pia
no di integrazione e del rap
porto con il MEC. Cerchia
mo, in sintesi, di fare un qua
dro della situazione come ri
sulta da Mosca. 

SVILUPPO - Gli ultimi tre 
anni della Comunità — scrive 
la Ekonomiceskaja Gazeta — 
segnano un periodo di conti
nua ascesa. Secondo la rivi

sta l'incremento del reddito 
nazionale dei paesi membri 
ha raggiunto un aumento del 
16% e quello della industria del 
18%. Sempre i sovietici met
tono in evidenza che in tut
ta l'area europea si registra
no validi « fattori intensivi ». 
Viene anche dato un giudizio 
positivo sui risparmi effettua
ti in Bulgaria e nella RDT 
nei settori dell'industria e del
le materie prime. 

Giudizi positivi anche per i 
piani coordinati che vanno 
sempre più caratterizzando le 
economie dell'area. Oramai si 
è ad una divisione di produ
zioni che va a tutto vantag
gio del processo di razionaliz
zazione. 

AGRICOLTURA — L'incre
mento della produzione agri
cola' nel '78 ha raggiunto in 
Bulgaria circa il 5%, Unghe
ria 2%. olonia 4.2%. Roma
nia 2.4%. URSS 4%. Ceco
slovacchia 1.5%. Difficoltà si 
sono registrate nella RDT 
(condizioni meterologiche) e 
nel Vietnam a causa dei di
sastri provocati dalla guer
ra. Cresce, secondo dati re
centi. la resa dei campi: l'an
no scorso in Ungheria la re

sa media per ettaro ha rag
giunto — per il frumento — 
i 42.8 quintali; nella RDT in 
media 38.5 quintali di cereali 
per ettaro. Nell'URSS nono
stante le pessime condizioni 
di tempo, si è raggiunto il 
raccolto record con 235 milio
ni di tonnellate di grano. 

LIVELLO DI VITA — E' 
fuori discussione che si sta 
registrando in tutta l'area eu
ropea del COMECON un au
mento del livello di vita. 
Ma nello stesso tempo nuo
ve e profonde sono le con
traddizioni che esplodono. C'è 
una continua richiesta di mi
glioramenti (servizi e loro ef
ficienza) e si cerca di operare 
per aumentare i livelli sala
riali che. in molti casi, non 
rispecchiano più la realtà dei 
singoli paesi. Il problema si 
pone soprattutto per l'URSS 
dove si registra con sempre 

maggiore evidenza un divario 
tra professioni, tra città • 
campagna. Comunque aumen
tano notevolmente i ritmi di 
consegna di nuove abitazioni 
e si intensifica la pratica del 
premi di produzione che van
no. spesso, ad influire sulla 
busta paga in modo sensibile. 

INTEGRAZIONE — I pro
grammi sono numerosi. La di
rezione del COMECON punta 
ad un processo sempre più 
accelerato cercando di coor
dinare (ma qui si incontrano 
anche resistenze o difflcoHA 
soprattutto tra i paesi che 
partecipano alla comunità so
lo per una serie di attività) 
i pioni dei singoli paesi. E' 
impegnata in questa opera
zione una apposita commis
sione di lavoro. Sarà nei pros
simi mesi, con la nuova ses
sione. che si avranno rispo
ste sul futuro di questa atti
vità. E su questo aspetto sa
rà anche interessante seguire 
il processo di «contatti» con 
il MEC che. già avviati, sono 
in fase di sviluppo. 

Carlo Benedetti 

Fihmeecànica 1978 
30 società principali, 51 stabilimenti, 86.180 addetti 

settore automotoristico: Raggruppamento Alfa (Alfa Romeo, 
Alfasud, Spica), VM Stabilimenti Meccanici 
settore energia: Raggruppamento Ansaldo (Ansaldo, Breda T., 
Italtrafo, Simep, Termosud), AMN, Nira, Sigen, Sopren, Gie, 
Cesen 
settore aerospaziale: Aeritalia, Alfa Romeo Aviazione 
settore beni strumentali: Aerimpianti, CMI, Saimp, Termomec-' 
canica 
settore componenti e prodotti finiti: Fag, Ior, Italtfactor, Meri-
sinter, Montorso, OMG, Safog, San Giorgio Elettrodomestici, 
S.G. Prà, Wàgi 
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Luci ed ombre negli 
scambi commerciali fra 
l'Italia e la Repubblica De
mocratica Tedesca. Dopo 
i% firma, avvenuta • nel 
1078, dell'accordo decenna
le di collaborazione econo
mica, industriale e tecnica 
e'è stato un consistente po
tenziamento degli scambi 
Ora 1 due Paesi che ha por
tato al loro (raddoppio nel 
coi BO del triennio 1974-78. 
àel 1077 ai è assistito, in
vece ad un certo raUenta-
manto del ritmo di svilup
po delle relazioni commer
ciali fra Italia e RDT. In
fatti, tn questo anno, sono 
diminuite, sia pur lieve
mente, le nostre Importa-
aloni e aumentate, in mi-

Jiura altrettanto modesta 
e nostre esportazioni. 

Nel 1978 c'è stata, tove-
•e, una certa ripresa dell' 
Interscambio, soprattutto 
dèlie esportazioni italiane, 
che ha portato, per la pri
ma volta dal 1975 ad un 
Baldo attivo della nostra 
bilancia commerciale ver
so 11 partner tedesco demo
cratico. Le stime per il 
1978 (non si conoscono an
cora 1 risultati definitivi) 
basate su dati certi del pri
mi 10 mesi dell'anno e da 
serie elaborazioni, fanno 
ammontare le Importazio
ni italiane a 77.6 miliar
di di lire (contro 1 78.8 del 
1977 e 4 79,6 del 1976). men
tre le esportazioni dovreb
bero essere salite a 94,7 mi
liardi di lire (in confron
to al 74,5 del 1977 e ai 69.4 
del 1976). Il saldo attivo 
(raggiungerebbe cosi 17,1 
miliardi di lire. 

Nonostante 1 passi avanti 
compiuti, come si può no
tare, 1 rapporti commer
ciali fra Italia e RDT con
tinuano a rimanere ai più 
bassi livelli fra quelli del 

Linea di eredito 
italiana per 
abbattere gli ostacoli 
agli scambi con la RDT 

Nuove prospettive si aprono dopo 
la visita del ministro Ossola a Lipsia 

Nonostante i passi avanti compiuti 
i rapporti commerciali continuano 

a rimanere molto al di sotto 

nostro Paese e l'area socia
lista, appena al di sopra 
degli scambi con la Bulga
ria e l'Albania. Sono cer
tamente relazioni economi
che molto inadeguate alle 
potenzialità produttive e 
industriali che sanno •-
sprimere 1 due Paesi. 

Ciò si apiega per mol
teplici ragioni, non ulti
ma delle quali la tradizio
nale preferenza negli scam
bi verso Paesi Occidentali 
che la RDT accorda all' 
altro Stato tedesco, la Re
pubblica Federale, per ef
fettive e concrete conve
nienze economiche. Nei 
rapporti economici con la 
RPT. Infatti, la RDT è a 
tutti gli effetti parificata 
ad uno Stato membro del
la CBE (con ti tacito con
senso delle autorità di 
Bruxelles, naturalmente). 

La stessa relativa impen
nata nelle esportazioni ita
liane nel '78 non deve trar
re in inganno: essa è dovu
ta esclusivamente alla 
commessa che si è acca
parrata la Danieli di Udi
ne (come capogruppo di 
un consorzio internaziona
le) per la costruzione di 

una nuova acciaieria a 
Brandenburgo. commessa 
che è stata < soffiata > a 
concorrenti del calibro di 
Krupp. suscitando polemi
che e malumori non Indif
ferenti nella Germania Oc
cidentale. 

Ma, se la Danieli ha sfon
dato In un settore diffìcile 
e si è guadagnata stórna 
e ammirazione riuscendo a 
consegnare gli impianti 
con anticipo (sembra di 
tre mesi) sulla data con
cordata, c'è un rovescio 
della medaglia che fa (ri
flettere: la Fiat ha raffred
dato 1 suoi rapporti con la 
RDT. Un progetto di ri
strutturazione delle linee 
di montaggio di una fab
brica automobilistica del
la RDT non è andato in 
porto (per ragioni che 
non sono state spiegate 
dai dirigenti di Berlino) 
mentre l'offerta per la c o 
struzione di due fonderie 
è stata rifiutata dalla Fiat 
stessa perché 1 tempi di 
consegna degli impianti sa
rebbero stati cosi stretti 
da non poter essere ri
spettati. 

Oltre a queste ragioni. 
diciamo « tecniche » ve ne 

delle capacità produttive dei 
due Paesi - L'« affare Danieli » 

e le difficoltà per la Fiat: 
le due facce della medesima medaglia 

sarebbero altre, come ad 
esempio la disponibilità di 
credito della RDT per l'ac
quisto sul mercato italia
no che non è infinita e 
che non è certo incremen
tata da un consistente au
mento delle vendite di suoi 
prodotti in Italia. 

E' li problema della co
siddetta compensazione 
negli scambi, linea alla 
quale In genere i Paesi s o 
cialisti, ma in particolare 
la RDT, si attengono ri
gorosamente. 

In questo senso, la visi
ta a Lipsia del ministro 1-
tallano per fl Commercio 
con l'Estero, Ossola, du
rante lo svolgimento del
l'edizione primaverile del
la fiera internazionale, ha 
offerto un segnale positi
vo sia in senso economico 
che politico. 

L'accordo per l'apertura 
di un grosso credito finan
ziario intergovernativo che 
l'Italia è disponibile a 
raggiungere con il gover
no di Berlino (si parla di 
500 milioni di dollari da 
versare in tre anni al tas
so del 7,75%, restituibile 
in otto anni) rappresenta 
indubbiamente lo stru

mento migliore per abbat
tere i principali ostacoli 
al miglioramento degli 
scambi fra i due Paesi: di
clamo al raggiungimento 
di livelli di interscambio 
pari al peso internaziona
le delle economie dei due 
partners. 

Aver abbattuto gli osta
coli non vuol dire, natural
mente, l'innesto di una 
sorta di meccanismo au
tomatico, per cui ora la 
RDT eleggerà l'Italia ad 
una specie di «partner 
leader > nel campo occi
dentale. Vuol dire, più sem
plicemente, aver posto il 
mondo produttivo italiano 
in una condizione di mi
glior favore rispetto al
la concorrenza interna
zionale. 

Bisognerà poi saper ap
profittare di queste condi
zioni sia con offerte com
petitive valide sia con ga
ranzie di rispetto dei tem
pi e delle condizioni con
trattuali. Altrimenti i cre
diti potranno anche rima
nere nei forzieri delle 
banche. 

Resta comunque valido. 
sia per la RDT che per 

l'Italia, l'obiettivo più vol
te espresso e ribadito dai 
rappresentanti ufficiali 
dei due governi di porre 
In atto ogni possibile ini
ziativa per potenziare le 
relazioni commerciali. Va 
ricordato, a questo propo 
sito, oltre alla già menzio
nata linea di credito, il 
lungo lavoro compiuto in 
questi anni dalla commis
sione mista che. nella sua 
ultima riunione ha stabi
lito un lungo e minuzioso 
programma di lavoro per 
gli anni 1979/80. 

Questo programma si ar
ticola attorno alla decislo 
ne di incrementare lo svi
luppo della collaborazione 
economica industriale e 
tecnica (e degli scambi re
lativi) in quattro grandi 
settori principali: 1.) In
dustria metallurgica e me
talmeccanica. con partico 
lare riferimento alle mac
chine utensili, alle macchi
ne tessili, alle attrezzature 
per l'agricoltura, per l'im
ballaggio e per l'industria 
alimentare. 2.) Elettrotec
nica ed elettronica, aven
do presente in primo luogo 
i problemi della produzio 
ne e del trasporto di ener
gia. 3.) Chimica, attraver
so l'ampliamento e l'appro
fondimento della collabo
razione economica indu
striale e tecnica nel setto
re dei polimeri, fai quello 
dei catalizzatori e dei pro
dotti ausiliari in particola
re per l'industria tessile e 
quella cartaria. 4.) Indu
strializzazione dell'edilizia, 
pensando soprattutto alla 
tecnologia applicata nel 
campo delle costruzioni ci
vili, sociali e industriali, 
nonché all'industria dei 
materiali da costruzione e 
alla ricerca di collaborazio
ne In Paesi terzi. 

Un partner esperto nel commercio Intemazionale 
con un interesse particolare per il mercato Italiano 

Trovate da noi tutto quanto è la chimica: MATERIE 
PRIME, PRODOTTI BASE, AUSILIARI, INTERMEDI, 
SEMILAVORATI, PRODOTTI FINITI, nonché GAMME 
COMPLETE PER ANTIPARASSITARI, LACCHE E VER
NICI, CHIMICA LEGGERA, PELLICOLE CINEMATO
GRAFICHE, PRODOTTI CHIMICO-TECNICI. 

Per tutte le Informazioni rivolgetevi al rappresen
tante italiano: 

BENFER & C. S p A - Prodotti chimici 
20124 MILANO - Via Locateli! 2 - Tel. 654431 - Telex: Benfer 311041 

AHB CHEMIE EXPORT - IMPORT 
BERLINO (Repubblica Democratioa Tedeaoa) 

liDPNVED HERDAL 
LAVASTOVIGLIE INDUSTRIALI IMPIANTI LAVAGGIO 

21040 VENEGONO SUPERIORE (VARESE) ITALY 
V . a D e N o t j r . , '2 To ' . : - ' - ^ 7 0 7 7 - T e l e x P - v r x 3 S C 3 7 P 

HOONVED 
specialista nella produzione di lava
stoviglie par bar, pubblici esercizi, 
ecc. (84 modelli) 

HERDAL 
specializzata negli impianti di lavaggio 
per comunità, mense, ospedali, indu
strie, labonatori di pasticcerie, ecc. 
(36 modelli) 

Questa è la lavapentole! 
Una macchina costruita per lavare • 
togliere dalle uniti di cottura il bru
ciato. 
Non rappresenta un" semplice a'uto, 
ma LA SOLUZIONE DEL PROBLEMA. 

I g V W t 

Know-how 
in italiano 

50 arW <5 cbrrxa avanzata 
50 arni di esperienza prcdutt\i 
50 ami di contatto qLotidano 
co problemi socialeconorrTràecdogid 

Non è fade saper far bene 
detergvisaponLacicJ' grassi e derivati; 
ma ancor pai diffide 
e risolvere i problemi é^srmcraia.'òcre 
deiia produzione con gS appn>A/ig>oriafrenti, 
deìa chimica con reodpga, 
deta qjaità con i costi 

Sdenzâ espenenza, 
visione globale od ruoto cHirnpresa: 
Questo e 1 know-how 
o cui c'è bisogno oggi nel rnondo. 

Questo è i know-how che offre 
Mrabnza nel nxrdo. 

m\mAioA 
1 futuro come tradizione 

Macchine utensili 
della Repubblica 
Democratica Tedesca 

Rettificatrici per ingranaggi cilindrici 
Rettificatrici in tondo per esterni - Tor
nitrici a copiare e a CN - Torni frontali 
e semifrontali - Torni a spogliare 

• Dentatrici a creatore per ruote cilìn
driche - Dentatrici per ruote coniche 
a denti diritti - Dentatrici per ruote 
coniche con denti ad arco di cerchio 

Fresatrici a mensola - Piallatrici - Fre
satrici pialla e rettificatrici per bancali 
Alesatrici a montante fìsso e mobile 
Tracciatrici d'alta precisione - Fresa
trici, alesatrici • centri di lavoro a CN 

Pressa Idrauliche e meccaniche a collo 
di cigno - Presse eccentriche a uno e 
due montanti • Presse meccaniche a 
uno e due effetti - Presse a trasferta 
Presse per tranciatura - Tagliabillette 
Presse per stampaggio a caldo 

RAPPRESENTANTE IN ITALIA 

MACCHINE UTENSM^ 
MILANO - tale Stoffa*, 19/2 - Te!. 541.173 (4 linee) 

M A G L I F I C I O 

dì CARPI LUISA & C. sas 
ALBINEA - Reggio fannia 

Tel. (0522) 64.244 - Telex 52399 Gemme 

maglieria 
donna e uomo 

FINE E MEWOf INE 
- i* 

Anche quest'anno presenti alla 
Fiera di Lipsia Rlngmessehau» 

Stand 15 
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Tok* Il ponte 
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Italia-Urss 
&** 
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L'Orsacchiotto, simbolo delle 
prossime olimpiadi che si 
disputeranno a Mosca nel 
1980. vi invita a visitare 
rUnione Sovietica ed in 
particolare Mosca-
Leningrado-Kìev, città 
queste che ospiteranno le 
prossime olimpiadi con 
meravigliosi impianti sportivi, 
facendovi ammirare musei, 
monumenti, complessi 
memoriali architettonici a 
testimonianza di un ricco 
passato 

SH3 

kr 

Da Mosca, grande centro di 
comunicazioni aeree 
intemazionali, potrete essere 
facilmente collegati con 
Tokyo - Bangkok - Delhi 
Singapore - Hanoi - Djakarta 
Pechino - ecc... ecc.-

L'Aeroflot,unica compagnia 
al mondo che vi consente un 
collegamento per l'Estremo 
Oriente in sole 15 ore di volo 
con eventuale sosta a Mosca 

**-
;èÉ^ la nostra pista è il mondo 

- 1 *» - * 

»' ** 1A 

^* 

è*"* t+tf&.V*'* 

Officiai OlynipK Carrier 
MMtl .OT/ fMMM 

T#a«/VaiS*«AomteM 

:VtaBi»ao»a«.2TTei 4TS4t*t 
: Via Boacxati. 27 Tal 4756001 

: Via B«$oiati. 27 Tal. 4757704 / 486«Jt 

ACKOFLOT/MILMao 
V*VRorPmn.19 
R«eprnanta«ua:Te! 655500 
Aflartfi* • pranoUxiont: T* 667156 
lf*% I v<a S*a 'Moia 
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L'Italia è 13 terzo part
ner commerciale della Bul
garia tra 1 Paesi occiden
tali •, quel ohe è ancora 
più importante, l'inter
cambio tra i due paesi ha 
registrato in questi anni 
un aumento costante che 
avrebbe potuto essere an
cora superiore se restrizio
ni imposte dalla Comuni
tà economica europea non 
avessero limitato una e-
spanslone molto promet
tente. Lo scorso anno tra 
11 nostro Paese e la Bul
garia l'Intercambio è stato 
di circa 160 milioni di dol
lari ed ha registrato un 
saldo attivo per l'Italia di 

jjlrca 30 milioni di dollari. 
Contrariamente a quel

lo che può pensare un pro
fano, importiamo dalla 
Bulgaria soprattutto pro
dotti industriali. Circa 1*80 
per cento di ciò che acqui
stiamo infatti dal Paese 
balcanico sono accumula
tori, macchine di solleva
mento e di trasporto, relè 
telefonici, cavi, prodotti 
metallurgici. Abbiamo an
che una importazione di 
prodotti agricoli, compre
si i derivati delle famose 
rose. 

Dal canto nostro espor
tiamo in Bulgaria aziende 
al completo, stabilimenti 
per follo di alluminio, per 
cloruro di vinile, per etile, 
ed anche una fabbrica di 
piastrelle di Faenza. Espor
tiamo anche metalli, pro
dotti chlmlol e farmaceu
tici, macchinarlo vario, 
prodotti di largo consumo. 

Da circa vent'anni vi è 
una collaborazione tra i 
due Paesi nel campo della 
cooperazlone industriale. 
La < Aglnt * per esempio 
ha costruito insieme alla 
unione economica bulgara 
« Bulgarplod > uno del mag
giori stabilimenti di conser
ve del mondo nella città 
di Pasargik, nel sud del 
Paese. Ma negli anni scor-

Comprare 
di più in 
Bulgaria 

L'interscambio fra i due paesi, 
attivo per l'Italia, potrebbe 

incrementarsi notevolmente se 
aumentiamo gli acquisti - Si tratta 
di conoscere meglio le potenzialità 

dell'economia bulgara 

* f i * 
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si si erano costruite in
sieme fabbriche e progetti 
di cantieristica navale, di 
radioelettronica, per la fab
bricazione del caucciù, co
struzione di strade, produ
zione di marmi. E non so
lo in Bulgaria. Organizza
zioni o aziende miste italo-
bulgare infatti stanno co
struendo strutture civili, 
industrie e costituendo im
prese di trasporto in Libia 
e in altri Paesi africani di 
recente indipendenza. 

La collaborazione econo
mica tra i due Paesi ha 
raggiunto ormai un buon 
livello e una certezza di 
continuità, al punto che 
sono stati costituiti comi
tati coordinatori misti che 
elaborano programmi plu
riennali di Intervento tra 
entità commerciali bulga
ra e grandi imprese italia

ne di vari settori, basti ri
cordare la Fiat, l'Eni, la 
Montedlson. Meno di un 
anno fa è stato inoltre fir-

, mato un accordo generale 
di collaborazione economi
ca a lungo termine con 
TIRI che prevede program
mi nel settori della me
tallurgia, della meccani
ca, della cantieristica na
vale, dell'idraulica in Bul
garia ed in altri Paesi, se
condo uno schema ormai 
collaudato. . 

Durante una recente vi
sita in Italia, il ministro 
per l'industria chimica del
la Repubblica popolare di 

'.< Bulgaria Oheorghi Pankov 
ha dichiarato in una con
ferenza stampa che il suo 
Paese è in particolare in
teressato alla realizzazione 
insieme a società italiane 
di un impianto per la pro

duzione di fibre da poli
propilene e di un secondo 
impianto per la produzio
ne di prodotti farmaceu
tici, estendendo però la 
collaborazione in questo 
settore anche alla creazio
ne di nuovi farmaci. 

La Bulgaria ha ripetu
tamente affermato la sua 
volontà di aumentare an
che in misura notevole 1' 
intercambio con l'Italia in 
differenti settori. Vi sono 
però due ostacoli principa
li che vanno affrontati e 
superati per dispiegare tut
te le grandi potenzialità 
esistenti. 

La prima è che la Comu
nità economica europea ha 
a lungo Imposto e tuttora 
impone serie limitazioni 
agli scambi. Questo limi
te viene ora in parte supe
rato per il settore siderur

gico, dato che la Bulgaria 
ha deciso di negoziare con 
la Comunità economica eu
ropea un contingente co
munitario, come hanno in 
precedenza fatto altri Pae
si socialisti, come la Roma
nia, la Cecoslovacchia, 1' 
Ungheria e la Polonia. Per
tanto una fetta di questo 
contingente potrà essere 
esportata in Italia. 

Questo introduce il di
scorso sul secondo proble
ma, cioè la limitazione che 
l'Italia ha imposto attra
verso una serie di remore 
economiche, finanziarie, fi
scali e commerciali all'in
gresso nel nostro Paese di 
prodotti bulgari. Questo ha 
causato un attivo della no
stra bilancia degli scambi 
con Sofia che il governo 
bulgaro giudica alto. Un 
ulteriore aumento deU'iri-
tercamblo non può perciò 

La Finsider 0 
e l'acciaio per il Comecon 

fìnsìder 

Le Società del Gruppo Finsider hanno esportato nei 
Paesi del Comecon, negli anni compresi tra fl 1975 •' ed il 
1977, prodotti siderurgici, impianti e macchinari per un 
valore di oltre 970 miliardi di lire. ' 

Non si tratta di un boom improvvisato perché i rap
porti commerciali tra la Finsider, la finanziaria del set
tore siderurgico dell'IRI, ed i paesi dell'Europa, orientale ; 
risalgono a più di 20 anni fa. 

Venti anni rappresentano un lungo periodo durante il ' 
quale il rapporto Finsider-Comecon si è irrobustito. U mi
glioramento delle posizioni della Finsider sui mercati esteri 
e quindi anche nei paesi dell'Est europeo, è diventato una 
realtà della quale la siderurgia a partecipazione. statale 
italiana può essere orgogliosa. 

Negli ultimi anni il Gruppo Finsider ha infatti rea
lizzato degli impianti siderurgici " (basta ricordare la co-

; struzione ed il raddoppio del Centro Siderurgico a ciclo 
integrale di Taranto) che la collocano per fatturato e 
produzioni tra ì primi gruppi industriali del mondo. 

Dunque, una delb caratteristiche di fondo su cui pog
gia il successo realizzato dalla Finsider nel campo deile 
esportazioni riposa proprio sulla tecnologia, tutta italiana, 
attraverso la quale il Gruppo ha potuto competere con la 
forte concorrenza internazionale. 

E' un impegno al quale tutti i lavoratori delle Società 
del Gruppo offrono il loro prezioso contributo. 

Nei paesi dell'Europa orientale la tecnologia siderur
gica italiana si è potuta così affiancare alle tradizionali 
correnti tedesche, americane e giapponesi che, fino a pochi 
anni fa condizionavano le scelte tecniche. Da parte ita
liana era poi possibile operare un confronto con le altre 
tecnologie e quindi puntare su di una valida alternativa. 
proprio perché si era in grado di ; produrre qualcosa j. di 
nostro. . ' - ^v ^ 

Ma l'Est europeo rappresentava non solo un importante 
campo di sperimentazione tecnologica. Era ed è un natu- . 

• rale mercato di sbocco di prodotti, macchinati ed impianti .-
siderurgici. E ciò per almeno due buone 'ragioni:E per la ;. 
ricchezza di materie prime e di fonti energetiche e per p 
il consumo siderurgico in continua crescita ed in presenza^? 
di frequenti piani impiantistic5 e siderurgico - impiantistici. 
' Tra le tappe fondamentali della collaborazione con i 

paesi est europèi si può senz'altro ricordare l'importante 
• accordo quinquennale, siglato nel 1974, tra la Finsider e 

la Promsyrioimport di Mosca, l'organizzazione di commer-
• cializzazione dei prodotti esteri in Unione Sovietica. Tale 

accordo (26 settembre 1974) prevedeva una cooperazione 
, fra la Finsider ed il Ministero per il Commercio Estero 

sovietico che si sarebbe esplicato in forniture all'Unione 
Sovietica, tra U 1975 ed il 1979, di tubi di acciaio di grande 
diametro per una quantità pari a 2 milioni e 500 mila 
tonnellate. Vale a dire 500 mila tonnellate per anno. 

L'accordo prevedeva inoltre la fornitura alla FinsideT 
di importanti quantitativi di carbone, minerale di ferro 
e rottame. 

A tutt'oggi, pertanto, per il 1979 sono stati definiti con
tratti per circa 200 milioni di dollari per vendite di prodotti 

siderurgici. Sono poi in corso trattative per acquisti di 
materie prime così da completare l'accordo quinquennale 
con un consultivo che si può cosi riassumere: ;' "-• 
— 2,5 milioni di tonn. di tubi circa per un valore di 1,2 

miliardi di dollari circa; 
— 12 milioni di tonnellate di materie prime circa per un 

valore : di oltre 300 milioni di dollari. 
All'intesa si poteva giungere grazie alle capacità im

piantistiche del Centro Siderurgico dell'Italsider di Taran
to, ove, con il sostegno finanziario della Finsider erano 
tra l'altro entrati in esercizio, tra il 1961 ed il 1973, n. 4 
tubifici (2 a saldatura longitudinale e 2 elicoidali) con una 
capacità produttiva di 1.300.000 tonnellate annue. >" J-.. 

I tubifici di Taranto, dal momento della entrata in 
funzione, hanno prodotto 8 milioni di tonnellate di tubi circa, 
pari ad una condotta lunga 26 ' mila chilometri. 

L'Italsider non fabbrica solo tubi ma anche una vasta 
gamma di prodotti siderurgici tra i quali: i coils, le lamiere, 
la banda stagnata, le lingottiere, alcuni tipi di travi e 
vari altri prodotti di seconde lavorazioni che sono esportati 
nei paesi aderenti al Comecon. - }- ! ' 

Un'altra azienda del Gruppo Finsider, la Dalmine, 
esporta tubi di varia grandezza nei paesi dell'Est europeo. 
Sono soprattutto tubi senza saldatura (nel 1970 l'Azienda 
ha stipulato con l'URSS un contratto per la fornitura di 
100 mila tonnellate di tubi senza saldatura per lo sviluppo, 
nell'ambito del piano quinquennale 1971-75, dei programmi 
di sfruttamento degli idrocarburi), tubi per chimica e pe
trolchimica, e per trivellazione, tanto per citare alcuni 
prodotti. La Dalmine si è assicurata, inoltre, attraverso un 
protocollo siglato nel 1977 ed ora in fase di esecuzione, la 
fornitura all'Unione Sovietica di tubi senza saldatura e sal
dati. Tale commessa copre gli anni 1978, 1979, 1980. La 
Dalmine ha rapporti commerciali anche con la Jugoslavia, 
la Romania, la Polonia, la Repubblica Democratica Tede
sca, la Cecoslovacchia, l'Ungheria e la Bulgaria. 

Operano pure sui mercati dell'Europa orientale altre 
aziende del Gruppo Finsider: - le acciaierie di Piombino 
(semilavorati di acciaio, profilati medi e piccoli, rotaie), la 
Terni (lamierini magnetici, acciaio inossidabile, getti e fu
cinati in acciaio comune e speciale, stampati, condotte for
zate, corpenteria speciale, tondo per c.a., recipienti a pres
sione in genere e per impianti chimici, petrolchimici e 
nucleari), la Teminoss (prodotti piani in acciaio inossida
bile), e la Sanac (produzione materiali refrattari e materie 
prime relative). 

L'attività di commercializzazione dei prodotti nell'area 
est europea è curata dalla Siderexport, un'altra società 
del Gruppo Finsider che si occupa appunto dell'esporta-
zione. La Siderexport viene considerata la maggiore società 
italiana di esportazione e con gli agenti, le filiali e le 
delegazioni è presente in oltre 90 paesi. 

I paesi del versante dell'Europa orientale rappresevi-
•ano dunque dei validi pannerà commerciali. L'interesse a 
migliorare ed a qualificare rinterscambio è l'elementio 
reciproco e da ambedue It parti si guarda al futuro in 
maniera positiva. ^ ^• • • 

avvenire unicamente nel 
senso che l'Italia vende di 
più e la Bulgaria compra 
di più. Occorre anche in 
questo settore la ricerca 
di un certo equilibrio. 

E tuttavia, a parte que
sti problemi, il giudizio del 
governo bulgaro sullo sta
to delle relazioni commer
ciali con l'Italia è positivo. 
Si sottolinea a Sofia che 
è questo il segno della vo
lontà del due popoli e del 
due governi di mantenere 
e sviluppare rapporti paci
fici, positivi, amichevoli. 
nello spirito degli accordi 
sottoscritti anche dai due 
Paesi ad Helsinki. 

Lo testimoniano tra l'al
tro 1 continui scambi di de
legazioni a tutti 1 livelli. 
Nel 1975 venne a Roma 
il leader bulgaro Todor Ziv-
kov, poi hanno visitato il 
nostro Paese vari ministri 
e delegazioni tecniche. U-
gualmente negli ultimi me
si si sono recati a Sofia 
l'allora ministro del com
mercio estero Rinaldo Os
sola, una importante dele
gazione della provincia di 
Trento, numerosi gruppi di 
dirigenti industriali, tra i 
quali il presidente della 
Fiat Gianni Agnelli. 

Dunque, un rapporto pro
ficuo, che avvicina i due 
popoli e favorisce lo svi
luppo economico, culturale, 
tecnico di entrambi nel se
gno di una ricerca della 
coesistenza pacifica che sia 
nell'interesse dei due Pae
si ed anche, come testimo
niano le numerose inizia
tive attuate insieme in 
Paesi in via di sviluppo. 
anche nell'interesse di al
tre nazioni. C'è solo da au
gurarsi che nel futuro que
sti rapporti, questi contat
ti e questi scambi possano 
ulteriormente svilupparsi. 
come esigono del resto le 
necessità in Italia e Bul
garia e le loro speranze di 
coesistenza pacifica, f 

m 

i profumi deirUKSS 
La profumeria sovietica, distribuita : 

nelle migliori profumerie, è importata ' ' 
da COSCOS S.p.A., esclusivista per 
l'Italia. L'attività della COSCOS non 
si limita all'import: essa esporta in URSS 
prodotti cosmetici per il maquillage. 

COSCOS (Genova, via Cesarea 2) esporrà 
a Bologna, dal 21 al 25 aprile, al " ' 
COSMOPROF, i prodotti della 
SOJUZPARFUMS. 

ACHINOEXPORT 
Organizzazione di Commercio Estero 
5, rue Aksakov - Sofia - BULGARIA 

Tel. 88.53.21 - Telex: 022-425 

Telegrammi: MACHINOEXPORT 

Esportazione ed importazione di macchine utensili e macchine per il legno, 
attrezzature e pezzi di ricambio, utensili per taglio, misure e rotolamenti, 
articoli abrasivi e idraulici, articoli per fucina e pressa, linee tecnologiche 
complete per industrie metallurgiche e del legno, servizio engineering, cu
scinetti, frigo compressori e unità, macchine per fonderia. 

Agente: SIBIMEX ITALIANA S.p.A. 
Piazza Diaz, 7 - Milano 
Tel. 87.88.30 - 80.68.31 

insieme nel mondo 

servizi estero Sanpaolo 
dove puoi trovare colaboratori 

esperti; dove puoi operare al passo con i 
ternpì,con sicurezza ed efficienza; 

dove i tuoi affari possono assumere nuove 

ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO 
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Il grande parco Sokoljniki di 
Mosca ospiterà dal 10 al 19 
aprile la prima mostra auto
noma di prodotti italiani nel 
settore delle macchine uten
sili, per il taglio e l'asporta
zione e per la deformazione 
dei metalli. La «Stankitalia 
79», cosi si chiama la-mo
stra, esporrà i prodotti di un 
centinaio di aziende italiane 
proposti da 70 espositori e co 
stituirà un avvenimento di ec
cezionale portata nel settore, 
se si pensa al volume di af
fari ohe già oggi esiste tra 
Urss e industrie italiane che 
producono macchine utensili 
e alle possibilità di ampliare 
questo intercambio anche in 
armonia col nuovo Piano quin
quennale. 

Bastino poche cifre: l'Unlo 
ne sovietica è, dopo la Germa
nia federale, il secondo clien 
te italiano nel settore e nel 
1977 la nostra bilancia con 
l'Urss per quanto riguarda le 
macchine utensili si è chiusa 
con un guadagno di 220 miliar 
di di lire; la Stankoimport, 

* 

l'organizzazione sovietica per 
il commercio estero, è in as
soluto il maggior cliente ita
liano. 

Tutto questo perché in Urss 
si apprezza notevolmente l'al
to grado di sviluppo tecnolo
gico delle nostre aziende nel 
settore. E se i sovietici com
prano macchinari da alcune 
grandi aziende, come la OH-
vetli, l'Innocenti o altre, è 
anche vero che sono molti e 
apprezzati i rapporti con pic
cole e medie industrie che 
hanno saputo far valere spes
so le laro doti di fantasia, di 
inventiva e di iniziativa crean
do prodotti di grande valore, 
spesso superiori anche ai mac
chinari fabbricati da grandi 
complessi industriali. 

La realizzazione di questa 
prima mostra italiana nel set
tore delle macchine utensili a 
Mosca, è stata resa possibile 
dalla Stanitaliana. la prima 
ditta mista italo-sovietica fon
data in Italia dalle associa
zioni sovietiche per il com
mercio con l'estero, ed una 
delle prime nei paesi capita
listi e sviluppati. I risultati 
raggiunti in pochi anni di at
tività dalla Stanitaliana so-

A Mosca 
«Siaiik 
Italia 79» 
la prima 
mostra di 
màcchine 
il tensili 
italiane 
in URSS 

Dal 10 al 19 aprile nel 
Parco Sokoljniki - Il ruolo 

della Stanitaliana, 
importatrice ed esportatrice 

dall'Unione Sovietica 
Esporranno 70 aziende 

Una assistenza soprattutto 
per le piccole 

e medie aziende 
con tecnologie avanzate 

I tecnici e gli acquirenti so 
vietici sono fortemente inte 
ressati ad importare macchi 
nario italiano di qualità, te 
nendo conto anche che siamo 
ormai alla vigilia di importan 
ti decisioni per il piano quin 
quennale, e si tratta di deci
sioni che mirano ad una 
espansione di diversi settori. 
In questa espansione è pos
sibile per le industrie italia 
ne trovare maggiori spazi di 
quelli già consistenti occupati 
fino ad oggi e l'occasione del 
la prima Mostra per presen
tare le proprie carte è senza 
dubbio propizia. Lo ha capito 
bene anche l'Istituto per il 
commercio estero che a Mo 
sca si è impegnato a fondo 
per la realizzazione di e Stan 
kitalia 79 ». come del resto ha 
detto in una conferenza stam
pa a Mosca il dott. Fulci, di
rettore dell'ufficio Ice in 
Urss. 

La presenza della Stanita 
liana alla Mostra di Mosca sa
rà costante per stabilire i con
tatti tra i fornitori e gli espo-

* 

no stati notevoli. Come ha re
centemente ricordato in una 
conferenza stampa a Mosca il 
presidente ing. Repossi, dopo 
soli otto anni di vita, circa il 
50% di tutte l'esportazioni so
vietiche di macchine e attrez
zature industriali in Italia ven
gono vendute dalla Stanitalia
na e circa il 20% di tutte le 
attrezzature italiane che ven
gono esportate in Urss lo so
no per mezzo della ditta italo 
sovietica. -

I compiti che si assegnava
no alla Stanitaliana al mo
mento della sua fondazione 
sono stati cosi sostanzinlmente 
realizzati. La ditta doveva in

fatti cooperare per facilitare 
le esportazioni italiane in 
Urss di macchine utensili e di 
impianti industriali rendendo 
più facili i contatti con l'orga
nizzazione sovietica per il 
commercio estero Stanoimport 
e con i diversi clienti sovie
tici. Da questa attività han 
no tratto particolari vantaggi 
le piccole e medie industrie 
italiane, che hanno potuto così 
usufruire di un tramite essen 
ziale per presentarsi sul gran
de mercato sovietico. 

Il secondo compito della Sta
nitaliana era quello di facili
tare l'importazione di macchi
nario sovietico in Italia e di 

seguire tutti i problemi du 
rante l'esercizio. Dunque i 
risultati conseguiti in questi 
primi anni di attività dalla 
Stanitaliana sono stati posi
tivi. ma ora l'organizzazione 
della prima Mostra a Mosca 
di macchine utensili italiane 
promette di essere un salto 
di qualità notevole. Negli anni 
scorsi mostre simili sono state 
realizzate dalla Francia, dagli 
Stati Uniti e dalla Germania 
Federale ed hanno avuto no
tevole successo. Per l'Italia 
questa è la prima volta e non 
c'è dubbio che anche la « Stan-
kitalia 79» avrà un grande 
successo. 

sitori italiani di macchine 
utensili e i clienti sovietici. 
Ma il suo compito continuerà 
poi. nelle settimane e nei 
mesi seguenti per passare a 
trattative tecniche più com
plesse e complete e concretiz
zare cosi il buon lavoro che 
sicuramente verrà fatto du
rante i nove giorni di espo 
sizione. 

Anche per questo nel 1979 
la Stanitaliana, in accordo con 
la Camera di commercio italo-
sovietica, aprirà a Mosca una ' 
propria rappresentanza con 
personale qualificato e con la , 
possibilità di usufruire di im 
portanti mezzi di comunicazio 
ne. Tutto questo permetterà 
di dare maggiore continuità É 
e un'assistenza tecnica più ef
ficace a tutti i necessari con
tatti tra le due parti per in
centivare il commercio tra 
Urss e Italia, a beneficio di 
tutte le aziende, ma soprat
tutto delle piccole e delle me
die che più delle grandi han
no bisogno di assistenza logi
stica e tecnica per riuscire a 
dare il giusto valore ai pro
pri prodotti spesso di ottima 
qualità. 

Macchine utensili italiane 
Utensili Sandvik 

un binomio di successo 
in Unione Sovietica 

t'affermatone delle macchine utensili italiane in Unione Sovietica è spesso accompagnata dall'equipag
giamento con utensili Sandvik - Una collaborazione nata molti anni fa che guarda soprattutto al futuro 

I/industria. sovietica è oggi 
il maggior mercato di espor
tazione per le macchine uten
sili italiane. Un successo me
ritato le cui tappe si chiama
no Togliattigrad, Volgodonsk. 
Kamaz, Cebofcsari. tutte af
fermazioni della tecnologia e 
intraprendenza italiane che 
hanno imposto all'attenzione 
degli enti sovietici la nostra 
industria delle macchine u-
tensili. oggi quarta nel mon
do. per dimensioni produt
tive. 

Una grande industria mec
canica però non è costituita 
solo da impianti e macchine 
utensili, ma anche da ope
rai e da tecnici preparati, da 
materiali e da utens-.li. 

Dar inizio ad una nuova 
produzione o anche semplice
mente ad una nuova lavora
zione meccenica richiede un 
grande lavoro di studio dei ci
cli produttivi, dì scelta e ap
plicazione degli utensili e di 
addestramento dei tecnici^ e 
degli operatori. Un impegno 
notevole per il quale i costrut
tori italiani di macchine uten
sili hanno trovato un colla
boratore ideale nella Sandvik 
Italia, che infatti è presente 
con loro alla Stanki Italia, 
non solo come espositore di 
uvensàì, ma diremmo soprat
tutto come partner della mac
china utensile italiana. 

La Divisione Coromant del
la Sandvik lavora in URSS 
da molti anni durante i qua
li ha concluso numerosi ac
cordi di coopcrazione tecnica 
t scientifica con il GKNT e 

ha costituito con questo en
te gruppi misti di lavoro e di 
ricerca. Leggendo l'elenco di 
questi accordi troviamo signi
ficativamente gli stessi pro
getti che hanno visto la pre
senza dei costruttori italiani 
di macchine utensili: Toghe t-
tigrad. Kamaz, Ceboksari, Be-
laz. Volgodonsk_ inoltre, per 
offrire adeguati supporti tec
nici e forniture all'industria 
meccanica sovietica, la Sand 
vik costruirà In URSS presso 
Mosca una fabbrica di metal
lo duro per la produzione di 
inserti e utensili delle geo
metrie e qualità più avan
zate. 

Chiamata ad intervenire 
sin dalla fase di progetto dei 
grandi impiantì sovietici, la 
Sandvik ha offerto assisten-

* 

za completa sia al fornitore 
di impianti che all'ente sovie
tico committente nella scel-

v ta degù utensili adatti alle 
macchine e alle lavorazioni, e 
ha collaborato sia nella fase 
di definitone dei dati di 
lavoro che in quella di in-
stallaaione e messa a punto 
delle lavorazioni. Da questa 

• collaborazione a tre al sono 
ottenuti 1 migliori risultati in 
termini di produttività dei 
nuovi impianti sin dal loro 
avviamento.l 

Il ' visitatore dello stand 

Sandvik Coromant può farsi 
una idea molto precisa dei ri
sultati di questa presenza. Lo 
stand di 95 metri quadrati 
comprende una sala cinema
tografica per 60 persone nella 
quale vengono proiettate di
verse pellicole in lingua rus 
sa, che descrivono come un 
corretto impiego degli utensi
li Coromant possa migliorare 
il rendimento delle macchi
ne utensili ed aumentare la 
produttività degli impianti. 
Accanto ad un vasto campio
nario degli utensili più mo
derni, troviamo esempi delle 
attrezzature speciali disegnate 
per lo stabilimento di Cebok
sari; è con questi utensili 
progettati in Italia che ver
ranno lavorate le parti com
ponenti il più grande trattore 
del mondo, un progetto gi
gantesco, non solo per le di
mensioni del prodotto, ma so
prattutto per la capacità pro
duttiva dello stabilimento: la 
produzione di Ceboksari sarà 
superiore a quella compless:-
va di trattori della stessa mo
le nel resto del mondo. Per 
produrre un tal gigante ai 
ritmi previsti verranno utiliz
zate più di 700 barre di ale
satura Sandvik Coromant. ol
tre 200 frese T-MAX sia stan
dard che speciali e 10 frese 

.T-MAX 46. In piena produ-
xtoòe > saranno contempora
neamente impegnati circa 
2J0O Udienti Coromant con 
una asportazione di 3,6 ton
nellate di trucioli all'ora. So
no dati impressionanti che 
hanno richiesto un estremo 

' grado di collaborazione tra 
tutte te pani coinvolte. Per 

questo progetto la Sandvik 
Italia si è trovata nella felice 
condizione di essere indicata 
quale partner ideale per l'e
quipaggiamento delle hnee di 
fresatura, foratura, tornitura 
sia dallo Stankoimport, l'en
te sovietico committente, sia 
dal Coroau Industriale, forni
tore delle macchine utensili. 

La Sandvik Italia è una 
consociata del gruppo svede
se Sandvik. il maggior pro
duttore mondiale di metallo 
duro. Alla tecnologia di base 
sviluppata in Svezia, danno 
un apporto determinante k> 
studio di applicazioni ad alto 
contenuto tecnologico svolto 
in Italia e i rapporti di stret
ta collaborazione esistenti tra 
la Sandvik Italia e i costrut
tori italiani di macchine uten-

* 

sili, un binomio che 1 sovie
tici hanno imparato ad ap
prezzare. Questi rapporti han
no portato a gruppo Sandvik 
ad affidare la propria rap
presentanza sul mercato so
vietico alla NovasWer ata dai 
primi contatti per le forni
ture di TogUatUcrad. La 
Sandvik Italia è comunque 
un'asàenda italiana che ope
ra prevalentemente sul mer
cato italiano sul quale si è 
imposta come maggior for
nitore di utensili e metallo 
duro per tornitura, fresatura, 

foratura. Questo risultato è 
stato ottenuto, non solo per 
la qualità dei prodotti, ma 
con l'intenso scambio di in
formazioni tecniche che quo
tidianamente avviene con le 
officine meccaniche di ogni 
dimensione che si avvalgono 
dei servizi di consulenza e 
addestramento del personale 
organizzati dalla Sandvik Ita
lia a Milano e presso le filiali 
di Tonno. Genova. Padova, 
Bologna, Roma, Napoli, Bari. 
Accanto a questa organizza
zione tecnica e commerciale 
la Sandvik Italia ha proprie 
unità di produzione a Milano. 
Torino e Napoli dalle quali 
sono usciti gli utensili per 
l'URSS, ma non solo per 
l'URSS. 

Le soluzioni, sovente ge
niali. sviluppate in Italia so
no adottate anche da altre 
consociate del Gruppo Sand
vik e contribuiscono alle af
fermazioni delle macchine 
utensili italiane. Sarebbe co
munque un errore valutare 
questi scambi tecnici e com
merciali sul puro piano eco
nomico: i contatti umani con 
i tecnici aorietiei che visita
no spam la Sandvik Italia 
nel corse-della messa a punto 
delle lacerazioni, «ano infatti 
circondati da una immedia
ta cordialità e simpatia tan
to che il tecnico cede presto 
Il passo aB'uomo disposto al-
lamkdam. L'intasa fondata 

rispetti?* capacità e compe
tenza professionale ai allarga 
cosi alla sfera più duratura 
dai rapporti umani. 

GRANDIOSO assortimento di 

MACCHINE UTENSILI 
nuove e d'occasione • \ 

delle più quotate marche internazionali 

FACILITAZIONI DI PAGAMENTO 
PERMUTE - CAMBI 

Organizzazione di ricerca all'estero 
di macchine speciali 

£ptnbamet *,.*. 
AGENTE DELLA STANITALIANA S.P.A. 

(rappresentante esclusiva per l'importazione • l'esportaiione ' di 
macchine utensili del V ' O STANKOIMPORT DI MOSCA) 

20010 ARLUNO (MILANO) - Via Adamello, 4 /6 - CASELLO 
AUTOSTRADA Ml-TO km 16 - Tel (02) 901.73 5 3 - 9 0 1 7 4 73 

40138 BOLOGNA • Via Massarenti 98 - Telefono (051) 39.79 18 

SEDE- 20146 MILANO - Via Giambellmo. 31 - Tel (02) 470 172 
(5 linee con ricerca aulomat ca) - TELEX 332311 LOMMET 

Produzione essiccatoi 
sottovuoto 
e macchinari per concerie 
L'NCOMA è sorta nel 1963 e si è da sempre dedicata alla 
produzione di essiccatoi sottovuoto per l'industria con
ciaria, aggiornando e migliorando continuamente le tecni
che di produzione. La produzione della società sì indirizza 
verso diversi modelli di essiccatoi sottovuoto (modelli a 
piani orizzontali e a plani sovrapposti ormai conosciuti in 
tutto il mondo). In modo da consentire agli utilizzatori 
una scelta razionale in ordine alle esigenze di produzione. 
di disponibilità di spazio da occupare ed anche alle dispo-
nlb.lltà di investimenti. InoUre, iccentemente la società 
ha messo in commercio una nuova macchina denominata 
" Rotomco ", che è la più moderna macchina che si pos
sa inserire nella linea di ritinizione sempre nel campo 
dell'industria ccnciana e che sta ottenendo un notevole 
successo su tutti ì mercati mondiali 

L'INCOIVI A esporta regolarmente in diversi paesi del Co-
niecon come URSS, Polonia. Romania, Ungheria. La socie
tà, nel 1978, nel 15° Anniversario della sua fondazione ha 
dato inizio ai lavori di un nuovo stabilimento In thiene, 
stabilimento di oltre 4.500 metri copeiti che sarà agibile 
entro la fine del 1979, ed il cui notevole investimento, 
consentirà alla società di ampliare ulteriormente la sua 
gamma di attività, sempre riferita nel campo dell'indu
stria conciaria, nel quale è ormai una azienda leader. 

COOPERATIVA 
ELETTRO 
TERMO 
IDRAULICA 

Via Ferdinando Santi - Corte Tegge 

CAVRIAGO (RE) - Telefono 54.521 
Telex 53.05.56 

costruttrice ed installatrice di : 

IMPIANTI TECNOLOGICI 
ATTRAZIONI PER LUNA PARK 
NUOVE TECNOLOGIE PER LA CASA 

COMERT 
MACCHINE UTENSILI 
10141 TORINO Itoly - C so Rosselli, 150 
Telef Oli; 38 05.03 -33.58 387 
Stabilimento: 
10040 LEINl • Str. Fornaclno. 43 bis 
Telef. 011/ 99 68,309 • 99.68 221 ^ 

Rettifiche per ingranaggi e coltelli 
« Fellows » 

Da diam. 9 a diam. 420 mm. 

Modulo = 1 - 1 0 

Classe di precisione: 3 DIN 3962 

Versioni speciali su richiesta 

stanitaliana spa 
AGENTE ESCLUSIVO DI A C 
QUISTO E VENDITA DEL V/O 
STANKOIMPORT - MOSCA 

Direzione, Uffici e Salont ««posizione! Via Mario Idiomi, 6 
20094 ASSACO (MI) • t t l . (02) 44.04.441-2-3 - ttl«x 320025 tTANITA 

Prodotti trattati per l'import in Italia e l'export in URSS: macchine utensili ed a 
deformazione, utensileria, strumenti di misura, cuscinetti, prodotti abrasivi, utensili 
diamantati ed in carburo ecc. 

ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 

AB UTENSILERIA - Milano 

ALUNNI ANTONIO - Terni 

COFIMU di FLOREANI - Udine 

DALLE CORRADO - Cuorgnè 

DEL BO PRIMO • Pavia 

FILI INDUS - Cremona 

GUADAGNINO BRUNO - Genova 

LOMBARMET - MILANO 

RAPINO - BERGAMO 

RICCI - Firenze 

SORANZO - Padova 

STAN PIEMONTE - Torino 

STAN SUD - Napoli 

STC - Vicenza 

TOMAU - Livorno 

linee a C.N. 
completamente automatiche per foratura - marcatura - stozza
tura e taglio profi lati. Sono costruite in molteplici versioni per 
soddisfare le esigenze delle piccole, medie e grandi carpenterie. 

LAFgr. 1200 

tagliabillette 
e tagliabarre automatiche 

corredate di tavola d i alimentazione, evacuazione e banco 
di caricamento. 

Sono costruite in diverse grandezze. 

Mod. F gr. 560 

^cli. rn 

p cesoie 
lunzonatrici 

universali 
a frizione 

Sono costruite nelle 
versioni. • luce stretta (PFS) 

• a luce media (PFM) e in 
diverse grandezze 

Sono ideali per lo stampaggio e 
la coniatura di acciaio dolce e 

legato, ottone, bronzo, «ce. 

Mod. PFM gr. 400 

IneaUIW 
Cinque operatrici ^ 
separate tutte retti -
linee in una sola . . , 
macchina cesoia. ? %. > 
stozzatore. punzo "-'• , 
natrici» .tagliaferri f 
verticale e tagliaferri 
obliquo. 
Le UIW *ono costruite 
in 5 grandezze. 

Mod. UIW gr 80 

r 11045 GAZZADA SCH. - VARESE (ITALY) Tel. 0332461136 TELEX: 310065 FICEP 

http://utens-.li
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Cosa espone - l'Unione Sovietica alla Fiera di Milano - L'Italia è 
al terzo posto fra i Paesi dell'Europa Occidentale negli scambi 
commerciali con l'URSS 

Col passere degli anni si 
ampliano 1 contatti multi-
laterali fra Unione Sovieti
ca ed Italia, si Intensifica
no le visite ufficiali di 
personalità e delegazioni 
del due Paesi, si appro
fondiscono le relazioni bi
laterali In campo tecni
co-scientifico, commerciale 
e culturale. 

L'Unione Sovietica aspi
ra costantemente a mag
gior cooperazlone con l'I
talia, come lo dimostra ad 
esemplo la visita ufficiale 
del ministro degli esteri 
sovietico Gromyko del 
gennaio del corrente an
no. nel corso della quale 
è stata confermata l'Inten
zione di ambedue le parti 
a sviluppare anche In se
guito una cooperazlone re-
c r o c a m e n t e vantaggiosa. 

scambio più che quadru
plicato nell'ultimo decen
nio e che nel 1977 ha toc
cato 1.9 miliardi di rubli. 
In questi anni sono cre
sciute le Importazioni ita
liane di macchine utensili 
e agricole, nonché sfaru-

iv\ comprese le relazioni 
economiche bilaterali. 

L'URSS mantiene legami 
commerciali con ben 118 
Paesi e l'Italia è uno dei 
suol maggiori partner 
mondiali; essa occupa sal
damente fra 1 Paesi del
l'Europa occidentale il ter
zo posto, con un Inter-

menti vari di produzione 
sovietica. Oltre 1000 ditte 
italiane, fra cui l'ENI, la 
FIAT, la Snia Viscosa e la 
Montedlson, hanno contat
ti d'affari permanenti col 
vari enti commerciali del
l'Unione Sovietica, che a 
sua volta acquista mac
chinari ed impianti neces
sari alla propria econo
mia. 

La tradizionale parteci
pazione dell'URSS alla 
Piera campionari» éì Mi
lano favorisce Inoltre un 
ulteriore ampliamento dei 
contatti economico-com
merciali. 

L'esposizione sovietica, 
rappresentata da 19 enti 
del commercio estero e dal
l'Accademia delle scienze 
dell'URSS, sarà allestita in 
nove padiglioni per com
plessivi duemila . metri 
quadri. ., 

ARTICOLI D'ARTIGIANATO 
PORCELLANE E CERAMICHE 
PIETRE DURE 

Sono esposte dall' 

. ENTE SOVIETICO PER IL 
COMMERCIO ESTERO N0V0EXP0RT 

alla Fiera Internazionale di Milano 
dar 14 al 23 aprile 1979 ; 

Vi invitiamo a visitare lo Stand del nostro Ente 
noi Padiglione n. 29 ̂ Artigianato di Selezione) 

^NOVOEXPORI 

^-foiuzplodolnìpoil 
L'Ente Sovietico per il commercio estero 

SOJUZPLODOIMPORT 
• partecipa alla Fiera Internazionale di Milano 

espone 

UN VASTO ASSORTIMENTO 
Ol V INI E LIOUORIt 

VODKE « STOMCHNAYA • 
E * MOSKOVSKAYA > 

BRANDY DELLA GEORGIA. 
ARMENIA E MOLDAVIA 

VINI GEORGIANI 
E MOLDAVI 

SPUMANTE 
SOVIETICO 

1; 
Allo i l tn< doll ' lnt* eoo* 

<& 
r DOLCIUMI • CONSERVE 

01 VERDURA • TE' NERO 
*' GEORGIANO 

L'URSS presenta mac
china utensili e automobi 
li. apparecchi scientifici e 
tecnologie di fusione, cri
stalli artificiali e brillanti 
naturali in castoni d'oro, 
articoli d'uso quotidiano. 
tessuti, vestiario, orologi 
ed oggetti d'artigianato 
vario di cui è tanto ricca 
l'Unione Sovietica. 

La V/O « Stankoimport », 
che esporta produzione ed 
Impianti sovietici in 80 
Paesi, è presente alla fiera 
milanese con alcuni mo
delli di macchine per li 
taglio del metalli, di cui 
l'URSS ha il primato 
mondiale, Particolare in
terasse degli specialisti 
potrà suscitare un tornio 
con programma numerico 
e un'alesatrice-fresatrice. 

se per fucina e strumenti 
vari « made in URSS ». 

La « Mashlnoexport > 
espone un modello fun
zionante di convertitore 
per la fusione dell'acciaio 
tramite Insufflazione di os
sigeno tecnicamente puro 

( o 
Tutti i modelli esposti alla 
Fiera sono funzionanti. 
Pure In questo settore fra 
URSS e Italia esistono le
gami commerciali, al cui 
sviluppo contribuisce vali
damente ia «Stanitalia-
na ». società Italiana a 
partecipazione sovietica, 
specializzata nella vendita 
di macchine utensili, pres

nella ghisa liquida. Gli 
specialisti ed 1 visitatori 
della mostra potranno 
prender conoscenza anche 
con varie tecnologie nuo
vissime di saldatura che 
consentono di realizzare 
tale operazione In modo 
originale. Dell'esposizione 
sovietica fanno inoltre 
parte apparecchi automa
tici e semiautomatici di 
saldatura, Impianti di sal
datura ad arco, al plasma 
manuale a plasma-aria e 
in rilievo. Gli scienziati 
sovietici hanno elaborato 
circa 140 tipi di saldatura 
che consentono di trattare 
sulla Terra nel cosmo 
sotto terra e sott'acqua 
tutti 1 metalli e le leghe 
esistenti. 

Col passare degli anni 
cresce 11 numero dei par
tner commerciali della 
V/O « Avtoexport ». che 

oggi esprta autocarri e 
automobili In più di 75 
Paesi Italia compresa. I 
f uristrada , < UAZ » ad e-
semplo lo scorso anno 
hanno costituito 11 25 per 

^cento degli acquisti Italiani 
all'estero di fuoristrada. 
Non mancano infine nella 
serie « Avtoexport » auto
mobili e veicoli pesanti. 

Agli stand dell'* Eie-
ktronorgtekhnlka » e della 
« Mashprlborlntorg > ven
gono presentati strumenti 
elettronici. elettromecca
nici e per le comunicazio
ni telefoniche. Il secondo 
ente, poi espone anche u-
na gamma di apparecchi 
scientifici, microscopici, te
levisori. radiofonogirafl, 
proiettori e cineprese, 
macchine fotografiche, 
tutto quanto insomma è 
indispensabile all'uomo 
moderno nel suo lavoro e 
nella sua vita quotidiana. 

Una sezione ricca ed in
teressante è dedicata alle 
realizzazioni scientifiche e 
qui l'Accademia delle 
scienze dell'URSS propone 
una vasta scelta di brevet
ti e licenze sui temi 
* Macchine utensili e me
tallurgia », « Elettronica », 
< Materie plastiche e ma : 

terlall sintetici ». * Impian
ti e produzione chimica», 
« Farmaceutica ». L'inte
resse maggiore dal punto 
di vista tecnico-scientifico 

L'ENTE NAZIONALE PER IL 
COMMERCIO ESTERO DELL'URSS 

EXPORTUON 
espone a MILANO: 

— Tessuti tradizionali russi di lino e di cotone 

— Tessuti di rayon e di seta (vari disegni 
e colori) 

— Tessuti di lana di qualità e scialli originali 
di Pavlovo 

— Un vasto assortimento di articoli di lino 
usati con successo nell'interno moderno 

Visitate l'esposizione dell' 
Ente Nazionale Sovietico Exportljo 

dal 14 al 23 aprile 1979 
SIATE BENVENUTI ! 

Padiglione N. 25 Stands N. 25613 25615 25617 

Vi inviliamo a visitarci al Padiglione N. 14 

L'ENTE SOVIETICO 
V / O MASHPRIBORINTORG 

partecipa alla Fiera Internazionale di Milano 
dal 14 al 23 aprile 19f7f 

ed espone: 
APPARECCHI DI MISURA RADIO-SLBTTRICA 

STRUMENTI OTTICI 
APPARECCHI CINEMATOGRAFICI 

PER FROPESSIONISTf E AMATORI 
RADIORICEVITORI E MAONETOTONI 

Per la prima ' volta, saranno esposti Laser fabbricati 
nell'URSS 

Benvenuti nal Padiflian* n. 27 al nastra 
Stana* n. 270it al 27t* - Patftftion* n. » 
Stand* n. 33510 «1 33511 • 

MABHPRIIOmMTOm 

spetta forse alla parte «I 
cristalli al servìzio della 
scienza e della tecnica > 
dove gli specialisti po
tranno vedere lo « Sa-
pfir», apparecchio di cri
stallizzazione per la cre
scita di monocristalli re
sistenti alla fusione. 
Sempre qui si possono os
servare monocristalll sin
tetici di leucozefflro. rubi
no e altri minerali ancora. 
ampiamentl sfruttati nel
l'elettronica quantica, nel
l'industria spaziale, in go-
lografia nonché In medici
na. gioielleria e industria 
orologiaria. Questa sco
perta scientifica sovietica 
è già stata brevettata in 
vari Paesi, fra cui Italia, 
Svizzera e Francia. 

Le conquiste dell'energe
tica atomica sovietica 
vengono presentate dalla 
« Atomenergoexport > con 
un plastico della centrale 
elettrica nucleare a neu
troni veloci del tipo 
BN600. 

L'arte popolare con ec
cellenti campioni di arti
gianato russo viene pro
posta dalla «Novoexport» 
e dalla « Raznoexport » : 
famose matrloshke di Se 
mlonovo pittoreschi artico
li di Khokhlomà, 1 vassoi 
di Zhostov e 1 giocattoli di 
Viatka nonché i famosi 
lavori di Palekh. Non 
manca la produzione di 
fabbriche di vetro e por
cellana molto note in 
URSS come quelle di 
Gus-KhrustalnlJ. Diatkovo 
e Leningrado. 

Possiamo concludere in
fine dicendo che 1 visita
tori degli stand sovietici 
alla Fiera milanese avran
no u na buona occasione 
per conoscere • meglio 
l'URSS e le sue realizza
zioni economiche, tecniche 
e scientifiche. 
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lì progetto siderurgico di Tubarao 
L'ultimo esempio del successo che riscuote la nostra impiantistica all'estero 
La società di «engineering» del Gruppo Iri-Finsider è oggi all'avanguardia tec
nologica e si presenta su tutti i mercati con un'attività diversificata e versatile 

Il complesso siderurgico di 
Tubarào non è che l'ultima 
e una delle più importanti 
commesse affidate a Italim-
planti, la società di ingegne
ria Impiantistica del Grup
po Iri-Finsider. Questo in
sediamento industriale rap
presenta uno dei risultati 
più elevati ottenuti dal Bra
sile sulla via dello sviluppo 
economico, in quanto il pro
getto prevede, nella prima 
fase, la costruzione di una 
acciaieria da 3 milioni- di 
t/a di bramine in acciaio al 
carbonio, ma è predisposto 
per un raddoppio a breve 
termine della capacità pro
duttiva. Inoltre, area e • 
layout consentiranno am
pliamenti fino ad una pro
duzione di 12 milioni t/a di 
acciaio grezzo. 

Italimpianti ha • progetta
to un complesso modulare 
che l'ha impegnata in stu
di e tecniche di progettà-

• zione all'avanguardia, oltre 
che in tecniche di costruzio
ne e di avviamento dell'im
pianto. La società di «en
gineering» del Gruppo Iri-
Pinslder ha anche studiato. 
per conto del governo brasi
liano. soluzioni per il . fi
nanziamento dell'opera, la 
commercializzazione del pro
dotto e l'organizzazione del
l'attività. Il complesso si
derurgico di Tubarfio sfrut
terà al massimo 'le risorse 
locali di materie prime (fer
ro. manganese, calcare, car
bone), in modo da ottenere 
una elevata produttività 
con un contenimento dei co
sti di produzione. Italim
pianti, che ha eseguito con
giuntamente ai partners Ka-
wasaki e Siderbras lo stu
dio di fattibilità e l'inge
gneria di base del progetto. 
ha dotato il centro delle 
caratteristiche tipiche degli 
impianti più moderni: gran
di unità di impianto, accu
rata preparazione delle ma
terie prime, minime percen-
feuaH di rottame in carica. 
tali da consentire l'autosuf
ficienza dello stabilimento. 
Infine, il complesso siderur
gico che viene costruito nel
lo Stato di Espirito Santo, 
in un'area adiacente gli im
pianti di pelletizzazione del 

. minerale di ferro già rea-
Hsaati da Italimpianti e di 
proprietà della C.V.R.D. 
(Companhia Vale do Rio 
Dote), i stato dotato di 

un'ampia autonomia di ser
vizi ausiliari (officina ma
nutenzione, fabbrica lingot
tiere) data la notevole di
stanza dai possibili fornitori 
dì iservizi. • » 

Il progetto del complesso 
siderurgico di Tubarao, coe
rentemente con gli obiettà-
vî  della Compania Siderur
gica de Tubarào, prevede 
una vasta gamma qualita
tiva " e dimensionale della 
produzione per la possìbile 
diversificazione degli utiliz
zatori. . Pertanto, Italim
pianti ha proposto nella pri
ma * fase l'impiego dello 
slabbing. che risulta, per gli 
scopi - prefissati, più flessi
bile e conveniente della co
lata continua. Quindi lo sta
bilimento produrrà Dramme 
destinate sia al mercato in
terno che alla esportazione 

. per ' ulteriori rilaminazlonl. 

. Una parte della produzione 
in bramine, poi, sarà riti
rata dai soci del progetto. 
II volume delle realizzazio
ni affidate ad Italimpianti, 
e che interessano aziende 
manifatturiere italiane a li
vello di forniture e servizi 
impiantistici, assomma ad 
oltre 600 miliardi. 

Le caratteristiche più ri
levanti degli impianti pre
visti per la prima fase da 
3 milioni t/a riguardano la 
cokeria.,formata da tre bat
terie, ciascuna da quattro 
forni da 6.5 metri di altezza. 
con tempo di ciclo di 16 
ore circa. : 

Questax cokeria sarà do
tata di un impianto di spe
gnimento-a secco del coke 
costruito. congiuntamente 
con tecnologie sovietiche e 
italiane. Infatti, questa fase 
produttiva : verrà realizzata 
su licenza URSS, in quanto 
tecnologicamente all' avan
guardia. L'Impianto costi
tuisce una valida soluzione 
al problema • del recupero 
energetico e la prevenzione 
contro l'inquinamento, set
tore in cui 1 partners so
vietici sono decisamente 
avanzati rispetto agli altri 
Paesi industrializzati. 

L'altoforno sarà uno dei 
più grandi del mondo e la 
acciaieria sarà dotata di due 
convertitori da 280 t.. uno 
dei quali in esercizio e l'al
tro inattivo o in manuten
zione. Con un basso costo 
di investimento, questa ac
ciaieria consentirà un rad

doppio di produzione grazie 
. all'inserimento di un terzo 

convertitore. 
L'acciaio, colato in lingot

tiere, sarà quindi avviato al 
- laminatolo slabbing. dove 

verrà trasformato in bram
ale, cioè nel prodotto finale 
dello stabilimento. L'equili
brio del bilancio termico 
dello stabilimento sarà ot
tenuto utillzazndo il gas pro
dotto in una centrale ter
mica da 80 MW. 

La dimesione di questo 
progetto, come di altri rea
lizzati da Italimpianti, per
mette di inserire la società 

• impiantistica genovese in un 
. quadro altamente qualifi-
• cato. 

Nata come società di pro
gettazione per le esigenze 
interne del Gruppo Iri-Pin-
siàer, è oggi affermata in 
campo internazionale ed 
opera su tutti, i mercati 

: con un'attività. ddversifica-
ta: e versatile: dalla side
rurgia non ferrosa, all'eco
logia, alla dissalazione, alla 
cantieristica navale, all'in
dustria automobilistica, al 
campo . energetico, all'inge
gneria mineraria, alle ce-
menterie, agli studi di pia
nificazione industriale e del 
territorio. 

-In quest'ultimo settore, la 
attività di Italimpianti cui 

. mina con U progetto di in-

. tegrazione delle strutture 
portuali liguri approvato 
dalla giunta Regionale pre
sieduta da Angelo Caroseino. 

Con un bilancio consoli
dato in attivo ed un alto 
fatturato. Italimpianti ha 
potuto affermarsi anche gra
zie alla propria capacità a 
fornire servizi ai clienti at
traverso una collaborazione 
e una integrazione con altre 

, società del Gruppo. Pertan
to, è. in grado di consegnare 

" ai.clienti impianti «chiavi 
' in mano» o «prodotto in 
I mano» secondo una formu

la all'avanguardia tecnolo
gica. 

Accanto agli studi di fatti 
bilità, alla definizione dei 
più particolari dettagli cc-

' struttivi, al servizio di " as
sistenza. all'avviamento e 
all'esercizio dei nuovi im
pianti. all'addestramento e 
specializzazione del perso
nale. Italimpianti offre stu
di e soluzioni ai problemi 
di finanziamento per la rea
lizzazione degli Impianti in

dustriali, di approvvigiona
mento, organizzazione, com
mercializzazione del prodot
to. assistendo il cliente sul 
mercato interno o su quello 
internazionale, occupandosi 
anche della esportazione di 
parte della produzione. Non 
solo, ma Italimpianti ha po
tuto operare ed affermarsi 
a livello internazionale an
che grazie all'impegno se
guito nel campo delle ricer
che tecnologiche avvenuto 
sia in collaborazione con al
tre aziende o istituti di ri
cerca quali 11 C.S.M. (Cen
tro Sperimentale Metallur
gico) sia attraverso lo scam
bio di tecnologie con altri 
Paesi. Così, Italimpianti ha 
sempre promosso la costitu
zione di società miste, sia 
per una migliore assistenza 
e collaborazione con i Paesi 
In via di sviluppo, sia per 
trasferire tecnologie e cono
scenze da un Paese Indu
strializzato all'altro. 

In questo modo, miglio* 
rendo le conoscenze specifi
che di ognuno, gli impianti 
si possono giovare di solu
zioni all'avanguardia e de
cisamente competitive. Una 
forma di collaborazione e di 
scambio reciproco tra tecno
logie Italiane e sovietiche è 
avvenuto con la costituzio
ne paritetica, tra Italim
pianti e Licensintorg. della 
società Tecnicon — tecnolo
gie congiunte — S.p.A.. eh» 
ha sede a Genova. 

Questa società, dopo l'av
vio. ha iniziato ad operare 
sui mercati internazionali 
auntonomamente, proponen
do. soluzioni impiantistiche 
di un certo interesse e po
nendo le premesse per una 
propria crescita. 

I primi lavori di preparazione 
.dall'area prevista par l'inttdla-
mento dal complesso siderurgie* 
di Tubarao (Brasila) ' da 3 mi
lioni t /a di acciaio. L'Insedia
mento industriala viene realizzato 
da Italimpianti e I partners giap
ponese e brasiliano attraverso la 
società Kawasaki a Siderbras. So
no previsti ampliamenti della ca
paciti produttiva del centro el> 

' derurglco lino a 12 milioni t / a df 
aciaio grezzo. 

Nelle fotografie al aotano « M 
parte delle macchine Impegnate 
nello sbancamento e nelle ope
razioni di livellamento dell'aree. 
SI vedono le macchine da can
tiere in fase di caricamento, df 
riesporto o scarico del materiali 
di riporto. 
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Magar/ini frigoriferi prefabbricati "chiavi in 

mano" 

Frigomacdli - Impianti frisoriferi e linee di 

lavorazione per l'industria alimentare. 

Impianti frigoriferi per applicazioni industriali. 

Impianti frigoriferi navali per: porta-container* 

refrigerati, navi trasporto gas liquefatti, pe-

gcacrtcci atlantici e navi fattoria, bananiere, 

navi polivalenti e navi frigorifere miste. 

Gruppi frigoriferi compatti con compressore 

Ctntrifuff*; potenza da 300.000 a 2.000.000 

Frigasrle/oTa, 

. Pompe per tutte le applica/ioni navali. 

• Pompe per servizi in centrali termiche tradi

zionali e nucleari. 

• Pompe per applicazioni industriali. 

• Impianti elcttroidraulici di pompacelo per 

bonifiche, grandi irrigazioni, raccolta « 

distribuzione delle acque. 

• Impianti di trattamento delle acque indu

striali. 

• Potabilizzazione - Dissalazione. 

• Trattamento delie acque di scarico chi l i e 

industriati. 

f 

Magazzino frigorifero prefabbricato realizzato dalla Terrnomeccanica a Zalaegers/eg (Ungheria). 
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Crediti più 
9 \ 

ampi s e c è 
una strategia 
Il limite dipende dall'uso che se ne fa — Possibilità del
l'Italia — Come il Mediocredito ha finanziato i beni stru
mentali — Il ruolo del CIPES — Non perdere di vista 
[_ la riforma monetaria 

I banchieri discutono sul
l'ammontare dei crediti con
cessi ai paesi del COMECON: 
sono 50 miliardi di dollari? 
Da parte sua la Polonia ha 
reso nota la sua esposizione 
sufl'eetero. attorno ai 18 mi
liardi di dollari, in varie for
me. Al pubblico mancano. 
spesso, dati di riferimento. I 
90 miliardi di dollari posso
no essere moKi o pochi se
condo come si ragiona. II. vo 
lume di denaro dato in pre
stito sul mercato intemazio
nale. in valute « forti ». viene 
stimato fra gli 800 e i 900 mi
liardi di dollari: in confron
to. dunque, la quota del. 
COMECON sarebbe assai bas
sa. D'altra parte non si può 
fare un confronto col volume 
del commercio di questi paesi 
dato che si trovano in rapi
da espansione, con tassi del 
10-1596 all'anno. Nel caso 
detta Cina, appunto tenendo 
conto che si tratta di un pae
se in rapida edificazione, il 
prospetto di un volume di cre
diti per 200 miliardi di dolla
ri (sopra un fabbisogno valu
tato a 600 miliardi di dollari 
per il medio-lungo termine). 
non ha spaventato affatto i 
banchieri. Ed allora? 

fi finanziamento deve ri
spondere. anche nel caso del 
banchiere capitalistico, ad 

una strategia. I crediti si cri
ticano soprattutto quando i 
banchieri ritengono che au
mentino la concorrenzialità o 
l'ipdipendenza del mutuatario. 
Non esistono regole fisse q 
comunque oggettive. Ricordia
mo che l'Italia nel 1976 ven
ne ritenuta «non degna» di 
crediti.per 18 miliardi di dol
lari nonostante il suo poten
ziale economico e i suoi in
genti crediti all'estero. Oggi 
alcune critiche ài crediti per 
i paesi socialisti sono rivolte. 
in realtà, alla possibilità che 
questi esportino poi in con
correnza con l'industria, spe
cie chimica. dell'Europa oc
cidentale. 

I crediti, d'altra parte, non 
possono sostituire gli acqui
sti. L'Italia, come qualunque 
altro paese, non può espor
tare senza importare, facen
do sorgere un attivo di bilan
cia dei pagamenti inutilizzato. 
Sj cerca di vendere di più 
per acquistare di più. t cre
diti concessi si spiegano, in
vece. se guardiamo alla natu
ra dei beni venduti, in par
ticolare impianti, macchinari. 
costruzioni. U Mediocredito 
centrale che agevola le for
niture di beni strumentali ha 
finanziato finora esportazioni 
nei paesi socialisti per l'am
montare di 2753 miliardi di 

lire. Il volume di crediti fat
to nel 1978. 815 miliardi, è 
doppio rispetto all'armo pre
cedente. 

Il credito si è distribuito in 
larga misura a favore della 
Polonia — 377 miliardi — la 
Romania (136). la Jugoslavia 
(115). Fatte le debite propor
zioni l'URSS ha ricevuto un 
volume relativametne basso 
(175 miliardi) del credito to
tale. 

Sul complesso delle opera
zioni di credito accolte dal 
Mediocredito centrale, attorno 
ai 2200 miliardi, la quota di 
questi paesi è rilevante. Tut
tavia sarebbe stato ben stra
no che i crediti agevolati fos
sero andati a finanziare inve
stimenti nei paesi ricchi o già 
industrializzati. I paesi indu
strializzati ricevono soltanto 
un 5-6 per cento di questo 
tipo di credito; il 65-7096 (ci 
riferiamo agli ultimi cinque 
anni) è andato ai paesi in via 
di sviluppo. L'ampliamento 
delle linee di credito — di cui 
si discute — ha delle condi
zioni preliminari o un calcolo 
di convenienza. 

Fra le condizioni c'è la pos
sibilità, per l'Italia, di poter 
mobilitare i crediti. Se le im
prese (o le banche per Iqro) 
possono ottenere a loro volta 
prestiti esteri a fronte di ere-
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diti l'ampliamento costituisce 
un fatto di capacità imprendi
toriale. . Oggi le condizioni so
no favorevoli: banche o im-

- prese italiane possono ottenere 
credjtì sul mercato internazio
nale e quindi far credito, a 

' faro volta, in misura più am
pia. H fatto che cerchino di 
addossare queste operazioni 
ad un operatore pubblico (Se
zione apeciale-SÀCE; Mèdio-
credito centrale, o altri inter
mediari) rientra nella tenden
za al minimo sforzo che carat
terizza molte gestioni d'im
presa. 

Naturalmente queste condi
zioni possono cambiare. La 
base è costituita dall'equili
brio della bilancia dei paga
menti italiani e dalle riserve. 
I crediti agevolati hanno un 
costo secco — il 6-796 posto 
a carico dello Stato — ed un 
costo indiretto, costituito dal
la esportazione di capitali 
che ne deriva, sia pure di ca
rattere temporaneo. La con
venienza di fare crediti rap
presenta quindi Un calcolo 
complesso che deve chiarire 
gli scopi strategici del cre
dito. Per questo si è data vi 
la al Comitato interministeria
le-per la politica economica 
estera-CIPES. il quale do
vrebbe valutare il rapporto 
fra singole operazioni di cre
dito agevolato e obiettivi di 
cooperazlone. ; 

Il CIPES non sembra abbia 
funzionato gran che finora. Da 
solo, però, non funzionerà 
mai. Le strategie di sviluppo 
si definiscono nei vertici del
le erandi imprese, nelle asso
ciazioni e consorzi di piccole 
imprese, nei vertici bancari; 
oltre che naturalmente negli 
organi di programmazione 
quando funzionano. In queste 
sedi c'è anche chi comincia 
a ragionare in termini di vo
lumi di vendita ma anche di 
acquisti significativi. Si è uti
lizzato un po' meglio lo stru
mento delle commissioni miste 
tecnico-scientifiche. Si comin
cia a studiare la tecnologia 
ed il lavoro scientifico sovie
tico. Rari sono i casi, invece. 
in cui una impresa ha comin
ciato a seguire in modo con
tinuativo alcuni programmi 
per inserirsi a luneo termine. 
in modo da approfittare non 
solo di forniture ma anche di 
un trasferimento di conoscen
ze o di prodotti che arric
chiscano qualitativamente la 
impresa ed il mercato ita
liano. 

Discutiamo in un articolo a 
parte le possibilità del com
mercio in compensazione. C'è 
un aspetto che invece rientra 
nel quadro della politica dei 
crediti. La situazione ottima
le è quella in cui le partì 
possono usare le rispettive va
lute. Il rublo trasferibile, tut
tavia. resta essenzialmente 
una unità di conto e la lira, 
pur essendo oggetto di transa
zioni internazionali, non è ac
cettata in quel modo gene
rale che possa renderla usa
bile. Le crisi 1973-1976 hanno 
distrutto la possibilità di an
dare avanti verso un sistema 
monetario più ampio e carat
terizzato da cambi valutari 
regolari e. perciò stesso, sta
bili. Non è però un orizzon
te chiuso; la possibilità di ar
rivare nel tempo all'uso di
retto delle monete rispettive 
costituisce l'orizzonte ottima
le nel quale può inserirsi una 
più sostanziosa dinamica degli 
scambi fra tutti i paesi. 

r. s. 

A trentanni dalla costituzione del Consiglio di Mutua Assistenza Economica 

Cresce con continuità l'interscambio 
tra la Montedison e i Paesi del Comecon 

Positivo andamento delle intese a livello commerciale ed industriale — Rese note le cifre del 
volume degli affari conclusi Tanno scorso — Anche le prospettive per il 1979 appaiono buone 

MILANO — il trentennale 
della costituzione del Consi
glio di Mutua Assistenza Eco
nomica, detto comunemente 
Comecon, offre l'occasione 
per una serie di bilanci a 
vari livelli. Un grande grup
po chimico come la Monte
dison, che vanta rapporti di 
antica data con quasi tutti 
i dieci Paesi che fanno parte 
di questo organismo, può 
compilare il proprio: e i fatti 
gli consentono di chiuderlo 
in attivo, giacché il suo ap
proccio con questi (come con 
gli altri) Paesi stranieri è 
sempre stato caratterizzato 
da soluzioni d'avanguardia 
nella individuazione di nuove 
forme di cooperazione inter
nazionale intese a meglio va
lorizzare i risultati della ri
cerca e dell'innovazione tec
nologica. Ed è appunto in 
questa prospettiva che ad suoi 
scambi con l'estero è stato 
fatto compiere un salto di 
qualità, passando gradual
mente dalla tradizionale 
struttura commerciale a più 
attuali forme di collabora

zione. 
I rapporti tra la Montedi

son e l'Unione Sovietica for
niscono esempi concreti in 
proposito. Nell'arco di quasi 
un cinquantennio, il Gruppo 
chimico italiano ha proposto 
al partner sovietico, almeno 
in un paio di occasioni, solu
zioni coraggiose e innovative. 
La prima volta nel lontano 
1931, quando l'allora Monte
catini costruì un impianto per 
la sintesi dell'ammoniaca a 
Gorlowka e diede l'avvio al
la fornitura di prodotti chi
mici, attivando una corrente 
di scambi commerciali e una 
serie di rapporti tecnici, che 
si sarebbero poi ulteriormen
te intensificati, soprattutto 
dopo la pausa forzata provo
cata- dal secondo conflitto 
mondiale. 

La Montedison assunse nuo
vamente un ruolo innovatore 
nelle sue intese con l'URSS 
agli inizi degH anni Settanta, 
quando varo una nuova for
mula di collaborazione inter
nazionale in grado di rispon
dere efficacemente alle nuo
ve esigenze che si andavano 
manifestando in quel Paese 
e più generalmente nel mon
do. In Italia, quel nuovo tipo 
di collaborazione fu definito 
con il nome di « integrazione 
industriale». In sostanza, la 
Montedison si impegnava a 
fornire all'URSS una serie di 
grandi impianti chimici nel 
quadro di un accordo che 
prevedeva un rilevante inter
scambio a lungo termine, non 
solamente di prodotti, ma an
che di tecnologie produttive. 

La consacrazione ufficiale 
della nuova formula avvenne 
a Mosca alla fine del settem
bre 1973: in quell'occasione 
venne firmato un importante 
accordo pluriennale, dei va- , 
lore — allora — di 550 mi
lioni di dollari, che costituì 
il primo accordo di vera e 
propria collaborazione indu
striale e commerciale, basa
ta su scambi di tipo compen
sativo. 

IMPIANTI CHIMICI 

L'intesa riguarda la forni
tura all'URSS da parte della 

Tecnimont, la divisione inge
gneria della Montedison, di 
sette impianti chimici di 
grande capacità e l'acquisto 
da parte della società italia
na di prodotti chimici inter
medi sovietici destinati a u-
na successiva trasformazione 
in Italia. La scelta di questi 
intermedi è stata attentamen
te valutata dalla Montedison 
con lo scopo di individuare, 
tra 1 prodotta che potevano 
essere importati dall'Unione 
Sovietica, quelli che fossero 
stati necessari per il ciclo 
produttivo della società ita
liana, e comunque con ca
ratteristiche tali da dover in 
ogni caso essere importati 
dall'estero o, in via alterna
tiva, da dover essere fabbri
cati in Italia soltanto trami
te nuovi impianti, che avreb
bero richiesto Investimenti in 
settori non prioritari e il con
temporaneo acquisto di gas 
o prodotti petroliferi, con no
tevole esborso di valuta. < 

Complessivamente, dalla fi
ne degli anni Cinquanta ad 
oggi, prima la Montecatini 
poi la Montedison hanno for
nito all'Unione Sovietica 28 
impianti chimici, che com
prendono unità per la produ
zione di ammoniaca, fertiliz
zanti, biossido di titanio, co
loranti per fibre sintetiche e 
relativi intermedi, melamina, 
acrilonitrile, clorofluorometa-
ni, polipropilene e fibre. 

Anche in campo commer
ciale, i rapporti del Gruppo 
Montedison con l'URSS si so
no progressivamente intensi
ficati. Il Gruppo italiano e-
sporta nell'Unione Sovietica 
prodotti chimici, materie pla
stiche, coloranti e fibre e 
importa prodotti petrolchimi
ci di base e materie pri
me. Complessivamente, l'in
terscambio commerciale ed 
industriale fra il Gruppo 
Montedison e l'Unione So
vietica ha raggiunto, nel 1978, 
i 211,5 miliardi di lire, com
piendo un ulteriore balzo in 
avanti rispetto al traguardo 
raggiunto l'anno precedente. 

Nella fase attuale e con 
riferimento sia alle notevoli 
necessità di approvvigiona
mento di materie prime del 
Gruppo Montedison, sia elle 
esigenze di espansione del
l'industria chimica sovietica, 
le prospettive dei rapporti tra 
le due parti appaiono destina
te ad evolversi positivamente. 

LA POLONIA AL 2. POSTO 

Al secondo posto della clas
sifica 1978, redatta in base 
ai valori dell'interscambio tra 
il Gruppo Montedison e i Pae
si del Comecon, si colloca 
la Polonia. La cifra relativa 
è pari a 27,7 miliardi di lire. 
Il Gruppo Montedison espor
ta nella Repubblica Popolare 
di Polonia essenzialmente 
prodotti chimici, fibre e ma
terie plastiche e importa zol
fo, coloranti e relativi inter
medi. e prodotti chimici inor
ganici. 

L'inizio dei rapporti di col
laborazione tra le due parti. 
anche in questo caso, risale 
a molti anni fa. Nel maggio 
del 1973, tuttavia, la coope
razione fu rafforzata da un 
accordo di collabonuione tee-
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nico-commerciale sottoscritto 
a Varsavia tra il Gruppo chi
mico italiano e il ministero 
polacco dell'Industria Chimi
ca. L'intesa stabili l'impegno 
dei due partner ad incremen
tare le reciproche importa
zioni di materie prime e di 
prodotti, creando le condizio
ni più favorevoli per il loro 
collocamento nei due Paesi. 
Ma al di là dell'incremento 
degli scambi commerciali, 1' 
accordo mirava a creare le 
premesse per una più ampia 
ed integrata collaborazione 
fra la Montedison ed i com
petenti enti economici polac
chi 

La collaborazione tra il 
Gruppo chimico italiano e l'e
conomia polacca, in effetti. 
non si limita agli scambi 
commerciali, ma si estende 
ad altri settori. Il presidente 
della Montedison, senatore 
Medici, ha infatti firmato nel
l'ottobre scorso a Varsavia 
un accordo che consente una 
collaborazione specifica tra la 
Tecnimont e l'ente di stato 
polacco per l'ingegneria. L'in
tesa riguarda la messa a di
sposizione reciproca di know-
how, attrezzature e personale 
per realizzazioni tecniche da 
attuarsi anche in Paesi terzi. 

RICERCA COORDINATA 

Sono trascorsi poco più di 
tre anni dal 9 dicembre 1975, 
giorno in cui a Budapest, la 
Banca Ungherese del Com
mercio con l'Estero, per con
to dei competenti organismi 
magiari, e la Montedison con
clusero un accordo-quadro 
quinquennale di cooperazione 
economica, industriale, scien
tifica e tecnica destinato a 
potenziare sensibilmente i già 
intensi rapporti, di tipo es
senzialmente commerciale, e-
sistenti in precedenza fra le 
due parti. Da allora, l'inter
scambio fra la Montedison e 
la Repubblica Popolare di 
Ungheria si è via via raffor
zato raggiungendo, alla fine 
dell'anno scorso, la cifra di 
27.4 miliardi di lire. Il Grup
po italiano vende all'Ungheria 
materie .gotiche e> gomme \ 
sintetiche, libre sintetiche, 
prodotti chimici, coloranti e 
relativi ausiliari, e importa 
da quel Paese intermedi per 
l'industria chimica e petrol
chimica. 

Nel campo della ricerca e 
dello sviluppo di nuovi pro
dotti, sia la Montedison 
che le organizzazioni tecnico-
scientifiche ungheresi sono 
molto attive. Alla fine del 
luglio 1977, i responsabili del
la ricerca Montedison e dei 
vari organismi governativi. 
industriali ed universitari un
gheresi hanno condotto serra
ti colloqui nella capitale ma
giara per accrescere la col
laborazione reciproca nei set
tori dei prodotti farmaceuti
ci, degli antiparassitari e del
le pitture e vernici. Nel set
tembre dell'anno scorso, poi. 
le due parti hanno concluso 
due accordi specifici di col
laborazione. anch'essi nel 
campo della ricerca: il primo 
riguarda U settore degli anti
parassitari. mentre il secon
do si riferisce a un contratto 
di ricerca coordinata nel 

campo dei prostanoidl (pro
dotti naturali e sintetici con 
vasta possibilità di applica
zione nella terapia umana). 

Nel campo dell'ingegneria 
e degli impianti, inoltre, la 
Tecnimont 6ta conducendo 
con la controparte magiara 
interessanti trattative riguar
danti la vendita di impianti 
chimici, di cui si stanno de
finendo le caratteristiche. 

Anche 1 rapporti della Mon
tedison con l'economia rome
na, con gli anni si sono in
tensificati. 

L'interscambio commercia
le fra le due parti, nel 197B, 
è ammontato a 15,6 miliardi 
di lire; il Gruppo italiano ha 
esportato in Romania soprat
tutto materie plastiche, pro
dotti eh'mici, pigmenti e co
loranti, mentre ha acquistato 
dall'industria romena coloran
ti e relativi intermedi e beni 
di consumo. La Tecnimont, 
dal canto suo, ha in corso 
la fornitura all'ente romeno 
«Romchim » di un impianto 
per la produzione di mela-
mina. In passato, la Monte
dison aveva venduto ai com
petenti enti romeni altri 8 
impianti destinati alla pro
duzione di gas di sintesi, am
moniaca, glicole etilenico, for
maldeide e fibre cellulosiche. 

GRUPPI DI LAVORO 

Le aree di intesa fra la 
Montedison e le organizzazio
ni tecnico-commerciali ceco
slovacche si stanno delinean
do sempre più nettamente. 
Innanzitutto, in campo com
merciale, si registra un co
stante incremento degli affa
ri: l'interscambio relativo ha 
largamente superato, nel 
1976. la quota di 15 miliardi 
di lire. Le esportazioni del 
Gruppo italiano sono state co
stituite prevalentemente da 
prodotti chimici, materie pla
stiche, coloranti, mentre le 
importazioni hanno riguarda
to prodotti petrolchimici di 
base, coloranti e relativi in
termedi ed intermedi per far
maceutici. 

Nel febbraio del 1976, tra 
. il immisterq federale cecoslo
vacco per lo sviluppo della 
Tecnica e degli Investimenti 
e il Gruppo Montedison è sta
ta raggiunta una intesa di 
collaborazione tecnico-scienti
fica a lungo termine, che ha 
dato luogo alla costituzione 
di numerosi gruppi di lavoro 
che operano nel campo dei 
pigmenti, delle gomme sinte
tiche speciali e dello svilup
po delle applicazioni tessili 
delle fibre sintetiche. 

Net corso degli anni, la 
Montedison ha venduto alla 
Cecoslovacchia 4 impianti per 
la produzione di gas di sinte
si e di ammoniaca. 

I RAPPORTI CON LA RDT 

Rapporti commerciali fra 
la Montedison e la Repubbli
ca Democratica Tedesca esi
stevano anche prima che si 
stabilissero relazioni diploma
tiche tra l'Italia e la Germa
nia Est (gennaio 1973), tut
tavia le intese ufficiali fra 
I due governi consentirono al
la società italiana e agli enti 
economici tedeschi di raffor

zare i loro legami. Nel set
tembre del 1973, rappresen
tanti della Montedison e del
l'ente chimico tedesco per li 
commercio estero, AHB Che-
me Import-Export, firmaro
no a Lipsia un accordo-qua
dro quinquennale, che preve
deva un ampio sviluppo di 
scambio di merci e di bre
vetti, l'acquisizione e la ces
sione di licenze e lo studio 
di forme di collaborazione in
dustriale vere e proprie. Tre 
anni dopo, nel settembre del 
1976. le due parti firmarono 
un'altra intesa, di durata qua
driennale, riguardante lo 
scambio reciproco di prodotti 
chimici e di merci varie. Nel 
1978. l'interscambio commer
ciale fra 11 Gruppo Montedi
son e la RDT ha sfiorato i 
14 miliardi di lire: la RDT 
ha importato prodotti chimici, 
materie plastiche e fibre, ven
dendo. a sua volta, alla Mon
tedison materie prime per la. 
produzione di fertilizzanti, in
termedi vari e beni di eotv 
sumo. 

BULGARIA E CUBA 
Le altre due nazioni del 

Comecon con le quali la Mon
tedison intrattiene rapporti di 
collaborazione economica so
no la Repubblica Popolare di 
Bulgaria e la Repubblica di 
Cuba. 

Nel maggio del 1974, le re
lazioni economiche tra U 
Gruppo Italiano e gli enti 
bulgari migliorarono netta
mente in seguito alla firma 
di una intesa di collaborazio
ne decennale riguardante la 
concessione reciproca di bre
vetti, licenze e know-how e 
l'ampliamento delle iniziative 
commerciali. Tale accordo ha 
dato I suoi frutti in modo 
graduale. L'anno scorso l'in
terscambio commerciale tra 
le due parti ha superato i 
7 miliardi di lire. 

Nel febbraio scorso, M mi
nistro dell'Industria Chimica 
bulgaro, Pankov, è venuto in 
Italia ed ha avuto un incon
tro con i responsabili della 
Montedison: nei colloqui, ol
tre ai temi di carattere com
merciale (ampliamento delle [ 
intese), sono stati affrontati 
i vari aspetti inerenti ad una 
possibile collaborazione indu
striale, che dovrebbe concre
tarsi attraverso la vendita 
agli enti bulgari da parte del
la Montedison di Impianti chi
mici. 

Infine Cuba. Con questo 
Paese, la Montedison ha da 
qualche anno rapporti di ti
po commerciale. Nel 1978, 1* 
interscambio ha raggiunto il 
valore di 2,4 miliardi di lire. 
La società italiana, in questo 
caso, esporta essenzialmente 
materie plastiche. 

La Montedison guarda ai 
Paesi del Comecon con gran
de attenzione ed interesse. 
All'orizzonte si profila un'ul
teriore crescita dei rapporti 
di collaborazione. H Gruppo 
italiano intende continuare ad 
ampliare i propri legami con 
queste nazioni, nella convin
zione che lo sforzo comune 
potrà giovare allo sviluppo 
delle rispettive comunità na
zionali. 

"QUANTE BILANCE!!" 
C'È ANCHE QUELLA PER VOI 

Produciamo bilance di tutte le dimensioni, di tutte le portate 
e per tutti gli usi. Per pesare materie prime, prodotti finiti, 
metalli, cemento, carni, latte, vino, bestiame, autotreni. 
L'insieme dell'esperienza, della tecnica dell'elettronica. 

Soc. Coop. BILANCIAI 
CAMPOGALUANO 

"Il peso dell'esperienza" 
CAMPOGALUANO (Modena) 

Tel. (059) 526965 
TELEX 52807 BILCOOP 
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che può aprire 
nuove porte 

Evoca un contratto malfamato, talvolta, come 
« baratto », ma in realtà nuovo, nel metodo e nelle 
possibilità che evoca - L'impresa che lo ricerca 

deve sapere cosa vuole, a lungo termine 

I rapporti di acambio con i paesi so
cialisti hanno fatto sorgere nuovi e spe 
cificl problemi nel campo degli strumenti 
contrattuali. Fra questi, gli accordi di 
compensazione, i quali però incontrano 
molti pregiudizi negli ambienti commer 
ciali, specie bancari, ì quali non vedono 
scambi corretti se non intermediati da 
denaro. 

L'esperienza mostra che questi pregiu
dizi hanno limitato l'iniziativa imprendi
toria/c ed i rapporti fra economie strut
turalmente diverse, subordinandone gli 
sviluppi alle carenze del sistema mone
tario. Da uno studio dì Antonio Casu, che 
compare integrale sul n. 3 di Politica ed 
economia, riportiamo la parte finale, con
tenente confutazioni e proposte. 

Possiamo pertanto proce
dere all'esame delle com
pensazioni, partendo da al
cuni prioritari angoli di 
visuale, per cui: 

a) gli accordi su base 
compensativa non sono 
assimilabili al baratto. 

Infatti, nelle compensa
zioni, vengono conclusi 
contemporaneamente due 
contratti diversi e comple
mentari (di importazione 
e di esportazione). Oltre a 
questi due contratti si con
clude l'accordo creditizio. 
Tutti e tre sono ricondu
cibili all'unità dello stesso 
oggetto della cooperazione 
economica, mentre tutto 
ciò manca nel baratto. 

Infine non vi è connes
sione vincolante tra impe
gni per la restituzione del 
credito e fornitura di mer
ci prodotte negli impianti, 
che costituiscono la fonte 
del fondo in valuta este
ra. finalizzato a compen
sare le spese d'importazio
ne per questo od altro im

pianto. Pertanto gli impe
gni della banca socialista 
riguardanti i crediti sono 
autonomi e indipendenti 
dall'andamento, come dal
l'inizio, delle forniture de
gli Impianti; ; v . 

b) secondo il profilo giu
ridico, gli accordi In com
pensazione sono rappre
sentati nei seguenti docu
menti: 

— contratti che si con
cludono nell'accordo gene
rale, con stipulazione dif
ferita dei due contratti.di 
importazione ed esporta
zione; 

— contratti con firma 
contemporanea, di impor
tazione e di esportazione. 
senza previo accordo ge
nerale: 

e) per quanto concerne 
il profilo merceologico, 
cioè riguardo alle merci 
fornite a compenso della 
importazione, i contratti 
si distinguono in: 

— contratti che preve
dono la fornitura dei pro

dotti dell'azienda, IR cui 
costruzione sostanzia la 
compensazione. 

— contratti che preve
dono la fornitura di pro
dotti, analoghi a quelli del
l'azienda oggetto della coo
perazione, da parte di al
tre aziende, ma comunque 
col consenso delle ' parti 
contraenti: 

d) circa H profilo funzio
nale, e quindi riguardo al
le finalità perseguite at
traverso la cooperazione. 
gli accordi in compensazio-
ne vanno cosi classificati: 
, — progetti per la pro

spezione di giacimenti di 
fonti energetiche e di gas 

. naturali, con relativa re
stituzione del credito in 
caso di esito positivo della 
ricerca, 

— progetti per la valoriz
zazione di risone natura
li ed energetiche già co
nosciute. 

— progebti per l'edifica
zione di nuove unità pro
duttive, o parti di esse, 
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prodotti di queste od al
tre aziende. 

—'.progetti per Vammo-
dernamento, l'ampliamen
ti, Ji. perfezionamento del 
processo produttivo, di Uni
tà produttive con prodotti 
di queste od altre aziende; 

e) infine, parlando a prò 
posito del profilo finanzia- . 

-. rio, premesso che l'Italia 
registra con 1 paesi sociali 
sti un disavanzo commer
ciale (contraddetto solo nel 
caso dell'Unione Sovieti
ca), bisogna sottolineare 
che 11 mercato finanziario 
internazionale sostiene so
prattutto quei progetti che 
garantiscono la regolarità 
del flusso commerciale dal 
paesi ad economia pianifi
cata al paesi ad economia 
di mercato e viceversa, che 
non compromettono il rim
borso del credito. Sono tali, 
in prevalenza, 1 progetti 
di cooperazione industria
le che si indirizzano verso 
informale ma già avviata 
dell'Impresa comune. 

Un pericolo eventuale. 
sempre presente, è che tali 
orientamenti producano ef
fetti negativi sul livello del
l'occupazione e sulla rego
larità dell'assetto del mer
cato. Per evitare questo pe
ricolo è necessario pr e vile-
giare quegli accordi che si 
inseriscono nel contesto 
della riconversione indu
striale. Tale cautela consen
tirà agli accordi in questio
ne di usufruire di crediti 
intergovernativi. Questa ca
tegoria di crediti è desti
nata inoltre a sostenere ac
cordi finalizzati alla coope
razione e al cof lnanziamen-
to di progetti da realizzare 
in Paesi terzi (le cosiddet- ' 
te triangolazioni), sul quali 
trova valida complementa
rità la differente potenzia
lità di accesso dell'Italia 
e dei Paesi Socialisti. E'. 
questo, un altro punto del
l'interscambio Est-Ovest, 
meritevole di analisi speci
fica e di adeguato dibat
tito. 

Gli accordi in compensa
zione. sotto gli aspetti suc
cintamente esaminati, ap
paiono già come un tipo 
ormai sufficientemente o-
mogeneo e conosciuto di 
accordo Internazionale. 
Coinvolgendo essi l'intero 
patrimonio di interessi e 
il bagaglio di esperienza in
siti nell'interscambio tra 
due 5 economie ^diverse ed 
antagoniste .— che però , 
sempre più evidentemente .; 
mirano ad una operatività • 
ed a una progettualità co
muni — è indispensabile 
prendere atto del loro svi
luppo e volgersi risoluta
mente all'analisi dell'inci
denza di questi accordi nel
la nostra economia e nel 
nostro commercio estero. 

Nati circa quindici anni 
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fa. per la dinamicità e tal 
vivacità di iniziativa che 
caratterizzavano la grande 
industria italiana negli an
ni del cosiddetto miracolo 
economico (allorché, cioè, 
si impostava ti nuòvo mo
dello di ^viluppo Industria
le per l'Italia degli anni 

' 1950-1960), essi hanno subi
to un rallentamento ana
logo e conseguente al calo 
di ritmo progettuale della 
leadership economica, che 
si è trovata a fronteggiare 
tensioni e contraddizioni 
non solo economiche — ma 
anche, ovviamente, sociali 
e politiche — che erano in
site in quella politica eco
nomica uniformemente im
pegnata a realizzare il 
massimo profitto, trascu
rando persino ogni organi
co disegno di razionalizza
zione del sistema produt
tivo, per evitare scompensi 
e storture che si sarebbero 
poi drammaticamente ma
nifestati. 

Non sostenuti neppure 
da uniprganizzazlone stata
le agile e qualificata, che 
ne curasse gli sviluppi in 
modo adeguato, gli accor
di in compensazione sono 
stati addirittura oggettiva
mente osteggiati da strut
ture ministeriali inefficien
ti. dall'insufficienza e dal
la scarsa qualificazione del 
quadri negli uffici pubbli
ci interessati, da un'impre
cisa e approssimativa pro
grammazione degli inter
venti pubblici stessi. 

Cosi andando le cose, le 
compensazioni, anche se 
in modo saltuario, sono ri
maste appannaggio di po
chissimi gruppi di maggior 
peso che hanno continuato 
a destinare fondi a queste 
ricerche ed iniziative, le 
quali, anche in concomi
tanza del < disgelo > politi
co tra i due blocchi, dava
no frutti di alto pregio. Ma 
ecco che gli sviluppi della 
situazione sociale e politi
ca rimettono all'ordine del 
giorno, con le compensa
zioni, tutta la capacità del 
paese di programmare ed 
orientare lo sviluppo indu
striale. 

Le compensazioni posso
no e debbono essere gesti
te efficacemente solo nel 
quadro di un deciso cam
biamento di rotta che pas
sa per l'allargamento del
la base produttiva e la ri
qualificazione del merca
to interno. Quali siano gli 
strumenti atti a realizza
re questi obiettivi spetta 
al Parlamento, al partiti e 
ai corpi sociali stabilirlo. 
Si può già. però, intravve-
dere il percorso, dall'esame 
delle indicazioni di massa 
che la vicenda economica 
e politica degli ultimi anni 
ha messo in luce. 

Antonio Casu 

Specchi retrovisori autoveicoli 
(marchio ARSAUTO) 
Ricambi carrozzeria 
Accessori per tutti i tipi di vettura 

Vii Chanoux, 12 20 Tel. 7937.33/79.6545 
10142 TORINO 
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Prima di concludere 
i vostri affari nel COMECON 

consultateci. 
Il BANCO LARIANO ha stabilito contatti diretti 

ed accordi di collaborazione in Bulgaria, Cecoslovacchia, Poloniq, : 
Repubblica Democratica tedesca, Romania, Ungheria, • • 
Unione Sovietica, per assistervi in modo completo e competente. 

li BANCO LARIANO è in grado di finanziare le Vostre-•-••-'•;•• 
operazioni di import export su qualsiasi mercato e darVi i più 
opportuni consigli e la migliore assistenza operativa.' ' 

Il BANCO LARIANO è da anni una realtà sul mercato 
internazionale. . •• 
Anche per questo il BANCO LARIANO sarà presente con suoi • 
qualificati operatori alla •'• 

AUTOTECNICA ITALIA 79 
che si terrà a MOSCA dal 10 al 19 aprile p.v. 

1110 sportelli che Ir BANCO LARIANO ha in Lombardia si moltipllcano nel mondo 
attraverso oltre 300 corrispondenti. 

Una presenza che vale 

BANCO 
LARIANO 

CATTANEO s.r.l. 
AGENZIA MARITTIMA E DOGANALE 

Tramp & Liner Agents for 
Soviet Shipping Companies and 

v/o Sovfracht <•,.• ,--•• 
19.100 LA SPEZIA - Viale Italia, 121 

Tel. 0187/33540 - Telex 28.260 

•0?OLAR£0 / 

IL CENTRO REGIONALE DEL LAZIO 
PER IL COMMERCIO ESTERO 

esercita una attività in favore delie astenete esportatrici 
della regione e più precisamente: 
— una attività di pubblicizzazione all'estero della pro

duzione regionale; 
— una attività di assistenza alle aziende esportatrici 

(informazioni sulla normativa valutaria e doganale 
italiana, servizio di traduzione e di corrispondenza. 
servizio documentazione, erogazione di contributi aìle 
imprese per missioni all'estero). 

Per .ogni informazione: 
Centro Regionale c/o Camera di Commercio di Roma 

Via de' Burro 147 — Tel. 6794541/196 

GUALA 4 AZIENDE 
ALL'AVANGUARDIA 

ANGELO GUALA S.p.A. 
Corso Romita. 79 - Alessandria 

ai Iteli* • I M I mondo n«ll« produzione di cttu*ur« di 
bottiglie. 

GUALA STAMPI S.p.A. 
Via Umberto Giordano. 22 - Alessandria 

prof t f • coffeviwt stampi por teenopotìtmri • t*nn9pl«stici. 

G.E.F.I.T. S.p.A. 
Corso Romita, 79 - Alessandria 

•rof«t*j • corirufec* macchina speciali dì •Mambfaggio - comma-
caftan anranto sovietico m Italia • fornisca articoli tecnici all'URSS. 

IMBALLAGGI SPECIALI S.p.A. 
Fubine (AL) 

aroduaa Salucci par oreficeria - ha «tlrezseto imo stabilimento 
completo in URSS per la produzione di astucci. 

GUALA 
UN INSIEME DI AZIENDE 

V 

Sede Centrale: Novara 

! . 
Ai 3t dicembre 19/7, 
Capitale L. 6 852.683.000 
Riserve e Fondi . . L. 170.862.594.396 

Al 30 settembre 1978, 
Depositi a risparmio e conti correnti in credito 
oltre 5 200 miliardi. 

336 Filiali in Italia 
Uffici di Rappresentanza a Bruxelles, 
Caracas, Francoforte sul Meno. 
Londra. New York. Parigi e Zurìgo. 

Ufficio di Mandato a Mosca 

TUTTE LE OPERAZIONI ED I SERVIZI DI BANCA, 
•ORSA E CAMBIO 

Distributrice dell American Express Card. 
Finanziamenti a medio termine 
a» industria, al commercio. 
afl agricoltura, ali artigianato e all'esportazione. 
mutui fondiari, •leasing- e servizi 
dì organizzazione aziendale e contrailo di gestione 
tramite gli istituti speciali nei quali è partecipante. 

BANCA AGENTE PER IL COMMERCIO DEI CAMBI 

ELETTRONICA 
SAN GIORGIO 
ELSAG S. p.A. 

GRUPPO 
IRI - STET 

presente a Mosca alla 
mostra autonoma italiana 
-stanki italia-
dal 9 al 18 aprile 1979 

\ » 
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Concluso da Argan il dibattito avviato dopo il,provvedimento del pretore Paone 

w 

Agli sfrattati lei case sequestrate 
vfc 

Il sindaco ha illustrato i criteri che si seguiranno nell'assegnazione degli appartamenti e che dovranno essere ora specificati nei dettagli - Gli in
terventi degli assessori Pietrini, Prasca e del prò-sindaco Benzoni r* L'anno scorso il 50% dei vani costruiti erano di edilizia economica e popolare 

.«'•t-
ih .«••/ 

La vicenda. Enasarco-Caltagirone 
*%; 

.*' .a i ' * 

Case di lusso comprate 
con soldi pubblici: 

un esposto del Sunia 

i!) .ir-

i i 

Per la vicenda Enasar-
coUùlagirone (case di lus
so acquistate dal palazzi
naro con soldi pubblici) jl 
Sunia ha deciso di passa
re all'attacco. Sull'incre
dibile acquisto (16 miliar
di) il segretario generale 
aggiunto dell'organizzazio
ne degli inquilini ha infat
ti presentato ieri alla ma
gistratura un esposknJe-
nuncia. 

« L'iniziativa — afferma 
un comunicato del Sunia 
— tende a recuperare a un 
uso più sociale le grandi 
disponibilità degli enti pub
blici ma mira soprattutto 
alla moralizzazione delle 
operazioni finanziarie de
gli enti che avvengono at
tualmente in base a norme 
particolarmente elastiche». 

Come siano andate le 
cose nella vicenda Enasar-
co è noto: l'ente pubblico 
(assistenza per i commer
cianti) decide di acquista
re tempo fa ben 190 appar- • 
tamenti di lusso sulla Cas
sia. Sono della società Idra 
(una delle tante immobilia-
ri-ombra di Caltagirone). 
Il tutto, naturalmente, per 

una cifra enorme (16 mi
liardi) e al ' di fuori di > 
ogni criterio logico. L'as
surdo infatti, non è solo 
nella scelta degli appar
tamenti di lusso (da par- ', 

Delegazione 
dei senza tetto 

di Ostia dal 

pretore Paone 
« Invasione » pacifica, 

ieri mattina, del secondo 
piano della Pretura pro
prio di fronte all'ufficio 
del giudice Paone da par
te di circa cinquanta per- -
sone che hanno occupato 
nei giorni scorsi alcune * 
palazzine di Ostia/* • 

La foltissima delegarlo- \ 
ne. ottenuto un colloquio > 
con il pretore, gli ha con
segnato la documentazio
ne relativa a quattro sta
bili delle società Lolzzi, •••• 
Morucci e Appolloni ad 
Ostia che sarebbero sfitti 
da anni. Il pretore ha se
gnalato il tutto al capo 
della pretura Corrado Rug
giero. 

te di un'ente che per leg- '' 
gè dovrebbe investire con 
finalità sociali) ma in al- >', 
cuni particolari « esempla
ri » dell'acquisto. Basta ri
cordare la storia - quanto t 
meno sospetta della costru
zione del complesso di Cal
tagirone, una vicenda fat
ta, nel solco della tradi
zione del palazzinaro con 
brogli di ogni genere. - • 

L'Enasarco, in tuttd que
sto, non si è mai sentita 
in dovere di dare alcuna 

^risposta a chi 'avanzava 
domande sulle sue scelte. 
Per comprendere l'assur
dità dell'« affare », basta 
pensare al canone che gli 
eventuali inquilini dovreb
bero pagare per vivere ne
gli appartamenti di Calta-
girone: più o meno una 
cifra sulle 250-300 mila li
re. In barba ai e fini so
ciali degli investimenti >. 

L'esposto del Sunia ten
de ora a fare piena luce 
sul grave episodio e a de- '"' 
finire criteri più rigidi per 
l'attuazione degli investi
menti da parte dei consigli 
d'amministrazione di que
sti enti. 

Nell'assegnazione degli ' ap
partamenti sequestrati idal 
pretore Paone il sindaco ter
rà cento, principalmente,1 de
gli sfrattati. Potranno fare 
domanda per gli appartamen
ti, entro un mese dalla data 

. di pubblicazione dell'avviso, 
gli inquilini che hanno, già 

i subito lo sfratto negli anni 
( 78-79 e che ancora oggi ncn 
, hanno trovato una sistema
zione definitiva; quelli 'che 

t non rientrano nella legge di 
blocco degli sfratti votata in 

', parlamento (causa di neces-
' sita del proprietario) e quel 

,, cittadini che hanno prossima 
l'esecuzione del prowedimen-

' to, sulla base delle gradua
torie fissate dalla Pretura. 
Questi i criteri che dovranno 
essere ancora maggiormente 
specificati, che il sindaco 
adotterà nella formazione del
le graduatorie per i centcno-
vanta aopartamenti, che, se
condo il orovvedimento del 
pretore Paone, dovranno es
sere affittati. 

' "E* stato lo stesso sindaco 
Giulio Carlo Argan a esporli 
al termine dell'approfondito 
dibattito in consiglio comu
nale, che ha preso spunto 
dall'iniziativa della magistra
tura e si è ccncluso ieri sera. 
Il primo a prendere la pa
rola ieri, è stato l'assessore 
all'edilizia Pietrini, che ha 
ricordato l'enorme impegno 
dell'amministrazione capito
lina per dare una risposta 
alla domanda crescente di 
case popolari. Solo alcuni da
ti: nel quinquennio che va 
dal '70 al '74 i vani realiz
zati, mediampnte o?ni anno 
seno stati 87.500. Di questi i 
vani in edilizia economica e 

' oooolare - sono 'Stati • appena 
21.250. il 24 2 per cento. Nel 
biennio 75-76 i vani costruiti 
sono sfati 77 7*0 di cui 17.380 
(il 22.3T) quelli popolari. La 
tendenza si inverte a par
tire dal '77. In quell'anno 

seno stati costruiti 75.380 va
ni di cui hen il 28.1% (21.250) 
di edilizia economica e po
polare. Nel '78, poi, una ci
fra record per Rema: sugli 
81.250 vani costruiti, quasi il 
cinquanta per cento (il 49,2ró 
per l'esattezza) sono vani 
di edilizia economica e po
polare. 

Dall'esame di questi dati 
— ha detto l'assessore Pie
trini — si ricava che duran
te il primo anno, 11 '77, del
l'attività della giunta demo
cratica la produzione edili
zia, nei piani di zona 167, 
è rimasta pari a quella me
dia del quinquennio *70'74. 
Nel '78*. Invece, si sono rag
giunti risultati che non han
no precedenti con il passa
to. Un risultato importante 
raggiunto utilizzando i fon
di dell'unica legge che il go
verno ha elaborato, la 513. 
ma soprattutto traducendo 
in cantieri l vecchi finanzia
menti che sono rimasti inu
tilizzati, in qualche caso per 
più di cinque anni. Ci sem
bra — ha detto ancora Pie
trini — che capacità realiz
zatrice e efficienza siano an
cora una volta dalla parte 
di questa giunta e disinte
resse e cattiva coscienza da 
parte della DC. 

Una lunga, dettagliatissi
ma analisi del • « problema 
casa » a Roma è stata com
piuta anche dall'assessore 
Giuliano Prasca. La program
mazione pluriennale — ha 
detto — dell'attività capito
lina rappresenta un accresci
mento delle capacità operati
ve comunali. • Proprio nel
l'ambito della programmazio
ne pluriennale ci sembra ne
cessario collocare « il pro
blema casa ». Roma da que
sto punto di vista è accora 
lrntana dall'obiettivo di Pa
reggio del deficit alloseiativo 
con il risultato clamoroso di 
alimentare il paradosso «kev-
nesiano » della « povertà in 

mezzo all'abbondanza »: • esi
ste un accentuato squilibrio 
tra domanda e offerta. E' ne
cessario, in questa situazio
ne una risposta programma
tica che superi un certo as
sistenzialismo ricorrente e 
che, anche nell'emergenza. 
riesca a fornire alcune Indi
spensabili certezze e concre
te possibilità di soluzione e, 
per evitare il perdurare di 
squilibri. 

L'urgenza di rafforzare i 
poteri programmatici dei Co
muni — ha proseguito Pra
sca — è l'elemento più evi-

• dente che è scaturito dal di
battito su questo tema in 
Campidoglio. Assieme all'in
tervento strutturale — di cui 
Il nuovo regime dei suoli. 

' l'equo canone, e il piano de
cennale rappresentano ele
menti positivi — è urgente 
realizzare un intervento di 
saldatura che tenga conto 
della situazione di emergen
za. E questa saldatura vie
ne a mancare nel recenti 
provvedimenti votati dal par
lamento. 

La situazione degli sfratti 
a Roma: le sentenze emesse 
dalla Pretura, dopo l'entrata 
in vigore dell'equo canone, so
no 3.200, mentre le convalide, 
sempre nello stesso periodo 
(sì tratta di convalide per 
morosità)' sono 2.100. e tut
te esecutive. Per quanto 'ri
guarda i provvedimenti ese
cutivi a Roma c'è questa si
tuazione: nel '76 le sentenze 
sono state 2477 e 3.166 con
valide. Nel '77 3.001 senten
ze e 3.283 convalide, nel *78 
(fino a luglio) 2.161 sentenze 
e 2.072 convalide. • • 

Prima del sindaco Argan 
che ha concluso il dibattito 
ha preso la parola Alberto 
Benzoni. prosindaco. 

Il vice sindaco ha sottoli
neato che il provvedimento 
di Paone non ha certo ri
solto. né era nelle intenzioni 
del pretore, il « problema ca

sa ». ma ha messo in eviden
za due problemi: l'emergen
za, che è data da centinaia 
di famiglie sfrattate e che 
non possono aver una rispo
sta negli strumenti dell'edili
zia pubblica. D'altra parte 
l'ordinanza di sequestro ha 
riposto l'accento suU'utilizzo 
del patrimonio edilizio esi
stente. Benzoni ha anche ri
cordato quanto sia insoddi
sfacente il decreto governa
tivo di proroga degli sfratti, 
perché di fatto si è limitato 
a una misura ' « tampone ». 
senza strumenti che incenti
vino l'utilizzo degli alloggi 

Argan traendo le conclusio
ni della discussione, ha ricor
dato le tappe della vicenda 
del sequestro. Sui criteri di 
assegnazione, che privilege
ranno gli sfrattati, abbiamo 
già parlato. Il sindaco ha 
tenuto però a ricordare che 
problemi non mancano. Ad 
esempio l'affitto medio per 
quegli appartamenti si aggi
ra sulle 200 mila lire. «E* 
certamente una questione di 
grande delicatezza — ha det
t o — e resta inteso che, co
me custode, nella fase ap
plicativa. quando dovranno 
presentarsi problemi cercherò 
il pieno coinvolgimento del 
magistrato. Ancora una vol
ta. dunque, la giunta, anche 
al'di là derprovvedimento, 
affronta' il problema casa 
con-prontezza e serietà, che 
per troppi.anni sono manca
ti. E.- inviterei — ha conclu
so Argan — 1 colleglli de a 
essere più prudenti e a ave
re un po' più di memoria, 
per i drammi autentici che 
nasconde la questione casa 
che non può essere terreno di 
facili e strumentali polemi
che ». . -

• Al momento in cui andia
mo in macchina la seduta 
del consiglio è ancora in cor
so e sta discutendo l'appro
vazione di un ordine del 

i giorno. 
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Per lo ristrutturazione olio Lungoro 
.'„'> \ * * 

Ingiustizia è fatta: 
TorIonia «bluffa» e 
il processo non si fa 

,• : - > .... - «• 

I legali sono riusciti a far rimandare tutto 
Una manovra da «giurisprudenza selvaggia» 

'-' Il '« principe palazzinaro ». • 
stavolta, ce l'ha fatta. Il pro
cesso aperto dal pretore Adal
berto Albamonte contro e don * 
Alessandro Torlonia e contro 
gli amministratori di una so
cietà da ' lui controllata per 
abusi edilizi (l'ormai famosa 
< ristrutturazione selvaggia » 
di un palazzo a via della Lun-
gara) è stato rimandato alle 
colende greche. Con la segre
ta speranza, per gli « azzecca
garbugli » di Alessandro Tor
lonia, che nel frattempo sca
dano ì tempi di prescrizione 
e di tutta la faccenda non si 
parli più. La manovra è stata 
concertata con estrema pre
cisione e a descriverla sem
bra tirata fuori, pari pari, da 
un manuale di « giurispruden
za selvaggia », ovvero « come 
riesco a disfarmi di un giu
dice non compiacente ». Pro
viamo a descriverla. 

Prima fase: la denuncia. 
In settembre l'amministrato-

Stamane al 

Forlanini 

assemblea 

con Scheda 
Stamane alle 9 nella sala 

teatro del Forlanini si svol
gerà l'assemblea regionale 
dei lavoratori del pubblico 
impiego. All'incontro, che 
sancirà la nascita della fede
razione regionale del pubbli
co impiego, parteciperà il 
compagno Rinaldo Scheda. 
segretario della CGIL. 

Entro aprile tutti i mutuati dovranno indicare il sanitario di fiducia 

Venti giorni per scegliere il medico 
L'« operazione » riguarda a Roma e nel Lazio 4 milioni e mezzo di cittadini - Mobilitati 258 fun
zionari delle mutue - Un elenco che contiene i nomi di oltre settemila tra « generici » e pediatri 

Distintivi 

dello polizia 
e armi 

dentro l'auto: 
quattro arrestati 
Quattro giovani sono stati 

Arrestati la scorsa notte dalla 
polizia: avevano lasciato nel 
portabagagli di un'auto ruba
ta una pistola, un fucile a 
canne mozze, un berretto e 
una paletta della PS. Proba
bilmente era tutto materiale 
pronto per una rapina sul 
raccordo, una delle tante ai 
danni dei camionisti ignari di 
trovarsi di fronte a falsi po
liziotti. 

Gli arrestati, già conosciuti 
dalla polizia per rapine e 
furti, sono Emanuele Braico, 
Mario Ciotoli, Raffaele Poli. 
Luigi Iuliano. I quattro sono 
stati presi la scorsa notte da 
una pattuglia della stradale 
nel pressi di Settebagni. Uno 
di loro era sceso da un'« Al
fa » risultata rubata. Un poli
ziotto, appena l'uomo si è al
lontanato. ha controllato il 
portabagagli 

«Molotov» contro 
tre scuole 
di Latina 

durante le ore 
di lezione 

Tre attentati incendiari so
no stati compiuti, ieri mat
tina, contro altrettante scuole 
di Latina, durante l'orario di 
lezione. Al magistrale a Ales
sandro Manzoni», allo scienti
fico «Giovan Battista Gras
si » e all'istituto tecnico « Vit
torio Veneto », verso le nove 
sono esplose bombe molotov 
confezionate in modo rudimen
tale. I danni maggiori sono 
stati riportati dall'istituto ma
gistrale. ma fortunatamente 
non ci sono stati feriti. In tut
te e tre le scuole i presidi 
hanno sospeso le lezioni e in
detto assemblee generali, per 
esortare gli studenti ad una 
più attenta vigilanza. Più tar
di con una telefonata ad 
una emittente privata del ca
poluogo pontino gli attentati 
sono stati rivendicati al grup
po « azione rivoluzionaria ». 

Entro aprile tutti i mutua
ti romani e della Regione do
vranno scegliersi il proprio 
medico di fiducia. L'assesso
re regionale alla Sanità, at
tuando le norme previste dal
la convenzione unica per la 
medicina generica, ha infatti 
provveduto a smistare negli 
appositi servizi amministra
tivi (le Saub), 258 funzionari 
delle mutue che dovranno 
raccogliere su appositi mo
duli le indicazioni dei citta
dini. Per facilitare le cose, 
un gruppo di 47 funzionari 
farà la raccolta direttamen
te nei posti di lavoro più 
affollati, come aziende è. mi
nisteri. 

* /• > i 

Si tratta, come è • eviden
te. di una piccola < rivoluzio
ne» che farà fare un altro 
significativo passo in avanti 
all'attuazione della riforma 
sanitaria. Per rendersi con
to della portata dell'operazio
ne. basta pensare che alla 
convenzione sono interessati 
ben 7.500 medici generici e 
pediatrici, mentre la scelta 
del sanitario di fiducia ri
guarda oltre 4 milioni e mez
zo di cittadini. Il salto di 
qualità nel servizio sarà ; e-

,-'•'. O'-li'.-ì:! i: 
vidente: in pratica, con la 
sceìta di un medico di fidu
cia (che curerà i rapporti 
con tutti i componenti del 
nucleo familiare) balza in pri
mo piano la funzione preven
tiva del servizio sanitario. La 
scelta del medico non sarà. 
fai ogni caso definitiva. La 
sostituzione potrà avvenire in 
qualsiasi momento: basterà 
recarsi presso la Saub della 
propria circoscrizione (o 
presso le 59 zone della re
gione) e firmare un nuovo 
modulo. 

, L'assessoraìb : regionale al
la Sanità, inf Ojgni'caso, sta 
ultimando proprio *in fquesti 
giorni gli- elenchi dei medi-

'ci. controllando, nella com
pilazione. le eventuali incom
patibilità. e Si tratta — come 
ha rilevato l'assessore Ranal-
li — di un'operazione tutt'al-
tro che facile. La difficoltà 
principale è costituita dal 
passaggio dal "ciclo di ma
lattia" al "ciclo di fiducia" 
di un milione e centotrentun-
mila capi-famiglia che equi
valgono a oltre due milioni 
e trecentomila assistiti. A Ro-

I ma l'operazione è resa più 
complessa dalla concentrazio

ne di una massa considere
vole di assistiti di varie mu
tue, dall'Inam all'Enpas. ai 
coltivatori diretti. all'Enpals 
e altre ». L'altro aspetto del
la , piccola ma importantissi
ma « rivoluzione » sarà inol
tre la costituzione nel terri
torio della guardia medica e 
pediatrica. Ogni medico, co
me è noto, non potrà avere 
più di 1.500 assistiti. ' anche 
se in questa fase di e rodag
gio» sarà consentito un «tet
to» di 1.800 mutuati, ili si
stema di pagamento sarà 
quello della quota ' capitaria 
(cioè una cifra fissa per o-
gni assistito) indipendente
mente dal numero e j dalla 
frequenza delle visite. : ; 

Sempre in campo sanita
rio. è da mettere in rilievo 
un'altra iniziativa dell'asses
sorato regionale alla Sanità: 
nel quadro delle ricerche con
tro le malattie infettive e 
delle vie respiratorie dei 
bambini è stata organizzata 
ieri una giornata di aggior
namento . professionale - dei 
medici pediatri. Aprendo i la
vori l'assessore Ranalli ha 
ricordato l'impegno della Re
gione in questo campo 

Recuperato un dipinto del «Canaletto 
I carabinieri del nucleo per la tutela del 

patrimonio artistico hanno recuperato un 
a Canaletto» ed un altro prezioso quadro 
del francese Jean Pellement» del 1780, che' 
furono, rubati due anni fa nella casa di 
una- « nobildonna » .-napoletana. Vittoria 
Serra. I militari hanno anche arrestato due 
napoletani, già noti alla giustizia. Si tratta 
di Renato Michelino di 48 anni e Salvatore 
Di Matteo di 38. n primo aveva anche un 
altro mandato di cattura per ricettacene * 
aggravata e — sembraJ— sia anche Impli
cato in alcuni sequestri di persona. Sem 
pre i carabinieri del nucleo artistico han 
no recuperato due statuette d'argento raf
figuranti due dei quattro evangelisti. Le 

opere d'arte erano state rubate nel duomo 
di Firenze nel '67. 

Sembrano proprio arrivati giorni felici 
per il patrimonio artistico italiano, l'altro 
giorno, infatti, è rientrata dopo vent'anni, 
nel nostro Paese anche un busto di marmo 
rubato nel museo di Ostia Antica il 14 lu 
gì io del '59. il busto era arrivato al «Fine 
arts museum » di Boston • attraverso due 
antiquari svizzeri che ne erano entrati in 

' possesso dopo il furto. Il reperto, che risale 
all'età adrianea, è stato riconsegnato a 
New York dal direttore dell'istituto italiano 
di cultura, al colonnello Alferano coman
dante del nucleo per il patrimonio artistico 
dei carabinieri. 

re della società Corsini, con
trollata da Torlonia e prò 
prietaria dello stabile in via 
della Lungara che il principe 
ristrutturò in barba a qualche 
regola urbanistica, chiede al 
pretore il permesso di affit 
tare uno degli appartamenti 
dell'edificio a un colonnello 
dei carabinieri. Il magistrato 
dà il visto. La casa, infatti. 
si trova si nello stabile posto 
sotto sequestro nel '77, ma è 
nell'ala die ha ottenuto la li 
cenza di abitabilità. L'altra 
ala, invece, ne è priva essen
do originariamente destinata 
a museo. E' qui. infatti, che 
era ospitata, una volta, la 
splendida collezione di scultu
re grecoromane; poi il « prin
cipe » ne ricavò « miniapparta
menti » (fi lusso e le statue 
finirono accatastate nella con 
tino dove ancora oggi si tro 
vano. 

Gli avvocati del « principe » 
lasciano passare un po' di 
tempo e sembra che non ab
biano nulla da ridire sull'ape 
rato del pretore. Ma in que 
sto caso non è vero che *chi 
tace acconsente». Aspettano 
solo che sia stabilita la data 
del processo. E due giorni 
prima tirano fuori la denun
cia, assolutamente pretestuo
sa: «/I pretore ha illegittima
mente affittato un apparta
mento posto sotto sequestro* 
dicono. E' l'incredibile: gli 
avvocati accusano il giudice 
di aver acconsentito ad una 
loro precisa richiesta. Per 
quanio inconsistente, la de
nuncia seguirà adesso il suo 
inei'ifabile corso. Ciò vuol di 
re che passerà alla Cassazio
ne che nominerà, in una sede 
che non sia Roma, un altro 
giudice, il quale dovrà inda
gare sulla fondatezza o me: 

no della denuncia e quindi sul
l'operato del pretore Albamon
te che cosi, mentre ha tra le 
mani l'incartamento Torlonia. 
si troverà imputato in un al
tro processo intentato a lui 
proprio dal principe. Una po
sizione che è poco definire 
imbarazzante. 

Ma non basta: è a questo 
punto che scatta la seconda 

• fase della manovra-ricatto dei 
parte degli avvocati di Tor
lonia contro ! il. pretore che 
nell'accertamento dei fatti era • 
deciso ad andare fino in fon
do. E' la ricusazione: un sa: 

crosanto diritto della difesa, 
usato questa volta in modo 
sfacciatamente strumentale al
l'apertura del processo. « Co
me può il pretore essere im
parziale — dicono gli avvoca
ti del € principe nero » — se 
pende su di lui una nostra 
denuncia? ». E ti gioco è fat
to. Più semplice di così... Sul
la ricusazione, infatti, sulla 
sua legittimità o meno, dovrà 
indagare un altro giudice del 
Tribunale. Al pretore Alba-
monte, insomma, viene tutto 
strappato dalle mani, almeno 
per il momento. Prima che il 
« fascicolo Torlonia » forni 
sulla scrivania ci vorranno 
non meno di 4 o 5 mesi. 

E nel frattempo chissà che 
il principe Torlonia non trovi 
qualche « buona amicizia » in 
Cassazione (non sarebbe la 
prima colta). O che più sem 
plicemente non si vada tanto 
in lungo da arrivare alla pre
scrizione del reato. Sarebbe 

.uno scandalo nello scandalo: 
chi può — e deve — trovi il 
modo di evitarlo. 

L'agitazione proseguirà oggi e domani 

In sciopero i vìgili urbani 
autonomi: traffico nel caos 
Panificatori «scontenti* 

la serrata 
cogliere passivamente le 
«quasi sempre) esose richie
ste della categoria. Vale ia# 
pena di ricordare che. nei 
giorni scorsi è rincarato di 
ben 80 lire la pezzatura « 
pane più diffusa vale a f i » 
la rosetta senza che nesaan» 
abbia potuto contestar*.• 
bloccare la decisione. ^*=-* 

Sempre sul fronte dei gr«lr, 
zi c'è da notare una prWÉ 
ài posizione dell'assocléaio-
ne ael macellai che giudica
no negativamente la propo
sta avanzata dal nuovo •©• 
mltato pressi provinciale par 
il controllo di alcuni tagli 
«popolari» di carne. <; 

Sull'argomento controllo 
dei prezzi si è anche svolto 
l'altro ieri un incontro tra 
il presidente della provincia 
Mancini e il neo ministro 
daU'kidusUla Nicolaizi. 

Ai panificatori l'aumento 
non è bastato. Riunitisi ieri 
a Roma per l'assemblea ge
nerale della federazione, ì 
proprietari del forni hanno 
proclamato lo stato di agita
zione (non se ne conoscono 
le modalità precise) in se
gno di protesta contro l'at
tuale disciplina dei prezzi 
del pane, «soggetta — se
condo loro — ad assurde e 
demagogiche considerazio
ni]». I proprietari dei forni 
se la prendono anche con 
gli organi preposti alla di
sciplina dei presti. Incapaci 
— a loro dire — di una rea
to valutazione dei costi di 
produzione e commercialista-
zlone del pane». 

La denuncia è quanto me 
no singolare se si pensa che 
finora i vari comitati pro
vinciali, quello di Roma in 
tasta, ai sono Umdiatl ad *c-

Traffico-caos e disagi ieri 
per Io sciopero dei vigili ur
bani L'agitazione è stata de
cisa dal sindacato aataaaaao 
di categoria FlaamlClaal. 
L'astenakant dal lavoro pro
seguirà oggi e domani. L'ade
sione è stata piuttosto limi-

•aa il traffico ne ha 
risentito. 

La ore di maggiore diffi-
ano state — come 
— cjvelle di punta. 

In funzione, 
trancia q—lchr eccezione, se-

fori • mdfcftskmi elettro-
I 
ritardi è 

r™ Tra la ittMaala' dal staèar' 
cato sul unoaati (che ria ge
stito • la t u tanta in netta 
contMftajtolane con le orga-
n immnT confederai) ci so
no ia i l intuii delTìndennit* 
di istante* defi'asslcntmxione 
m<Uvttnale • i proWeami dal 
cliveSo atipie»». L'ammtpi-
atrazione ritiene k> sciopero 
dal tatto Ingiustificato, so» 
praAtntto in consideraeicni 
della mixiatrte JntràjnnBr 
presso l'And e con lTtiTtii» 
zlone della acnata di 
nameoto 

. . Misterioso «regolamento» di conti al Colosseo 

Dopo la lite, 3 colpi dì pistola: 
ferito un «sorvegliato speciale» 
Misterioso ferimento, proba 

bilfnente un «regolamento di 
conti » ieri sera in via Clau
dia. vicino al piazzale del 
Colosseo: un uomo è rimasto 
gravemente ferito da colpi 
di arma da Tuoco. allo zigo 

; mo. alla mascella, e al petto. 
Pietro Serafini. 31 anni, tra
sportato immediatamente al 
San Giovanni è stato ricove
rato con prognosi riservata, 
ma i sanitari non disperano 
di salvarlo. Scila meccanica 
della sparatoria le ipotesi so
no diverse e oantradawtorie, 
anche perché non annona es
serci alena teataanne. Pare. 

che.la TionalA'sia 
èel 

^zo
na del Caieaeaa. DfcaTproBti 
tute sono state • ferrante-, ieri 
sera e non si esclude che per 
una il fermo venga poi tra-
annata in arresto. v -

^kH ratta è accaduto verso le 
sei in via daMdia. Una spa
ratoria improvvisa tra un 

gruppo dj persone, poi un 
fuggi-fuggi e un uomo che re
sta a terra ferito: è Pietro 
Serafini, gii conosciuto dalla 
polizia per reati contro il pa
trimonio e par contrabbando. 
nonché sorvegliato speciale. 
Viene trasportato. all'ospeda
le da un tassista di passag
gio. Qualche passante chiama 
la questura che manda ì suoi 
uomini sul posto, insieme ad 
una squadra dei carabinieri. 

DOMANI A GENZANO 
INCONTRO CON I 

COMPAGNI URUGUAIANI 
Nel quadro degli incontri 

con le delegazioni straniere 
organizzati in occasione dei 
XV ccngraaao Matonaie si 
svolgerà domani atte 18 a 
Genzano (aaesso la sezione 
dei PCI) una manifestazione 
internazionalista a cui parte
ciperà la rappresentama de! 
Partito comunista uni gala
no, guidata dal primo «e?re-
tario. compagno Rodney Ari-
smendi. 

Nel luogo dove è caduto Tuo 
mo viene ritrovato sólo un 
mazzo di carte da gioco. 
sparpagliate n terra. Tre per
sone vengono condotte in que
stura. come probabili testi
moni. e due prostitute vengo
no fermate. 
- Per ora. perciò, in mancan
za di testimonianze concrete 
ci sono soltanto le ipotesi. La 
prima (e più probabile): il 
« regolamento di conti » sa
rebbe frutto di un dissidio 
tra bande rivali nel racket 
dello sfruttamento della pro
stituzione. 

La seconda: la sparatoria 
sarebbe avvenuta in seguito 
ad una lite per il gioco delle 
carte (qualcuno, forse, ha 
e barato» nel corso di una 
«partita d'azzardo»). Le car
te trovate sul posto sembre
rebbero' avvalorare questa te
si. Ma* in questura si tende 
a dare più credito alla prima 
pista. Non si esclude, infat 
ti. che le due prostitute sia
no coinvolte direttamente 

ici bombe 
efficienti 

travate in una 
borsa a Boccea 

Tredici ordigni esplosivi. 
tutti in perfetto stato di con
servazione, sono stati tro\ati 
nel primo pomeriggio di ieri 
nella zena di Boccea. Le bom
be. probabilmente dei resi
duati bellici, sono undici del 
tipo «ananas» e due grana
te da mortaio. 

La scoperta è stata fatta 
di un passante, che in terra, 
Oroprio all' incrocio tra via 
Boccea e via del Quartaceto, 
ha notato una borsa abban
donata. Quando ne ha sco
perto il contenuto l'uomo ha 
avvertito la polizia. Poco più 
tardi insieme agli agenti è 
intervenuto anche un sottuf
ficiale della d'rezione supe
riore di artiglieria che ha 
preso in consegna gli ordigni. 
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U ruspe tra ponte d d i industria• ponto Marconi 
r. - ' 

•Tj \S ,S 
f v% ) 

Il Comune chiede al Genio: 
perché i lavori sul Tevere? 

1 

La'trasformazione degli argini non sembra compromettere il progetto per il 
recupero del fiume - Un,appalto che risale a due anni fa - La navigabilità 

Rientra l'allarme per il Te 
vere. I lavori che il Genio 
civile ha iniziato tra ponte 
dell'Industria e ponte Marco« 
ni non dovrebbero compro
mettere il futuro del fiume. 
Le ruspe sono all'opera per 
riafforzare gli argini, sosti
tuendo al travertino e al cot
to il cemento. Nei giorni 
scorsi sono state molte le voci 
preoccupate per l'iniziativa 
del Genio civile. Ieri l'asses
sore al tecnologico del Co
mune, Piero Della Seta, ha 
inviato un telegramma al 
Genio per sapere nei dettagli 
tempi, modalità e finalità 
delle opere. « Ma — ha ag
giunto — non mi pare si 
possa dire che esse vanifica
no il progetto Tevere che 
l'amministrazione capitolina. 
assieme ad altre Torze sociali 
e culturali, sta varando ». 

Si tratta di una zona limi
tata del fiume, dove sembra 
— ma questo deve essere an
cora accertato — i lavori e la 
trasformazione degli argini si 
rendono particolarmente ur
genti. L'appalto risale a due 
anni fa. Da qualche temi*) 
nel tratto tra Ostiene e Porto 
Fluviale sono comparse le 
ruspe. La spesa complessiva 
prevista dal Genio civile do
vrebbe aggirarsi sui settanta 
miliardi. Una cifra davvero 
non indifferente. 

' Ma il punto non è qui. La 
polemica — è sceso in campo 
anche e Paese Sera » con un 
articolo dal titolo significati
vo: «scempio sulle rive del 
Tevere » — si è aperta sulla 

compatibilità dei lavori di 
sposti dal Genio civile con le 
iniziative che amministrazio
ne. enti culturali. Regione e 
Provincia hanno assunto per 
il recupero ambientale e 
produttivo del fiume. « Non 
si tratta — ha dichiarato ieri 
il compagno Della Seta — di 
fare i difensori di ufficio del 
Genio civile, ma prima di 
sparare a zero bisogna vedere 
con più precisione come 
starinole cose ». 

Il Genio sostiene che ci 
sono ragioni precise e urgen
ti per l'intervento disposto 
agli argini del tratto meri
dionale dell'attraversamento 
cittadino del fiume. 

11 progetto-Tevere del Co 
mune, invece, è un piano di 
largo respiro che non solo 
prevede il recupero della na
vigabilità del Tevere (e i la
vori del Genio non sono in 
contrasto con questo obietti
vo), ma soluzioni e proposte 
per i problemi acuti dell'in
quinamento, del verde, dei 
trasporti. In sospeso, invece. 
c'è ancora la questione della 
Val di Chiana. Sette dighe e 
numerosi -sbarramenti in ter
ritorio toscano che raccoglie
rebbero oer .l'irrigazione dei 
campi nelle province di Arez
zo. Siena. Perugia e Temi 
ben 340 milioni di metri cubi 
d'acqua. Una «sottrazione» 
che renderebbe il fiume a 
sud delle dighe un rigagnolo 
e manderebbe a carte all'aria 
ogni buona intenzione oer il 
recupero (quello vero) del 
Tevere. 
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L'argina del Tevere all'altezza del gasomatro 

Interviene la magistratura dopo la denuncia in una trasmissione televisiva 

<È morto ili ospedale, 

lasciato senza cure» 
V f. • . . . • , '. v - r \ 

Aperta un'inchiesta 
« Mio padre è morto in ospedale, perché non l'hanno 

curato»: la denuncia era stata fatta l'altra sera, in TV. 
Ora avrà un seguito legale; la magistratura infatti ha 
deciso di occuparsene. Ava Bacchini. la donna che du
rante la trasmissione « Acquario », di lunedi scorso, ha 
affermato che il padre è deceduto in seguito alla man
cata assistenza dovuta ad uno sciopero, è stata convocata 
a Palazzo di Giustizia. Ci andrà la settimana prossima. 

Lo ha deciso il procuratore capo Giovanni De Matteo, die 
intende raccogliere a verbale le dichiarazioni della donna. 
e che ha già incaricato la polizia giudiziaria di svolgere 
alcuni accertamenti sulle circostanze della morte del
l'uomo, avvenuta alcuni mesi fa. Successivamente si 
avvierà * l'inchiesta per accertare eventuali responsabilità 
del personale medico e paramedica. 

La vicenda della quale si occupa la magistratura risale 
a quattro mesi fa ed è stata raccontata da Ava Bacchini 
nel corso della puntata di « Acquario > alla quale han
no partecipato anciie il professor Paride Stefanini. Gior
gio Benvenuto, e un anestesista del «San Giacomo». Se
condo il suo racconto il padre avrebbe potuto benissimo 
salvarsi: ricoverato in ospedale, infatti, dopo i primi 

' giorni di degenza, aveva superato la crisi cardiaca del
l'infarto, migliorava velocemente e stava per essere di-

. messo, quando sono sopraggiunte alcune complicazioni in
testinali. Se fosse stato assistito e curata come si deve 

, — ha detto Ava Bacchini — mio padre sarebbe ancora 
vivo, ma uno sciopero lo ha impedito. 

r Denuncia dei lavoratori dell'Enpdedp 

« Convegno di studio» 

(ovvero: ad Acapulco 

coi soldi dello Stato) 

Saboto 
t domenica 
il congresso 

dell'Arci 
61 svolgerà sabato e dome

nica nei locali dell'ex Gii di 
viale Adriatico il 2. Congres
so provinciale dell'Arci. Alla 
assise parteciperanno tutte 
le basi associative dell'orga
nismo, polisportive dell'Uisp. 
oircoU culturali, della caccia, 
Crai, circoli degli scacchi, del
la pesca ecc. Scopo del cci-
gresso U rilancio e il decen
tramento organizzativo della 
associazione, la definizione di 
una serie di Iniziative su al
cune delle grandi questioni 
sociali e culturali della città. 

Al centro del con«resso sa
ranno Infatti 1 temi del'a 
casa, dell'occupazione giova
nile, del consultori, i coltri 
di igiene mentale, la scuola. 

Nuove iniziative di «Italia Nostra» . 

Al Tar e in Pretura: 

senza pace i nemici 

del centro islamico 

Ricorrenza 
La sezione Nuova Gordia

ni rxorda il compagno Ame
deo Catalucci nel terzo an-
n.versarlo della sua scom
parsa. 

Un nuovo viaggio. Stavolta 
la mèta è Acapulco. Sarà pro
prio nella città messicana die j 
i rappresentanti degli enti 
mutualistici italiani che ade
riscono all'AISS (associazione 
internazionale sicurezza so 
ciale) andranno con la scusa 
di uno dei tanti convegni di 
studio. Gli enti, per inviare 
i loro « delegati » versano un 
contributo di tre milioni an
nui. più. ovviamente, il rim
borso spese per la « missio
ne >. Fin qui nulla di male. 
se non fosse ohe gli enti so
no tutti in «regime commis
sariale ». E ai commissari li
quidatori degli enti interessa
ti alla riforma sanitaria la 
legge proibisce di assegnare 
contributi sotto qualsiasi ti
tolo. 

E non è ancora tutto: per
ché — si domandano ì lavo 
raton comunisti dell'Enpdedp 
— se questi convegni hanno 
una loro validità (ma c'è da 
dubitarne, visto che di tutte 
le assemblee fin qui svolte 
non esiste nessuna documen
tazione) perché, allora, non 
partecipano gli assessori re
gionali alla sanità, loro si 
competenti? Insomma ai lavo
ratori non sembra proprio 
questo il momento per fare 
« turismo > con i soldi dello 
Stato. . 

Continuano i « guai » per 
la moschea che dovrebbe sor 
gere nella zona di monte An
tenne. Dopo il ricorso pre
sentato al TAR da alcuni cit
tadini della II circoscrizione. 
arriva ora un esposto conse
gnato alla Pretura di Roma 
nel quale, abitanti della zona 
e « Italia Nostra ». accusano 
il sindaco Giulio Carlo Ar-
gan e l'assessore Vincenzo 
Pietrini di «abuso in atti di 
ufficio». Singolare iniziativa. 
visto che, nei contenuti, poco 
si discosta dal ricorso pre
sentato pochi giorni fa.e da 
tutte le lamentele seguite al
la concessione della licenza 
di costruzione. 

Secondo l'esposto il reato 
commesso dagli amministra
tori capitolini consisterebbe 
in questo: che. essendo la 
zona di monte Antenne indi
cata nel Piano regolatore ge
nerale come « M 1 » — cioè ( 
servizi pubblici — sarebbe » 

e illegale» la sua destinazio
ne alla costruzione del cen
tro islamico. E il ricorso al 
TAR. in pratica, diceva le 
stesse e identiche cose. L'as
sessore Pietrini, rispondendo 
a queste accuse, ha sostenu
to che la moschea « riveste 
effettivo carattere di servi
zio pubblico». Come è noto. 
infatti. la strada che dovreb
be arrivare fino al centro 
islamico non compromette
rebbe assolutamente il gran
de prato adiacente. Anzi, con 
la presenza del «centro» es
so ne uscirebbe valorizzato. 

Tant'è che il comitato di 
quartiere Parioli ha presen
tato una proposta di varian
te al progetto, secondo la 
quale la strada — invece di 
attraversarla — dovrebbe 
fiancheggiare I» grande area 
verde. I progettisti sono con 
cordi, ma. a quanto pare. 
gli oppositori a «tutti i co
sti» non lo sono altrettanto. 

ripartito 
$1 PUÒ CORREGGERE LA VOSTRA 

SORDITÀ 
AUCtfX A 

che vi far* provare senza impegno d'acquisto i pìccoli 
meravigliosi apparecchi di vari modelli. 

Telefonate: 4 7 M 0 7 * - 4 B 3 1 7 M 
Via Venti Settembre. 95 - ROMA (vicino P. Pia) 

COMITATO REGtONALE 
La riunion* 4M CO ragiona

te e «ti frappo consiliare con 
l'ordino dot oiomo-. 1) criteri 
• problemi di formotioni «ol
io liste otottoroU (rotatori Pe-
troaolH); 2) veri*. e rinviato 
• demoni, venerdì • oprilo. 
•Ho oro 9.30. 

ROMA 
COMITATO K D f f t A U 

I COMMISSIONI KOfJ tAU 
DI CONTROLLO 

La riunion* del CF e d*llo 
CFC provini por oggi è apo
stato a domani allo oro 17.30. 

M M M S i n — BORGO PRATI 
allo 1S (RoMooci); SAN BASILIO 
allo 17,30 soartnerio; TORRE-
SPACCATA olla 1S.30 caaeaaiate, 

CIRCOSCRIZIONI — XI Circo- , 
scrizione olla 17.30 a Ostiense | 
ceordìnamonto ordino «onwuail- i 
re (Moorinr-OttoyO. > 

SRXIONI « CBLUPLt AXIR*-
OALI — ACOTRAL atta 17 a 
Via Lo Spaila (Co**oK>*-Coprioli); 
GAS oNo 17 a Ostiamo (Meo**). 

FltOSINOMC 
In Federazione oro 1S. Conv 

mìseione Problemi Ftnentìari ( Pin
zuti); oro 1B.30. Attivo Studenti 
Comunisti (Pallia): oro 1t,30. 
Direttivo Provinciale PGCI (Pa
glia); S. Elia Fiiim* Rapido oro 19, 
AntmWti tesseramento • situa
zione politica (B. Voce»), 

"yv*r ;-; » ,, , 
Primi rappresentazione 

di « Madama Butterfty * ' 
al Teatro dell'Opera 

AH* 20.30 (luori abb. rtc. 53) 
prima rappresentazione di • Ma-
daaaa BurterHy » di Giacomo Puc
cini, Matttro concertatore • diret
tore Bruno Moretti. Maestro del 
coro Luciano Paioli. Regia di Giu
seppa Giuliano. 

CONCERTI 
ACCADEMIA NAZIONALE DI 

SANTA CECILIA (Sala Acca
demico di Via dei Greci) 
Alle 18, nella Sala Accademica 
di Via dei Greci, avrà luogo 
una manifestazione culturale de
dicata al tema « Liriche da ca
mera dell'Ottocento >. Conversa
zione di Giovanni Carli Battola 
Musiche di Clijkovski], Dvorak, 
Smetana saranno interpretale 
dal mezzosoprano Maja Sunfn. , 
dal basso Andrea Snarski e dal
la pianista Ermehnda Magnetti. 
Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula, 16 • 
Tel. 0S433O3) 
Alle 21,15 presso l'Auditorium 
dell'IILA (Piazza Marconi, 26 -
EUR) concerto del chitarrista 
Balteiar Benitez. In programmi 
musiche di Carlevaro, Bach, 
Scarlatti, Villa-Lobos, Barrios. 
De Fella, Albeniz. Biglietteria 
alle 21 presso Auditorium. 

AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via del ' Gonfalone, 32-A -
traversa di Via Giulia - 6S5952) 
Alle 21,15 concerto e Duo » 
Selml-Dongellinl *• viola da Gam
ba e Arpa. Musiche di Tele-
manti, G. Tartini. K F. Ab*!. 
B. Marcello. F. Benda, A. Vi
valdi. 

PROSA E RIVISTA 
ANFITRIONE (Via Marziale. 35 -

Tel. 3598636) 
Ali* 21.15 la Compagnia di
retta da Alessandro Ninchi pre
senta: • Una lettera smarrita » 
di J.L. Careg'are. (Ultimi gg ) . 

AL CENTRALE (Via Celsa n. 6, 
Piazza del Gesù • Tel. 6797270. 
6785879) 
Alle 17.30 il "Clan dei 100" 
diretto da Nino Scardina in: 
« Cete > di L Pirandello, « L'or
so » di Cechov Regia di Nino 
Scardina. (Ultima settimana). 

ASSOCIAR. CULTURALE COLLO
QUI (Via Sciatole. S • Tele-

•• fono 360S111) ' 
Alle 21 il Teatro Autonomo di 
Roma presenta « Edipo e fol
lia • (itinerario Corpo 3 ) . di 
Silvio Benedetto 5&lo oer pro
notazioni. (Ultimi 2 giorni). 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 
Tel. 735255) 
Alte 17 la Compagnia Aldo e 
Carlo Giulirè in: « Francesca da 
Rtminl tragedia a vapore • Pa-
scariello surdato cungedato ». 

DEI SATIRI • (Via di Grottapln-
ta n. 19 • telefono 6565352-
«561311) 
Alle 17.30: < Ma che cos'i que
sta crisi • (tra guerre, canzoni, 
fattacci e r sote) di Fiorenzo 
Fiorentini Regia dell'autore 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Te
le*. 862948) 
Al i * 21.15: « Delitto imperfet
to ». Giallo com'eo di Franco 
Praticò. Regìa di Paolo Paoloni. 

DEI SERVI (Via del Mortaro, 22 -
Tel. 6795130) 
Alle 17,15 (ultimo giorno). 
La Compagnia di Prosa De Ser
vi diretta da Franco Ambro-
glini presenta la novità di: « La 
notti dell'Ira a di A Salacron. 
Regia di Franco Ambrog'in: 

ETI-OUIRINO - (Via M. Minghettl 
n. 1 - tei. 6794585) 
A!ie 21 ( 1 . rept.) Tino Buaz-
zslli in- « La bottega del caf
f i » di Carlo Goldoni Regia di 
Tino Buazxelli. 

"ETI-VALLE - (Via del Teatro, Val
la n. 23-e - tei. 6543794) 
Alle ore 17 farri. Ater Emilia-
Romagna Teatro Gli Associati 
presentano « I demoni > di Gian
carlo Sbragi* da F Dostoevskij. 
Regia di Giancarlo Sbragia. (Ul
timi 4 giorni). 

STI - NUOVO PARIOLI (Via G. 
Borei n. 20 - Tel. 803523) 
Alle 17,15 fam ; • Caravaggio a. 
Scritto e idretto da Franco 
Moti . (Ultima settimana). 

ELISEO • (Via Nazionale n. 183 • 
tei. 462114 4754047) 
Alle 16,30 fam La Comp. di 
Prosa del Teatro Eliseo diretta 
do Giorgio De Lullo. Romolo 
Vaiti presenta: « La dodicesima 
notte » di W Shakespeare Re
gia di Giorgio De Lutto. 

GOLDONI (Vicolo **» Soldati. 4 • 
Tel. 6561156) 
Alle 17: • Macbeth a di Wil
liam Shakespeare. Regia di John 
Clarke. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 1B - Tel. 6569424) 
Alle 21.30 « Me de me •tes
sa a, profili da Emily Dichinson. 

MONGIOVINO - (Via C. Colombo 
- via Gonocchi - tei. 5 1 3 5 4 0 5 ) . 
Atte 17.30 la Compagnia del 
Teatro d'Arte di Roma presen
ta- «Quasi una storia» di Achille 
Fiocco (novità assoluta). Preno
tazioni ed informazioni delta 16. 

PARNASO - (Via S. Simon* a- 73 -
tal. 6564192) 

- "Prima". Alle 21.15. Mchete 
Ghistieri in: • Le meraviglie di 
Simona Menili*» a. 

PICCOLO ELISEO • (Vìa Naziona
le n. 183 tei. 46S4192) 
Alle 21.30 prec'se la Compa
gnia del Piccolo Eliseo diretta 
da Giuseppe Patroni Griffi pre
senta: « CI! ceceri irrazionali 
stanno «comparendo a. Nov te di 
Peter Handke. Regia di Gian
carlo Sepe. 

SANGENESIO - (Via Podeora n. 1 
- tal. 315373) 
Alte 17 " I l Teatrino" presen
ta: < Lo donno, i cavalieri, l'ar
ra*, eli amori « e ~ la disfido di 
Barletta a, di Silvano Spadac
cino. 

SISTINA (Vie Siati** e. 129 -
Alle 21 Girine! e Giovannino 
presentano. « Ruotatine a. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Portevi, 
3 - TeL 585107) 
Alle 21.30 la Compagnia Tee-
rro Lavoro presenta: • Pro' Dia
volo a, di Valentino Orfeo. No-

- vita italiana. 
TEATRO DI ROMA AL TEATRO 

. HJUANO (Via Sooto) Stefano) 

. * M Cocco - Tel. S79.BS.69) 
Alle 17 recital di Alessandro 
Quesimodo. « Oeoaaeaodo) odo
rale «I ooeoi m. Itinerario bi
bliografico poet co. 

TEATRO TENDA (Piano Mancini 
TeL 393969) 
Alle 21 • La smorfie >, spetta
colo satìrico in due tempi 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Morooi. 3 • Tot. 5S9S7B2) 
SALA A 
Alle 21,30 le Coop Teatro dei 
Meta-Virtuali presenta: « Erra
to*». owìcal » di Pippo Di Mar
ce. (Prove aperte). 

TEATRO 
TENDA OGGI 

Via fSanoio • S. Giovanni 
Tel. 75.71.C73 

SABATO 7 ore 21,90 
DOMENICA t ore 1*\30 
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RrCHIE HAVENS 
- > 4 ; 

TASMAHAL 
' I .**ztaèm«*a«Baat>z». r"" 

Prevendita al botteghino 

psdrerrtii e roate D 
VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

e Serata con Patito * (Brancaccio) 
• Avita muri > (Teatro in Traaiavare) 
e Sangue di r a p a * (La Comunità) 

CINEMA 
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Due pazzi di pana* (Antarat, Aator, Vernano. Espe
ria) 
Animai Houte • (Ari i ton) 
Stop a Groonwlch VI II ago » (Archlmeda) 
Il giocattolo a (Barberini) 
Noafaratu il principe dalla notte » (Capito» 
M o u s wine doUctlve a (Capranica) 
Girl Frienda a (Capranichatta) 
Prova d'orchattra a (Fiammetta) 
L'amico americano a (Giardino) 
Taxi Driver» ( I n originale) (Pasquino) 
Garage » (Tif fany) 
Criato ei è fermato ad E boli » (Quirinale) 
2001 od Itaca nello epazio • ( U I I S M ) 
Driver l'Imprendibile» (Verbano) 
Allegro non troppo » (Auguttua) 
Portiere di notte» (Africa) 
Andrei Rubliov » (Avorio) 
Cabaret » (Bolto) 
Eaay Rider» (Bristol) 
Corvo Rosto non avrai II mio scalpo» (Eldorado) 
Nel corso del tempo» (Planetario) 
lo e Annle » (Rialto) 
Electra Gilde » (Trlanon) 
Assassinio sull'Orient Express» (Delle Provincie) 
Personale di Fritz Lang » (L'Officina) 
Prolezioni della Cineteca nazionale» (Bellarmino) 
L'ape regina» ( I l Montaggio delle Attrazioni) 

i ! 

SALA B 
Alle 21.15 la Coop Teatro di 
Marigliano presento: « A vita 
muri > di e con Perla Peragsllo 
e Leo De Bernardini 
SALA C 
Alte 21,15 il Teatro di Carlo 
Montesi presenta: « Certe sere 
d'estate a di Carlo Montasi e 
Fabrizia Magnini. Regia di Car
lo Montesi. 
SALA D 
Dette 16 alte 19 l'M.T M. pre
senta: seminarlo sulle giocola
ne di strada, condotto da An
tonio Catalano del Teatro del 
Magae Povero. 

TEATRO GIULIO CESARE - (Via
le Giulio Cesar* n. 121 - tei. 
353360) 
Alte 18 Merio Scaccia in: 
« L'avaro a di Molière. 

TEATRO 23 • (Via G. Ferrari n. 1 
- tei. 384334) 
Alle 18 e alle 21- «Gl i unto
ri » di Pasquale Cam. Regia di 
Marco Tullio Monticelli. 

TEATRO ESPERO - (Via Nomen-
tana Nuova n. 11 - tei. 893969) 
Alle 17 e alle 2 1 : « Lumie di 
Sicilia», «L'Imbecil le* ( lo 
Pirandello) Regia di Ivano Stac-
cioli. 

VILLA PAMPHILI • PALAZZO 
CORSINI (Villa Pamphlli • San 
Pancrazio n. 10-12 - Telefono 
585144) 
Alte 21 Patrocinato dal Comu
ne di Roma- « Incontrandoci 
con Faust In un viaggio dalla 
periferia alla casa di Goethe al 
centro ». Regia di Ramon Pe-
reja. E' necessaria la prenota
zione. (Ultimi 2 giorni). 

TEATRO GERINI (Via Tiburtin», 
983 * T* l . 4129141) 
Alle 17.15 la Comp. Stabile 
T. di Roma "Checco Durante" 
presenta: • La buffa Materia de 
Meo Patacca a. Due tempi di E. 
Liberti. 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

ALSERICO - (Via Alberico I I n. 
29 • tei. 6547137) 
Alle 21 • • > « • * » di e con 
Bruno Coletta • Fabio Delta 
Sala. 
Alle 21.15 il Gruppo Libero 
presenta « Capitano Ulisse a di 
Alberto Savino Riduzione di U 
Soddu. Regia di A Picchi 

BEAT «72 (V I * C. G. Belli n. 72 -
Tel. 317715) 
Alle 21.30 il Beat '72 oresenta: 
• The return of wun man sho ». 
* Scarface », Victor Cavallo. Lau-
reen Magnolie. 

COOP. ALZAIA (Via della Miner
va n. 5 - Tel. 6781505) 
Alte 18,30 processo partecipa 
to Salvatore Brancato: e Locus 
Mentorlee a, 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL-
LE-ARCI - (Via Carpinete n. 
27 • tot. 7884386/2775041) 
Alle 16 prove teatrali de « I l 
gobbo de Leopardi ». 

ALRERICINO (Via Alberico I I . 
29 - Tel. 6547137) 
Alle 2 1 : « Afc* » di e con Bru
no Coletta e Fabio Della Sala. 

IL SALOTTI NO • (Via Capo d' 
Africa • tei. 733.601) 
Alle 21.15: « Due farse e mille 
risete a di Raffaele Stame. 

LABORATORIO UNO ENNE (Via 
degli Ausoni n. 3 - S. Loren
zo - Tel. 6117180) 
Alle 18 « Lo favola del cubo 
e oel cielo dopo l'esplosione a 
di Marcello Samba ti. Gruppo 
Teatro dogi: Artieri. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zenone 
o. 1 • Tel. C11.71.80) 
Alle 21.30 la Compagnia « Sol
lazzo > di Marco Messer ore
senta « Sanavo di rapa a di Mar
co Messeri 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzeni 
n. 49-51 - Tot. 576162) 
Alte 21 a Svenavi! > di Auguct 
Strindberg. Rog>e di G Lom
bardo Radice. 

PICCOLO D I , ROMA (Via della 
Scala. «7 - T * l . 589.51.72) 
Alle 21.30 Aichè Nana iru > I 
fiori del molo a di Baude'aire 
Ingresso L. 2000. studenti 
L 1000. 

TSO (Vie éefla Paafte) 
Alle 20 Prove operte di « Mer
co*»» » oe W. Shokespeore del
la Compagnia Lanterne Mao e* 

IL LEOPARDO (Vicolo del Loo-
oorslo a. 33 - T*t. 589512) 
Alle 21.15 Otello Boiardi in: 
Cfihwe perette... o*<7! dì Boiar
di Frabetti Regia degli autori 

ZIEGFELD CLUB TEATRO 
Alle 21.30 le Compagna I V.an
elanti presenta: « La poceata di 
lanetta » (L'histo re du soldat) 
di Gianni Fontana. Regia di 
Sandro Morato. 

CABARETS E MUSIC-HAUS 
DCJA VU (Via dot Moro su 93 -

Tel. 58967*8) 
Allo 21: riero Fortezza (batto
na), Franco Contornerò (basso). 
Gianni Coooini (armonica vo
ce). Mario Gioii (chitarra). 

IL FU** (Va» 6 . I n a n i . 4 . 
ToL SB.ie.721 -S4Xe0.9t9) 
Alle 22.30 II Puff presenta Lon-
«To Fiorini In « Il *ao*5ooo*) • di 
MeleTfceaVf* fVGjÌB tfi MoMlO AlttaTtfiV 
dot*. 

LA CMANSOM (Loroa Bjroaoooafc* 
m. B2/A • TeL 737277) 
Al i * 21.30 * I oottofbìol io a » 
borei a, due tomo» 4 M. Di 
Martino 

TUTTAROMA (Via 4M aeaoaa*. 3 * • 
TeL 5B.94.eaT) 
Alle 22.30 la voce e le cMtor-
ra di Seroto Conti. 

JAZZ-FOLK 
POLK STUDIO (Vlo 6 . Seeetjl, 9 • 

TeL SB903.74) 
Alle 21.30 serata happening dì 
mimo e musico. 

MUSICINN (Largo del Fiorentini, 
n. 3 • Tel. 6544934) 
Alle 21.30 concerto del trio 
del pianista Klaus Koenig, R. 
Del Fra (basso), R. Gatto (bat
teria). 

MURALES (Via del Fienaroli. 30 • 
Tel. 581.32.49) 
A'Ie 20,30 concerto jazz rock 
con il gruppo Alpaka. 

PENA OEL TRAUCO ARCI (Via 
Fonte dell'Olle, SI 
Alle ore 21,30 Dakar lolclorista 
peruviano e Carmelo cantants 
spagnolo 

RIPAGRANDE • (Vicolo S. Fran
cesco e Ripa • piazza Mastai -
tei. 5892697) 
Alle 21,15 « Mandrake som», 
recital in concerto. 

POLITEAMA (Via Garibaldi. 56 -
Tel. 4756541) 
Alle 21,30 concerto jazz per 
batteria di Marvin Boogaloo 
Smith. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
ALBERGHINO (Via Alberico I I , 

n. 29) 
Alle 16.30 laboratorio teatrale 
per bambini: « L'ippogrifo a. 

COOPERATIVA I FROTTOLARI 
DI GIOCOTEATRO (Via Scalo 
S. Lorenzo, 79 • Tel. 491274) 
Sono aperte le iscrizioni a due 
seminari di mimo-clown uno per 
adulti e uno per bambini a ra
gazzi. 

IL SALOTTINO (Via Capo d'Afri
ca. 32 • Tel. 733601) 

.Alte 16. «Bolle di sapone a di 
Plinio Dalpi. 

GRUPPO DEL SOLE - (Centocelle 
. ARCI i Vie Carpinete 27 • tei. 

7 8 8 4 5 8 6 ) ' 
Alle 17-21 laboratorio di anima
zione teatrale. Alle 17 prove del 
pretesto teatrale per bambini: 
• Mimofiaba a. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico. 32 • Tele
fono 8101887) 
Alle 16.30 le Marionette degli 
Accettella presentano: « Pinoc
chio in Pinocchio ». Fiaba musi-
ca'e di Icaro e Bruno Accettelta. 
Il burattino Gustavo parla con 
i bambini. 

POLITECNICO (Vie Tiepolo 13/a • 
Tel. 36.07.S59) 
Alle 17 rassegna Teatro-Burat
tini: • La robba vecchia ». Ela
borazione di gruppo. 

TEATRO CRISOGONO (Via San 
Gallicano, 8 • Tel. S89 18.77) 
Alle 17 il Teatrino in e Blue 
jeans * presenta: « Girandole 
d'allegria », spettacolo mus cale 
dì Sandro luminelli con 1 pu
pazzi di Lidia Fortini. Prezzi in
teri l_ 1500 Ridotti L. 1000. 

CINE CLUB 
L'OFFICINA (Via Benaco. 3 - Te

lefono 862S30) 
Alte 16.30-18,30-20.30-22.30: 
• I l sepolcro indiano a di Fritz 
Lang ( 1 9 5 8 ) . 

CINETECA NAZIONALE (Seta Bel
larmino • Via Panama, 13 -
Tel. 869527) 
Alle 18.15: « 1 0 5 saggi di di
ploma al Centro Sper mentale ». 
m Tre momenti nel sud » (Clau
dio Bond. 1971 ) ; - M . C . 
Escher a (Paola Riosa Grego-
retti. 1974) ; « Espressioni di { 
una città * (Erich Hortnagel e 
Pero Sola. 1977) : « U n dia
logo di Laurence Steme a (Mau
rizio De Benedictìs. 1978) . 
Al|e 21.15: Spazio libero per 
una replica o richiesta degli 
iscritti. 

SADOUL (Via OaribaUi, 2 /A • 
Tel. SS 16379) 
Alte 17. 19. 2 1 . 23 « Provl-
dence a di Alain Resnais 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Via Cossi*. B71 - Tele
fono 2462837) 
Alle 19 • alle 21 «L'ape re
tina » di Marco Ferreri. 

AVORIO (Via Macereto n. 18 -
TeL 753S27) 
« Andrei Rubliov a di A. Tar-
kovski. 

ASSOC CULTURALE FONCLEA 
(Vie Creacense n. 8 2 / A ) 
Alte 22.15: « I 
con Alberto Sordi. 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 325.123 L. 3.044 | 

Concoide Altoiro, con 1 Frerv 
ciscua - A 

AIRONE - 78.27.193 
Interior*, con G. Page - DR 

ALCTOME 838 09.3O | 
Ciao nii con R. Zero - M i 

AMBASCIATORI SEXYMOVIB 
Psicologia del sesso 

AMBASSADE S40.89.01 
Concorde Afiair*. con J. Fran
cisco • A 

AMERICA 581.61.68 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone • DR 

ANIENE 
Assassinio sul Nilo, con P. 
Ustinov - G 

ANTARES 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man DR 

APPIO 779.638 
Ashanti, con O Sharii • DR 

AQUILA 
Sexual Studenl 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 97S.367 
Stop a Greenwich Village, con 
L Baker - DR (VM 14) 

ARISTON • 353.290 L. 3.000 
Animai House, con latin Baiusm 
• SA 

ARISTON N. 2 • 679.32.67 
Stridulimi, con J Huston OR 
(VM 14) 

ARLECCHINO 360,35.46 
Il gatto e II canarino, con H. 
Blackmen - G 

ASTOR 622.04.09 
Due pazzi di pane, con V. G m -
man DR 

ASTORIA 
Questa è l'America - DO 

ASTRA 818.62.09 
Happy days, la banda dei fiori 
di pesco, con S Sta'lone • C 

ATLANTIC • 761.06.S6 
Tutti a squola. con P Franco 
- C 

AUSONIA 
I ragazzi Irresistibili, con W. 
Matthau - SA 

BALDUINA 347.592 
La sera dalla prima, con G 
Rowlands DR 

BARBERINI 475.17.07 • L. 3.000 
II giocattolo, con N Menlied 
DR 

BELSITO 340.887 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti
nov • G 

BLUE MOON 
Violette Nozlere, con I. Huppert 

DR 
CAPITOL - 393.280 

Nosleratu il principe della notte, 
con K Kinskì DR 

CAPRANICA • 679.24.65 
Moses Wine detective, con R. 
Dreyluss • SA 

CAPRANICHETTA • 686.9S7 
Girl Friends. con M Mayron • 
DR 

COLA DI RIENZO • 305.384 
Happy Days la band» dei fiori 
di pesco, con S Stallone - C 

DEL VASCELLO - S88.4S4 
Assassinio sui Nido, con P Usti
nov G 

DIAMANTE • 295.606 
La presidentessa, con M Melato 
SA 

DIANA • 780.146 
Ufo Robot, Goldrake all'attacco 

DUE ALLORI - 373.207 
Squadra volante, con T. Mi-
lian - G 

EDEN 380.188 L. 1.800 
Il vizietto. con U Tognazzi 1A 

EMBASSY • 870.245 • L. 3.000 
Rosso nel buio (prima) 

EMPIRE L. 3.000 
I ragazzi venuti dal Brasile, con 
L Olivier - DR 

ETOILE - 687.556 
I I cacciatore, con R. De Niro • 
OR 

ETRURIA 
Agenzia matrimoniale A, con 
C. Denner • S 

EURCINE • 591.09.86 
Eutanasia di un amore, con T. 
Musante - 5 

EUROPA - 865.736 
I l gatto venuto dallo spazio 
con K Berry SA 

FIAMMA • 475.11.00 • L. 3.000 
California Suite, con J Fonda 

FIAMMETTA • 475.04.64 
Prova d'orchestra, di F. Fé Mi
ni • SA 

GARDEN • 582.848 
Assassinio sul Nilo, con P. Usti
nov - G 

GIARDINO • 894.94C • L. 1.500 
L'amico americano, con G. Ganz 
DR ( V M 14) 

GIOIELLO - 864.149 • L. 2.000 
Un matrimonio, di R. A.iman • 
SA 

GOLDEN - 755.002 
Letti selvaggi, con M Vitti - C 

GREGORY - 638.06.00 
Il gatto venuto dallo spezio 
con K Berry SA 

HOLIDAY - 858 326 
Il cacciatore -nn R De Niro 

KING 831 95.41 
California Suite, con J. Fonda -
S 

INDUNO • 582.49S 
Grease. con J Travolta - M 

LE GINESTRE 409.36.38 
Un matrimonio, di R A.tman -
SA 

MAESTOSO - 786.086 
Rosso nel buio (pr ma) 

MAJESTIC • 679.49.0S 
Fatelo con me bionde dolci da
nesi 

MERCURY • 656.17.67 
Nude odeon - DO 

METRO DRIVE I N 
Tenente Kojack il caso Nelson 
è suo, con T. Sava'as - G 

METROPOLITAN • 686 400 
L 3.000 

Il testimone, con A cnrdi - DR 
MODERNETTA - 4*0 .285 

Questa è l'America DO 
MOOERNO 460.285 

Gli amori impuri 4! Melody 
NEW YORK 780.271 

1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Conne-y - A 

NIAGARA - 627.3S.47 
Porci con la P. 38. con Marc 
Porci - A ( V M 18) 

N.I.R. • 589.22.69 
Tu accendi le mie vita, con D 
Conn - 5 

NUOVO STAR - 789.242 
Taverna Paradiso, con S. Stal
lone - DR 

OLIMPICO 
Ore 21,15 spettacolo teatrale 

PARIS - 754.36B 
Stridulum. con J Huston OR 
( V M 14) 

PASQUINO - SB0.3S.22 
Taxi Driver, con R De Niro -
DR (VM 14) 

OUATTRO FONTANE - 480.119 
1855 la prima grand* rapina al 
treno, con S Connery A 

QUIRINALE - 442.433 
Cristo si è f«rosato a Cbofi. con 
G M. Volontè 

OUIRINETTA «79.e0.12 
La sera delle prima, con G. 
Rowlands DR 

RADIO CITY 464.103 
Interior», con G Page - DR 

REALE S81.02.34 
1855 la prima grande rapina al 
treno, con S Conncry - A 

Da domani all' Orione 
il «XIV giorno di Nisan» 

Da domani a sabato 14 a-
prile. vigilia di Pasqua, al 
teatro Orione di via Tortona 
(piasse dei Re di Roma), sa
rà rapprceentato. dal Gruppo 
sperimentale « Orione », il 
dramma « XIV giorno di NI
SAN a, due tempi di Amedeo 
Mangino con «a regia di 
Franco ChlllemL 

VI partecipano oltre 200 
persone tra adulti, giovani e 

L'ofganissazione è condotta 
con la collaborazione degli 
insegTMnti, dei genitori degli 
alunni e degli ex allievi della 
scuola S. Filippo Neri (Opera 
don Orione}, con la parteci

pazione delle vicine scuole 
della IX Circoscrizione. 

Il Teatro dell'Opera di 
Roma ha contribuito all'alle
stimento dello spettacolo 
mettendo a disposuoone le 
scene ed i costumi. Il com
plesso e La bottega dell'arte » 
ha inciso la base di alcuni 
brani musicali su temi origi
nali dello stesso regista 
Franco ChillemL 

Si annoverano le partecipa
zioni di: Margherita Parrilla 
e Salvatore Capozzi per il 
balletto; Renato areco per le 
coreografie; la ditta Pompei 
per le calzature e la ditta 
Paglialunga per le acconcia
ture. 

•> > 
RRX - 864.165 

• Assassinio sul Nilo, con P. Usti
nov • G 

RITZ • 837.481 
Squadra antlgangster, con T. Mi-
Itan • C 

RIVOLI - 460 .883 . >' 
I l segreto di Aeathe Chrlitie, 
con D Hotlman G 

ROUGE ET NOIR • 864.30S 
Morti sospette, con L. Ventura 
- G 

ROYAL • 757.45.49 
Squadra antigangster, {on T. MI-
nsn C 

SAVOIA • 861.159 
Supermann, con C Reeve • A 

SMERALDO 351.581 
Ciao Ni, con R Zero • M 

SUPERCINEMA • 485.499 
L. 3.000 

Obiettivo Brass. con $. Loren -
G 

TIFFANY • 462.390 
Garage di V Sjoman • DR (VM 
18) 

TREVI 689. 619 
Il paradiso può attendere, con 
W Bentty S 

TRIOMPHE 838.00.03 
Letti selvaggi, con M Vitti - C 

ULISSE 
2001 odissea nello spazio, con 
K Dullea A 

UNIVERSAL • 856.030 
Concorde Allalre 79, con J. 
Fmneiscus • A 

VERBANO L. 1.500 
Driver l'Imprendibile, con R. 
O'Neal - DR 

VIGNA CLARA • 328.03.59 
Tu accendi la mia vita, con D. 
Conn • 5 

VITTORIA 571.357 
Squadra antlgangster, con T. Mi-
lian C 

SECONDE VISIONI 
AFRICA D'ESSAI • 383.07.18 

Portiere di notte, con D. Bo-
garde - DR (VM 18) 

APOLLO - 731.33.20 
Il padrone del mondo, con V. 
Price - A 

ARALDO D'ESSAI 
(Riposo) 

ARIEL • 530.251 
Torino nera, con D. Santoro -
DR 

AUGUSTUS 
Allegro non troppo, di B. Boz
zetto • DA 

AURORA • 393.269 
Tommy, con gli Who - M 

AVORIO D'ESSAI 
Andrei Rubliov, di A. Tarkovskl 
DR 

BOITO 
Cabaret, con L. Minnelll • S 

BRISTOL • 761.54.24 
Easy Rider, con D, Hopper -
DR (VM 18) 

CALIFORNIA 
Il mio nome A Nessuno, con H. 
Fonda - SA 

CASSIO 
Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell - M 

CLODIO • 359.56.57 
Il comune senso del pudore, con 
A Sordi - SA ( V M 14) 

COLORADO 
Pugni leroci, con Loh Lieti • A 

DELLE MIMOSE 
Bel Ami il mondo delle donne, 
con N. Nort - 5 (VM 18) 

DORIA . 317.400 
L'immagine allo specchio, con 
I. Bergman - DR ( V M 14) 

ELDORADO 
Corvo Rosso non avrai II mio 
scalpo, con R. Rcdlord - DR 

ESPERIA • 582.884 
Due pezzi di pane, con V. Gass-
man • DR 

ESPERO 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI • 656.43.93 
Letto a tra piazze 

HARLEM 
A mezzanotte va la ronda dal 
piacere, con M. Vitti • SA 

HOLLYWOOD 
La sorella di Ursula, con B. Ma-
gnolli - DR (VM 18) 

JOLLY • 422.898 
z La calda bestia, con A. Arno -

DR (VM 1 8 ) -
MADISON • 512.69.26 

Mazinga contro gli UFO Robot -
DA 

MISSOURI . 552.334 
Led Zeppelin - M 

MONDIALCINE (ex Faro) 
Mac Arthur II general* ribelle, 
con G. Peck - A 

MOULIN ROUGE (ex Bratti) 
UFO Robot Galddrake all'attacco 

NOVOCINE D'ESSAI • 5816235 
E Johnny prese il fucile, con T. 
Bottons • DR ( V M 14) 

NUOVO • 588.116 
Emanuelle nera Orient Reporta
ge, con Emanuelle - S ( V M 18) 

ODEON - 464.760 
Le ragazze pon pon n. 2 

PALLADIUM - 611.02.03 
L'ultima isola del piacere, con 
0 Pascal - S (VM 18) 

PLANETARIO 
Nel corso del tempo, di W. 
Wenders - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA 
Ridendo e scherzando, con W. 
Chiari - SA (VM 18) 

RIALTO - 679.07.63 
10 a Annie, con W. Alien • SA 

RUBINO D'ESSAI • 570.827 
SI si per ora, con E. Gould - SA 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 
Angelica l'amore orientala 

SPLENDID • 620.205 
La figliastra, con S. Jeanine • 
SA (VM 18) 

TRAIANO (Fiumicino) 
1 pornogiochl, con A. Witlson -
S (VM 18) 

TRIANON 
Electra Glide. con R Bleke -
DR (VM 14) 

OSTIA 
CUCCIOLO 

I grossi bestioni, con E Turner 
C (VM 18) 

SISTO 
Piccole donne, con E. Taylor -
5 

SUPERGA 
Ciao ni!, con R. Zero - M 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

La sculacciata, con A Salines -
SA ( V M 18) e Rivista di Spo
gliarello 

VOLTURNO - 471.557 
I bagni del sabato notte, con R. 
Aberdeen - S ( V M 18) e Ri
vista 

SAIE DIOCESANE 
CINEFIORELLI 

GII sposi dell'anno secondo, con 
J P. Belmondo - SA 

COLOMBO 
La bella addormentata nel bo
sco - DA 

EUCLIDE 
11 computer con le scarpe de 
tennis, coi K. Russell - A 

DELLE PROVINCE 
Assassinio sull'Orient E*pr**s. 
con A. Fmney - G 

GIOVANE TRASTEVERE 
Mazinga contro gli UFO robot -
DA 

LIBIA 
Bambi - DA 

MONTE OPPIO 
I I grande Catsby, con R. Red-
ford - DR 

MONTE ZEBIO 
I l vento e II Icone, con S. Con-
nery - A 

NOMENTANO 
Anche oli onesti tfrasso 41 de» 
stro, con G. Gemma • A 

PANFILO 
I l triangolo delle BWinodo, con 
J. Huston • A 

TIBUR 
Gesù 41 Nazareth (porte *ecoe~ 
da), con R. Powell - OR 

TIZIANO 
Silvestro contro Covrsalet - DA 

TRASPONTINA 
Un altro uomo, sra'attro danno, 
con J. Caan - S 

TRASTEVERE 
Lo chiamtvano Triniti , con T. 
Hill • A 

TRIONFALE 
Centro terra: continente 
sciato, con D. McClure - A 

CASALETTO 
Viva D'Artaonan • DA 
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dal mondo al XV Congresso del PCI 
ff sofuf0 
dellUN 
algerino 

Questo il testo del mes
saggio del Fronte di libe-

' razione nazionale algerino 
portato al Congresso dal 
compagni Salati Louanchi 

, e Lazari Cheriet, membri 
del Comitato centrale. 

A nome della direzione e 
di tutti ! militanti del partito 
del FLN desideriamo espri
mere i più vivi ringraziamen
ti al Partito comunista ita
liano per il cortese invito a 
seguire i lavori del suo XV 
Congresso, al quale auguria
mo 11 successo più pieno. 

Esprimendovi il nostro 
rammarico per non aver po
tuto seguire normalmente i 
lavori del vostro XV Con
gresso a causa della presen
za di un rappresentante del 
presidente egiziano che ha 
appena commesso un atto 
criminoso contro la causa 
dei popoli arabi e del popo
lo palestinese in particolare, 
teniamo ad assicurarvi dei 
nostri sentimenti di amici
zia e di solidarietà, nonché 
della nostra volontà di lavo
rare per il consolidamento 
del legami che ci uniscono 
nella lotta comune contro 
l'imperialismo, il sionismo, 
il razzismo e la reazione. 

Il XV Congresso del PCI si 
svolge in un momento in cui 
la situazione internazionale è 
caratterizzata dall'aggravarsi 
della crisi strutturale che di
lania il sistema capitalista 
mondiale e dello sviluppo 
delle forze progressiste in 
Europa occidentale e dei 
movimenti di liberazione na
zionale nel Terzo Mondo. 
Pur rallegrandoci di tutti i 
successi che queste forze e 
questi movimenti continuano 
a registrare noi dobbiamo 
accrescere ancora la nostra 
capacità di mobilitazione e 
rafforzare la nostra solida
rietà nella lotta di fronte alle 
trame dell'imperialismo che 
si oppone con aggressività 
sempre più feroce all'aspira
zione legittima dei popoli al
la pace, alla libertà e alla 
giustizia. 

Come sapete, il nostro par
tito ha tenuto recentemente 
il suo IV congresso, comple
tando così la realizzazione 
delle istituzioni democratiche 
del nostro paese. Questo 
congresso, svoltosi alla in
segna «della continuità rivo
luzionaria e della fedeltà al 
Presidente Boumedienne » ha 
dato al paese e alla rivolu
zione una direzione politica e 
un programma d'azione che 
si ispira alla Carta nazionale 
adottata dal popolo dopo un 
lungo dibattito democratico. 
x L'Algeria, che. ha recente

mente subito una pròva dura 
e dolorosa con la scomparsa 
del Presidente Houarì Bou
medienne, è quindi più che 
mai decisa a continuare l'e
dificazione socialista del pae
se. consolidando e approfon
dendo le conquiste della ri
voluzione nel campo dell'agri
coltura. dell'industria e del
la cultura. 

L'esperienza algerina, il cui 
obiettivo essenziale è quello 
di assicurare lo sviluppo ar
monioso del paese e quello 
del cittadino, riflette la fer
ma volontà del nostro popolo 
di partecipare attivamente e 
positivamente, a fianco delle 
forze del progresso e del 
movimenti di liberazione na
zionale. alle lotte contro la 
dominazione e lo sfruttamen
to. Sul piano internazionale 
la nostra azione si basa su 
principi chiaramente definiti 
dalla nostra Carta nazionale 
e confermiti dalle risoluzioni 
del IV congresso del nostro 
partito. 

Da questi principi deriva la 
nostra solidarietà attiva con 
i movimenti di liberazione 
nazionale, il nostro profondo 
attaccamento al diritto dei 
popoli aH'autodeterminpzio-
ne. la nostre fedeltà ai prin
cipi del non allineamento e 
la volontà di stabilire un 
nuovo ordine economico 
mondiale. 
• Siamo convinti che questi 
principi che guidano la no
stra azione corrispondono al
le aspirazioni del vostro par
tito e a quelle di tutte le 
forze progressiste e demo
cratiche del mondo. Il ri
spetto di questi stessi prin
cipi ci impone una solidarie
tà ancora maggiore verso i 
combattenti che lottano con 
le armi nel mondo, special
mente in Africa aust*-ale nel 
Sahara oco'dentale. in Pale
stina. hi Cile, per abbattere 
gli ultimi bastioni del colo
nialismo. dell'anartheid. del 
razzismo, del sionismo e del 
fascismo. 

Per quanto concerne in 
particolare il Sahara oc
cidentale. l'Algeria, mentre 
riafferma la sua solidarietà 
con la lotta eroica del popo
lo saharaui nella sua giusta 
lotta per il libero esercìzio 
del diritto dell'autodetermi
nazione. ritiene che la situa
zione esistente nella regione, 
a causa della politica di e-
spansione e di annessione. 
costituisce una grave minac
cia per la pace e la sicurezza 
nel Mediterraneo e nel mon
do. Le vittorie politiche e 
militari riportate dal valoro
so popolo saharaui diretto 
daB* sua avanguardia, il 
Fronte Polisario. il sostegno 
crescente che gli assicurano 
le forze democratiche nel 
mondo e il riconoscimento 
dei suoi diritti da parte delle 
istanze intemazionali servono 
da pretesto ai suoi aggresso
ri per agitare lo spettro della 
guerra contro l'Algeria e la 
sua rivoluzione. 

lì popolo algerino pur re
stando profondamente attac
cato alla pace in questa re
gione. come ha recentemente 
confermato il presidente 
Chadll Bendjedid, è deciso a 

difendere l'integrità del suo 
territorio, per la quale ha 
patito duri sacrifici, e la sua 
rivoluzione * socialista alla 
quale resta profondamente 
legato. " ' 

L'imperialismo, che ha ap
pena perduto nella persona 
dello Scià uno del suoi al
leati più sicuri in Medio O-
riente, persegue pervicace
mente la sua politica aggres
siva tramite nuovi alleati 
coinvolti nella sua politica. 

Il popolo palestinese, oggi 
più che mai minacciato nella 
sua esistenza, continua la 
sua lotta giusta e legittima 
per l'esercizio dei suol diritti 
nazionali pur trovandosi a 
fronteggiare un nuovo grave 
complotto. I recenti sviluppi 
politici in questa regione 
costituiscono una seria mi
naccia per la sicurezza e la 
pace nel mondo. 

L'Algeria, fedele alle deci
sioni del « Pronte della fer
mezza » e della Resistenza a-
raba, denuncia il cosiddetto 
accordo di Washington e 
riafferma che nessun proces
so di pace può essere preso 
in considerazione senza 11 ri
conoscimento del diritti na
zionali del popolo palestinese 
e 11 recupero di tutti i terrl-
tori arabi occupati. Noi pen
siamo che l'accordo, sotto
scritto dal governo reaziona
rio del regime Sadat. è un 
atto di tradimento della cau
sa dei popoli arabi, in parti
colare del popolo palestinese. 
Esso costituisce allo stesso 
tempo un impegno sulla 
strada di un processo perico
loso eccezionalmente grave. 
di potenziamento delle basi 
dell'aggressione imperialista 
nel bacino mediterraneo. 

Di fronte a questa nuova 
situazione il partito del FLN 
fermamente impegnato a fi
anco del popolo palestinese e 
della sua avanguardia, l'OLP. 
fa appello a tutte le forze 
democratiche e progressiste 
del mondo affinché esprima
no la loro solidarietà alla 
lotta che viene condotta 
contro l'imperialismo in Me
dio Oriente. 

Nel momento in cui l'Im
perialismo - registra cocenti 
sconfitte nel mondo, esso 
tenta, rirercnndo nuove al
leanze. di riadattare alla si
tuatone attuale la sua stra
tegia volta a conservare la 
=iia efpmon'a a d«nno decli 
interessi legittimi dei popoli: 
noi riteniamo che l'unità del
le forze di progresso è più 
che mai necessaria per resi
stere a queste aggressioni. 
fare fallire queste manovre e 
accelerare così l'avvento di 
un mondo " liberato dall'In
giustizia e dallo sfruttamen
to. 

II PCI. le cui lotte passate 
e presenti hanno potente
mente contribuito allo svi
luppo della democrazia, ha 
in questo auadro Un ruolo 
importante da svolgere. La 
sua azione conseguente per 
la pace, il suo sostegno alle 
cause <?iuste nel mondo, la 
sua lotta per il progresso so
ciale e la democrazia costi
tuirono te buse dell'amicizia 
e della solidarietà fra 1 no
stri due partati. i cui rappor
ti sono sempre più stretti e 
animati rìalte formine volon
tà di sviluppare la coooera-
zlon»* tra i popoli italiano e 
algerino. 

MPLA - Partito 
del lavoro 
dell'Angola 

Questo il testo del mes
saggio del Movimento po
polare di liberazione-Par
tito del lavoro dell'Angola, 
portato al Congresso dal 
compagno Alfonso Vendu-
nem, membro del Comi-
tato centrale. ^ 

' il popolo angolano e la sua 
avanguardia rivoluzionaria, il 
MPLA-Partito del lavoro, se
guono con particolare atten
zione la lotta del popolo ita
liano in questa congiuntura 
sociale ed economica nella 
quale si trova l'Italia in que
sto momento. Il XV Congres
so. come istanza massima del 
partito, è chiamato ad analiz
zare in profondità tutto il 
percorso politico, sociale ed 
economico del partito dal suo 
ultimo congresso ad oggi. 

Siamo sicuri, come il pro
getto di tesi conferma, che 
questo congresso analizzerà 
con obiettività la fase della 
lotta delle forze progressiste 
delle quali il PCI è forza di
rigente. le strade che porte
ranno il popolo fraterno del
l'Italia verso una democrazia 
popolare e verso il socialismo. 

Vogliamo sottolineare da 
questa tribuna il contributo 
delle forze progressiste del 
mondo intero e segnatamente 
dell'Italia per la realizzazione 
nel 1970 di una conferenza dei 
movimenti che lottavano con
tro il colonialismo portoghe
se. Ricordiamo, come se fosse 
oggi, il fervore politico che 
animava le organizzazioni di 
sostegno e di solidarietà che 
rappresentavano correnti ben 
definite di espressione della 
solidarietà, che non possiamo 
dimenticare. L'Italia è stata 
una tribuna di manifestazio
ni di solidarietà militante ver
so la lotta del popolo ango
lano e delle altre ex-colonie 
che si battevano contro il re
gime cokmial-fascista porto
ghese e contro i suoi alleati 
della Nato. Altro obiettivo im
portante. fondamentale per lo 
sviluppo della lotta, fu costi
tuito dalla unità delle forze 
progressiste e democratiche 
italiane, garanzia d: vittoria 
per la democrazia e il progres
so sociale del vostro popola 

La rivoluzione socialista ha 
come obiettivo primario la li
quidazione del potere esisten
te. Solo cosi saranno soddi
sfatti gli interessi più legitti
mi di coloro 1 quali costitui
scono la base politica della 
lotta contro il capitanarne» e 
per la realizzazione della de
mocrazia per tutti. 

Il MPLA Partito del lavoro 

fin dalla sua fondazione nel 
1956 ha sempre lottato per la 
realizzazione del suo program
ma: la liberazione totale del 
suo territorio, la paco, la fe
licità ed il progresso sociale 
del popolo angolano. Il primo 
storico congresso del MPLA 
nel 1977 decise di trasformare 
il MPLA-Movimento In Par
tito del lavoro, guidato dalia 
ideologia marxista-leninista 
che condurrà 11 popolo ango
lano verso il socialismo. Que
sta vittoria del popolo ango
lano, con la costituzione di un 
partito portatore di una chia
ra ideologia di classe, deriva 
dalla realtà obiettiva del no
stro processo rivoluzionario. 
Cosi questo partito, alla te
sta del quale si trova il com
pagno presidente Agostinho 
Neto, garantirà la creazione 
delle basi materiali che con
durranno 11 nostro paese alla 
società più avanzata della no
stra epoca, il socialismo. 

Come ha detto il compagno 
predente nel suo rapporto al '. 
primo congresso del MPLA, 
« m realtà, • il contenuto • di 
classe della democrazia popo
lare e del socialismo e il con
seguente acutizzarsi della lot-, 
ta di classe sul piano interno 
e su quello internazionale esi
gono che la classe operaia, 
come classe dirigente, possie
da lo strumento adeguato, che 
è la trasformazione del MPLA 
da movimento in partito. Que
sto strumento, organizzato e 
strutturato in accordo con i 
principi marxisti-leninisti, di
rigerà le classi rivoluzionarle 
e sarà il partito di avanguar
dia della classe operaia ». 

La Repubblica popolare del
l'Angola in tre anni di esi
stenza ha trovato numerose 
difficoltà proprie di un pro
cesso rivoluzionario; possia
mo presentare al nostro atti
vo realizzazioni concrete co
me la nazionalizzazione dei 
settori chiave dell'economia 
del paese, la socializzazione 
dell'Istruzione e della sanità 
che sono già gratuite, lo sra-, 
dicamento dell'analfabetismo; 
tutto ciò ha richiesto da par
te nostra gli sforzi più grandi, 
per non citare altri esempi. 

Il MPLA-Partito del lavoro 
è oggi nella Repubblica popo
lare dell'Angola la forza di
rigente che definisce le linee 
direttrici e gli orientamenti 
fondamentali dello sviluppo 
economico e sociale, che il no
stro Stato applica nei vari 
settori della società. 

Lo Stato, con l'orientamen
to ed il controllo del partito, 
è il principale strumento per 
l'applicazione della politica 
tracciata dal partito concre
tizzando così i suoi principi 
rivoluzionari. Oggi la nostra 
Repubblica popolare vive la 
fase della democrazia popola
re che costituisce un periodo 
di transizione necessario per 
la costruzione del socialismo. 
L'Angola si trova oggi nella 
fase della ricostruzione na
zionale. - ' ' c j 

Il primo congresso del no
stro partito ha definito il so
cialismo come la via del no
stro sviluppo sociale. La base 
sulla quale si fonderà il so
cialismo nel nostro Paese de
riva soprattutto dalle nazio
nalizzazioni e dalle confische 
delle imprese capitalistiche, 
creando la proprietà di tutto 
il popolo. Così elimineremo la 
contraddizione fondamentale 
del capitalismo tra il carat
tere sociale della produzione 
e la forma privata capitali
stica di appropriazione. In 
questo modo rafforzeremo la 
direzione centralizzata e pia
nificata dello sviluppo econo
mico e sociale mediante la 
creazione e la dinamizzazione 
delle strutture economiche di 
direzione, gestione e control
lo che permettano l'allarga
mento e il consolidamento 
della produzione socialista. 

Il nostro primo Congresso 
ha anche definito le linee di 
orientamento per le diverse 
organizzazioni di massa e per 
la loro azione conseguente nel 
seno delle masse lavoratrici. 
La grande centrale del lavo
ratori angolani. l'UNTA, in
tensifica la sua attività in 
tutte le imprese e in tutto il 
paese. L'organizzazione della 
donna angolana, TOMA, è 
un'organizzazione di tutte le 
donne che lottano per la loro 
completa emancipazione e per 
il loro inserimento nei com
piti della ricostruzione nazio
nale, giocando un ruolo im
portante insieme alla organiz
zazione giovanile del partito 
per la liquidazione dell'anal
fabetismo. L'JMPLA-Gioven-
tù del Partito, seguendo le 
direttive emanate dal Con
gresso. si trova oggi nella fa
se di ristrutturazione delle 
organizzazioni di massa. Es
sendo questa il vivaio dei fu
turi militanti del Partito an
che essa deve provvedere al
l'educazione di tutte le mas
se giovanili nello spirito del 
marxismo-leninismo e dell'in
ternazionalismo proletario. 

Il nostro Paese basa la sua 
politica estera sul manteni
mento di relazioni diploma
tiche con tutti i paesi del 
mondo indipendentemente 
dalla loro linea politica, sulla 
base del mutuo rispetto per 
la sovranità nazionale e per 
l'integrità territoriale, della 
non ingerenza nelie questio
ni interne e della coesistenza 
pacifica. ET cosi che possia
mo combattere le molteplici 
invasioni dei razzisti sudafri
cani contro il nostro paese e 
la recente invasione da parte 
della Rhodesia. Paese che non 
ha neppure una frontiera in 
comune con il nostro. Porse 
questo ha una spiegazione. 
Si tratta di un folle tentati
vo delle forze Imperialiste di 
frenare il nostro appoggio in
ternazionalista alia giusta 
lotta dei popoli deH'Africa au
strale, Zimbabwe, Sudafrica 
e Namibia, alla guida dei 
quali si trovano rispettiva
mente il Pronte patriottico. 
l'ANC. e la SWAPO, per cer
care in questo modo di per
petuare il loro dominio e io 
sfruttamento sul già schiaviz
zato continente africano cer
cando di destabilizeare i paesi 
della Linea del Pronte, come 
obiettivo primario, gli impe
rialisti pensano che ci fa
ranno recedere dal nostro 
aiuto internazionalista ai po
poli dell'Africa australe che 
quotidianamente muoiono in 
difesa della libertà, del pro
gresso e della pace. Oli at
tacchi aerei di Raasinga lo 

scorso anno, in cui morirono 
più di 000 persone ed il re
cente attacco a Boma nella 
nostra provincia di Mexico. 
provano 11 carattere aggressi
vo -dei .regime razzista del 
Sudafrica che continua a non 
rispettare la nostra integrità 
territoriale. 
• Ma nemmeno" le aggressioni 

e le violenze alla nostra inte
grità* territoriale ed alla no
stra sovranità potranno fer
mare il nostro sostegno alla 
lotta dei movimenti di libera
zione dell'Africa australe, per
ché, per noi angolani,- la lot
ta nella Namibia, nello Zim
babwe, nel Sudafrica è la con
tinuazione della nostra lot
to. Come ha detto 11 compa
gno Agostinho Neto: «l'An
gola è e- sarà per propria 
volontà trincea ferma della 
rivoluzione in Africa ». 

Manifestando il nostro' ap
poggio incondizionato al Pron
te Pollsarlo ed al popolo Saha
raui, alla eroica lotta del po
polo cileno e degli' altri' po
poli dell'America latina, alla 
giusta lotta del popolo di 
Timor Orientale e alla sua 
avanguardia, al PRETILIN, 
all'Olp e al popolo della Pa
lestina. riconfermiamo il do
vere internazionalista • della 
nostra rivoluzione e la nostra 
riconoscenza per l'appoggio 
che ci è stato dato da tutti 
i popoli del mondo, amanti 
della pace e del progresso, e 
in particolare all'URSS e a 
Cuba, il cui appoggio inesti
mabile ha contribuito in gran
de misura al fatto che l'An
gola rovesciasse il mito, dèl-
l'invincibilità del razzisti su
dafricani. Sul piano Interna
zionale siamo lieti di consta
tare che malgrado i tentativi 
dell'imperialismo, resta 11 con
trasto tra un capitale mori
bondo ed II socialismo trion
fante. 

Come potrà 11 mondo inte
ro comprendere, l'aggressione 
smisurata e folle del regime 
di Pechino contro un popolo 
che ha conquistato la sua li
bertà con anni di lotta e che 
con sacrifici enormi costrui
sce la sua patria! A questa 
folle aggressione all'eroico po
polo vietnamita e alla inte
grità territoriale della Repub
blica socialista del Vietnam. 
va la nostra più tenace ed 
energica condanna così co
me condanniamo le moltepli
ci aggressioni imperialiste 
nel mondo intero. 

L'augurio 
di Rodney 

i 

Ari$mendi 

estendersi. La dittatura ha 
gettato il paese in una crisi. 
sempre più profonda e in 
uno. stato di degradazione 
economica e sociale; • ha ri
dotto brutalmente 11 livello 
di vita dei lavoratori e dei 
ceti medi,' ha creato gran
di difficoltà all'-industria' na
zionale, all'allevamento e al-

* l'agricoltura. - Sul ' piano cul
turale ha degradato l'Univer
sità e l'insegnamento che ave
vano raggiunto nel nostro 
paese alti livelli di sviluppo 
e dove giocavano un ruolo 
notevole nel quadro democra
tico. Soltanto il capitale fi
nanziario, legato alia specu
lazione. le grandi banche col-
legate all'industria frigorifera 
hanno beneficiato della ditta
tura, e la sostengono. 

Questo è il regime della 
corruzione, della immoralità 
di una piccola gerarchia oi-
.vile e militare che si è ar
ricchita r con la miseria del 
popolo. Per tutte queste ra
gioni la dittatura e più che 
mai isolata. -

Nessun settore politico rap-
presentativo la sostiene: nem
meno le sue farse istituzio
nali hanno ottenuto la coper
tura di nessun esponente po
litico importante. 

Lo sciopero generale di 
quindici giorni dichiarato dal
la gloriosa CNT in risposta 
al colpo di Stato, è stato un 
fattore • essenziale di questo 
isolamento e di tutta la re
sistenza, che il nostro popolo 
oppone alla tirannia. 

Malgrado 11 terrore e il 
mostruoso apparato repressi
vo che assorbe il 55^ del bi
lancio nazionale, il popolo 

uruguaiano, le sue organizza
zioni-sindacali, studentesche, 
le forse, politiche democratl-
che.-tra le quali in primo Ma
no il Fronte Ampio svilup
pano una battaglia indoma
bile. In clandestinità, nelle 
azioni, in ; fabbrica e negli uf
fici. negli scioperi .della fà-.f 
colta di veterinaria, -nella 
.stampa » clandestina - dèi PC' 
— vero incubo del regime — 
11 popolo si sta ' dando gli 
strumenti per scontrarsi con 
questo regime antinazionale. 

In questo quadro, ogni vol
ta di più, la caduta della dit
tatura dipende in primo luo
go dalla unità e dalla con
vergenza di tutte le forze 
democratiche e dal rafforza
mento del Pronte Ampio. La 
campagna nazionale e inter
nazionale per l'amnistia, per 
là libertà di tutti i prigionie
ri politici — tra 1 quali le 
illustri personalità del gene
rale Liber Seregni. l'ingegne
re José Luis Massera e il 
deputato Jalme Perez —. il 
ritorno degli esiliati e lo 
smantellamento dell'apparato 
fascista dello Stato sono un 
elemento di grande Importan
za e un punto preciso In que
sta dura fase della lotta de
mocratica. 

1 n PC dell'Uruguay che sta 
pagando il prezzo più alto 
e doloroso in questa lotta 
nazionale per la democrazia 
e la liberta, ispirandosi alle 
sue migliori tradizioni patriot
tiche e rivoluzionarie e al 
suo profondo spirito interna
zionalista, vuole riaffermare 
davanti al vostro Congresso 
la sua incrollabile decisione 
di continuare la lotta fino 

alla sconfitta definitiva della 
dittatura,^ Non solo come la 
union condizione ' per la - fé-, 
licita, del ̂ nostro, popolo, .ma 
anche come contributo alla 
lotta di tutti i popoli per la 
pace,.la democrazia e il so-

? y . * » i^. • • 
Dótto SWAPO 
(Hamibia) 

: . ; ' i-u ' . - . n ^ • :i( 
Questo ti testo del mes-

_ suggio dell'Organizzazione 
" popolare del Sudafrica oc-

v cidentale (SWAPO) por
tato al Congresso da 
Aaron Shihepo. j 

E' un'occasione Interessan
te per l'Organizzazione po
polare del Sudafrica occi
dentale (SWAPO) quella di 
partecipare allo svolgimento 
dello storico XV Congresso 
nazionale del Partito comu
nista italiano, che focalizza 
la propria attenzione non 
solo sui problemi che riguar
dano In modo particolare 
l'Italia, ma anche su quelli 
concernenti. In generale, 
l'epoca attuale. Abbiamo se
guito con grande attenzione 
i vostri costanti sforzi Indi
rizzati verso l'unità e la col
laborazione con le forze de
mocratiche in Italia e verso 
l'avanzata della classe ope
raia che voi rappresentate. 
Ci rendiamo conto degli im
pedimenti e degli ostacoli 
che cercano di scoraggiarvi 

nei vostri sforzi, ma, sapen-
do ohe il vostro grande Par
tito è guidato da una ideo
logia che voi avete scelto 
consapevolmente e sapendo 
che le masse lavoratrici ita
liane si raccolgono dietro a 
voi, noi riponiamo incrolla
bile fiducia nella vittoria che 
riporterete nel realizzare il 
vostro nobile compito. Il di
scorso di apertura del se
gretario generale del PCI, il 
compagno Berlinguer, ci ha 
riconfermato nella nostra 
convinzione sulla giustezza 
delle " vostre ' richieste. 

Consapevoli della nostra 
fermezza nel perseguire il 
corso anticolonialista, antim
perialista, è logico che io 
esprima in questa occasione, 
a nome del Comitato ceu-
trale dello SWAPO. l'unico 
vero rappresentante del po
polo della Namibia, ed a no
me del popolo della Namibia 
in lotta, al PCI le nostre 
profonde congratulazioni e l 
nostri migliori auguri per il 
successo del vostro Congres
so. Inoltre, desidero rilevare 
che questo XV, Congresso si 
svolge In un periodo in cui 
il Sudafrica razzista tenta di 
ingannare il mondo, facendo
gli credere di voler termi
nare l'illegale occupazione 
della Namibia. Ma. in realtà. 
il regime razzista di Pretoria 
sta tentando di imporre al 
popolo della Namibia il re
gime fantoccio da lui scelto, 
attraverso le sue marionette. 
elette nelle cosiddette «ele
zioni interne », che il Sudafri
ca organizzò illegalmente in 

Namibia nel dicembre del '78. 
Esso sta tentando di espan
dere o di costruire nuove 
basi militari in Namibia 6fer-
iando nello stesso tempo 
ripetute aggressioni militari 
contro i vicini e sovrani Stati 
africani della linea del fron
te, specialmente -contro la 
Repubblica popolare di An
gola e la Repubblica dello 
Zambia, con il pretesto di 
voler distruggere la guerri
glia SWAPO II regime raz
zista pretende di far dimen
ticare che lo SWAPO sta 
lottando proprio all'Interno 
della Namibia. 

Nonostante la Risoluzione 
435 (1978) del Consiglio di 
sicurezza delI'ONU. che era 
11 risultato del rapporto e del 
piano del segretario generale 
dell'ONU per l'Indipendenza 
della Namibia mediante ele
zioni sotto il controllo e la 
supervisione delle Nazioni 
Unite, il Sudafrica razzista 
ha posto nuove condizioni 
che non sono previste nel 
piano. Queste condizioni com
prendono l'Idea che le forze 
della guerriglia SWAPO ven
gano confinate in basi nei 
paesi vicini, dunque, fuori 
della Namibia, e sottoposte 
al controllo delle truppe del
l'ONU. 

In secondo luogo, 11 regime 
razzista del Sudafrica sta 
progettando la creazione di 
campi di concentramento — 
eufemisticamente chiamati 
« centri di raccolta » — in cui 
dovrebbero venir confinati 

(Continua a pag. 21) 

Un discorso di Pelshe a Bologna 

Questo il testo del mes
saggio portato al Congres
so dal compagno Rodney 
Arismendi, segretario ge
nerale del Partito comuni
sta d'Uruguay. 

' A nome dei comunisti' uru
guaiani, delle migliaia di pri
gionieri delle decine di mi
gliaia di torturati, dei com
battenti che si trovano nella 
clandestinità e in esilio, dei 
numerosi martiri assassinati 
o «scomparsi», porgiamo al 
vostro Congresso il nostro sa
luto caloroso e fraterno. 

Siamo convinti che i vostri 
dibattiti e le vostre risolu
zioni costituiranno un impor
tante contributo alla causa 
del progresso e della felicità 
del popolo italiano e di tut
ta l'umanità. 

Il PCI vanta una ricca sto
ria di lotta, portata avanti 
sotto l'influsso della Rivolu
zione d'Ottobre e che si è 
rafforzata nella difficile lot
ta contro il fascismo, nel con
tributo internazionalista sui 
campi di Spagna, nella bat
taglia partigiana, nella com
plessa fucina della democra
zia italiana dopo la vittoria, 
nell'amicizia con l'Unione So
vietica e gli altri Paesi so
cialisti, nella solidarietà con 
il Vietnam e con Cuba libe
rata. nel sostegno internazio
nalista ai movimenti di libe
razione nazionale, nella lot
ta per la pace, la democrazia 
e il socialismo. Traendo ispi
razione dalle idee di Marx, 
Engels e Lenin e con il la
voro di rivoluzionari di gran
de talento e spirito creativo 
come Gramsci e Togliatti, il 
PCI si caratterizza per la sua 
creatività e per la ricerca 
sempre aperta al dibattito 
fraterno ed allo scambio cri
tico di esperienze e idee, così 
come per il suo dialogo per- ' 
manente con tutte le correnti 
progressiste del mondo. H PCI 
è una grande forza politica 
con importante influenza nel 
suo paese e in Europa e an
che di grande peso intema
zionale. 

Vogliamo esprimere a que
sto Congresso il ringrazia
mento del nostro popolo, che 
lotta contro la dittatura mi-
litar-fascista e per la ricon
quista della democrazia, per 
la vasta e profonda solida
rietà dei comunisti e del po
polo italiano con tutte le for
ze democratiche della nostra 
patria martoriata e con la 
difficile impresa emancipatri
ce dei popoli dell'America La
tina dal Cile al Nicaragua. 

Il nostro paese è oggi, do
po più di cinque anni di dit
tatura — come dicono i car
telli in Italia — *un immen
so carcere ». ma anche « un 
popolo in lotta ». Le cifre se
guenti rappresentano una tre
menda accusa: 6.000 detenuti 
politici, più di 4.000 dei quali 
del nostro Partito, dei quali 
il I8«r0 è rappresentato da 
donne. Ottantamila persone 
sono paese te attraverso il 
carcere, commissariati e luo
ghi di tortura; più di un 
centinaio sono morti nette ca
serme o nelle centrali dei 
servizi segreti o della polizia 
mentre venivano sottoposti a 
crudeli tormenti; un altro 
centinaio - figurano - come 
«scomponi»; decine di mi
gliaia di lavoratori sono stati 
espulsi dalle fabbriche t da
gli uffici per motivi politici 
Seìcentomila uruguaiani pari 
al »% della popolazione vi
vono oggi in esilio. 

Negli ultimi mesi una nuo
va ondata di terrore si è sca- ' 

BOLOGNA — Parlando nel 
corso di una manifestazione 
a Bologna, il compagno Arvid 
Pelshe, membro dell'Ufficio 
politico del PCUS, ha detto 
che la delegazione del PCUS 
è lieta di questo incontro con 
i comunisti italiani ai quali 
ci legano da molto tempo 
saldi vincoli di amicizia e di 
solidarietà. Il problema nu
mero uno della vita interna
zionale continua ad essere 
quello della guerra e della 
pace. Le opinioni dei nostri 
due partiti su questo pro
blema chiave della vita in
ternazionale coincidono. Ciò 
è stato ribadito con rinnova
to vigore durante l'incontro 
svoltosi a Mosca nell'ottobre 
scorso tra i compagni Bre
znev e Berlinguer. Ciò è sta
to confermato al Congresso. 

Il PCUS e il PCI sono uniti 
nell'affermare che oggi il 
compito più importante per 
l'umanità è quello di arresta
re la folle corsa agli arma
menti. che • può • portare il 
mondo alla catastrofe. E non 
si < tratta solo della crescita 
incessante dei bilanci militari 
dei paesi del blocco aggressi
vo della NATO, ma anche del 
fatto che il loro complesso 
militare-industriale cerca di 
ottenere un perfezionamento 
qualitativo e senza fine degli 
armamenti. 

Nel tentativo di giustificare 
le loro azioni gli imperialisti 
hanno scatenato una gigan
tesca campagna propagandi
stica. Essi cercano di spaven
tare la gente con «la minac
cia militare sovietica ». seb
bene sappiano benissimo che 
tale minaccia non esiste. 

Nessuno fa per la deten
zione internazionale ph't del
l'Unione Sovietica e nessuno 
fa tante proposte concrete 
dirette a porre fine alla cor
sa aali armamenti quante ne 
fa l'URSS. Non vi sono ini
ziative, a questo riguardo. 

che l'Union» ' Sovietica non 
3ia pronta ad appoggiare. £* 
naturale che noi non possia
mo) fare concessioni unilate
rali che porterebbero ad un 
pericolo ancora più grande 
per la causa delta pace. 
• Negli ultimi tempi è stato 

arrecato un grave danno alla 
causa del consolidamento 
della pace generale in seguito 
all'aggressione compiuta dai 
circoli dirigenti della Cina 
contro la Repubblica sociali
sta del Vietnam. 

Negli ultimi tempi molto si 
è detto e si è scritto, ad e-
sempio, sul fatto che ora in 
questa polìtica incomincereb
be una svolta e che ora la 
Cina si inserirebbe nella 
«normale » attività diploma
tica. La realtà ha dimostrato 
come siano stati infondati 
simili ragionamenti. Con la 
loro aggressione al paese so
cialista vicino, gli attuali di
rigenti cinesi hanno mostrato 
fino in fondo a che cosa por
ti rinnegare le idee di Mar-
x-Engels-Lenin, deviare dai 
principi dell'internazionali
smo. Questo atto di brutale 
violenza senza precedenti ha 
dimostrato con evidenza qua
li fini si propone la politica 
egemonica degli attuali diri
genti cinesi, permeata di spi
rito militaristico e di diffi
denza verso gli altri popoli. 

L'eroico popolo vietnamita, 
facendo leva sull'aiuto e il 
sostegno dei suoi amici in 
tutto il mondo ha dato una 
degna risposta all'egemoni
smo cinese. Anche i lavorato
ri e i comunisti italiani han
no dato U toro contributo al
la causa della solidarietà con 
il Vietnam. Quanto all'Unione 
Sovietica,-essa ha fatto tutto 
quanto le era richiesto dal 
dovere internazionalista di un 
paese socialista, legato per 
giunta al Vietnam dai vincoli 
del. trattato1 di amicizie, e 
coopcrazione. >»r <> ^ fc-

Nonostante le difficoltà e 
-le complicazioni di cui si è 
parlato, le idee della pace e 
della distensione si radicano 
sempre .più profondamente 
nella coscienza di milioni di 
persone, entrano a far parte 
in modo sempre più organico 
della prassi delle relazioni 
interstatali Sono già più di 
trenta anni, dalla fine della 
seconda guerra mondiale, che 
il mondo non conosce le ca
lamità di un confronto mili
tare nxmdiale. 

Il carattere fecondo della 
pace per tutti i popoli, il fat
to che la distensione rispon
da in pieno agli interessi dei 
lavoratori sono ben evidenti 
anche dall'esempio dei paesi 
del socialismo, incluso il 
nostro. 

L'economia del nostro pae
se si sviluppa a ritmi stabili, 
senza crisi, né depressioni, 
né inflazione, né disoccupa
zione. Nel nostro paese lo 
sviluppo dell'economia non 
persegue altri fini che quello 
di elevare • il • livello di vita 
materiale e culturale dei so
vietici. A questo sono subor
dinati tutti i nostri pro
grammi economici E. i risul
tati non mancano. Negli ul
timi anni il benessere dei so
vietici è aumentato conside
revolmente. 

Il nostro partito dà l'esem
pio di un'analisi realistica, 
critica della situazione, della 
ricerca delle vie più efficaci 
per superare le lacune, per 
andare sempre avanti e solo 
avanti. 

Gli avversari del nostro 
paese dichinrano che ve<la 
società sovietica il proaresso 
economico e sociale verrebbe 
roaaiunto senza uno sviluppo 
della democrazia o anche al 
vrezzo della limitazione delle 
lihfrth nautiche del popolo. 

Tali dichiarazioni sono tan
to vecchie quanto lontane 
dalla realtà. TI pegno dei 

nostri ulteriori successi nello 
sviluppo della società socia
lista è costituito dall'unità 
indistruttibile del partito e 
del popolo, dall'attiva parte
cipazione di tutta la popola
zione alla discussione e alla 
soluzione dei problemi della 
vita della società e dello Sta
to, nonché dalla circostanza 
indiscutibile che i sovietici si 
sentono a buon diritto pa
droni del proprio paese. 

Quindi io vorrei, cari com
pagni, riportare anche alcune 
osservazioni personali. In 65 
anni di attività, io di demo
crazie ne ho viste tante: e 
con lo zar, che « donava le 
libertà » con i suoi manifesti, 
e con il governo provvisorio 
borghese di • Russia, e nella 
Lettonia •• borghese. E vedo 
cosa valgono anche le odier
ne democrazie dei padroni 
del vapore nei diversi paesi. 

Ed ecco qual è la cosa in
teressante. Sembrerebbe che 
tutti si siano preoccupati e si 
preoccupino di dare al popo
lò maggiori libertà e diritti. 
Ma il guaio è che quando il 
popolo di un • certo paese 
capitalistico vuole effettiva
mente utilizzare nei suoi in
teressi quei diritti di cui par
lano e scrivono le forze capi
talistiche del vecchio regime, 
questi tentativi vengono im
mediatamente frustrati Ecco 
perchè quando gli uomini del 
lavoro acquistano il diritto di 
determinare essi stessi il loro 
destino, incominciano col li
quidare il potere del capitale. 
l'arbitrio della proprietà pri
vata. E solo allora creano la 
nuova democrazia, la loro 
democrazia socialista che è 
nei fatti potere del popolo. 
Così è ' stato dapprima in 
Russia e poi anche in molti 
altri paesi. 

Noi riteniamo che stabilire 
la sostanza, le forme e i me
todi della democrazia sia un 
diritto dei popolo. -E il no

stro popolo utilizza tale di
ritto in tutta la sua pienezza. 

Quanto ai diritti e alle li
bertà noi linàtlamo soltanto 
per i propugnatori dell'odio, 
della violenza e della guerra. 
per i rabbiosi calunniatori 
che si fanno beffe delle cose 
sacre, pagate con la vita di 
venti milioni di sovietici. Da 
noi c'è piena e illimitata li
bertà per tutto ciò che rende 
più ricca la vita dell'uomo. 
che lo rende felice e gli dà la 
possibilità di sviluppare le 
sue capacità e il sìto ttllent0 

Così ci comportiamo oggi e 
così continueremo a fare nel 
futuro. 

Oggi, nel secolo della pn 
stente avanzata delle forze 
.della democrazia e del socia-
\llsmo. il nostro concetto del
le vie della lotta per il socia 
Usino si è immensamente ar
ricchito sia con l'esperienza 
dei paesi del socialismo vit-

. torioso • sia ' con l'esperienza 
della lotta per una nuova so 
cietà negli altri paesi. .-

L'importante sta nel saper 
utilizzare queste possibilità. 

•net tener giustamente conto 
delle particolarità del proprio 
paese, e. al tempo stesso, nel 
prendere dal ricchissimo pa
trimonio dell'esperienza in
ternazionale della lotta vitto 
riosa per il socialismo, tutto 
ciò che serve ad una reale 
avanzata lungo la nostra co 
nume via rivoluzionaria 

E una cosa ancora. Il so 
ciolisn*-». nonostante tutte ìe 
differenze e le sfumature che 
può assumere in questo o 
in quel paese, è una fase di 
transizione verso In futura 
società comunista senza clas
si. Perciò, a nostro varere. la 
cosa più importante sta ap
punto nel fatto rhe ta via 
scelta conduca effettivamente 
al socialismo, e non //»"»"•'» 
invece d'alare verso i vicoli 
ciechi ' delta storia. 

Un di 
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tenata sul nostro 
continua in questi 

paese e 
giorni ad 

MILANO — Parlando ad una 
manifestazione a Milano, il 
compagno Charles Fiterman. 
membro dell'Ufficio politico 
del PCF. ha detto che i co. 
munisti francesi hanno un 
grande interesse « per quello 
che avviene nel vostro Paese, 
per quello che fa il PCI, 
nostro Partito fratello. Le 
ragioni di questo interesse, 
di questa solidarietà, sono 
numerose e profonde ». Deri
vano prima di tutto da quel
la lunga storia che fa dei 
nostri due popoli gli eredi di 
una stessa civiltà. Una storia 
segnata da quasi sessant'anni 
di lotte comuni contro il 
Jascismo e la guerra, contro 
il dominio del capitalismo, 
per la libertà ed il progres
so. Queste ragioni derivano 
anche dai punti in comune 
che esistono tra le situazioni 
dei nostri Paesi, al di là di 
ovvie differenze. 

Voglio sottolineare fimpor-
tanza che diamo al fatto che 
la nostra solidarietà si fonda, 

anche e soprattutto, sulla de
finizione data dai nostri par
titi, in piena indipendenza e 
partendo dalle condizioni 
proprie di ognuno dei nostri 
P+zsi, di orientamenti simili 
ispirati ad una stessa volon
tà: quella di avanzare per ti
no via democratica verso un 
socialismo che segni, parten
do dalle conquiste di ciascun 
Paese, un progresso senza 
precedenti dea* democrazia 
in ogni campo. 

Questi orientamenti the si 
sono incontrati con quelli di 
altri partiti comunisti, sono 
stati riaffermati, tra raltw, 
nella dichiarazione tripartita 
di Madrid due anni fa e in 
documenti bilaterali pubbli
cati dopo. Sono olla base di 
quello che 4 cft ternato eyo -
comuniemo. Non mancano 
persone che ogni mattina 
annunciano, con compiaci
mento, la morte deWeuroco-
munismo. tesi confondono t 
propri desideri con la realtà. 
Saranno delusi poiché siamo 

i ben decisi ad andare avanti 
su quatta via. Naturalmente 

questa solidarietà non toglie 
la possibilità di differenze di 
punti di vista su alcuni pro
blemi Ma ciò non può can
cellare le nostre idee comu
ni, i nostri grandi interessi 
comuni 

Ed è con questo intento 
che netta prospettiva dell'ele
zione a suffragio universale 
dell'Assemblea europea, ci 
siamo impegnati insieme a 
farne « un momento impor
tante della lotta per far pre
valere orientamenti democra
tici e progressisti capaci di 
dare una risposta positiva ai 
grandi problemi posti dalla 
crisi nei nostri Paesi rispet
tivi e sul piano europeo ». 
Abbiamo deciso iniziative 
comuni significative per di
fendere gli interessi nazionali 
dei nostri Paesi e per opera
re alla costruzione di una 
Europa che sia realmente 
quella dei lavoratori e dei 
popoli, una Europa democrati
ca e indipendente. 

Abbiamo affermato insieme 
che questa Europa di pro
gresso sociale, d'amicizia, di 
cooperazione, può solo essere 
il risultato dell'azione comu
ne — che noi intendiamo fa
vorire — dei comunisti, dei 
socialisti, di tutte le forze o-
peraie, democratiche e pro
gressiste che vorranno schie
rarsi • * favore di questo 
grande compito. Ed i anche 
su un piano più ampio, a 
scala mondiale, che si deve 
affermare la sofktdrietà " in
ternazionalista. 

Noi viviamo in un mondo 
che ha conosciuto nei decen
ni passati importanti tra-
sfui mattoni favorevoli alle 
fona di liberazione sociale, 
nazionale ed umana. Lo i i 
deve aWesistenaa e allo svi
luppo dei Pmasi sociattsU che 
hanno cosi potentemente 
contributo ad evitare da 34 
anni la guerra mondiale. Lo 
si deve aUe lotte delle classi 
operaie dei Paesi capitalisti, 
lotte a cui noi partecipiamo. 
Lo si deve ai grandi successi 
dei movimenti di liberazione 
nazionala. 

dî Eiterman a Milano 
Questi cambiamenti nel 

mondo si devono anche a 
quelle nuove correnti di lotta 
contro le diverse forme di 
sfruttamento ed oppressione 
che si esprimono adesso, tra 
cui troviamo in prima fila la 
lotta per la liberazione e la 
piena uguaglianza delle don
ne. Voglio dire che noi ab
biamo visto una nuova e-
spressione di queste modifi
che favorevoli ai rapporti di 
forza su scala mondiale, nel 
fatto che il conflitto che era 
scoppiato al confine ci-
no-vietnamita ha potuto esse
re fermato, tra l'altro, grazie 
all'atteggiamento responsabi
le dell'Unione Sovietica. An-
che noi comunisti francesi 
abbiamo deplorato l'aggres
sione armata della Cina. Ab
biamo affermato la nostra 
solidarietà con il popolo 
vietnamita. E ci auguriamo 
che. a partire dal ritiro delle 
truppe cinesi, i negoziati 
permettano di fare emergere 
le basi di una cooperazione 
nuova, amichevole, tra questi 
Paesi nel rispetto dell'indi
pendenza di ognuno. 

Ma la situazione mondiale 
comporta anche altri pericoli 
molto gravi problemi acuti. 
La corsa agli armamenti va 
avanti m modo pericoloso. 
Centinaia di milioni' di uo
mini conoscono ancora la 
fame. Il sottosviluppo • man
tiene decine di popoli in una 
tnmccettmbile situazione di di
suguaglianza. Noi ci opponia
mo al dominio ed alla politi
ca di rapina praticata dai gi
ganti capitalistici multinazio
nali Rifiutiamo un mondo 
diviso in blocchi che unifor
ma i modi di vita, che 
schiaccia le personalità ed i 
diritti nazionali impone la 
legge dei più potenti Noi 
consideriamo che ogni Paese, 
qualunque sia la sua dimen
sione, debba poter partecipa
re atta soluzione dei proble
mi internazionali, alla vita 
internazionale néWambtto di 
relazioni lordate sull'ugua
glianza dei diritti, il mutuo 

Mi 
interesse, la non ingerenza. 
la cooperazione e l'amicizia. 
Con lo stesso intento, ci af
fermiamo favorevoli al raf
forzamento della solidarietà 
tra i partiti comunisti, i mo
vimenti democratici e nazio
nali, tutte le forze che vo
gliono agire per la pace, il 
disarmo, contro ta politica di 
blocchi, per lo stabilimento 
di un ordine internazionale 
nuovo, più giusto. 

In Francia siamo anche noi 
entrati nella preparazione at
tiva del XXIII Congresso del 
nostro Partito che inizierà il 
9 maggio. Tre anni dopo il 
nostro XXII Congresso, che 
ha definito una via francese, 
democratica, per andare ver
so un socialismo democratico 
anche esso, noi intendiamo 
riaffermare la nostra strate
gia, fare il punto detta situa
zione. trarre tutti gli inse
gnamenti dell'esperienza che 
abbiamo vissuto ora. per an
dare avanti. 

Nel 1972. eravamo giunti. 
in seguito ad una azione so
stenuta. ad ottenere che il 
Partito socialista firmasse 
con noi un programma co
mune di governo. Quel pro
gramma era buono: propo
neva una politica coerente di 
trasformazioni democratiche 
che consentiva effettivamente 
di trarre il Paese fuori dalla 
crisi colpendo il dominio e i 
privilegi del capitale-

Ma fin dal momento in cui 
U Partito socialista — al 
quale il programmi, comune 
aveva dato una credibilità 
rinnovata — si e ritenuto 
abbastanza forte, esso non 
ha mantenuto gli impegni e 
ha rotto quella unione, in-
dietreggianée di fronte atte 
pressioni interne ed esteme. 
In questa condizioni a mo
vimento' popolar* non ha po
tuto conoscere il successo ol
le elezioni politiche del mar
zo 1978. - - •• 

Da quel momento il Partito 
socialista ha confermato un 
orientamento <f{ destra, che 
fa nutrire speranze di succes

so alle forze reazionarie e ai 
loro sforzi per ottenere la 
partecipazione del Partito 
socialista all'attuazione delta 
loro politica, negli stessi 
termini conosciuti nel nostro 
Paese nel passato. 

Noi non concludiamo da 
questa situazione che occor
rerebbe rinunciare all'unione 
né che bisognerebbe aspetta
re che il Partito socialista 
divenga un Partito tivoluzio-
nario per realizzare l'alleanza 
necessaria di tutte te forze 
politiche di sinistra. Sarebbe 
una visione errata delle cose. 

Noi constatiamo semplice
mente che i'progressi dell'u
nione e della lotta per i 
cambiamenti democratici non 
avvengono come una specie 
di nnreia trionfale, senza 
scossoni La lotta di classe è 
più complessa. Una cosa è 
certa: noi abbiamo la ferma 
volontà di superare gli osta
coli. Voaliomo costruire una 
unione nuova, molto solida e 
durevole per conomstare oli 
obiettiri che si sarà assegna
ti. L'arterienza ci diviostra 
che per questo dobbiamo 
prestare una attenzione uno-
ritorta al realizzarsi delTu-
nione alla base, cioè dell'u 
nione dei lavoratori stessi 
nella lotta per le rivendica
zioni democratiche più varie. 
Dobbiamo guadagnare forze 
nuove alle giuste soluzioni 
prosvettate dal nostro Parti
to. Dobbiamo creare le situa
zioni in cui il Partito socia
lista sarà indotto ad impe
gnarsi realmente nell'azione 
ver dette trasformazioni de
mocratiche che rechino effi
caci soluzioni alla crisi ac
cettando di dare al Partito 
comunista il ttosfo che deve 
e'sere #»o nétte re*nnn»nhm 
tà. Perchè oggi, in un Paese 
come ti nostro. ' e natural
mente anche nel vostro Pae
se. rifiutare al Partito comu
nista il suo posto vuol dire 
chivife'-e la vortn ad onm 
po*sihiJità di reale cambia 
mento. i 
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per un periodo indefinito gii 
esuli na mi bla ni al loro 
rientro. In terzo luogo, i! 
Sudafrica non vuole comin
ciare a ritirare gradualmen
te le sue truppe dalla Na
mibia a partire dalia data 
del a cessate il fuoco » come 
è stabilito nel Piano del-
l'ONU. 

Tali condizioni non rien
trano nel Plano dell'ONU e 
lo SVVAPO 11 rigetta comple-

• tamente. Tuttavia, In confor
mità con il comunicato di 
Luanda, emesso al termine 
del « summit » del paesi della 
linea del fronte chiamati a 
discutere 11 problema della 
Namibia, lo 8WAPO e gli 
Stati della linea del fronte 
riaffermano il loro impegno 
ad attenersi pienamente e 
scrupolosamente al rapporto 
del segretario generale nella 
sua forma piena e definitiva, 
ma se il regime razzista del 
Sudafrica rifiuta di appli
carlo, lo SWAPO proseguirà 
la lotta fino alle sue logiche 
conclusioni. 

Noi confidiamo che l'unii* 
tra i partiti comunisti, !J 
classe operala, 1 movimenti 
di liberazione nazionale e le 
altre forze progressiste riu
scirà ad eliminare il colonia
lismo, ad Indebolire l'impc 
rlalismo e perseguirà coeren
temente la prospettiva di 
servire 1 veri Interessi della 
classe operaia assicurando 
conseguentemente la pace e 
la sicurezza nel mondo. 

Ancora una volta, lo 
SWAPO augura al XV Con
gresso del PCI pieno succes
so, nella piena consapevo
lezza dell'appoggio che ci 
avete dato e nella piena fi
ducia nell'ulteriore e costan
te rafforzamento dei nostri 
rapporti. 

Avanguardia 
delia rivo
luzione 
malgascia 

Questo il testo del mes
saggio portato al Congres
so da Bruno Rakotoinavo, 
membro dell'Ufficio poli
tico dell'Avanguardia po
polare del Madagascar 
(AREMA). 

La delegatone ' dell'Avan
guardia della ' rivoluzione 
malgascia, AREMA, partito 
fondato e diretto dal presi
dente della Repubblica de
mocratica del Madagascar, 
Didier Ratsiraka. per la rea
lizzazione della rivoluzione 
socialista malgascia, i cui o-
rientamenti di fondo-' sono 
•definiti nella Carta della ri
voluzione malgascia, è lieta 
dell'invito rivoltogli dal PCI 
e ringrazia sinceramente per 
questo suo gesto d'amicizia. 

La delegazione porge ì più 
calorosi saluti ai compagni 
del PCI in occasione di que
sto XV Congresso che si 
svolge attualmente a Roma. 
Questo saluto va anche alle 
di'erse delegazioni dei paesi. 
dei partiti e delle organizza
zioni progressiste presenti a 
Roma in occasione di questo 
XV Congresso. L'elevato nu
mero di queste delegazioni 
provenienti da tanti paesi 
dimostra il dinamismo del 
PCI. che non si limita • ad 
assolvere il grande compito 
che si è posto, di realizzare 
un profondo rinnovamento 
del suo paese sul cammino 
della trasformazione ' sociali
sta. ma s'irradia anche nel 
mondo, per rafforzare la so
lidarietà fra i paesi progres
sisti. i' - . 

In considerazione della 
congiuntura mondiale attuale, 
la delegazione dell'AREMA è 
convinta che il PCI ha un 
grande ruolo da svolgere nel 
riequilibrio delle varie situa
zioni sfavorevoli ai paesi e ai 
partiti progressisti. Il PCI è 
uno dei pilastri della rivolu
zione mondiale. La delega
zione dell'AREMA "li augura 
un pieno successo per il suo 
XV Congresso e di raggiun 
gere gli obiettivi cui esso a-
spira per il suo paese. 

Partito 
socialista 
cileno 

Questo il te*to dei mes-
saaato del Partito locin-
l-ita cileno, portato al 

• Covoresso da Homero 
Juìto. 

Da parte del nostro segreta
rio onerale, compagno Carlos 
Altamirano. portò al XV Con
gresso nazionale del PCI il 
nostro saluto rivoluzionario 
e i nostri auguri per un frut
tuoso lavoro a beneficio del 
vostro partito e degli inte
ressi della classe operaia i-
taliana. Siamo coscienti del 
ruolo importante che hanno 
avuto i comunisti italiani 
sul piano della solidarietà 
militante con * i popoli che 
lottano per la democrazia e 
la libertà nel loro paese. In 
questo senso noi socialisti ci
leni abbiamo sentito questa 
solidarietà sempre vicina a 
noi ed essa ha rappresenta
to uno stimolo importante 
nella lotta del nostro Partito 
e del nostro popolo per abbat
tere la sanguinosa dittatura 
di Pinochet. 
• Siamo convinti che il vo
stro Congresso sarà una nuo
ra occasione per la riaffer
mazione di questa solidarie
tà e per stringere ancora 
di più i vincoli di amicizia 
che un'scono i nostri parti
ti ed 1 nostri popoli. 

Partito 
nazionale 
progressista " 
unionista 
(Egitto) 

Questo il teito del mes
saggio portato al Congres
so da Mohamed Sld Ah-
med. del Partito nazio
nale progressista unioni
sta egiziano. 

A nome del Partito nazio
nale progressista unionista 
sono lieto di esprimere al 
vostro Partito, in occasione 
del suo XV Congresso, gli 
fc uguri di buon lavoro, con la 
convinzione che esso costi
tuirà una nuova tappa nella 
lotta per applicare il socia. 
llsmo scientifico nelle speci
fiche condizioni italiane. 

11 vostro Partito ha alle 
spalle una grandiosa storia 
di lotte, che vanno dalla sua 
gloriosa partecipazione - alla 
resistenza antifascista fino 
all'attuale Impegno di ricer
care nuove vie che corri
spondano alle condizioni del 
vostro Paese e che conduca
no al rafforzamento del capi
saldi della democrazia e del
l'azione unitaria di tutte le 
correnti politiche Indipenden
temente dalle differenze teo
riche che esistono fra loro; 
vie che vadano alle radici 
delle masse del vostro Paese. 
Ciò è necessario perché si 
realizzino - radicali cambia
menti di struttura nella so
cietà italiana, per andare in
contro agli interessi delle 
masse popolari e per con
trastare quelli del gruppi 
monopolistici multinazionali. 
Ciò rende 11 vostro partito 
un modello d'orientamento 
che sollecita utili riflessioni 
In un ambito più vasto di 
quello italiano. 

Pochi giorni or sono 11 
presidente Sadat ha firmato. 
con la mediazione del Presi
dente americano, J. Carter. 
un trattato con Begln, pre
mier d'Israele. E* stato detto 
che si tratta di un trattato 
di pace fra Egitto e Israele 
che apre la strada ad una 
soluzione globale del conflit
to arabo israeliano. Il nastro 
partito ha dichiarato che i 
protocolli aggiuntivi tradi
scono in pieno le speranze 
delle nostre masse popolari 
di pervenire ad una pace 
giusta, duratura e completa. 
Anzi, le clausole del trattato 
limitano proprio la sovranità 
dell'Egitto e prevedono la 
creazione di un Sinai smili
tarizzato, . che si troverebbe 
In tal modo alla mercé della 
superiorità israeliana. Nel 
trattato non è prevista una 
provvisoria presenza di forze 
Internazionali nel Sinai. Tut
tavia. la presene di tali for
ze straniere è determinata 
dalla volontà degli USA. an
ziché da una risoluzione del
i'ONU. Il trattato prevede 
che l'Egitto ponga fine allo 
stato di guerra e stabilisca 
relazioni normali con Israele. 
con l'apertura di ina amba
sciata israeliana al Cairo, e 
la • stipulazione di accordi 
commerciali, culturali, eco
nomici e turistici. Tutto ciò. 
prima che Israele si ritiri db, 
tutti 1 territori egiziani- co
me se fosse nel suo diritto 
pretendere di rinunciale al 
controllo militare suìllgitto, 
soltanto qualora venga, aasl-
curato un controllo sotto al
tre forme! Il nostro partito 
si domanda come aie. possibi
le ' vedere nel trattato: un 
primo passo verso una solu
zione globale da) momento 
che esso . he, cancellato il 
problema ' di Gerusalemme 
dal quadro della - pace di 
Camp David e dato che 'gno-
ra il problema della Palesti
na sotto tutti i suoi «spetti. 

Il nostro partito si è op
posto fin dall'inizio al viag
gio del presidente 8adat a 
Gerusalemme e ha affermato 
già allora che le consultazio
ni bilaterali con Israele a-
vrebbero inevitabilmente 

portato ad una pace separa
ta. Il nostro partito si è op
posto agli accordi di Camp 
David non solo perché atten
tano letteralmente alla so
vranità dell'Egitto, ma anche 
perché ciò che hanno ch'a
mato il diritto all'autonomia 
dei palestinesi, sancisce, at
traverso una regolamentazio
ne. l'occupazione da pane d* 
Israele della Cisgiordani* e 
di Gaza e non pone alcun 
limite alla creazione di co*o-
nie israeliane in questi terri
tori: infine, perché non rico
nosce ai palestinesi, in 
quanto popoli i loro diritti 
nazionali, né la loro sovra
nità sul loro territorio, né 
il loro diritto all'autodeter- » 
minazione e neppure quello | 
di fondare uno Stato nazio- i 
naie indipendente. 

* H tratauo non si è limitato { 
a sacrificare cosi i diritti dei i 
palestinesi, ' ma, come si ri- I 
cava dal testo, ha travisilo ! 
addirittura il concetto stesso I 
di «diritto aU'autonom.a J. j 
prevedendo l'impegno ad :n- . 
dire elezioni in Glsgiordanla 
ed a Gaza. I 

Sono questi 1 motivi che ! 
rendono evidente - com-* la I 
pace cosi conclusa tra Egitto | 
e Israele costituisca solarnen 
te una pace separata. Pur
troppo le masse popolari e-
gizlane non hanno ootuto 
manifestare, tramite refer»n-
dum. la propria opinione sni 
trattato. Ciò a causa delle 
condizioni incomoatibili con i 
la democrazia che regnano I 
nel paese, soprattutto dooo ! | 
fatti del gennaio 1977. il go i 
verno che ha ritenuto neces- J 
sarto conculcare le aspira- i 
zloni delle masse all'esercizio i 
dell» democrazia in un .no- ' 
mento m cui si chiedeva al- | 
rEfitto la dispanibili'à a | 
compiere pvsai graditi al 
mondo occidentale, non ha 
esitato a rovesciare la de
mocrazia non appena il po
polo egiziano si è conquista
to le condizioni necessarie a 
esprimersi direttamente, sen-

resse 

ROMA — La tribuna riservata ai delegali stranieri al XV Congresso del PCI 

za Intermediazioni e in tutta 
serietà e responsabilità 

Malgrado ciò 11 governo 
presenta la pace . separata 
con Israele come un fatto 
che suscita speranza. Mia noi 
ora. dopo cinque anni dal 
varo della politica della « a-
pertura economica », ' cioè 
della politica «basata sui 
muramenti », che doveva ri
solvere i problemi ' dell'eco
nomia egiziana, possiamo di
re che la crisi economica in 
Egitto si è aggravata ed ha 
aumentato la sua pressione 
sulle ' masse popolari. L'in
gresso di Israele nell'econo-
mla egiziana, ette avverrà 
con ogni garanzia oer la sua 
sicurezza, non farà che gli 
interessi di Israele e di esso 
soltanto: Interessi che sono 
in contrasto radicale con 
quelli nazionali dell'Egitto. 
Al contrario le spese militari 
non diminuiranno, ma au
menteranno il loro peso per 
gli impegni che il governo 
egiziano ha sottoscritto al fi
ne di poter intervenire in 
Africa e nella patria araba al 
fianco dell'America e di I-
sraele. 

Per questo il trattato tra 
Egitto e Israele non è im
putabile a un semplice ten
tativo di Imporre all'Egitto 
la pace americana alle condi
zioni dettate da Israele, cosi 
come non ha rappresentato 
una occasione storica per I-
sraele di svolgere il ruolo di 
Rappresentante ufficiale dei 
monopoli internazionali, che 
stanno dilagando all'interno 
dell'economia egiziana. Esso 
è diventato la materializza
zione di una nuova alleanza 
militare, conclusa da Egitto 
e I&raele. di cui si auspica 
l'allargamento fino ad inclu
dere tutto il Medio Oriente. 
in sostituzione della Cento. 
la cui fine è stata decretata 
dalla rivoluzione iraniana. 
Cosi il trattato assume il ca
rattere di premonitore • di 
guerra e non di annunciatore 
di pace. 

Il nostro partito, che ha 
raccolto l'eredità positiva 
della rivoluzione di luglio 
guidata da Giamal Abd el 
Nasser. propone a tutte le 
forze nazionnli del Paese. 
malgrado le divergenze del 
loro punti di vista ideologici 
e delle loro posizioni politi
che. delle scadenze di lotta; 
fa leva sulle potenzialità na. 
zkmali e popolari presenti 
nel Paese per una nuova li
berazione dell'Egitto dalla 
dominazione straniera e per 
il suo reinserimento nel mo
vimento di emancipazione a-
rabo. - _iw -

L'Egitto, che ha guidato la 
lotta araba contro 11 patto di 
Bagdad in accordo con tutti 
i popoli arabi, non ammaine
rà la bandiera del mov.men-
to nazionale egiziano, né 

quella del nazionalismo ara
bo, né quella della lotta per 
una pace vera — cioè giusta, 
globale e duratura —, che 
corrisponda alle esigenze 
formulate dal popoli arabi, e 
in particolare da quello pa
lestinese. 

// Partito 
comunista 
di Tunisia 

Questo il testo del mes
saggio del Partito comu
nista di Tunisia, portato 
ai Congresso dai compagni 

' Raf k Ali e Salali Abdel 
Karim. >• o i .'. 

Abbiamo il piacere di tra
smettere i saluti calorosi e 
fraterni dei comunisti -tu
nisini al vostro Congresso, 
che certamente arricchirà 
ancora il vostro apporto 
creativo, secondo la tradi
zione prestigiosa e feconda 
di Gramsci e Togliatti. 

Seguiamo, con interesse e 
simpatia, gli sforzi compiu
ti dal vostro grande partito 
per dare una soluzione giu
sta e costruttiva ai proble-
blemi che si pongono dinan
zi all'Italia. Siamo convinti 
che le lotte politiche che por
tate avanti per un - supera
mento reale e positivo della 
crisi in Italia, per un go
verno che comprenda i co
munisti e il complesso delle 
forze democratiche, corri
spondono agli interessi del 
popolo italiano e danno un 
importante contributo alla 
lotta di tutti i popoli per 
sconfiggere le trame impe
rialiste, i loro tentativi di 
impedire l'avanzata delle for
ze del socialismo, della libe
razione nazionale e della 
pace. 
- Siamo consapevoli, in par

ticolare. dell'importanza del 
vostro contributo, per un mu
tamento positivo della situa
zione nel Mediterraneo. In 
questa regione. 1 popoli ara
bi fronteggiano, da tanti 
anni, la politica dell'imperia
lismo e l'aggressività del sio
nismo. Essi conducono una 
lotta multiforme perché 
trionfi il diritto legittimo del 
popolo palestinese di fonda
re uno Stato indipendente, 
perché siano liberati tutti i 
territori occupati, e si crei
no le condizioni per una pa
ce globale, giusta e dura
tura. « 

E' questa la ragione ' per 
cui i nos:ri popoli arabi si 
levano contro lo pseudo «ac
cordo di pace » firmato a 
Washington tra Sadat e Be-
gin con la benedizione di 
Carter. Quest'accordo è il 
tassello centrale dei com

plotto imperialslonista che 
mira ad indebolire il movi
mento di liberazione nazio
nale dei popoli arabi e a fa
re dell'Egitto un nuovo gen
darme in Medio Oriente. 

I lavoratori tunisini, la gio
ventù. e larghi strati popo
lari, si trovano impegnati in 
dure lotte sindacali e politi
che per creare le condizioni 
di una situazione nuova, nei 
nostro paese, una situazione 
che ponga termine alla • re
pressione, che consacri l'eser
cizio effettivo delle libertà 
democratiche, e che apra la 
via a uno sviluppo naziona
le autentico, democratico e 
progressista. 

I comunisti tunisini, per 
quanto il loro partito sia sta
to dichiarato illegale fin dal 

• 1963, partecipano a queste 
lotte, a fianco di altre for
ze progressiste. insieme con 
tutti i patrioti e i democra
tici. 

Nella lotta complessa con
tro il sottosviluppo, i comu
nisti tunisini lottano per una 
alternativa globale, progres
sista e democratica, e si pro
nunciano per l'adozione im
mediata di provvedimenti di 
urgenza, economici, sociali e 
politici, tali da sbloccare la 
situazione attuale, sulla ba
se di un largo consenso di 
massa, con la partecipazione 
di tutte le tendenze, nessuna 
esclusa, e nel quadro- di un 
vero dibattito nazionale. 

Nella loro lotta contro leg
gi ed azioni repressive i la
voratori. i sindacalisti e- i 
democratici tunisini hanno 
sentito la solidarietà frater
na ed attiva manifestata lo
ro dai comunisti e dal lavo
ratori italiani. Nessuno du
bita che questa solidarietà 
per la liberazione dei mili
tanti sindacalisti e di tutti 
i prigionieri politici tunisini 
continuerà ancora. 

In questo momento In cui 
le forze imperialiste, incapa
ci di arginare il movimento 
di liberazione nazionale, co
me dimostra la clamorosa vit
toria del popolo iraniano. 
tentano di porre nuovamente 
in forse le condizioni della 
coesistenza pacifica e fanno 
pesare gravi minacce sulla 
pace; mentre tali disegni so
no anche favoriti dalla po
litica estera dei dirigenti di 
Pechino, che ^ si è espressa 
con un'aggressione aperta 
contro l'eroico Vietnam, più 
che mai è necessario, come 
un'esigenza fondamentale, lo 
sforzo continuato di tutte le 
forze amanti della libertà e 
della pace. dell'Unione So
vietica .e degli altri paesi so
cialisti. del movimento ope
raio nei paesi capitalisti, del 
movimento di liberazione na
zionale. 

Al termine di questo mes
saggio. vogliamo rivolgervi 1 
nostri auguri di pieno suc
cesso ai lavori del vostro XV 
Congresso. 

Partito 
del progresso 
e del socialismo 
(Marocco) 

Questo il testo del mes
saggio del Partito del pro
gresso e del socialismo del 
Marocco, portato al Con
gresso dal compagno Ab-

„ dallah Layachi. membro 
' del Comitato centrale. 

Sono lieto di portare i sa
luti del Partito del progresso 
e del socialismo. I comunisti 
marocchini studiano con at
tenzione e simpatia 1 rappor
ti tra il PCI e l'ideologia re
ligiosa ed hanno la massima 
considerazione per il suo in
tento di unire nella stessa 
battaglia democratica . tutti 
gli italiani, facendo astrazio
ne dalla diversità del loro 
credo o delle loro opinioni 
filosofiche. In questo modo 
11 PCI pone l'accento sul 
ruolo positivo che l'ideologia 
religiosa, in determinate cir
costanze storiche, può svol
gere nelle lotte popolari. Con 
altrettanto interesse seguia
mo l'attività del PCI per la 
realizzazione di un'Europa 
democratica, unita e Ubera 
dalla dominazione dei mono
poli .e dell'imperialismo, u-
n'Europa In cui le forze de
mocratiche, e in particolare 
quelle - dei partiti comunisti 
europei, svolgano In questo 
senso il ruolo dominante che 
loro compete. Consideriamo. 
Inoltre, proficua la politica 
sostenuta dal PCI per lo svi
luppo di rapporti multiformi 
fra i popoli, le forze politi
che e gli stati del bacino del 
Mediterraneo. 

Apprezziamo, altresì, l'ap
porto particoVire del PCI per 
il consolidamento del movi
mento comunista e operalo 
internazionale, per la sua u-
nltà nella diversità, sulla ba
se dei principi del socialismo 
scientifico, delia solidarietà 
intemazionale e del rispetto 
dell'indipendenza e della non 
ingerenza. 

I compiti che si pongono, 
nella fase storica attuale, al 
Partito del progresso e del 
socialismo rientrano nel 
quadro della rivoluzione na
zionale e democratica che 
apre la via al socialismo. Es
si consistono soprattuto nel
la difesa e nel consolidamen
to dell'indipendenza naziona
le, nella fine della dipenden
za economica, nell'industria
lizzazione. nella riforma a-
graria. nella creazione di I-
stltuzioni autenticamente 
democratiche, in una politica 
esteri» di solidarietà interna-
aionale e di pace nel mondo. 

Altri saluti 
ROMA —• Numerosi partiti 
comunisti e progressisti e 
movimenti di liberazione 
che non hanno potuto par
tecipare al XV Congresso 
nazionale del PCI hanno. 
comunque, inviato messaggi 
di saluto e di augurio 

5 II primo segretario del c u 
* del FC paraguaiano Anto

nio Maidana ha espresso a 
• nome del suo partito « un 

fraterno saluto» ai lavori 
del nostro Congresso, ricor
dando che « malgrado la re
pressione poliziesca..- la si
tuazione del Paraguay si 
distingue per la crescita 
delle lotte delle masse, il 

. grande isolamento della 
dittatura e * 11 processo di 
unificazione delle forze di 
opposizione al regime ». 

Il saluto del Comitato 
centrale del Partito comu
nista boliviano è stato in
viato da Jorge Kolle primo 
segretario del Partito. 

Il Comitato centrale del 
Partito comunista di Sri 
Lanka — tramite H suo se
gretario generale Peter Kue-

' naman — ha espresso « i 
DÌÙ calorosi e fraterni sa
luti » al XV Congresso. 

Dal Fronte sandinista di 
liberazione nazionale del 
Nicaragua è giunto «11 fra
terno saluto ai compagni del 
Partito comunista italiano ». 
Il messaggio «ringrazia per 
la crescente solidarietà del 
PCI alla giusta lotta de! 
popolo nicaragueno che in
sieme al FSLN e alle altre 
forse del Fronte patriottico 

nazionale si propone l'ab
battimento della crudele 
dittatura del generale So-
moza e la realizzazione di 
un governo democratico po
polare ». 

« I fervidi « fraterni sa-
. luti al Congresso sono giun
ti dal Comitato nazionale 
del Partito di unità socia
lista della Nuova Zelanda. 
Il messaggio è firmato per 
la segreteria nazionale da 
G. E. Jackson. . . 

Dispiaciuto di non poter 
inviare una delegazione, il 
Cham Cha Mapinduzl della 
Tanzania ha espresso « i 
suoi migliori auguri di buon 
lavoro* al nostro Congres
so. 

Un « fervido augurio * ai 
delegati riuniti per il XV 
Congresso è giunto dal se
gretario generale del Par
tito comunista indiano 
(marxista) E MS. Namboo-
dirtpad. 

« Esprimiamo il nostro pro
fondo appressamento per il 
vostro appoggio internazio
nalista alla lotu contro li 
razzismo, l'apartheid e il 
colonialismo In Sud Africa. 
Namibia e Zimbabwe»: co
si conclude il messaggio d' 
augurio inviato dal Partito 
comunista sudafricano. 

« I più calorosi saluti » 
sono stati espressi dal CC 
del PC d'Indonesia. 

Aristide Pereira segreta
rio generale del PAIOC 
della Guinea Bissau ha e-
sprtaao «1 più calorosi sa

luti » a nome delta Dire
zione. 

A nome dei comunisti del
la Martinica, il segretario 
generale Armand Nicolas 

' ha inviato « i fraterni sa
luti ed auguri di successo» 
del CC del PCM. 

« Accogliete U nostra so
lidarietà con la vostra lot
ta contro l'arroganza demo
cristiana e le ingerenze de
gli Usa »: è questo l'augu
rio giunto dal Comitato cen-. 
trale del Partito comunista '•< 
dominJcano. 

Dal Partito comunista del 
Lussemburgo « impegnato 
a fondo nella battaglia per ' 
le elezioni nazionali ed eu
ropee del 10 giugno 1979» 
è giunto al nostro Congres
so l'augurio di «pieno suc
cesso». 

A nome dei comunisti, 
della classe operaia e del 
popolo della Guadalupa, H 
Comitato centrale del PCG 
ha inviato « i suoi frater
ni saluti ». 

Per I XV Congresso na
zionale. il PC dell'Isola 
Mauritius ha espresso «le 
sue felicitazioni congiunta
mente al saluto fraterno 
del popolo mauritiano ». n 
messaggio esprime anche 
«soddisfazione per la soli. 
darietà manifestata dal 
PCI nei confronti dei po
poli d'Africa, d'Asta e d* 
America Latina nella loro 
lotta per la liberazione na
zionale ». Il messaggio è 
firmato dal presidente del 

PCM L. Chundramun. 
Da 'Abd al-Fattàh-Isma, 

segretario generale del Co
mitato centrale del Partito 
socialista yemenita (del 
Sud) e presidente del Co
mitato direttivo del supre
mo Consiglio del popolo. 
sono- giunti « i più calore- ] 
si saluti ». • ' - : i 

« I . più fraterni saluti » . 
sono stati espressi dal se
gretario generale del Co
mitato centrale esecutivo 
del Partito comunista del -
Canada Wm. Kashtan. * . » 

Un « cordiale saluto » è 
stato inviato dal segretario 
letterale del Partito afri
cano per l'indipendenza ' 
(Senegal) Seydou Cissoko. 

L'augurio di « pieno suc
cesso» al XV Congresso e 
« 1 migliori saluti comuni
sti » sono stati inviati da 
Mohamed Ben Mokhtar 
membro dell'Ufficio politico 
del Partito dell'avanguar
dia socialista d'Algeria. 

« Le più fervide congra
tulazioni • 1 più calorosi 
auguri» sono stati espres
si dal Comitato direttivo 
dei Fronte nazionale di 
Bahrein. 

Da Feticismo Macapagal 
secretarlo generale del Par
tito comunista fQippmo so
no giunti c i più calorosi 
saluti rivoluzionari» al no
stro XV Congresso. 

n Comitato centrale del 
PC di Malta e il suo segre
tario generale Antonio Vas
sallo hanno inviato I loro ' 
« fraterni saluti ». 

' E* nostro vivo desiderio sa
lutare la - solidarietà • attiva 
che ha sempre contrassegna
to la politica del PCI verso 
)a lotta dei popoli in tutto il 
mondo. Salutiamo la solida
rietà f.con"',x l'eroico popolo 
vletnaintta.-l vittima dell'ag
gressione inqualificabile per. 
petrata dai dirigenti cine
si. Salutiamo il contributo 
che esso dà alla solidarietà 
intrnazìonale a favore delle 
lotte dei popoli arabi contro 
l'espansionismo di Israele. 
Salutiamo partico!armente il 
sostegno concreto che esso 
assicura alla lotta del popolo 
palestinese per l'affermazione 
del suoi diritti nazionali, 
compreso quello di creare u-
no stato indipendente. Que
st'azione multilaterale e mul
tiforme condotta dal PCI sul 
plano internazionale fa parte 
della sua politica generale a 
favore dell'indip?ndenza del 
popoli, della libertà, la de
mocrazia e la coesistenza pa-
clilca. 

Le lotte condotte m Ma
rocco dal Partito del pro
gresso e del vocalismo, vo-
sno partito inueilo, si ricol
legano, nella sp^citlciià della 
aiversa realtà nazlonule, a 
quelle del PCI soprattutto su 
quei punti che abbiamo già 
segnalato. ' Il nostro partito 
ha tenuto a febbraio il suo 
secondo Congresso nazionale 
dalla riconquista della legali
tà. un ' Congresso tenutosi 
con la partecipazione di 88tì 
delegati venuti da ogni parte 
del Marocco, mentre è noto 
cne il nostro pruno Congres
so nella legalità, svoltosi nel 
febbraio 1975, contava appena 
350 delegati. Questo dà la 
misura ael grandissimi pro
gressi realizzati nello spazio 
di quattro anni. Inoltre, il 
nostro secondo ' Congresso 
nazionale ha registrato la 
presenza dei rappresentanti. 
al più alto livello, di tutti l 
partiti politici marocchini, 
sia dell'opposizione che di 
governo, di tutte le organiz
zazioni sindacali, culturali e 
religiose .Questa molteplice 
presenza di forze nazionali, 
che ha caratterizzato il no
stro s:condo Congresso, co
stituisce una prova lampante 
della grande considerazione 
di cui gode 11 nostro partito 
presso i! nostro popolo, una 
testimonianza incontestabile 
cne esso viene oggi ceroide-
rato. dagli amici e dagli av
versari. una forza di cui non 
e possibile negare il ruolo 
nella vita politica e sociale 
del nostro paese. 

Al nostro secondo Congres
so nazionale non è mancato 
11 carattere internazionalista. 
grazie alla solidarietà che u-
na sessantina di partiti co
munisti operai e del mo
vimento di liberazione nazio
nale hanno voluto manifesta
re al nostro partito In que
st'occasione. Permettetemi di 
approfittare di questo Con-

• gresso per ringraziare il glo
rioso PCI d'aver voluto esse
re presente al nostro Con
gresso, esprimendo cosi ai 
comunisti marocchini, alla 
nostra classe operaia la soli
darietà attiva del nostri 
compagni comunisti italiani e 
dei lavoratori del vostro pae
se. 

Un'altra ' preoccupazione 
Immediata attira l'attenzione 
del nostro popolo e, di con
seguenza. del nostro partito. 
81 tratta della tensione peri
colosamente telimentata nella 
regione dalle aggressioni, che 
1 dirieenti algerini non ces
sano di perpetrare all'interno 
delle nostre frontiere. Questi 
ultimi, animati dallo spirito 
egemonico piccolo-borghese, 
rifiutano al nostro popolo. 
nonostante dati storici, geo
grafici. ed umani, il diritto a 
liberare e recuperare il 
Sahara occidentale che gli 
appartiene, come ha già libe
rato e recuperato gli altri 
territori marocchini prece
dentemente occupati dui co
lonialisti francesi e spagnoli. 
che se li erano spartiti fra di 
loro. Tuttavia il nostro parti
to. pur lottando per la salva
guardia della nostra Integrità 
territoriale, fa di tutto per 
trovare una soluzione politi
ca a questo problema e crea
re le condizioni favorevoli al
l'unità del Megreb arabo, ba
sata sul reciproco ' rispetto 
della sovranità e dell'indi
pendenza di ogni popolo. 

Vorrei. Inoltre, aggiungere. 
a proposito dell'accordo Sa-
dat-Begin-Oarter. che è ver
gognoso e mantiene l'occupa
zione sionista dei territori a-
rabi. si oppone ai diritti na
zionali del popolo palestinese 
senza il auale nessuna solu
zione valida potrà essere 
trovata alla crisi del Medio 
Oriente. Esso nccentua la di
visione del mondo arabo e 
minaccia eli interessi del oc-
polo egiziano stesso, isolan
dolo dal resto del mondo a-
rabo. 

Unione nazio- , 
; mie delle forze 
popolari ± 
(Marocco) 

t : • • • / f i * 
Questo a testo del mes

saggio dell'Unione nazio
nale delie fané popolari 
del Marocco, portato al 
Congresso da Mohammed 
Chnouki. membro del Co
mitato centrale. 

E: con gioia che porto al 
XV Congresso del Partito co-

i munista italiano il saluto fra-
I terno dell'Unione nazionale 
I delle forze popolari e del no

stro segretario generale, com
pagno Abdeliah Ibrahim. 

Da lungo tempo vincoli di 
amicizia, di solidarietà e di 
coopcrazione legano indisso
lubilmente I nostri due par
titi. sia che si tratti di di
fendere a pace e la libertà 
nel mondo o. più partteoiar-
roente. di stringere ancora di 
più 1 vincoli di amicizia e di 
moltiplicare le occasioni di 
collaborazione fra i popoli 
dei paesi del bacino Medi
terraneo. Ci serviamo di vie l 
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diverse/ma per arrivare alla 
stessa meta. Ecco la ragione 
per cui la solidarietà fra noi 
non è una semplice espres
sione di cortesia, ma è in
vece un'arma indispensabile 
di lotta e una condizione di 
successo. - <! r ' • t v .,- : 
' • In Marocco, seguiamo con 
grande interesse e fraterna 
simpatia l'esperienza appas
sionante e originale del gran
de Partito comunista • italia
no. Rendiamo omaggio al co
raggio e alla lucidità con cui 
affrontate i problemi per a-
prire nel vostro paese la via 
verso un socialismo al tempo 
stesso necessario e trionfan
te. I problemi sono evldfn-
temente diversi nel nostri 
mesi del terzo mondo, la 
loro formulazicne storica an
che: l gravi effetti del sotto-
svilupno che li condizionano 
e li re«dcno nlù agerovislla-
tl e p'ù a^ntl li caratteriz
zano e U definiscono In modo 
nartieo'are. Mi la vostra vit
toria in Itni'a è il temoo 
stfct-o 'a v'ttor'i i*fl nostri 
r>o»»si d«*' te''o mr>"drv oer il 
fatto eh* o<rni trimfo d"l 
orln^'oì della cius*'»'a contro 
lo ?»vu»tornento. de'la liber
tà mitro la dominazione, del
la once contro la «nierra co-
stitui=ce 11 mutamento o'.ù 
nwonpvole dei rapporti di for-
7R ne' mondo e un nolente 
.sostegno morale al'a lot*a 
eh» centinaia d' milioni di 
uom'ni e di donne conduco
no in tutto il mondo oer re*»-
li77are mf°liorl crndì7!onl di 
vita, ne"' Interesse del loro 
ix»eee. rei quadro del sô '<»-
ll<;mo. della libertà e della 
di°nità. 

Come Daesl che si affac
c i n o sul Mediterraneo ab
biamo la stessa legittima pre
occupazione di fare di nuesta 
regione, cosi vitale per 11 mon
do. un la<?o di pace e di s'n-
cera cooperazlone fra i DO-
poli. Vogliamo che il Medi
terraneo sia una revlone de
nuclearizzata e che dai paesi 
rivieraschi venrano allonta
nate tutte le basi militari 
straniere. Da qui deriva l'im
portanza storica che rivesto
no l problemi del'a guerra e 
della pace. sDecialmente in 
onesta mrie del mondo. Da 
oni derivano pnche le gravi 
minacce rhe le nefaste ini
ziative dell'-mp^riallsmo e del 
«noi servì In Medio Oriente 
fanno Deca'*e sui paesi arabi. 

Vi esorimo perora una vol
ta la solidarMà dell'Unirne 
r«7Ìmale de'le forze oooola-
ri e aueuro un «woesso oieno 
e erandi risultati al vostro 
Confrresso. 

Dal Parfffo 
comunista 
del Libano 

Questo il testo del >««»-
" saggio del Partito comu
nista del Libano, portato 
al Congresso dal compa
gno Saad Allah Mazraani, 
membro della segreteria. 

Permettetemi Innanzitutto 
di rivolgere i calorosi saluti 
del Partito comunista libane
se el vostro XV Congresso e. 
per vostro tramite, di saluta
re tutti i comunisti italiani e 
tutte le forze democratiche e 
progressiste del vostro bel 
Paese. 

Noi. patrioti e comunisti 
libanesi, apprezziamo molto 
il sostegno del vostro glorio
so partito alla nostra causa. 
che è la causa della iotta di 
liberazione dei popoli arabi 
condotta contro l'Imperiali
smo e i suoi agenti nella re
gione. 

Non è ancora passata una 
settimana da quando grevi 
fatti sono intervenuti a se
gnare Io sviluppo della lotta 
nel mondo arabo: sotto gli 
auspici degli USA, Egitto e 
Israele hanno firmato un 
trattato di pace separata alla 
Casa Bianca. Ben lungi dal 
costituire un passo verso la 
pace, gli accordi di Camp 
David e l'< indegna pace » che 
ne è il risultato concretizzano 
in pratica la costituzione di 
un patto offensivo tripartito 
diretto contro le forze di li
berazione del mondo arabo e 
dell'area circonvicina. 

Questa pseudo-pace, infatti. 
porta con sé le seguenti gravi 
conseguenze: 

1) La conferma delle ma
novre americane volte a 
estendere il controllo USA su 
tutte le ricchezze dei mondo 
arabo, senza recedere di 
fronte a nessuna forma di in
tervento, neppure sul piano 
militare, come hanno fatto 
capire di recente alcuni alti 
funzionari americani. 

2) La consacrazione di una 
politica tesa a Ignorare la 
causa legittima dei popoli a-
rabl. In particolare quella del 
popolo arabo di Palestina, le 
cui rivendicazioni più ele
mentari. cioè l'esercizio sulla 
propria terra del proprio ina
lienabile diritto all'auto
determinazione e alla costitu
zione di uno Stato indipen
dente e sovrano, sono negate. 
questa politica tende ad elu
dere tutte le risoluzioni delle 
Nazioni Unite riguardanti la 
crisi medioorientale, della 
creazione di questo organi
smo fino ad oggi. 

3) Il fatto è che questi ac
cordi non contribuiscono per 
nulla alla distensione nel 
mondo, si oppongono invece 
ad una pace giusta e dura
tura. che sia una vera pace. 

Le informazioni che ab
biamo indicato che nel Liba
no, sconvolto per quattro an
ni da una ininterrotta guerra 
civile, sarà teatro di nuovi 
scontri. Senza neppure tenta
re di nascondere il fatto. I-
sraele raccoglie altre truppe 
alle sue frontiere con il Li
bano. la Siria e la Giorda
nia. Da parte loro, le forze 
isolazioniste e fasciste in Li
bano hanno accentuate l'esca
lation delle provocazioni che 
organizzano contro le forse 

K triottiche e progressiste li
neai e contro la rivoluzione 

palestinese. 
Valendosi del sostegno sio

nista e imperialista si pro
pongono A realinare 11 Toro 

vecchio sogno, di stabilire li
na entità confessionale e raz
zista. diretta contro il movi
mento di liberazione dei po
poli arabi. 

La fiima del trattato di 
• pace separata ha ridato loro 
speranze spingendole ad ope-

.rare di nuovo nel senso di 
una spartizione nel caso fal
lisse il loro piano egemonico 
su tutto 11 paese. - - -

Nessuno, nel mondo arabo. 
si fa illusioni circa la grave 
responsabilità dell'lmperla-
liemo americano In questi 
preparativi di guerra e in 
questo clima di fermento. 
L'amministrazione america
na che ha subito molti ro
vesci In numerose zone (co 
me 11 fallimento del suol 
piani aggressivi contro 11 
Vietnam socialista attraverso 
il Vietnam meridionale e la 
caduto del pagliaccio che go
vernava l'Iran con la pretesa 
di atteggiarsi a gendarme e 
sottomettere il vicino Me
dio-Oriente al suo dominio) 
cerca ora di trovare una 
comprensione per : suol fal
limenti e di presentare agli 
occhi del suoi allievi una 
nuova immagine dorata, per 
altro fortemente offuscata. 
Per questo gli USA scatenano 
l'offensiva che sperano venga 
coronata dal successo, nella 
nostra regione allo scopo di 
terrorizzare il movimento di 
liberazione nazionale del 
nastri paesi e in tutta l'area. 
Tuttavia essi sembrano di
menticare che la storia non 
procede in questo modo e 
che i popoli presto o tardi 
sanno prendere in mano il 
loro destino e salvaguardare 
1 loro Interessi Invece di sot
tomettersi a quelli dell'impe
rialismo e del suoi agenti lo
cali. 

Le forze progressiste e pa
triottiche arabe devono quin
di Intensificare la loro lotta 
contro l plani Imperialisti 
sionisti e reazionari e stabili
re strette relazioni di solida
rietà con tutte le forze di 
liberazione, di progresso e di 
socialismo nel mondo: con 1 
movimenti A\ liberazione na
zionale dei popoli d'Asia, A-
frica e America Latina, con 
la classe operaia del paesi a 
capitalismo avanzato, con 
l'URSS e l paesi socialisti. 

La lotta che stiamo condu
cendo è comune. Approfit
tiamo di questa occasione 
per sottolineare l'importanza 
delle solide relazioni basate 
sulla reciproca comprensione 
e la solidarietà contro lo Im
perialismo, per la democrazia 
e il socialismo: elementi 
questi che ci uniscono. 

I comunisti libanesi. 11 Mo
vimento Nazionale e tutte le 
forze patriottiche e democra
tiche in Libano seguono con 
Interesse la lotta del PCI e la 
sua politica che intende svi
luppare le conquiste demo
cratiche e assicurare la più 
larga partecipazione popolare 
per il superamento della cri
si. appoggiandosi su una al
leanza che raccolga tutte le 
forze democratiche in Italia. 
senza per questo sacrificare 
la sua politica indipendente e 
senza rinunciare alle critiche 
nei confronti di una DC più 
interessata alla difesa di al
cuni privilegi di casa che a 
contribuire e far uscire l'Ita
lia dalla crisi cronica in cui 
si dibette già da alcuni anni. 
Noi crediamo però, che. gra
zie all'appoggio popolare, alla 
giustezza della vostra politi
co. voi riuscirete ad imporre 
quei cambiamenti profondi di 
cui l'Italia ha bisogno. 

Incontro 
di Zagladin 

al CeSPI 
ROMA — Il compagno 
Vadim V. Zagladin, mem
bro candidato del Comita
to centrale del PCUS. e 
altri delegati del PCUS al 
XV Congresso del PCI 
hanno avuto lunedì pome
riggio nella sede del Cen
tro di studi di politica in
temazionale un incontro 
con rappresentanti e col
laboratori di questo orga
nismo. parlamentari comu
nisti. giornalisti e studiosi. 
Zagladin ha tracciato un 
quadro degli orientamenti 
della politica estera sovie
tica. al termine del quale 
ha risposto a numerose do
mande rivoltegli dai pre
senti. I 
La conclusione 
del Congresso 

in un dispaccio 
di «Nuova Cina» 
PECHINO — L'agenzia 
« Nuova Cina » ha pub
blicato la notizia della 
conclusione del Congres
so dei PCI. E' la prima 
volta dopo circa vent'an-
ni — nota l'ANSA In una 
corrispondenza dalla ca
pitale cinese — che la 
agenzia ufficiale di Pechi
no pubblica una simile I 
notizia sul PCI. 

Nel dispaccio — di di- ! 
ciannove righe e datato j 
Roma — si arferma che j 
U Congresso ha termina
to i suoi lavori e che ad 
esso hanno preso parte 
oltre mille delegati in 
rappresentanza di 1 milio
ne 790.000 iscritti. Quindi 
«Nuova Cina» rileva ohe 
il segretario generale del 
PCI Enrico Berlinguer ha 
presentato un rapporto di 
cui però si limita a dare 
soltanto il titolo, notando 
che esso, come anche lo 
statuto del partito e il 
programma per le elezio
ni europee, sono stati ap 
provati dall'assemblea. 
Infine l'agenzia scrive eh» 
il Congresso ha eletto un 
Comitato centrale di 169 
membri ed ha rieletto al
la presidenza del partito 
Luigi Longo e come se
gretario generale Enrico 
Berlinguer. -



PAG. 22 / fatti nel mondo 1 U n i t £ /. fllovad) 5 aprii» 1979 
M M 

Dopo l'ordinanza delle autorità di Pechino 

Arrestati sulla Tien an-men 
tre attivisti del «Movimento » 

Avevano affisso un «dazebao» sul «muro della democrazia» - Documento del
l'organizzazione di Partito deirHeìlungjiang - Hanoj pronta a ricevere i cinesi 

PECHINO — Agenti di poli
zia hanno ieri mattina arre
stato tre esponenti del e Mo
vimento Democratico * men
tre . stavano affiggendo un 
* dazebao* sul «muro della 
democrazia >. L'episodio è av
venuto davanti ad un gruppo 
di giornalisti e di fotografi. 
I tre fermati sono esponenti 
della «Lega dei diritti del
l'uomo», una delle principali 
associazioni animatrici del 
« Movimento Democratico * 
sorto lo scorso novembre in 
concomitanza con la rivaluta
zione ufficiale degli inciden
ti della Piazza Tien an-men 
di cui ricorre oggi il terzo an
niversario. 

L'incidente è avvenuto at
torno alle ore 10 locali, quan
do tre giovani sono giunti sul 
posto in bicicletta con una 
voluminosa borsa contenente 
i manifesti e si sono avvicina
ti al muro nonostante l'eviden
te presenza di almeno una 
decina di agenti, alcuni dei 
quali in divisa ed altri in 
borghese. Le prime sette pa
gine del « dazebao » sono sta
te incollate prima che si ve
rificasse l'intervento della po
lizia; un agente ha, anzi, 
scattato diverse foto prima 
che gli altri intervenissero co
minciando a strappare le pa
gine affisse. 

La polizia ha agito in ba
se a norme che sono state 
promulgate sabato scorso dal
l'Amministrazione comunale 
per t assicurare la tranquil
lità politica nella capitale* 
e che stabiliscono rigorose li
mitazioni sia ai luoghi di af
fissione, sia al contenuto degli 
scritti. 

Il manifesto affisso dai tre 
conteneva una dura polemica 
contro un articolo apparso nei 
giorni scorsi sul Quotidiano di 
Pechino, firmato da Wang 
Jia-Hu e Cheng Wei-Chen, 
sotto il titolo: « 7 diritti uma
ni non sono uno slogan del 
proletariato ». 

Secondo il manifesto, nei te
sti di Marx e di Engels non 
è possibile trovare alcuna 
condanna dei diritti umani; 
dunque questo slogan, anche 
se fu coniato dalla borghesia, 
può essere utilizzato in oppor
tune circostanze. Negare ciò, 
continuava il « dazebao », 
« sarebbe come utilizzare sol
tanto i nostri tessuti di coto
ne e rifiutare quelli sintetici 
perchè provengono dai paesi 
capitalistici*. Gli autori del 
manifesto ribadivano la pro
pria fedeltà al comunismo e 
accusavano il Quotidiano di 
Pechino di «non avere fatto 
un'analisi delle rivendicazioni 
concrete del "Movimento de
mocratico", per appurare 
realmente se esso rappresen
ti gli interessi della borghesia 
o quelli del popolo*. Non si 
può non lanciare e un chiaro 
contrattacco — proseguiva il 
"dazebao" — contro chi rap
presenta gli interessi delle for
ze antidemocratiche*. Costo
ro « si rendono conto che, se 
il "Movimento" realizzasse le 
sue rivendicazioni, essi non 
potrebbero mantenere le loro 
posizioni, grazie alle quali 
possono beneficiare di ricche 
prebende senza essere respon
sabili verso il popolo (...) essi 
perderebbero la loro posizio
ne di signori per diventare 
veramente » servitori della so
cietà*. Secondo le informa
zioni finora disponibili, i fer
mi o gli arresti di esponenti 
del * Movimento * sono saliti. 
con quelli di ieri, a sei o 
•ette. 

Il Quotidiano del popolo, 
organo centrale del PCC, ha 
pubblicato ieri, in prima pa
gina, una circolare del Comi
tato provinciale del partito 
dello Heilongjiang (estremo 
nord-est) in cui si afferma 
che. nella fase attuale della 
vita cinese, è necessario raf
forzare il lavoro -ideologico. 
armare il partito della teorìa 
marxista-leninista e del pen
siero di Mao Tse-dun per 
portare a buon fine la « mo
dernizzazione* del paese. La 
circolare critica, come di con
sueto, Lin Ptao e la « banda 
dei quattro* e polemizza con 
coloro che insistono per una 
« liberalizzazione di tipo bor
ghese ». Viene sottolineato che 
« il sabotaggio della produ
zione. del lavoro e le azioni 
contrarie all'ordine sociale* 
non possono essere conside
rati come manifestazioni di 
spirito democratico. Si ag
giunge inoltre che « ì quadri 
che si occupano del lavoro po
litico devono essere rossi ed 
esperti », riprendendo una 
fraseologia che ricorda molto 
da, vicino il primo perìodo del
la e rivoluzione culturale ». 

La circolare affronta an
che 9 tema detl'c emancipa
zione del modo di pensare*, 
insistendo contro coloro che 
pensano « per stereotipi ». 

Affrontando il tema detto 
«viluppo della democrazia, la 
circolare contiene parole di 
netta ripulsa delle € tendenze 
aWultrademocrazia ». Essa af -
ferma che « non bisogna chie
dere la democrazia per mo
tivi indicìduoli, ni presenta

re ogni opposizione alla dire
zione come manifestazione di 
vivo spirito democratico; non 
bisogna separare la democra
zia dalla legalità, né tratta
re il sabotaggio della pro
duzione, del lavoro e le azio
ni contrarie all'ordine socia
le come manifestazioni dello 
spirito democratico*. 

H documento afferma che 
le misure politiche attuali so
no necessarie alle quattro mo

dernizzazioni. Alludendo ai 
sacrifici ed alle limitazioni 
che esse comportano, rileva 
die, per quanto possano ap
parire * distinte» dall'ideale 
comunista, sono esse, però, 
che renderanno possibile il 
futuro realizzarsi di questo 
ideale. * 

Il rilievo dato dall'organo 
centrale del PCC alla circo
lare dello Heilongjiang può la
sciare presumere che essa 

Una dichiarazione sovietica 

« Azione ostile » della Cina 
la denuncia del trattato 

MOSCA — Il governo sovietico ha reagito Ieri alla deci
sione della Cina di denunciare 11 trattato di amicizia e 
di cooperazlone tra i due paesi con una dichiarazione nella 
quale si afferma che si tratta di una « azione ostile » 
all'URSS. 

La dichiarazione è stata (Mffusa dalla radio e dalla tele
visione e pubblicata dall'agenzia TASS. « Questa azione 
unilaterale di Pechino — rileva il comunicato del governo — 
rientra nella linea generale dei dirigenti cinesi, orientata 
a complicare le relazione tra i due paesi, e l'URSS ne trar
rà le conclusioni che si impongono ». 

Il trattato cinosovietico di amicizia e di cooperazlone, 
di validità trentennale, era stato firmato nel 1950. Una 
clausola stipulava che sarebbe stato tacitamente rinnovato 
per una durata di cinque anni, a meno che una delle due 
parti non lo avesse denunciato un anno prima della sca
denza. E' ciò che ha fatto ora la Cina. 

rappresenti la esposizione più 
organica sin qui fatta della 
attuale politica del PCC; tut
tavia sembra lecito ipotizza
re che si sia voluto anche 
sottolineare, con ciò. il ruo
lo delle organizzazioni peri
feriche nell'attuazione di una 
linea politica che non è pri
va di oppositori. 

t, • • • 

HANOI — In una conferen
za stampa tenuta ad Hanoi, 
il vice-ministro degli esteri 
vietnamita. Phan Hien. ha di
chiarato che « la parte cine
se ha ammesso di occupare 
ancora posizioni che noi con
sideriamo parte integrante 
del territorio vietnamita ». 
Quando gli è stata posta la 
domanda se il Vietnam aves
se rinunciato a porre la con
dizione del ritiro totale del
le truppe cinesi dai punti che 
queste continuano ad occu
pare in territorio vietnami
ta. Phan Hien ha risposto: 
« Ormai, l'unica condizione è 
che i negoziatori cinesi chie
dano un visto dì ingresso nel 
Vietnam. Essi — ha aggiun
to — saranno i benvenuti se 
decideranno di venire ad Ha
noi il 10 aprile, o anche pri
ma ». 

Potrebbe essere chiusa per sempre la centrale in Pennsylvania 
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HARRISBURG — L'abitato di Goldsboro, contiguo alla cen
trale nucleare In avaria, deserto dopo la evacuazione volon
taria della quasi totalità della popolazione 

Come operano le strutture di base della rivoluzione iraniana 

A Teheran viaggio 
dentro i comitati» 

I risultati del referendum 
TEHERAN — I riouiietl ufficiali del referendum del 30 mano 
sono itali resi noli ieri e Teheran; oltre 20 milioni di iraniani 
hanno votato per decidere sul futuro dell'Iran, superando di circa 
quattro nvlioni le previsioni sull'aHIueiua dagli elettori avanzate 
alla vigilia del referendum. Su 20.228.021 voti validi, 20.147.055 
sono andati a favore della Repubblica islamica, mentre i voti con
trari sono stati 140.966, tutti nella città di Teheran. 

Dal nostro inviato 
TEHERAN — La prima cosa 
che vi viene in mente entran
do nella sede di un « comita
to» è una sezione di un par
tito popolare. C'è un manife
sto di Khomeini in piedi sul 
globo terrestre e in mano la 
bandiera verde dell'Islam, ci 
sono ritratti di Ali Sciariati, 
Arafat, Haranghi (un militan
te islamico fucilato nel 1963 
che dà il nome al comitato). 
C'è su una parete la pianta 
della zona controllata: qui, 
nel cuore del sud popolare, la 
€ sezione* si occupa di 50 
mila abitanti; altri comitati. 
come il comitato n. 9, hanno 
da curare zone con meno di 
un milione e mezzo di abitanti. 

La struttura 
organizzativa 

Ad un angolo dello stan
zone un responsabile dell'or
ganizzazione distribuisce i buo
ni per la mensa alle guardie 
armate di turno. Altri rispon
dono al telefono che squilla 
in continuazione o risolvono 
i problemi via via sottoposti 
dalle staffette. Tra le altre 
cose appese al muro un dia
gramma della struttura orga
nizzativa: al vertice il respon
sabile del comitato: sotto di 
lui il responsabile della sicu
rezza; '- poi il responsabile 
delle relazioni con l'esterno, 
coadiuvato da due « istrutto
ri *; sotto ancora le e com
missioni*: propaganda, orga
nizzazione. problemi del co
mitato. problemi militari, pro
blemi logistici, commissione 
per e l'aiuto agli oppressi ». 

L'interlocutore che abbiamo 
di fronte mentre sorbiamo il 
tè sulte seggiole minuscole 
di quella che prima dell'in
surrezione doveva essere una 

scuola materna, è il respon
sabile dei rapporti con l'ester
no. Ci dice che i militanti at
tivi armati sono un centinaio. 
Molti meno di quanti nel 
quartiere avevano preso le 
armi durante l'insurrezione. 
Come sono stati scelti? e Tra 
i cittadini più onesti del 
quartiere». Da chi? e Dati' 
Imam della moschea ». Cosa 
fanno? « Garantiscono l'ordine 
rivoluzionario e aiutano colo
ro che ne hanno bisogno, con 
il minimo di spesa ». Chi li fi
nanzia? e n popolo, coloro 
che possono, i commercianti 
del bazar». Il risultato in 
questo mese e mezzo di atti
vità? « Abbiamo arrestato 
una ventina di agenti della 
Savak. ladri, drogati, contrab
bandieri alcuni assassini af
ghani ». 

In reaffd alcuni comitati 
hanno commesso anche sopru
si nel corso di questa loro 
attività di e polizia ». Ne han
no parlato i giornali iraniani 
e di tutto il mondo. Accanto 
agli arresti dei controrivolu
zionari c'è stata la storia del
la fustigazione di un medico 
dell'ospedale Arya Mehr. che 
si era prodigato per i feriti 
nei giorni dei massacri, per
ché aveva l'alito che sapeva di 
alcool; la storia dell'aggres
sione alle e femministe »; sto
rie di ragazzi e ragazze visti 
insieme e fermati perché non 
erano sposati: la storia di un 
militante dei « feddayn * 
(marxisti) arrestato e pic
chiato perché distribuiva vo
lantini in favore del popolo 
curdo. 

Al comitato € centrale* ci 
avevano rassicurato sul fat
to che tutti i responsabili di 
questi episodi erano stati pu
niti ed epurati dai comitati. 
Hanno raccontato — come pro
va di severità — che proprio 
la sera prima un miliziano si 
era lasciato andare a dare 

uno schiaffo ad un cittadino 
fermato cui un posto di blocco 
ed era stato < sospeso » fin
ché lo stesso aggredito non 
lo aveva « perdonato » per 
iscritto. E che il ragazzo dei 
« feddayn » di cui si era tan
to parlato era tornato al co
mitato « centrale * pochi mi
nuti prima della nostra visita 
per distribuire agli stessi di
rigenti del comitato i volan
tini che erano stati al centro 
dell'aggressione da lui subi
ta: prova che ogni equivoco 
era chiarito e chiunque po
teva liberamente distribuire 
ciò che credeva. e Eccessi » 
sì, quindi, ma episodici — que
sta la loro conclusione — sot
to l'iniziativa di alcuni e non 
dei € comitati * in quanto tali. 

Un processo 
di assestamento 
Che ci fosse bisogno, come 

ci è stato detto, di e un pro
cesso graduale di assestamen
to dell'atmosfera rivoluziona
ria » è abbastanza compren
sibile. Ma cerchiamo di sa
perne di più da un comitato 
locale. Il nostro responsabile 
delle relazioni esterne si in
durisce per un momento in 
volto. Poi ammette: «Molti 
attivisti, in assenza di diret
tive. si sono regolati secondo 
le antiche norme islamiche. 
Nella fase iniziale, dentro i 
comitati hanno operato per
sino infiltrati deU'ex-Savak. 
Ci sono state provocazioni. 
Abbiamo saputo anche noi di 
"eccessi" di questo genere. 
Qui nella nostra zona non ve 
ne sono stati ». 

Quindi non avete fatto una 
crociata contro gli alcolici? 
e Secondo l'Islam ogni perso
na adulta è responsabile del
le sue azioni. Alla punizione 

ci pensano le leggi. Quando 
ci saranno nuove leggi saran
no fatte rispettare. In tema 
di alcool ci è capitato di fer
mare una volta alcuni camion 
di liquori. Abbiamo chiesto 
che fare al comitato centrale. 
Erano ebrei. Dicevano di vo
lerne fare commercio tra non 
musulmani. Ci hanno detto 
di lasciarli pure andare e co
si abbiamo fatto ». 
- E a proposito di reati « po
litici »? « Dei venti agenti del
la Savak di cui dicevo, di
ciotto sono stati poi rilascia
ti. Poi c'è stato l'episodio di 
una cinquantina di donne e 
studentesse che andavano di 
notte a bussare alle case del
la gente per fare propagan
da. dicevano, in favore de
gli " oppressi " . Le abbiamo 
invitate qui a discutere con 
9 comitato. Le abbiamo chie
sto come mai si erano accor
te che ci sono gli "oppres
si " solo ora e non se ne 
erano accorte sotto lo scià. 
Non hanno saputo risponde
re. Non le abbiamo fatto 
niente, ma le abbiamo impe
dito di continuare la loro at
tività ». 

Non sappiamo se nella Ci
na della rivoluzione cultura
le una spiegazione del gene
re sarebbe stata presa come 
un buon metodo per risolve
re. mediante la discussione 
collettiva, le « contraddizioni 
in • seno al popolo ». A noi 
non manca di suscitare per
plessità. Tanto più che la 
composizione dei comitati non 
è affatto « pluralistica », - co
me quella delle forze che ave
vano lottato contro la ditta
tura e avevano combattuto 
nell'insurrezione, e che molti 
segnali inducono, almeno qui 
a Teheran e per quanto con
cerne i comitati che abbiamo 
visitato, a scorgere un'iden
tificazione progressiva tra i 

» ' * • « - > -

Dopo la visita del premier israeliano al Cairo 

Un telèfono diretto tra Begin e Sadat 
Perplessità e interrogativi in Egitto sulle prospettive della pace separata 

IL CAIRO — La firma del 
trattato di pace e l'apertura 
delle frontiere fra Egitto e 
Israele suscita interrogativi e 
perplessità al Cairo dove di
versi arresti sono stati fatti 
negli ambienti dell'opposizione. 

Il bollettino settimanale dei 
Partito progressista unioni
sta (la sinistra capeggiata d> 
Khaled Mohieddin) ha ieri 
pubblicato integralmente fl te
sto della violenta requisito
ria contro la pace separata 
cor. Israele diffusa nei gior
ni scorsi da quattro ex eli-
beri ufficiali» (il movimento 
che, guidato da Nasser, aveva 
rovesciato la monarchia nel 
1952). Abdeilatif Bagdadi. Za-
karia Mohieddin. Hussein El 
Shafei e Kamal Eddin Sha-

fei. Tre di essi erano stati vi
ce-presidenti della Repubbli
ca. El Shafei con Sadat. gli al
tri all'epoca nasseriana. 

Parallelamente, venti depu
tati indipendenti del Parla
mento cercano di coordinare 
la loro opposizione in vista 
del dibattito pariaroentare 
che sari aperto oggi da un 
discorso di Sadat. 

Tutti i giornali del Cairo 
hanno messo in rilievo che 
la visita di Begin al Cairo ha 
rappresentato il primo pas
so su una «ancora difficile 
strada». Secondo il commen
tatore di «Al Gumhuria». 
«Israele cercherà di sfrut
tare le divergense tra l'Egit
to e gli arabi» per fermare 

il processo di pace. «Begin 
— afferma il quotidiano cai
rota — non deve dimenticare 
che il centro della crisi è la 
questione palestinese». 

Intanto, il primo ministro 
israeliano Begin. in un di
scorso «Da Enessetb. ha det
to di attendersi dette «diffi
coltà » nel corso dei negoziati 
futuri sull'autonomia ai pa
lestinesi in Cisgiordania e 
Gaza, ma di sperare che pos
sano essere superati e che i 
rapporti con l'Egitto possano 
approfondirsi. 

Begin ha anche reso noto 
che si sta allestendo una li
nea telefonica diretta fra 
Te Aviv e il Cairo per dar 
modo a lui e Sadat di consul
tarsi direttamente in ogni 

momento. H 27 maggio, ha 
confermato Begin. avrà un 
nuovo incontro con Sadat a 
El Arish, nel Sinai. 

• • • 
PARIGI — Tenutivi per ri
prendere i contatti sono stati 
compiuti a gennaio tra i par
titi comunista e Baas in Irak. 
Lo ha dichiarato ieri a Parigi 
Zaki Khairi, membro óefl'Uf-
fic» polìtico del PC irache
no- n dialogo iniziato tra i 
due partiti, ha detto Kheiri, 
non ha «ncora avuto un 
esito positivo. Negli uRimi due 
anni. — ha detto — 15.030 mi
litanti comunisti e democrati
ci sono stati arrestati in Irak 
e moki sono morti a causa del
le torture inflitte durante la 
detenzione. 

comitati e un preciso partito 
politico: il € partito della re
pubblica islamica »; quello 
che una parte degli 'aderenti 
chiama in modo ancora più 
spiccio € il partito unico di 
Allah ». • - ' * • 

Non si tratta di un'identi
ficazione assoluta. L'organiz
zazione di questo partito in 
via di ' formazione e quella 
dei comitati sono ancora una 
cosa distinta. Se lo si chie
de a quelli dei comitati, essi 
negano la identificazione. Ma 
l'articolo 2 delle direttive dat
tiloscritte provenienti dal co
mitato € centrale», che uno 
dei nostri accompagnatori 
persiani riesce a leggere con 
noncuranza, invita i comita
ti locali a sostenere l'attivi
tà del partito. Un altro arti
colo invita a fare proseliti
smo. Ed è noto che sono i 
comitati le organizzazioni che 
hanno condotto alcuni episo
di di battaglia politica, come 
le manifestazioni in sostegno 
di Gottbzadeh. il nuovo di
rettore della radio televisione 
criticato dai laici (e dallo 
stesso governo: < Persino io 
sono stato censurato — ha 
detto il vice primo ministro 
Amir Entezam ai giornalisti 

— e non sono state trasmes
se due mie interviste ») per 
l'integralismo esasperato della 
sua conduzione. 

Fra i giovani 
nei quartieri 

Se si gira di notte — come 
abbiamo fatto — in un quar
tiere popolare di Teheran ci 
si può rendere conto quanto 
questi giovani liceali o questi ' 
sottoproletari che hanno con
quistato le armi nel corso del
l'insurrezione siano legati al
la loro gente. In situazioni 
diverse da quella di Teheran 
— dal punto di vista sociale. 
del tessuto economico e di 
classe, dal punto di vista del
le tradizioni storiche e reli
giose — sul conflitto con i 
comitati si innesta la crisi. 
Cosi è avvenuto nel Kurdi
stan e tra i Turcomanni. in 
parte anche tra i turchi del-
l'Azerbajan e tra i Beluci. E 
niente esclude che la matu
razione di contraddizioni an
cora latenti, o al primo sta
dio. nelle grandi città esten
da questi conflitti. 

La costituzione di una «guar
dia rivoluzionaria ». inquadra
ta militarmente, magari con 
gli stessi elementi dei comi
tati. ma sotto il controllo del 
governo, forse limiterà l'esi
stenza di fatto di due poteri 
— Bazargan e i comitati — 
in diverse occasioni in con
flitto tra di loro. Ma è diffi
cile che possa da sola risot-
vere il problema politico e so
ciale rappresentato dal ruolo 
che netta rivoluzione hanno 
avuto gli strati detta popola
zione che si sentono rappre
sentati dai comitati. "Riuscirà 
il « governo di Allah > a dare 
una soluzione originale a que
sti conflitti? 

Sfegmund Ginzbtrg 

A Harrisburg àncora 
pericoloso il livello 
della radioattività 

• , . - -

Il raffreddamento del nucleo del reattore ha evitato una cata
strofe, ma restano ancora gravi problemi sanitari e ambientali 

HARRISBURG — Mentre con 
tinua ad allentarsi la tensio
ne nella zona di Harrisburg, 
le autorità attendono che il 
nucleo del reattore di Three 
Mile Island si raffreddi com
pletamente prima di dichiara
re il cessato pericolo. 

La bolla di gas che rappre
sentava il maggior pericolo. 
esponendo il nucleo alla pos
sibilità di una catastrofica fu
sione. è stata ormài elimi
nata con il risultato che non 
esiste più il pericolo che la 
situazione sfugga al controllo 
dei tecnici. Resta il rischio 
di una fuga di radiazioni ma 
si sta lavorando, come rife
riscono le autorità, per por
tare il reattore a quello che 
tecnicamente viene definito 
« spegnimento a freddo ». La 
camera del reattore è ancora 
sotto pressione il che signi
fica che un eventuale gua
sto nel sistema di raffredda
mento potrebbe complicare 
nuovamente la situazione. E' 
a questo evidentemente che 
si riferiscono i responsabili 
andandoci piano nel dichia
rare il cessato pericolo. « Le 
possibilità di un evento ca
tastrofico sono state grande
mente ridotte — ha dichiarato 
il governatore Dick Thorn-
burg — forse il peggio è pas
sato». Thornburg ha comun
que ribadito la raccomanda
zione a tenere le donne in
cinte e i bambini in età pre
scolare fuori di un raggio di 
otto chilometri dalla centrale. 

Parlando alla televisione, il 
governatore della Pennsylva
nia ha dichiarato: « Possiamo 
tirare un sospiro di sollievo. 
La minaccia di una catastro
fe a breve scadenza è finita. 
Adesso dobbiamo far fronte 
alle conseguenze differite di 
quello che-è successo. Abbia
mo davanti gravi problemi 
sanitari, ambientali ed econo
mici ». Il governatore Thorn
burg ha anche detto che le 
analisi del latte prodotto nella 
regione di Harrisburg non de
nunciano contaminazione del
l'alimento. I campioni di 22 
fattorie rivelano dagli 11 ai 46 
« picocurie » per litro, il go
verno raccomanda l'adozione 
di provvedimenti cautelativi 
della . salute • solo per un • li
vello di radiattività di alme
no 12 mila « picocurie ». Ma 
anche se fl livello di radiazio
ne è basso, una prolungata 
esposizione ad esso potrebbe 
avere, a lungo andare, gravi 
conseguenze per la popola
zione. 

Il governatore ha anche 
fatto capire che la centrale 
di Three Mile Island potreb
be restare chiusa per sempre. 

[ 
se i suoi gestori non riusci
ranno a dimostrare che non 
presenta assolutamente peri
coli per la salute della popo
lazione. Robert Benero. esper
to della Nuclear Regulatory 
Commission (l'ente di control
lo federale dell'industria elet
tronucleare) stima che per 
eliminare ogni traccia di in
debita radiattività dagli im
pianti della centrale ci vor
ranno « molti mesi, forse un 
anno o due ». 

Secondo il New York Times, 
gli esperti calcolano che ci 
vorranno addirittura quattro 
anni per decontaminare la 
centrale, rimetterla in perfet
ta efficienza e innescare di 
nuovo la reazione nucleare. 

Intanto, migliaia di persone 
stanno tornando a casa, dopo 
essere scappate in preda al 
panico nei primi giorni del
l'incidente, avvenuto una set
timana fa. A più di otto chi
lometri dalla centrale, sono 
state riaperte le scuole. La 
difesa civile calcola che su 
950 mila abitanti della regio
ne. un quarto si siano allon
tanati precipitosamente da ca
sa la settimana scorsa. 

Circa le cause dell'inciden
te. il quotidiano Chicago Tri
bune insiste sull'ipotesi — già 
avanzata domenica dal ÀI-
lentown Cali - Chronìcle. un 
giornale, della Pennsylvania — 
che tutto è dipeso da un er
rore dell'uomo, cioè da una 
valvola del sistema di raffre-
damento ausiliario del reatto
re nucleare che era stata la
sciata chiusa inavvertitamen
te parecchi giorni fa. 

L'incidente di Harrisburg 
ha indotto diversi governi a 

riesaminare i sistemi di sicu
rezza delle centrali nucleari. 
In Francia, un portavoce del 
governo ha preonnunciato che, 
mentre un'ampia pubblicità 
sarà data alle conclusioni cui 
arriverà la missione ufficiale 
francese a Three Mile Island. 
ii governo procederà ad un 
esame dei dispositivi di sicu
rezza e. se necessario, li raf
forzerà. 
Nella Germania federale un 

analogo riesame è stato an
nunciato e il portavoce gover
nativo Armin Gruenewald ha 
precisato che laddove le mi
sure di sicurezza risulteran
no insoddisfacenti potrà veni
re ordinata lina provvisoria 
chiusura degli impianti. 

La mancata catastrofe nu
cleare in America non sem
bra avere alcuna ripercussio
ne sui progetti sovietici di 
espansione degli impianti ato
mici. Radio Mosca, in una 
trasmissione in lingua inglese 
diretta ai suoi ascoltatori nord
americani. ha ribadito stama
ne la tesi sull'estremo perfe
zionamento delle misure di si
curezza adottate nelle centra
li elettronucleari dell'URSS. 

Gli svedesi si pronunce
ranno con un referendum, pro
babilmente all'inizio del 1980. 
sull'avvenire del programma 
nucleare in Svezia. Il primo 
ministro Ola Ullsten ha an
nunciato ieri i in una confe
renza stampa che l'incidente 
della centrale nucleare di 
Three Mile Island ha indotto 
il governo a riconsiderare 1 
rischi presentati da questa 
fonte dYrergia e ad approva
re il principio di un referen
dum su tale questione. 

Appello 

delle Chiese 

per Mahlangu 
GINEVRA — Il Consiglio 
mondiale delle chiese ha in
viato un appello al governo 
sudafricano affinchè risparmi 
la vita a l giovane' militante * 
africano Salomon Mahlangu 
la cui condanna a morte do
vrebbe essere eseguita do
mani. 

Il segretario generale del 
consiglio mondiale delle chie
se Philip Potter ha scritto in 
un telegramma inviato al pre
sidente sudafricano John Vor-
ster che la vita umana «è 
sempre sacra e la pena di 
morte è un affronto a Dio e 
agli uomini ». 

Nuovo attacco 

sudafricano 

contro l'Angola 
LUANDA — I razzisti della 
Repubblica Sudafricana han
no compiuto una nuova ag
gressione armata contro la 
Repubblica-'Popolare dell'-An-
gola. Reparti di truppe suda
fricane unitamente a eie» 
menti del gruppo UNITA, 
hanno attaccato il centro 
abitato angolano di Shama-
ver, situato nella provincia 
di Uango Cubango. 

Come riferisce il ministero 
della difesa dell'Angola, a 
questo barbaro raid. compiu
to dal territorio namibiano 
illegalmente occupato dalle 
truppe sudafricane, hanno 
partecipato elicotteri e repar
ti di paracadutisti. 

ZETA 
IL PRIMO TUBO STUDIATO 

PERLABKK1ETTA 
E LE ESIGENZE IXL CICLOTURISTA 

Lm^^~l\ AHTnizio. qualsiasi bicicletta è buona Poi ti accorgi che anche il 
/ v I \ acJotunsmo richiede ano tua bici qualità d» resistenza e leggerezza 
m ^ ^ I Y^che solo un telaio realizzato con ottimi tubi ti può otfnre. 
n \ f ^ \ Se pensi od una nuova bicicletta, pensala nuova davvero co-
'/ , ^ ? ^ ^ " " strutta con tubi Zeta E avrai una bici forte, resistente, leggera e 
scattante. Studiata per resistere ad ogni condizione di impiego e alle pai dure sol-
leotazioni. 
Per i viaggi lunghi potrai occessoriarta facilmente e pedalare sicuro n 
telaio, ben bilanciato ed equilibrato, può sopportare carichi e il peso 
eccessivo. Se invece ti piace correre e sfidare gii amici, vai pure: 
i tubi ZETA hanno lo sprint nel sangue. Non per niente sono 
garantiti da Columbus che produce i tubi per le biciOene 
dei grandi campioni. 
n telaio costruito con tubi Zeta è adottato do Iurte le più qua-
bfkxHe Case produttrici di biciclette Non ci sono problemi. 
scegli la tua marca preferita e assicurati che il telaio sia mar
cato Zeta. 
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L'esecuzione è stata annunciata solo alcune ore più tardi 

'•<>: 

L'ex-premier del Pakistan impiccato 
all'alba nel carcere di Rawalpindi 

Il gen. Zia-ul Haq ha respinto tutte le richieste di clemenza giuntegli fino all'ultimo moménto - La 
salma di Ali Bhutto trasportata in elicottero nella provincia natale - Severe misure di sicurezza 

RAWALPINDI — L'esecuzione dell'ex-primo ministro Zulfikar 
Ali Bhutto è avvenuta all'alba di ieri, mediante impiccagione. 
dopo che nella tarda serata di martedì il generale Zia-ul Haq 
aveva respinto gli ultimi appelli alla clemenza. L'esecuzione 
ha avuto luogo nel cortile del carcere di Rawalpindi: Ali Bhutto. 
con le mani legate dietro la schiena, è .salito sul patibolo alte 
2 (ora locale, corrispondenti alle 22 di martedì' italiane) ; il suo 
corpo è rimasto appeso alla forca per 30 minuti. Alle 4 un 
autocarro militare è entrato nel carcere sotto scorta ed è 
quindi uscito, diretto ad un vicino aeroporto, con la salma 
dell'ex-prcmier. Un aereo ha trasportato il feretro all'aero
porto di Sukkur, nel Sind (provincia natale di Bhutto). e di 
qui un elicottero ha portato la salma in un cimitero presso la 
fattoria che l'ex-primo ministro possedeva a Nuderò. Alle, 
10,30 (ora locale, corrispondenti alle 6,30 italiane) la cerimo
nia funebre era terminata. Vi hanno assistito alcuni membri 
della famiglia dell'ex-primo ministro, ma non la moglie 
Nusrat e la figlia Benazir, sottoposte agli arresti domiciliari 
in un edificio della polizia vicino a Rawalpindi, né i figli 
Mir e Shah-Nawaz che vivono a Londra. 

La notizia dell'avvenuta esecuzione è stata data da due 
giornali, lo e Jang * e lo e Nawa-I-Waqt », che sono usciti in 
edizione speciale, ad un foglio solo e con titoli cubitali. La con 
ferma ufficiale è stata però ritardata, praticamente fino a inu
mazione avvenuta, 

Polizia ed esercito hanno pattugliato in forze Rawalpindi per 
evitare manifestazioni di protesta da parte dei sostenitori di 
Ali Bhutto (va ricordato che. malgrado le accuse in parte fon
date di brogli nelle elezioni del marzo 1977. il Partito del 
Popolo Pakistano è incontestabilmente il maggior partito del 
Paese). Una dimostrazione è stata inscenata da alcune cen
tinaia di persone vicino al carcere; degli autobus sono stati 
presi a sassate e i dimostranti si sono poi diretti verso il cen
tro. Alla loro testa marciavano tre leaders del Partito del 
Popolo Pakistano: Aair Ahmed. ex-ministro degli esteri, Hasis 
Pinzada, ex-ministro delle finanze, e Munta Bhutto, ex-mini
stro delle comunicazioni. Secondo notizie ufficiose altre ma
nifestazioni contro la esecuzione di Bhutto si sono svolte a 
Larkana (suo luogo natale) e -a Lahore. A Rawalpindi. un 
cugino di Bhutto, Mumtaz Ali Bhutto, ha definito l'esecuzione 
dell'ex-premier « un disastro per il Paese, l'inizio della fine ». 
ma ha ricordato che domenica, nell'ultimo colloquio in carcere. 
Bhutto gli aveva detto di non volere « nessuno spargimento di 
sangue ». A Larkana e a Nuderò tutti i negozi sono rimasti 
chiusi in segno di lutto. 

La vita 
di Ali Bhutto 
tra riforme 

ed autoritarismo 
Con la tragica fine dì Zulfi

kar Ali Bhutto — giustiziato 
dopo che il generale Zia-ul-
Haq aveva respinto gli ap
pelli alla elemento giunti da 
ogni parte del mondo — scom
pare quello che è stato, pur 
con i suoi lìmiti ed errori, 
l'uomo politico più moderna e 
più € aperto* del Pakistan, 
colui che dopo 13 anni di dit
tatura militare aveva intra
preso. nel 1972, una difficile 
opera di trasformazione e di 
« laicizzazione » di uno Stato 
le cui ragioni di esistere, al 
di fuori di qualsiasi tradizio
ne storica o e nazionale », af
fondavano unicamente nel fat
tore confessionale, nella ap
partenenza cioè dei suoi cit
tadini alla religione islamica. 
Lo aveva fatto, certo, alla sua 
maniera, ricadendo cioè nei 
vecchi vizi del suo paese e 
della sua classe (usciva in
fatti da una famiglia dell'ari
stocrazia terriera della regio
ne del Sind) e ricorrendo quin 
di a metodi sbrigativi, anche 
apertamente autoritari, per 
spingere avanti la stia linea 
« riformista ». Ma aveva co
munque aperto una pagina 
nuova, in ogni modo inconte
stabilmente .« diversa ». - nella 
storia del Pakistan. E proba
bilmente proprio pe* questo 
si è voluta ad ogni costo la 
sua esecuzione: che assume 
dunque l'aspetto di una ' ven
detta. o piuttosto della elimi 
nazione di un potenziale e pe
ricoloso concorrente nella gè 
itionc del potere. Tanto più 
che l'accusa di complotto fu 
l'assassinio di un attentato 
politico, da lui sempre re
spinto. non è tuttora su\fra 
gota da alcuna prova. 

Nafo nel 1928 da una delie 

famiglie più ricche del Paki
stan (ma la * repubblica isla
mica* non esisteva ancora. 
il Sind era allora parte del
l'India britannica). Ali Bhutto 
entrò nella vita politica a 30 
anni, nel 1958, assumendo il 
ministero del commercio nel 
governo militare di Ayub 
Khan. Egli accettò dunque. 
allora, di collaborare con la 
dittatura, e tale collaborazio
ne si protrasse per otto anni, 
nel corso dei quali Bhutto 
ricoprì successivamente gli 
incarichi di ministro dell'ener
gia, della ricostruzione' nazio
nale, dell'industria, degli este
ri. Nel 1966. però, ruppe de
finitivamente con il generale 
Ayub Khan e passò all'oppo
sizione. fondando il Partito 
del popolo pakistano: un par
tito. diremmo noi, e populi
sta », con ambizioni riformi
stiche mutuate dall'esempio 
del laburismo britannico, ma 
con i limiti strutturali deri
vanti dall'appartenere ad una 
realtà politica intessuta di or
todossia islamica e di abituai 
ni tribali, personalistiche ed 
autoritarie. La stessa contrad
dizione si esprimeva del re
sto nella figura di Ali Bhut
to: « uomo del Sind ». nel sen
so più pieno, ma aperto alla 
influenza culturale dell'Occi
dente. educato a Oxford e a 
Berkeley, era al tempo stesso 
un aristocratico e un riformi
sta, un fautore dei diritti de
mocratici e un governante so-
ftanziàtmente privo di scru
poli « leqalitcri ». e di educa
zione musulmana — come 
amaca dire di se stesso — 
ma di cultura laica ». ' 

Dopo U suo passaggio alla 
opvnsizione. Bhutfo venne ar
restato più volle, prima sotto 

Emozione e rammarico nel mondo 
ISLÀMABAD — La esecu
zione di Ali Bhutto, avve
nuta in spregio alle nume
rose richieste di clemenza. 
ha suscitato dovunque e-
mozione, rammarico, ripro
vazione. 

Il segretario dell'ONU 
Kurt Waldheim ha appre
so « con profondo rincre
scimento» la notizia, ha 
dichiarato a Ginevra un 
portavoce delle Nazioni U-
nite. La fonte ha ricorda
to che Waldlieim aveva ri
volto numerosi appelli al 
presidente del Pakistan. 
chiedendogli di esercitare 
il suo diritto alla clemenza 
per ragioni umanitarie. 

Il primo ministro britan
nico James Callaghan ha 
espresso il suo « profondo 
rammarico » e ha ricordato 
che appena martedì sera 
aveva inviato un terzo 
messaggio per chiedere la 
clemenza al presidente Zia-
Ul Haq. In una dichia
razione emessa al nr. 10 di 
Downing Street è detto in 
particolare: « L'esecuzione 
della sentenza è una que
stione di leggi interne del 
Pakistan. Il primo mini
stro. tuttavia, si rammarica 
profondamente che sia sta
ta chiesta in questo caso 
una pena di morte ». 

« Profonda emozione » 
per l'esecuzione di Bhutto 
è stata espressa dal pre
sidente francese Giscard 
d'Estaing nel corso del con
siglio dei ministri di ieri: 
lo ha reso noto il porta
voce dell'Eliseo, ricordando 
che Giscard aveva ricevu
to Bhutto in visita ufficiale 
in Francia nell'ottobre 1975 
quando era primo ministro 

L'ex-primo • ministro in
diano Indirà Gandhi ha 
detto di essere rimasta 
sconvolta nell'apprendere 
la notizia della esecuzione. 
e II presidente del Pakistan 
ha agito — ha detto Indi
rà — sfidando l'opinione 
mondiale. E' ovvio che 
Bhutto era diventato una 
vittima di una cospirazio
ne ordita all'interno e al
l'esterno del Pakistan ». 

A Srinogar. capoluogo del 
Kashmir sotto controllo in
diano. la polizia ha dovuto 
far uso di gas lacrimoge
ni per disperdere gruppi di 
studenti che avevano insce
nato violente manifestazioni 
di protesta. I manifestanti 
hanno attaccato il quartier 
generale dell'ONU situato 
da alcuni anni in questa 
regione di frontiera dispu
tata tra Pakistan e India. 
Si lamentano alcuni feriti. 

A Canberra, il ministro 
degli esteri australiano An
drew Peacock ha espresso 
il rammarico del suo go
verno e ha ricordato i me
riti di Bhutto come espo
nente del terzo mondo. Il 
Senato australiano ' ha ap
provato una mozione che 
deplora l'impiccagione. • 

e Hanno seppellito ' un 
martire »: cosi ha detto Mir 
Bhutto, figlio maggiore 
dell'ex primo ministro pa
kistano. Mir Bhutto. che 
vive a Londra con il fra
tello Shah-Nawaz. ha ag
giunto: « Non voglio dire 
molto. Hanno cercato per 
due anni di spezzare la re
sistenza di mio padre. Lo 
hanno torturato ed hanno 
cercato di rovinare la sua 
reputazione politica. Ades
so lo hanno ucciso ». 

• » • 

ROMA — Il ministro degli 
esteri Forlani, interrogato 
da un redattore dell'ANSA, 
ha detto: e Considerando 
anche gli interventi da noi 
effettuati, nel modo più 
autorevole, presso le auto
rità pachistane nei mesi e 
nelle settimane scorsi, la 
reazione del governo italia
no non può che essere di 
profonda tristezza e di 
rammarico ». 

Continuazioni dalla prima pagina 
Elezioni i- ..'< 

RAWALPINDI — Vn aspetto M i a manifestazione di protesta contro la osocuziono di Ali Sbatte 

Ayub Khan e poi sotto il suo 
successore, il generale Yahia 
Khan. La sua grande ora ven
ne alla fine del 1971, con la 
drammatica sconfitta ' nella 
guerra indo-pakistana e la se
cessione del Bangladesh, co
stituitosi in Stato indipenden
te. Travolto dalla disfatta ti 
regime di Yahia Khan, toccò 
proprio ad Ali Bhutto assu
mere le redini del potere e 
intraprendere la difficile ope
ra di ricostruzione di un pae
se che si era visto amputato 
della sua vasta < provincia » 
orientale e di 70 milioni di 
abitanti (più della metà del 
totale). . 
• Lo fece, gli va riconosciu

to. con decisione e coraggio. 
tarando una serie di rifor
me politiche ed economiche: 
abolizione della legge mar
ziale. legalizzazione dei par
titi. nazionalizzazione di set
tori industriali, una riforma 
agraria che colpì anche par
te delle sue terre di famiglia, 
approvazione di una nuova 

Costituzione. In politica este
ra, ebbe la saggezza di porre 
fine una volta per tutte alla 
esasperata demagogia antin-
diana (per arrivare infine al
lo storico incontro con Indi
rà Gandhi, allora premier del
l'India) e di ricercare un ac
corto equilibrio nel rapporto 
con VVRSS. la Cina e gli Sta
ti Uniti. Non è da stupire che 
si facesse cosi motti nemici. 
alla cui opposizione egli ri
spose, come si è detto, con 
metodi sommari che finirono 
cól generare un nuovo autori
tarismo (anche se ben diver
so da quello dei precedenti 
regimi militari). • 

Quando nel marzo 1977 U 
Partito del popolo pakistano 
vinse in modo netto le elezio
ni. con un forte distacco sul
l'Alleanza nazionale pakista
na. che raggruppava tutti i 
partiti di opposizione (con una 
connotazione complessiva cer
to non più « progressista » del 
PPP). Ali Bhutto fu accusa
to di brogli clamorosi e dì 

soprusi. Ne scaturì una dram
matica crisi che si protrasse 
per più di tre mesi, con scio
peri, dimostrazioni, scontri 
sanguinosi, decine di morti. 
Alla fine, proprio nel momen
to in cui Ali Bhutto aveva 
raggiunto con i suoi avversa
ri un accordo per nuove ele
zioni, che si sarebbero dovu
te svolgere in ottobre, si eb
be ancora una vòlta U massic
cio intervento dei miKeórt nel
la vita politica del paese. Il 
5 luglio 1977 ti generale Mo-
hammed Zia-ul-Haq prende
va il potere, scioglieva Par
lamento e partiti, arrestavo 
Bhutto e i leaders dell'oppo
sizione. e prometteva € pre
sto* nuove elezioni, che però 
sono ancora di là da venire. 
Cominciava nella breve sto
ria del Pakistan un nuovo. 
difficile capitolo, nel corso del 
quale la vicenda personale e 
politica di Ali Bhutto ha toc
cato ieri la sua tragica con
clusione. 

Giancarlo Lannutti 

Secondo una dichiarazione del Fronte di liberazione v_=. 

Iniziato l'attacco finale alla capitale dell'Uganda? 
NAIROBI — Ore contate per 
la capitale ugandese Kampa 
la? Gli esuli enti Amin a N'ai 
robi, sostenendo che l'attacco 
finale alla capitale ugandese 
è cominciato, affermano che 
la a t t e potrebbe effettiva 
mente cadere in poco tempo 
ma non escludono che si 
debba attendere qualche 
giorno. Tutto dipenderà, di
cono, dalla tenuta delle forze 
libiche. Una cosa è certa co
munque. secondo le fonti: i 
libici sono . rimasti pratica 
mente soli a difendere la cit
ta. %ì. 

IJP ultime ara hanno visto 
gli insorti registrare ima se
rie di successi nelle opera

zioni attorno a Rampala. Fra 
l'altro è caduto nelle loro 
mani il comando della polizia 
militare nazionale a sei chi
lometri dal centro della capi
tale. Dopo averlo bombarda
to. tanzaniani ed esuli hanno 
soprafratto i difensori occu
pando il famigerato comples
so m cui migliaia di persone 
sono state torturate e uccise 
negli ultimi otto anni. 

Scontri sono avvenuti an-
' che a Mukono. fra Kampala 
e Jinja, e a Bombo, sede del 
battaglione meccanizzato Ma-
lire. uno dei reparti scelti 
dell'esercii* tannasse. Le c«-
serrne - di"* Bombo *• sarebbero 
completamente deserte, e si 

parla di diserzioni in massa. , 
Stando a fonti dell'opposi

zione ugandese, più di 150 li
bici sarebbero stati uccisi. 
feriti o catturati quando una 
imboscata tesa a un reparto 
delle forze di invasione si è 
ritorta a danno degli uomini 
di Gheddafi sfociando in una 
sanguinosa rotta nella pian
tagione di cafre di Lubowa. 
Il dato relativo alle perdite 
libiche non ha modo di esse
re confermato presso fonti 
indipendenti. E a Tripoli co
munque si smentisce l'invio 
di militari in Uganda. 

A Kampala, ta situazione si 
va appesnntencw. secondo gn 
osservatori stranieri, anche 

sotto II profilo aumentare. 
Tutti i mercati tranne uno 
sono chiusi e 1* zone agricole 
che norsaatasente liforni vano 
la capitale si trovano sotto il 
controllo degli insorti. Le 
fonti parlano di caatiaaia di 
persone ia tega ( M a città 

rama dt tuffare tdba. A 
Kampala, fl presso defe ba
nane, DB ssMMnto basilare 
della dieta ugandese, si è 
quadrupbcato. Trenta banane 
costano adesso l'equivalente 
di 32 mila lire italiane. Due 
patate, secondo un residente 
straniero, sono venuta a os

ta bastata « l f » lire. 
A Dar Es Salaam, intanto, 

il Fronte di liberazione na
zionale ufandese, eoe riuni
sce i grappi di oppoVnrionc a 
Astio, ha denunciato ruttano 
tentativo nigeriano di media
zione nel confati». Alcuni 
giorni fa un toriato nigeria
no. secondo il Frante, si è 

Don fl 
Nyerera 

a Nairobi par 
con funzionari del 

raanunensa dola vittoria, la 
dichfaraaioae del 
ferma che 
riano equivale ad 
Amin. 

,*Andow Tefdttc1 ( 
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calo una « lucida memoria > 
favorevole all'abbinamento. 
la quale aveva avuto una 
eco favorevole anche presso 
degli esperti ministeriali. Ag
giungeva però che successi
vamente erano > stati mossi 
dei dubbi € sulla liceità del
l'abbinamento senza una nor
ma di legge che equipari tra 
l'altro anche la durata delle 
due votazioni ». Occorreva. 
dunque, un provvedimento le
gislativo nuovo, « e questo 
può essere fatto — sostiene 
il governo — solo se si ha 
l'impegno generale di appro
varlo subito e senza ostru
zionismo di sorta ». 

Favorevoli all'abbinamento. 
dunque, sono — oltre ai so
cialisti — i comunisti, i so
cialdemocratici, i repubbli
cani. la Sinistra indipenden
te. Non si capisce quale sia 
l'atteggiamento della Demo
crazia cristiana. Dopo un in
contro avvenuto ieri mattina 
tra la delegazione ufficiale 
del partito e Andreotti era 
stato comunque diffuso un 
comunicato assai simile a 
quello poi diramato da Palaz
zo Chigi. - t l 

Dopo l'incontro avvenuto al 
Viminale tra Rognoni e i rap
presentanti dei partiti, è sta
to stilato un breve comuni
cato con il quale vengono 
registrati due elementi della 
situazione: il fatto che tra i 
partiti è prevalsa un'opinio
ne favorevole all'abbinamen
to. e il fatto che però sono 
emerse « varie posizioni ». In 
altre parole: la maggioranza 
dei partiti si è espressa in 
favore dell'abbinamento, ma 
i radicali hanno ribadito la 
loro minaccia di ostruzioni
smo (anzi, il loro segretario 
Fabre ha proposto per le ele
zioni politiche la data del 
20 maggio). 

Nella tarda serata. Pannel-
la ha confermato l'atteggia
mento del proprio partito. 
contrario all'abbinamento. I 
socialdemocratici — polemi
ci con i radicali — hanno 
fatto intendere di dare ormai 
per scontata la soluzione di 
due consultazioni distinte. I 
socialisti, che avevano parte
cipato alla riunione del Vi
minale non con Craxi ma 
con Balzamo e Aniasi. hanno 
subito espresso malumore. 
Lavorio, ieri sera, ha dichia
rato che il governo « deve 
stare ai patti ». e che non 
andare all'abbinamento avreb
be ora il senso di un e inau-
difo voltafaccia ». 

A commento del Congres so 
del PCI vi è da registrare 
una lunga intervista di Pic
coli a Repubblica. H presi
dente democristiano, nella so
stanza. enumera i motivi del
la campagna elettorale del pro
prio partito, avendo cura di 
mettere al primo posto il 
€ no » alla formazione di un 
governo con la partecipazione 
dei comunisti. «Col PCI — 
afferma — non andremo al 
governo. Non è una discrimi
nazione. E' una scelta che ha 
molte raaioni e che viene fat
ta con l'obiettitjo di creare le 
condizioni di un'effettiva al
ternanza al potere* (quali so
no queste « ragioni * non si 
dice). Secondo Piccoli, la col
laborazione con i comunisti. 
in questi anni, è stata € mol
to importante e leale*, ma a 
suo giudizio è possibile gover
nare. m Italia, senza i co
munisti al governo, così come 
è possibile € senza i democri
stiani al governo * (la DC pe
rò. come è noto, si oppose. 
durante l'ultima crisi, a una 
soluzione basata appunto sul
l'appoggio estemo de). Il giu
dizio sul XV Congresso del 
PCI è assai sommario. Picco
li dice che si è trattato di un 
«buon Congretao*, ma con
tìnua a ripetere che i comu
nisti sono rimasti « ai di qua » 
dei problema per quel che 
riguarda le questioni interna
zionali. Non argomenta, tut
tavia; non spiega su che cosa 
è basato il suo giudizio. 

Il presidente detta DC ri
pete in questa intervista che. 
a suo giudizio, la governabi
lità dell'Italia potrebbe esse
re assicurata solo con un mu
tamento della legge elettorale 
in senso maggioritario. Si trat
ta di opinioni già respinte. 
perché non è certo con rifor
me di stampo gollista che si 
fa andare innanzi la democra
zia italiana. Gli aspetti di ài-
governabilità derivano da tut-
t'aHra causa, da un sistema 
bloccato dal predominio de e 
dalle discriminazioni anti-PCI. 

Congresso 
la società e deflo Stato). La 
domanda da pane, allora, è: 
cosa sarebbe successo se il 
PCI non avesse fatto quella 
politica? Q u i i sarebbero og
gi le conditkHii del paese, 
e quali le m e prospettive? 

la realtà. d ò che Scalfari 
non intende è fl significato, 
la motivazione reale della 
politica comunista: che è 
ne*Taoatei della crisi italia
na, e qvindi nelle forze e 
negli «Mattivi capaci di ri-

Sisma «raccordo con Scal
fari quando dice che l i fe-
gtttiauxione dal PCI « go
vernare a ^ n n é dipendere 
da SJB rtc«SM«csajefito discre-

ne* è cosi che abbiamo im
postato la questione deH'ac-

vera questione che noi ci sia

mo posti è ben altra: è la 
questione della capacità del 
movimento operaio di porsi 
all'altezza della crisi italia
na, che è anzitutto crisi del
l'egemonia delle vecchie 
classi dirigenti -tanto nella 
variante conservatrice che 
in quella neocapitalistica, e 
che • quindi chiama — - a 
scanso di una sconfitta sto
rica forse inappellabile — il 
movimento operaio e il suo 
partito più rappresentativo 
al governo della crisi, a mi
surarsi con il nuovo a sfi
dare in positivo, - su questo 
terreno, le altre forze demo
cratiche. E a sfidare — di
ciamolo — anche se stesso. 

La scelta nostra, dopo il 
20 giugno è stata, ed è, ben 
diversa da come la rappre
senta Scalfari: è una scelta 
di governo e di lotta; di 
assunzione di nuove respon
sabilità. E tutto questo nella 
consapevolezza che per ot
tenere una dislocazione di 
forze anche nello schiera
mento moderato, non basta 
la denuncia e la propagan
da: lo stesso movimento ope
raio deve liberarsi da vecchi 
schemi ed elaborare una 
cultura di governo che sia 
egemone nei fatti. 

Si dovrebbe riflettere se
renamente sul fatto che il 
PCI ha ribadito questa sua 
scelta strategica proprio 
mentre sono in crisi i rap
porti politici e in particola
re quello con la DC. Non sta 
qui la prova che la scelta 
nostra non consisteva nella 
ricerca di accordi a qualun
que costo con l'area modera
ta pur di ottenere da essa 
certificati di buona condot
ta? Era un'altra, era la scel
ta di impegnarsi in una lun
ga lotta politica, sociale e 
anche culturale per portare 
il movimento operaio alla 
direzione del paese mante
nendo questo impegno e que
sta prospettiva anche quan
do muti la collocazione par
lamentare contingente del 
partito. C'era il rischio che 
un contraccolpo settario ci 
spingesse indietro? Effetti
vamente questa era la pro
va alla quale eravamo atte
si e che spettava dare al 
15° congresso. Bene. L'ha 
data. 

La fedeltà a una scelta di 
fondo di governo del paese 
anche quando più duro si 
fa lo scontro e muta la col
locazione parlamentare, pro
va che quella scelta non era 
una affermazione propagan
distica. ma una svolta pro
fonda. Tutto il senso del 15° 
congresso del PCI è che il 
movimento operaio italiano 
ha imboccato una strada da 
cut non intende tornare in
dietro. 

Tesi 
«ulta Tesi 53. ed è quella 
che darà luogo alla votazione 
più contrattata di latta la 
sedati. E* quando nna dele
gata propone che la formu
lazione riguardante l'impe
gno del movimento operaio 
« per aiiirnrare le rnndizio* 
ni in cui possa esprimersi 
pienamente la volontà delle 
donne di liberarci da ogni 
oppressione, compresa quella 
che si è storicamente deter
minata nel campo della ses
sualità » venga modificata, 
alla fine, con le parole • nel 
rampo del rapporto tra i 
sessi >. 439 delegati votano 
contro la proposta, che la 
commistione ha dichiarato di 
respingere: ma 345 a favore. 
Comple<<ivamente. alla fine, 
risalteranno emendate 41 Te
si su 91. Questo dice qual è 
il bilancio che ì delegati sono 
stati chiamati a trarre dal 
Inngo dibattito svolto in pre
parazione « dorante il Con
gresso. ' -%-.h -• 

Con la slessa profonda at
tenzione, l'assemblea discute 
il nnovo le«to dello Statato. 
Si discute sull'articolo 1. per
ché qualche delegato non ap
prova che la vecchia dizione 
« II Partito comunista italiano 
è Porganizzasìone politica de
gli operai, dei lavoratori Orni 

' verri inserita raggiunta "de
gli intellettuali"), «lei citta
dini che lottano, nel quadro 
della Costituzione repubbli
cana, per il consolidamento 
e la «vilnppo del regime de
mocratico antifascista » ecc.. 
Tenga eo«tìlaita dalla formu
la « i l Partito comunista ita
liano orgmnizzm gli operai * 
ere. Pass» invere senza ob
biezioni l'art. 7, che sosti
tuisce il vecchio artìcolo 5. 
sui doveri degli iscritti; è 
quello in cui l'obbligo di 
• conoscenza del marxismo-
leninismo » e di e applicarne 
gli insegnamenti nella solu
zione delle questioni «onere. 
le » viene soppresso, e al suo 
po«to si introduce il dovere 
per riscritto di * arere«cere 
le sue conoscente culturali e 
politiche e approfondire lo 
studio della storia e del pa
trimonio di idee del Partito 

. comunista italiano e di tolto 
il movimento operaio e rivo-
razionano ». Quale sia questo 
patrimonio di idee è preci
salo nel preambolo allo Sta
tuto. dove si afferma che il 
P O m si riconosce nella tra
dizione ideale e culturale che 
ha la sua matrice e ispira
zione nel pensiero di Marx 
e di Engels e che dalle idee 
innovatrici e dall'opera di 
Lenin ha ricevuto un impul
so di portata storica ». All'ar
ricchimento di tale patrinio-
nie — * e * ameara 11 avesm 
fHiln —- e fi W.I ea)tftriwer* 
sre, nel solco di riflessione 

- critica ' tracciato dagli scritti 
di Antonio Labriola e dal
l'opera teorica e politica di 
Antonio Gramsci e Palmiro 
Togliatti, con la sua elabo
razione originale sempre aper-

' la al confronto con tutte le ' 
* correnti ilei pensiero mo

derno ». 
Il lungo applauso che sa

luta la conclusione della se. 
dilla esprìme rosi la ronsa» 
pevolexza di aver compiuto, 
con questo dibattito inten-n 
e anche faticoso, a volte 
scrupoloso finn alla punti-
pHosìtà. un lavoro non for. 
male, nel corso del quale 
si è espressa un'(icqui<Ì7Ìonr 
cnnvinl.» delta linea unitaria 
del Partito e delPe«igcn«a 
che ad e*sa corrisponda una 
struttura in grado di colle
garsi mezlio al nuovo che 
viene dalla società. Vi è an-
rhe un po' d'orgoglio per 
la conferma data di quello 
spirito democratico, di quel
la schiettezza, dì quella aper» 
tura al dibattito che sono 
ormai tratti di fondo nella 
vita del Partito. 

Spagna 
toria di socialisti e comunisti 
era ritenuta probabile, ma in 
una misura che nessuno si 
aspettava così larga: nella 
notte le strade del centro di 
Madrid sono state invase da 
migliaia di giovani con le 
bandiere del PSOE e del 
PCE che marciavano verso il 
palazzo del comune e verso 
la Plaza Major. E qui pur
troppo la polizia è intervenu
ta. caricando con estrema 
violenza. In una conferenza 
stampa tenuta all'alba Martin 
Villa, il ministro dell'Interno. 
ha chiesto scusa per questa 
incomprensibile durezza, scu
se che dovevano essere rivol
te in particolare a un depu
tato del PSOE e a quattro 
redattrici del quotidiano di 
destra e ABC * che sono fi
nite all'ospedale. 

Martin Villa non ha saputo 
spiegare perchè la polizia 
abbia investito con tanta vio
lenza cortei che si muoveva
no senza disturbare nessuno 
in una città — era notte — 
ormai deserta: ma probabil
mente alle gerarchie locali e-
rano saltati i nervi nell'ap
prendere la disfatta di un 
potere nel cui seno avevano 
prosperato: tra pochi giorni 
saranno gli «alcaldes» a di
sporre di certi interventi del
la polizia e tra pochi gior
ni gli « alcaldes » saranno di 
sinistra. Il dato drammatico 
è però che alla violenza ha 
subito ' risposto la 'violenza: 
alle 8 della mattina un poli
ziotto è stato freddato da u-
na raffica di mitra mentre 
usciva di casa. E' presumibi
le che non esistano rappòrti 
di alcun genere — visto il 
breve periodo intercorso — 
tra questi due episodi, ma è 
anche innegabile che la vio
lenza non si esaurisce mai in 
sé stessa ma trova sempre 
un'eco anche se inconsapevo
le. 

Questi, comunque, sembra
no essere gli unici dati de
precabili di una giornata e-
lettorale che in genere si è 
svolta nella calma, pure se 
ha portato a risultati stravol
genti. con alcuni risvolti si
gnificativi anche sul piano 
della curiosità. Storicamente. 
in Spagna, esistono due pic
cole località che sono assurte 
a simbolo: Mostoles. perchè 
fu - proprio l'c alcalde » di 
Mostoles che diede il via alla 
rivolta popolare contro Napo
leone e quindi diventare < al
calde» di Mostoles è come 
decorarsi di una medaglia: e 
poi El Ferrol. che da trenta-
cinque armi si chiama El 
Ferrol del Caudillo perchè vi 
nacque Franco: tutti i partiti 
di destra hanno presentato 
candidature ad El Ferrol 
pensando che il richiamo al 
dittatore costituisse una sor
ta di pompa aspirante di vo
ti. Ai due poli opposti in

somma per la libertà e per 
la dittatura queste «città 
sante» della storia spagnola. 
Bene: a Mostoles e ad El 
Ferrol le sinistre hanno otte
nuto 23 seggi su 27. Ed è 
presumibile che tra pochi 
giorni El Ferrol del Caudillo 
tornerà a chiamarsi soltanto 
El Ferrol. cosi come è pre
sumibile che tra pochi giorni 
tutte le strade principali del
le grand} città spagnole tor
neranno a chiamarsi e Gran 
via ». cancellando quel « José 
Antonio » che Franco impo
se per ricordare il fondato
re della Falange. Non è che 
la toponomastica significhi 
molto: ciò che significa mol
to è il fatto che dopo queste 

amministrative una fascia della 
Spagna che parte dalle Astu
rie. attraversa il paese basco, 
passa in Catalogna, scende 
nel Pais Valenciano ed arriva 
all'Andalusia ha formato una 
cintura marinara rossa che 
però ha già creato teste di 
ponte nel cuore continentale 
della Spagna: a Madrid, a 
Valladolid. a Guadalajara, a 
Leon, a Salamanca. 

Poi. quando i dati saranno 
definitivi, si potrà valutare 
meglio i significati: però già 
oggi si può dire che vale 
quanto si affermava nei gior
ni scorsi: che queste ammi
nistrative forniscono un volto 
della Spagna quasi comple
tamente nuovo. 

Grossa scissione 
fra i deputati 

socialdemocratici 
portoghesi 

LISBONA — Una grossa 
scissione è avvenuta ieri 
nel Partito socialdemocratico 
portoghese: 37 del 73 depu
tati del gruppo parlamentare 
socialdemocratico hanno an
nunciato la loro uscita dai 
partito. La maggior parte di 
essi confluirà, in Parlamen
to. nel gruppo degli indipen
denti. A giudizio della radio 
portoghese, i deputati social
democratici dissidenti potreb
bero formare un forte 
gruppo che appoggerebbe il 
presidente Eanes. La scissio
ne è stata causata dalle di
vergenze degli scissionisti 
verso la « linea dura » del 
presidente del partito, Sa 
Carneiro. 

Sequestrati 
i «fiocchi Kraft» 
PESCARA — Carabinieri del 
nucleo regionale antisofisti-
castoni dì Pescara hanno se
questrato in tutto il territo
rio abruzzese i fiocchi di latte 
« Jocca » prodotti dalla Kraft. 
TJ sequestro è avvenuto per 
ordine di un pretore lombar
do, in seguito ad analisi di 
laboratorio eseguite nell'Ita
lia del Nord. Secondo i risul
tati di tali analisi, i fiocchi 
di latte reclamizzati come 
« magri » conterrebbero per
centuali eccessive di grassi. 

A due anni dalla morte del 
compagno 

PIETRO RICORDY 
la moglie e i figli sottoscri
vono in suo nome L. 50.000 
per la stampa comunista. 

Roma, 5 aprile 1979 

Condii et lui a> 
OLMIOIO rarauccMU 

Direttore raspensaalkl 
ANTONIO ZOitO 
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Migliaia di nuovi 
abbonati a l ' U n i t à 

per un Partito 
sempre più orientato 
Oggi VaHonamettio a l'Unità è ancora più 
COtlfOUttttf, 
Infatti le tariffe di abbonamento non sono aumentate. 
Agli abbonati in omaggio ilvolume "I MALAVOGLIA". 
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Ci voleva qualcosa di diverso, e Citroen ha creato 
Visa. Prima nel mondo, Visa adotta nella versione 652 cm3 

l'accensione elettronica integrale. 
• v In pratica, un computer che controlla il rendimento 
ottimale del motore a qualunque regime. 

;; :; Risultato: nessuna regolazione dell'anticipo, niènte 
spinterogeno né puntine, candele più pulite 
e che durano di più. 

Ecco perché Visa non spreca mai" 
una goccia di benzina, ha una velocità 
e una ripresa incredibili, parte anche 

r ' conia batteria semiscarica. 
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.. Facile da guidare, Visa è l'unica ad avere i comandi 
centralizzati in un cilindro a sinistra del volante: il satellite. 
Tutto è a portata di mano e a prova di distrazione: luci, 
segnalatori, tergicristalli. Citroen Visa. Menodi3J0m. 
di macchina pensati in grande: 5 porte, capacità di carico 

fino a 674 dm3, riscaldamento e aerazione 
regolabili anche nei sedili posteriori. A scelta: 

Visa Special e Club, con motore da 652 cm3, 
e Visa Super, con motóre da 1124 cm3. 

LA PIUMA VETTURA AL MONDO 
DI SERE CON 
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Le proposte del Comune 

Queste le scelte 
- » *»V > * A*r" ' f 

del bilancio 7 9 
/ . ' • ti<.$tl&i*J?\ 

per lo sviluppo £*> 

dell'economia 
Gli investimenti come stimolo all'incremento 
delle attività economiche - Particolarmente si
gnificative le varianti al piano regolatore per 
le aree destinate alla produzione industriale 

Il bilancio preventivo per 11 
1970 dopo l'approvazione da 
parte della giunta di Palazzo 
Vecchio è passato al giudizio 
del consigli di quartiere. 
Entro la fine di aprile è pre
vista la discussione e l'ap
provazione del documento 
politico-amministrativo da 
parte del consiglio comunale. 

Più volte già nella fase del
la preparazione caratterizzata 
dagli incontri e dalle consul
tazioni tra la giunta comuna
le e 1 rappresentanti delle 
categorie economiche e socia
li della città, abbiamo analiz
zato il valore delle scelte di 
fondo che hanno determinato 
l'impostazione del bilancio 
preventivo. 

Oggi intendiamo approfon
dire alcuni aspetti ed in par
ticolare quelli legati allo svi
luppo economico. Qual è l'a
zione del Comune? Quali le 
scelte di investimento? Quali 
iniziative e quali meccanismi 
si mettono in moto nel setto
re delle attività produttive e 
dello sviluppo economico con 
gli interventi e i progetti in
dicati dal bilancio? 

Prima di tutto una premes

sa di fondo. Le iniziative e 
l'azione del comune si sono 
mosse e si muovono parten
do da alcuni punti fermi: il 
« Progetto Firenze » con le 
sue successive elaborazioni e 
sviluppi, 1 programmi coor
dinati con 1 comuni del 
comprensorio e le linee del 
piano triennale della regione 
Toscana. 

L'obiettivo di fondo è quel
lo rivolto a potenziare e ri
qualificare le attività produt
tive nel territorio fiorentino 
viste e intese come punto 
fondamentale per uno svi
luppo più equilibrato della 
città oltre che come impor
tante fonte di reddito e di 
occupazione. 

Quali sono quindi gli im
pegni contenuti nel bilancio? 
Il territorio — e il suo uso 
— rappresenta lo strumento 
più importante e fondamen
tale che gli enti locali hanno 
per orientare e ' guidare lo 
sviluppo. E' stata cosi avvia
ta la revisione del plano re
golatore generale. Sono pre
visti oltre cinquanta ettari 
nel comune di Firenze desti
nati ad Insediamenti produt-

Lo stabilimento della Pignone 

tivi. Sono state previste va
rianti per aree prossime ad 
aziende che presentano ne
cessità di espansione collega
te a validi programmi di svi
luppo produttivo ed occupa
zionale. ' * ' * " • " ' • 

r>'~>Sono stati vincolati ad uso 
produttivo interi edifici od i-
solati occupati da attività 
produttive minori. E' stata 
approntata anche una norma
tiva che si propone di disci
plinare a permettere tutti 
quegli interventi di amplia
mento, ristrutturazione e ri
sanamento di ambienti pro
duttivi compatibili con il tes
suto urbanistico. .< -

Queste aree saranno acqui
site anche attraverso gli e-
spropri, successivamente sa
ranno avviate opere di urba-
nizzazicne e creati servizi 
collettivi (per esempio per 
quelle aziende che attualmen
te non trovano possibilità di 
espansione e che presentano 
problemi di inquinamento o 
di altro genere). 

Nel bilancio 1879-80 alcuni 
qualificati interventi di recu
pero saranno portati avanti 
anche sulle aree o edifici di 

proprietà comunale: il proget
to di ristrutturazione del Con
ventino di Via Villani con lo 
stanziamento di un miliardo 
e 250 milioni e per la ristrut
turazione del palazzo di via 
Luna con lo stanziamento di 
250 milioni. < • 

Per quanto riguarda il set
tore commerciale il bilancio 
di quest'anno, contiene un im
pegno assai rilevante. Entro 
il 1979 avrà inizio la costru
zione del • primo lotto ' del 
« Centro alimentare » di < No-
voli e cioè il settore del fred
do (celle frigorifere) e la riu
nificazione dei vari mercati 
all'ingrosso (sala carni; cen
tro carni, mercato ittico, e 
mercato avicunicolo del fio
ri. ecc.) L'investimento tota
le sarà di 38 miliardi pre
visti in bilancio. 

Iniziative di rilievo anche 
per il settore turistico. Per 
incrementare la ricettività il 
piano dei servizi, approvato 
recentemente dalla giunta co
munale, prevede Ja ubicazio
ne di nuovi campeggi e l'am
pliamento di quelli esistenti 
per un aumento di circa quat
tromila posti giornalieri pa

ri a circa mille piazzole. Sem
pre nel settore del commer
cio e turismo nuovo impulso 
verrà anche dal completa
mento dei lavori al mercato 
centrale di San Lorenzo pre
visti per il prossimo Natale, 
che sarà trasformato in una 
moderna struttura per la ven
dita al dettaglio nel centro 
della città. 

Nel quadro delle iniziative 
e degli interventi che abbrac
ciano tutto il settore esposi
tivo e delle mostre, per esem
plo proposte per la gestione 
pubblica del Palaffari, l'am
ministrazione comunale è an
che impegnata nella attuazio
ne del progetto del sottopas
saggio pedonale tra il Palaz
zo dei Congressi e la Fortez
za da Basso e alla soluzione 
dei problemi della viabilità 
e del parcheggi nella zona. 

Qualificate anche le inizia
tive per l'aeroporto che hanno 
garantito alla città una pi
sta e uno scalo di terzo li-

. vello dotato di tutti quei ser
vizi e strumenti utili a ga
rantire agibilità sicurezza e 
operatività. 

Preoccupa il numero dei disoccupati 
L'iniziativa e le scelte del

l'amministrazione comunale 
per favorire lo sviluppo eco
nomico delle attività cittadi
ne si sono mosse e questo 
deve essere sottolineato nel 
quadro generale della crisi 
economica, un quadro quindi 
non facile anche se in Tosca
na e a Firenze alcuni aspetti 
di questa situazione appaiono 
meno drammatici. 

In Toscana le ore di cassa 
integrazione nel 1978 sono sta
te più di ventuno milioni con 
un aumento di cinque, milioni 
di ore rispettò à l ^ a n ^ A * 1 

Firenze le ore di cassa inte
grazione sono passate da due 
milioni e settecentomlla a 3 
milioni e quattrocentomila (1 
settori più colpiti sono quello 
chimico farmaceutico, dell' 
abbigliamento e delel confe
zioni). 

La disoccupazione In To
scana ha raggiunto le cento-
undicimila unità, i giovani 
iscritti nelle liste speciali so
no 38.500 dei quali il 60 per 
cento sono donne. A Firenze 
i giovani delle liste speciali 

sono circa seimila e i disoc
cupati superano le diecimila 
unita. 
' Dalle liste giovanili soltan
to 390 hanno trovato occu
pazione,- di cui 130 nei set
tori privati "e 260 negli enti 
pubblici (dei quali 116 con 1 
progetti speciali 'del comune 
di Firenze). Sempre nel 1978 
gli occupati in agricoltura so
no diminuiti di ventisettemila 
unità e nella industria di die
cimila unità. 

.. Contemporaneamente l'indi
ce della pfodii*ione-mdustria-

*le Ìn>T6fcah»è-^trmentato 
complessivamente di oltre il 
cinque per cento rispetto al 
1977 con una riconquista dei 
mercati esteri attraverso la ' 
produzione tipica. Il movi
mento turistico a Firenze nel 
1878 ha visto una leggera fles
sione negli arrivi (—0,3 per 
cento) e un aumento nelle 
presenze (più 0.2 per cento) 
con un totale complessivo su
periore a 5,5 milioni. 

In sostanza al restringimen
to della base occupazionale 
che colpisce soprattutto gio

vani e donne ' • corrisponde, 
per certi settori, una cresci-1 
ta della domanda e la favo
revole congiuntura'si somma 
ad un aumento della produt
tività. Tutto ciò in particola-, 
re viene ottenuto con un ! 

processo di decentramento 
produttivo, l'estensione del la 
voro a domicilio, del lavoro 
a tempo parziale nelle im
prese e il doppio lavoro. 

Infatti permane negativa la 
situazione degli investimenti. 
Il 1978 rispetto al 1977 regi
stra una contrazione di finan
ziamenti concessi dal Medio 
Credito Toscano (meno 20 per 
cento per industrie tipiche, 
meno 45 per cento per altri 
settori). Rispetto ' ali 1977f è< 
ridotto fortemente il rap
porto impieghi e depositi ban
cari. Permane quindi e in 
certi casi si aggrava una cri
si strutturale della nostra eco
nomia. 

In questi anni il comune di 
Firenze è stato punto di ri
ferimento e di aggregazione 
di forze economiche e sociali 
a sostegno delle lotte; 

ha messo injmoto iniziative 
" per la difesa e 'Io * sviluppo 

del sistema produttivo citta-
'dino.^;- ' " . .>* "• ^ 

" In particolare ratteh2ione e 
, l'iniziativa si sono rivolte alle 
- aziende In crisi (Franchi, 
, Eira,. dover, Manettl e Ro
berta, • Falorni,1 Dietophar-
ma, kecc.) per cercare solu
zioni tese al mantenimento 
dell'occupazione e ad affron
tare problemi relativi ai pro
cessi di riconversione e ri
strutturazione produttiva, 

Sono state inoltre prese ini
ziative insieme alle categorie 
economiche a proposito del
l'equo canone, per ottenere 
garanzie di sicurezza per le 

.attività artigiane. ' commer-
. ciali, turistiche e alberghiere. 

' Contemporaneamente il Co
mune ha operato per ottenere 
investimenti pubblici e pri
vati nel sistema produttivo 
locale, dalla Galileo elle 
aziende che hanno presentato 
richieste di espansione edili
zia dei propri stabilimenti con 
programmi di aumento della 
produzione e dell'occupazione. 

Inoltre attraverso la conven
zione con la Banca Toscana 
per 1) credito agevolato sono 
stati erogati prestiti agevola
ti per un volume di oltre due 
miliardi ad oltre trecento pic
cole imprese artigiane, indu
striali commerciali e turisti
che della città. 

Gli investimenti fatti dal 
Comune nei tre anni trascor
si per oltre centodieci mi
liardi sono serviti come mol
tiplicatori di energie e di 
mezzi privati. Gli investimenti 
sono stati fatti in numerosi 
settori (acquedotto e fogna
ture edilizia scolastica, via
bilità, servizi sociali casa 
opere pubbliche settore del
l'economia della cultura). 

Numerosi sono stati gli ap
palti di lavori e l'apertura di 
cantieri che hanno offerto la
voro e occupazione; anche il 
bilancio 1979 si muove nella 
direzione di rispondere da un 
lato, alla presente domanda 
sociale dei cittadini dall'al
tro a produrre e mettere in 
moto investimenti privati e 
pubblici. 

M < ^ ' U « ^ i A ".<!? V 
D$pp ^proposta avanzato dalla giunta comunale 

Si profila una soluzione 
per la vertenza Costoli 

125 istruttori di nuoto e i 
riodo estivo dal Comune 

Le società di nuoto sono 
tornate ad allenarci neiia 
piscina Costcli e sabato la 

R.N. Fiorentina-Algida potrà 
disputare la gara di camplo 
nato di pallanuoto contro la 
R.N. Napoli. t 
Il pericolo che le società 

sportive che utilizzano in al
cune ore del giorno la vasca 
della Costoll si ritrovassero 
fuori dai campionati, grazie 
al buon senso dimostrato dai 
25 istruttori di nuoto e dai 
due assistenti bagnanti — 
riuniti In assemblea perma
nente per rivendicare l'assun
zione da parte del Comune — 
è stato, per il momento, 
scongiurato. 

A convincere gli Istruttori e 
1 due bagnini a concedere la 
possibilità alle società di 
mandare l loro atleti In pi
scina hanno contribuito le 
proposte avanzate dall'asses
sore allo sport a nome della 
giunta di Palazzo Vecchio, 

l'Intervento del presidente del 
Comitato regionale deila FIN, 
Venturini e del consigliere 
nazionale della Federnuoto 
Rasplnl. Venturini si è im
pegnato a sostenere nel limi
te del possibile la causa degli 
istruttori e dei due bagnini, 
il consigliere federale ha pre
so l'Impegno di parlarne con 
lo stesso presidente del CO

NI. Carraro, in occasione del
la consegna delle « Stelle al 
merito » che avrà luogo mar
tedì della prossima settimana 
a Roma. 

L'assessore allo sport, A-
morosi, ha avanzato la se

guente proposta: gli istruttori 
e 1 due assistenti bagnanti, a 
conclusione del corsi nuoto. 
nel periodo estivo, saranno 
assunti temporaneamente dal 
Comune e saranno utilizzati 
per la conduzione non solo 
della Costoll ma anche della 
piscine delle Pavoniere e di 
Bellariva. 

Ad ottobre, con la chiusura 
dei due impianti scoperti e 
con la installazione dei pal
lone pressostatico alla costoll 
torneranno a fare gli istrut
tori. 

Nel periodo che va dall'au 
tunno alla primavera del 1980 
saranno pagati a notula. • < 

Nel frattempo gli istruttori 
e i bagnini potrebbero costi
tuire una cooperativa di ser
vizi. La proposta avanzata 
dall'assessore non ha ancora 
ricevuto una risposta. Gli in
teressati prima di rispondere 
se accettare o no la proposta 
attendono la sentenza del 
pretore e proseguono l'as
semblea permanente, n pros
simo 11 aprile, in Pretura, si 
svolgerà la causa intentata 

dal rappresentanti legali degli 
istruttori e del bagnini nei 
confronti del Centro Turisti
co Sportivo. 

Se il «Centro» venisse 
condannato, gli istruttori e i 
bagnini verrebbero assunti 
dal Comune. Non è da esclu
dere, però, che il processo 
venga rinviato: infatti dal 1. 

2 assistenti bagnanti a conclusione dei corsi verrebbero assunti per il pe-
• Sono tornati ad allenarsi nuotatori e pallanuotisti • Assemblea aperta 

/.»* K ,. f.% « .* vr 
aprile il Centro Turistico 
Sportivo è stato sciolto e g i 
impianti sono passati al
l'amministrazione comunale 
In questo caso 11 pretore 
potrebbe chiamare in causa 
il Comune. 

Come è,noto sia gli istrut
tori che gli assistenti bagni
ni non hanno alcuna configu

razione giuridica, sono dei 
lavoratori atipici. 

A conclusione del colloquio 
avvenuto ieri mattina alla 

' Costoll fra gli istruttori e il 
consigliere deKa FIN Raspini 
il comitato regionale della 
Federnuoto. dopo avere in
terpellato il vice-sindaco Mo-
rales e l'assessore allo sport 

MJ. ' _ i> ' i-

Incendio in un palazzo 
di via Fiesolana 

' Due feriti e un appartamento semidistrutto sono il bilan
cio di un furioso incendio scoppiato ieri pomeriggio in un 
palazzo di via Fiesolana 50. All'ospedale di Santa Maria 
Nuova sono stati medicati Giorgio Montaroni di 35 anni e 
Rina Glovannelll per ustioni di primo e secondo grado agli 
arti giudicate guaribili in otto giorni ciascuno. 
- Dai primi accertamenti svolti dai vigili del fuoco accorsi 

sul posto e dagli agenti della Questura le fiamme si sono 
sviluppate nel salotto mentre Sergio Montaroni puliva la 
moquette con la benzina. Per cause ancora da accertare 
improvvisamente si è sviluppato l'incendio (sulla moquette 
è caduta la cenere di una sigaretta?) e che ben presto si e 
esteso a tutta la stanza. 

Le fiamme In breve tempo hanno ridotto in un rogo il 
salotto e si sono estese alla camera da letto. L'intervento dei 
vigili del fuoco ha scongiurato che l'incendio si propagasse e 
assumesse proporzioni ben più gravi. 

Amoresi. ha emesso il se 
guente comunicato. 

1) Assicurazione da parte 
di Rampini del suo interessa 
mento presso le autorità sU 

cittadine che nazionali, affiti 
che il problema degli istrut
tori di nuovo venga risolto il 
più presto possibile e nella 
maniera più avvicinabile alle 
loro istanze: 
-' 2) assicurazione da parte 
del vice-sindaco dott. Mora 
les, della buona volontà da 
pa.rte della amministrazione 
comunale, di portate breve 
mente a termine la vertenza; 

3) appoggio dell'assessore 
allo sport a tutto quanto 
possa essere fatto nella riso 
luzione della vertenza in pò 
sizioni le più convincenti 
possibili delle parti; 

4) impegno del Comitato 
regionale della MN affinché 
il lavoro degli istruttori boa 
sa trovare un giusto Inserì 
mento nell'ambito di tutti gli 
impianti sportivi cittadini lo 
ro interessati: 

5) gli istruttori si impe
gnano a non porre intralci 
affinché le società sportive 
possano svolgere la propria 
preparazione e la R.N. Fio 
rentli-Algida possa disputare 
la partita in programma sa
bato 7 aprile 1979 ». 

Azione di lotta contro l'intransigenza padronale 

Martedì fermi in Toscana 
i lavoratori farmaceutici 
Tre ore di astensione e iniziative a livello territoriale * Giudizio negativo 
sulle trattative - Un settore che ha bisogno di intervento di risanamento 

Martedì sciopera per tre 
ore l'intero settore farmaceu
tico della Toscana, che ha una 
certa rilevanza quantitativa 
nella nostra regione. La deci
sione ' è stata • assunta dalla 
Fulc regionale e dai consi
gli di fabbrica delle princi
pali aziende al termine del
le trattative con l'associazio
ne degli industriali sui pro
blemi aperti nel settore far
maceutico regionale. I sinda
cati hanno infatti espresso un 
giudizio 'sostanzialmente ne
gativo sulle posizioni presen
tate dal padronato toscano in 
merito alla ristrutturazione 
del settore, al rifiuto cioè di 
affrontare i problemi dell'oc

cupazione, della qualificazione 
e riqualificazione, della mobili
tà, dei diritti di informazione. 

Secondo i sindacati le que
stioni decisive di questa indu
stria non possono essere af
frontate separatamente, ma 
devono essere integrate l'una 
all'altra. "Vediamo i temi su 
cui insistono le organizzazioni 
sindacali; esigenze della pro
grammazione settoriale, nel 
quadro più generale delle leg
gi programmatidie; qualifica
zione della produzione farma
ceutica nell'ambito dello svi
luppo della chimica fine e 
secondaria; consolidamento e 
rafforzamento delle attività 
di ricerca quale elemento u-

tile ' a qualificare l'apparato 
produttivo e l'occupazione. 

Su questi elementi — affer 
ma una nota della Fulc — c'è 
un contrasto di fondo con il 
padronato che, oltre a ' non 
prevedere una possibile con 
trattazione, oggi prefigura an 
che tempi diversi di verifica. 
dando quindi per definitivo lo 
stato di crisi per alcune azien
de ed indiscutibile il ridimen 
sionamento dei livelli di oc
cupazione. Di fronte a questo 
atteggiamento, i sindacati han
no deciso di intensificare la 
lotta e di decretare lo sciope 
ro di tutto il settore per mar
tedì, con azioni articolate ter
ritorialmente. 

La Giunta Regionale ha 
presentalo o sta per conse
gnare al Consiglio un com
plesso organico di pro
poste programmatiche sul
le quali è slato possibile 
lavorare in queslo periodo 
negli spazi nuovi che, con 
limiti e incertexre, si so
no aperti alla Regione con 
il D.P.R. 616, la riforma 
sanitaria, le nuove leggi 
Hi contabilità regionale e 
statale, il piano decennale 
per la ca«a, le leggi nazio
nali e programamtirhe in 
agricoltura e di rìcon\ersio-
ne industriale. 

Si traila della proposta 
dì legge sulle a««ociazìonì 
intercomunali sulla cui ri
levanza ho già avuto mo
do di richiamare l'atten
zione; della nuova legisla
zione di spesa in materia 
di agricoltura, turismo, ca
ve. artigianato, opere pub
bliche, alt itili culturali. 
aree ìnduMrìalì; del com
pletamento della Iegì«lazio-
ne di delega e del riesame 
di alcune deleghe gii in 
allo in relazione anche al
le nuove competenze Ira-
«ferite ai Comuni: infine 
del prò tram ma triennale di 
sviluppo 1979-81. 

Nella loro articolazione. 
tali iniziative riveMono ca
rattere di grande «nilarìe-
ti. rj«pondendo cotnple*-
«ivamenie all'obiettivo di 
completare il quadro del
la «irumenlazione nroaram-
matica inizialo nel 1973 *nl 
piano della analisi e della 
interpretazione della real
tà regionale, con le prime 
linee programmatiche. 

Fra gli alti citali, signi
ficalo di rilievo a««nme il 
programma triennale di svi
luppo, sol quale «ì concen
trerà l'esame e il dibatti
lo delle Istituzioni e delle 
forte politiche nei prossi
mi mesi. 

L'attenzione e l'impegno 
delle forze politiche, in 
particolare del nostro par
tito. non può focalizzarsi 
però sul «>lo programma 
nella sua portata di atto 
fondamentale della prò-
gr animazione regionale, 
perché nella costruzione 

. della programmazione il 
programma non vive una 
vita autonoma e le altre 

I l significato di alcune iniziative legislative della Regione 

p'Uea 
Gli enti locali perno 

della programmazione 
i « r 

Il vicepresidente della giunta regionale Gianfranco Bartolini illustra i 
contenuti dei nuovi provvedimenti - Coinvolgere.le forze politiche 

iniziatile, a cui ho fallo 
cenno, non assumono carat
tere di minor rilievo. 

Anzi, per molti aspetti, 
sul piano della attuazione, 
comportano un impegno 
diffuso a livello di Enti 
locali, operatori economi
ci pubblici e prhati. for
ze sindacali non minore di 
quello che richiede la in
dividuazione e il ner<egni-
mrntn del lungo periodo di 
obicttivi generali. 

E* infalli sul piano ron-
crelo delle co«c. della ca
pacità comple«i%a della 
realtà regionale a recepi
re. per esempio, la nuo
va legi«1azine di delega e 
di «pesa che colleta e in
quadra nella programmazio
ne complessiva i «insoli 
iniervenli finanziari della 
Resione, oppure nella cele
rilà con cui i nuoti or-
gani*mi previsti dalla leg
ge sulle a«ociazionì inter
comunali. inizieranno real
mente a funzionare, che di
pende. in gran parie, la 
possibilità di realizzare Bel 
triennio gli obiettivi eae 
ci siamo proposti con ; U 
programma di sviluppo. 

Con ciò. io voglio 
dire alcuni principi te* 
dobbiamo considerare Ma> 
damentali nel processo W -
la programmazione reg^a-
nale: innanzitutto il tito
lo ' degli enti locali nella 
programmazione, sì* «ni 
piano della individuazione 
delle scelte che di quello 
della loro definizione e del
l'impegno finanziario per 
realizzarle, la nece«i«tà poi. 
che attraverso il diballilo, 

A' 

le «Irategie e gli obiettili 
proporli dal programma re
gionale (Inculino e siano il 
punto di riferimento della , 
iniziatila e delle strategie f V. 
di sviluppo della società 
to-cana. In primo * luogo 
delle forze «indacali. del 
movimento della coopera
zione, dell'impresa pubbli
ca e privala, del sistema 
creditizio. 

Su que<te linee l'inizia
tiva politica della Regione 
*ì è *empre mo*«a in parti
colare creando ed affinan
do in forza della e«perien-
ra maturata, gli «frumenti 
perché il ruolo degli enti 
locali quali «ogzelli atti-
l i della programmazione 
«i rafforza-*e e trovasse 
«pari e o p p l f i a i *V-e-„._..' 
«primere a regime un mo- _̂  
do dì essere del »i*iema 
delle aatonaaiie. Tallo que
sto ÌB an Momento in cui 
il «avallilo nazionale attor
no ai proWemi della ri
forma «VII* Sialo, delle * 
fanzìoiri dell'ente interme
dio, Mapoaeva per noi in- _ 

•over* aw et- « » 
al ditiaaa ' ^Z 

pamgaito ai 

de di confronto «ucli atti 
della programmazione re
gionale, di verifica e di 
impulso sull'azione degli 
Enti Locali. Con tale ini
ziativa. riaffermando la 
centralità del comune nel 
di*egno istituzionale por
talo avanti dalla Rezìone. 
la Giunta «i ripromette di 
ottenere un qualificato ap
porto dalle «te«e ammini
strazioni provinciali nelle 
scelle di programma. 

Ritengo che apporti co
struitivi r a tale iniziatila 
lorrannn «caturìre nel cor
so del dibattilo e delle con
sultazioni già avviale dal 
Consiglio con zìi Enti Lo-
cali. 
-, Alcune considerazioni ri-
teato. però necessario for-
mnTafia>sin d'ora e cioè 
che accanto all'opportunità. 
già ribadita «t i programma. 
di una intensffaazione ilei 
rapporti con rH organismi 
i?ppre*e«tativi éofii Enti 

UKfT. U\ -
della 
'ulta 

Locati «ASCI, 

• V . 

* , -
ressa i a»aerale del paese. 
cae tale avita chiederà e 
richiede par i gravi pro-

.— Memi «a* lo travagliano. 
1 * Noi p i l i — n a trieiaaale, 
1? . la G i v a * he formalo» an' ' 
\z?•' ulteriore - iaizijrtrva politi-

4 ea. ptuaaiado la costila- ^ ^ . — . , 
' aioae di ana eomnha dcìle g «egli 
atttaaaaaie, rapp*eo*a*aawa S ^ i y S * 
delle «aria realtà istitaaTo- £ 
nalì e territoriali, «ante »«- jk$ ' 

Resione e degli Enti'Lo
cali, che passa da un lato ' 
la riqualificazione com- - > 
plessiva della spesa pul>-
bl ira. e che si rafforza dal
l'altro i! peso delle regioni 
e degli enti locali nei rap
porti con lo Stalo su cui 
continuano a gravare inao 
cellabili tendenze neocen-
Iralislirhe. Se dunque, sul 
piano istituzionale, la co
stituzione delle associazio
ni intercomunali e il com
plessi! o rafforzamento del 
rapporto Rcgione-Enli lo
cali co-litui=ce l'elemento 
portante della programma
zione rezionale. il grado di 
coinioleimcnto che sugli 
obiettili e «lille strategie 
proposte si - riuscirà a co
struire nei confronti del
le forze sociali è condizio
ne per la «na realizzazione. 

Tra i «oggetti non istitu
zionali della programma
zione: impresa, «i Meni a 
creditizio. sindacato. " il 
ruolo che il sindacato può 
«volgere per la realizzazio
ne degli obiettili di pro-
cramma assume particolare 
rilievo in una realtà eco
nomica rome qnella tosca
na. doie gli ampi processi 
di rislrntlnrazione in atto 
paiono prevalentemente in
lesi pih ad una dife*a del-
resi-lente che ad nna ri
qualificazione ed un raf
forzamento della srrultnra 
produttiva e dove, soprat-
tnllo. pesanti problemi oc
cupazionali si intrecciano a 
vecchie e nuove forme di 
lai oro anomalo 

Nel cor» della prima fa
se di enn«nlla»rtni con il 
Consiglio regionale* le for
ze sociali sono intervemite 
nel. dibattilo con apporti 
di rilievo, che* dimostrano 
ù 'eévsapevolezza dei pro
blemi con i quali tolti ci 

- dobbiamo misurare e della 
necessità di affidare al go
verno regionale, nell'ambi-

- lo delle stratezie già indi- -
rìduate nei precedenti do-

•fr correnti di programma, il 
> ruolo ^^««•fa5l»animit« * 
j / ^ J f c t a f t a » gravili delta? 
gjjffjnnnfone economica ri* . 

chiede. 

anche atlraver-
iva^politiea e fi 

G. Bartotìm 
Umntn 

mie Totcana 

I partiti impegnati nella scelta delle candidature 

Primi nomi per le politiche anticipate 
La prima indicazione ufficiale è del PSI: Lelio Lagorio • In casa de si fanno i nomi di Butini, Bisa-
gno, Balestraci, Enzo Pezzati-1 consiglieri regionali che partecipano alle elezioni devono dimenersi 

_ . . . . . * — . . .> .— ._ - V » 

' - -J " " ' . » : ' -! • . • 

Ancora non è stata fissata 
la data delle elezioni anticipa
te (il consiglio dei ministri 
dovrebbe sciogliere il nodo og
gi) che già le forze politiche 
si apprestano a fissare i no
mi dei candidati al Senato* ed 
alia Camera. In questa fa
se. ancora molto incerta, le 
notizie attendibili si intreccia
no con le voci più disparate 
spesso senza fondamento. 

La prima indicazione uffi
ciale giunge dal PSI che. con 
un comunicato della direzione 
nazionale annuncia la candi
datura dell'ex presidente del
la Giunta Toscana Lelio La
gorio. il quale adempiendo ad 
una precisa disposizione di 
legge sabato si dimetterà da 
consigliere regionale. Gli su
bentrerà Celso Benchelli diri
gente nazionale del movimen
to cooperativo. 

I nomi dei candidati ri
guardano. in questa fase, so
prattutto la Regione poiché in 

' base alla legge elettorale in 
caso di elezioni anticipate, il 
consigliere regionale non è 
eleggibile al Parlamento na
zionale se non si dimette entro 

PICCOLA MIBUCITA 

sette giorni dalo scioglimento 
delle Camere, termine questo 
die scade appunto entro la 
mezzanotte di lunedi 9 aprile; 
nel caso di normale scadenza 
invece;'le dimissioni devono 
avvenire almeno con uno 
scarto di sei mesi. 

Altri nomi che vengono 
avanzati per le candidature 
socialiste sono quelli di Val
do Spini, capogruppo in Pa
lazzo Vecchio, che dovrebbe 

essere portato nel collegio del
la Versilia, e di Luigi Mariet
ti. attuale vice presidente del
la Camera. Capolista per le 
europee per i socialisti do
vrebbe essere Mario Zagari 
che fu ministro della giusti 
zia. mentre in lista andreb
bero l'avvocato Ciantalli. il 
professor Dinolfo e Pietro 
Cheli. 

Anche in casa democristia
na le candidature con una no
tevole base di attendibilità si 

I socialisti a congresso 
Sabato 7 e domenica 8 aprile si svolgerà all'Andrea del 

Sarto (vìa Luciano Manara 8) il secondo congresso comunale 
del PSI in vista dell'assise federale fissata per i giorni di 
20. 21 e 22 aprile prossimi. I lavori, che iniziano alle 15 
di sabato, si concluderanno nella, giornata di domenica con 
la elezione del direttivo comunale e del delegati al congresso 
federale, la' questo modo II PSI adempie alla decisione che 
conclusero km riunione del comitato direttivo nel quale l'allora 
vicesindaco dt Firenae, Ottaviano Colzi. fu eletto a segretario 

.dell'» federatone socialista fiorentina in sostituzione di 
Lorando Ferracci, dimissionario dopo essere stato messo in 
minoranza da «na mozione di sfiducia. In quella sede si 
costituì anche fi «comitato dei garanti» in vista del congresso. 

intrecciano con quelle ancora 
molto incerte. Si danno per 
certe, ad esempio, le candì 
dature dell'ex leader fanfania-
no. Ivo Butini attuale vice 
capogruppo alla Regione, e 
dell'andreottiano Tommaso 
Bisagno. Segue in ordine di 
attendibilità quella del capo
gruppo Balestracci e del \i-
cepresidente del Consiglio En 
zo Pezzati. Altri nomi che 
rimbalzano sono quelli di Pie 
ro Angelini e di Pietro Ralli. 
l'aretino. 

Per quanto riguarda f co 
munisti è prevista in tempi 
ravvicmatissimi la riunione 
degli organismi dirigenti per 
decidere le eventuali candi
dature tenendo conto, appun
to. dei termini posti dalla 
legge. 

Dai nomi che vengono pre 
sentati, anche se è necessa
rio attendere conferma uffi
ciale dagli organismi dirigenti 
dei partiti, appare chiaro co 
me la Regione vedrà note 
volmente rinnovato, pertico 
larmente per quanto riguarda 
il gruppo democristiano la 
presenza dei consiglieri. 

BUNGALOW Vendesi Lerici 
Bocca Magra • Acconto lire 
2JW.0OO - Telef. 010M2.691 

XII Rassegna f|£ r r 
internazionale^ 
dei Teatri Stabili 
24 AMMLf -13 MACCIO 1*79 

Dtutacttt* Thtatcr • SchausptW 
Francoforte • Th» Grtafc Art 
Thearrc - T. Sr*bii« Bouano 
• CTS s • SdMMtpiai Colonia 

Nuria Esptrt Gruppo Libero 
CFR • Gruppo Sperimentala 

Teatrale - I l Carrozzone 

AM0NAMENTI 
•tesso l'irrida' p ia ì la lw «et 

Teatro \ # 

CHIESINA UZZANESE (PT) 
. TEL. (WH) «Mia 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutta le sere compreso 
sabato e domenica pomerigg o. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti i venerdì liscio con I 
migliori complessi. 
Sabato sera e domenica po-
meriogio discoteca. 

i aera, discoteca e liscio 
Tana I* famiglia si diverte al 

COMCOftDC 

aSS« "5,- , mm t̂tĵ zE FELICI # 
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Tel. 202487 
la 

ANDROMEDA SUPafte iXY M O V t M : 
Via Aratina, «3/r • Tel. 663.646 • 
« I l « i e r i leapurl di Metody, teohTrteelor, con 
Melody O'Bryan, Saece H«n, Cteudlne Bere, 
( V M 10) 
(15,30, 17.29, 1 t , 0 i , 20.50, M,4ft) 
ARISTON 
Piazza Ottavianl • TeL 987.884 
(AP. 15.30) ' v ' :•: -k'S 
« Min» » 
H O M O m i buie, di Claude Chabrol, technicolor, 
con DoneW So theri end, Stephen* Audran, 
Donald Pieesence. (VM 14) 
(15,40. 17,30, 15,20. 20.55. 22,45) . , . 
ARLECCHINO saxv MOVIÉÉ •• s 
Via del Bardi, 47 • Te). 2S4JB ' 
Pornoi La cerimeaia elei etnei, tedmkoier cea 
Ornella Graia!, Franco Pugi e con Eva, l'unte* 
vero ermafrodito. (Rigorosamente V M 1 t ) 
(15,30, 17,25, 1»,10, 20,50, 22.4,5) 
CAPITOL ' • « ! 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
L'eccezionale capolavoro candidate • • Premi 
Oscar: I I cacciatore, colori eoa Robert De 
Niro. ( V M 14) 
(15. 18.30, 22 ) 
CORSO 
Borgo degli Albizl 
L'Insegnante balla». « 
con Nadia Caalnl. Alvaro V I M l 
mona Colimi, Mario Carotenuto e la 
pazlona di Ramo Montagnenl. ( V M 14) 
(15,30, 17,25, 19,20. 20,50, 22,45) 
E D I S O N 
Piazza della Repubblica, 8 • Tel 33.110 
(Ap. 15.30) 
« Prime » 
Ecco l'Impero del eaaal, di reagire Oahtme. 
technicolor, con Mataude Elico, Plji Tetsuy*. 
Nakakame Aolz. ( V M 18) 
(16, 18,15, 20,30, 22,45) 
EXCEL8IOR 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 
Moie* Wlne detective, diretto de Jeremy Para 
Kegan, technicolor con Richard Dreyfuea, **> 
san Anspach, Bonn!* Bedetie. Per tuttll 
(15.45, 18.10. 20,25. 22,45) 
FULGOR • 8UPER8EXY MOVIE* 
Via M. Pinlguerra . Tel. 270.117 
I l porno-shop dalla 7. atrada, di Joe D'Ama* 
to, colori con Anne Maria Clementi, Brigitte 
Petronio, Maxtmlllen Vhanar. ( V M 18) 
(15.30. 17,20, 19.10, 20,55, 22,43) 
O A M B R I N U 8 

Via Brunelleschl • Tel. 215.113 
(Ap. 15,30) 
lat t i Mlvasit. di Luigi Zampe, technlaater «MI 
Monica Vitti, Roberto Benigni, Laura AaaaaMflt, 
Orazio Orlando. Untila Andrete. Micaela f b > 
ctdo, Silvia KrtiteJ. Enrico •eruacM 
(16, 18,13. 20,30, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccaria • Tel. 663.611 
(Ap. 15.30) 
• Prima » 
La più balla avventura di Lauta, colori, con 
MIckey Rooney, Pernell Roberta, Jamai Ste
wart. Per tuttil 
MODERNISSIMO 
Via Cavour . Tel. 215.954 
« Prima » 
Una strada chiamata demani, di Robert Mul-
tigen, technicolor con Paul Servino, Tony Lo 
Brenco, Richard Gere. (VM 14) 
(15,30. 17,55, 20,20. 22.45) 
O D E O N 
Via dei Sassetti • TeL 211088 
(Ap. 15,30) • 
California aulte, di Herbert Roee, tocankotor, 
con Alan Aide, Michael Calne, Jane marta. 
Walter Matthau. Par tuttll . . , 
(13,55. 18,10. 20.30, 22,43) * < { . / 
PRINCIPE 
Via Cavour, 184/r • TeL 878J81 •.. 
(Ap. 15.30) 
Dall'omonlno romanzo di Carlo Lavi, l'untate 
capolavoro di r i an carco Roeli Crasi* a) * •ar
milo a Ibo l l , technicolor con OMn Marta 
Volente, Irena Pai 
Cuny. Par tuttll -
(16. 19, 22) 
SUPERCINEMA 
Via Cimatori . Tel. 272.474 
Il capolavoro dal cinema (tailanot I I 
colori con Nino Manfredi, Mariana Joeert 
Regie di Giuliano Montella 
(15.30. 17.45, 20,15, 22,45) 
VERDI 
Via Ghibellina - TeL 396.343 
Un eccezionale giallo. Candidato a 3 arerai 
Oscar: 1 ragazzi dal aVaalle, colori eoa Gre
gory Pack, Lourence Olivier, Jemea Maja». 
LHII Palmer. ( V M 14) 
(15,30, 17,45, 20.15, 22,43) 

j.C I i '1 BIFIRENZE 
ITALIA 
Va» Mattonale - Tel. 311.089 ' •'. 
(A* . «re 10 enrlm.) 
K a M lager (e Oli ultimi giorni delle S S » ) , 
a colori, con Richard Harrison, Lee Lander. 
( V M 18) 
MANZONI ( 
Via Martiri • Tel. 366.808 
* « • e* Ha «ara, technicolor cari Ctlnt laatwood, 
SaaafaaBBTtaì a^aflaat^aaL LPsW tuttll 
(15,30.17.50.20,10,22.30) - ;~-.;•>* 
MARCONI 
Via Oiaonotti • Tel. 680.644 
Metty arlaaevera del aeaao, technicolor con 
Maria Lym. Iva Axen. ( V M r 1 6 ) 
NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locata di daaee per famiglie) a prosegui

mento prime vieioni. 
Un nuovo capolavoro cpettacoiora ed appas-
eionanta, technicolor: Taverna paradiso, con 
Sytvaoror StaHone, Anna Arche 
(15,30, l i , 20,13, 22,45) 
IL PORTICO 
Via Capo del Mondo • Tel. 675.030 
(Ap. 16) . 
Un film di Joseph Losey: C u i di bambola, 
technicolor con Jane Fonda, Trevor Howard, 
Edward Fox. (Riduzioni) 
( U J . < 22,90) 
PUCCINI 
Plana Puccini • Tel. 962 067 
I l I ad i r l i . con Ufo Tognazxl. Michel Serrault. 
Colori divariente per tutti. Ragia di Edoardo 
MoftMftt 
(13.30. 17,20. 19, 20.50. 22,30) 
STADIO 
Viale M Fanti • Tel. 50.013 
(Ap. 13,30) 
Peritaecienze in technicolor: Battaglie nella 
gelatila, con Lea Grani, Jemes Leymen, Ray 
MHtand. Per turtil 
(13,30, 17,45, 20,10. 22.30) 
UNIVERSALE D'ESSAI 
Via Pinna. 17 • Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) 
Remane e l'omosessualità et cinema », solo 
oggi. Un film coraggioso: I bagni del sabato 
aorte, di D. Burkley, con A. Hoopery, colori. 
(VM 18) 

L. 800 AGIS 600 

GOLDONI D'ESSAI . 
Via del Serragli - TeL' 322.437 h •. L, 
( A F . 15.30) - - ' .' - " "• ~ * -
Naafaìatu llereeclee dalla notte, technicolor, 
con Klaus Klnski, Isabelle Adjeni, Bruno Ganz. 
(VM 18) 
Pieteo L. 1700 ! 
Rid, AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 
< ? M § . }VM, 1 9 J 5 . 2 1 . 2 2 , 4 0 ) ; , 
VITTOfWA, , .»f -. 
Via Pennini . Tel. 480J78 -
Il testimone, di Jean Pierre Mocky, colori 
Alberto Sordi, Philippe Noiret. Par tuttll 
(15,30, 17,15, 19. 20.45. 22.40) 
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ALBA 
Via P Vezzani (Rlfredi) • Tel. 452.298 
(Ap. 15.30) 
Valentino, di Kan Russai, con Rudolf Neureyev 
a Lesile Keron. Technicolor per tuttll 
Rid. AGIS 
(U.S.: 22) 
GIGLIO (Galluzzo) 
Viale Manfredo Fanti • Tel. 50.913 
(Ap. 20,45) 
Yves Montand in: La minaccia, con Carole 
Laure. (VM 18) 
LA NAVE 
Via Vlllamagna, 
Oggi chiuso 
ARCOBALENO 
Via-Pisana. 442 • Legnala 
Oggi chiuso 
ARTIGIANELLI 
Via de' Serragli 104 - Tel. 225.057 

•{Ap. 15.30) 
Avventura mozzafiato in technicolor: Appunta
mento con l'oro, con Richard Harris, Ann Tur-
ket, John Corredine. Per tuttll 
Rid. AGIS 
CINEMA ASTRO 
Piazza 8. Simone -
Today in anglisti: Slepper, by Woody Alien, 
with Woody Alien, Diane Keaton 
(16, 17,40 19.20, 22,40) 
FARO D'ESSAI 
Via P Paoletti. 36 • Tel. 469.177 
(Ap. 20,30) 
Mlnnle a Moskowitz, di I. Cassavate*, con 
Gena Rowlends 
(U.S.: 22,40) 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
(Ap. 15,30) 
Un western avvincente: Dio perdona lo no, 
travolgente technicolor con Terence Hill, Bud 
Spencer. Per tuttil 
Rid. AGIS 
(U.S.: 22,30) 
ROMITO 
Via de1 Romito 
(Ap. 15) 
Un grande film di guerra: Dova osano la aquile, 
diretto da Brian G. Huttcn. colori con Richard 
Burton, Clint Eastwood, Mary Ura 
(U.S.: 22,30) 
C.D.C NUOVO GALLUZZO 
(Ap. 20,30) ' 
I l dittatore dello stato libero di Banana*, con 
Woody Alien. Per tuttll 
S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 701.035 (bus 6-26) 
(Ap. 20,30) 
HI, moml, a colori 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 
(Spett. 20,30 - 22.30) 
Rivoluzione di ottobre e dittatura del prole
tariato in Urss: Lenin nell'Ottobre, di M. Romrn 
(1937) ed. or. sott. it. 
Rid. AGIS 
C.D.C S. ANDREA 
Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) 
Tel. 600.418 
(Spett. 20.30 • 22.30) 
Images, di Robert Altman (1972) 
L. 700/500 
SPAZIOUNO 
Via i o Sole, 10 • Tel. 294 265 
Ore 17,30: Mr. Arkadtn, di O. Welle», con O. 
Welles. Pao'e Mori (Francia^Spagna 1955 b /n) . 
Ore 20.30-22,30: La aignora di Shanghai, di 
O Welles. ceri O. Welles. Rita Haywcrth 
(USA -1946 b/n) 

CIRCOLO L'UNIONE 
Ponte a Ema, Via Chiantigiana, 117 

Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) • 
Tel. 442203 • Bus 28 
(Spett. 20,30 -.22,30) " T % 
Umorhmo i»gl«eè:)M«ky<PrtnoBt (USAV7f). 
di T. GiHiem, con-T. Jones ^ F .- -
CASA DEL POPOLO GRASSI NA 
Piazza della Repubblica • Tel. 640.083 
(Ap. 21) , „ 
SI ripete II primo tempo 
Per il ciclo • Resistenza a rivoluzione: lotte 
di popolo par la lleartt »: L'albera di Guernlca, 
di F. Arrebat 1(1076) f ' • 
C.R.C. ANTBLLA* 
Piazza Rapisardl (Sesto Fiorentino) 
(Ore 21.30) - L. 700 /500 
L'abominevole dottar Phlbea, di Robert Fuett, 
con Vincent Prke. Per tuttil - -». 
Rid. AGIS 

• TEATRI 
TEATRO COMUNALE 
Corso Italia. 16 - Tel. 216.253 
CONCERTI 1978-'79 
Questa sera, ore 20,30: concerto sinfonico 
diretto da Zoltan Pesko. Soprano: Ingrid BJo-
ner. Musiche: di Daltepfccola, Streuss. Maritar. 
Orchestra del Moggio Musicale Fiorentino . 
(Abbonamento turno « G >) / 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola, 12-13 
T e l . 299.525 T * 
Ore 16 (ultima replica), U < Piccolo tratro > 
di Milano presenta: La tempesta, di William 
Shakespeare. Regia di Giorgio Strehter. Da 
domani: Le pillole d'Ercole, di Hennequln a 
Bilhaud, ccn A-oldo Tieri, Giuliana Lojodice, 
Glcnni Agus, Cerio Hinfermano. ''Scene e co
stumi di Pier Luigi Samaritani: Musiche di 
Fiorenzo Carpi, Regie di Edmo Fenoglio. 
Un'irresistibile pochade che * anche gran teatro. 
COLONNA 
Via Q.P. Orsini - Tel. 681.05.50 
Bus 3. 8, 23. 31. 32, 33 
Tutti I giovedì, venerdì e sabato ore 21,30, 
domenica e festivi ore 17 e 21,30 Gh'go 
Masino e Tina Vinci presentano una novi
tà assoluta: La gravidanza di mi' marito. 
Regia di Tina Vinci. Scene di Roberto Masi, 
prenotarsi el • 681.05.50. Ingresso eriche da 
Lungarno Ferrucci di fronte el Lido. 

TEATRO AMICIZIA 
Via II Prato - Tel. 218 820 
Tutti I venerdì e sabato, «Ila ore 21,30, dome

nica e festivi ore 17 e 21,30. La compagni* 
del Teatro Fiorentino dirette da Wanda Pe- ' 
equini presene»: Giuseppe Monetti... mutandine ••. 
a reggipetti, tra , e t t i . comicissimi'; di Mario 5 
Merotta. Venerdì sono valida tutte le ridu
zioni AGIS. Prenotazioni tutti i giorni, dalla 
ore 15, telefonando ai 218.820. 

) TEATRO ORIUOLO ! "* ' \ t rì 
Via Oriuolo, 33 • Tel. 210.555 x ù r *v 

Ore 21,15, per te rassegna « Le meni che 
muovono I sogni > (burattini tre oriente e 

.occidente): La mariooetUstlca del fratelli Na- , 
poli, (maestri pupari siciliani) 
TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via Q. Orsini, 73 • Tel, 68.12.191 
Centro Teatrale Affratellamento - Teatro Re
gionale Toscano 
Ore 21,15, le Cooperativa II Melograno • teatro 
in piazza presanta: • Coal e (Sa vi pare) », di 
Luigi Pirandello, adattamento a regia di Ugo 
Chhi. Scene e costumi di Massimo Mattioli, 
mugiche d| Sergio Benvenuti, produzione dal 
Cantra Teatrale Affratellamento. Grande auc-
ceeèo. Fuori abbonamento. 

'Grande «uccaaso 
CENTRO HUMOR SIDE 
Via Vltt. Emanuele. 303 Tel. 490.261 
(SMS Rlfredi) 
Per l'incontro internazionale di Teatro comico 
della donne « Humore ». questa sere, alle 
ore 2 1 : The palina and In the Jungle, testo 
e regia di Lenny Harrison, effetti sonori di 
Sybll Weil 
TEATRO SANGALLO 
Via San Gallo, 45-R • Tel. 490.463 " ^ 
Nel giorni di venerdì, sabato e domenica, 
feriali a festivi, ore 21,30. la compagnie « Le ' 
Tutipe » presenta le spettacolo di cabaret in 
2 tempi: Immagini, silenzi e polvere, una 
divertentissima a spumeggiante passeggiata a •. 
ritroso nel tempo all'epoca degli anni '30 del 
charleston e delle donnine In giarrettiera. 
Prenotazioni telefoniche 490.463 
NICCOLINI 
Via Ricasoll • Tel. 213.282 
Questa sera, ore 2 1 , la compagnia di prosa 
del Teatro e Piccolo Eliseo », diretta de Giu
seppe Patroni Griffi presenta Mastellonl In: 
Carnalità, novità assoluta di Leopoldo Mastel
lonl, regia di Gerardo D'Andrea. 
Prevendita dalle 10 alle 13,30 e dalle 16 
alle 19 
(Seno validi gli abbonamenti del turno « B ») 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 - Telefoni: 287.171 • 211.449 

Editori Riuniti 

Giuliano Procacci 
11 socialismo 
intemazionale e la 
guerra d'Etlppla 
> Biblioteca di ttorla • • pp. 
32.0 - L 5.200 • I tantatM 
della organizzazioni IMtrnaV 
zlonall del lavoratoti par 
concordare una linea ootnu-
no m i confronti dall'aooraa-
'slorte fascista all'Etiopia • 
le ragioni del loro sostan
ziale insuccesso. 

La crisi della 
società italiana 
e le nuove 
generazioni 

• Nuova biblioteca di «al
tura » - pp. 500 • L. 7J00 • 
Le relazioni tenute al con
vegno organizzato dall'Iati-
tuto Gramsci sulla • que
stione giovanllea. Uno del 
momenti di massimo rilie
vo nel dibattito del PCI su
gli orientamenti delle nuo
ve generazioni a II rappor
to tra movimento glowwle 
a partito comunista» 

) 

ABSTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - TeL 222>3S6 
Autorizzata la visiona natte «aia afa 
Il film epregiudlceto. erotico, ooreggleae par 
la regio di Vligot SJomaiu Garage ( I t T t ) . 
con Agnato Ekmanner, U t TaraatUie. L. 1 . M 0 
(U.S.: 22.45) 
AGIS 900 
ADRIANO 
Via Romagnosi • Tel. 483.607 
I l aaHo a II caaerlee, di Agame Oarlarle. 
technicolor con Honor Bteefcmen. ( V M 14) 
(15.30, 17.20, 19.05. 20.50, 22.45) 
A L D E B A R A N 
Via P. Baracca, 151 • TeL 410.007 
Squadra aattgaegater. technicolor con T o l t a 
Milian. Enzo Carnevale Asha PuthH. Per tuttil 
(15,30, 17,25, 19. 20.45, 28,30) -
A L F I E R I D ' E S S A I 
Via M. del Popolo. 27 • Tel. 263.137 
I maestri del c'eternai L'aastrattaae, di Jersi ; 
Skolimowslci, colori con Alan Bete*, 3ueam>aa 
York. Per tuttil 
A P O L L O • - r 
V i a N a z i o n a l e - T e L 210040 ' h 

(Nuovo, grandioso, afolgorante, i confotlovolo. 
elegante) -' - ' 
II divertentissimo capolavoro candidato a 9 
Premi Oscar: I l paradiso aaò a»andare, colori 
con Warren Beatty, Julia ar ter ie , Jemea Me
scti. Dyen Cannosi 
(15, 17, 1S.45. 20.45. 22.45) . { , , , . 
GIARDINO COLONNA " " 
Via G. Orsini. 32 * TeL 661.0560 
Bus 3. 8, 23. 31. 32. 33 
Spettacoli di prosa (Vedi rubrica TEATRI) 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
Piccole danae, technicolor con Elisabeth Taylor, 
Peter Lewford, Margaret O'Orien. Per tuttil 
COLUMBIA 
Via Faenza • TeL 212.178 
EalMtioa etrifee, ed Omiroa P » * Belarlo, • ca
lori, con Samantha Romenou. Harry Trattone. 
(Rigorosamente V M 16) 
EDEN 
Via della Fonderla • Tel. 226,843 
FatureworM 2000 eoa! ael fatare, technteetor 
con Peter Fenda. Blythe Dannar, Tiri 
Un film per tuttil 
(U.S.: 22.40) 
EOLO 
Borgo 8. Frediano • Tel, 
(Ap. 15.30) 
Hard-core a colori: Reezuee i 
Montate Vita, Dany Oantetl. (Ri 
V M 18) 
(UJ . : 22.40) 
FIAMMA 
Via Packnottl • TeL 90.401 
(Ap. 15.30) 
Oramele rXm In technicolor di Dannai He*> 
per: Easy ridar, con Jack Nktteteon, Pater 
Fonda. ( V M 14) 
(Us. : 22.40) 
F I O R E L L A -
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ap. 15.30) _ 
Awvntaroso In ceieeeeeceae tocfailcolen VA 

Omar Sherif. Antonny Oaban. Hervt 
Else Martinelli. Orson Welter. Reale dB D. 
Papainere. Par nitri! 
(U.S.: 22.40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia . TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Divertente: i l •Metta , al Idoneid Melila» a, 
coìori con Ugo Tognenì, Michel 
Scarpina. Par tutti! 
(15.30. 17.13. 1§. 20.43. 24.45) 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia . TeL 470.181 
(Ao. 15.30) 
traessi farne I l a | eaaaJL OBTtoajf aaii 
technicolor. Dalla ««vallo orlflosale aS . 
Spiri. P*T ratta 
(Ua^ 22.45) 
GOLDONI D-ESSAI 
Via de* Serratli * Tel. 2B.OT 
(Ap. 15.30) 
Haafeiete n ealadpa daha SNata, di 
Herzog. technicolor con Kleue KlaeW, 
Adjani. Bnmo Gene. ( V M 14) 
Platea L 1700 
Ridi. AGIS. ARCI. ACLI. ENDAS L, 
(15.45, 17.30, I t . l S . 2 1 . 29.40) 
IDEALE 
Via Florenioola • TeL 88.708 
(Ap. 15.30) 
PiaaM c'è _ 
barro Sordi, Storie 

i * > •- ^ 

> . t"* « 

'iZ*. —w "+.*s-4 

305 Peugeot, 1300-1500 ce, è e regione defintla la 
«media» più alta per la cura e la precisione che si riscon
tra in ogni dettaglio oltre che per le sue notevoN per-
tbrrnenoe- tecniche. • ì 
Motore superquadro disposto travsversalnrrefite con ori
ginale sfrconaggio a tre punti, blocco in anHominio, 
albero a camme in testa. 1290 e 1472 ce, 65 e 74 cv. 
Cambio di velociti a o îattro rapporti; mor>obtocco con 

il motore. Sospettatone a quattro ruote krdapendenti, 
amrrrortizzatorì brevettati e tabbricati da Peugeot barre 
anth-oltio, direzione a creriaf^iera; avafitreno con H 
«braccio a terra malo». F M a dite circuiti i n ^ 
anteriori a disco, eenprifrerio e compensittore ol 
scocca ad eternerr» progresstvamente de1bTma»biK. Ve-
to<^maxH7/153krr>/i\CcflsuTi^ 

Prezzo a partire: da L 5.430.000 (accessori, trasporti, 
IVA, tettf corripresi). 12 mesi di garanzia totale. 

305 PEUGEOT 
1300-1500 ce 

e*» aparanaa, catari om A> I 
i Manti. Par Urltil I 
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Il significato di alcune leggi della Regione 

Gli enti locali 
' ) . - * " l / ' r A H l , v / y / jfc*#y 

perno 
programmazione 

à-,l 

Intervento > di Gianfranco. Bartolini, 
vicepresidente della giunta regionale 

La Giunta Regionale ha 
presentalo o sta per conse
gnare al Consiglio un com
p l e t o organico d i prò-
poste programmatiche sul-
le qual i è stato possìbile 
lavorare in questo periodo 
negli spazi nuovi che, con 
l imi t i e incertezze, si so
no aperti alla Regione con 
i l D . P . R . 616, la riforma 
sanitaria, le nuove leggi 
d i contabilità regionale e 
statale, i l piano decennale 
per la casa, le leggi nasin-
nal i e program ani tiche in 
agricoltura e di riconversio-
ne industriale. 

Si tratta della proposta 
di legge sulle associazioni 
intercomunali in i la cui r i 
levanza ho già avuto mo
do di r ichiamare l'atten
z ione; della nuova legisla
zione di spesa in materia 
di agricoltura, tur ismo, ca
ve, art igianato, opere pub
bl iche, a t t r i t a cul tural i , 
aree industr ia l i ; del com
pletamento della legislazio
ne di delega e del riesame 
di alcune deleghe già in 
alto in relazione anche al
le nuove competenze tra
sferite ai C o m u n i ; inf ine 
del programma tr iennale di 
sviluppo 1979-81. 

Ne l la loro articolazione. 
tal i iniziative rivestono ca
rattere di grande unitarie
tà, rispondendo comples
sivamente al l 'obiett ivo di 
completare i l quadro del
la strtimenlaziop.0 p r o i r a j n -
malica inizialo nel 1973 «til 
piano della analisi e della 
interpretazione della real
tà regionale, con le prime 
linee programmatiche. 

F ra gli atti c i tat i , signi
ficato di r i l ievo assume i l 
programma triennale di svi
luppo, sul quale si concen- • 
trerà l'esame e i l d ibatt i 
to delle Ist i tuzioni e delle 
forze po l i t i che ,ne i prossi
m i mesi. 

L'attenzione e l ' impegno 
delle forze polit iche, in 
particolare del nostro par
t i to, non può focalizzarsi 
però sul solo programma 
nella sua > portata d i atto 
fondamentale della, prò-
grammazione •' "'regionale;* 
perché nella eoMru*ione 
della programmazione i l 
programma non vive una 
\ i t a autonoma e le altre 
iniz iat ive, a cui ho fatto 
cenno, non assumono carat
tere di minor rilievo. 

A n z i , per mol t i aspetti, 
sul piano della at t raz ione. 
comportano un i m p e m n 
diffuso a - l i v e l l o ' d i E n t i 
Local i , operatori economi
ci pubblici e pr iva t i , for
ze sindacali non minore di 
quello che richiede la in 
dividuazione e U per*e*u i -
mcnln del lunao periodo di 
obiett ivi generali . 

E ' infatt i sul piano con
creto delle co«e. della ca
pacità complcs*iva della 
realtà regionale a recepi
re , per esempio, la nuo
va legi ' lazine di delega e 
d i «pesa che collega e in 
quadra nel la programmazio
ne c o m p l e t i v a i sinzoli 
interventi f inanziar i del la 
Regione, oppure nel la cele
rità ron cui i nuovi or
ganismi previsti dal la leg
ge sulle associazioni inter
comunal i . inizieranno real
mente a funaionare. che d i 
pende. in gran parte, la 
p o « i h i I i l à di realizzare nel 
t r iennio gli obiett ivi che 
ci siamo propo«ti con i l 
programma di sviluppo. 

Con ciò. io voglio r iba
dire alcuni pr incipi « * e

 } 

dobbiamo considerare fon
damental i nel processo del 
la p r o t r a m m a i i o n e regio
na le : innanzitutto i l ruo
lo degli ent i locali nella 
programmazione, «ia sul 
piano della individuazione 
delle «celie che d i quel lo 
della loro definizione e de l 
l ' impegno f inant iar io per 
real izzarle, la necesiM» p o i . 
che atiraterso i l dibatt i to. 
le strategie e gl i obiett ivi 
proposti dal programma re
gionale diventino e siano i l 
punto d i r i fer imento della 
iniziat iva e delle slralezie 
d i sviluppo del la società 
to«eana. I n pr imo Ino* o 
delle forze sindacali , del 
movimento della cootiera-
zione. de i r impre«a pubbl i 
ca e pr ivala , del si«tema 
credit iz io. 

Su que«te l inee l ' iniz ia
tiva politica della Regione 
si è «empre mo««a in narl ì -
colare creando ed aff inan
do in forza della esperien
za maturata , al i strumenti 
perché i l ruolo d e t l i enti 
local i qual i «ogiett i at i i -
T Ì del la programmazione 
si r a f f o r z a i e trova«*e 
spazi e opportunità d i e-
sprimere a regime un mo
do d i essere del sistema 
delle autonomìe. Tu t to que-
sto i n u n momento in cui 
i l dibatt ito nazionale attor
no a i problemi del la r i 
forma dello Stato, delle 
funzioni dell 'ente interme
dio. imponeva per noi in -
nanzitutto, i l dover* d i es-

sere coerenti i al ' disegno ( , 
perseguito di ricercare «o- ' , . 
luzioni * unitarie nel l ' inte- ' 
resse generale del paese, 
che tale unità chiedeva e 
richiede per ì gravi pro
blemi che lo travagliano. 

Con la proposta delle as
sociazioni intercomunal i , la 
Giunta Regionale ha an
ticipato il ' diseeno < porta
to avanti a l ivello nazio
nale e, per mult i aspetti, 
Io ha agevolato e ne ha 
rafforzato già ne l l ' imme
diato la val idi tà. ';» 

N e l programma tr iennale, 
la Giunta ha formulalo u n ' 
ulteriore in iz iat iva* poli t i - ~j 
ca, proponendo la costiti!- ^ ' 
r ione di una consulta delle 
autonomie, rapnrc-senlntiva -
delle varie renila is l i tu i io-
nali e terr i tor ial i , come se
de di confronto sugli alti 
della programmazione re
gionale, di verifica e • di 
impulso sull'azione (leali 
Ent i Local i . Con t a l e , i n i - ., 
7Ìal iva. r iaf fermando • la > ì 
centralità del comune nel 
disegno istituzionale por
tato avanti dalla Regione, 
la Giunta si r ipromette di 
ottenere un qualif icato ap
porto dalle stesse ammira!- { 
slrazioni provincial i nelle 
scelte di programma. ~ " 

Ritengo che apport i co- *f 
struttivi a t tale iniz iat iva 
vorranno scaturire nel cor
so del dibatti lo e delle con
sultazioni già avviate dal 
Consiglio con gl i E n t i Lo - '". 
cali. 

Alcune considerazioni r i 
tengo però necessario for
mularle sin d'ora e cioè 
che accanto al l 'opportunità. 
già ribadita nel programma. 
di una intensificazione dei 
rapporti con gli organismi 
rappresentativi dri l l i Ent i 
Local i ( A N C I . U R P T . LIN
C E A ! ) , la ' proposta della 
costituzione della consulta 
risponde all'esigenza ciner
ea che si instauri un rap
porto più pregnante fra la 
Regione e le diverse real
tà istituzionali , aggregate 
a un l ivel lo terr i toriale suf
ficientemente ampio che 
p e r m e t t a l d i r icondurre ad 
uni ta problemi economici e • " 
«ociali collegati , m a spes
so ancora disorganicamen
te affrontati attraverso 1' 
intervento della Regione e 

,- degli En t i Local i . , 

Ciò si rende particolar
mente necessario di fronte 
all'esigenza di giungere 
gradualmente, attraverso 
una armonizzazione dei r i - | 

r spettivi b i lanci , al la co
struzione di un bi lancio 

-"' consolidato di tutto i l si -
' ' ' sterna delle autonomie. 

E* infa l l i anche attraver-
«o l ' iniziativa politica e f i 
nanziaria congiunta della 
Regione e degli En t i l o 
cati . che pas«a da un lato 
la r iqual i f i razione com
plessiva della «pe«a pub
bl ica. e che «i rafforza da l 
l 'altro i l pe«o delle reeioi i i 
e degli enti locali nei rap
porti con lo Stato su cui \ 
continuano a gravare inac
cettabili tendenze neoren- ( 

trali<tichr. Se dunque, sul 
piano istituzionale, la co
stituzione delle associazio
ni intercomunali e i l com
plessivo rafforzamento del 
rapporto Regione-Ent i lo
cali costituisce l 'elemento 
portante della programma- i 
zinne rczionale. i l grado di 
coinvolgimento che sugli 
obiett ivi e sulle strategie 
proposte si riuscirà a co
struire nei confronti del
le forze sociali è condizio
ne per la sua real izzazione. 

T r a i soisett i non istitu
zionali della programma
zione: impresa, «i-tema 
credit izio. sindacato, i l _ 
ruolo che i l sindacalo può 
svolxere per la realizzazio
ne deeli obiettivi di pro
gramma a*snme particolare 
rilievo in una realtà eco
nomica come quella tosca
na. dove gl i s»mni processi 
d i ristrutturazione in alto 
paiono prevalentemente in 
tesi più ad una dife«a del-
| V > M c n t c che ad una ri-
qnal inrawone ed un raf
forzamento della struttura 
produttiva e dove, soprat
tutto. pesanti problemi oc
cupazionali si intrecciano a 
vecchie e nuove forrn? di 
lavoro anomalo 

Nel cono della pr ima fa
te di consnltazioni con i l / 
Consizlio rezionale. le for- f> 
ze sociali sono intervenute ^ 
nel dibattito con apport i r« 
di rilievo, che d i m o s t r a n e ^ 
la consapevolezza dei I*1*? ^J 
M e m i con i qual i tutti f i j | 
dobbiamo misurare e nVltato. 
necessità di sff idare al t j j « 
verno regionale, nel l » m r # , - 1 { 
to delle s t ra tezk t i à indV* < 
ridnate nei precedenti d o - J 
cumenti d i protratnroa. i l ^3 
ruolo di coordinamento & 
che la «tes*a gravità del la * 
sitnarione economica r i 
chiede. 

G. Bartolini 
1 Vice PresMenle Giunta 

Regionale Toscana 

Treni più per migliaia di pendolari 
r -

w 

Controlli automatici 
sulla Empoli • Siena 
Importanti novità nel traffici) dei convogli con il sistema del controllo 
automatico centralizzato - Per il momento si tratta solo di un progetto 

CERTALDO — La linea Empo-
< li-Siena non sarà più la « pa

rente povera > delle ferrovie 
italiane. E' in ponte un pro
gramma di interventi che do
vrebbero contribuire a render
la più efficiente e comoda, fi
nalmente più adeguata alle 
necessità della gente. 1 pendo
lari — migliaia di persone 

' che ogni giorno salgono in tre
no per andare a lavorare o a 
scuola — potranno tirare un 
sospiro di sollievo. 
- La prima novità dovrebbe 
arrivare a breve scadenza. Si 
chiama CTC, ossia « Control
lo Traffico Centralizzato *. La 

N- Empoli-Siena usufruisce dei fi
nanziamenti previsti dalla leg
ge 503 del 18 agosto 1978. Il 

/' CTC è un sistema sperimen
tale, già applicato in tre o 
quattro punti d'Italia: la dire
zione del traffico sull'intera li
nea diventa unica ed automa
tica, ' tutti i movimenti sono 
sincronizzati. , r> 

«Con gli altri sindaci della 
zona e con i raDDresentanti 
sindacali — dice Alfiere Ciam-
polini. sindaco di Certaldo — 
ho partecipato ad un incon
tro presso la Direzione Com-

l partimentale delle FS, a Fi-
* renze. Confesso che, quando 

abbiamo sentito parlare del 
CTC, siamo rimasti a bocca 

4 aperta: con questo nuovo si
stema. dovrebbero essere eli
minati i ritardi, gli intoppi ed 

j 1 tempi morti per gli scambi. 
Addirittura, permetterà di in
serire treni di grande comu
nicazione. che non si fermano 
in tutte le stazioni, senza per
dere minuti e minuti per gli 

' scambi. In altre nazioni, 2 il 
CTC ha consentito un'automa
tizzazione tale da rendere qua
si superflua > la = presenza di 
personale nelle stazioni ». 

La legge 503 stabilisce ter
mini precisi per l'inizio dei la
vori di realizzazione del CTC. 
I ritardi di questo primo pe-/ 
riodo sono dovuti in parte al 
fatto che - le ditte incaricate 

i hanno avuto bisogno-dì *spe-
. cializzarsi. Segno evidente che. 

dietro la sigla enigmatica, c'è 
davvero qualcosa di diverso 
dai normali congegni. 

Lo conferma Alfredo Fioret
ti. capostazione di Castelfio-
rentino: « Non appena le sta
zioni si saranno dotate delle 
attrezzature necessarie. • il 
traffico dell'intera linea sarà 
diretto da un unico punto. I-
noltre, con le moderne appa
recchiature, si eliminerà il fat
tore umano che è sempre sog
getto ad errori e ritardi: ciò 
significherà una garanzia di 
sicurezza per i passaggi a li
vello, sia per i ferrovieri che 
per i viaggiatori ». 

Seconda novità la razionaliz
zazione dei passaggi a livello, 
tra Empoli e Siena, ce ne so
no una sessantina- Per alcuni. 
l'ipotesi più realistica è di 
sostituirli con * sottopassaggi, 
per acquistare in sicurezza e 
risparmiare in personale. « I 
tecnici delle FS — spiega 
Ciampolini — hanno in pro
gramma numerosi sopralluo
ghi per esaminare le possibi
lità che ci sono. Naturalmente, 
le scelte dei sottopassi dovran
no essere compiute in relazio
ne alle previsioni del Piano re
golatore, per una gestione più 
corretta del territorio dei 
Comuni. Da questo punto di 
vista, tra Enti locali e dire
zione delle FS. c'è disponibi
lità reciproca a collaborare, 
anche sul piano finanziario »% 

Terza novità: raddoppio dei 
binari nel tratto compreso tra 
Granaiolo e Certaldo. Forse è 
improprio definirlo come « no
vità ». perché se-ne parla da 
anni, anche se non è ancora 
divenuto realtà. E' sempre 
stato uno degli obiettivi prin
cipali dei pendolari, che ri
chiedono un servizio più fre
quente, più rapido e più co
modo (proprio un anno fa. l'e
sasperazione scoppiò nel bloc
co di un convoglio presso la 
stazione di Carmignano). 

Il raddoppio è previsto nel 
* programma concordato tra 1* 

azienda autoooaa* delle jr*W-
rovie e le Regióni, ma ancora 
manca la legge che stanzi fi 
frnannasseflte necessario. La 
pruafr II antan comunque, è 

« già lattata: così, i lavori po-
1 tramo cominciare, non appe-
^na ci iranno i soldi. Sarebbe 
. fl coaan se- una volta arrivati 
i rinantiarDeflti. non si potes-

J se fare aaaate per la mancati
lo 

d - — -

^ i * " gto-t» " - vaÉgtt«fe 
CiamaaaM — dare atto alla 

» din pam " compartimentale 
delle FS «Ima sensibilità nuo-

- va e ftk awtanda verso i pro-
v blemi émt mstre rjoaWaoa-
\ hi .Nane«• «mso. chegàaiav 
wr» iridati iaapralluogN* gfi 
•<t studi. Stiprattatto, è positivo 

li rapporto di cbìkrjorfafone 

Azione di Iftjta cpr^rp l'intransigenza padronale t ^ 

Martedì fermi in Toscana 
i lavoratori farmaceutici 

; L/ £ j t * , - . / v j 

Tre ore di astensione e iniziative a livello territoriale - Giudizio negativo sull'andamento delle 
trattative • Un settore che ha bisogno di interventi di risanamento • Contrasti tra Fulc e padronato 

Martedì sciopera per tre 
ore l'intero settore farmaceu
tico della Toscana, che ha una 
certa rilevanza quantitativa 
nella nostra regione. La deci
sione è stata assunta • dalla 
Fulc regionale e dai consi
gli di fabbrica delle princi
pali aziende al termine del
le trattative con l'associazio
ne degli industriali sui pro
blemi aperti nel settore far
maceutico regionale. I sinda
cati hanno infatti espresso un 
giudizio sostanzialmente ne
gativo sulle posizioni presen
tate dal padronato toscano in 
merito alla ristrutturazione 
del settore, al rifiuto cioè di 
affrontare i problemi dell'oc
cupazione, della qualificazione 
e riqualificazione, della mobili
tà, dei diritti di informazione. 

Secondo i sindacati le que
stioni decisive di questa indu
stria non possono essere af
frontate separatamente, ma 
devono essere integrate l'una 
all'altra. Vediamo i temi su 
cui insistono le organizzazioni 

sindacali; esigenze della pro
grammazione settoriale, nel 
quadro più generale delle leg
gi programmatiche; qualifica
zione della produzione farma
ceutica nell'ambito dello svi
luppo della chimica fine e 
secondaria; consolidamento e 
rafforzamento delle attività 
di ricerca quale elemento u-
tile a qualificare l'apparato 
produttivo e< l'occupazione. 

Su questi elementi — affer
ma una nota della Fulc — c'è 
un contrasto di fondo con il 
padronato che, oltre a non 
prevedere una possibile con
trattazione, oggi prefigura an
che tempi diversi di verifica, 
dando quindi per definitivo lo 
stato di crisi per alcune azien
de ed indiscutibile il ridimen
sionamento dei livelli di oc
cupazione. Di fronte a questo 
atteggiamento, i sindacati han
no deciso di intensificare la 
lotta e di decretare lo sciope 
ro di tutto il settore Rer mar
tedì. con azioni articolate ter
ritorialmente. 

Sono presenti oltre quaranta espositori 

•'•9? v> 

A Pontedera quinta 
mostra delle 

macchine agricole 
Sono rappresentate 200 aziende industriali e ar
tigiane — Valorizzata la produzione regionale 

PONTJSDERA — E' stata inaugurata a Pontedera la 5 Fie
ra Regionale della Meccanizzazione Agricola, una manifesta
zione organizzata dal Comune in collaborazione con l'Ammi
nistrazione Provinciale di Pisa, la Camera di Commercio e le 
associazicni contadine, che si svolge sotto l'egidia della re
gione'Toscana. - ' 

Sì tratta di un importante appuntamento per gli opera
tori agricoli della Toscana perché a Pontedera sono presenti 
oltre 40 espositori che rappresentano oltre 200 aziende indu
striali ed artigiane che producono macchine ed attrezzature 
per l'agricoltura, particolarmente indicate per il tipo di col-
tivaziche presente in Toscana. 

Quest'anno il Comitato Organizzatore; a differenza del 
passato, ha cercato di curare con maggiore puntualità la par
tecipazione delle aziende industriali ed artigiane della Tosca
na che producono macchine agricole, per far sì che la rasse
gna cersenta una valorizzamene di questo tipo di attività 
produttiva i regionale. 

. -Era stato imoostato anche un progetto di esposizione di 
bovini selezionati della razza chianina e pisana, ma la man
canza di strutture adeguate per ospitare i bovini ha consiglia
to di rinviare questa iniziativa al prossimo anno, anche per
ché la ripresa della produzione zootecnica nelle campagne 
della Valdera e delle Colline Pisane, anche se ha segnato dei 
punti ali attivo, è ancora in fase' dira progettazione ». 

Oltre alla Fiera Regionale della Meccanizzazione Agricola 
è stata allestita anche una Mostra Mercato Provinciale della 
Caravans che ha registrato numerose adesioni. Naturalmen
te un'iniziativa di questo tipo si giudica solo dal volume di 
affari che mette in movimento, ma si può dare fin da ora un 
giudizio positivo sulla base delle richieste di spazio e di 
partecipazione pervenute al Comitato Organizzatore, che so
no state molto più numerose che nella precedente edizione. 

Infatti l'ampia Piazza della Concordia, che conta un'area 
di circa 8 mila metri quadrati di esposizione era insufficien
te e l'amministrazione ha potuto recuperare un'area privata 
confinante di circa 2. mila metri quadriti, risolvendo cosi il 
problema. - 5 •„ <~ - i * 

Il comune deve comunque ancora sciogliere il nodo del
la- 6ede definitiva dell* ..rassegna e della predisposizione di 
adeguate .strutture fisse, alla cui realizzazione dovranno 
partecipare tutti gli enti che fanno parte del Comitato Orga
nizzatore. Come ci faceva osservare l'assessore Romano Bon-
dì. Presidente del Comitato Organizzatore, la rassegna si tie
ne subito dopo la Fiera di Verona e presenta le più signifi
cative novità nel settore della meccanizzazione agricola ... 

i.f. 

Una settimana di manifestazioni e dibattiti promossi dalla Provincia 

Tra le ville di Collegigliato 
iniziative contro il manicomio 

Attualmente l'ospedale psichiatrico di Pistoia ospita 200 degenti - Negli incontri e nelle riunioni si 
farà il punto sull'applicazione della legge che prevede il superamento delle istituzioni manicomiali 

PISTOIA — L'ospedale , psi
chiatrico di Pistoia, un 
complesso di 8 ville che o 
spitano 290 degenti, sorge 
pochi chilometri ad Est della 
città, nella zona collinare di 
Collegigliato, dove verde e 
visuali .panoramiche non 
mancano certo. Ed è proprio 
in questa cornice, all'interno 
delle Ville Sbertoli, che si 
sta svolgendo, in questi gior
ni, « una settimana di inizia
tive per il superamento del
l'ospedale psichiatrico». 

L'iniziativa, promossa dal
l'Amministrazione Provincia
le, ha preso il via con una 
gara sportiva e si concluderà 
sabato 7 aprile. Il program
ma della « settimana » e den
so di appuntamenti per tutti: 
istituzioni, forze politiche e 
sociali, operatori ma anche, 
e soprattutto per la intera 
città. Le finalità di questa 
importante iniziativa sono 
state delineate da una - riu
nione aperta del Consiglio 
Provinciale in un salone del 
neuropsichiatrico, insieme ai 
consiglieri provinciali, erano 
presenti sindaci, rappresen
tanti dei consorzi socio-sani
tari. delle forze politiche e 
sociali, gli operatori un cen
tinaio di persone in tutto. 

a Fare il punto sulla situa
zione in relazione ad una 
corretta applicazione della 
legge 180, la cui normativa è 
oggi assorbita e presente nel
la legge di riforma sanita
ria » — ha detto, introducen
do. l'Assessore, alla Sanità 
della Provincia. Piero Banfi 
— « è uno degli scopi " di 
questa settimana, l'altro è 

r . - . • • / I A ' I l . 

quello di lavorare con forza 
e convinzione affinché Topi 
nione pubblica, le forze poli
tiche, sindacali e sociali si 
facciano carico di un pro
blema che è della intera so
cietà ». . 

Banfi ~ enucleando i conte
nuti di forza della legge 180 
in rapporto alla riforma sa
nitaria, ha rilevato anche che 
gli aspetti : socio-sanitari di 
competenza delle provinole 
sono in fase di esaurimento 
o superamento. Chi saranno, 
allora, i nuovi soggetti cui 
andranno le competenze del 
settore psichiatrico? Tanto la 
riforma sanitaria, quanto le 
successive disposizioni di ca
rattere nazionale e regionale 
prevedono'Ori "trasferimento 
dì quésta materia ai consorzi 
sociosanitari e. in prospetti
va. alle unità socio-sanitarie 
locali. 

« Per il momento — ha 
detto ancora Banfi — per
mane l'esigenza di un assetto 
operativo a tre. E questo 
perché, in attesa di confluire 
nella unità locale. le tre fasi 
sono tutt'ora distintamente 
gestite: l'ONPP dalla Provin
cia. il territorio 3ai consorzi, 
eli, ospedali civili dai r<*l«tivi 
consigli di amministrazione» 
Mq D*»r venire dai traoissi di 
competenza ai problemi più 
vicini.' è 'a l risultati consc
guenti in auesto anno, c'è 
subito, da" dire rhe rinroatto 
con eli osoedali civili non è 
stato facile. 

Si sono scontrate conce-
ziuoni^ommste. spesso chiuse 
e poco discoste a capire le 
esigenze altrui. In ogni modo 

qualche cosa si sta muoven
do. Quello che però più inte
ressa è come cominciare a 
svuotare il manicomio. Una 
ricognizione esatta su ogni 
degente, sarà contenuta in 
una specifica cartella che e-
lenca tutti i dati utili per 
una ipotesi di collocazione 
futura dei singoli ricoverati 
le forme di autogestione in 
corso nella-ex casa dell'eco
nomo e; a livello sperimenta
le, nelle tre ville Serena, 
Bertolani e Grocco: sono due 
significativi momenti, fra gli 
altri, per andare Incontro al
la legge 10.8 

Ma siamo, ancora, soltanto 
all'inizio c'è, ad esempio, la 
necessità di potenziare e 
ampliare le case-famiglia, ' e 
da prospettare una soluzione 
per il problema degli anzia
ni per i quali, comunque, si 
prevede la collocazione in u-
na unica struttura. 

Dall'assemblea, Infine, è 
emersa la necessità di una 
forma di volontariato che o-
peri a sostegno di quanto si 
sta facendo in questo campo. 
Per questo è stata fatta una 
precisa proposta: -costituire 
un comitato di partecipazio
ne popolare, come organo 
partecipativo che favorisca le 
scelte sulla base degli indi-

, rizzi fissati dalla ammini
strazione provinciale. che 
possa avvalersi del contrìbu-

- to delle forze politiche, so
ciali e sindacali e. soprattut
to della presenza attiva delle 
circoscrizioni di Pistoia e 
della consulta femminile. - -

Queste le indicazioni emer
se dalla riunione aperta del 

consiglio provinciale che ha 
dato non solo le linee diret 
tnci alle quali si ispira la 
« settimana » ma anche una 
sorta di bilancio consuntivo 
e preventivo sul lavoro 
complessivamente svolto nel 
settore in provincia di Pi 
stoia. Non si discuterà co 
munque solo tra addetti oi 
lavori e tra quattro mura 

,C'è necessità, come è stato 
rilevato dall'assemblea ste.s 
sa, di proiettarsi all'esterno. 
tra la gente. . ' » 

Per venerdì 6 aprile alle 10 
presso l'ospedale psichiatrico 
si chiuderanno definitiva 
mente i reparti di villa Mat-
tani e di villa Chiarugi in 
questa occasione avrà luogo 
l'apposizione di una lapide ai 
martiri della Resistenza fuci
lati nella fortezza di S. Bar 
bara, detenuti, prima dell'e
secuzione. nella villa Mattani 
Sabato 7 aprile alle 9 30 
presso il oalazzo Baly si ter 
rà una tavola rotondo-dibatti
to su «L'aspetto nsichiatrico 
nel quadro dPl servizio pub
blico nazionale ». A cui Dir-
tecfrv>ri»nno i resnon«ahìll 
re«ronRll delia sicurezza so
ciale dei partiti. 

Tutto il orocramma b t*a 
l'Pltro. trapuntato Hi spotta-
co'i iniziative snort've e ri 
creative: - è una onrRSÌone 

1 Irmxvtante o r s^^inli^nre 
un prrMemn ch«» è di tutti e 
ner ut'li7*t»re in un ruturo 
non lontano, in modo diverso 
1P VÌ'IP rfaty « ex manicomio » 
di Pistoia. 

Fabrizio Carraresi 
JT _ e* w 

u 
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Nuove deleghe 
ai quartieri 

• di Grosseto 
La giunta municipale di 

Grosseto ha presentato ie
ri, in una conferenza stam
pa la « bozza di legge » 
per il trasferimento ai 
quartieri di alcuni poteri -
di competenza fino ad og
gi solo del Comune. La 
bozza è stata illustrata 
dall'assessore al decentra
mento, Andrea Vellutini. 
all'incontro ha partecipa
to il compagno Roberto 
Baricci. presidente della 
prima commissione consi
liare incaricata di porta-

termine l'iter, la con-
ie con i quartie

ri è*t<«fctadini. per ripro
porre * poi l'importante 
prowedinMOtp» alla defi
nitiva - appviWzlone da 
parte del caaafcjlio comu-

sono le Biatenc e 
ino de-

cdn i Comuni, dopo gli àttrìMl 
e le *wwprensioni ( k l W " ! 
sato>. 

Fausto Fatomi 

vuole rendere affettiva la 
partecipazione dei citta
dini, rendendo più stret
to il rapporto anche fra 
le istanze della gente nel
le frazioni e le risposte 
dell'amministrazione. > 

Infatti, la manutenzio
ne e la gestione degli im
mobili. centri sociali, ci
vili e culturali, ubicati in <, 
città e nelle frazioni pos-,' 
sono delineare un nuovo 
profilo della vita sociale 
attraverso strutture aper- „ 
te non più utilizzate in ; 
modo privilegiato da que- r 
sta o quella organizza- -
zione. - • ' - ; 

Per i servizi e gli im
pianti sportivi — ad ec
cezione del Palasport, del
lo stadio di calcio e di -
baseball e della piscina. 
di competenza del comu
ne — alle circoscrizioni -
viene, daio il compito di * 
indicare, promuovere e 
programmare la pratica 
sportiva di massa utiliz
zando le vane strutture 
presenti nel territorio. 
Analogo discorso vale per 
le zone e gli spazi verdi, 
presenti in maniera dif
fusa nel comune, ad ec- • 
cezione delle Mura .aedi-
cee e dei paMO pMMk» 
4L-m^Om^és. tate»*, 
mmprt tutu la tea». 
tfea riguardante le «CU» *. 
vita e le iniziative cult*. > 
rali tese a far uacire dal p 
«vìvere*:* noia» 1 fio--' 
va**jÉma*rtanll del va-

Un.operaio dèlia'miniera a cielo aperto di Santa Barbara 

Muore nelPurto contro una ruspa 
CAVRIGLIA — Un terribile 
incidente sul lavoro è co
stato la vita a Giovanni Na-
cili. 30 anni, operaio del-
l'ENKli di Santa Barbara, 
morto ieri mattina poco pri
ma dì mezzogiorno dentro 
una cava di lignite che ser
ve ad alimentare la cen
trale termoelettrica. 

n giovane, insieme ad al-
; cimi compagni di lavoro. 

era impegnato nella co
struzione di un canale di 
transito quando un camion 

'"' è rimasto impantanato nel 
- fango. Pare che per tirar 

fuori rautomezzo il grup-
. pò di-operai abbia fatto ri-
' corso ad una pesante ru

spa e ad un cavo d'acciaio. 
Il - NacUi ' avrebbe legato il 
cavo al camion ed alla ru
spa rimanendo poi nel mez
zo per seguir* l'operazione. 
La cosa, probabilmente, gli 

. è stata fatale, perché non 
appena le ruote dell'auto
mezzo hanno ritrovato il 
terreno solido, la macchi
na è schizzata airìadietro 
ed ha investito H ' povero 
operalo mandando)* » '«bat
tere vJoieoj 
testa 
mano è 

^éai 
corso'éWi ____. 
giovarmi IttÉÉtìaV^Htayé fl 
Nacili è giunM'oriÉol* ca
davere alle 11.50. 

_. Nelle miniere lignitlfere 
del Maino a cielo aperto di 

' Santo Boitoa» Jl tasso de
gli infortnT^*g!aMtao. ma 
quasi sempre^W/ttra|t« di 
incidenti di modesta enti

tà. Un morto sul lavoro non 
si registrava da decenni e 
questo, considerando il ti
po di attività e la presen
za di circa 600 persone im
pegnate ad estrarre ligni
te. dimostra che l'organiz
zazione del lavoro e l'assi
stenza antiinfortunistica so
no di buon livello. La mor
te del giovane operaio get
ta ora un'ombra sinistra 
su una situazione che sem
brava piuttosto tranquilla. 

Giovanni Nacili era nato 
nel 49 a:'Cavrigiia e vive
va a 3ÉBtfovannl VaMar-
no insieme ai due vecchi 
genitori e a tre fratelli. 
Era > onerato «D'ENEL nel 
73 é si era .^conquistato la 
stima degli operai, al pun
to che probaMtmexrte sa
rebbe diventato ' il segreta
rio della fiaaossso .sezione 
di fabbrica del partito. At
tualmente era ioarrtto alla 
sezione di San Giovanni e 
si impegnava attivamente 
nel consiglio direttivo della 
casa del popolo. La sua mor
te cosi tragica ed improvvi
sa ha suscitato profonda 
emozione in tanti compagni 
che lo conoscevano 

Nel pomeriggio di Ieri 
il mortale incidente è stato 
ricordato nel corso del se
minario snj_ problemi ^nerge-

to propriVWBl "arjasjsjlo -del 
delegati detti centrale e del
la miniera di Santa Barba
ra. E* stata chiesta chiarez
za sul tragico episodio. Na
turalmente ci sarà un'Inchie
sta dell'autorità giudiziaria. 

I CINEMA IN TOSCANA 
. PIOMBINO 

ODEON: La sorella di Ursula 
j ( V M 18) 

SEMPIONE: 1 gladiatori - segua 
Nevada Smith 

CINEMA TEA IRÒ METROfOCI-
TAN: Ciao ni! d Paolo Poeti 

- con Renato Zero ' 

PORTOFERRAIO 
PIETRI: Equus ( V M 18) 
ASTRA: Altrimenti ci arrabbiamo 

LIVORNO 
GRANDE: Il segreto di Aajbata 

Chnstie 
MODERNO: Concorde affaire '79 
LAZZERl: Sexy vibrat OD 

AREZZO 
SUKRCINEMA: Le iJceeH tbper-

sexy 
POLITEAMA: (nuovo programma) 
TRIONFO: (nuovo programma) 
CORSO: Le dolci zie 

PISA 
ASTRA: CaLforoia su.te 
ARISTON: Il gatto e il canarino 
ITALIA: Squadra •ntigengster 
NUOVO: L'ultima sapore dell'aria 
OOEON: Una donna semplice 
MIGNON: Il pomo show deOa 7. 

POGGIBONSI 
POLITEAMA: Cassandra Crossing 

PISTOIA 
EDEN: The MOnd of Joinne 
ITALIA: (njovo prog'amma) 
ROMA (nuoto programma) 
GLOOO: Lett. selvaggi 
LUX: Filo da torcere 
OLIMPIA (Margine Coperta): 

Black Aphrod te 

SIENA 
IMPERO: Le ragaxze pon pon » 

scatenano 
ODEON: Graz'* a Dio è venerdì 
METROPOLITAN: I! testimone 
SMERALDO: La cameriera nera 
MODERNO: La porno villeggiante 

VIAREGGIO 
EDEN: Souad-a antigargster 
EOLO: 58 Happy Davs la banda 

de i f ior i dì pesco 
ODEON: Il o»r-o * i' cenerino 

LUCCA 
MIGNON: B.ue porno college 
MODERNO: II segreto di Aghata 

Christic 
CENTRALE: (non pervenuto) 
ASTRA: California Suite 
PANTERA: n restimoie 

MONTECATINI 
KURSAAL TEATRO: Indagine su 

un delitto perfetto 
EXCELSIOR: (nposo) 
ADRIANO: (nposo) 

CARRARA 
MARCONI: Il giocattolo 

- • ^ . a * -
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Bilancio1 delia più importante rassegna di prodotti dell'industria laniera 

» , 

verso il mondo 
S "' . 

Con l'annuale appuntamento la città consolida i legami e le posizioni sui mer
cati nazionali ed internazionali - 700 miliardi di saldo attivo per le esportazioni 
PRATO — Per <c Prato-Espo-
ne '79» è già tempo di bi
lanci. LA rassegna, aperta dal 
presidente della Regione Leo
ne e dal ministro Stemmati 
lunedi scorso, ha offerto una 
ulteriore testimonianza della 
sua vitalità e della scelta 
davvero azzeccata di chi con 
tanta tenacia l'ha voluta. 

CentosessantamUa abitan
ti, un miglialo di Industrie 
impegnate nella produzione 
tessile, una ventina di azien
de specializzate nel settore 
del meccanotesslle, una delle 
più antiche città tessili che 
ci, siano al ' mondo: questa 
la carta di Identità di Pra
to. Una storia dalla quale 
è nata questa « PratoEspo-
ne » una proposta, questa vol
ta In chiave estiva, di una 
mostra che ormai appare cer
tamente • consolidata •• dalla 
breve ma positiva esperien
za delle due precedenti edi
zioni Invernali delle quali. 
questa, la terza, è un'indubi
tabile conferma. Basti pen
sare ad alcune cifre: i 90 
espositori che agirono su 6.000 
metri quadri del '77, sono 
divenuti 170. su ben 14 mila 
metri quadri della successi
va edizione. E poi ci sono 
1 risultati economici. .* 

Se si considerano gli ulti
mi 10 anni 1 dati valutari 
che riguardano 11 commercio 
con l'estero registrano un bal
zo incredibile in avanti con 
un saldo attivo, fra Importa
zioni ed esportazioni quasi de
cuplicato. I 74 miliardi e 806 
milioni di saldo attivo del 
1968, sono divenuti Infatti ben 
700 miliardi (una stima che 
valuta In 300 miliardi le Im
portazioni ed in 1.000 miliar

di le esportazioni) del 1978. 
Una penetrazione nel mer
cati esteri che geografica
mente è distribuita per un 
23 per cento In Oermanla. 
per un 18 per cento negli 
Stati Uniti, per il 13 In Fran
cia, Il 10 In Gran Bretagna 
e per un altro 10 per cento 
negli altri paesi della Comu

nità economica europea e per 
un 6 per cento nel paesi del
l'Europa orientale. Un risul
tato importante, per 11 com-
; plesso produttivo di un'area 
come quella pratese più vol
te, in questi anni, al centro 
del dibattito e dell'attenzione 
per le particolarità di una 
sua tenuta rispetto alla cri

si che, Invece, ha investito 
Il settore tessile. 

Anche in questo caso, pro
prio per conoscere e valuta
re appieno la crescita del
l'area tessile pratese ed 11 
suo attuale peso nell'Intera 
economia tessile, occorrono 
alcuni dati esemplari: Intan
to quello più generale secon-

Tanti tessuti in anteprima 
E' il loro momento magico 

Prato Espone "79 si presenta, con questa prima edizione 
In veste primaverile ed estiva. Sul significato e sulle caratte
ristiche di quella che è ormai divenuta una tappa d'obbligo 

jpunto, abbi 
al compagno Romano Borettl, presidente del Comitato Fiera. 
per gli operatori del settore. Espone appunto, abbiamo rivolto 

alcune domande. 
i 

Siamo ormai giunti alla 
terza edizione ai Prato E-
spone con la novità di que-

" sfanno della rassegna pri
mavera/estate. Che signi
ficato assume questa nuo
va iniziativa? 

Si tratta di una iniziativa 
che vuol completare l'immagi
ne della produzione tessile 
pratese. Infatti le manifesta
zioni precedenti 6ì erano po
ste l'obiettivo di fornire que
sta Immagine limitatamente 
ai prodotti autunno/inverno. 
Con Espone prima vera/esta
te vogliamo rappresentare 
quella parte di novità che 
manifesta l'evoluzione quanti
tativa, ma soprattutto quali
tativa dei nostri prodotti. E 
quindi l'impegno complessivo 
dell'imprenditoria e di quanti 
operano nel settore. 

Espone nasce da una col
laborazione tra Unione In
dustriale e Amministrazio
ne Comunale. Vn incontro 
sul piano specifico della 
commercializzazione del 
prodotto pratese. Perché si 
è potuto realizzare? 

L'ispirazione di fondo da 
cui nasce questo incontro, e 
che non coinvolge solo Am
ministrazione Comunale e U-
nlone Industriale, ma anche 
l'Azienda Autonoma di Turi
smo e la Cassa di Risparmi e 
Depositi di Prato, oltre a con
tributi e positivi apporti che 
riceviamo dalla Regione To 
scana e dalla Camera di Com
mercio, è sostenere la nostra 
attività, collocando l'immagi
ne della produzione tessile 
pratese al posto giusto che le 
spetta, nel settore della moda. 
Si tratta, quindi, di finalità, 
che nelle loro linee genero li 
non contraddicono le pur di
verse Ispirazioni e collocazioni 
delle forze e degli Enti orga
nizzatori della iniziativa. In 
una situazione dove c'è il la
voro. e dove l'economia tira. 
esistono potenzialità positive 
per tutti i cittadini: per gli 
imprenditori, i lavoratori, eli 
impiegati e le altre forze so
ciali ed economiche. 

Oli elementi di contrasto 
oggettivamente esistenti tra 
queste e categorie » e talvol
ta all'Interno di ciascuna di 
esse, sono più facilmente di
scutibili e componibili in ta
li condizioni-che non quando 
c'è crisi e disoccupatone. 

La sintesi unitaria che si è 
realizzata con questa manife
stazione vuol quindi favorire 
Il crearsi di condizioni econo
miche di pieno lavoro. Essa è 
anche U supporto fondamen
tale sul quale noi. e pensiamo 
anche le aziende tessili pra
tesi, fendano le speranze di 
nuovi ulteriori successi delle 
future manifestazioni di E 
spone. 

Sì può quindi dire che il 
Comune è un soggetto at
tivo deWeconomia? 

Certamente, 11 Comune è un 
soggetto attivo dell'economia, 
nel suo insieme, e quando rie
sce, come in questo caso, a 
farsi carico, fino a questo li
vello, del problemi di sostegno 
dell'economia stes?a, penso si 
possa affermare che assolve 

Rlù pienamente alle proprie 
inzionl di organo dello a u 

to preposto ad esercitare un 
ruolo attivo in tutti t campi 
che riguardano la vita socia
le, economica e culturale del 
]* popolazione. 

Quali le caratteristiche 
di questa campionaria pri
mavera/estate? 

Espone primavera /estate 

nella sua prima edizione ha 
già avuto un successo di. par
tecipazione che va al di là 
delle . stesse aspettative che 
c'erano quando è stata « pen
sata ». Le ditte esposltrlci so
no 74 e rappresentano per 
Importanza economica e qua
lità dei campionari esposti il 
meglio della nostra produzio
ne. SI tratta di una iniziativa 
che anticipa nei ternpi tutte 
le altre, di una a anteprima 
del tessuto primaverile ed e 
stivo » che è In grado di of
frire importanti motivi di 
confronto agli operatori del
la moda che visiteranno que 
sta campionaria pratese. Ciò 
anche perché questi stess-
campionari sono 11 risultato 
non solo di un Impegno con
sistente ' dell'imprenditoria 
pratese, beasi di un « incon
tro» grettissimo tra aziende 
e stilisti, designerà, opera
tori della moda nazionali ed 
internazionali. 

Che risvolti hanno sul
l'economia pratese queste 
mostre campionarie? 

Ho già accennato alle fina
lità di queste inizlaotlve che 
hanno per obiettivo il soste
gno e lo sviluppo ulteriore 
delle potenzialità produttive 
della nostra industria. Le pre
cedenti edizioni hanno rap
presentato in questo senso 
un fattore positivo. 

/ programmi futuri dt 
Espone? 

Consolidare le esperienze in 
atto, e cercare inoltre di re 
cepire Istanze che provengo 
no da altri settori della prò 
duzione tessile pratese come 
quello dei filati. Per intanto 
è già fissata la data della 

edizione dedicata all'autun-
no/inverno. Torneremo al 
« Buzzi » dal 16 al 19 ottobre. 
E' questo un nuovo appunta
mento che noi vogliamo da

re alle aziende pratesi, ai 
visitatori, agli operatori della 
moda e deirle confezioni. 

b. g. 

Al passo coi tempi 
dal 1925 la Ditta 

CARLO 

BART0L0ZZI 
E' SPECIALISTA 

IN ARREDAMENTO 
E BIANCHERIA 
PER LA CASA 

Consultateci in 
V iaB . Cairoti/28 - Prato 

Telefono 22381 

VI OFFRIAMO LE PIÙ' 
AGGIORNATE IDEE 
E REALIZZAZIONI 

C A S A M U S I C A L E 

IRattaello Miccoli 
Via B. Cairali, 1f * f ^ T S t O - Ta!efa«i© 27tM 

DISCHI • MUSICA - ALTA FEDELTÀ' 
CENTRO DIMOSTRATIVO 

PIONEER 
Inoltra: Me INTOSH - TECHNICS - DENON - B. 

DAHLQUIST - STAX - SENNHEISER 
& W. - BOSE 
SHURE, ECC. 

KEF - JBl 

PROGETTAZIONE - CONSULENZA TECNICA 

INECCEPIBILE SERVIZIO 
DI ASSISTENZA 

do cui anche negli anni '70 
il complesso produttivo pra
tese ha aumentato i propri 
addetti, ' praticamente senza 
interventi esterni. E poi altre 
cifre. Nel 13 comuni che com
pongono la zona tessile di 
Prato la popolazione residen
te è passata da 172 mila a 
264 mila abitanti dal '51 al 
•71 (tempo di due censimen
ti) con una crescita del 55 
per cento. Al centro di que
sta massiccia crescita è la 
città di Prato da 77 mila a 
143 mila. 

SI è In presenza di un'area 
altamente Industrializzata che 
registra 23 mila unità pro
duttive. con 73 mila addetti 
nell'Industria (Il 14 per cen
to del saldo regionale), con 
una prevalenza del tessile che 
assomma 50 mila addetti e, 
al suo Interno della lavora-
aione laniera con 39 mila ad
detti. CI sono poi gli addetti 
all'Industria meccanica (pre
valentemente meccanotesslle) 
che sono quasi 6.000. mentre 
2.000 sono gli addetti all'in
dustria chimica e della pla
stica. Come centro tessile, 
Prato — con l suoi 700 mila 
fusi di cardato (Il 70 per 
cento del settore laniero na
zionale) e 300 mila di petti
nato (il 15 per cento del set
tore laniero nazionale) ha 
senz'altro oggi un livello mon
diale. 

Ma Prato non è quell'« Iso
la felice » che qualcuno, in 
modo semplicistico, vorrebbe 
far credere. Le cifre di que
sta « crescita » nascondono 
anche una storia di sacrifici 
e di sfruttamento (in molti 
casi anche di autosfruttamen
to), caratteristica di quella 
che oggi viene definita con 
11 tarmine di « economia som
mersa »; ed esprimono pro
blemi le cui risonanze si av
vertono non solo nell'area tes
sile (a livello sociale, di or
ganizzazione produttiva, -di 
strutture) ma anche nella re
gione al fini di un riequlll-
brio produttivo tra zone ad 
alta concentrazione industria-
le e zone meno svUu»""»te. 
Sono problemi acuti che la 

Regione si è posta e che si 
pongono il Comune di Prato 
e gli altri Eliti locali. Pro
prio per questo 11 presidente 
dei Comitato fiera Boretti ed 
il sindaco di Prato Landlnl. 
hanno voluto sottolineare a-
prendo la manifestazione, as
sieme al traguardi raggiunti, 
anche 1 problemi che le co. 
munita locali. I lavoratori, gli 
Industriali e gli artigiani do
vranno affrontale. 

E poi ci sono altre questio
ni che una comunità come 
quella pratese, densa di sto
ria. si • pone, per non accre
ditare soltanto una fama — 
ben meritata tra l'altro — 
di città degli affari. Se nel
la sua storia ci sono uomini 
come il Datinl, che dette vi
ta alle carte di credito (la 
« cambiale » tanto per Inten
dersi). creando uffici di cor
rispondenza in tulta Europa. 
è anche indiscutibile che ac
canto a questa cultura degli 
« affari » si è sviluppata nel 
corso del secoli anche una 
cultura umanistica che la di 
Prato una città Interessante 
dal punto di vista urbanisti
co. SI pensi all'antica cinta 
murarla, al castello Svevo. 
alla magnifica chiesa delle 
Carceri progettata dal San-
gallo, al pergamo esterno del 
Donatello e del Mlchelozzo. 
Una storia che vive non co 
me In un museo bello da 
vedere ma freddo, bensì co
me In un laboratorio che spe
rimenta ancora oggi, come 
testimoniano alcune Olle fab
briche — che potrebbero com
parire in manuali di archi
tettura e che compaiono spes
so su riviste specializzate — 
e alcune delle Iniziative cul
turali. come la rassegna di 
arte Moderna e la mostra di 
Dany Caravan o, negli anni 
passati, quella di Henry Moo-
re. 

" Una città viva, dunque, non 
solo per la capacità Impren
ditoriale. per la qualità pro
fessionale altissima del suol 
lavoratori, ma anche per 
« 1'lnfelHgenza storica » del 
suoi abitanti. 

L'esportazione dei panni 
« pratesi » iniziò nel 1200 
PRATO — Forse qualcuno in futuro scriverà la storia di Prato 
e della sua industria, di come essa sia nata, e su quali basi 
abbia preso a svilupparsi. A «Prato Espone '79», primavera 
estate, non potevano mancare alcuni cenni e tratti storici 
di questa realtà. In fin dei conti 11 legame col passato è fin 
troppo evidente: non è ritrovabile solo nella continuità del 
« tessile », che costituisce l'ossatura di quasi tutta l'Industria 
pratese anche attualmente. C'è qualcosa d'altro; la voca
zione al commercio, che oggi si dà degli strumenti 6ul tipo 
delia mostra campionaria di « Espone ». ma che Ieri si im-
personlficava In quel mercanti imprenditori, che sulla scia 
del più Illustre di essi, Francesco di Marco Datinl, hanno 
fatto del suo motto «in nome di Dio e del guadagno» una 
delle loro ragioni di essere. Esiste cioè un passato storico 
che in qualche modo si va riscoprendo, tanto che qualcuno. 
forse non avvertendo 11 cambiamento del tempi e delle situa
zioni, vorrebbe rinverdire, con aggiornamenti, queste tradi
zioni. Sta di fatto, comunque, che al dt là di tutto la Fiera, 
e manifestazioni come « Espone » possono vantare delle radici 
storiche In questa vocazione commerciale, per cui gran parte 
della produzione tessile di Prato, ancora oggi, prende la via 
dell'estero. Già nel 1200 esistevano e venivano esportati tipi 
di panni che venivano chiamati « pratesi ». 

Prato aveva acquisito fin da quel lontano periodo una 
propria fisionomia industriale e commerciale. I mercanti del 
Medio Evo erano soliti organizzare la « fabbrica » senza 
dotarla di tutti gli Impianti necessari per un ciclo com
pleto; numerose fasi venivano commissionate ad artigiani, 
che ben presto formarono delle « compagnie » come i tintori. 
1 tessitori, i follatori. Solo per alcune fasi, quelle di pre
parazione della materia prima, venivano chiamati alla bot
tega del mercante o dell'artigiano alcuni lavoranti. 

Diffuso era a casa anche il lavoro delle donne. Sembre
rebbe la radiografia del «decentramento» attuale. Ma la 
realtà è diversa. I processi economici sono funzionali a 
due diverse fasi della storia della umanità. Il feudalesimo 
nella prima. U capitalismo nella seconda Ma procediamo. 
La « Compagnia dell'arte della lana » di Datinl arrivò ad 
avere le sue filatrici dislocate in 96 località circostanti 
Prato: sono i prodromi di quell'ampia area che costituisce 

' oggi l'area tessile pratese :; 

- "•* Per molti secoli questo fu il tipo di lavorazione, all'interno 
'di una economia ancora essenzialmente agricola, della lana 
che avvenne a Prato. La svolta viene agli inizi dell'800, con 
l'introduzione per opera di Glovan Battista Mazzoni delle 
prime macchine per filare la lana. 

E* l'inizio del capitalismo, e con esso della moderna azien
da tessile. Ma la vera svolta a Prato. l'Inizio di un periodo 
su cui ai costruiranno tante fortune, è l'utilizzazione, verso 
la metà del secolo XIX. degli stracci provenienti dal tes
suti di lana. Nasce la lavorazione della lana « rigenerata ». 
Cresce la produzione, la potenzialità dell'industria, alla ri
balta della storia pratese si affaccia 11 movimento operalo, 
e si sviluppa su grande scala il commercio con l'estero. Il 
resto è storia di anni più recenti, * storia di processi econo
mici che ancora fanno discutere di polemiche sul modello 
produttivo pratese, di lotte operaie, di contrasti sociali. 

« Prato Espone » non è che una mostra campionaria, che 
ha precisi scopi e ben Individuati fini. E* possibile farla 
oggi perché sono intervenute profonde modificazioni nelle 
ragioni internazionali di scambio; perché il movimento ope
raio è cresciuto e ha posto nuovi problemi; perché gli 
stessi industriali hanno riconosciuto la validità di un coor
dinamento degli sforzi; perché il Comune si è fatto inter
prete di queste esigenze. Dietro quindi «Espone» c'è una 
storia che è avanzata. 

Bruitilo Gaballini 

FUTURI SPOSI 
UNA SCELTA 
SICURA 
PER L'ACQUISTO 
DI UN 
LAMPADARIO 

11 VETRINE DI ESPOSIZIONE - NELL'INTERNO 
TROVERETE UN VASTISSIMO ASSORTIMENTO 
DI LAMPADARI, DAL MODERNO QUALIFICATO 
ALLO STRASS SVAROSKI, ANTIQUARIATO ALLO 

STILE LIBERTY 

VISITATECI! 
FIUTO - Via C. Marx (ang. via Napoli) tei. 332S6 
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PRATO 2-5 APRILE'79 
PALAZZO DELLE MERCATURE 

VIAVALENTTNIM 

troviamoci 
alla campionaria 
dei tessuti pratesi 
La Cassa di Risparmio di Prato invita 
gli operatori tessili di tutto il mondo al 
proprio stand presso ESPONE 79, la 
Campionaria che presenta le COLLE
ZIONI PRIMAVERA-ESTATE 1980 
ed è a disposizione per dare tutte le no
tizie e le informazioni sulla completa 
gamma dei suoi servizi e delle operazio
ni bancarie per l'Italia e per i mercati 
esteri. 

CASSA 
DI RISPARMI 
E DEPOSITI 
DI PRATO 

il numero uno dell'area tessile 
più importante d'europa 

la ppatc Qspai 
UNA AZIENDA AL SERVIZIO DI: 

mense aziendali 

comunità 

ristoranti 

ospedali 

E DI CENTINAIA E CENTINAIA DI FAMIGLIE CHE GIOR

NALMENTE ACQUISTANO CARNI DI PRIMA SCELTA NEI 

3 NEGOZI-PRATO CARNI 

Via Napoli 28 
TEL. 27.816-38.454 

Via Marini 100 
TEL. 32.429 

Via Spontini (S. Nolo) 
TEL. 29.730.39J29 

J 
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Domani il grande sciopero generale di Napoli e di tutta la provincia 

Due cortei nel cuore della città 

>/ 

^tti**, 

,v-
Partiranno da piazza Garibaldi e daMergellina -A piazza Plebiscito comizio di Camiti, Mat
tina e Ridi - Massiccia partecipazione dei metalmeccanici da tutt'Italia, di edili e braccianti 
della Campania e delle regioni meridionali - L'impegno dei comunisti per la manifestazione 

«Per il rinnovo del con
tratti, l'occupazione, lo svi
luppo del Sud, 11 risanamen
to di Napoli»: su questi o-
biettivi domani tutti i lavo
ratori della città e della pro
vincia parteciperanno allo 
sciopero generale indetto da 
CGIL-CISL-UIL. 

Da tutt'Italia inoltre giun
geranno delegazioni di-me
talmeccanici a bordo di pull
man, treni speciali e navi. 
Dal Sud e dal resto della 
Campania si prevede massic
cia la partecipazione di edi
li e braccianti. I cortei sa
ranno due: il primo partirà 
da piazza Garibaldi, il secon
do da Mergellina. A piazza 
Plebiscito parleranno Pierre 
Camiti, Enzo Mattina e Sil
vano Ridi. 

La federazione CGIL, CISL, 
UIL ha definito le modalità 
dello sciopero provinciale 
INDUSTRIA: sciopero dalle 
8 alle 12; il 2. e 11 3. turno 
anticiperanno l'uscita di quat
tro ore. 
AGRICOLTURA: sciopero 
per l'intera giornata. 
PUBBLICO IMPIEGO: scio
pero di otto ore. 
TRASPORTI: sciopero dalle 
8 alle 12; si fermeranno tut
ti 1 mezzi di trasporto aereo, 
marittimo e terrestre. 
OSPEDALI E CENTRI D'AS
SISTENZA: sciopero dalle 8 
alle 12; saranno garantiti 
tutti 1 servizi indispensabili 
e di pronto soccorso. 
ACQUA, LUCE E GAS: scio
pero dalle 8 alle 12; saran
no garantiti i servizi indi
spensabili. 

-• v 
ALTRI' SERVIZI: . sciopero 
dalle 8 alle 12. -- IH L~.,. * 

Per • oggi, infine, sono 1 in 
programma due importanti 
incontri con giovani e disoc
cupati a Torre * Annunziata 
e all'Università nell'aula ma
gna del Politecnico. 

Allo sciopero hanno anche 
aderito 1 giovani del preav-
viamento: un comunicato 
del coordinamento del giova
ni della 285 Impegnati nelle 
Comunità • Montane invita 
alla partecipazione ai cortei. 
Anche le ACLI, in una nota, 
esprìmono la propria adesio
ne allo sciopero di domani. 

Ieri, infine, si è riunito il 
direttivo unitario della fede
razione provinciale CGIL, 
CI8L, ,UIL che ha affron
tato le questioni al centro 
dell'attuale fase, alla vigi
lia dello sciopero generale. > 

Anche il PCI è pienamen
te mobilitato affinché intor
no al lavoratori in lotta do
mani si realizzi la più vasta 
unità della gente dei quar
tieri, dei giovani, delle don
ne e del disoccupati. 

Inoltre la federazione co
munista napoletana ha prean
nunciato un « mese di mobl-
tazione » e di iniziative sui 
temi del lavoro, dello svi
luppo produttivo e civile e 
delle lotte contrattuali. 

Promosse dal PCI si svol
geranno In questo periodo in 
città e provincia assemblee 
di zona, nelle grandi fab
briche, Incontri tra giovani, 
disoccupati e operai, dibat
titi sui problemi dello svi
luppo. 

20000 edili contro la «fame di case » 

%\ 
Ieri assemblea in preparazione dello sciopero 
porre un nuovo « sacco » della città, ma rispond 

Il sindacato rilancia la sua 
proposta per superare la crisi 
dell'edilizia e per rimettere in 
moto un e volano » — come si 
dice nel linguaggio sindacale 
— che dia ossigeno anche ad 
altre iniziative collegate all' 
industria delle costruzioni. 

,>f,'Una «messa a punto» della 
piattaforma della FLC (fe
derazione lavoratori delle co
struzioni) si è avuta ieri, nel
la assemblea provinciale dei 
quadri sindacali, svoltasi alla 
borsa-merci alla vigilia dello 
sciopero generale per Napoli. 
Gli edili, insieme a metalmec
canici e braccianti, sono nel 
pieno della battaglia per il 
rinnovo del contratto: la ma
nifestazione di domani, dun
que, li vedrà partecipare in 
massa con delegazioni da tut
ta la Campania. 

- • La crisi del settore si sin-
. tetizza in uno scarno dato: 
l'occupazione è calata da 50 
mila addetti (e forse anche 

•80 mila negli anni tremendi 
delle « mani sulla città >) agli 

4 
attuali 20-25 mila. «Intanto 
la fame di case — sostiene 

1 la FLC — è cresciuta in mo
do impressionante. Certo, noi 
non ' proponiamo una nuova 
selvaggia colata di cemento, 
ci battiamo invece per una 
corretta programmazione del
lo sviluppo urbanistico >: ma 
su 548 comuni della Campa
nia (di cui circa la metà do
vrebbe essere dotata di pia
no regolatore) soltanto . 23 
hanno approvato il PRG. 
' Duecentottantacinque comu

ni si servono del piano di 
fabbricazione mentre sono o-
peranti 141 piani di zona. 
« Ancora più incomprensibili 
appaiono i ritardi della Giun
ta regionale — sostiene la 
FLC — nello approvare gli 
strumenti urbanistici di quei 
Comuni che li hanno - già 
disposti e clie attendono solo 
l'autorizzazione regionale. La 
Regione inoltre dovrebbe pro
muovere la costituzione dei 
consorzi intercomunali e pro
cedere alla predisposizione 

Non si vuole certo da parte della categoria pro-
ere in maniera giusta alla esigenza di alloggi 

dei piani poliennali di attua
zione a livello comprenso-
riale. 

E" proprio il ricorso ai pia
ni comprensoriali uno degli 
elementi innovativi della nuo
va legge sui suoli, che con
sente procedure più celeri pel
le costruzioni >. Ma qual è la 
domanda reale di case in 
Campania? Secondo una pri
ma stima — per quanto par
ziale — si prevede che nel 
1981 ci sarà bisogno di 345 
mila alloggi. Intanto nel '78 
(rispetto all'anno precedente) 
le abitazioni ultimate in Cam
pania sono calate del 33,5 per 
cento. Ugualmente allarman
te il dato sulle abitazioni ini 
ziate a costruire nel '78: il 
calo è stato del 47 per cento 
rispetto all'anno precedente. 

. Nell'area napoletana la cri
si è stata ancora più pesan
te, rasentando quasi la parali
si completa: a febbraio scor
so sono stati completati 4.076 
vani su 13.201 appaltati l'an
no precedente. Una grossa 

valvola di sfogo è rappresen
tata pur sempre dal fenome
no dell'abusivismo. 

Intanto mille miliardi de
stinati alla realizzazione di o-
pere pubbliche sono rimasti 
inutilizzati per l'incapacità di 
spesa dei poteri pubblici. Re 
gione Campania in testa. La 
FLC pertanto ha deciso di 
intensificare il confronto pro
prio con l'Ente Regione: «ma 
è necessario che si risolva al 
più presto la crisi politica in 
atto, con la formazione di un 
governo di unità regionalista» 
sostiene il sindacato. 

L'altra questione aperta è 
quella del rinnovo del con
tratto. Gli edili — come !e 
altre categorie — chiedono 
un reale potere di controllo 
sugli investimenti. Si tratta 
cioè di introdurre veri ele
menti di programmazione nel
lo sviluppo urbanistico per 
impedire che le risorse — co
me è successo troppo spesso 
in questi anni — finiscano in 
operazioni speculative. " 

Iniziato il processo per inquinamento contro l'Italsider 

Il pretore ha escluso che vi siano 
dei pericoli per la salute pubblica 

5 ' 

Le contestazioni ai direttori dello stabilimento si riferiscono infatti solo a « molestia » e « disturbo » - Chiedono di costituirsi 
parte civile Italia Nostra, il WWF, il partito radicale - Le oscure m anovre per tentare di far chiudere la fabbrica - Udienza l'I 1 aprile 

E' cominciato davanti al pretore Febbraio dalla 7. seziona 
penale il processo per l'Inquinamento Italslder. Si contesta 
a Gian Giorgio Parodi a ad Emanuela Glovannelli, direttori 
dello stabilimento di Bagnoli, Il secondo fino al 1976 ed il 
primo dal 76 in poi, di aver « disturbato il riposo delle 
persone, facendo funzionare anche di notte apparecchiature 
rumorose >. Avrebbero Inoltra • consentito che gli impianti 
dello stabilimento emetteaaero fumi, gas e vapori atti ad 
imbrattare e molestare le persona ». • -

Contestato, Infine, al solo Parodi di non aver attuato tutte 
le norme antinquinamento prescritta dal Comune di Napoli. 
Un punto va subito chisrito: lo contestazioni si riferiscono 
a « molestia, disturbo > alle persone. Nel decreto di citazione 
è specificamente esclusa l'altra ipotesi prevista dall'art. 674 
che riguarda eventuale danno alle persone. 

Quindi II pretore Febbraio riteniamo abbia voluto — con 
una elegante e sottile omissione — precisare che il danno 
si limita a fastidi e che mal l'incolumità o la salute delle 
persone sia stata o avrebbe potuto esser compromessa. 

L'udienza di ieri è cominciata con un'aula colma di av
vocati: quindici cittadini hanno chiesto di potersi costituire 
parte civile. Non sono mancate le note ironiche. Un avvo
cato ha dichiarato che si costituiva in proprio, avendo studio 
da quarantanni a Bagnoli. Era il quadro della floridezza, 
tondo, rubicondo, l'aspetto della saluta. Evidentemente l'aria 
« inquinata > fa bene. 

Un altro grosso professionista, noto nell'ambiente per le 
sue astronomiche parcelle — si parla di milioni per un solo 
parere — è insorto anche lui contro l'Italsider perché pare 
che l'aria della sua villa a via Manzoni sia resa irrespirabile 
dai fumi Italslder. 

Hanno chiesto inoltre di costituirsi parte civile il Partito 
radicale, Italia Nostra ed II WWF. 

I l pretore si è riservato di ammettere o meno queste 
costituzioni. I difensori dei direttori dell'ltalsider hanno 
obiettato che per una delle contestazioni poteva •essere am
messa l'oblazione. Richiesta accolta. Quindi con alcune de
cine di migliala di lire è caduta la parte che riguarda i 
rumori molesti notturni. 

E son crollate le costituzioni di parte civile dal cittadini 
più sensibili che per questo erano ieri venuti in giudizio a 
schierarsi contro l'Italsider. Il processo è stato rinviato all'11 
aprile; saranno sciolte le varia riserve e saranno sentiti I 
testimoni, alcuni dei quali operai o esponenti sindacali dello 
stabilimento. 

Intervenuti In questo giudizio per sottolineare che la 
questione inquinamento è soprattutto da loro sentita, per 
evidenti motivi, e controllata. E che mai essa ha raggiunto 
punte da destare allarme. 

Mariano Cecero 
L'inizio del processo a ca

rico dell'ltalsider per inqui
namento nella zona di Bagno
li segna un'altra tappa della 
tormentata vicenda che dal 
12 ha visto definirsi uno 
schieramento vessillifero del 
trasferimento dell'industria 
siderurgica contro ogni valu
tazione realistica sia della 

possibilità della delocalizza
zione sia dello sviluppo 
complessivo della città. 

Queste forze sono state 
sconfitte e lo testimonia il 
positivo epilogo del cammino 
della variante al piano rego
latore generale di Napoli, In
dispensabile per realizzare i 
lavori di ammodernamento 

41° PARALLELO 
E' N.a.Lo. ? 

Questa sì che si chiama 
professionalità! Brucian
do sulla partenza tutti (o 
quasi) i quotidiani italia
ni. « II Afaffino » ha ieri 
dedicato il fondo di aper
tura del giornale e l'inte
ra terza pagina ai festeg
giamenti per U trentesimo 
compleanno della NMA.O. 
' indubbiamente i un si

gnificativo segno di cre
scita e di sprovincializza-

. zionc il fatto che U quo-
tidiano gestito da Rizzoli 
per dare un orgavo dì 
stampa rinnovato a Napo
li e al Mezzoo^i+no vada 
sempre più occupandosi, 
negli «Itimi tempi, di rile
vasti quattoni itiiluziona-
li (a proposito: è morta 
ò no la prima Repubblica? 
Ditecelo presto, per favo 
re!) e, ora, anche della 

decisiva questione delle 
alleanze internazionali. 

Non riusciamo bene a 
capire, in rerità, se que
sta particolare sensibilità 
è legata alle prossime sca
denze elettorali o se fa 
parte delle * nuove idee » f 
che il team Rizzoli ha de- ;•; 
ciso di far circolare per £ 
contribuire all'elevamento L 
civile e culturale del nó^¥ 

• stro popolo. - - 3 | 
Certo che, con i chiari M * 

luna che corrono, è MS 
grande conforto sapere cho'i ì 
c'è, da qualche parte, db;»! 
trust di cervèlli che si ~.ì 
preoccupa per tutti noi « £ 
che decide se offrirci oV 
no idee rassicuranti sul 1 
nostro futuro. Bravi, con
tinuate così! F N.a.t.o. 
— finalmente — il nuovo 

. « Mattino >.' 

. Rodi 

tecnologico dello stabilimen-' 
to. Fino all'ultimo (ricordia
mo quanto s'è agitato in seno 
al comitato tecnico ammi
nistrativo il presidente di I-
talia Nostra, l'architetto Ian-
nello, per bloccare la delibe
ra con la quale il consiglio 
comunale aveva approvato la 
variante al PRG) queste forze 
hanno tentato di realizzare il 
loro disegno. 

Se non ci sono riuscite è 
perchè largo e possente s'è 
dispiegato il fronte delle for
ze politiche e sindacali più 
avvedute dei lavoratori del-
l'Italsider che hanno dura
mente lottato sia per la 
sopravvivenza dell'Industria 
siderurgica sia per la messa 
in atto di tutti quegli accor
gimenti tecnici che possono 
rendere compatibile la pre
senza dello stabilimento in 
una area densamente popola
ta. - - -. » i v 

E siamo sicuri che anche 
questa volta saranno battute 
le mire speculative. Il pro
cesso che s'è aperto ieri non 
mette certamente in discus
sione la presenza dell'ltalsi
der a Bagnoli; può. comun
que, con il suo esito, ridare 
o meno fiato alle trombe dei 
cosiddetti difensori dei valori 
naturali e paesaggistici per a-
limentare ulteriormente la 
toro campagna denigratrice e 
indurre l'opinione pubblica a 
ritenere lo stabilimento di 
Bagnoli come un attentatore 
della pubblica salute. 

L'azione di questi « paladi
ni » della salute pubblica è 
certamente sospetta. E que
sto sia perchè essi non ten
gono in alcuna considerazio
ne la mole di investimenti o-
perati e in corso di attuazio
ne per il potenziamento degli 
impianti antinquinanti (ven
titré miliardi di lire), sia 
perchè è di antica data U di
segno di trasformare Napoli 
in una città prevalentemente 
di servizi e di destinare V 
area dell'ltalsider a insedia
menti turistico-residenziall e 
sempre essi hanno fatto da 
supporto a queste mire, 

Vogliamo qui ricordare che 
le nostre posizioni non sono 
campate in aria ma poggiano 
su dati di fatto. Quando a 
presiedere la Giunta regiona
le c'era il democristiano Ni
cola Mancino (la 
giunta) fu «sanasi 
governattoa Videa di a» pro
getto per narra metropolita
na di IfopoU e fu insediata 

commissione ai-
lenza venne de-

Leopoldo Medugno 
(tato meetmteamente, e gra
ne m orna vigorosa campagna 
condotta dal nostro giornale 
contro ogni tentativo di adot
tare étcùioni per la Campa

le 

1 economica 'che voleva in real
tà trasformare Napoli in una 
città terziaria, annullandone 
non solo il patrimonio in
dustriale ma indebolendone 
anche il tessuto democratico 
con l'espulsione della classe 
operaia. ' > 

• ' Oggi, con ' l'avvio del pro
cesso, le forze che hanno 
sempre contrastato la possi
bilità di sviluppo dell'azienda 
siderurgica hanno ripreso le
na. Italia Nostra ha chiesto 
di costituirsi parte civile. Noi 
vorremmo veramente sapere 
a che cosa mira l'architet
to lannello, quali interessi di
fende Italia Nostra, a che 
cosa punta. Non sappiamo se 
si rendono conto dell'irrespon
sabilità della loro posizione 
specialmente di fronte a u-
na situazione che non voglia
mo difendere solo perchè si

gnifica il mantenimento del 
posto di lavoro per undici
mila persone (e già sarebbe 
sufficiente questo dato per 
difendere l'industria), ma an
che perchè va riconosciuto 
che, allo stato delle conoscen
ze tecnologiche, l'azienda ha 
realizzato i migliori impianti 
antinquinamento. 

E ciò è confermato dai ri
sultati della perizia affidata 
dal magistrato a tre illustri 
studiosi. Le loro conclusioni 
sono, è vero, singolari ma 
non possono che riconoscere 
l'infondatezza delle accuse 
mosse all'Italsider. 

I periti ammettono, infatti, 
che tutti i rilievi eseguiti dan
no risultati che rientrano net 
limiti di tolleranza previsti 
dalle leggi vigenti ma espri
mono poi un loro personale 
giudizio rilevando che le leg

gi sono troppo permissive. 
Questo è tutt'altro discorso'. 

Fino a quando ci sono del
le leggi e queste vengono ri
spettate non esiste la confi
gurazione di reati. Se si vo
lesse dare consistenza ai dub
bi e ai sospetti sulla permis
sività o meno delle leggi, se 
sono giuste o no, appare e-
vidente che tutto resterebbe 
paralizzato e specialmente 
per le industrie sarebbe im
possibile gestirle non avendo 
alcun punto di riferimento le
gislativo. 

Ecco perchè la sentenza di 
questo processo deve dare ri
sposte precise senza ulteriori 
equivoci che potrebbero ri
mettere in discussione la so
pravvivenza dello stabilimen
to di Bagnoli. 

Gallo 

t% ^\\ Nella convenzione tra Comune e Ateneo 

Sedi universitarie 
néFcentro direzionale 

Serg io 

" '•» A. -

Il missino Marcello Zanfagna 

Pagato dalla RAI 
anni anche se non 

per nove 
lavorava 

ite _ _ „ , . . . . . 
la Mancino). - ^ -

—Reato mtamarm éM piamo *v 
ra pressala ai delocalixzazio-
ne detraili Hi- e tu destina-
xkme **"*_£** ******!* *j>y 
re a inooHamenti tmrtwtt-
co-ruafiMSsf* Era 0 periodo 
in cui nomom indicata ai zona 
del boom ToUnrno come lo-
coltra eoo» trasferire ritolsi 
éer, to MooU Chi e rmliaare 
«te» nuova centrale tu intimi* t-
frfc» deWENEL. Qmeto» di
segno non ha trovato r*afa*> 
zazione perchè le forza poli
tiche democratiche, i stomaca
ti, i lavoratori hanno contro 
stato questa linea di politica 

Il pretore Mario Colantonio 
ha respinto un ricorso avanza
to dal giornalista e noto espo
nente missino Marcello Zan
fagna contro la RAI-TV. Lo 
Zanfagna lamentava di esse
re • stato licenziato dall'ente 
televisivo nel 1978 senza giu
sta causa. Chiedeva quindi la 
riassunzione. Precisava che 
fin dal 1963 aveva prestato 
la sua opere, recensendo li
bri e fornendo servizi vari. 

La RAI replicava che que
sto era vero fino al 1969. 
epoca in cui lo Zanfagna ave
va cessato ogni rapporto di 
lavoro. Ma aveva continua
to imperterrito a percepire 
500.000 lire mensili fino al 
1978. Molti testimoni, respon

sabili dei vari settori ai qua
li avrebbe dovuto collaborare 
l'ineffabile esponente missino 
hanno decisamente negato di 
averlo mai visto nei loro uf
fici durante i lunghi anni in 
cui Io Zanfagna dice di ave
re prestato servizio. ', . ,..,>, 

Anzi nel 1976 sarebbe venu
to addirittura a mancare il 
settore; chiuso, eliminato. E 
Marcello Zanfagna ha conti
nuato a percepire k> stipendio, 
fino a quando si sono final
mente ricordati di lui e lo 
hanno licenziato. 
' Nella sentenza del pretore 

Colantonio si precisa che il 
cosiddetto rapporto di lavoro 
in fondo era una pura fin-

••vi 
zione. La prova indiscutibile 
è rappresentata dal fatto che 
lo stesso giornalista non è riu
scito a portare alcun suo ar
ticolo, recensione o pezzo che 
dimostrasse la ; sua attività 
presso la RAI. 

Né si può parlare, dice il 
magistrato, di caso in cui si 
« impegna » il professionista 
ritenendo che possa prima o 
poi servire. Nove anni di inat
tività sono troppi, soprattut
to se il settore è soppresso. 
Quindi lo Zanfagna ha inde

bitamente percepito per que
sti nove anni ben sei milio
ni all'anno oltre cinquanta 
milioni. Lo Zanfagna è stato 
condannato a pagare le spe
se del giudizio. 

f 3 Ifi-

Presentati una ventina di emendamenti - La ristruttu
razione del I Policlinico in un contesto di riequilibrio 

In una ventina di emenda
menti. presentati ieri sera in 
Consiglio comunale, sono sta
ti raccolti tutti i suggerimen
ti, le indicazioni e le propo
ste emerse nel corso del di
battito sulla convenzione tra 
Comune e Università. Que
ste le principali novità: l'area 
del centro direzionale è in
dicata tra quelle interessate 
ai nuovi insediamenti; la ri
strutturazione del I Policlini
co deve avvenire in un con
testo di riequilibrio delle due 
facoltà mediche; il Comune 
— infine — si impegna ad 
estendere le intese sui proble
mi di comune interesse a tut
te le altre università cittadi
ne. le accademie, i musei, le 
biblioteche e gli enti compe
tenti in materia di diritto allo 
studio come le Opere Univer
sitarie. Su questi emenda
menti. dopo la replica del
l'assessore Di Donato, si è 
sviluppato il dibattito che 
mentre scriviamo è ancora in 
corso. 

Sulla sostanza del provve 
dimento, comunque, non ci 
sono rilevanti discordanze tra 
le forze politiche, anche se 
perplessità sull'inserimento 
dell'Opera Universitaria e sul
la questione delle facoltà me
diche sono state sollevate dal
la DC. Comune ed Universi
tà, dunque, si apprestano a 
stringere un patto di colla
borazione. E' un altro punto 
qualificante degli accordi pro
grammatici che viene rispet
tato. 

Gli ottanta milioni, da tem
po disponibili per la ristruttu
razione e riqualificazione del
l'Università, potranno final
mente essere spesi. Entro due 
mesi dalla data di esecutività 
della delibera, infatti. l'Uni
versità di Napoli dovrà pre
disporre tutti i programmi 
dettagliati relativi agli inter
venti previsti nella conven
zione. 

Per la prima volta, insom
ma. . ha detto Di Donato -— 
si creano le premesse per 
una funzione nuova, non se
parata del nostro ateneo, die 
è ora chiamato ad assolvere 
un ruolo di primo piano per 
lo sviluppo civile e produtti
vo della città. 

Essenzialmente tre sono le 
aree di collaborazione pre
viste: attività organica di 
consulenza scientifica e tec
nica dell'Università su que
stioni decisive come la tute
la e - la gestione •• dei beni 
culturali ed ambientali, l'or
ganizzazione del territorio, la 
medicina sociale specie nei 
suoi aspetti preventivi; impe
gno diretto dell'Università in 
iniziative di immediato inte
resse sociale (questioni ener
getiche. traffico urbano...) : 
realizzazione < di un piano a 
medio termine per il riasset
to degli insediamenti univer
sitari, con la riorganizzazione 
di preesistenze, la costruzio
ne di nuova edilizia universi
taria, il recupero ad uso so
ciale e culturale di edifici 
di interesse storico e cultu
rale. 

Per quanto riguarda quest' 
ultimo punto, l'intervento si 
articolerà nel seguente mo
do: recupero delle strutture 
nel centro storico, sposta
mento verso oriente dell'asse 
gravitazionale dell'Università 
(con l'utilizzazione dell'ex-ca-
serma Garibaldi e di Palaz
zo Fuga a piazza Carlo ITI). 
ristrutturazione del plesso 
centrale di via Mezzocanno
ne e del I Policlinico. 

Inoltre sono previsti inse
diamenti a Monte Sant'Ange
lo e — come abbiamo già 
detto — nell'area del centro 
direzionale. 

Per Monte Sant'Angelo I* 
insediamento è stato ridotto 
da novecentomila metri cubi 
a quattrocentomila e interes
serà solo tre dei novantadue 
ettari disponibili. Gli altri 
ottantanove saranno invece 
destinati a parco pubblico. 

< 

La giornata politica 

Regione: la DC vuole 
« congelare » la crisi 

' La Democrazia Cristiana, 
dopo essersi assunta la gra
ve responsabilità di determi
nare ia crisi regionale e di 
aver assunto successivamen
te atteggiamenti preclusivi 
che ne hanno impedito la 
soluzione più valida attravei*-
so la costituzione di un go
verno di unità regionalista 
comprendente esponenti di 
tutte le forze dell'intesa, sta 
ora manovrando per «conge
lare » la situazione e rinvia
re tutto a dopo ie elezioni 
per il rinnovo del Parla
mento. 

Che cosa sta accadendo? 
Sia il presidente della Giun
ta. Gaspare Russo, che il 
vice-presidente, il socialista 
Carmelo Conte, si dimette
ranno per avanzare la pro
pria candidatura al Parla
mento. Poiché le dimissioni 
(che debbono avvenire entro 
lunedi prossimo) comportano 
il decadimento dalle funzioni 
la Giunta non potrebbe fun
zionare. 

E allora la DC ha elabo
rato un espediente che for
malmente consente il prosie
guo dell'ordinaria ammini
strazione (che poi ordinaria 
non è come è testimoniato 
dall'approvazione della deli
bera relativa all'insediamen
to del mercato all'ingrosso 
nell'area nolana) da parte 
della Giunta. 

Questa si riunirebbe doma
ni e prenderebbe atto delle 
dimissioni del vice-presiden
te Carmelo Conte, nominan
do al suo posto Ciro Cirillo, 
attuale assessore all'Urbani
stica. Successivamente le di
missioni sarebbero presenta
te dal presidente Gaspare 
Russo e le funzioni di que
st'ultimo verrebbero assunte 
dal nuovo vice-presidente. 
Tutto a posto dal punto di 
vista formale e si andrebbe 
per la reale soluzione della 
crisi a dopo le elezioni poli

tiche. 
E' certo che la Democra

zia Cristiana non intende da
re un governo alla Campa 
nia e grave è un tale atteg
giamento di fronte ai prò 
bleml che assillano le popò 
lazioni campane e che pro
prio domani lo sciopero in 
detto da metalmeccanici. 
braccianti e edili sottolineerà 
con particolare vigore. 

Quale interesse passono a 
vere per risolvere rapidamen 
te la crisi uomini che or 
mai puntano ad al.ro? Ri 
cordiamo che al Parlamento 
ambiscono anche il segreta 
rio regionale della DC. Mi 
chele Scozia, e il caposrup 
pò. Ugo Grippo, mentre al 
Parlamento europeo puntano 
il consigliere regionale Ro 
berto Costanzo e gli attuali 
parlamentari Paolo Barbi e 
Baldassarre Armato. 

Nel pomeriggio di ieri si 
è riunita la direzione regio
nale della DC che ha preso 
atto delle candidature comu
nicandole alla direzione na
zionale che si riunisce ozgi 
per ratificarle. Anche il con
sigliere comunale de Rober
to Pepe si candiderà al Par
lamento di Strasburgo. Re
stando nel campo delle Indi
screzioni il socialista Pietro 
Lezzi tenterà la carta euro
pea. mentre per il nastro 
Parlamento, oltre Carmelo 
Conte, entreranno in lizza an
che Luigi Buccico. attuale se 
gretario regionale, il vice-sin
daco Antonio Carpino e il 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale, Vincenzo Bal
zano. 

L'assessore regionale ai 
Trasnorti. il sociatdemocrati 
co Paolo Correale. tenterà 
per il Parlamento europeo co
si come sembra orientato a 
fare il repubblicano Mario 
Del Vecchio. 

Da una decina di famiglie in via Malta 

Occupate a Portici 
case sfitte da anni 

Riesplode, a Portici, il 
dramma della casa. Otto ap
partamenti di uno stabile di 
via Malta sono stati occupati. 
ieri, da una decina di fami
glie. Donne e bambini han
no improvvisato un modesto 
trasloco, portando negli allog
gi il minimo indispensabile 
per passare la notte. Le fa
miglie, quasi tutte numerose 
— ce n'è anche una con un
dici figli — provengono dai 
bassi e dalle catapecchie 

Hanno deciso di organizza
re l'occupazione nel tentativo 
di sbloccare una situazione di
ventata ormai insostenibile. 
Più volte, infatti .hanno chie
sto al proprietario degli ap
partamenti di via Malta — per 
altro liberi da una decina di 
anni — di poterli fittare; ma 
la loro richiesta non è mai 
stata presa in considerazione. 
. Le case potevano solo com
prarle e ad un prezzo certo 
non 'facilmente accessibile. 
Anche ieri gli occupanti si so
no dichiarati d'accordo ad ap
plicare il fitto previsto dal
l'equo canone. Lo hanno riba
dito nel cono di un incontro 
con i consiglieri comunali del 
PCI e con i dirigenti del 
SUNIA. 

Per risolvere questo proble
ma,- spia di un dramma col
lettivo che a Portici coinvol
ge centinaia e centinaia di 
senzatetto, i] gruppo comuni
sta ha chiesto un incontro con 
il sindaco. 

Àssostampa: 
. relazione 

programmatica 
del presidente 

' Presieduto da Ermanno 
Corsi si è riunito il Consiglio 
Direttivo della Associazione 
Napoletana della Stampa. 
Presenti il Segretario Giusep
pe Calise, il Tesoriere Rober
to Marra, i consiglieri Um
berto Borsacchi, Domenico 
Castellano. Sergio Gallo. Giu
seppe Mariconda, Franco 
Mancasi, i sindaci Raffaele 
Chiacchio. Dino De Lorenzo 
e Liuigl Di Martino. 

Il Consiglio ha ascoltato la 
relazione programmatica fat 
ta dal presidente Corsi sulla 
quale si è sviluppato un am
pio dibattito. Alla relazione 
programmatica è collegata 
una nuova organizzazione dei 
lavori che prevede l'istituzio
ne di tre Dipartimenti — sin
dacale, organizzativo e radio
televisivo — la cui responsa
bilità è stata affidata rispet
tivamente ai consiglieri Fran
co Mancusi. Sergio Gallo • 
Giuseppe Mariconda. 

Il Consiglio, in seguito al
l'assemblea tenuta al Circolo 
della Stampa dai pubblicisti. 
corrispondenti e collaboratori 
fissi del a Roma ». ha deciso 
di chiedere un urgente incon
tro con l'Editore ed il Diret
tore del quotidiano per l'esa
me dei problemi aperti. II 
Consiglio è stato riconvocato 
per mercoledì 18 aprile, alle 
ore 14,30. 

Identificate tre persone. 
per l'omicidio di S. Giorgio 

Sono stala identificate tre 
persone che l'altra sera han
no dato vita alla sparatoria 
nella quale è 
diciassetteone 
I tre sono Ciro 
armi, 
Amata*» di 
raerfMNY di Jt 

o ucciso il 
o Abate. 

ri di 19 
Aniello 

rio Ter-
«1 Polle-

co. è nato 
tivL A Ciro 
era stato 
rino e lai, 

cipto 

motociclo?" 
degli inter-

frllstl JBjfP volate parole 
£'•. appressamenti per 

•*<*ò«tt 
to 11 cognato ed alcixU sì 

amici è ritornato poco dopo 
le venti nella piazza centra
le del paese. Appena scorto 
il gruppo, di cui faceva pax-
te anche la vittima, il « com
mando» formato da 5 per
sone ha cominciato a menare 
le naani. v y A 

Sono volate botte da orbi. 
poi - sono state estratte le 
pistole ed un fucile e cinque 
colpi hanno raggiunto il di
ciassettenne Mario Abate uc
cidendolo sul colpo, n « com
mando» della spedizione pu
nitiva si è dileguato poi ap
pena compiuto l'omicidio. I 

afunf- * tre identificati, natursirnan-
certi te, si sonarmi fcreperiafli. 

mala la. /^«^És\:9«rracciano era gm\ 
liicèrclto dai carabinieri per 
estorsione. Adesso contmn-
no le indagini par idaMifiea 
re aneba ik] altri aaaipeneh-

Ipafpó degli assassini 
'acciuffare i responsa-

ì di questo assurdo delitto. 

PICCOLA CRONACA 
IL OIOHMO 

Oggi giovedì 5 aprile 1979. 
Onomastico: Vincenzo (do
mani Celestino). 
ATTIVITÀ' 
DEL CIDI 

Oggi e domani, sempre al
le ore 17, presso la Nuova 
Italia — via Carducci. 15 — 
la professoressa Emma Ca-
stelnuovo tratterà di Mate
matica dinamica nei nuovi 
programmi della scosta- me
dia, oeU ambito émmUtucon-

PWPl RfTJIBPjmi^-"^-»^*^ 

dott^sa Ava AatJai tarfa ima 

conferenza sul tema: « E" pos
sibile ritardare il processo 
di invecchiamento? ». Nel cor
so della riunione verrà proiet
tato il film: «La vKa co
mincia a 50 anni». -
CONVEGNO SU 
«AMIANTO E FABBRICA» 

Alle ore 17,30 di oggi al 
Circolo della Stampa si ter
rà un convegno sulle proble
matiche di ordine ambientale 
e sociale connesse alla utiliz-
sazkme dell'amianto come 
materia prima. 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiale-Rhriara: via 
Carducci, 21: Riviera di 
Chiaia, 77; via Mergellina, 
148. S. Oh " 
de: via 

* _ j f ^ - " " " V * « ^ » « * i 

Il Prof. Dott. IUIGI IZZO 
DOCENTE • SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ 

• :ìr ttmm %m •numi w a n t e - u«mA*tt I U M A U 
' Canaaaaiiai nmiolotlctn • eorautann matrimoni»!* 

NAPOLI V. Omm, 41t (Spirito Santo) Tot. 51342» (rotti I giorni) 
SALERNO - Via Natie, .112 - T*L 22.79.S9 (martoal % Sforati) 

Pendino: p.zza Garibaldi, IL 
S. Lortnro-Vicatis Peeelovea 
le: S. Giov. a Carbonara, 8); 
staz. Centrale oso Lucci, 5; 
calata Ponte Casanova, iV. 
Stalla: via Forta, SOL %. Certe 
Arena: via Materdei, 72; oso 
Garibaldi, 218. Colli Amine!: 
colli Ami nel, 248. Vernerò: via 
M. Pisciteli!. 138. Arenefla: via 
L. Giordano, 144; via Merlo
ni, 33; via O. Fontana, 37; 
via Simone Martini. 80. Fuo-
rieretta: p a Marcantonio 
Colonna, 2L Saccate: via Epo-
roeo, 154. Paone": CJO Um
berto, 47. Miant StcendfeJle-
ne: CJO Secondhrllano. 174. 
FeeWlee: via Poslllipo, 84. 
Baenoli: Campi Plegrei. Pia-

via Provinciale. 18. 
'Btorienefla • Prad-

nele: a Maria a Cubito, 441. 
NUMERI UTILI 

« Guardia medica » comu
nale gratuita notturna festi
va e prefestiva tei 3L9&32 
(centralino vigili urbani). 

« Ambulanza comunale » 

gratuita esclusivamente per 
per il trasporto di malati af
fettivi, servizio continuo per 
24 ore tei. 4413.44. 

«Pronto Intervento» sani
tario comunale di vigilanza 
alimentare dalle ore 4 del 
mattino alle 20 (festivi 8-13) 
tei. 29.40.14 - 29.42.02. 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Prestitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavernanova (NA) • 8421253 
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Forti proteste contro la delibera 
per il CIS della Giunta regionale 
L'amministrazione provinciale definisce « assurda ed, inqualificabile » la decisione e convoca 
una conferenza sul destino del Nolano - I contadini hanno indetto una giornata di lotta per il 23 

La decisione della Giunta 
regionale di assegnare, al di 
fuori di ogni controllo demo
cratico, più di un milione e 
duecentomila metri quadrati 
di terra del Nolano al CIS, 
un consorzio di commercian
ti. per l'insediamento di un 
ipermercato, comincia a pro
vocare vivaci e dure reazio
ni degli Enti locali e delle 
associazioni di categoria. 

La storia di questa delibe
ra, come 1 nostri lettori ri
cordano, è stata accompagna
ta anche da una incredibile 
bugia pronunciata in pieno* 
consiglio regionale dai presi-

• dente Russo. I comunisti, in
fatti. avevano portato l'esem
plo della delibera CI8 come 
il più grave dei provvedi

menti che la Giunta regiona
le, approfittando della crisi 
politica e della mancanza di 
ogni controllo da parte del 
consiglio, sta approvando in 
questi mesi dando vita ad 
una frenetica attività. • 

Ebbene Gaspare Russo pre
se la parola per smentire nel 
modo più categorico che la 
Giunta regionale avesse ap
provato la delibera CIS. Ed 
anzi sostenendo che ne era 
stato sospeso l'esame. Inve
ce, il giorno dopo, il nostro 
ed altri giornali hanno pub
blicato le fotocopie della de
libera. che esiste e che è 

stata firmata dallo stesso pre
sidente Russo. 

Il fatto è di una gravità 
inaudita perchè la Giunta re

gionale si è permessa di as
sumere un provvedimento che 
può cambiare radicalmente il 
volto di una zona cruciale 
per lo sviluppo della regione 

quale è il Nolano, senza 
preoccuparsi minimamente 
del parere delle popolazioni 
interessate, dei contadini, de
gli Enti locali, dello stesso 
Consiglio regionale. • 

Una protesta molto chiara 
è venuta ieri dalla Giunta 
provinciale di Napoli. L'am-
mlnlstrazlone provinciale no
ta che « un profondo sconvol
gimento sta avvenendo in 
questa zona di grande Im
portanza strategica al fine di 
un equilibrato sviluppo del 
territorio campano (è da ri
cordare che già circa un mi

lione di metri quadrati di 
terreno fertilissimo e stato 

sottratto alla produzione e da 
oltre quattro anni è rimasto 
recintato ed inutilizzato, ven
duto a Rovelli per la costru
zione di un fantomatico sta
bilimento Sirio) ». 

Dopodiché l'amministrazio
ne provinciale « eleva una vi
brata protesta contro l'assur
do ed inqualificabile atteggia
mento tenuto in tale occasio
ne dalla Giunta regionale, la 
quale, tra l'altro in crisi da 
mesi e in carica per l'ordina
rla amministrazione, prende 

decisioni cosi Importanti di in
tervento sul territorio della 
provincia di Napoli senza 
nemmeno ascoltare gli enti lo
cali. vanificando in tal modo 

Ieri a Piedimonte Matese lo sciopero indetto dal sindacato 

Un grande corteo per le ione interne 
In piazza insieme braccianti, tessili e operai edili - Una ritrovata coscienza di lotta e la 
rottura di un antico diaframma - L'importanza dell'entroterra per una politica di sviluppo 

CASERTA — E' stato un de
ciso, salutare, liberante scos
sone con cui il centro più 
Importante della zona in
terna casertana si è scrollato 
da dosso decenni e decenni 
di pesanti condizionamenti e 
di paralizzanti remore. A Pie
dimonte Matese gli sforzi dei 
dirigenti sindacali, dei mili
tanti di base dei lavoratori, 
del giovani cosi Impegnati 
su questo terieno in questi 
ultimi anni, tesi a tessere 
le fila di un movimento uni
tario che lotti per rompere 
le catene dell'Isolamento 
economico sociale e politico, 
hanno prodotto significativi 
risultati. 

Ieri lo sciopero ai zona in
detto dalla federazione uni
taria CGIL-CISL-UIL che ha 
colto lo spunto offertole dal
la giornata di lotta dei brac
cianti. che Interessava 11 
Mezzogiorno, la vertenza 
contrattuale degli edili e di 
quelle aziendali dei tessili, è 
passato nelle coscienze di 
questa gente e forse per la 
prima volta si sono visti 
scendere in piazza insieme 
alcune migliala di braccian
ti, di edili e di tessili della 
« Radice » con l giovani d.el-. 
la 285 e delle cooperative. 

Con la giornata di ' ieri è 
caduto 11 diaframma della 
zona interna che anche per 
coscienza politica e sindaca
le, si è uniformata al rèsto 
della provincia. Tratto domi
nante e denso, di significato 
della manifestazione di Ieri: 
l'abbandono totale^del loro 
posti di lavoro da parte dei 

braccianti, salariati fissi, del
le grandi aziende capitalisti
che della zona, uno del per
ni su cui si punta per 11 suc
cesso di una politica di svi
luppo delle zone interne. Cosi 
i braccianti hanno lasciato 
deserte le stalle delle azien
de zootecniche di Toterl e 
Campustella (della Cirio), di 
S. Simeone e di Boscarello, 
dell'azienda-scandalo Gezoov, 
tutte della zona, della Bal
zano (della Cirio) di S. Ma
ria La Fossa, e si sono in
contrati stavolta a Piedimon
te, nel cuore della zona In
terna, con I braccianti av
ventizi provenienti dai co
muni dell'aversano (da Pare
te a Teverola a Lusclano e 
cosi via). 

Quale, al fondo, l'origine di 

un cosi Inequivocabile suc
cesso? « Il fatto che In strati 
sempre più larghi si va con
solidando l'opinione che le 
zone interne hanno tutti i 
titoli e in primo luogo le ri
sorse (la terra, di cui ben 
24mila ettari sono demaniali, 
l'acqua, il clima, ecc.) per 
uscire dal loro Isolamento e 
per contribuire alla ripresa 
economica del paese»: spie
gano dal palco alcuni diri
genti sindacali. 

La strada da seguire a tal 
proposito è quella tracciata 
dalle piattaforme contrattua
li nazionali, In primo luogo 
quelle del braccianti (l cui 
punti qualificanti sono: uti
lizzo di tutte le leggi per av
viare una programmazione de
mocratica, controllo sugli in-

IN FEDERAZIONE 
Alle 17 'attivo del docenti 

sulle elezioni ' universitarie 
con Impegno e Spina; alle 
17,30 attivo regionale sulta 
politica culturale del PCI con 
Papa e Nittl; alle 18 riunione 
del responsabili di zona di 
città e provincia. 
ASSEMBLEE 

A Casarnarciano alle 19 sul
la situazione politica con Ar
marne e Correrà: alle 17 a 
Poggiomarino del gruppo 
consiliare,' comitato direttivo 

e probiviri su problemi urba
nistici con Violante e Rigll-
lo; a S. Pietro à Patierno 
alle 18,30 sui contratti. 

SCUOLA DI P A R T I T O 
Si apre sabato e domenica 

alla scuola di partito di Ca
stellammare e in prepara
zione della campagna eletto
rale per le elezioni europee 
con un corso per 1 dirigenti 
di fabbrica; il corso prose
guirà 11 9 e 11 10 con un semi
nario sulla politica agricola. 

vestimenti, ecc.). che s'intrec
ciano con gli obiettivi defini
ti a livello di zona (resp.n-
gere la smobilitazione della 
Gezoov, difesa del posto di 
lavoro alla Manifattura del 
Matese, immediato avvio dei 
lavori per la 513 e dei relativi 
fondi del piano decennale del
la casa; rapida attuaz.one dei 
corsi di formazione professio
nale collegati alla costruzione 
della centrale idroelettrica di 
Presenzano; la trasformazio
ne produttiva dei connessi ci
cli formativi, il riferimento al 
progetto dei giovani della 
285). 

Invece le classi dominanti 
intendono muoversi su stra
de già nefastamente battute 
per l'economia del nostro pae
se e delle zone Interne: si 
vocifera di liquidazione della 
Gezoov. una moderna azien
da zootecnica di proprietà 
della Pinam che si costringe 
all'agonia (vi sono solo al
cune decine di lavoratori, ma 
non vi è nessun animale no
nostante le moderne attrez
zature di cui è fornita e no
nostante la Pinam. 4 anni or-
sono, avesse sottoscritto un 
accordo che ne prevedeva il 
pieno rilancio produttivo). 

E si parla insistentemente 
di una richiesta di 10 miliar
di di finanziamento avanzata 
da una società che ha rile
vato la imponente struttura 
della già Lauro e Fiorentino 

j per dotarla degli stessi im
pianti che giacciono scanda
losamente inutilizzati alla 
Gezoov. 

Mario Bologna 

il metodo democratico delle 
consultazioni previste - dallo 
statuto regionale ed agendo 
sulla testa dei sindaci e delle 
pooolaaionl locali ». • 

La Giunta decide dunque 
* di convocare una conferenza 
sul destino del Nolano da te
nersi nel corrente mese in 
collaborazione con i sindaci 
della zona, con le organizza
zioni sindacali e con le or
ganizzazioni dei contadini ». 
- Una protesta di uguale to

no e contenuto è venuta an-
-=ne dall'assessore provinciale 
alla agricoltura, il com
pagno Aniello Borrelll. E vi è 
da notare che forze politi-
ene come il PSI, Il PSDI, 11 
FRI che fanno parte della 

Giunta provinciale e che si so
no espresse cosi chiaramente 
contro la delibera, hanno in-
vrr.e consentito a Russo ed 
alla DC, nella Giunta Re
gionale, di far passare questo 
provvedimento cosi grave. 

Non è un mistero, del re
sto, che l'intero consiglio co
munale di Nola, all'unanimità 
«1 espresse tempo addietro 
contro l'insediamento CIS nel
l'area nolana. Una posizione 
molto dura contro la delibera 
è stata presa ieri dalla Con
federazione Italiana dei Colti
vatori. • 

In essa l'organizzazione dei 
contadini « denuncia all'opi
nione pubblica, alle forze so
ciali e politiche la gravità 

di questo ennesimo attacco al
l'economia del Nolano ». L'in
sediamento CIS viene consi
derato non produttivo e si af
ferma che esso «aggrava ul
teriormente la situazione oc
cupazionale della zona, pro
vocando la distruzione totale 
di 150 aziende diretto-colti-
vatrlcl In cui sono Impegna
ti oltre mille addetti ». 
La Confcoltivatori denuncia 

• altresì «che tale decisione, 
sulla quale ci sono seri dub

bi di legittimità» è stata adot
tata senza consultare le or

ganizzazioni professionali e le 
amministrazioni comunali del
la zona interessata e che dà 
11 via al progetto dell'ASI ten
dente ad Insediamenti politi-
tri che polverizzano una agri
coltura peculiare per le ca
ratteristiche del suolo e per 

la avanzata professionalità de
gli addetti». 

La Confederazione Italiana 
Coltivatori indice dunque una 
giornata di lotta per il 23 
aprile sull'assetto del territo
rio e per uno sviluppo prò-' 

grammato della agricoltura 
nolana e chiede al presiden
te della Giunta regionale di 
convocare Immediatamente 1 
Comuni Interessati e le or
ganizzazioni professionali per 
discutere il problema e giun
gere a soluzioni ch'e vadano 
in direzione della salvaguar
dia e dello sviluppo program
mato della agricoltore. 

Ce n'è dunque abbastanza 
per revocare immediatamente 
la delibera e per avviare una 
seria consultazione 

Già tornate a casa le ragazze di Imola intossicate 
* t . * 

Dimesse tutte e 16: 
ma quanta paura... 
Ricoverate in due ospedali napoletani, sono state dichiarate tutte fuori pericolo - Si era pensato 
anche alla salmonella • Sono stati prelevati e sequestrati campioni della cena del giorno prima 

Sedici ragazze intossicate 
per aver mangiato cibi guasti 
e ricoverate per una giornata 
negli ospedali cittadini: cosi 
— come diciamo anche in 
.altra parte dea giornale — si 
è conclusa la gita dell'Istitu
to Commerciale Professionale 
di Imola a Sorrento. Appena 
arrivate a Napoli a bordo di 
4 pullman una trentina di 
ragazze hanno cominciato ad 
avvertire dolori all'addome e 
classici sintomi di cattiva di
gestione. 

La comitiva aveva lasciato 
nella prima mattinata l'al
bergo Klein Weln di Piano di 
Sorrento (dove si trovava da 
domenica scorsa) per tra
scorrere l'ultima giornata di 
vacanza a Napoli. 

E' accaduto invece che 1 
pullman sono stati costretti a 
fermarsi per cercare i primi 

aiuti per le ragazze che sta
vano male. La prima cosa 

che è stata fatta è stata quel
la di ricoverare nel più vici
no ospedale un primo gruppo 
di ragazze. Sei di loro segno 
state ricoverate al Loreto 
Mare dove l medici hanno 
somministrato loro alcuni 
calmanti, provvedendo anche 
ad una energica « lavanda 
gastrica ». 

Un secondo gruppo, Invece. 
è stato trasportato all'ospeda
le Ascalasi, dove i medici ne 
hanno disposto il trasferi
mento al San Gennaro. Per 
nove di loro — età media 16 
anni — la prognosi è stata di 
« gastroenterite acuta da 
probabile intossicazione ali
mentare ». Per alcune ore si 
è anche temuto che potesse 
trattarsi di salmonella e che 
le ragazze dovessero essere 

tenute sotto controllo. 
Solo successivamente, 

quando tutte le 9 ragazze so
no state trasferite al Cotu-
gno, noto per essere un o-
spedale s.iìcclalizzato in ma
lattie Infettive — 1 professori 
che accompagnavano la sco
laresca e le altre ragazze 
hanno potuto essere tranquil
lizzati. Nel tardo pomeriggio, 
infatti, sia le ricoverate al 
Cotugno che quelle ricoverate 
al Loreto Mare sono state 
dimesse e hanno cosi potuto 
riprendere il viaggio per 
Imola. 

L'ipotesi più probabile che 
si fa sulle cause dell'intossi
cazione è quella della cena 
che la comitiva al completo 
aveva consumato la sera 
prima in albergo. Gli stessi 
sanitari, però, non hanno e-
scluso che le 16 ragazze ab
biano potuto consumare un 

qualsiasi altro pasto al di 
fuori dell'albergo. Il Klein 
Wein è uno del più famosi 
alberghi della penisola sor
rentina, e con l'avvicinarsi 
della stagione calda diventa 
una delle mete preferite di 
turisti e viaggiatori. 

Nella stessa serata di Ieri 11 
capitano dei carabinieri di 
Sorrento, dopo aver interro
gato 11 proprietario dell'al
bergo, Antonio Francesco 
Donato, ha sequestrato alcuni 
campioni della cena che la 
comitiva aveva consumato la 
sera prima. 

Gli stessi campioni sono 
poi stati inviati all'ufficio di 
igiene e profilassi di Napoli 
per accertare se la causa del
le Intossicazioni sia stata 
davvero la cena dell'altra 
sera. 

Nunzio Ingiusto 

Scandaloso deliberato della Comunità Montana 

In Irpinia la DC insiste: adesso vuole 
spendere altri miliardi per superstrade 

La netta opposizione dei comunisti e l'atteggiamento provocatorio dello scudocrociato - Un manife
sto pieno i l i falsi • L'abbandono della seduta da r / / te di comunisti, socialisti e parte di democristiani 

AVELLINO — Se la comuni
tà montana dell'Alta Irpinia 
non funziona e non fa nulla 
per risolvere i problemi 
drammatici di quella che è 
una delle zone più disgrega
te dell'entroterra campano, la 
colpa è dei comunisti. E' que-. 
sta la tesi, a dir poco sin
golare. sostenuta dalla DC, 
la quale, in un manifesto af-

, fisso in vari centri dell'Alta 
• Irpinia è arrivata ad affer

mare che « ri PCI blocca la 
vita dell'Ente proprio nei mo
menti in cui si stanno per 
varare Interventi decisivi per 
lo sviluppo della zona. 

Per parte nostra, pur ren-
' dendocl conto che ciò che è 
accaduto nell'Ultima seduta 
del consiglio della comunità 
ha fatto « perdere la testa » 
alla dirigenza demitiana del
la DC, desideriamo soltanto 
ristabilire la verità dei fatti. 
Come molti sanno (lo san
no anche i DC) il PCI non 
può In alcun modo « blocca
re» la vita della Comunità 

Montana, giacché la DC, in 
essa detiene la maggioranza 
assoluta del membri (33 su 
56), la quale maggioranza di
viene poi ancora più forte al
lorché 6i sommano gli 11 con
siglieri del PSI e quello del 
PSDI. ossia degli altri due 
partiti che, con la DC. com

pongono la Giunta. 
Se, quindi, nell'ultima se

duta, ad un certo punto, è 
venuto a mancare 11 nume
ro legale, ciò è stato perché 

non solo i comunisti ma anche 
una buona parte di democri
stiani e di socialisti hanno 

abbandonato l'aula. Quali i 
motivi di una cosi drastica 
decisione e di una cosi la

cerante spaccatura in 6eno 
alla maggioranza? Essi sono 
riassumibili nell'opposizione 

' al disegno DC di sperpera
re in infrastrutture non ne
cessarie e in sovvenzioni par-

' rocchiali il Dubbiico denaro. 
In quella seduta, infatti, si 

' trattava di esprimere un pa
rere su come e dove spen
dere — tra i fondi del « pro
getto speciale» — un mi
liardo e 650 milioni per re
cuperi archeologici e monu
mentali. Ebbene, la DC ha 
presentato un elenco di ope
re per ben 4 miliardi per 
rifare tutte le chiese dell'Al
ta Irpinia. In tal modo non si 
è previsto neppure un sol
do per il recupero — come 

i comunisti chiedono — 
di vecchi castelli e la valoriz
zazione di reperti storici ed 
archeologici, né si sono con
sultati i comuni interessati 
e la sovraintendenza regio
nale alle belle arti (se lo si 

fosse fatto, si sarebbe sapu
to, ad esempio che l'ammi
nistrazione di Bisaccia ha già 
bandito un concorso per Idee 
per il recupero del castello). 

La seconda questione in di
scussione era ancora più im
portante, trattandosi di vara
re — secondo la legge re
gionale n. 51 — il piano del
le opere pubbliche. Anche qui, 
le scelte che la DC ha tenta
to di imporre sono apparse 
aberranti: prevedono una spe
sa (molto poco probabile in 
quanto a copertura) di 88 mi
liardi e ne sono stati destina
ti circa 82 alla costruzione 
di infrastrutture viarie. 

A questo punto, vi è da chie
dere: come è possibile pre
scindere, cosi comportandosi, 
dal progetti elaborati dal Co
muni; e quindi, Ignorare che 
In Alta Irpinia prioritari in 
modo assoluto sono le opere 
di civiltà (acqua, luce, stra
de di collegamento) nelle 
campagne che ne sono larga
mente sprovviste? Ancora. 
Se vi sono indubbiamen
te problemi di collegamento 
tra l'Alta Irpinia e il resto 
della Provincia perchè spen
dere 82 miliardi per strade 
che comunque « camminano » 
all'Interno della zona, invece 
di finanziare 11 collegamento 
tra Bisaccia ed il casello auto

stradale? 
A queste questioni la DC, 

almeno nella sua dirigenza, 
è rimasta Impermeabile, no
nostante la loro serietà e va
lidità. Esse però hanno fatto 
breccia tra diversi consiglie
ri di questo partito e anche 
in seno al PSI. 

DI qui 11 loro gesto di abban
donare l'aula che 11 PCI ha 
condiviso. 

Una mostra 
sul libro 

. per l'infanzia 
Si apre oggi e durerà fino 

a domenica la mostra sul li
bro per la prima infanzia. 1 
volumi saranno esposti (dalle 
ore 11 alle ore 16,30) nel pa 
digllone Pompeiano in Villa 
Comunale. 

Nello stesso padiglione sarà 
rappresentato anche lo spet
tacolo ricreativo a Parodia di 
Pinocchio », interpretato dal 
gruppo Teatro Uno. 

Per domani alle ore 17 è 
prevista anche una tavola ro
tonda sul tema: « Il libro per 
la prima infanzia ». 

ArTIQABILITA-SICUREZZA-ECONOMIA 

ROBUSTEZZA-COMFORT-DISTINZIONE 
<&m<mfm&tt+m^ 

CHRYSLER SIMCA 1307-
da13Hcc alSMcc 

concessionaria 
Via Pietro Tétti. US (Loggetta) -.80126 Napoli - Tel. 610233 Via Diocleziano. 204/206 - 80125 Napoli • Tal. 635601 
Via Partenope. 19/22 -80121 Napoli -Tal. 418260/407317 Ciò Garibaldi. 230 - 80142 Napoli - Tal. 283863 

SCHERMI E RIBALTE DI NAPOLI 
TEATRI 

(Piatta Ouca 
415361) 

d'Ao-

POPOLO «Ponticelli) 
• L'Immacolata Conca» 

Taia 

AUGUSTEO 
sta Tel. 
Riposo 

CASA OEL 
Ore 19: 
zione » 

CILE* (Vis San Ooiaanico 
fono 656.265) , 

' R.poso 
SANCARLUCCIO (Via S. Pasqua

le a Chiaia. 49 Tel. 405.000) 
Ore 21 Compagnia Napoli Nuo
va presenta * Amor* e cumino-
dia • 

SANNAZZARO (Via China. 157 • 
Tel 411.721) 
Ore 17; t ta presidentessa • 

BIONDO (Via Vicaria Vecchie) 
Vedi cinema 

POLITEAMA (Via Monto di Dio • 
Tel 401 .«43) 
La compagiia sociale di A. Nin-
chi con Vittorio Sinipoli pre
senta: «Prima del compimento», 
regia di Gennaro Magliulo. Ore 
21.15. 

SAN FERDINANDO (P.za * . Fer
dinando - Tel. 444.500) 
Riposo 

TEATRO DELLE ARTI (Via Pog
gio dei Mari. 13 - Tal. 342440) 
La Coop. Gli Ipocriti presenta 
« Cupris » dal racconto di C. Ber-
nsri. Ore 21.15 

TEATRO COMUNQUE (Via Pori* 
Alba. 30) 
Lunedì, mercoledì, venerdi ore 
18: Laboratorio teatrale 

TEATRO DE « I RINNOVATI » 
(V. Soc 8. Cenatine) 4« - Er-
colano) 
Laboratorio su « Oreste, figlie) 
mio » di L- Betti 

TEATRO SAN CARLO (Teteto-
no 418.226 415.029) 
Riposo 

Alle ore 21 nella Chiesa di 5. Ma
ria alla Nova ha irtTr:o il Terzo 
Festival Organistico l.i:ero3ro-
nafe patrocinato dall'Assessorato 
ai problemi della g'owntù delta 
amministrazione ptovincale di 
Napoli. Maria Valeria Briganti 
eseguir* musiche di Franck W.n-
dor. Ingresso libero 

CINEMA OfF D'ESSAI 
CINE CLUB TUBI 

Riposo 
CINETECA ALTRO (Via PorfAl

be. 30) 
La conchiglia • il «roto; I l boi-
IVttO BBWCCMUC9; l l t f l i w H t m * 
Spettacoli ore: 19 • 20.30 - 22 

CINBMA BIONDO 
L'arrisa* donna, con G. Dspar-
d'xu - ( M ) ( V M 16) 

il mestiere di viaggiare 
| ^ ^ ^ Ì ^ B a K A ViaBBflfli BÈ CBBBBWIA 
•fVVwV^pnPaF v T w H H P •JaPJ «WvwfV 

VI SEGNALIAMO 
e Cristo t i è formato ad Eboli a (Acanto. Adriano, 

Plaza) 
a Noi roano di Napoli a (Maximum, Embassy) 
e Prigione a (NO) 
e L'ultima donna a (Biondo) 

CINEMA OFF (Via Antica Corte. 
2. Salerno) 
Tirai sur le pianisi 

EMBASSV (Via F. Oe Mura. 19 
Tel. 377.04») 
Nel regno di Napoli di W. 
Schroeler - DR 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
.TaL «82.114) 
Noi rogito di Napoli di W. 
Schroeter - DR 

NO (Via Santa Caterina «a Siena 
Tel. 415.371) 
Prigione (Prim* assoluta), di 
Borgman. 17.30 22.30 

NUOVO (Via Montecalvano, 1B -
Tel. 412.410) 
I l fantasma della liberti, di L. 
BuAuel - OR 

PABLO NCRUDA (Via Posilllpo) 
Riposo 

RITZ (Via Possine. SS 
no 210.310) 
Lo ncfnojiache 
C«ormai di Ri 

Tetefo-

SPOT CINECLUB (Via M. Rota, 5 
Vomcro) 
Ultimi bagliori di un crepuscolo, 
con B. Lancaster - OR 

CINE CLUB DISTRETTO 13 
Lo brigate della morte 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Tel. 370 S71) 

Filo da torcere, con C Eastwood 
A 

ALCYONE (Via Lomento. 3 • Te
lefono 410.080) 
Hanimo! house, l Belushi - SA 

AMBASCIATORI (VIo Crlspi. 23 • 
Tot. 0*3 .128) 
Il ceaimlaeeiia Verrazzono, con 
L. Merenda - A 

ARISTON 
A aiata! hooee, con John BoJushi 
SA 

ARLECCHINO (Tot 416.731) 
I l svito vMfjto tinto ••puffo» con 
K. Berrv SA 

CO«SO (Cova* M u n i i — l a • Tele
fono 139.911) 
I l eiecattale. con N. Manfredi -
DA 

DELLE P A L M * (Vicolo Vi 
Tot. 418,134) 
I l teetieaooo 

EMPIBE (Via F. Glsta.nl. 
Via M. ScMoo • ToL 661990) 
lett i sahranjl. con M Vitti C 

EXCELStOR (Via Mita** • Tele
fono 268.479) 
Soa*nooa, con C Roava - A 

FIAMMA (Via C Poono. 44 - Te
lefono 418.988) 
e I I sapete di Apan Carestia a, 
con 0 . Horlman • G 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 -
Tel. 417.437) 
Ecco l'interno dei sensi 

FIORENTINI (Vie R. Bracco. 9 • 
Tel. 310.483) 
« Taverna paradiso ». con S. 
Stallone OR 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
letono 418.880) 
I l ladro di Bagdad, con S. Ree
ve* - A 

ODEON (P.za Piedigretta. 12 -
Tel. 687.380) 
• Superman », con C Reeve • A 

ROXV (Via Tarsia - Tel. 343.149) 
Ecco l'inferno dai sanai 

SANTA LUCIA (Via S. Loda, 59 -
Tel. 41S.572) 
• I l cacciatora », coi R De Ni-
ro - OR 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Pannello Claudio -
Tel. 377.057) 
• I l giocattolo ». con N. Man
fredi OR 

ACANTO (Viale Aogosto - Tesa
rono 819.923) 
Cristo si è formato a Eboll, con 
G.M. Volontà - OR 

ARGO (Via Aisaeaaovo Poerto. 4 • 
Tel. 234.704) 
Storia del piacerà 

ADRIANO (Tal. 313.005) 
Cristo si è tonnato ad Eboli, 
con G M. Votonté • OR 

ALLE GINESTRE (Plana Son Vi
tale Tel. 818.303) 
L'anello aaetrisBOnìale 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
Tel. 248.982) 
I l gatto a il canarino, con H. 
Blecknvan • G 

ARCOBALENO ( V i * C Carotn, 1 . 
ToL 377.S83) 
L'anello —etrimanialo 

ARISTON (Via Manti an. 37 - Te-
Mono 377.352) 
Istoriar*. con G. Page • OR 

AVION (Viale «egli Arrisa—ti • 
TaL 741.92.84) 
L'asta ragno, con N. Hammond 
A 

r 
AUDITORIUM R A I 

Via Marconi, t 
DOMANI ORE t? 

CofscorH stirati» «jal M ° 

Miklas EnMyi 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Superman, con C. Reeve • A 

CORALLO (Piana G.B. Vico • Te
lefono 444.800) 
Ciao N!', con R. Zero • M 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
tono 377.527) 
Tutti a squola, con P. Franco - C 

EDEN (Via G. Santelico - Tele
fono 322.774) 
Lo liceali super sev 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 
Nudo Odeon - DO 

GLORIA • A » (V Arenacela. 250 
L'insognante balla con tutta la 
classa 

MIGNON (Via Armando Diaz • 
Tel. 324.893) 

Storia dal piacerà 
PLAZA (Via Kerbofeer. 2 • Tele-

lono 370.519) 
Cristo si è fermato od Eboli, 
con G.M. Volonté - DR 

TITANUS (Corso Norera, 37 - To-
Iriono 288.122) 
Torino: centrale del vizio 

ALTRE VISIONI 
ASTRA (Via M 

TaL 208.470) 
I Tizi 
•ante 

109 

morbosi di ama fovar-

AZALEA (Via Cumana, 23 - Te
leloco 619.280) 
Dimensiona gigante 

BELLINI (Via Conto 41 Ulivo, 16 
Tel. 341.222) 
Squadra entljangster, con T. 
Milian • C 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 350 
TeL 200.441) -
Confessioni di una concubina 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 35 
Tel. 760.17.12) 
Paperino e Company in vacan
za - DA 

MODERNISSIMO 
Ciao maschio, con G. Depardieu 
- OR ( V M 18) 

ITALNAPOLI (Tel. 635.444) 
Questo pazzo pazzo pazzo mon
do. con S. Tracy - SA 

PIERROT (Via A.C. Do Meis. 58 • 
Tel. 756.78.02) 
Ouello strano cane di papi, con 
D. Jones • SA 

DOPOLAVORO PT (Tal. 321.339) 
Non pervenuto 

POSILLIPO (Via PosIIIioo • Tele
fono 769.47.41) 
Sendokan alla riscossa, con K. 
Bedi • A 

OUADRIFOGUO (V.lo Cavallegoo-
ri - TaL 616.92S) 
Telefon, con C. Bronson - G 

VALENTINO (Via Risorgimento, 
63 • Tel. 767.85.58) 
Fatelo con me biondo «old da
nesi 

METROPOLITAN 
OGGI 

4 formidabili attori: 

KABIR BEDI 
PETER USTINOV 
TERENCE STAWP 
RODDY Me. DOWAU 

nel « Kolossal » del 1979 

vi faranno riviver» il 
magico splendore della 
più bella favola di 

«Mille e Una Notte» 

T'|« 4 f A * '- * - V • ' V / ^ V - V ^ i V r ^ > . ^ > 
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Occorra un governo regionale che approvi il bilancio 

Non più sopportabili 

^ ^ ^ ^ - ' t i r * " •"P * 

& Benedetto!vi"% Come ad Ancona si affrontano i problemi dei servizi 

>TU"-/.eV,*>* frH#* • * " * » « " f / f ^ V 

i pesanti costi 
di questa lunga crisi 

Domani l'incontro tra le delegazioni PCI « PSI - Sul tap
peto importanti provvedimenti da prendere con urgenza 

fri ^J 

ANCONA — L'incontro 
programmato per ieri pò-
meriggio tra le due dele
gazioni comunista e socia
lista per tentare di avere 
un chiarimento definiti- i 
vo sul bilancio regionale 
preventivo '79 non c'è sta
to. Molti del dirigenti co- ,, 
munisti, infatti, recatisi a 
Roma per 11 congresso na
zionale, non potevano es- i 
sere presenti. La riunio
ne è slittata quindi a do
mani, venerdì 6. Non è ' 
certo ' questo piccolo e 
concordato rinvio che in
fluenza il confronto, an
che serrato, sull'importan
te atto. La politica del 
rinvio, la volontà di tra
scinare fino a dopo le 
elezioni del giugno que
sto stato rappresentano 
Invece gravi ed inquietan
ti segnali di una volontà, 
a questo punto folle ed 
irresponsabile, di ritarda
re una. conclusione posi-

- tiva della crisi in atto. 
La necessità di un go-

' ' verno autorevole, richie
s t o con forza dal PCI, 

'. non nasce da spinte elet-
', toraìlstlche o da interessi 
> di parte, ma dalla consa

pevolezza che le Marche 
non possono perdere, spe-

' eie dopo la lunga e tace-
- rante crisi dello scorso 
• anno, ancora una volta il 

treno. 
Ci sono sul tappeto im

portanti provvedimenti 
da prendere con urgen
za: l'applicazione della 
legge cosiddetta quadri* 

foglio, gli Interventi nei 
settori artigianali «del le 
opere pùbbliche" Ulteriori 
dilazioni arrecherebbero 
danni incalcolabili. >' 

Se la situazione disgre
gata dovesse proseguire 
l'unica ' soluzione divente
rebbe allora lo «scarico» 
del finanziamenti a resi
duo passivo. Una prassi, 
che la nostra regione non 
può permettersi. , 

Le Marche, dalla pri
mavera all'autunno dello 
scorso anno, hanno già 
sopportato 1 costi pesan
ti di una lunga crt6i. Do
po la parentesi del tri
partito laico, sarebbe in
concepibile. dilatare nel 
tempo questa fase di sta
si. Le categorie produtti
ve, i sindacati, gli enti lo
cali, 1 lavoratori, ' hanno 
bisogno di certezze; han
no bisogno di riporre la 
loro fiducia in un ente 
regione autorevole. i'v 1 i 

Ecco, sinteticamente, i 
motivi che comportano la 
necessità di procedere al
l'approvazione del bilan
cio ed alla formazione di 
un governo regionale che 
abbia alle spalle un forte 
sostegno, base essenziale 
per poi applicare i con
tenuti e le scelte conce
pite nell'atto di bilancio. 

Ai marchigiani, in que
sta fase cruciale, non ser
vono certo l numeri. Né 
possono capire 1 sofistica
ti giochi e le alchimie po
litiche, al contrario, oc
corrono fatti concreti per 

t i Zi 

u 

puntare, ad una politica 
di rinnovamento. « 

In'questa delicata fase, 
in cui si è alla vigilia del, 
voto sul bilancio con una 
giunta , dimissionarla, le 
uniche certezze sono le 
presunte •" « colpe » v j del 
PCI. SI legge sulla stam
pa: si è irrigidito, le sue 
posizioni sono strumenta
li, fa ormai • valutazioni 
squisitamente elettorali. 
Ma vediamo se le cose 
stanno proprio cosi: i co
munisti hanno solo detto 
— e su questo punto non 
sono stati ancora smen
titi — che il bilancio non 
può avere un carattere 
simbolico, - - -
* Il problema non è solo 
quello che la mancata 
approvazione del bilancio 
immobllizzerebbe - u n a 
massa di denaro notevo
le (1500 miliardi di lire). 
Il nodo vero è quello che 
1 miliardi • rimarrebbero 
comunque inutilizzati an
che se il bilancio « pas
sasse », poiché sarebbero 
poi necessarie una volon
tà ed una operatività che 
attualmente non ci sono. 

E se si dice questo, do
ve sarebbe l'intransigen
za del PCI? Le responsa
bilità vanno semmai ri
cercate tra chi, come la 
DC, continua ad opporre 
assurdi veti, o chi, dietro 
il concetto di equidistanza 
si dimostra incapace — o 
non vuole — scegliere. 

ma. ms. 

del Tronto: 
finisce 

oggi la se-
! *~ì • ^A 

duta-fiume 
sul bilancio 
SAN BENEDETTO ' DEL 
TRONTO — Si conclude og
gi la « maratona » del con
siglio comunale di San - Be
nedetto del Tronto, inziata il 
27 marzo scorso, con l'esa-

' me del bilancio di prevjsio-
j ne per il '79. » 

Se si dovesse azzardare una 
previsione su quello che sue 
cederà questa sera ,in ba^e 
a quanto è accaduto nelle se-

' rate precedenti, dovremmo a-
spettarci un ennesimo tonfo 
di questa sempre più ' squa
lificata maggioranza che go-

' verna la città. Le premesse ci 
sono tutte: la presentazione 
della . bozza di bilancio - alle 
forze politiche e alla cittadi
nanza (un'assemblea in - cui 
erano presenti una ventina 
<M persone) ha messo già in 
luce lo squallore, l'incapacità 
e la mancanza di idee della 
giunta. Ci troviamo di fron
te, infatti, ad un bilancio 
tecnico, da un lato, e ad un 
«elenco di desideri» dall'altro. 

La seduta fiume della set
timana scorsa ha, inoltre, di
mostrato inequivocabilmente 
sia l'inettldudlne (e questo 
sia l'inettitudine (e - questo 
scollamento della maggioran
za. Sulla istituzione del con
sultorio, per esempio, la mag
gioranza si è spaccata e la DC 
è rimasta isolata dopo che il 
gruppo comunista aveva tira
to fuori una delibera su cui 
i partiti laici non hanno po
tuto tirarsi indietro. 

Tutti i punti, inoltre, pro
posti dalla maggioranza e ri
tenuti qualificanti, sono sta
ti respinti o rinviati. 

Il Comune amico degli anziani 
In provincia ci sono quasi 100 mila pensionati» il 23,2 % della popolazione resi
dente - Il problema dell'assistenza socio-sanitaria si rivela uno dei più vasti e com
plessi dell'intera legislazione - Ogni giorno nuove competenze per l'ente locale 

ANCONA — Sono quasi cen
tomila (dati della fine del 
'77), i pensionati della pro
vincia di Ancona: il 23,2ré 
della popolazione residente. 
Una cifra elevata, che mo
stra anche alcuni dati sor
prendenti: il fatto, ad esem
pio. che gli invalidi (50 mi
la) siano più dei pensionati 
per vecchiaia (35 mila). 5926 
sono, invece, coloro che go
dono della cosidetta pensio
ne sociale, il minimo garan
tito. Anche nell'ambito del 
Comune di Ancona le pro
porzioni non variano di mol
to dal auadro presentato. 

Il campo dell' assistenza 
sociosanitaria è uno dei più 
vasti e complessi dell'intera 
legislazione sociale (specie 
se si tengono conto 1 conti
nui mutamenti che, proprio 
in questo periodo, interven
gono, in seguito al passag
gio dei poteri alle regioni). 

Competenze sempre nuove 
giungono, ogni giorno, ai co
muni: la loro riorganizzazio
ne con la articolazione in 
unità sanitarie, distretti, po
liambulatori, ospedali di zo
na, costituisce uno dei punti 
più difficili e delicati della 
azione giornaliera degli enti 
locali. 

Ancona, capoluogo regiona
le e provinciale, lo sarà an
che della XII unità locale 
socio sanitaria. Ad esso spet
tano compiti di orientamen
to e sperimentazione mag
giori: anche ccnsiderato l'al

to grado dì spedalizzazione 
di cui gode la città. 

L'Amministrazione comuna
le dorica, dal momento in 
cui si è insediata la nuova 
giunta d'emergenza, ha pro
mosso e organizzato inizia
tive di notevole valore socia
le e culturale, oltreché sa
nitario. 

Le tessere di libera circo
lazione sui mezzi pubblici, 

per i pensionati con redditi 
minimi; 11 fondo di integra
zione alloggiativo; i soggior
ni - estivi per anziani; l'av
vio di un ' lavoro d'equipe 
sul territorio (assistenza do
miciliare); la prossima costi
tuzione di una rete cittadina 
di centri sociali ed alloggi 
protetti. 

Tutte Iniziative che vanno 
perfettamente a ricollocarsi 

nel quadro della riforma sa
nitaria (l'opera è facilitata 
anche dal recente scioglimen
to degli ECA. con relativo 
passaggio di fondi e compe
tenze all'ente locale). 

«In quesio campo, l'Am
ministrazione comunale do
rica — ci dicono all'Ufficio 
assistenza del Comune — si 
è mossa unificando le liste 
degli assistiti Eca con quelli 

Un grosso successo dei lavoratori dopo quattro mesi di dura lotta 

La «Ceramica Lauretana » dovrà riassumere 
20 operai licenziati per intossicazione 

I dipendenti lavoravano nel reparto smalterie, poi chiuso - L'accordo prevede, tra l'altro, il risar
cimento dei danni perii periodo di forzata inattività- Controllo operaio sulle condizioni di salute 

Nelle scuole 
della regione 

campagna per 
l'educazione 
ambientale . 

ANCONA — L'ufficio ecolo
gia dell'assessorato regiona
le al territorio ha avviato 
l'organizzazione di una cam
pagna di educazione ambien
tale nelle scuole medie infe
riori delle Marche (interes
serà 220 istituti), secondo un 
plano di interventi approva
to di intesa con le associa
zioni naturalistiche ed il Cen
tro di ricerca e di studio dei 

- beni culturali marchigiani 
' dell'università di Urbino. 

81 tratta di programmi or
ganici ed articolati raggrup
pati in una campagna di 
sensibilizzazione denominata 
«Vivere il territorio», volta 
alla formazione di una co
scienza ecologica tra i cittadi
ni ed i giovani in particolare. 
Essa è ispirata ai principi 
sanciti dallo Statuto regiona
le. quale la valorizzazione e la 
utilizzazione sociale del ter
ritorio, il rodimento da par
te della coUeUivitA del pa
trimonio naturale e paesag
gistico, la tutela delle risor
se naturali daHa degradazio
ne e la orevenzione desìi in
quinamenti. 

La campagna, che per le 
note difficoltà dovute al pro
lungarsi della crisi istituzio
nale parte con ritardo, ai ar
ticola in quattro settori, uno 
dei quali è l'educazione am
bientale nelle scuole, affida
ta direttamente alle associa
zioni naturalistiche, con con
tributi finanziari a carico 
della Regione 

Si sono dichiarati dispo
nibili ad effettuare i previ
sti interventi nelle scuole il 
Fondo mondiale per la na
tura (WWP), l'ARCI-natura, 
Italia Nostra, la LIPU. Kro-
nos 1991, il Club Alpino Ita
liano, l'Associazione Argonau
ta di Fano. l'Associazione na
turalistica fabrianese ed inol
tre il Centro di ricerche e di 
studio dei beni culturali mar
chigiani dell'università di 
Urbino. 

Individuate le scuole me
die delle quattro Provincie 
marchigiane, con una diffu
sione tale da privilegiare il 
piccolo centro e, in collabo
razione con 1 Provveditorati 
affli studi, la campagna di e-
ducaxione ambientale In que
sto scorcio di fine anno sco
lastico, farà prendere co
scienza affli scadenti del fatto 
che «In natura non et sono 
rifiuti > e favorirà talune spe
cifiche ricerche (come mo
stre, audiovisivi, libri), tale 
da servire da comunicazioni 
per altre dacci ed «tori stu
denti. 

FERMO — La Ceramica Lau-
retana di Fermo è stata co
stretta a riassumere i venti 
operai, che quattro mesi fa 
aveva licenziato perché ri
sultati '" intossicati dal piom
bo del suo reparto smalterie. 
successivamente chiuso. L'ac
cordo, che è stato raggiunto 
ieri sera in una riunione cui 
hanno partecipato le organiz
zazioni sindacali e la direzione 
dell'azienda, corona mesi di 
duro scontro, che si era fatto 
particolarmente aspro negli 
ultimi giorni-

La Lauretana aveva ceduto 
il reparto smalterie ad un so
cio della società, disposto a 
gestirlo in proprio; dinanzi 
alla necessità di riassumere il 
personale necessario, un in
tervento dei sindacati aveva 
però precluso la possibilità di 
passare attraverso l'ufficio di 
collocamento, imponendo la 
riassunzione dei licenziati. 
Sotto la minaccia di denuncie, 
anche per l'ufficio di colloca
mento. qualora si fosse presta
to a giochi sulle qualifiche 
delle persone da assumere, la 
Lauretana non ha potuto che 
scendere finalmente a tratta
tive, considerato anche lo spi
rito compatto con cui nell'ulti
ma assemblea di fabbrica tut
ti i lavoratori avevano deciso 
di respingere ogni ulteriore ri
chiesta di straordinari o di au
mento del ritmo produttivo. 

L'accordo ha trovato un ul
timo ostacolo nella situazione 
riguardante gli otto lavoratori 
particolarmente - colpiti dall' 
intossicazione, ma per essi è 
stata trovata una soluzione 
che prevede la concessione di 
tre mesi di ferie pagate, non 
appena usciranno dallo sta
to di malattia in corso: saran
no quindi utilizzati negli altri 
reparti dello stabilimento. 
mentre gli altri 12 riassunti 
passeranno immediatamente 
alle dipendenze della nuova 
società, che gestirà in pro
prio le smalterie. 

Per il periodo di inattività 
lavorativa conseguente ai li
cenziamento. la Lauretana. a 
titolo di risarcimento danni. 
integrerà il trattamento spe
ciale di disoccupazione spet
tante a ogni operaio, in modo 
che ciascuno venga a percepi
re una somma equivalente al 
salario netto che avrebbe ri
cevuto in caso di lavoro. ,J» 
cambio, i lavoratori si sonò 
impegnati a revocare le cato
ni sindacali e giudiziari* .!• 
corso e a non proporre X\ 
ne civile negli eventuali 
cedimenti penali che 
incardinarsi per gli i 
nienti ambientali verifiCatHsi 

e E* un grosso successojper 
il sindacato — ha commenta*) 
l'esponente della CGIL Pietre 
Mmnucci — ed ora ci attendia
mo di vederne gli effetti posi
tivi su tutta la vertenza che 
stiamo aprendo sulle condi
zioni degli ambienti di lavoro 
nel fermano. E' certo che den
tro la Lauretana già qualcosa 
di nuovo sì sta verificando: 
una diversa coscienza opera
ia sì è creata tra i lavoratori 

che hanno creduto nell'aggre
gazione sindacale, nuove strut
ture d'aspirazione sono già 
comparse in alcuni reparti par
ticolarmente esposti alla pol
vere e qualche provvedimento 
è già in atto per le stesse 
smalterie. > 

e II problema, ora. — ag
giunge Mmnucci — è di ge
stire rigorosamente un con
trollo operaio periodico sulle 
condizioni di salute, per ap
prendere in tempo eventuali 
fenomeni di nuove malattie 
professionali, e in ciò esiste 
la massima disponibilità dell' 
azienda che si è detta pron
ta a fornire tutte le notizie 
utili sui materiali impiegati. 
specie in occasione di parti
colare rischio ». . . r - , . , -

A conclusione della vicen
da, infine, è opportuno sotto
lineare il ruolo positivo che ha 
svolto l'amministrazione ' co
munale di Fermo, che ha con
dotto numerosi incontri con l' 
azienda, consentendo alla fi
ne di fare emergere al suo in
terno la linea più disponibile 
all'accordo, che aveva nella 
figura del presidente della so
cietà il più convinto asser
tore. 

s. m. 

Successo dei mezzadri 
i Filottrano: ottengono 

la terra in affitto 
FILOTTRANO — Una importante vittoria nella battaglia 

per il superamento della mezzadria è stata ottenuta dai mez
zadri, dell'ospedale di Filottrano II consiglio di amministra
zione di questo ente infatti ha deliberato a maggioranza di 
trasformare tutti i contratti di mezzadria in contratti di 
affitto, con decorrenza dall'annata agraria in corso. 

La Confcoltlvatori della zona di Osimo ha ricordato quanto 
siano state tenaci le resistenze da superare: « A FiloUrano — 
viene sottolineato in un manifesto — i consiglieri della DC 
si sono opposti fino all'ultimo, negando nei fatti quello che 
promettevano a parole, poi si sono dimessi, non partecipan
do alla riunione decisiva per non compromettersi ». La Conf-
coltivatori inoltre' fa-appailo a tutti i contadini a mantenere 
viva l'inlziativa^unitària per poter conseguire il successo 
definitivo e rivolge pile altre aziende pubbliche della zona 
l'Invito ad adottare analoghe deliberazioni per l'affitto dei ter-

' reni. Si riferisce in modo particolare alle aziende esimane de
gli istituti riuniti di beneficenza, dell'Opera Pia Grimani 
Buttari. del Collegio Campana e dell'Istituto Muzio Gallo. 

Anche il Consiglio comunale di Osimo ha espresso una ana
loga richiesta: nell'ultima seduta ha approato all'unanimità 
un ordine del .giorno con cui si invitano i consigli di ammi
nistrazione degli enti pubblici locali, nell'immnenza del pas-
saggo ai Comuni delle funzioni e dei beni delle istituzioni 
pubbliche di assistenza e beneficenza (decreto 616 della leg
ge 362), « a non impegnare i loro beni e il personale in desti
nazioni e scopi diversi da quelli attuali, al fine di giungere 
ad un piano globale di utilizzo di tutte le terre di proprietà 
pubblica». , . , , • ' . . • , : 

E' stata condotta dalla sezione tributi del Comune 

A Pesaro una indagine 
sui redditi da lavoro 

Depositati per la consultazione gli elenchi nominativi dei 
contribuenti - Si può ridurre l'area dell'evasione fiscale 

PESARO — Sono In deposito 
per la consultazione dall'ini
zio di questo mese presso la 
Sezione tributi del comune 
di Pesaro, gli elenchi nomi
nativi dei contribuenti che 
hanno presentato le dichia
razioni ai fini dell'applicazio
ne dell'imposta sul reddito 
delle persone fisiche per 1' 
anno 1976. Gli elenchi sono 
a disposizione dei cittadini 
che volessero consultarli. 

Da una lunga indagine con
dotta dalla sezione tributi 
comunale su un campione di 
denunce di titolari di reddi
ti da lavoro autonomo, è 
emersa una tendenza all'au
mento dei redditi dichiarati. 
E" bene precisare però che si 
tratta di un fenomeno dal 

significato del tutto relativo 
dal momento che il confron
to viene fatto rispetto ad an
nualità passate, caratterizza
te, come è noto, da una eva
sione molto marcata. 

Infatti le dichiarazioni pro^ 
dotte dai contribuenti che 
esercitano in forma preva 
lente attività lavorative non ; 
subordinate, suscitano molti 
motivi di perplessità a cau
sa dei redditi denunciati che 
risultano, in termini di va
lore assoluto, ancora assai 
modesti. 

L'analisi dei redditi medi 
dichiarati da industriali, ar
tigiani, commercianti e libe
ri professionisti, ha consen
tito la compilazione della se
guente tabella:, 

Categoria Anno 1974 Anno 1975 Anno 1976 % 
Artigiani L. 2.067.216 L. 1.829270 L. 2.616.171 + 43 
Commercianti L. 2234.961 L. 2.177.136 L. 2.853292 -r 31 
Liberi prof. L. 3.380.808 L. 3.850L191 ' L. 3.180.760 — 1.7 
Industriali L. 10242.741 L. 6.520.029 L. 15.989.300 +159 

Il campione statistico ri
prodotto consente una com- ' 
parazione tra i redditi de
nunciati dagli stessi contri
buenti. suddivisi UìJiJdàttro 
categorie, con le dichiarazio
ni degli anni 1974. 1975 e 1976. 

Anche le dichiarazioni re
lative ai redditi prodotti nel
l'anno 1976 — che sono per
venute al Comune con un ri
tardo di. oltre un anno , — 

saranno sottoposte ad accu
rato esame ai fini di ricer
care elementi e dati - obiet
tivi tali_ da consentire, nei 
casi* in cui l'evasione assu
me aspetti di palese rilevan
za e con la collaborazione 
del Consiglio Tributario, le 
previste segnalazioni all'Uffi
cio delle Imposte Dirette per 
la formazione di atti di ac
certamento. f *•-, <"| ^i *--

Selezionati 
20 progetti 

per realizzare 
una piazza > 

ANCONA — La Commissione 
giudicatrice del concorso di 
idee per (a realizzazione di una 
piazza nell'area dell'ex panifi
cio militare (la mostra pubbli
ca si è tenuta nel dicembre del
lo scorso anno), ha selezionato 
tra i partecipanti al concorso, 
20 progetti. 

Tale selezione non intende 
essere una graduatoria di me
rito dei progetti presentati, ma 
costituisce il risultato del lavoro 
della Commissione. Prima di 
determinare l'esito finale del 
concorso si è organizzati per 
sabato. 7 aprile, presso la sala 
convegni della Provincia un in
contro pubblico nel quale la 
commissione illustrerà il lavo
ro svolto. 

Attualmente gli undici grup
pi selezionati, sono esposti 
presso il box comunale di piaz
za Roma, aftinché i cittadini 
possano prenderne visione, pri
ma del dibattito pubblico al 
quale tutti potranno parteci
pare. • . „ , * . 

già del Comune (entrambe 
costituite per lo più. di an
ziani) ». «Il lavoro che ab 
buimo intrapreso — ci dice 
il compagno Medi, assessore 
alla Sanità ed igiene — è ora 
volto ad avere un quadro, 
il più possibile completo e 
veritiero, di quanti abbiso
gnano di assistenza economi
ca e sociale, da parte dell'en
te locale. Un grosso contri
buto dovrà venire dalle Cir
coscrizioni, a cui è deputa
to il compito di formulare 
le liste circoscrizionali degli 
aventi diritto all' assistenza 
del comune ». 

Superata la logica «elemo-
sinlera» dell'Eca, ora il Co 
mune preferisce assistere 
gli indigenti, fornendo loro 
servizi, anziché qualche mi
gliaio di lire. Ciò non toglie 
che esista anche una forma 
di contributo finanziarlo: 
« Abbiamo ristrutturato le 
quote da assegnare — è an
cora Medi che parla — co 
stituendo quattro diverse fa
sce di contributi mensili, a 
seconda delle condizioni eco
nomiche. sanitarie e sociali 
dell'interessato ». 

Il Comune di Ancona for
nisce poi. come si è detto. 
anche una completa assisten
za sanitaria: l'indigente, mu
nito di documento di ricono
scimento, può rivolgersi al 
proprio medico condotto e 
farsi curare gratuitamente: 
simile discorso vale per i me
dicinali, ove è prevlstp an
che il non pagamento del 
ticket. Gratuito anche il ri
covero ospedaliero (anche se 
qui la copertura è della re
gione). Il Comune provvede 
anche ai ricoveri in case di 
cura e riposo (10-13 mila li
re giornaliere dj retta) per 
circa 250-300 persone. Attual
mente il comune assiste 306 
persone: ma le previsioni so
no per un aumento (specie 
stando alle prime indicazio
ni delle circoscrizioni). Pro 
prio per questo, si è deciso 
di portare a HO milioni que
sto capitolo di spesa, all'in
terno del bilancio comunale. 

« Molta gente, anziani in 
particolare — dice un'assi
stente sociale che lavora al
l'assessorato — fino ad og
gi hanno rifiutato ogni eie 
mosina fornita da enti co 
me TECA: un orgoglio per 
molti versi legittimato dalla 
pochezza dell'assistenza fino 
ad allora fornita ». 

« La nostra carta vincente 
però — riprende con forza 
Medi — è l'avvio di un or
ganico lavoro sul territorio. 
mediante la costituzione di 
équipes socio-psico-sanitarie. 

. base fondamentale di par
tenza di una coerente e con
creta assistenza domiciliare 
agli • indigenti e. sopratutto. 
agli anziani ». 
• Nel giro di poco tempo, sa

ranno messi in funzione an
che i primi due centri pro
tetti: uno a Posatora e l'al
tro al quartiere Grazie. L'ini
ziativa. che si allargherà in 
futuro ad altre zone della 
città, è di un notevole va
lore: ai plani superiori trove
ranno posto alcuni « allog
gi protetti » per anziani. 
mentre al piano terra saran
no attivati due centri so
ciali. aperti al quartiere. 

Con questa iniziativa. An
cona si sta avviando ad una 
importante fase di sperimen
tazione. 

Marco Bastianelli 
tJ l i - V . * H . . - : 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO VIVE UN INARRESTABILE DECLINO DEL SETTORE DELLA PESCA 

Al mercato ittico ormai sono 
rimaste solo le «pesciarole» 

SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Una economia 
prevalentemente legata al 
settore della pesca, una pro
duzione agrìcola ortofruttico
la, una stratificazione sociale 
determinata da qiutU miti-
vita e da un gtmftmmmto.i 
delle CIMM* medie: S. Bene
detto dei Tronto è anche 
questo. Accanto a ciò, conti-
m i ad «tpaurfersl il lavoro 
nero e m éomicìlio, stagionale 
e «recala» (magazzini orto-
frmtUccU, finisti deWabM-
gììamenm, settore turìstico) 
qwanóo, mfftnizio della tra-
sformamiom* di questa città, 
U dacantrumento produttivo 
9 « lavoro m - ' ~ — 

» a 
(fm*a%$t 

In 
fuori 
ro 
ro 
tutta 

ieri 
M. peso dei lavo-

fe ttagionale o •*-
matta condizione e 

delle donne. _ . 

diuvanti del nucleo familia
re (pescatori) nella commer
cializzazione al minuto del 
prodotto pescato o, più sem
plicemente, « commercianti » 
del pesce nel logoro e caden
te mercatino del centro sto-
rteo di San Benedetto. 
~^ì San Benedetto non sono 
rimaste tm tante e quelle 
poche (noia più di una tren
tina) stanno a testimoniare 
— insieme ad un patrimonio 
culturale in vìa di estinzione 
e à% fatico, — aneti e a rapi
do «W inorrettaòMe declino 
dette? freco fé ammta atta 
che sai mirri di 

\ Esista un'aitra e fetta > di 
occupate e m-rogolari > che t*~ 
dubbiamemU • non rivestono 
waa fronde importanza né 
do* punto di misto econem+eo 
gmoraie detta città, ni rum 
presemM uno fascia nwojammSi < 
camenta consistente, né} tam> 
to meno, un mmmmìpmìoo^tg^ 
rito dal punto di uunovW* 

I dacale: le « pesciarole », eoa-

diedi non 
le n 
natanti per 
e d'otturavi 

.m couduzf 
^eguipapoi 
o cotpttl Éa 
intomo ai 

stiamo 

afia di 
'indicata 

tro pe-
ì cen-
rima-
falli-

ntìca, 
re 

pochi 
tiera 
asse 

re, con 
numeroi 

età mediai 
ta-cinquan 

trutturt 
che, al rinnovo del Trattato 

Italo-Iugoslavo — . non dà 
grandi certezze. 

L'età media delle « peseta-
rote* rispecchia rinvecchia
mento complessivo e delle 
maestranze occupate diretta
mente nella attività pesche
reccia e rindebolimenlo ge
nerale del settore sul merca
to interno • ed estero: sono 
donne che hanno tutte supe
rato f quarantanni e che*' 
almeno da venti-venticinque. 
collaborano con i propri fa
miliari sostenendo gran par
te détta vendita del pesce pe
scato o commercializzandolo 
direttamente sulla banchina 
del pòrto p. portandolo al 
mercato al' dettaglio. 
'• La loro condizione di don
na-lavoratrice non è che uno 
degli aspetti della durezza 
delle loro condizioni generali 
di vita. *E7 da quando avevo 
12 anni che faccio questo la-
TOT»-'— ci dice Sofia — pri-
'ma per la mia famiglia pa
terna e poi.por nolo mtrWo 
a, i nmm ma\ alcuni dei ommU 

' ^ori ». « Sono monta 
, alla neve, in 

zo aVC acqua e con le 
in mezzo al ghiaccio éa tran-
Vanni „ . 

umt "oT'vociare detta 
—. Oggi sono ma-

o, piena di artrosi, senza 
I avere nessuna certezza per ti 

U t 

te 
condizioni 
mare: ci sonò; 
tere che non 
dal porto se non a prezzi di 
grandi rischi per la incolu
mità dei pescatori. « Mio ma
rito — tmttuumtu.Ginetla — 
qualche volta romita, anche 
perché siamo u'na\ famiglia 
numerosa e non si può stare 

ittica di San • » — < * ! • dei Troni* 

a lungo senza lavorare ». Ed 
emerge allora raltra condi
zione, quella di casalinga, 
oberata dal lavoro domesti
co. allevatrice di figli gene
ralmente nomerott (Sofia ha 
avuto 16 fajH di eoi 19 vi
venti). 

Una condizione, questa, co
mune a tutte le donne ma 
vissuta — per tradizioni cul
turali e per determinazione 
storica — dalle donne e di 
mare » con una acutezza, una 
sensibilità ed . un fatalismo 

che coinvolgono tutta la loro 
condizione complessiva. Ma 
la loro è una rassegnazione 
che, paradossalmente, nasce 
dalla rabbia di vedere irri
solti i problemi derivanti dal
le loro condizioni materiali 
di vita: non dunque tt segno 
di una arretratezza culturale 
e del senso civile, ma della 
consapevolezza di vivere in 
una città dove le donne vi 
vono emarginate dal processo 
produtttDo-e dove i servizi so
ciali mancano quasi del tut-

Queste occupate 
« irregolari » 

sono per lo più 
anziane - Un lavoro 

duro e poco 
remunerativo 

Carenti 
i servizi sociali 

to. La loro realizzazione, ini
ziata dalla passata ammini
strazione, sembra, oggi, bru
scamente inceppata. 

« Mi portavo dietro i figli 
e li tenevo dentro una cesta, 
vicino al carretto » — denun
cia nuovamente Sofia senza 
retorica, con amarezza —. 
« Oggi nessuna giovane ma
dre lo farebbe più e fa anche 
bene! ». 

E i mariti, i figli come con
siderano il ruolo di queste 
donne? « Ufi alzo con lui al 
mattino prestissimo, gli pre
paro tutto, attendo che parta 
e metto a posto la casa per 
andare, poi. al porto in atte
sa che sbarchi la prima * ca
la* e venderla al mercato. 
Torno a casa, preparo il pran
zo e torno sulla banchina per 
vendere il resto del pescato. 
Sono un po' come un uomo 
e a casa tutti mi rispettano » 
— conclude orgogliosamente. 
ma con un po' di malinconia 
Sofia. Rispetto sì, ma ad un 
prezzo decisamente alto. 

Giorgio Troli 
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Umbria: in quasi tutti i partiti 
la battaglia per le candidature 

, f , ' . ' <• S • ' 1 r , \ . . . 5l | 
I , 

A Perugia e a Terni il nostro partito in prima fila per la presentazione del
le liste elettorali — Problemi in tutti i partiti per i nomi dei candidati 

La prima sicura notizia 
' « elettorale » dell'Umbria è 
. che i militanti comunisti sia 

a Perugia che a Terni dal-
' l'altra mattina stanno facen-
r do la fila davanti alle Corte 
, d'appello del Tribunali per 

essere in testa, come tradi-
', zione vuole, a consegnare le 

liste. I radicali invece finora 
. non si sono Ylstl. Meglio cosi. 

Tuttavia anche solo da pò-
, chlssimi giorni è ufficiale il 

fatto che si andrà alle eie-
, iloni politiche anticipate an

che sul terreno dell'elabora
zione delle liste sembrerebbe 

' che ci siano notizie, anche se 
non proprio certe, abbastan
za definite. 

A parte infatti il nostro 
. partito, che non ha comin

ciato a discutere sul « nomi », 
le altre forze democratiche 
ormai da tempo si prepara-

' vano a verificare 1 candidati, 
da ' presentare all'elettorato. 

Facciamo un rapido giro 
d'orizzonte incominciando 

- dalla DC. Tutto in questo 
partito sembra deporre a fa
vore della ricandidatura dei 
quattro deputati in carica il 
ministro Franco Maria Mal
fatti (per owli motivi), il se
gretario nazionale ammini
strativo Filippo Micheli (per 
altrettanto ovvie, e forse di 
più, ragioni), il sottosegreta
rio Luciano Radi e il giovane 
Alfredo De Poi. Scontate an
che la ripresentazlone al Se
nato delle candidature di Spi-
tella (a Perugia) e di De Ca
rolis (Foligno-Spoleto). 

I problemi nascono per la 
DC però a quest'altezza. Nel 
'76, come si ricorderà, ci fu 
una bella battaglia tra due 
giovani leoni: da una parte 

" il fanfanlano De Poi e dal
l'altra il segretario provin
ciale lo spitelllano Sbrenna. 

- Vinse sul, filo di lana, per 
pochissime lunghezze di di
stacco, l'ex segretario del 
gruppo europeo dello scudo 
crociato che ebbe appoggi 

' consistenti da parte degli 
industriali. Adesso però Pino 
Sbrenna non sembra molto 
affascinato di concorrere 
nuovamente per la Camera. 
Una campagna elettorale per 
un de, si sa, costa diversi 
milioni e rischia di trasfor
marsi in una delusione. 

Al suo posto stavolta do
vrebbe esserci 11 vice capo
gruppo al comune di Peru
gia, Giovanni Paciullaal qua
le non mancherebbero né 
mezzi né capacità per con
durre una campagna tutta 

1 impostata per incalzare Al
fredo De Poi. Senza contare 
che Paclullo fa parte della 

e stessa corrente di Sbrenna 
. e cioè 11 raggruppamento che 
a capo ha In Umbria il sen. 
Spitella. Entro un paio di 
giorni comunque il nodo 

" (Sbrenna o Paclullo) dovreb
be essere definitivamente 
sciolto. 

Per le europee Invece c'è 
una notizia ghiotta e sicura: 
la DC presenterà come can
didato per la nostra regione 
il capogruppo alla Regione 
Sergio Ercini il quale conta 
della • solidarietà pressoché 
unanime non solo del grup-
pone fanfanlano-sinlstre (An
gelini. Reich, Traversini, Mo-

' retti) ma. tutto sommato. 
t dell'intero partito. Per ten

tare di far eleggere Ercini 
(che non si dovrebbe dimet
tere da consigliere regionale 
in quanto non c'è incompati
bilità) 1 suoi amici stanno 
pensando di far nascere in 
Umbria, in Toscana e nel 
Lazio una serie di « comita
ti elettorali ». proprio come 

. in America, in grado di ga
rantirgli quel consistente nu
mero di voti per situarsi ap
pena al di sotto dei grossi 
nomi (Andreotti. Forlanl si 
dic<»)' 

Tutto tranquillo in casa 
. repubblicana e socialdemo

cratica. Questi due partiti 
non hanno rappresentanza 
parlamentare in Umbria per 
cui la « febbre » della lista 
e delle candidature non esi
ste. Scontati i due capolista: 
Armani per il PRI e Puletti 
per il PQDI. 

Chi ha grossi problemi in
vece è la destra paleo e neo 
fascista. Il MSI storicamente 
riusciva sempre ad eleggere 
un deputato. Per tutti gli 

'» anni cinquanta era Cruclani 
e poi Men'.cacci. Ma con il 
« passaggio » di quest'ultimo 
a Democrazia Nazionale che 
tutto sembra essere tranne 
una forza capace di rieleg
gerlo c'è da augurarsi che né 
DN né 11 MSI (capeggiato 
a quanto pare da Luciano 
La ffranco ex presidente na
zionale del Fuan) pesano 
essere rappresentati In Par-

. lamento. 
» Term'nlamo questo primo 
giro d'orizzonte con il PSI. 
Anche i socialisti hanr>o 
qualche piccolo problema da 
dirimere. I* candidatura del 

: vice presidente della giunta 
regionale Ennio Tomassini 

. che qualche settimana fa 
v sembrava certa per poi suc

cessivamente rientrare è an
cora molto incerta. 

^ Se si presentasse darebbe 
non pochi fastidi a quelTBn-

*. rico Manca che finora è sta-
T to eletto alla Camera grazie 

anche all'appoggio generoso 
datogli proprio da Tomasst-
nl. Alcuni ambienti ufficiali 
del PSI danno per certa la 
candidatura dell'esuberante e 
ciclonico ex presidente del 

• consiglio regionale Fabio Pio-
' relli in un seggio senatoriale 

Florelli cosi (al pari natu-
' talmente di Tomassìni se «I 
• presenterà) dovrebbe dimet

tersi da consigliere regionale 
• al momento della candida

tura. 
Mauro Montali 

Il 6 aprile 
sarà inaugurata la 

seconda sezione della 
biblioteca Augusta 

Sarà inaugurata il ' « aprile la seconda 
sezione decentrata della biblioteca Augusta. 
La sede si troverà presso il CVA di Pente 
Felcino. E* questo 11 secondo esperimento 
di decentramento, dopo quello di Ferro di 
Cavallo, giudicato ÓA più parti assai posi
tivo. 

In un comunicato ufficiale proveniente 
da Palazzo dei Priori si legge: « Con la 
creazione di biblioteche di pubblica lettura 
nelle varie circoscrizioni in cui si articola 
11 territorio, l'amministrazione comunale 
Intende realizzare una politica che favori 
sca la partecipazione dei cittadini alla vita 
delle istituzioni ». 

L'iniziativa del Comune si inquadra ne) 
progetto della legge regionale 39 e punta 
alla formazione di un sistema biblioteca
rio urbano che necessariamente, dovrà rac
cordarsi con il sistema bibliotecario com-
prensoriale. - •*: 

Per quanto riguarda l'aspetto gestionale 
le nuove sezioni verranno affidate al con 
sigli di circoscrizione territorialmente com
petenti. A Ponte Felcino — sostiene il co 
inimicato del Comune — la biblioteca andrà 
sicuramente ad acquisire carattere di cen
tro attivo di diffusione di cultura, auspi
cato dall'amministrazione. La nuova strut
tura avrà inizialmente un patrimonio libra
rlo di 1800 volumi 

Per quanto riguarda l'orario nel primo 
periodo la biblioteca sarà aperta nella gior
nata di martedì, mercoledì e giovedì dalle 
ore 16 alle ore 19. Il giovedì il pubblico po
trà accedervi dalle ore 21 alle 23. 

Una vasta azione 
sindacale per 
rinnovare la 

Centrale umbra 
Per il rinnovamento della Centrale um

bra è In atto una vasta azione sindacale lo 
occasione del rinnovo del contratto integra
tivo. La piattaforma aziendale per la ferro
via centrale umbra — tempo a dietro è 
tornata prepotentemente in cronaca pro
prio per le carenze che la caratterizzano — 
richiede prospettive dignitose per i lavora
tori e rivendica per la ferrovia un ruolo 
propulsivo per il rlequillbrlo e lo sviluppo 
socio-economico della regione. 

In particolare 1 lavoratori chleaono un 
confronto preventivo su ogni forma di In
vestimento e l'impegno dell'azienda per la 
elaborazione di un piano complessivo di 
risanamento tecnico-economico da predi
sporre in collaborazione con la regione 
Umbria e organizzazioni sindacali. 

Viene anche auspicata ima gestione pub
blica della ferrovia assieme a richieste più 
marcatamente interne come: una diversa 
organizzazione del lavoro, la gestione del 
tempo libero, il riordino del trattamento eco
nomico e normativo che tenga conto delle 
situazioni regionali (Costituzione del con
sorzi di bacino) e nazionali. 

La mobilitazione troverà uno sbocco pra
tico, lunedi prossimo *alle 9.30 con un'as
semblea a Terni e martedì 10 aprile ad 
Umbertlde, alle 15. 

Entro il mise 

Avvio al programma 
di investimento per 
PEIettrocarbonium 

Circa settanta miliardi di lire - 1118 aprile 
incontro per il calzaturificio « Perusia » 

Entro il mese prenderà 
l'avvio il programma di in
vestimento (circa 70 miliardi 
di lire) per l'Elettrocarbo-
nium di Narni; per il 18 apri
le la presentazione di un 
programma tecnico-finanzia
rio aa parte di imprenditori 
interessati al calzaturificio 
* Perusia ». Queste due posi
tive novità per altrettante in
dustrie umbre in crisi sono 
state rese note ieri mattina 
dall'assessore regionale allo 
Sviluppo economico Alberto 
Provantini. 

Ieri intatti c'è stato un in
contro proprio per l'Elettro-
carbonium in cui il consiglie
re delegato della società — 
dott. Paolo Bonell — ha dato 
conferma del prossimo avvio 
dei lavori di sondaggio del 
terreno su cui dovranno es
sere costruiti a Narni gli im
pianti necessari alla ristrut
turazione della fabbrica. Il 
Comune della cittadina ha 
del resto approvato proprio 
il 2 aprile scorso il progetto 
di ristrutturazione dell'azien
da permettendo, come del 
resto sollecitato dalle orga
nizzazioni sindacali, il rapido 
avvio dei lavori. In pratica il 
processo di adeguamento del
le strutture dell'Elettrocar-
bonium — lo ha rilevato ieri 
Provantini — costituisce il 
primo investimento che in 
Umbria si mette in moto nel 
quadro della legge 675. di
mostrando altresì la validità 
di un corretto rapporto di 
programmazione industriale 

tra l'impresa privata e gli en 
ti pubblici (CI Pi, Regione. 
Amministrazioni comunali). 

Positive sembrano essere 
anche le novità per il calza
turificio € Perusia > ormai da 
tempo sottoposto ai nefasti 
postumi della gestioni; da 
parte della società Centrofi-
nanziaria. Sempre ieri matti
na c'è stato infatti un incon
tro all'assessorato allo Svi
luppo economico cui hanno 
preso parte il liquidatore del
l'azienda. i nuovi imprendito
ri. la Sviluppumbria. le of?a-
nizzazioni sindacali ed il con
siglio di fabbrica. In sostanza 
è stato prospettato, proprio 
da parte del nuovo gruppo 
imprenditoriale presente, 
l'acquisto del calzaturificio 
previa verifica delle condi
zioni dell'azienda. 

Nei prossimi giorni il pool 
imprenditoriale lavorerà, as
sieme ai tecnici della finan
ziaria regionale che potrebbe 
partecipare all'acquisto della 
fabbrica, alla elaborazione di 
un programma finanziario 
che verrà presentato il 18 a-
prile a Regione. sindacati e 
consiglio di fabbrica. 

Se insomma il pool decide
rà l'acouisto la tappa succes
siva sarà un incontro al mi
nistero dell'Industria per dar 
seguito agli impegni assunti 
dal eoverno in aueMa sede il 
7 febbraio scorso. Per la cas
sa integrazione i liquidatori 
dell'azienda si sono intanto 
pia d'ch'ar«»H disoonibil i a 
richiederne il rinnovo. 

Per il trasferimento nelle aree attrezzate per l'industria 

Uno spiraglio per la piccola impresa 
Lo hanno comunicato gli amministratori comunali dopo un incontro con i dirigenti della SIAP - Il 
varo del decreto legge 23 riapre le porte al credito - Studio sulla richiesta di spazi per l'artigianato 

TERNI — Per i piccoli im
prenditori e gli artigiani 
che hanno bisogno di una 
nuova sede si apre un « po
sitivo spiraglio». 

L'ottimistica affermazio
ne è degli amministratori 
comunali che l'hanno pro
nunciata al termine di un 
Incontro avuto con i diri
genti della SIAP, presente 
anche 11 suo presidente, lo 
imprenditore Adriano Ga-
rofoli. 

Per l'amministrazione co
munale c'erano Invece il 
sindaco Giacomo Porrazzl-

ni. l'assessore allo sviluppo 
economico Mario Benvenu
ti e quello all'urbanistica 
Mario Cicloni. La SIAP è 
la società che si costituì 
per gestire gli interventi 
nelle aree espropriate dal 
Comune per destinarle a 
insediamenti produttivi. 

La sigla sta per < società 
Interventi aree produtti
ve». E' composta da im
prenditori. sia pubblici che 
privati, mentre ne fa par
te anche la Sviluppumbria, 
la società finanziaria re
gionale. 

La SIAP ha svolto > un 
ruolo positivo costituendo 
un punto di raccolta tra 
amministrazione comuna
le e le forze imprenditoria
li. Ha però subito una bat
tuta d'arresto a causa del
le difficoltà di accesso ai 
prestiti bancari. La SIAP 
dovrebbe infatti provvede
re a riacquistare dal Comu
ne le aree e a costruire 
tutte le opere di urbaniz
zazione necessarie, in ma
niera da riconsegnarle agli 
imprenditori che le hanno 
ottenute, dotate di tutto 

Aggredito 
un focoso 

- Gli arbitri, si sa, più volte 
hanno rischiato le aggressio
ni. Nessuno però avrebbe so
spettato che un autenticg pe
staggio fosse possibile « a 
freddo» a distanza dai cam
pi di gioco. Lunedi sera inve
ce il signor Faloci Mauro è 
stato violentemente malme
nato dal presidente della so
cietà calcistica Deruta. 

Il malcapitato, dopo l'ag
gressione dell'esuberante pre
sidente. è finito in ospedale 
con trauma cranico, frattura 
del setto nasale e stato di 

un giovane arbitro da 
presidente di squadra 
choc n 22enne arbitro è sta
to investito da una violenta 
scarica di pugni proprio men
tre usciva lunedi sera dall'as
sociazione arbitri di Perugia 
che ha sede vicino a Porta 
Susanna. 

Un episodio di intolleranza 
sportiva assai grave. Il si
gnor Faloci aveva arbitrato 
domenica a Deruta la parti
ta della squadra locale. Il 
presidente del club calcistico, 
evidentemente scontento del 
suo operato, ha preferito e-
sprlmere il proprio dissenso 

in « modo duro ». Si è appo
stato presso l'associazione ar
bitri nel tardo pomeriggio di 
lunedi e quando «il suo uo
mo è uscito » lo ha aggredito 
con una inusuale violenza. 

Che dire di simili episodi? 
L'Umbria nel corso di que
st'anno è arrivata agii onori 
della cronaca nazionale pro
prio per I grandi successi 
calcistici conseguiti. 

C'è da sperare che l'entu
siasmo, pur legittimo, non de
generi. 

quello che serve a svolger
vi le attività produttive. 

Un intervento, quindi 
che richiede una conside
revole disponibilità finan
ziaria, che se viene a man
care Nf a cadere tutti i buo
ni propositi. L'esclusione 
dei benefici della legge 183 
per il credito agevolato al
l'industria aveva rappresen
tato una vera e propria 
doccia fredda che aveva se-
mlparalizzato la SIAP. A-
desso il varo del decreto 
legge n. 23 riapre le porte 
al credito agevolato per 
tutti quei piccoli imprendi
tori che ne hanno bisogno 
o perché hanno problemi 
di ristrutturazione, o per
ché devono allargare il 
proprio giro di affari, o 
perché devono trasferirsi 
per motivi « urbanistici > 
come nel caso delle offici
ne che si trovano nel cen
tro cittadino. Per tutti que
sti è ora possibile un tra
sferimento nelle •• aree at
trezzate per l'industria e 
l'artigianato. 

La riunione si è conclu
sa con l'impegno da parte 
della SIAP di promuovere 
un'assemblea dei piccoli 
imprenditori e degli arti
giani per informarli sulle 
novità che ci sono e quin
di per un rilancio della fun
zione dell'iniziativa della 
SIAP. H Comune da parte 

sua si è impegnato a prov
vedere, in tempi quanto 
mai brevi, ad un aggior
namento dei prezzi per le 
opere di urbanizzazione, in 
maniera che la SIAP pos
sa fornire agli imprendito
ri dei dati precisi sul costo 
dell'intervento che si ap
prestano a sostenere. 

e Le difficoltà non sono 
state tutte superate — so
stengono gli ammiinstrato-
rl comunali — però c'è la 
possibilità di intervenire 
sperando in risultati con
creti >. Sempre per quan
to riguarda lo stesso pro
blema martedi c'è stato un 
incontro tra amministra
zione comunale e il consi
glio della quinta circoscri-
ione Valdiserra, che ha a-
vanzato la richiesta di met
tere a disposizione delle 
aree per gli artigiani, pre
vedendole nel piano par
ticolareggiato di Borgo Bo
vio - Rocca - Trevi. 

Anche in questa tappa da 
parte degli amministratori 
è stata data la massima 
disponibilità e la commis
sione territorio della cir
coscrizione si è impegnata 
a redigere uno studio del
la reale richiesta di aree 
artigianali che viene dalla 
circoscrizione, in maniera 
da recepire questa esigen
za nella stesura definitiva 
del piano 

Impegni della giunta regionale nell'anno internazionale del fanciullo 

Alla scoperta del pianeta infanzia 
Invitato il dott. Norberto Bottani dirotterò del progotto ouropoo presso l'OCSE - Confronto con la realtà dell'Umbria 

Il nostro rapporto con l'in
fanzia è speàso viziato da 
convinzioni consolidate e non 
sottoposte alla necessaria ve
rifica critica. La ricerca sui i 
problemi Dell'Infanzia — pò- ! 
vera In Italia, ma ricchissima i 
di rondi e di egutpes specia J 
lizzate nei paesi industriali . 
più ricchi (due anni fa gli { 
U8A hanno stanziato in que- i 
sto settore 400 milioni di dol
lari) — è condizionata da 
preoccupazioni politiche e 
motivazioni ideologiche, più 
di quanto comunemente si 
creda. Negli anni della guer
ra fredda — per non fare che 
un esempio — si sviluppò in 
USA e nei Paesi occidentali 
una durissima polemica, so
stenuta da argomentazioni 
scientifiche anche non scioc
che. contro gli asili nido e le 
scuole materne. 

La giusta preoccupazione 
per un corretto rapporto af
fettivo parentale si accom
pagnava alla denuncia del 
«demone collettivista», e del-
l'aggressione ovviamente co
munista al valori della fami
glia. I bambini tono divenuti 

progressivamente un oggetto 
privilegiato (ed ambito) di 
ricerca, attorno ai loro pro
blemi è andato crescendo un 
vero e proprio gigantesco 
mercato (industria dei gio
cattoli. degli alimentari, degli 
articoli sanitari, ecc.). e su di 
essi continuano a scaricarsi 
le frustrazioni, le dogmatiche 
precauzioni, quando non an
che la viotena* fisica e psico
logica dei grandi. Mentre 
permane immutata k* tragica 
situazione del «terso mon
do » — dove milioni di bam
bini continuano a morire di 
fame —, e gravi st rivelano, 
all'interno degli stesai Paeai 
industriali, le oondirioni dei 
bambini delle datai povere e 
delle ione sottosviluppate 

11 Tt è stato scelto come 
anno internazionale del bam
bino, ed è giusto cogliere 
l'occasione, svuotandola pos
sibilmente dei suoi rituali ce
lebrativi, per svlkippare 11 
dibattito sui problemi dell'in-
fanale. La preaMensa della 
giunta regionale ha ritenuto 
utile invitare U dott Norber

to Bottani. direttore del prò- | 
getto europeo per l'infanzia 
presso l'OCSE (un'organlsza I 
zione intemazionale cui fan- j 
no capo, oltre ai Paesi euro
pei occidentali, anche gli U-
SA. il Canada e il Giappone). ! 

t per mettere a confronto la 
ricerca più avanzata con la 
realtà dei centri umbri per 
l'infanzia. La visita, pro
grammata in collaborazione 
con il servizio per raggiar 
naraento degli operatori sco
lastici promosso dalla Pro
vincia di Temi (che già da 
alcuni mesi svolge un utilis
simo e qualificato lavoro in 
direzione della scuola), si è 
svolta nell'arco di tre giorna
te, toccando le città di Terni, 
Orvieto e Perugia. 

Quale politica, dunque, per 
l'Infanzia? Quali i risultati a 
cui è pervenuta la ricerca più 
avanzata (e sofisticata)? Qua
li le migliori strutture e il 
più corretto rapporto educa
tivo con 1 bambini? r neces
saria una ricerca «critica» 
sull'Infanzia — ha sostenuto 
Bottani —. libera da interes
sati condizionamenti e da 

pregiudizi presuntuosi. So
prattutto bisogna guardarsi 
dallo sperimentalismo asetti
co. diffuso nelle esperienze di 
ricerca anglosassoni, per cui 
il bambino diventa un ogget
to da laboratorio, osservato e 
spiato (anche attraverso tele
camere nascoste) nel suo 
comportamento individuale 
Il bambino è un essere socia
le. con bisogni affettivi e co
noscitivi che si esplicano 
pienamente nella vita di co
munità, con una storia per
sonale che è segnata dai 
condizionamenti sociali (e di 
classe, aggiungiamo noi). 

Se si dimentica questa e* 
lementare verità, si rischia di 
fare delle brutali operazioni 
classiste, magari in nome 
della scienza. In Francia e in 
Germania si selezionano per
centuali altissime di bambini 
fin dalla tenera età; talvolta 
Q 96 per cento dei bambini 
della scuola materna viene 
qualificato affetto da «biso
gni speciah» (questa la for
mula eufemistica che evita 
espressioni più brutali). 
I centri per rinfanzia devono 

proprio servire a colmare, 
sia pure in parte, gli svan
taggi di natura sociocultura
le, fornendo ai bambini so
stanza affettiva fino dai pri
mi mesi di vita, e favorendo
ne lo sviluppo cognitivo e 
creativo. 

E per raggiungere risultati 
soddisfacenti non occorrono 
tanto dotazioni sofisticate e 
luccicanti, quanto un'avverti
ta impostazione culturale e 
didattica. Per esprimersi ed 
inventare il bambino utilizza 
forse con più piacere mate
riale povero e non artefatto; 
e l'educatore ha molto più 
bisogno di attrezzatura scien
tifica e disponibilità mentale. 

Delle strutture umbre sono 
piaciute al visitatore più 
qusue a gestione comunale; il 
personale è apparso da un 
lato più culturalmente vivace 
e dall'altro più libero nelle 
sue scelte didattiche (qualità 
del resto fra loro collegate, 
perché l'autoritarismo buro
cratico ottunde la vivacità 
culturale). 

Stefano Miccoli* 

In un ex convento 
ottanta anziani 

«fuòri dal mondo» 
Conferenza stampa della Federazione lavoratori degli 
enti locali — Il grosso problema della emarginazione 

TERNI — Nella casa di 
riposo di Colle dell'Oro ci 
sono più. di 80 anziani. 
« Non ce ne sono mai stati 
tanti» esclama Liviana, 
una ragazza che vi lavora. 
Di notte c'è soltanto un 
inserviente di servizio. « E' 
un lavoro massacrante », 
hanno detto in coro, ieri 
mattina, le 18 persone che 
vi lavorano, durante una 
conferenza stampa pro
mossa dalla Federazione 
unitaria dei lavoratori en
ti locali. Quindici sono 
donne, sottoposte a turni 
faticosi: « C'è da prendersi 
l'esaurimento », « più di 
due mesi non si resiste» 

, « andiamo avanti per un 
po', poi finiamo per l'am
malarci anche noi», han-

Lo stesso presidente del 
consiglio di amministra
zione, compagno Sergio 
Barbaccia, di un'Opera 
Pia che sulla carta dovreb
be già non esistere più, lo 
conferma: « Questo con
siglio d'amministrazione è 
entrato in funzione nel 
mese di febbraio del 1977. 
Lascio immaginare la si
tuazione che vi abbiamo 
trovato. Per quanto riguar
da il personale, c'erano 16 
dipendenti dei quali sol
tanto cinque in ruolo, sen
za preparazione professio
nale. La prima cosa che 
abbiamo fatto è stata 
quella di bandire i concor
si per il passaggio in ruo
lo, ma ci sono state lun
gaggini ». 

« Abbiamo un bilancio 
che dobbiamo chiudere in 
pareggio che si regge sul
le rette che pagano i ri-
->overati. C'è il blocco dei-

assunzioni, mentre col 
passare del tempo la casa 
di riposo è diventata una 
altra cosa: c'è una tenden
za generalizzata a tenere 
l'anziano in famiglia fin
ché può fare qualcosa e a 
liberarsene quando diven
ta inabile. Ormai gran 
parte dei ricoverati è co
stituita da malati cronici 
per i quali occorre un'assi
stenza diversa dal passa
to. Abbiamo firmato una 
convenzione con la Pro
vincia per ospitare 20 an
ziani usciti dagli ospedali 
psichiatrici ». 

La casa dt riposo di Col
le dell'Oro cominciò a fun
zionare 'TI piena epoca fa
scista, m un convento del 
1500, del quale restano. 
all'esterno, ben poche trac
ce. L'interno è però una 
via di mezzo tra il con
vento e l'ospedale vecchia 
maniera, con corsie im
mense, corridoi che non fi
niscono mai e lunghe sca
linate. 

Lungo il corridoio ci so
no molte piante verdi e 

l'ambiente non è freddo. In 
un salottino un anziano 
sta disegnando, altri due 
stanno scrivendo: « Sono 

• più di 20 anni che sto qui 
dentro — afferma uno di 
essi — e di quelli che ci 
trovai all'inizio ne è rima
sto tn vita uno soltanto. 
Non è che sto male. Del 
resto dove potrei andare ». 
L'altro, «i7 cavaliere » da 
mesi scrive su fogli di 
quaderno la stessa frase: 
«Per vincere non basta 
essere forti una volta so
lo. bisogna perseverare e 
sapere attendere ». 

Nella cucina, subito do
po il pranzo, c'è un odo
re pungente di aceto. Mol
ti degli anziani sono riu
niti nel salone. « Dicono 
che qui è un cimitero — 
dice una anziana costret
ta a stare gran parte del 
tempo su una sedia — ma 
non è così, qualcosa fac
ciamo». Sul tavolo ha dei 
lavori all'uncinetto, o Le 
inservienti hanno in dota
zione, — aggiunge — un 
unico paio di guanti con i 
quali fanno tutto. Purtrop
po qui stanno solo a guar

dare che ci scambiamo una 
carezza, o qualche gesto 
d'affetto. Dicono che fac
ciamo l'amore. «Sono le 
suore» ammicca qualcun 
altro. 

Nella casa di riposo la
vorano anche delle suore. 
Ce n'è una che si dà un 
gran da fare in cucina, al
tre passano veloci senza 
farsi notare. Fuori c'è uno 
splendido parco che gode 
dt una posizione felice, 
in collina, dalla quale si 
domina l'intera città. « E" 
un limite anche questo 
— se si vuote — commen
ta Liviana — perché l'an

ziano vive praticamente 
segregato, senza la possi
bilità di una vita sociale 
vera e propria. I collega
menti con il centro sono 
difficili, ta strada è dis
sestata. Tutte le contrad
dizioni della società si 
scaricano su di noi. Ci 
sono ospiti che sono lun
godegenti, handicappati, 
ex ricoverati nelle case di 
cura per malattie menta
li. E' un lavoro senza mo
menti {ratificanti, che ci 
mette quotidianamente a 
contatto con l'aggravarsi 
delle malattie, e con la 
morte ». 

• Qualf risposte dare al
la denuncia di tutti que
sti mali? Per il persona
le. da parto sindacale, st 
punta soprattutto sulla 
mobilità del lavoro. Furia-
ni. Bellezza e Bersani del
la FLEL hanno citato un 
caso, quello dell'Istituto 
Beata Lucia, che ha 60 
dipendenti per custodire 
20 bambini. Occorre per
ciò avviare al più presto 
ti consorzio sociosanitario 
e razionalizzare il siste
ma. Furiani ha ricono
sciuto i meriti della Re
gione dell'Umbria, «che è 
stata la prima con pro
prie leggi a mettere tt di
to su quella piaga, retag
gio del passato, rappre
sentato da Opere Pie na
te per iniziativa di pri
vati, rette da personale 
religioso, anche esso sot
toposto ad una sorta di 
sfruttamento ». « Stiamo 
cercando — ha concluso 
Sergio Barbaccia — di 
stabilire un collegamento 
col centro geriatrico Le 
Grazie per un interscam
bio del personale e per 
organizzare dei corsi di 
qualificazione professiona
le». 

«D'estate si può utiliz
zare il parco per un co
mune servizio di assisten
za diurna. £* chiaro che 
il ruolo di questa casa di 
riposo va inserito in un 
progetto complessivo per 
V assistenza all' anziano 
che deve puntare soprat
tutto ad evitare la segre
gazione ». 

G.C. Proietti 

AL « MORLACCHI » DI PERUGIA 

Dal balletto classico 
ai burattini di Ukleja 

Continua con successo la rassegna del teatro per ragazzi 
Dopo Mario Ricci, il pros 

simo appuntamento al Teatro 
Morlacchi di Perugia venerdì 
e sabato sarà con il ballet
to, un tipo di spettacolo che 
non è usuale sul palcoscenico 
perugino. Liluva Cosi e Ma-
rinel Stefaneàcu proporranno 
alcuni pezzi dal proprio re 
pertorio classico. Dal balletto 
ai burattini di Roman Ukleja 
passeranno appena due gior
ni. Lunedi è infatti in pro
gramma sempre al Morlacchi 
< Spaccatutto > di Carlo Bri-
zotera che Ukleja propone 
nell'ambito della riuscitissi
ma rassegna dei teatro per 
ragazzi che sta continuando 
a Perugia. 

Anche lunedi il vecchio 
teatro apriurà dunque i bat
tenti alle 9.30 del mattino 
per consentire a centinaia di 
bambini di arrivare da gran 
parte delle scuole elementari 
deus citta. A questo appun
tamento seguirà il 20 e 21 
aprile un altro spettacolo per 

ragazzi de « La Loggetia > a 
base di mimi interpreti di un 
rivisitato « Il viaggio di Gul-
liver >. 

Ma il teatro per ragazzi 
contnua anche al di fuori deJ 
centro cittadino nei CVA. In 
collaborazione con l'ammi
nistrazione comunale il 
Gruppo di Sperimentazione e 
animazione teatrale della 
Fonte Maggiore propone 
e Mangiaf uoco Junior *. Per 
la verità lo spettacolo non 
nasce preordinato, ma cresce 
proprio con il contributo 
degli stessi bambini. Mangia-
fuoco Junior è difatti un la
voro di animazione ideato da 
Giampiero Frondird che si 
avvale della sapiente collabo
razione di Roman Ukleja per 
quanto riguarda burattini e 
pupazzi. 

Dal 2 aprile ai CVA di 
Ponte Felcino attori e bam
bini sono dunque al lavoro 
per costruire sul campo lo 
spettacolo. In un CVA tra

sformato in una sorta di la
boratorio sono infatti in Tase 
di allestimento maschere e 
vere e proprie storie regi
strate dai bambini. Il tutto 
consentirà domenica la pre
sentazione dello spettacolo 
vero e proprio organizzato 
sui materiali elaborati nel 
corso dei sette giorni di la
boratorio. 

La iniziativa afferma una 
nota del Comune, assume 
particolare rilevanza poiché 
con essa si tenta una opera 
di maggiore vitalizza zione dei 
CVA, aprendo queste struttu
re a nuove attività, acco
gliendo con ciò la esigenza 
più volte espressa dai consi
gli di circoscrizione. 

/«••«te 

Rinascita 
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Nella seduta di questa mattina 

L'ARS discute 
di violenza e 

ordine pùbblico 
Alcune proposte avanzate dal presiden
te dell'assemblea, compagno De Pasquale 

] Iniziate male dalla giunta tragionale le consultazioni sui piani r4^ricpli pluriennali 

PALERMO — Ordine pub
blico e lotta alla violenza: 
due temi scottanti di viva 
attualità caratterizzeran
n o oggi i lavori dell'assem
blea regionale siciliana. 
L'intera seduta a Sala d' 
Ercole sarà infatti dedica
ta esclusivamente alla si
tuazione dell'ordine pubbli
co nell'isola in seguito al
la presentazione di nume
rose interpellanze ed in
terrogazioni dei gruppi 
parlamentari. 

Il dibattito avrebbe do
vuto svolgersi nelle scorse 
settimane, ma slittò in se
guito alla crisi del gover
no regionale. Quella di og
gi è la prima seduta dopo 
l'elezione del nuovo gover
n o presieduto ancora dal-
l'cn. Mazzarella, e il pre
sidente dell'assemblea, De 
Pasquale, dopo aver sen
tito la conferenza dei ca
pigruppo, ha deciso di non 
far scivolare ancora oltre 
il significativo appunta
mento. 

L'esigenza di investire 
il parlamento regionale 
delle questioni più gra
vi legate all'emergenza di 
fronte all'escalation in Si
cilia dei fatti di criminali
tà è fortemente sentita. 

A Palermo, per esempio, 
1 morti ammazzati (non ul
t imo il segretario provin
ciale della DC Michele 
Reina) nel primi tre me
si dell'anno hanno rag
giunto la preoccupante ci

fra di 21 compresi gli Ul
timi due efferati delitti di 
ieri. E la gran parte di 
questi omicidi sono rima
sti finora impuniti, non 
si sono scoperti mandan
ti né esecutori. * 

Secondo quanto lo stes
so presidente De ' Pa- ' 
squale ha detto al momen-, 
to di decidere di dedica
re un'intera seduta della ' 
assemblea sulle questioni 
della violenza criminale, 
il proposito è triplice: co
noscere meglio i fenome- '" 
ni delinquenziali, adottare 
provvedimenti adeguati, 
definire concretamente la 
parte che spetta alla Re
gione. "~ ' • • 

Lo stesso De Pasquale 
ha avanzato alcune sue 
proposte. Si potrebbe, per 
esemplo, invitare in Sici
lia il ministro degli Inter
ni per discutere con gli or
gani regionali la s i tuaz io- , 
ne e le possibili iniziative; 
oppure riunire i prefetti 
ed i questori dell'isola per 
conoscere e fare 11 punto 
sullo stato della lotta al 
terrorismo e alla delin
quenza, sulle condizioni 
del personale e delle strut
ture operative. . . 

« Bisogna muoversi — ha ' 
detto De Pasquale — per 
far si che la Sicilia non • 
conviva passivamente con 
la mafia e i suoi delitti, 
ma contribuisca al risana- ' 
mento morale e civile del 
paese ». 

•*y 

I fondi Quadrifoglio sono un bene 
che la Puglia non dovrà sperperare 

Il PCI: aumentare, anche i bus, non solo le tariffe 
CAGLIARI — Il prezzo del 
biglietto dei trasporti pub
blici dovrebbe essere portato 
da 100 a 200 lire sulle linee 
urbane, mentre tariffe più 
consistenti verrebbero appli
cate sulle linee extra urba
ne. La proposta è contenuta 
in una bozza elaborata dalla 

' Commissione Traffico della 
assemblea del Consorzio dei 
trasporti. Si tratta di adem

pimenti di legge cui sono 
,< chiamate le aziende munici

palizzate, ma i comunisti ri
tengono che non si possono 
operare aumenti tariffari se 
non nel quadro di un reale 

potenziamento del servizio, 
oggi paurosamente carente a 
Cagliari. 

« Le modifiche tariffarie — 
ha dichiarato il compagno 
Eugenio Orrù. capogruppo 
dei PCI all'assemblea ' del 
Consorzio trasporti urbani di 
Cagliari — sono ancora og
getto di dibattito. Conside
rato che i ritocchi si rendono 
praticamente inevitabili a 
seguito delle nuove disposi
zioni legislative, si tratta di 
impedire che vengano pena
lizzati i cittadini meno ab
bienti, costretti a servirsi del 
mezzo di trasporto pubbli-

co. in particolare le donne, 
gli anziani, i giovani. Perciò 
occorrerà praticare tariffe di 
abbonamento settimanale e 
mensile in grado dì venire 
incontro all'utenza conti
nua ». 

Le nuove tariffe dovrebbe
ro essere applicate non pri
ma della fine dell'anno, con
temporaneamente all'attua
zione di un piano di amplia
mento e potenziamento del 
servìzio. 

In particolare i comunisti 
pongono tre condizioni: l'in
cremento dei mezzi in circo
lazione; una seria ed orga

nica politica del traffico: un 
piano complessivo di ristrut
turazione aziendale. 

Allo stato attuale il pro
blema del trasporti pubblici 
a Cagliari è uno dei nodi più 
gravi da sciogliere. Sulle li
nee urbane ed extra urba
ne sono in circolazione appe
na 60 mezzi, per una popola
zione complessiva di circa 400 
mila abitanti. Per potere ar
rivare ad un livello di suffi
cienza occorrono 150 mezzi. 
Su autobus e filobus i pas
seggeri sono stipati come 
sui convogli del tempo di 
guerra. 

Incredibile vicenda di un gruppo di genitori e un insegnante di Pergola in Basilicata 
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Lottare per la scuola è «associazione a delinquere »? 
• f *..v i». .»u; t « 

La vicenda risale a un anno fa - Fu occupato un asilo per mettervi gli alunni della media che studiavano stipati in 
trenta per ogni aula - L'andata a Portobello - Capi d'accusa che appaiono addirittura grotteschi nella loro gravità 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — Sono stati 
perfino a Portobello con 
la speranza che la famosa 
trasmissione televisiva ser
visse a qualcosa o almeno 
a creare un clima di soli
darietà intorno al loro ca
so. Ma adesso si sentono 
soli ed abbandonati. Si 
tratta del 12 abitanti del
la frazione Pergola del co
mune di Marsiconuovo Im
putati insieme ad un pro
fessore della scuola media 
di aver occupato un edifi
cio pubblico per trasferirvi 
ila vecchia scuola. :-

I capi di imputazione so
no pesanti: associazione a 
delinquere, furto aggrava
to, invasione di edificio, 
interruzione di pubblico uf
ficio. Nel verbale, redatto 
dal carabinieri, che ha da
to inizio al procedimento 
penale si tocca perfino il 
grottesco « . . . al fine di 
trarne profitto si impos
sessavano di parte delle 
suppellettili e del materiale 
didattico sottraendole dal
la scuola media statale Be
nedetto Croce, succursale 
di Pergola, trasportandole 
in un edificio destinato al
la scuola materna ». 

La vicenda — di cui ci 
occupammo a suo tempo 
con un nostro servizio — 
risale a poco più di un an
no fa. La vecchia scuola 
della frazione era insuffi
ciente a raccogliere 90 
alunni, costretti a sedere 
tre per banco, anzi a giu-

J 
dlzlo dell'ufficiate sanita
rio del Comune i problemi 
sanitari Imponevano im
mediate mitrare. 

«In tre piccoli ambienti 
di 17 mq ognuno — scri
veva nel rapporto del di
cembre '77 il dottor Maz-
zeo — sono state sistemate 
tre classi, per complessivi 
circa 90 alunni. A parte le 
eventuali ragioni statiche, 
lascio immaginare quale 
nocumento potrebbe arre
care alla salute la persi
stente aria mefitica, scar
samente ossigenata, ricca 
di antropotossine che sono 
costretti a respirare per 
lunghe ore alunni e docen
ti. Situazione — aggiunge
va il medico — maggior
mente aggravata datila pre
senza di stufe a legna con 
assenza assoluta di area-
zione ». 

Se a tutto ciò si aggiun
ge l'insufficiente eroga
zione dell'acqua ed appe
na mezzo metro quadro di 
spazio ad alunno, la situa
zione igienico sanitaria 
della scuola era davvero 
preoccupante. Cosi dopo 
aver compiuto tutti i passi 
possibili presso le autorità 
scolastiche ed istituzionali 
(«Solo di telegrammi ab
biamo speso un occhio»... 
ci dice uno dei genitori 
imputati), la mobilitazione 
sì fece più incalzante con 
la decisione di occupare 1* 
edificio di nuova costru
zione che doveva essere 
adibito ad asilo comunale. 

Una svolta nella storia dell'istituto 

L'Aquila: il compagno 
Brini « socio » della 
Cassa di Risparmio 

Dal nostro corrispondeste 
L'AQUILA — n compagno 
Federico Brini, deputato al 
Parlamento e direttore del 
periodico della piccola indu
stria « Orientamenti nuovi » 
è s tato eletto socio della Cas
sa di Risparmio della provin
cia dell'Aquila. 

L'elezione del compagno 
Brini a socio della Cassa di 
Risparmio dell'Aquila 9egna 
una svolta nel la storia di que
s to che è tra i più importan
ti istituti bancari d'Abruzzo, 
infatti per la prima volta 
dalla sua nascita un comu
n i » * entra a far parte della 
assemblea dei soci 

L'assemblea ordinaria dei 
soci della Cassa ha eletto 
come nuovi soci anche il pro
fessor Mario Arpea (giorna
l i s ta) , l'ingegner Mario Fede
rici (industriale), 11 ragionier 
Claudio Irti (presidente della 
Associazione provinciale edi
li dell'AquDa), il dottor Al
berto Presutti (deputato al 
Parlamento), l'avvocato Lan
dò Soiuba (libero professioni-
e tà) , il signor Plinio Sorgi 

(commerciante) e l'avvocato 
Domenico Trecco ( n o u i o ) . 

L'assemblea ordinaria dei 
soci della Cassa ha approva
to alla unanimità il bilancio 
1978 che presenta un utile 
netto di 601013.341 dei quali 
241.505.336 sono stati destina
ti al fondo di benefictenja 
e pubblica utilità, altrettanti 
al fondo di riserva ordinaria 

In precedenza l'assembla» 
dei soci aveva ascoltato lo ro
tazioni del presidente EU* • » • 
ricchi, del direttore genera
le Marcello Cicerone e del n v 
gionier Tozzi Angelo por at 
collegio sindacale. fa ? -* 

Di particolare intereao» è 
la notizia che tra l'alt*» 11 
programma di interventi 
ordinari della Cassa a ' 
costo finalizzati alla 
razione di abitazioni, di t i 
glio e prezzi contenuti e aV 
la ristrutturazione di vec
chie abitazioni dei centri sto
rto! per il quale progetto so
no stati istituti due appo
siti fondi rispettivamente di 5 
e di 2 miliardi di lire. 

Ermanno Arduini 

« Non pensavamo di com
piere nessun delitto — ci 
dice il signor Glorgini — 
e né, tanto meno, di toglie
re la scuola ai bambini 
dell'asilo che sono poche 
decine e potevano, quindi, 
coesistere con gli alunni 
della media». Ma di fron
te all'occupazione è scat
tata con fin troppa soler
zia ed eccessiva pesantezza 
la legge: 12 genitori iden
tificati da un rapporto del 
carabinieri del luogo, più 
l'insegnante Adinolfl devo
no rispondere adesso di 
tutta una serie di reati, a 
cui facevamo. riferimento 
prima. 

Si tratta, di contadini, 
operai, ex emigrati rien
trati dall'estero con qual
che risparmio che ha con
sentito di rifarsi una casa 
per continuare a coltivare 
la terra e di qualche casa
linga. < Non possiamo esse
re trattati alla stregua di 
delinquenti comuni — ci 
dice il signor Varallo, un 
altro imputato — per aver 
lottato per un diritto sa
crosanto che è scritto nel
la Costituzione, quale è 
quello di assicurare ai no
stri figli il diritto allo 
studio >. 

e Adesso dopo gli interro
gatori del pretore —'ag
giunge il professor Adinol
fl — aspettiamo la soli
darietà di tutti, perché que
sta nostra vicenda M con
cluda nel migliore dei mo
di. A Portobello, ci ' sia 
consentito dirlo — prose
gue il giovane professore — 
ci hanno un po' strumen
talizzato cogliendo solo gli 
aspetti più folcloristici 
della frazione e della vi
ta dei suoi abitanti. Pur
troppo. certi mezzi di in
formazione continuano ad 
avere della Basilicata 1' 
idea della terra abbando
nata, povera, senza speran
za. senza cogliere ciò che 
di positivo la vicenda ha 
messo in luce con la mo
bilitazione generale / dei 
pergolesi >. . - ' --** --y ** s « ! ' 

< Sono tornato t i dalla 
Svinerà — ci dice un al
tro con tanta amarezza — 
dopo «ver gettato il san
i n e in fabbrica. Ho con
tratto ano brutta malattia, 
mm sono votato rientrare a 
Pergola per vivere con i 
parenti, gli amici, ed ecco 
tovocc li rimitelo». 
. Lo fratone di 

onoro, nonostante l 
L900 abttantt. è o s a 
•OH» u n i i o d a 
dove c*è maggior necessità 
di i n f i m i ! nel campo sa
nitario (non esiste il me
dico). nel campo delle 
s t r u t t o * ctvfn (l'erogazio
ne detVacqva è inoatticlen-
te) . Lo lotte condotta dagli 
abitanti deVa frazione, del 
reato, aveva un significate 
più ampio: con la scuoia 
nuora al rivendfcavm ojntrt 
nuova ovaltt* della vita. 

i • « 

« S'è affievolita la partecipazione democratica » 

il! Si è dimesso il rettore 
dell'ateneo «D'Annunzio» 

Le continue resistenze delle forze conservatrici e gli 
attegjgiamenti «da boicottaggio » della CISL di Chieti 

- ' Nostro servìzio 
PESCARA^ — Il professor 
Bruno Cavallo, rettore della 
Libera Università «G. D'An
nunzio » (uno dei due atenei 
abruzzesi/ con sedi- a Pesca
ra, Chieti «Teramo), si è 
dimesso. -• ^ •«« .-'•-* ~<c 
t Nella lettera indirizzata al 
ministro della Pubblica Istru
zione, il professor Cavallo, 
che fu eletto poco più di un 
anno fa da un largo schie
ramento democratico, spiega 
le ragioni della sua decisio
n e affermando che « i prìn
cipi di collegialità nella con
duzione dell'ateneo e la par
tecipazione democratica del
le componenti alla gestione 
universitaria, nel puntuale ri
spetto delle relative compe
tenze, presupposti della mia 
elezione all'incarico di ret
tore e condizioni per l'ac
cettazione del mandato, sono 
andati via via affievolendosi 
fino a scomparire del tutto ». 

I primi commenti circolati 
negli ambienti universitari e 

politici manifestano sorpre
sa e stupore. Il professor 
Cavallo era succeduto - alla 
carica di rettore della « G . 
D'Annunzio » al professor 
Balzarmi, un docente atte
stato su posizioni di destra 

Una elezione, dunque, che 
fu accolta con favore da chi, 
nella regione, si è sempre 
battuto per democratizzare 
la gestione dell'Ateneo e ri
solverne in positivo i mille 
problemi irrisolti (prima fra 
tutti la mancata statizzazio
ne ) . Il professor Cavallo, in 
una « lettera di intenti » dif
fusa poco prima della sua 
elezione, mostrava di voler
si muovere su questa diret
trice. 

Sono in molti, oggi, a ri
cordare come le forze più 
retrive operanti all'Interno 
della « G. D'Annunzio » (le 
forze espresse dal progetto 
clientelare e di potere della 
DC che è alla base dell'at
tuale dissesto degli atenei 
abruzzesi) abbiano in tutti 
i modi cercato di ostacolare 

l'Operato del professor Ca
vallo. 
• C'è anche chi dice che se 
gli « intenti » espressi dal 
rettore al momento del suo 
insediamento sono rimasti 
« buone intenzioni ». la col
pa non <è solo delle forze 
che lo hanno combattuto ma 
anche della irrisolutezza e 
della indecisione con le qua
li egli ha condotto la sua 
battaglia. 
- A sua volta,- il professor 
Cavallo, in un'intervista di 
qualche giorno fa accusava 
alcuni settori sindacali (« la 
Cisl di Chieti ») di boicot
tare il suo lavoro. « Io -mi 
impegno a tempo pieno in 
questa università — affer
mava nell'intervista il retto
re dimissionario — cerco di 
fare del mio meglio per eli
minare certe storture, ma 
evidentemente ciò non va a 
genio a chi crede di potere 
continuare con i vecchi me
todi ». 

Francesco Di Vincenzo 

Si apre domani a Taranto il secondo convegno 

A confronto le città 
siderurgiche europee 

TARANTO — Annunciato dal Sindaco compagno Cannata in 
una conferenza stampa, si svolgerà a Taranto il 6-7 aprile. 
a Palazzo dì Citta, il « secondo convegno europeo delle città 
siderurgiche ». 

n programma del convegno prevede fra l'altro: per il pri
mo g iamo una relazione di Etienne D'Avignon, membro del
la Commissione delle comunità europee, e due comunicazio
ni, rispettivamente del presidente della Pinsider e di un rap
presentante della federazione unitaria CGIL - CISL - U I C 
oltre al dibattito nel pomeriggio e alle conclusioni dello stes
so D'ATignon: per il secondo giorno, invece, « Esperienze • 
confronto», con interventi introduttivi di sindaci di città 
europee sedi di stabilimenti siderurgici, il dibattito e le 
conclusioni del sindaco di Taranto. 
' " Il convegno, pensato circa un anno fa. durante l'elabora

zione del piano europeo per la siderurgia e del piano ita
liano di settore, intendeva allargare il dibattito ai comuni eu-

delle 

Arturo Giglio 

ropei, cercando di farlo uscire dall'ambito 
commissioni parlamentari. 

Tale ragione è valida ancora oggi — ha affaramAo fl com
pagno Cannata — anche se i piani di coi sopra s e n o stati 
già elaborati. Si tratta oggi di verifico*» te eoDcfoato»* «ari ejuei 
piani sono pervenuti; come il ptepp «orepeo potxm -trovare 
applicazione* nei diversi M B M N isaatonaii. •> ».•-#•<"«.-i-I 

n convegno dovrà 4are iliajuHu coBitocaott • ma sarte 
di darasaMs. quali coma allargare la detxsxnfla» be l paria-
aÉS5Éè:ooropeo e la partecipazione delle i s t a m l d T t a t e al-

1 la vita dello stesso portamento, quale progranlmaziohé* eu
ropea dare alla siderurgia, 1 rapporto che deve intercorrere 
tra siderurgia e altri comparti dell'economia. ^ 

Un i n a m t a n t o atajantamento, quindi, per dare uno svi-
Iuppo oooiOttato ed organico ad un settore vitale per l'eco-

dl tanti paesi europei. • - . 

Paolo Meichforro 

La prima riunione con le forze socia
li, svoltasi a Lecce, inficiata dall'ini 
postazione burocratica - e \ tecnicisti
ca data dall'assessorato agli incontri 

Dal oostro inviato 
LECCE — Sona questi giorni 
decisivi per lo sviluppo pro
grammato dell'agricoltura pu
gliese. Con l'inizio delle con
sultazioni sui piatir pluriennali 
della legge detta del «Qua
drifoglio » (i cui schemi nazio
nali sono stati già presentati 
dal ministro dell'Agricoltura 
sia pure in ritardo e non per 
tutti i settori, provocando le 
proteste delle Regioni) si trat
ta in definitiva di stabilire gli 
orientamenti a cui dovranno 
attenersi i singoli programmi 
regionali agricoli di durata 
pluriennale (dai 4 ai 9 anni 
a seconda dei settori). 

Vale la pena ricordare che 
la Regione Puglia ha fatto la 
scelta di immettere questi pro
grammi settoriali nel piano 
regionale agricolo per il trien
nio 1979-1981, per cui le con
sultazioni dovrebbero avveni
re sugli interventi d i e si do
vranno fare in questo triennio. 
Inoltre nell'accordo program
matico su cui si basa l'attua
le giunta regionale si è conve
nuto che questa volta, a diffe
renza di come si è proceduto 
per lo stralcio 1978, si deve 
procedere a localizzare sul 
territorio i singoli interventi 
ripartendo anche le risorse fi
nanziarie tra le cinque provin
ce pugliesi 

Altro aspetto importante del
l'accordo sui problemi agrico
li riguarda il fatto che, accan
to alle scelte relative agli in
terventi, la Regione Puglia 
deve predisporre la strumenta
zione legislativa ed in partico
lare il'testo unico della legi
slazione regionale agricola, la 
legge di procedura per la pre
disposizione dei piani agricoli 
regionali e la legge quadro 
di deleghe delle funzioni agli 
enti locali. 

Questa premessa non è ca
suale. All'importanza infatti 
di queste consultazioni si ri
chiamava il compagno Antonio 
Mari a nome della sezione a-
grana del Comitato regionale 
del PCI pugliese, in una let
tera che inviava nei giorni 
scorsi all'assessore all'Agricol
tura Monfredi e alle segrete
rie regionali della DC, PSI. 
PSDI e PRI. 

Nel documento si affermava 
che il PCI era venuto casual
mente a conoscenza dell'ini
ziativa presa' dall'assessorato 
di indire a partire dal 3 apri
le le consultazioni nelle pro
vince con le organizzazioni 
sindacali e professionali, enti 
locali e le forze politiche per 
discutere le linee da dare ai 
programmi pluriennali di set
tori in applicazione della leg
ge Quadrifoglio. . 

« Riteniamo — si affermava 
nel documento — che sarebbe 
stato necessario andarvi con 
una base di idee già concorda
te fra le forze politiche della 
maggioranza che hanno soli
dalmente la responsabilità di 
attuare il programma concor
dato alla Regione Puglia, che 
vede l'elaborazione dei pro
grammi pluriennali nei singo
li settori previsti dalla legge 
984 come una delle articolazio
ni del piano regionale di svi
luppo agricolo che abbiamo 
preso impegno a definire en
tro il primo semestre del '79 >. 

«Andare invece senza una 
base 'di idee concordate po
trebbe rischiare di provocare 
una perdita di tempo oppure 
un confuso e dispersivo dialo
go laddove si rende necessaria 
una concretezza che deve par
tire sin dall'impostazione del 
confronto >. 

La lettera della sezione a-
graria del PCI concludeva che 
alle prime consultazioni la 
parte politica comunista non 
poteva partecipare data la 
concidenza del congresso 

I rischi previsti dal PCI di 
trovarci cioè di fronte a con
sultazioni confuse e dispersive 
si sono dimostrati reali nel pri
mo incontro che si è svolto qui 
a Lecce nella sede dell\Amrnj-
nistrazkme provinciale. D ri
sultato di una preparazione 
non adeguata di queste con
sultazioni. di per sé importan
tissime, è stata non solo l'as
senza di una forza politica im
portante quale quella del PCI. 
ma anche di altre forze politi 
che e della stessa CoWiretti. 

Fatta eccezione ài 4 sindaci 
(su un centinaio della provin
cia di Lecce) e dei rappresen
tanti della Federbraccianti. 
della Confcoltivatori e dell'U
nione agricoltori, la sala era 
sì gremita, ma di funzionari 
dell'Ispettorato agrario e del
l'Ente di sviluppo. 

Nella sostanza l'esposizione 
fatta dal coordinatore dello 
assessorato dr. Pendii non è 
stata altro (e da un tecnico 
non ci sì poteva attendere di 
più) che unestensione dei cri
teri dello stralcio 1978: quan
do invece lo scopo della con
sultazione è quello di dare a 
livello provinciale le prime 
proposte sulle scelte produtti
ve zona per zona, sulle scom
posizioni finanziarie provincia 
per provincia. 

Il dibattito ha ' risentito so
prattutto di un'assenza di im
postazione politica e non certo 
per colpa dei pochi intervenu
ti. I quali hanno avanzato le 
loro critiche, come Valente 
della Federbraccianti, Gian-
freda della ' Confcoltivatori, 
Macrl della Lega, lo stesso 
sindaco Memmi di Casarano. 
che ha denunciato il pericolo 
che si continui con gli inter
venti a pioggia. 

Intervenivano inoltre Biscar-
di, che illustrava il pacchetto 
mediterraneo, il presidente 
dell'Unione Agricoltori Liber
tini, il sindaco di Otranto Mig-
giano e i consiglieri regionali 
Raimondo (PCI) • Capozza 
(DC). 

Tutta l'impostazione della 
consultazione voluta dall'as
sessore ha rivelato a Lecce lo 
aspetto formale che si è volu
to dare a questa consultazio
ne. 

Sia chiaro che da questa 
parte non ci si esalta per que
sto insuccesso. L'intervento del 
PCI mirava a tutt'altro. E 
questo è l'impegno per le al
tre consultazioni che si an
dranno a fare nei prossimi 
giorni. 

Si tenga però conto che da 
parte dell'assessorato si è vo
luti partire male. 

Italo Palasciano 

mmmmmmm^mm 

L'asfittico 
tripartito 

abruzzese di 
fronte alla 
piattaforma 
della FLM 

Nostro servizio 
L'AQUILA — Il Consiglio re
gionale d'Abruzzo si riunirà 
domani, giovedì, alle ore 10, 
nella sua sede al Palazzo del
l'Emiciclo, per ascoltare le 
dichiarazioni del presidente 
della Giunta incaricato, il de 
Romeo Ricciuti, in merito al 
documento politico program
matico su cui sta per nasce
re, col concorso di PSDI e 
PRI. il nuovo esecutivo che 
vede all'opposizione il PCI 
e il PSL 

L'illustrazione del program
m a costituisce il primo at to 
di una asfittica coalizione 
che — respingendo le argo
mentate proposte del PCI e 
del PSI per un esecutivo che 
vedesse coinvolte tutte le for
ze democratiche allo scopo 
di affrontare con autorevolez
za e incisiva capacità opera
tiva la difficile situazione re
gionale — non può non se
gnare un grave punto al pas
sivo nella vita regionale 
abruzzese. 

Quanto siano acuti e urgen
ti i problemi da affrontare. 
del resto, si è compreso me
glio nel corso dell'incontro di 
ieri tra ufficio di presidenza. 
capigruppo e una folta dele
gazione della FLM. 

I rappresentanti sindacali 
avevano chiesto ed ottenuto 
di incontrarsi con i rappre
sentanti della Regione per 
esporre, cosi come hanno am
piamente fatto, le implicazio
ni nazionali, meridionali e re
gionali della loro piattaforma 

r - Essi hanno sottolineato co
me la piattaforma rivendica
tiva del sindacato si arricchi
sce di componenti qualifican
ti quali il diritto all'informa
zione circa la finalizzazione 
degli investimenti, la funzio
ne di una finanziaria che ope
ri nell'ambito della program
mazione degli interventi. le 
implicazioni occupazionali e 
di sviluppo conneaBc col dibat
t i to sulla riduzione dell'ora
rio di lavoro, il rigoroso uti
lizzo della contribuzione so
ciale per le strutture civili. 
l'elevamento delle condizioni 
di igiene e di sanità dell'am
biente di lavoro. ! 

II compagno D'AIonzo. ca-
pogiuppo del PCI. ha messo 
in rilievo il grande impegno : 
unitario che comporta la piat
taforma elaborata dai sinda
cato il quale, stabilendo il ne- < 
cessano collegamento tra i • 
problemi della fabbrica e i •' 
problemi della società, opera 
nell'ambito del più generale 
impegno per il rinnovamen
to del Paese. 

Data la sede in cui l'incon
tro si è svolto e data l'impor
tanza dei temi affrontati, ab
biamo chiesto al compagno 
D'AIonzo un giudizio 

«L'incontro — ha subito 
detto il capogruppo del PCI 
— ha consentito ai gruppi 
consiliari di avere una Visio- : 
ne di insieme degli impegni ' 
della FLM tra i quali, di rilie
vo. è quello concernente lo 
sviluppo del Mezzogiorno e i 
rapporti di questo sviluppo 
con i programmi e le scelte 
delle regioni meridionali ». 

c H modo come si è usciti 
dalla crisi regionale in A-
bruzso. con la formazione di 
una Pronta DC-PSDI-PRI che 
ripropone una formula ina
deguata e arretrata rispetto 
alle reali esigenze del movi
mento dei lavoratori, non è 
certo un contributo alla rea
lizzazione delle prospettive 
connesse con l'impegno ain ,-
dacale». 

r. I. , 

.FRANCO 
CASCARANO 
il più noto importatore di tap
pati persiani td orientali del 
meridione. GARANTISCE, gra
zie «Ha tua profonda esperien
za in tappeti Orientali maturate 
In lunghi anni di permanenza 
nei Paesi d'origine, die tutti 
i tappeti della sua collezione 
sono autentici Orientali e la
vorati amano. 

GRAVINA DI PUGLIA (Bari) ^ 
Piaua Scacchi 30 / 
Tf. 080/853990 - 852460 l 

2 OFFERTE & 
ESCLUSIVE 
PER l LETTOR^ 

ì 

Tappeto originale Persiano 
fatto a mano • colori • disegni 

J assortiti. 
Misure: cm. 235i140 drca. 
Valore L. 840.000. 
PREZZO CASCARANO L 470 000 

ì 

originale Pakistan 
KASHMIR fatto a mano • co
lori a disegni assortiti. 
Misure: cm 181 «125 circa. 
Valore L. 640.000. 
PREZZO CASCARANO L 340 000 

• > < • 

Tagliando a» compilare, rima
gliare • spedire in busta 
chiusa a: 
FRANCO CASCARANO 
Importatore direno 
Tappeti orientali 
Piazza Scacchi. 90 
GRAVINA (BA) 
•OFFERTA SPECIALE 
CASCARANO. 
DestOefo ordinare i seguenti 
tappeti. 

ì 

Tappet. Persian.. 
L 

al 

l O l U 
Pakistan al 

I par 

D 
• quatta torma di paga-

Iwo in contrassegno 
dovuto -f L. 3000 

oantrìbuto 
s 

circolare o 
par pegasnento 
in questo caso le 

che. sa non sarò 
poto 
01 quanta 

i la, rajgrjiandovato entro K 

t 
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Alle Indiscrezioni stampa segua «na conferma del presidente M i a SAMIM 

Dopo 5 anni di lotte dei sardi 
il piano - miniere è una realtà 

' Sarebbe già stato presentato al ministro delle Partecipazioni statali - Com-
, menti positivi del segretario della CGIL, Atzori, e del compagno Giovannetti 

Segnali par il bancarottiere democristiano, tuff ora latitante? 

«Sviolinata» di Ciancimino 
per il «galantuomo» Alamia 

L'ex sindaco di Palermo nega, ma poi difende a spada tratta il « finanziere », da più parti indicato come « uomo di paglia » 
L'ingegnere « è stato truffato » (« lo dice lui e io gli credo ») • Gli « utili consigli » del padrino per le operazioni della INI.IM. 

Il padrino 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La definì-
zione del piano Samim en
tra forse nella fase deci
siva. Il programma sareb
be già stato presentato al 
ministro delle Partecipazio
ni Statali Bisaglia. 

Alle prime notizie appar
se su qualche quotidiano è 
seguita una conferma uf
ficiosa, data dal presiden
te della SAMIM, Italo Ra
gni, al presidente della 
Giunta regionale Soddu. 
SI attende per 1 prossimi 
giorni l'invio dea progetto 
SAMIM alle forze politiche 
e sindacali. Prima della de
finitiva approvazione. 11 
piano SAMIM dovrà passa
re al vaglio del CIPI. Il 
programma per H rilancio 
del Sulcis-Igleslente dovreb
be entrare quindi finalmen
te in vigore dopo lunghi 
anni di lotte e di mobili
tazione. 

i II segretario regionale 
della CGIL, compagno VI-
lio Atzori ha commentato: 
« Il piano è stato modifica
to sette volte per le batta
glie e l'insistenza dei lavo
ratori. Sono stati cinque 
anni di dure lotte che, fi
nalmente, colgono un pri
mo successo. Dovremo vi
gilare per la sua esatta ge
stione *. 

Il segretario della CGIL 
ha citato poi i dati parti
colarmente qualificanti: 
per Montevecchio si do
vrebbe passare da un in
vestimento di 18 miliardi 
ad uno di 23: a San Ga
vino la produzione del 
piombo raffinato passe
rebbe dalle 50 alle 130 mi
la tonnellate annue, con 
un nuovo Impianto per la 
raffinazione elettrolitica; 
per II carbone la produ
zione annuale sarebbe fis
sata in 4 milioni di ton
nellate. 

« Tutto il ciclo di tra
sformazione e riattivazio
ne — ha concluso il com
pagno Atzori — si chiude 

• con un attivo di 660 addet-
i ti in piti degli attuali. An
che per questo riteniamo 

' il piano un momento di ri
lancio dell'attività nel Sul-

. cis. Attendiamo ora di co
noscere gli sviluppi della 
lunghissima vertenza*. 

Reazioni largamente po
s i t i v e si registrano soprat
tutto sulla scelta di Porto-
vesme per l'insediamento 

' del polo dello zinco. D'ce 
• il senatore comunista, com-
'pagno Daverio Giovannet
ti: * Pare, sempre che ven-

1 qano confermate le noti-
>zie date dalla stampa, che 
i siano state recepite le in

dicazioni della Regione 
sarda, delle organizzazioni 

• dei lavoratori e dello stes-
< so Parlamento. La lunaa 

battaglia dei Invoratori ha 
avuto come obbiettivo non 
solo la conquista di nuovi 

• posti di lavoro, ma anche 
quello di dare un'auto*" f-
flcienza ed un ruolo all' 
approvatone dei noìi fer-

•rosf in Italia. 
« L'attuale produzione — 

prosegue Giovannetti — 
era garantita, nel settore 

' del piombo e dello zinco 
da un gruopo multinazio-

• naie privato, e nel settore 
del rame da un orosto 

' arupvo privato nnz*onnle. 
Con la scelta del volo elei-

. trolitico dello zinco e con 
la trasformnzìone a tutto 
piombo dell'impianto Im
periai Smeltinn di Porto-
vesme. si darebbe ali" ba
se pubblica della m^t^hir-
già non ferrosa una diver
ta consistenza. 

Ancora in lotta gli operai Metallotecnica 
CARBONIA — Continua la 
lotta dei 350 operai della Me
tallotecnica di Portovesme in 
cassa integrazione. I lavo-, 
ratori sono sempre attendati 
davanti ai municipio di Car-
bonia dove tengono assem
blee e svolgono un'opera di 
informazione' presso la citta
dinanza. 

e Non ci muoveremo dalle 

tende — hanno ribadito —, 
finché non si intravvedera 
uno sbocco positivo per il no
stro problema. Se l'azienda 
non accetta di uscire dalla 
logica degli appalti e delle 
manutenzioni, per ricercare 
una collocazione produttiva ri
ferita alla realtà della zona, 
la nostra situazione non po
trà che aggravarsi. Alla sca

denza del secondo anno di 
cassa integrazione ci trove

remo disoccupati >. 
Ai lavoratori della Metallo-

tecnica in lotta continuano in
tanto a pervenire attestati di 
solidarietà da parte dei la
voratori delle altre fabbriche 
del bacino carbonifero e del
l'intera isola. 

« Io affermo che rispetto a 
questi interessi, quando so 
intuirli, continuerò a collo
carmi unicamente come pa
drino »: gli « interessi, gran
di e piccoli)», sarebbero quel-

, li di Reggio Calabria. L'au
tore della frase ~ che data 
la statura del personaggio 
non passerà certamente alla 
storia — è l'assessore regio
nale all'Industria, il socialde
mocratico Moliamoci. 

Certo, il linguaggio è quel
lo di un fantasma dei « boia 
chi molla » o di un qualsiasi 
« picciotto » di giornata: ìies-
sun padrino di rispetto ha 
inai ufficialmente detto di 
essere tale. Ma tant'è. Il no
stro uomo, sottratto alla fun
zione di medico condotto dal
la politica, spera di dare di
mensioni al suo piccolo par
tito con gesti clamorosi. 

Di che è stato « padrino » 
più recentemente l'on. Mol
iamoci? Della concessione di 
un'autolinea Reggio-Lamezia-
Catanzaro in concorrenza al 
servizio ferroviario. Di che 
si lamentano i comunisti, che 
ancora una volta si vogliono 
« mettere di traverso »? Cosa 
volete che sia, dice l'inef
fabile assessore uso a cifre 
assai più ragguardevoli, la 

perdita per le ferrovie dello 
stato di un milione e mezzo 
di lire al mese? 

Eppure, quella decisione di 
una giunta regionale dimis
sionaria (che, oggi, i socia
listi propongono di mante
nere in vita a tempo non 
precisamente determinato) 
non va, forse, come tante al
tre a provvidenze », in favore 
dei concessionari delle auto
linee private, che fra l'altro 
godono di particolari prov
videnze nella regione cala
brese? 

Al « padrino » tutto ciò non 
interessa. Le elezioni sono in 
vista, e tutto fa brodo, an
che le inserzioni, per pifo 
giorni, di un grosso avviso su 
alcuni quotidiani. Un avvito, 
si intende, pagato dalli Re
gione, per annunciare agli 
« interessati » uno dei tanti 
incontri propagandistici, del
l'assessore-padrino. Pare che 
il PSDI voglia presentare nel
le sue list( per le politiche 
l'avvocato William D'Alessan
dro, ex-federale, ex-affiliato 
di DN. Anche di questa can
didatura e padrino l'asses
sore Moliamoci? Benedetto 
uomo, non è solo un « padri
no » ma è proprio un vul
cano di cattive idee! 

Coinvolti anche sanitari del policlinico di Reggio e del nosocomio di Scilla 

Ospedale di Melito: fioccano avvisi di reato 
Il pretore di Melito ha passato la pratica alla Procura di Reggio - I « traffici » dei fratelli Pa-
nuccio - Si riuscirà ad evitare adesso il « solito insabbiamento » per le pressioni politiche de ? 

Nostro servizio 
MELITO-PORTOSALVO — 
L'inchiesta del %pretore, .dot
tor Enzo' Macrl, sul pesante 
clima di irregolarità, di clien
telismo, di baronie esistenti 
nell'ospedale ha portato a 
nuove decisioni giudiziarie 
che scoprono allarmanti ri
svolti nel funzionamento del
le strutture sanitarie pubbli
che, per troppo tempo conce
pite come feudi personali di 
notabili democristiani. 

Dopo la sospensione dal ser
vizio del prof. Mario Evoli, 
primario del secondo repar
to di ostetricia ed obiettore 
di coscienza, ed il suo rinvio 
a giudizio assieme al ragio
niere Biagio Altomonte, diret
tore amministrativo dell'ospe
dale, ed a sua moglie, l'oste
trica capo Onoria Cipriani, 
(questi ultimi per falsa te
stimonianza), le indagini han
no assunto una più ampia 
dimensione coinvolgendo me
dici e primari del policlinico 
di Reggio Calabria e dell'o
spedale di Scilla. 

TI pretore Macrì ha infatti 
ravvisato elementi di incri
minazione per il presidente 
dell'ospedale di Scilla. Giu
seppe Cambareri, per il di
rettore sanitario di quell'o
spedale dottor Giuseppe Pa-
nuccio. per il presidente del
l'ospedale di Melito. Luigi 
Demetrio, e per il direttore 
sanitario, prof. Pietro Pa-
nuccio. 

Ai quattro sono state invia
te comunicazicni giudiziarie: 
nel corso delle indagini è e-
merso che il professor Pietro 

Panuccio operava anche nello 
ospedale di Scilla grazie alla 
compiacenza dei presidenti 

Invasa 
dai topi 

una scuola 
a Pescara 

PESCARA — Vìvaci pretesta de! 
genitori per la pretensa di topi in 
una tettola dementare paMitca di 
via Italica, a Pescara. Cretti ratti 
sono Stati trovati nelle etaasi, neali 
armadi dei corridoi e penine in ai-
cani caaeetti di mobili. 

I l Coniane ha provvedalo a far 
spargere delle esche avvelenate nel
la scoola. ma ! ««nitori non sono 
stati avvertiti di qnanto avveniva. 
Raccomandazioni di non toccare le 
esche, di non sedersi in terra e di 
abbandonare resti dì cibo eventual
mente finiti sui pavimenti dorante 
la ricreazione, sono state rivolte 
unicamente ai bambini. 

L'incredibile sitatitene è trape
lata solo dopo alcuni fiorai e ha 
suscitato la reazione dei genitori, 
che in un documento denunciano 
quanto e avvenuto e chiedono I* 
immediata chiusura della «cuoia per 
la disinfestali 

dei due ospedali ed alla cir
costanza che il direttore sa
nitario dell'ospedale di Scil
la è suo fratello. 

E' stato anche acclarato 
che tale « collaborazione 
scientifica » si svolgeva con 
prestiti all'ospedale di Scilla 
di mezzi ed attrezzature sani
tarie rilevate dall'ospedale di 
Mellito. 

Insomma, 1 due fratelli 
Panuccio avrebbero conside
rato i due ospedali con lo 
avallo dei rispettivi presiden
ti, una sorta di « cosa no
stra »: di qui, la contesta
zione dei reati di falsità ma
teriale ed ideologica, di truf
fa e di interesse privato in 
atti dd ufficio per i due fra
telli e di favoreeeiamento 
personale oer i presidenti dei 
constali di amministrazione 
dei due ospedali. 

La gravità desìi addebiti e-
sula dalle competenze del 
pletore di M°1ito rhe ha già 
provveduto ad inoltrar? i fa
scicoli processuali alla Procu
ra della Heoubblica ore^so il 
tribunale di P e ^ o Calabria-

finirà tutto insabbiato o si 
farà pi^a luce sueli allar
m a t i eff*Hi del clientelismo 
neUe strutture osoedaliere e 
nelle stesse prestazioni sani
tarie? 

La domanda non è peregri
na: altri procedimenti su gra
vi irregolarità pscontr-ìte 
prescn l'rrsncfale di Mento 
— trasmessi per competenza 
alla procura di F*c*io Cala
bria — =i =«-no Hq ««ni. in
spiegabilmente. arenati. 

Sono frutto di pesanti in
terferente politiche (il Dro-
fessor ponuedo è un notabi
le democristiano che eeercita 
con soretriudicatezza il suo pe
so clientelare) i ritardi della 
procura o solo sottovalutazio
ne della questione? 

Un fatto è certo: l'osoeda-
le di Melito si è deoualifica-
to sempre di più in auesti 
pnn\ rte'Ie OTesta^f-ni meriiro. 
sanitarie =:no all'incredibile 
episodio della paziente Car
mela M«Hra. «ria predisposta 
per un delicato intervento o-
oeratr»rio. e rinviata in cor
sia dai professor Evoli dooo 
un violento alterco con il suo 
aiuto. 

Per auesta vicenda, lì pre
tore doUor Ma cri. ha fissato 
per il 4 n » ^ o il orocesso 
che vede cnmp imputati il 
profc<eore Evoli, i due fal
si te«tlrrK -̂>i e come parte ci-
vì'e la cì<mora Cirnvia Ma-
h'a. r»*feea dall'avvocato Na-
d'a A'ecci. 

Sudi «Uri sconcertanti epi
sodi tocca, ora. ai maeist'-a-
ti di Reesio O» latria romole-
ta~e le mdsrni e ynnirere 
alle legìttime conclusimi. 

Enzo Lacaria 

Un convegno dell'INCA-CGlL a Pescara 

Un disoccupato ogni quattro 
è un «emigrato di ritorno» 

La Regione è in grado di fornire solo contributi di tipo pura* 
mente assistenziale, al di fuori di una reale logica di sviluppo 

PESCARA — «Emigrazione, 
occupazione, sicurezza socia
le in Europa» è il tema di 
un incontro di studio orga
nizzato dall'INCA - CGEL che 
s: terrà a Pescara presso 1' 
Hotel Esplanade dal 5 al 7 
aprile. 

«Abbiamo voluto creare 1* 
occasione» ci ha detto For
tunato Rosadi. segretario re
gionale INC A, illustrandoce
ne gli scopi, «che avendo co
me punto di riferimento le 
elezioni europee, e quindi le 
garanzie per il voto degli 
emigrati affronti in modo 
globale vari problemi, dalla 
parità dei dintti dei lavora
tori nei diversi paesi euro
pei. all'occupazione». 

« Per quanto riguarda quest' 
ultimo punto porremo sul tap
peto il problema gravissimo 
degli emigrati di ritorno». 

Questo ritorno forzato ha 
assunto in Abruzzo negli ul
timi quattro anni un aspet
to davvero preoccupante; so
no infatti rientrati nella re

gione oltre 30 mila lavorato
ri espulsi dalla crisi nei pae
si in cui avevano cercato una 
sistemazione, che rappresen
tano oggi il 23 per cento del 
totale dei disoccupati della 
regione, e l'unico modo in 
cui sino ad oggi è stato af
frontato il problema, è sta
to quello di sovvenzioni di 
insignificanti somme di de
naro, che denuncia una vi
sione di carattere esclusiva
mente assistenziale di quel
lo che rappresenta invece 
un grosso problema econo
mico e sociale. 

«Noi ci battiamo per una 
nuova normativa che inse
risca il problema dei disoc
cupati ex-emigranti nel com
plesso del problema occupa
zionale, superando quindi la 
logica dell'assistenzialismo 
che in ultima analisi diven
ta sperpero inutile di risor
se», sottolinea Rosadi. 

In effetti manca uno stru
mento finanziario regionale 

che superando lo spirito del
la legge 43 del 1975. la quale 
prevede esclusivamente spe
se di sussistenza, privilegi 
e salvaguardi invece incenti
vi economici per investimen
ti produttivi, con forme di 
agevolazioni e finanziamenti 
per le attività produttive che 
gli ex-emigranti intendono in
traprendere nella regione. 

« Questo convegno — spiega 
Rosadi — ci s^rè. di notevole 
aiuto nel darci il contributo 
necessario per impostare una 
battaglia diretta a determi
nare una linea di lotta per 
inserire il problema tra i più 
urgenti In Abruzzo». 

All'incontro partecipano 
Luigi Nicosia, vice presiden
te nazionale dellTNCA. Aldo 
Bonaccinl. e Mano Didò. del
la segreteria nazionale della 
CGIL. Sergio Angeletti. vice 
direttore generale dell'emi
grazione del ministero degli 
esteri. Assisteranno inoltre 
ai lavori rappresentanti sin
dacali dei paesi europei. 

Cedimento dei « loici » di frante alla DC 

Si prepara a Cagliari 
una giunta tripartita 
«a qualunque costo»? 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Fiutato II pericolo, Francesco Paolo Alamia, consigliar* comunale damocrlstla-
no, grand* amico e proietto di Vito Ciancimino, ricercalo par bancarotta fraudolenta per la 
vicenda della < Venchl » di Torino, ha fatto perdere le proprie tracce. Inseguito da un mandato 
di cattura del giudice istruttore Ambroslni nella sua qualità di presidente del Consiglio di 
amministrazione della società immobiliare INI.IM.. ha avuto tutto il tempo di dileguarsi, di 
scegliere un sicuro nascondiglio. Chiedersi dove possa essere è vano. E allora si va da chi 
certamente ne può sapere di più di qualcun'altro, forse anche della Guardia di Finanza che 
da Milano pare abbia temporeggiato per un mese prima di eseguire i provvedimenti del ma
gistrato. Si va da Vito 
Ciancimino, ex sindaco di 
PaQermo negli anni rug
genti del «Comitato d'af
fari >, già un fido defl fan-
faniano Giovanni Gioia 
che po| ha abbandonato 
per formare ned la DC di 
Palermo un gruppo perso
nale. 

E allora, gli hanno chie
sto. Ciancimino come si 
sente dopo l'esplosione del
lo scandalo, lei che è ri
tenuto l'anima dello spe
ricolato manipolo di Im
prenditori? Ciancimino ac
cusa 11 colpo, ma sceglie 
la strada più facile. « Non 
ho, non ho avuto — dice — 
alcun rapporto finanziario 
con quel grupvo*. 

Dice: rapDorto finanzia
rio. Non può in effetti ag
giungere altro perché rap
porti politici, di amicizia. 
anche stretta, lo legano 
apertamente all'ingegne
re Alamia, da nove anni 
consigliere comunale a 
Palazzo delle Aquile, ora 
latitante. « Alamia? Con 
lui ho ravnorti politici — 
confessa Ciancimino — è 
un consinliere che fa par-
tp dd gruppo che ho co
stituito ». 

E dui C'ancimlno esce 
a1(lo scoperto. lancK nel!** 
vicenda tutto il peso del 
suo potere. Sembra auasi 
una arringa, degna del mi-
elìor avvocato difensore. 
Dice: Alamia è «una per
sona corretta ». Alamia è 
« un galantuomo ». Alamia 
è « uno che ha onorato 
sempre gli impeoni ». In 
questa vicenda (* che io 
savvia, perché mi è stato 
riferito da lui ed io ali cre
do*) Alamia è seanpl'ce-
menbe un poveruomo che 
* è stato truffato*. • 

E poi: quando Io stesso 
Alamia scoprì le truffe 
(c'è da chiedersi •perché 
non le denunciò pronta
mente alla magistratura) 
non es'*ò « a (^mettersi da 
tutti gli incarichi che ave
va * 

Si d'ce a Palermo che 
Alamia è semnre stato un 
« uomo di paglia » che agi
va per conto dello stesso 
Cìanclmmo il miale da 
tempo si era freeiato del 
titolo di « f m a n i e r e ». 
C'ancimmo neea. deciso. 
Ma fa alcune interessanti 
ammissioni che conferma
no. se non l'esistenza di 
prec'si raomnrti econom'oi 
con la soc'età coinvolta 
nello s c a n d i o , auanto me
no un interasse sulle ope-
rf»«nnl d^l'INT.IM. 

H^cconta: « Alamta. il 
min amico Alamia. era ve
nuto per chiPifermi consi
glio a proposito di vn af
fare che ali si era presen
tato (sic) a MUnno. Si 
trattorìa di concordare con 
il tribunale 11 rilevamento 
della <Fnrrhtn e Ginnni* 
(una società i c n u ' ^ t a 
TM»r poco m°no d» 7 mWir-
di. n d r.V Shi^fni tutti "li 
o*TìP*ti dPl nrohi°ma P die
di il mio conxinlio Fu — 
annuncta ora con rn91/,0**i-
to oreoeWo — 11 migliore 
altare eh' l'TNUM. abbia 
tnni concluso*. 

Certo, se lo d*<*e Conci
mino. lui eh*1 « da 25 anni 
pratica avpstioni di onesto 
aenere* ed una crmroeten-
T\ « vie In «OTJO latta ». e'* 
da crei'^rsrli. S^o che V*f-
f^re m^on'**!*' n^n era al-
fTt» che l'*n'-rfo di itrw so°-
r'eolaxa « ^ e di altre rroe-
nTioni ebe h^nno pr^rf»%-
s'vamente nortato *»1 fnì-
15men»o la stessa TNTTM.. 
puarda caso « consigliata * 
da Concimino. 

TI ouale. adeesn. do**» M 
hmt*o co*r»o snwto si affi
da a"* •«*»n«*Mf«M* e al
la »ler>t*à* di A'anVa il 
on»le d i i «no H'uelo se-
p-r t̂o — Oi<»nc*mino *e ne 
dtrh'^ra certo — s'ft»m»-
rà r in r»a notìfnvp in 
rnnniprn iHnriifotn ». Paro
le che su / v rvno t^n*i <%,»*rie 
seenalt d« fumo ^ n c ^ t e 
al 1a**»«nt«» Tx*r*»r»£ non 
commetta altri errori. 

$. t tH\ 

CAGLIARI — Dopo oltre due 
mesi la crisi apertasi al Co
mune di Cagliari sembra giun
ta ad una svolta decisiva. 
Tra pochi giorni sarà molto 
probabilmente convocato il 
Consiglio Comunale per discu
tere ufficialmente le dimis
sioni della Giunta e verifica
re le possibilità di dare alla 
città una nuova amministra
zione. 

Ha cosi trovato infine ac
coglimento la richiesta del 
PCI di sviluppare un pubbli
co dibattito sulle ragioni del
l'attuale crisi di governo del
la città, e viene battuto il 
tentativo della DC di far in
cancrenire la situazione am
ministrativa. lasciare in ca
rica la Giunta dimissionaria 
e utilizzare in modo smacca
tamente elettoralistico le strut
ture dell'Amministrazione. 

E' noto che due mesi orso-
no il PCI decise di dissociar
si dalla maggioranza forma
tasi nel Comune di Cagliari 
a causa dei gravi ritardi nel
la attuazione del program
ma e per denunciare la ma
nifesta involuzione prodotta
si nella DC. I comunisti pro
posero la formazione di una 
Giunta di unità democratica 
comprendente tutti e 5 i par
titi (DC. PCI, PSI. PSDI. 
PRI). ritenendola l'unica ra
gionevole garanzia per fi pie
no rispetto degli accordi. 

Questa proposta è stata 
osteggiata dalla DC con una 
intollerabile pregiudiziale nei 
confronti dei comunisti. 

Nel frattempo, però, la DC 
dopo aver indotto lo stesso sin
daco a firmare un deplorevo
le documento di autogiustifi
cazione dell'operato detìa 
Giunta, manovrava perché lo 
esecutivo, pur avendo annun
ciato le proprie dimissioni, 
continuasse a svolgere la con
sueta attività di governo a) 
di fuori di qualsiasi controllo. 

Dinanzi all'atteggiamento pa
lesemente irresponsabile della 
DC, i comunisti decisero di 
compiere un passo molto impe
gnativo. ma responsabile e 
mediato. Si avanzo la propo
sta di costituire una Giunta 
laica e di sinistra compren
dente il PCI, il PSI. il PSDI. 
il PRI. verso la quale la DC 
avrebbe potuto astenersi. 

Si sarebbe trattato di una 
soluzione d'emergenza, conse
guente alle incapacità del par
tito di maggioranza relativa di 
dare un governo autorevoe 
alla città. Questa Giunta co
munque rappresenterebbe, con 
i 25 consiglieri su 50 su cui 
può contare, il più ampio 
schieramento democratico che 
oggi possa costituirsi nel Con
siglio Comunale. 

La DC ha escluso qualsiasi 
atteggiamento costruttivo e ha 
dichiarato immediatamente di 
volersi opporre in modo radi
cale. 

La proposta ha incontrato 

invece accoglimento da parte 
del PSI, sia pure dopo mol
te tergiversazioni e II ten
tativo di avanzare ipotesi che 
ai comunisti sono apparse di
versive. Ma decisivo è risul
tato l'atteggiamento dei parti
ti laici, PSDI e PRI, che han
no finito con l'accedere alla 
manovra democristiana per 
formare un tripartito e chie
dere su questo un atteggia
mento non ostile dei partiti 
di sinistra. 

I! comportamento del laici 
non può che suscitare ferma 
riprovazione, perché consen
te alla DC di uscire da una 
situazione molto difficile e ne 
rafforza le componenti più con
servatrici. Lascia davvero 
meravigliati il fatto che il 
PSDI e il PRI non abbiano 
valutato a quale livello di su 
baltemità nei confronti del
la DC essi siano giunti con 
questo comportamento. 

L'ipotesi di un tripartito è 
comunque per i comunisti, e 
anche per i socialisti, inaccet
tabile. Si tratterebbe di un ese 
cutivo debolissimo, forte in 
partenza di soli 22 consiglieri 
su 50. che vedrebbe i partiti 
di sinistra all'opposizione ed 
inevitabilmente cercherebbe 
consensi nella destra parafa
scista. 

Una simile Giunta, più arre
trata di quella attualmente in 
carica, non avrebbe la forza 
per affrontare nessuno dei 
problemi della città. Mentre 
i lavoratori anche in questi 
giorni lottano duramente per 
evitare la liquidazione dell'ap
parato industriale della pro
vincia, mentre la questione 
della casa giunge ad un punto 
di gravissime crudezza e deci
ne di inquilini di case cadenti 
occupano per protesta il Mu
nicipio. quali risposte potreb
be dare una Giunta che si 
costituisce senza il consenso 
delle forze popolari? 

I cittadini di Cagliari han
no mostrato di non volersi ras
segnare alle manovre di par
tito deHa disgregazione e del
lo sfascio. Attraverso i Con
sigli di Circoscrizione viene 
maturando un nuovo processo 
di partecipazione alle scelte 
di governo della città, dai 
quartieri viene una richiesta 
di rinnovamento e di sviluppo. 
Gli orientamenti dei comuni
sti vanno in questa direzio
ne. perché le esigenze dei la
voratori e le richieste di par-
teciparone trovino spazio in 
un nuovo governo cittadino. 

Se sarà confermata la vo
lontà della DC e dei partiti 
laici di tentare la costituzio
ne di una Giunta a tre, i co
munisti denunceranno con for
za nel Consiglio Comunale il 
carattere arretrato, velleitario 
e provocatorio di questa scel
ta. continuerànno a lavorare 
per la costituzione di una 
Giunta più autorevole. 

Mario Cosfenaro 

Presunto rapinatore ferito a Messina 
MESSINA — U N praataiìcala. Lei-
si Cam, él 23 anai, è italo ferite 
airatféona da «n cofae 41 piatola 

4a BD aeanta 46po oa) ia>-
OAcNnoai con am ine!-

«•ut* stratal*. I l aietawa è ora ri
coverar* —U'aiMiala Cariaci**; la 
soe cofl)*lsiofti seno aravi* 

AH* 10,30 alta centrala apaia 
Irra éatla O—tara è a»ii»ata m 
talafapata an#ina»a pn 
d i * la aia Croce Itoaaa, nana it 
alata periferia eolie citta. c*t 
tra n Beanti reeiaetori. • * 
aoMto feriate aal eeeto OOJO 
slie. M elle «tote «M pefieiettL I 

dì dlle-
al eaa 

ama ewtoiii lt l la 
«•rata, il terze 
• Fiat 12S >. 

I imaaita rfall'aato eolia aeTisia, 
le « 12S >, eoa* afonie caariaeia él 
metri al è etowlrata eoa ama etill-
raria condetta ée un aottafficiale di 
RueMica sicurezza. Dall'aaleeioelle 
rimetta incetti età è allora oocito 
Leiff Coti! eoa una rivoltelle cali» 
aro 3 « in mano. 

f i lma che potette osarla però 
ano eoi poliziotti ha sperato. None 
• 12» • e «rato l ioiale 
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